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Io l’Angelo della Chiesa, 

vengo ancora una volta a voi figli della terra.  

L’amore del Padre, del Figlio e della Madre  

hanno realizzato il ritorno a casa  

del figliuol prodigo. 
 

Ma se i figli continuano a farsi guerra, non possono ritornare a 
casa del Padre. Sì il Padre è buono, tre volte buono, ma non sarà più 
così con i figli ribelli. 

 

A voi figli che avete il coraggio di ammettere i vostri errori , penti-
tevi e non ripeteteli più, se volete che il Padre, la Madre e il Figlio, 
vengano per liberarvi dalla sofferenza, malattia e morte. 

 

La morte non è morte, ma è una realtà di metamorfosi, che non vi 
permetterà più di ritornare indietro in questo tempo vostro, dove ancora 
potete usufruire della misericordia. 

 

La misericordia e la giustizia,  

sono due realtà del pianeta terra,  

dopodiché ci sarà l’auto-condanna personale, 
dove Dio non può accedervi  

in funzione al libero arbitrio  

che ha donato all’uomo. 
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Ponte Persica – Castellammare di Stabia (Na) 
 

Egregio lettore, ti ringraziamo per l’attenzione e il desiderio di Verità che ti spinge alla lettura e 
alla conoscenza, chiediamo la tua benevola comprensione se troverai, come troverai, inesattezze ed errori 
grammaticali. Come pure ti chiediamo indulgenza se nello scorrere queste pagine troverai delle frasi o delle 
parole che possano urtare la tua sensibilità, non ce ne volere. 

Lo scrivere sotto dettatura con l’esigenza di rimanere il più fedeli possibili a ciò che si ascolta a 
volte può portare a scrivere in modo poco chiaro  o addirittura non comprensibile ad una prima lettura. Anche 
di questo chiediamo venia e ti invitiamo ad una rilettura più serena e magari a distanza di qualche giorno di 
riflessione, a noi del Cenacolo, seppur ignoranti ed impreparati, molto ha giovato questa rilettura nel tempo, 
specialmente dal punto di vista spirituale e della illuminazione che, in preghiera e meditazione se ne può ricevere. 

Chiediamo in umiltà un aiuto a coloro che leggeranno, soprattutto sugli errori teologici, in quanto 
noi, ignoranti della teologia, potremmo non renderci conto di qualche eresia che possa contenere il messaggio. 

Essendo figli della Chiesa Madre, intendiamo rimanere alla scuola della Chiesa Madre, nell’attesa 
della vostra collaborazione, anticipatamente il Cenacolo di Dio ringrazia e aspetta la vostra risposta, che 
gentilmente manderete ai recapiti sotto elencati. 
 
 
 

In fede e in fratellanza 
          Il Cenacolo di Dio 

 
 
 
 
 
Per contatti ed inoltri fare riferimento a: 
 
 
Att.ne Fausto e Maria Tortora 
e-mail – trimariana@tiscali.it 
posta – Sig. Fausto e Maria Tortora 
Traversa Fondo D’Orto, 16 
80050 Fraz. Ponte Persica – Castellammare di Stabia (Na) 
Tel.: 081/8712004 – cell.: 3288623757 
 
Att.ne Fausto e Maria Tortora c/o 
e-mail – raffaeleiennaco@inwind.it 
posta – Sig. Raffaele Iennaco 
via Pio La Torre 8 
80016 Marano di Napoli 
cell.: 328/9471255 
 
Att.ne Fausto e Maria Tortora c/o 
e-mail – santovince@libero.it 
posta – Sig. Vincenzo Santonastasio 
via Cristoforo Colombo, 19 
84018 Scafati (Sa) 
Tel.: 081/8509881 – cell. 347/7370735 
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Catechesi dall’annuario 2005 

L’origine dell’uomo, e la composizione dell’uomo 

Primo dettato dell’anno 2005 per darvi la possibilità di non farvi confondere da alcuni 
messaggi che pur venendo da Dio, sono stati interpretati in modo sbagliato.  

Carissimi figli , con questo nuovo anno inizieremo una nuova raccolta, che vi permetterà 
di approfondire l’origine dell’uomo e la composizione dell’uomo.  

Per potervi dare la capacità di intendere il messaggio, Dio ha voluto aprire i cieli attraverso 
l’opera angelica, eliminando l’oblio tra la tunica di pelle e lo spirito angelico, in quanto essendo di 
poco inferiori agli angeli, è giusto iniziare a comunicare col vostro angelo custode. 

Per un tempo, un certo tempo, i vostri angeli potevano proteggervi, ma non potevano 
comunicare con voi, se non in momenti speciali voluti dal Padre.  

Oggi basta che lo vogliate, con fede invocate il loro aiuto, loro vi aiuteranno a capire la parola di 
Dio, in quanto la parola di Dio non è facile interpretarla, ecco perché si sono realizzate le discordie 
religiose, che invece di unirvi vi hanno divisi realizzando una guerra universale sulla parola di Dio. 

Carissimi figli , tutto ciò che vi sarà trasmesso attraverso questo strumento, è sotto 
dettatura senza spiegazione umana, ecco perché è indispensabile al lettore di non chiedere 
spiegazione all’umano, ma solo all’angelo proprio custode, anche perché la parola di Dio è 
Parola viva, che tocca il cuore e non la mente. 

Che cos’è il cuore e che cos’è la mente? Il cuore è l’anima dove risiede Dio, ecco perché 
ascoltate il vostro cuore; la mente è composta da tre fonti di ricezione, per cui ci sono tre trasmis-
sioni mentali: 

• Una prima trasmissione è attraverso la vostra tunica di pelle secondo la cultura, 
l’età, la società, in cui avete vissuto; può essere buona, può essere sbagliata. 

• La seconda è attraverso lo spirito di volontà interiore, in funzione alla comunione 
di relazione, con la tunica di pelle o con il cuore-l’anima.  

• Nel momento in cui lo spirito di volontà si unisce all’anima, realizza la conoscenza 
perfettissima, trasmettendola alla tunica di pelle, realizzando la conversione dell’u- 
mano nel divino.  

Se invece lo spirito di volontà rifiuta di ascoltare il cuore, la mente dell’anima può realiz-
zare la non conoscenza della parola di Dio, ma dell’io della società in cui vive.  

Se la società è buona, realizza una conoscenza buona della parola di Dio, viceversa si 
illude di ascoltare Dio, ma non riuscirà mai a vivere in Dio, con Dio, per Dio, ecco perché, è 
indispensabile pregare ogni qualvolta, pur leggendo i messaggi, non c’è una comprensione 
immediata del messaggio.  

La vostra preghiera permetterà al vostro angelo custode di liberarvi dall’oblio di Adamo , 
tra virgolette il ricordo della vostra provenienza, ecco che il vostro angelo custode vi riporterà 
indietro nel tempo, all’origine del vostro tempo della terra; un tempo universale dell’umanità, 
non personale. Perché universale e non personale? Perché l’uomo è stato concepito con due 
volontà: la volontà di Dio Uno e Trino, che ha permesso alla volontà dell’uomo personalizzata, in 
funzione ad un accoppiamento maschile e femminile, di poter accedere alla dimora della terra.  

Che cos’è la dimora della terra? Uno stato di purificazione per poter ritornare all’origine  
della creazione, in quanto tutto ciò che Dio ha creato, generato e moltiplicato è buono, ma tutto 
ciò che è sotto i vostri occhi non è buono. 

La volontà di Dio è la perfezione, ecco perché Dio non si rassegna a lasciarvi nell’imperfezione. 
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Che cos’è l’imperfezione dell’uomo? 

La volontà di non volersi sottomettere alla creazione, ma dominare la creazione, ecco 
perché Dio ha dovuto lasciare libero l’uomo di realizzare la propria imperfezione.  

In che modo l’uomo ha realizzato la propria imperfezione? In due modi:  
• Pretendendo da Dio di voler conoscere il male.  
• Rifiutando di ascoltare i consigli di Dio, ecco che, ogni qualvolta che l’uomo ha 

preteso di poter fare da solo, ha dato origine alla sua stessa imperfezione. 
Fatta questa premessa, ritorniamo all’origine di quando l’uomo era presso Dio. 

L’uomo presso Dio aveva una sola natura, maschile e femminile insieme, pur coesistendo 
nelle due nature sotto la protezione di Dio, c’era armonia. 

L’armonia tra Adamo ed Eva non era altro che, una comunione d’amore con Dio, che 
permetteva a Dio di dominare il male, ecco che lo spirito di libertà donato da Dio, realizza la 
volontà di provare a fare anche senza Dio. 

Dio lascia che la sua creazione inizia a camminare da sola, camminare da sola alimenta la 
tentazione di voler essere come Dio; il desiderio di voler essere come Dio ha generato lo spirito di 
contrasto con Dio, ecco perché Dio ha dovuto separare le due nature.  

Quali sono le due nature della creazione? Lo spirito angelico, l’umano umanizzato: 
• Lo spirito angelico – Dio purissimo Spirito.  
• L’umano umanizzato – Dio Madre umano-umanizzato. 

La separazione delle due nature ha dato la possibilità a Dio di aiutare la sua stessa 
creazione e generazione, in quanto ci sono due modi di manifestarsi di Dio: 

• Lo spirito è stato generato dal Padre.  
• L’umano è stato creato dal Padre facendosi Madre, per poter confondere l’origine 

della creazione e della generazione; ecco perché pur essendo di natura divina, si è 
umanizzato nella natura umana, per riportare l’umano al divino.  

Carissimi figli , se non pregate e non vi accostate ai Sacramenti della confessione e 
dell’Eucaristia, poco o niente realizzerete della conoscenza della parola di Dio, in quanto Dio ha 
voluto darvi la possibilità di alzare i veli, attraverso la venuta di Gesù Crocifisso, per realizzare 
un pentimento dei propri peccati. 

Il pentimento del proprio peccato vi porta alla resurrezione con Cristo, attraverso la resur-
rezione otterrete, in similitudine, l’uguaglianza con Dio; Dio pur potendo fare il male non fa il male, 
non si difende, non giudica e non condanna, ecco perché Gesù ha pregato il Padre affinché perdonasse 
i figli delle tenebre e ancor di più ha fatto Gesù, ha donato sua Madre affinché radunasse i figli per 
riportarli alla luce della verità tutta intera. 

Voi figli del III millennio siete i figli della Mad re, se non diventate come bambini 
non entrerete nel regno dei Cieli. I bambini si lasciano guidare e si fidano della Madre. Lasciatevi 
guidare dalla Madre Celeste, è Lei il vero Pastore che vi riporterà all’ovile e vi proteggerà dal 
lupo cattivo, fin quando Io non tornerò  

Amen e così sia. 

Carissimi figli, dovete sapere che ogni regno porta in sé un altro regno 

Ecco perché è stata possibile la confusione della conoscenza dell’origine dell’uomo.  
In Dio coesiste l’essenza della creazione.  
Nell’uomo coesiste l’essenza e la completezza dei quattro regni, attraverso la tunica di pelle, 

in quanto la tunica di pelle non è altro che la composizione del regno minerale, vegetale, animale. 

Quand’è che è iniziata la confusione della conoscenza dell’origine dell’uomo? Nel 
momento in cui l’uomo avendo perduto il ricordo della sua essenza, ha iniziato a relazionarsi 
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alla creazione che lo circondava, ecco perché ha realizzato l’idea della possibilità di essere di 
una natura pre-umana animale, per cui ha realizzato l’idea di un’evoluzione dell’uomo partendo 
dalla natura animale. 

Cosa vuol dire pre-umana animale? L’uomo non può realizzare Dio, se Dio non si relaziona 
all’uomo.  

Per poter Dio relazionarsi all’uomo è indispensabile che l’uomo cerchi Dio, ecco che 
l’uomo inizia a contemplare la creazione che vede, rapportandosi gradualmente ad una cono-
scenza superiore; ecco che inizia a capire la differenza tra l’animale e l’uomo: pur avendo una 
certa somiglianza con l’animale, realizza la conoscenza di se stesso di evoluzione superiore 
all’animale, dando origine all’uomo sapiente. 

L’uomo sapiente, per un certo tempo, rimane nell’ignoranza di evoluzione pre-umana 
animale; ecco che lentamente, progressivamente, realizza la conoscenza dell’uomo retto. L’uomo 
retto realizza la conoscenza di una natura superiore; la natura superiore è un amore interiore, 
che ti porta a cercare l’Essere superiore, ecco che inizia la preghiera e l’adorazione al Dio 
sconosciuto.  

Il Dio sconosciuto inizia a manifestarsi attraverso la conoscenza degli astri, l’astrologia; 
ecco che l’uomo impara a stabilire il tempo: il giorno e la notte. Il giorno è la luce, il sole, il 
Dio sole; la notte viene ad essere illuminata dalla luna, la Regina del cielo. 

Dando origine ad un culto del soprannaturale, di preghiera e di lode; anche se l’uomo non 
conosceva Dio, cercava di relazionarsi al Dio sconosciuto. 

Ger  44,16-19 
16“Quanto all’ordine che ci hai comunicato in nome del Signore, noi non ti vogliamo dare ascolto; 

17anzi decisamente eseguiremo tutto ciò che abbiamo promesso, cioè bruceremo incenso alla Regina del 
cielo e le offriremo libazioni come abbiamo già fatto noi, i nostri padri, i nostri re e i nostri 
capi della città di Giuda e per le strade di Gerusalemme. Allora avevamo pane in abbondanza, 
eravamo felici e non vedemmo alcuna sventura; 18ma quando abbiamo cessato di bruciare incenso alla Regina 
del cielo e di offrirle libazioni, abbiamo sofferto carestia di tutto e siamo stati sterminati dalla spada e dalla 
fame.” 19E le donne aggiunsero: “Quando noi donne bruciamo incenso alla Regina del cielo e le offriamo 
libazioni, forse che senza il consenso dei nostri mariti prepariamo per lei focacce con la sua immagine e le 
offriamo libazioni?” 

Dialogo tra l’uomo e gli astri 

Ecco che inizia il dialogo tra l’uomo e gli astri, il cielo, Dio sconosciuto. Dio inizia a mani-
festarsi attraverso i santi, i profeti, dando origine ad una comunione tra l’umano e il divino.  

Carissimi giovani, dovete sapere che l’uomo primitivo non sapeva leggere e scrivere secondo 
la vostra natura, ma comunicava attraverso il disegno, ed ecco che incomincia la prima Scrittura Sacra; 
ogni Scrittura Sacra primitiva è figurata.  

Lentamente l’uomo ha cercato di stabilire un linguaggio umano: il linguaggio dell’uomo è 
attraverso le corde vocali. Le corde vocali dell’uomo sono sotto il comando di Dio, ecco perché sono 
diverse dalle corde vocali degli animali. 

Mentre l’animale ha un linguaggio comunicativo in relazione alla stessa natura animale, 
l’uomo possiede tre linguaggi di comunicazione:  

• Secondo la società in cui vive.  
• Secondo la volontà di relazionarsi con Dio.  
• Oppure un linguaggio soprannaturale voluto da Dio, (esatto Maria, quello che hai tu), 

ecco perché le corde vocali della signora Maria Tortora, per volontà di Dio, vengono 
ad essere realizzate dallo Spirito di Verità. 
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Che cos’è lo Spirito di Verità nella signora Maria Cascone in Tortora 

Carissimi studiosi di carismi e virtù, sta a voi dare la spiegazione teologica su questo carisma; 
ecco perché ancora una volta invitiamo i dottori della scienza medica ufficiale, i dottori della Sacra 
Scrittura, i dottori della Chiesa Madre, ad un incontro personale per poter spiegare di quale natura è 
la parola dettata dalle corde vocali della signora Maria Tortora.  

Nell’attesa di una vostra risposta, telefonando al numero 081-8712004, preghiamo Dio e il 
vostro angelo custode che abbiate il coraggio di telefonare per un incontro.  

Amen e così sia.  
Lo Spirito di Verità. 

I figli di Dio e i figli dell’uomo 

• I figli di Dio , uguale a purissimo spirito. 
• I figli dell’uomo , uguale a purissimo spirito incarnato nella misericordia della Madre. 

Caino e Abele, uguale a libero arbitrio, che vuol dire, la possibilità nell’ignoranza della 
conoscenza, di poter fare senza Dio, senza Dio si realizza l’io della creazione. 

L’io della creazione ti porta a realizzare azioni in contrasto con la creazione, ecco perché il 
male viene ad essere partorito da Caino, per invidia e gelosia. L’invidia e la gelosia ricade su chi la 
partorisce realizzando l’autodistruzione, ecco perché Dio mette un sigillo su Caino. 

Il sigillo è la Vergine Maria, che riporterà l’uomo all’origine della conoscenza. L’origine 
della conoscenza è lo spirito, ecco perché con la venuta di Gesù, vi è stato donato lo Spirito 
Santo, che permetterà all’uomo di realizzare la comunione tra l’umano e il divino; tra la Madre 
ed il Figlio, la Verità tutta intera.  

Sì carissimo Fausto, la verità tutta intera è la comunione tra la Madre ed il Figlio e i figli, fatta 
questa spiegazione, adesso potrai capire gli altri messaggi e non lasciarti confondere nella spiegazione. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 06.01.05) 

Voi siete i figli del Padre e della Madre 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Figlio, i figli; ecco 
perché voi siete i figli del Padre e della Madre: in quanto Figlio del Padre è Gesù vero Dio e vero 
Uomo, in quanto Figlio della Madre è Cristo crocifisso sulla croce.  

L’uomo porta in sé tre facoltà di volontà dell’essere: essere con Dio, con l’io o conforme 
alla società in cui si vive. 

Per poter vivere sereni è indispensabile ordinare la volontà dell’essere; se la tua volontà 
fosse con Dio non avresti problemi con l’io. L’uomo deve realizzare la conoscenza dell’essenza di 
volontà propria; per poterla realizzare è indispensabile un test di prova. 

Iniziamo con il primo test: 
• Io voglio stare bene, ma non sto bene, cosa mi manca? La luce di conoscenza.  
• Chi possiede la luce di conoscenza? Tu.  
• Chi è tu? È sempre io. Io non mi conosco, voglio conoscermi.  

Come fare? Inizio ad esaminarmi in relazione al tu, in quanto accusare l’altro è facile.  
Adesso dobbiamo iniziare a valutare caso per caso, iniziamo da Maria. 
Carissima Maria, Dio elargisce delle virtù ai suoi figli, per poi usarli al momento opportuno. 

Le virtù quando vengono offuscate possono diventare difetti. La tua arroganza e impulsività vengono 
ad essere nocive per te e per gli altri, ogni qualvolta che per motivi umani, sei costretta a non essere 
te stessa, ecco perché ti consiglio di non farti sottomettere dalla società.  

Amen e cosi sia. 
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Sì, sì, sì, Io il Padre ho realizzato la comunione con il Figlio. Io lo Spirito Santo ho realizzato la 
comunione con la Madre, per darvi la possibilità di far comunione dentro di voi, in quanto l’uomo 
generato non creato è lo Spirito che viene dal Padre e dal Figlio. L’uomo creato e moltiplicato è stato 
realizzato in funzione alla comunione tra cielo e terra. Cielo è la Vergine Maria, Terra è la comunione 
della Trinità visibile e indivisibile, che vuol dire il ritorno al Padre, la volontà di comunione con il 
Padre.  

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre abbiamo realizzato il vostro tempo, il 
tempo del Figlio. Chi è il Figlio se non la comunione di Dio visibile in Dio invisibile, ecco perché è 
indispensabile per voi figli unirvi al Padre. La volontà di comunione con il Padre vi darà la gioia 
della resurrezione, che vuol dire non soffrire, non morire.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 09.01.05) 

Ciò che appare non è, ciò che è non appare 

Si, carissimi, è bene che iniziamo l’anno con delle catechesi che vi aiuteranno ad ampliare la 
conoscenza della Sacra Scrittura; iniziamo con il primo capitolo della genesi: la Creazione. Attraverso 
la Sacra Scrittura possiamo avvicinarci alla conoscenza delle origini del mondo e dell’umanità; ecco 
che, con la chiave biblica dello Spirito di Verità, abbiamo la certezza che Dio ha voluto spiegare 
all’uomo della terra la sua origine, un’origine in Dio attraverso la creazione visibile e invisibile. 

Ciò che appare non è, ciò che è non appare, ecco che l’uomo della terra vede tutto ciò 
che lo circonda attraverso i cinque sensi del corpo umano, ma ha anche la capacità di poter 
vedere attraverso lo spirito di volontà, di voler vedere oltre, per cui avendo una buona fantasia 
può realizzare conoscenze superiori.  

Fatta questa prima premessa, è bene capire cosa Dio vuole dire all’uomo attraverso la Sacra 
Scrittura, ed ecco che ci sono due versioni di creazione che ci dà l’idea di poter capire che Dio vuole 
rivelarci in che modo siamo venuti sulla terra, e qual era il nostro stato prima della venuta sulla terra; 
ecco che abbiamo relazionato l’idea di vivere in Paradiso, tra virgolette si intende, in uno stato di 
grazia dove il male non era possibile.  

Ancora ci viene detto, attraverso la Sacra Scrittura, di possedere un corpo immortale, per 
cui se l’uomo della terra muore è in funzione alla disobbedienza di Adamo ed Eva. Ora, collegandoci 
a Gesù e Maria, abbiamo realizzato la conoscenza di poter anche risorgere, in funzione alla grazia 
santificante della resurrezione di Cristo; ecco che la Vergine Madre ci rivela una Verità di fede, la 
certezza della composizione del corpo umano, (Anima, Corpo, Spirito): 

Lc 1,46-49 Il Magnificat 
46Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore 47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

48perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
49Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: 

Ecco che la Vergine Maria ci rivela la composizione trinitaria dell’essere vivente uomo: 
l’uomo porta in sé l’uguaglianza con Dio. Cosa vuol dire uguaglianza con Dio, se non l’immagine e 
somiglianza con Dio? Ecco che Dio, attraverso la sua umanizzazione in Gesù Cristo, ci dà la 
certezza della nostra somiglianza con Lui. Detto questo, iniziamo con delle spiegazioni che vi 
daranno la possibilità di capire chi è l’uomo, e perché Dio ha voluto che l’uomo facesse l’esperienza 
di vivere sul pianeta terra, dove è stato possibile fare anche il male. 

Carissimi figli , l’uguaglianza con Dio è che l’uomo pur potendo fare il male, 
non voleva fare il male, ecco perché Gesù ha lasciato che lo crocifiggessero, ma non ha 
fatto il male. Chiunque crede in Gesù, vero Dio e vero Uomo, si lascia crocifiggere ma 
non reagisce col male. 

Carissime mamme che leggete questi messaggi, prendete esempio dalla Vergine Madre, 
colei che fu l’ombra del Figlio, lo sostenne e lo guidò nel nascondimento di se stessa, senza rivelare 
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la sua natura materna, in quanto Lei, pur potendo fermare la crocifissione del Figlio, ha preferito 
la morte del Figlio per ottenere la resurrezione dei figli.  

Sì, Dio attraverso la Madre ha voluto insegnarci la preghiera di abbandono a Dio, la fede in Dio. 
Qual è la fede in Dio che voi mamme dovete acquisire? La certezza che i vostri figli vengono 

accolti dal Padre, ecco perché non bestemmiate se un vostro figlio lascia la terra prima del tempo; a volte 
una morte può essere la vita per gli altri, ecco perché Gesù ha dato la vita per tutta l’umanità.  

Carissimi figli che inveite contro Dio, ogni qualvolta che la natura realizza morte con 
terremoti , maremoti, etc. etc., quei morti sono vivi e i vivi possono essere morti se avete perduto lo 
Spirito di fede. Cosa significa lo Spirito di fede, se non la volontà di Dio nell’uomo. 

L’uomo può rifiutare la volontà di Dio? Si, ma per tutti coloro che hanno rifiutato e vogliono 
ancora rifiutarla, anche se vivono nel corpo in funzione all’anima, è come se fossero morti; l’anima 
appartiene a Dio, il corpo appartiene alla terra. Nel momento in cui l’uomo rifiuta lo Spirito di Dio e 
muore nel corpo, resta l’anima, un’anima in pena, vagante, inquieta, in cerca del corpo e non lo trova. 

Figli, guai, guai, guai, tre volte guai a chi realizza questa condizione di vita; sarebbe stato 
meglio non esistere, né in cielo, né in terra, in quanto l’essenza della vita è in comunione trinitaria: 
Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Caro Fausto, l’anima è unica, lo spirito è multiforme, in quanto è libero di voler 
appartenere a Dio realizzando lo Spirito Santo, che dà luce e verità, per poter vivere in 
trinità di comunione con Dio.   

Qual è la differenza tra lo spirito di fede e lo Spirito Santo? Lo Spirito Santo è l’essenza di 
Dio che invade l’uomo, e l’uomo può accoglierlo o rifiutarlo, ma non sempre lo Spirito Santo si rivela 
all’uomo come tale, ecco che l’anima infusa nell’uomo riconosce lo Spirito Santo. Un’anima soffre 
quando nel trasmettere lo Spirito Santo al corpo, viene ad essere rifiutato.  

Quando lo spirito personale dell’uomo non partorisce lo spirito di fede in Dio, interrompe 
la comunicazione e non realizza l’azione di bene, ma solo di male; ecco perché è indispensabile 
che l’uomo preghi, la preghiera ottiene lo spirito di fede, realizzando lo Spirito Santo. 

Carissimi, Dio è buono e non vuole che la creatura della terra perda la fede, ecco perché in 
questo anno 2005 contempleremo Gesù Risorto. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 11.01.05) 

Una comunione di volontà con Dio è la Chiesa 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Figlio, i figli , la 
Chiesa. Che cos’è la Chiesa? Una comunione di volontà con Dio è la Chiesa, ecco perché se 
non c’è comunione non c’è Chiesa. 

Fatta questa premessa, iniziamo e continuiamo a recepire la luce dello Spirito di Verità. 

Carissimi, amare Dio è bello, sapete perché? Perché Dio ha una sola Parola, la Verità. 
La verità può fare anche male, ma un male che può estirpare il male alla radice del male, ecco 
perché vi sta donando lo Spirito di Verità sulla creazione, generazione e moltiplicazione, visibile 
e invisibile, nel cuore e nella mente.  

Per un tempo, un certo tempo nel tempo, volutamente Dio vi ha nascosto alcune verità; 
la verità di Dio è progressiva, in quanto l’uomo se non ama, non può contenere la verità di Dio. 

Perché l’uomo non sa amare?  

Perché ha confuso la passione con l’amore. La passione è una sensazione di attrazione tra il 
corpo maschile e femminile, che Dio ha stabilito e voluto sul pianeta terra, affinché l’uomo e la 
donna avessero la possibilità della procreazione. 
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Gn 3,16 
Alla donna disse: “Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso 

tuo marito sarà il tuo istinto, ma egli ti dominerà”. 

Cosa vuol dire procreazione, se non ricevere da Dio la prima creazione perfetta e 
qual è la prima creazione perfetta di Dio se non l’anima, l’anima con lo spirito di fede infuso 
da Dio; ecco che il miracolo di Dio è sotto i vostri occhi, un miracolo nascosto ma presente. 

In che modo è presente? Attraverso la voce della coscienza che vi invita al bene e non 
al male; ma che cos’è il male, se non la ricezione della colpa originale. Che cos’è la colpa origi-
nale, se non la volontà di voler fare senza Dio, che ha dato inizio alla vita della terra, il vostro 
pianeta terra, la dimora del Padre lontano dal Padre. 

Gv 14,2 
Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; 

Ecco che Gesù con la sua venuta ci dà la grazia di poter ricordare le nostre origini, il 
seno della Madre e del Padre, non più biologico umano umanizzato, ma seno divino divinizzato, 
in cui dobbiamo rientrare volutamente, affinché possiamo essere riportati in cielo. 

L’uomo Dio non è altro che il Verbo presso Dio: maschio e femmina. Cosa significa? 
Dio nel realizzare la sua visibilità, realizza la sua umanità il Verbo: maschio e femmina. Il Verbo 
si fece Uomo e manifestò la visibilità di Dio in Maria e Gesù. 

Qual è la differenza tra il Verbo umanizzato e il Verbo creato, se non la volontà di Dio 
di prendere su di Sé la natura imperfetta, per renderla perfetta.  

Ecco che nel rileggere il prologo di Giovanni: 

Gv 1,3  
“tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste”. 

Qui possiamo capire che in funzione al Verbo è iniziato il visibile e l’invisibile. 

Gv 1,9  
“Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo”. 

Ciò vuol dire che senza Gesù, non era possibile all’uomo realizzare la verità della sua 
stessa essenza. 

Gv 1,12  
“A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 

suo nome” 

Ciò vuol dire che la generazione dei figli di Dio inizia con Gesù. 

Gv 1,13  
i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 

Ecco che Dio ci rivela la sua generazione, all’origine del Verbo. Ciò vuol dire che l’uomo 
inizia attraverso la manifestazione del Verbo presso Dio, per dare origine al popolo di Dio: 
Gesù e Maria invisibili, I° coro angelico. 

Gv 1,15  
“Giovanni gli rende testimonianza e grida: «Ecco l’uomo di cui io dissi: mi è passato avanti, per-

ché era prima di me»”. 

Giovanni ci rivela Gesù l’albero della vita in Paradiso. 

Gv 1,18  
“Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato”. 
Ed ecco che Giovanni ci rivela: la Madre, nel Padre, nel Figlio, in quanto il Padre si fa 

Madre, una Madre che rivela il volto del Padre (Gesù), un volto che porta in sé l’essenza visibile 
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e invisibile del Padre (il Verbo); in quanto visibilmente la Madre manifesta la creazione, una 
creazione divina attraverso l’opera dello Spirito Santo, la rivelazione dello Spirito, il seme di 
Dio, nel seno del Padre, Maria SS. Sì figli, Gesù stava nel Padre, attraverso la Madre è venuto a 
noi figli della terra , ecco perché andando verso Gesù saremo riportati nel seno della Madre, 
una Madre che col Figlio ci presenterà al Padre. 

Amen e così sia 

Accettare lo Spirito di Verità, anche se non vi è dato di conoscere lo strumento 

Carissimi figli , è bene accettare lo Spirito di Verità, anche se non vi è dato di conoscere 
lo strumento, in quanto lo strumento non è necessario conoscerlo, ma è indispensabile leggere 
il messaggio dello Spirito di Verità.  

Ridiventate bambini e iniziate dalle prime lettere che il cuore riuscirà e recepire, il resto lo farà 
il vostro angelo custode. Presentatevi ai sacerdoti ogni qualvolta che il vostro angelo inizierà a comuni-
care con voi per darvi la luce dei vostri peccati. Il peccato rimane peccato, quando si prende coscienza 
della gravità del peccato e volutamente non lo confessate, non dite mi confesso con Dio, non vale.  

Dio ha stabilito una Chiesa umana, dandovi la grazia di potervi assolvere dai vostri stessi 
peccati, ecco perché gli angeli, per volontà di Dio, hanno iniziato lo scuotimento dello spirito umano, 
uno spirito in ribellione a Dio. Le vostre anime hanno pregato Dio affinché la conversione dello spirito 
si unisse a Dio. Il tempo delle tenebre è finito, la luce è venuta sulla terra, a chi accoglie la luce realizzerà 
la luce; chi rifiuterà la luce rimarrà nelle tenebre. Non vi conviene rimanere nelle tenebre con la volontà 
propria. 

Carissimi sacerdoti, Vescovi e Prelati che vi accingete a leggere questi messaggi, non 
rigettateli senza averli meditati, in quanto la parola di Dio, deve essere meditata, con il cuore e 
con la mente; il cuore è l’udito di Dio, la mente ascolta, ma non sempre riconosce la parola di 
Dio; i vostri cuori non possono mentirvi, ecco perché, ascoltate il vostro cuore, aiutate la signora 
Maria , in quanto lei essendo uno strumento, ha necessità del vostro aiuto. 

Anche Gesù chiedeva l’aiuto dei suoi figli, ma i figli, pur professando la sua venuta, non 
lo riconobbero e pur ritenendolo uomo giusto Pilato si lavò le mani e fu perdonato da Dio, in 
quanto non aveva ricevuto il battesimo, lo Spirito Santo di Fuoco; ecco perché ho dovuto realizzare 
una Chiesa nella Chiesa, con i dodici apostoli, mandandoli a due a due, a convertire la mia Chiesa, 
la Chiesa di Abramo mio Padre. 

Ma voi, avendo ricevuto lo Spirito Santo di Fuoco, non potete non riconoscere i miei 
figli , che Io mando a voi; ecco perché vi chiedo, pregate, pregate, pregate, affinché i vostri angeli 
custodi vi diano conferma della verità di Dio.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 12.01.05) 

Cosa vuol dire Vergine e cosa vuol dire Immacolata Concezione 

Oggi vogliamo parlare di due realtà di contrasto che si è realizzato nella chiesa Cattolica 
Apostolica Romana, in funzione a un ignoranza religiosa dovuta ai primi quattro secoli dopo 
Cristo. Bene ha fatto la Chiesa Madre a stabilire alcuni dogmi sulla Vergine Immacolata. 

Cosa vuol dire Vergine e cosa vuol dire Immacolata Concezione? Per coloro che amano la 
Mamma Celeste al di sopra di ogni cosa non ci vuole spiegazione, ma per coloro che hanno paura di of-
fendere Dio è indispensabile una spiegazione, teologicamente parlando, ecco a voi la prima spiegazione. 

Gesù Bambino è nato da una donna per infusione dello Spirito Santo, umanamente e 
storicamente sposa di Giuseppe, uomo saggio e timorato di Dio. Biblicamente Giuseppe era sposo 
di Maria , ma vergine, senza consumazione biologica. Maria viene ad essere incinta per opera dello 
Spirito Santo, senza concorso biologico umano. 
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Carissimi figli , per chi crede basta la Sacra Scrittura, i padri della Chiesa, i santi e i 
profeti , ma per coloro che non credono, Gesù è figlio di Giuseppe e di Maria e qualsiasi spiegazione 
gli daremo non sarà da loro accettata; ecco che si attende ancora il Messia dando origine alle 
guerre religiose, la presunzione e l’arroganza di possedere una verità di interpretazione della 
Sacra Scrittura. 

Oggi, il vostro tempo è il tempo di mettersi all’ascolto della parola di Dio col cuore, 
con la mente e con l’io, una grazia interiore che ti illumina la mente e l’io. 

Carissimi, Dio è nel vostro cuore e nessuno può togliervelo o darvelo, ecco perché, pur 
appartenendo a qualche religione, non fatevi confondere dalle religioni, in quanto la religione 
è una, le religioni sono determinate dall’io dell’uomo. 

Amen e così sia. 

Gloria al Padre, gloria al Figlio, gloria allo Spirito Santo 

Ciò vuol dire che bisogna pregare in tre direzioni: al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo; 
per realizzare l’armonia della preghiera, ecco che il Padre manifesta la sua visibilità nel Figlio, 
attraverso l’opera dello Spirito Santo nel seno di Maria.  

Maria Santissima è stata fecondata, per partorire il Figlio Gesù, dallo Spirito Santo. Per poter 
l’uomo partorire Dio nella fede ha necessità di lasciarsi fecondare dallo Spirito Santo. 

In che modo lo Spirito Santo può fecondare l’uomo? 
• Visibilmente attraverso i Sacramenti. 
• Invisibilmente attraverso lo spirito di fede personalizzato. 

Ogni essere vivente, a qualunque religione possa appartenere, pur non ricevendo il 
battesimo, può ricevere lo Spirito Santo attraverso lo spirito di fede: la certezza che un essere 
superiore è l’autore del visibile e anche dell’invisibile creato e generato. Tutto ciò che è visibile è 
creazione, tutto ciò che rimane nel nascondimento è generazione. 

Che cos’è la generazione? L’essenza trinitaria del Dio invisibile - il Verbo, la prima 
manifestazione di Dio Uno e Trino. 

“Il Verbo era presso Dio, il Verbo era Dio”. 

Ciò vuol dire che Dio presenta Se stesso a Se stesso, tutto sussiste in funzione di Lui, 
quel Gesù che si incarnò nel seno della Madre, per manifestarci il Padre e la Madre insieme. 

“Chi ha visto me ha visto il Padre”. “Ecco tua Madre”. 

Biblicamente ci viene presentato un padre e una madre, non più biologicamente parlando, 
ma ideologicamente e spiritualmente accettati. 

Non siete più orfani, ecco che inizia la dignità dell’uomo e della donna, in quanto la donna 
per secoli e millenni è stata declassata dall’uomo in funzione al peccato originale di Eva. Che cosa 
era, è, e sarà il peccato originale, se non un idea di volontà di voler provare a fare senza Dio. 

Carissimi figli , ogni qual volta che realizzate l’idea di voler fare senza Dio, ripetete il 
peccato originale e anche se siete stati battezzati non potete essere salvati, se non accettate di 
voler ascoltare la parola di Dio. 

Ma che cos’è il battesimo, direte voi? È una grazia soprannaturale che vi aiuta a deside-
rare di tornare a Dio, ma non vi obbliga e non vi impone di tornare a Dio, ecco perché eravate 
liberi , siete liberi, rimanete liberi. Sta a voi la scelta di continuare a camminare lontano da 
Dio o con una buona conversione tornare indietro, da Dio. 

Amen e così sia. 

Qual è la differenza tra il cuore di pietra e il cuore di carne  

In funzione ad alcuni passi biblici Dio ci rivela la storia dell’uomo, con Dio e senza 
Dio, la storia dell’uomo è iniziata in Paradiso, nel giardino dell’Eden. 
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Qual era l’umanità in Paradiso se non un’umanità perfetta, non volere il male e fare il bene. 

L’uomo in Paradiso aveva desiderio di conoscere più di quanto Dio voleva fargli cono-
scere. Per poter conoscere Dio è indispensabile non avere la pretesa di conoscerlo prima del 
tempo, in quanto Dio conosce la composizione dell’uomo e il grado di recezione della sua Parola, 
in quanto prima dell’umanità in Paradiso, non c’era la creazione, ma solo la generazione di Dio 
stesso. Cosa vuol dire la manifestazione di Dio Uno e Trino?  

• Uno nell’essenza creativa.  
• Due nell’essenza contemplativa - lo Spirito Santo,  
• Tre nell’essenza di moltiplicazione della generazione e creazione, i due regni: regno 

umano, regno spirituale. 

Carissimi figli evoluti nella conoscenza della parola di Dio, unitevi e proclamate la verità 
di Dio che avete nel cuore, non più un cuore di pietra, ma un cuore di carne, i due cuori: 
Gesù e Maria, la visibilità e l’invisibilità di Dio Uno e Trino . 

E qui inizia la conoscenza del Verbo presso Dio, in quanto attraverso il Verbo vi è stata data 
la possibilità di coesistenza nella due nature. Sì figli, in funzione al Verbo tutto sussiste. 

“Il verbo era presso Dio il verbo era Dio”. 

Giovanni ci rivela la manifestazione di Dio prima di ogni creatura, in quanto Dio, per 
poter esistere, doveva manifestarsi. La manifestazione di Dio si realizza nel Verbo, tutto ciò che 
noi siamo è in funzione al Verbo. 

Pur rimanendo invisibile inizia l’opera di Dio attraverso la manifestazione angelica, la prova 
dell’amore, di sottomissione all’amore. 

Il nascondimento e l’avventura di Dio 

Ecco che inizia l’avventura di Dio. Il nascondimento di Dio, un Dio che nasconde Se 
stesso per provare Se stesso nell’amore. L’amore è un dare senza pretendere di ricevere 
l’amore, ecco che Dio dona il suo amore alla Sua stessa creazione. 

Che cos’è la creazione di Dio? È l’immagine di Se stesso. 
“Maschio e femmina li creò”. 

Cosa vuol dire maschio, cosa vuol dire femmina se non una creazione e una generazione. 
Qual è la differenza tra la creazione e la generazione, se non un nascondimento di Dio nell’uno e 
nell’altro ; ecco che lo spirito angelico, per volontà di Dio, deve sottomettersi alla creazione 
umana e viceversa. Nel momento in cui viene ad essere superata la prova di sottomissione, si 
realizza la perfezione in Dio. Oggi, generazione del III millennio, state realizzando l’ultima 
prova di Dio: 

• La prima prova fu in funzione allo spirito - la generazione di Dio. 
• La seconda prova fu in funzione alla creazione - l’umanizzazione di Dio. 
• L’ultima prova per voi figli della terra è attraver so la vostra tunica di pelle, in 

quanto vi è stata data per poter realizzare la comunione delle due volontà, sta a 
voi saperla usare per realizzare il ritorno al Padre.  

Il Padre vi aspetta, non fatelo aspettare. L’avventura della terra è di pochi giorni, 
l’avventura con Dio è per l’eternità. Con Dio non si soffre, con Dio si ama, in quanto l’uomo è 
creatura e generazione del Padre, del Figlio e della Madre. 

Sì, sì, sì, Io il Padre, vi ho dato la vita; Io la Madre, vi ho partorito la vita ; Io il 
Figlio, vi ho generato nella vita. L’unigenito, Dio che è nel seno del Padre, Egli ce lo ha 
fatto conoscere in quanto Gesù è stato rivelato attraverso il seno della Madre, in quanto 
il seno della Madre non è altro che il seno del Padre, Dio al femminile, Dio visibile, Dio 
incarnato, Dio proclamato, Dio testimoniato, Dio che dona la redenzione ai figli che lo 
hanno abbandonato. 
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Sì, Io l’angelo custode di Maria Cascone in Tortora, vengo per illuminarvi su alcuni episodi 
preannunciati, ma non realizzati. Ogni qual volta che vi viene rivelata una profezia privata o pubblica, 
buona o cattiva che sia, è in relazione al comportamento dell’umanità. Dio può tutto, ma pur potendo 
non vuole fare da solo, ecco perché non sempre il progetto di Dio si può realizzare nel tempo 
dell’uomo. 

Vi farò alcuni esempi affinché voi possiate capire meglio. 
“Pregate affinché Ninive non venga ad essere distrutta”. 
Il re credette e invitò il popolo a fare penitenza, Ninive non fu distrutta, viceversa fu per 

Sodoma e Gomorra, in funzione a questa due realtà bibliche possiamo dedurre che Dio vuole la colla-
borazione dell’uomo per evitare le disgrazie, i disastri, l’uomo collabora e Dio opera, l’uomo non 
collabora e Dio si ferma. 

Carissimi giovani che ascoltate in questo Cenacolo, anche se voi avete collaborato all’opera 
di Dio, niente ancora si realizza, perché? Se il progetto riguardava voi e Dio, tutto si sarebbe realizzato. 
Purtroppo riguarda anche altri figli di Dio, che non hanno e non vogliono collaborare. 

Come si fa? Si cambia il progetto, ecco che inizia un nuovo programma per i giovani che 
hanno creduto, per cui, continuate a credere all’incredibile non realizzato.  

Amen e così sia. 
 
Sì, sì, Io la Madre, voglio donarvi un fiore del mio giardino. Il fiore del mio giardino siete 

voi figli della terra, tutti insieme, ecco perché ho iniziato a realizzare la comunione tra le due realtà 
creative del Padre: l’umano in comunione col divino. 

L’oblio di Adamo 

Sì, sì, sì. Io il Padre, in comunione con la Madre, ho realizzato il Figlio, i figli, lo Spirito Santo. 
Oggi, attraverso l’opera dello Spirito Santo, ho realizzato lo Spirito di Verità nei cuori dei miei figli. 

Una verità che obbligherà i figli a cercarla, ecco che nel cercarmi Mi troveranno nella 
Chiesa Cattolica Apostolica Romana attraverso la liturgia e i Sacramenti, e in tutte le altre 
realtà con lo spirito di fede in Dio Padre, e attraverso l’opera angelica avrete la conoscenza 
della verità tutta intera, che realizzerà la comunione in cielo e in terra. 

Cosa vuol dire cielo e cosa vuol dire terra, se non la visibilità e l’invisibilità della crea-
zione, e qual è la creazione ad immagine e somiglianza di Dio se non voi, creature della terra, 
in cui Dio ha concentrato i quattro regni nella tunica di pelle: minerale, vegetale, animale, 
umano umanizzato. Un contenitore che nasconde il regno, il cielo Dio, ecco perché siete ad 
immagine e somiglianza di Dio, il nulla contiene il tutto, il tutto nasconde il nulla. 

Perché è stato indispensabile l’oblio di Adamo? Per dare la possibilità alla creazione di 
conoscere la conseguenza dell’allontanamento da Dio, in quanto era indispensabile realizzare 
la conoscenza dell’amore di Dio. Solo quando perdi l’amore conosci l’amore e hai desiderio di 
rispettare l’amore. Dio è Colui che possiede la conoscenza delle conoscenze nella conoscenza, 
ecco perché è bene fidarsi di Dio, per lasciarsi guidare da Dio. 

Oggi i figli del III millennio hanno realizzato l’esperienza di fare lontano da Dio. Lontano da 
Dio si soffre, si muore ma non si muore, perché l’uomo non è un animale, anche se per volontà propria 
lo è diventato. Anzi, più che un animale è diventato una bestia, in quanto l’animale ha l’equilibrio della 
creazione istintiva; l’uomo ha distrutto il suo equilibrio. 

In che modo l’uomo ha distrutto il proprio equilibrio? Mettendosi al posto di Dio, ecco che 
ha realizzato lo spirito satanico, una volontà di ribellione a Dio, in quanto avete realizzato una ideologia 
di volere con prepotenza da Dio, protezione e aiuto, ma rifiutate di vivere la parola di Dio. 

Perché l’uomo rifiuta la parola di Dio? Perché si sente superiore a Dio, ecco che il ser-
pente ha realizzato l’idea di saperne più di Dio e tentò Eva nella volontà di conoscenza superiore 
a Dio. Eva rappresenta l’umanità, l’umanità non conosce Dio e può farsi ingannare dallo spirito 
di menzogna. Eva è creatura di Adamo, Adamo è figlio di Dio. Lo spirito conosce la verità di 
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Dio, ma si lascia corrompere dall’umanità ignorante di Dio, ecco chi siete voi, nell’essenza 
personale Adamo ed Eva, l’umano e il divino, i figli di Dio , i figli dell’uomo. 

Oggi avete la capacità e la possibilità di aiutarvi, in quanto lo spirito ha l’esperienza 
del Paradiso, l’umano ha l’esperienza del pianeta terra. Se realizzerete la comunione delle due 
conoscenze, avrete lo Spirito di Verità tutta intera, che vi darà la certezza e la volontà di voler 
appartenere a Dio. 

Perché lo spirito conosce più del corpo e chi è nato prima lo spirito o il corpo?  
Lo spirito può generare un corpo, ma un corpo non può generare lo spirito. Lo spirito ha 

potere di creazione, il corpo non ha potere di generazione, ecco perché era indispensabile che Dio si 
nascondesse in Anna per iniziare la sua manifestazione e generazione, in quanto era indispensabile 
per venire all’uomo e non distruggere l’uomo. 

Perché Dio avrebbe distrutto l’uomo?  
L’uomo, per quanto santo sia, non può contenere Dio, ma un Dio può contenere Dio, ecco 

perché Maria è Dio, un Dio umanizzato che ha preso su di sé la natura umana di Anna, realizzando 
la tunica di pelle non per sé, ma per il figlio delle redenzione Gesù, che come Cristo ha disintegrato 
il peccato e l’orgoglio.  

In quanto, con la sua sottomissione alla croce, ha realizzato lo spirito di conoscenza della verità 
di Dio, a cui l’uomo si è sottomesso riconoscendo il proprio peccato, dando la possibilità della redenzione 
del genere umano, che è stato affidato alla Vergine Madre che ha iniziato il suo pellegrinaggio sotto 
la croce, con gli apostoli nel Cenacolo, e attraverso la discesa dello Spirito Santo alla Chiesa Madre, 
con i dodici apostoli. 

Chi sono i dodici apostoli? Una varietà di personaggi biblici di cui è composta la Chiesa 
Madre, ecco perché ogni sacerdote ha il proprio carisma, che non sempre è uguale all’altro 
carisma. Dio ha voluto la diversità dei carismi, per dare alla Chiesa l’umiltà di sottomissione al 
carisma. Chiunque realizzerà l’umiltà riconoscerà la parola di Dio. 

La Chiesa deve aprire gli occhi sui lupi rapaci, che sono entrati nell’ovile fingendosi di essere 
della religione Cattolica Apostolica Romana, ma sono di altre religioni. Se continua il lupo a entrare 
nella Chiesa non ci sarà più il sacramento ecclesiastico della Chiesa Madre, ma ci sarà una confusione 
di sacramenti di tutte le realtà religiose. Dio rispetta ogni realtà religiosa, in quanto ogni religione è 
bene accetta a Dio, in funzione all’amore che hanno verso il Padre, ma non può accettare la falsità, 
la menzogna e l’appartenenza religiosa dell’origine. 

Un sacerdote deve avere la pazienza, prima di accogliere un altro sacerdote nella sua par-
rocchia, di informarsi la provenienza attraverso i superiori che l’hanno confermato sacerdote. Questo vi 
fa capire che se voi state con Dio, la protezione di Dio non vi manca. Questa creatura di Dio, pur di fare 
il sacerdote, ha realizzato il suo sacerdozio in un'altra religione per poi essere sacerdote della Chiesa 
Cattolica Apostolica Romana. La fretta di voler essere sacerdote ha fatto sì di essere un finto sacerdote.  

Amare Dio è bello, rispettare Dio è ancora più bello, abbandonarsi a Dio conviene, perché Dio 
conosce i vostri problemi e se non interviene a risolverli è per il vostro bene. Nell’apparenza quando 
Dio non interviene può essere male e l’uomo si ribella. Ribellarsi a Dio non conviene, in quanto blocca 
il disegno di Dio. Il disegno di Dio sull’uomo è multiforme; ciò che appare non è, ciò che è non appare. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 16.01.05) 

La trinità umana e divina 

Sì Io l’Angelo Custode di Maria, vengo a mettere ordine nella mente dell’uomo, affinché 
possa recepire nel modo giusto la conoscenza della parola di Dio. Dio è Uno e Trino. Dio è 
purissimo spirito e come purissimo spirito è invisibile. L’uomo ad immagine e somiglianza di 
Dio, possiede lo spirito di Dio. Lo spirito di Dio nell’uomo è invisibile. 
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Prima spiegazione: ecco che l’invisibile, realizza il visibile, l’immagine di se stesso. 
L’immagine di se stesso è la creazione di se stesso. Ciò vuol dire che l’invisibile, porta in sé il 
visibile e viceversa. 

Seconda spiegazione: Dio è Uno e Trino, visibile e invisibile contemporaneamente, 
nell’essenza trinitaria; essendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, è trinità di se stesso 
(esatto Maria). 

Terza spiegazione: cosa vuol dire trinità di se stesso? Vuol dire che essere trinità di se 
stesso è una realtà di azione contemporanea, che realizza la trinità umana e divina (esatto 
Maria). 

Fatta questa premessa inizia la spiegazione: ogni essere vivente porta in sé una volontà 
trinitaria umana e divina ; fin quando Dio non mandò suo Figlio, ogni volontà, pur volendo, non 
poteva comunicare con l’altra volontà, ecco perché l’uomo essere vivente, non poteva avere 
una forza di volontà di ritorno al Padre. 

Carissimi giovani e studiosi, che state leggendo questi messaggi, è bene per voi soffermar-
vi con prudenza e riflettere su ciò che vi sta elargendo Dio, attraverso questi scritti, in quanto potete 
avere la certezza, che non siete esseri mortali, ma immortali; essendo esseri immortali, è bene cono-
scere l’origine della vostra composizione umana.  

In quanto spirito trinitario , siete stati generati dal Padre invisibile; in quanto creature 
di Dio, siete stati partoriti nel seno del Padre - la Madre. Sì, la Terra Vergine, uguale a Dio 
umanizzato, uguale a Dio Uno e Trino, che vuol dire, Padre e Madre insieme. 

Gv 1,13  
“i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati”. 

Per opera dello Spirito Santo si è realizzata la moltiplicazione del Figlio, dei figli, in 
funzione alla moltiplicazione all’infinito di Dio, si è realizzato il popolo di Dio; ecco che il popolo 
di Dio inizia dal seno del Padre - la Madre, prima creatura perfettissima, che porta in 
sé l’invisibilità di Dio - la Madre.  

Anche se non è chiaro il discorso cercate di pregare i vostri angeli custodi, che realizzano 
la comunione tra l’umano e lo spirito dell’uomo, per ampliare la conoscenza all’uomo; ecco perché è 
stato indispensabile la venuta di Gesù sulla terra, Gesù è venuto a rivelare la Madre e il Padre insieme, 
un Padre e una Madre non più biologicamente, ma un Padre e una Madre spirituali, in quanto l’uomo 
era orfano. 

Perché l’uomo era orfano? Ciò che appare non è, ciò che è non appare. Il corpo biolo-
gico appare, ma non è il corpo, in quanto, il corpo, porta in sé la divinità, maschile e femminile, 
non ha sesso biologico, in quanto può moltiplicarsi, attraverso l’amore spirituale, il desiderio di 
comunione con Dio Uno e Trino. 

Si figli, l’amore perfetto è realizzabile solo in Dio, in quanto l’amore possiede la giustizia 
- il Padre, la misericordia-la Madre; la comunione tra la giustizia e la misericordia realizza la 
perfezione, il Figlio, vero Dio e vero Uomo; ecco che l’uomo, per poter diventare ad immagine 
e somiglianza di Dio, deve realizzare la conoscenza, del Padre, della Madre e del Figlio: 

• Il Padre ha voluto i figli, a sua immagine e somiglianza, i figli , devono imparare a 
donare ciò che possiedono; sì figli, tutto ciò che è vostro, è mio e ve l’ho donato, 
senza nulla a pretendere. 

• Il Padre, è libero nell’azione e vuole che tutti i figli siano liberi nelle proprie azioni, 
non vuole il ricambio di ciò che ha dato, ma voi figli, prendete e distruggete ciò 
che avete ricevuto; il Padre rigenera ma non distrugge. 

• Il Padre, non possiede, anche se possiede tutto, vi ha impedito di auto-distruggervi, 
mandando a voi il Figlio e lo Spirito Santo, attraverso l’amore trinitario , la Madre.  
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Quella Madre, che attraverso Anna, figlia prediletta del Padre, realizzò la tunica 
di pelle sul Figlio, per poterla disintegrare sulla croce e rigenerarla nel sepolcro, per poi 
trasfigurarla in corpo glorioso, con la resurrezione; ecco perché, la Madre è indispensabile, 
per andare al Figlio Gesù e attraverso il Figlio, al Padre, nel seno del Padre. Sì figli, il 
Paradiso di Dio è Maria SS., in Lei si è compiaciuto; il sì di Maria SS. ha permesso a 
Dio di non fallire nella creazione. 

Il capolavoro di Dio è Maria SS. 

Il capolavoro di Dio è Maria SS., in quanto è la sua stessa creazione perfettissima e non 
è stata mai contaminata dall’imperfezione. 

Perché Maria SS. non è mai stata contaminata nell’imperfezione? Può un 
Dio essere contaminato? No, ecco perché Maria SS. è Dio. 

Fausto: perché il sì di Maria ha permesso a Dio, di non fallire nella Creazione? 

Il sì di Maria SS. ha permesso il ritorno dello spirito nell’umano, perché era indispen-
sabile, che lo spirito ritornasse nell’umano? 

Carissimi figli , qual è la differenza di coesistenza, tra l’uomo e l’animale? L’uomo, 
possiede lo spirito di Dio, nel momento in cui l’uomo perde lo spirito di Dio, viene ad 
eguagliarsi all’essere vivente animale, generando e moltiplicando, non più i figli di Dio, 
ma i figli dell’uomo.  

I figli dell’uomo , possono anche essere belli, ecco perché i figli di Dio sposano i figli 
dell’uomo, così facendo, si sono realizzate varie tribù, che vuol dire: popoli con ideologie 
miste, realizzando una confusione tra il bene e il male; ecco perché è indispensabile uno 
Spirito di Verità per mettere ordine nella mente dell’uomo. 

Domanda: vorrei una spiegazione sull’anima, prima della venuta nel corpo. 

Carissima creatura di Dio, l’anima è creatura, in quanto è creazione multipla 
del Verbo, presso Dio. 

Presso Dio, invisibilmente, inizia l’umanizzazione di Dio Uno e Trino, che dà origine al 
Big-Bang dell’amore di Dio, in ogni direzione, realizzando tre dimensioni, sì: 

• La dimensione dei purissimi spiriti angelici. 
• La dimensione della creatura di Dio perfettissima, sì. 
• La dimensione dell’umanizzazione che realizza la trinità visibile e invisibile. 

Sì, fatta questa premessa, posso iniziare a spiegarti l’anima, in quanto l’anima è l’essenza 
di Dio, in Gesù e Maria, che vuol dire, che Dio ha voluto dividersi in due regni: il regno della 
Madre, il regno del Padre: 

• Il regno del Padre è lo spirito. 

• Il regno della Madre è la contrapposizione allo spirito.  

Ecco che, non sempre, lo spirito ha volontà di comunione con Dio, per cui, per amore, nel 
nascondimento realizza la comunione con la Madre, la misericordia del Padre. La misericordia 
è il nascondimento della giustizia, per realizzare la redenzione, indispensabile per la perfezione 
della creazione. Attraverso l’opera dello Spirito Santo inizia l’avventura in Dio, con Dio, per Dio. 

Iniziamo da Adamo ed Eva: Adamo porta in sé Eva, nel nascondimento di se stesso, per 
un tempo, un certo tempo, nel tempo; ecco che Dio, nel nascondimento di Adamo, porta fuori 
Eva, presentandola ad Adamo come una creatura che gli farà compagnia, e inizia la comunione 
tra lo spirito e la creatura per un tempo, un certo tempo, nel tempo. 
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Dio protegge questa unione, impedendo loro, di conoscere il male, ecco che Adamo ed 
Eva, hanno il desiderio di conoscere, realizzando la disubbidienza. La disubbidienza realizza la 
separazione di comunione, tra Adamo ed Eva. Dio è buono e non può permettere che la sua 
creazione soffre, ecco che dona delle tuniche di pelle ad Adamo ed Eva. La tunica di pelle 
serve a realizzare il desiderio di ritorno a Dio, che permetterà la comunione tra Adamo ed Eva. 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Figlio, i figli:  
• Il Figlio , è purissimo spirito.  
• I figli è la composizione di Adamo ed Eva. 
Ecco che, Adamo rappresenta lo spirito nella tunica di pelle.  
Eva la creatura di Dio, tratta dallo spirito di Adamo. 

I figli della terra hanno un solo compito: realizzare la volontà di ritorno a Dio, che 
permetterà la comunione, tra l’anima e lo spirito, il risveglio della memoria, che vi dà la 
conoscenza della vostra origine.  

Come un fuoco, tutto ciò che non è puro, sarà bruciato all’istante, emergerà il bene 
della creazione, che vi permetterà la perfezione, realizzando la comunione trinitaria; ecco che gli 
angeli vi metteranno faccia a faccia, lo spirito riconoscerà l’anima e l’anima lo spirito e da due, 
saranno una sola cosa, il Padre. 

Il Padre presenterà la Madre, la Madre presenterà il Figlio, realizzando la comunione, che 
trasformerà il corpo umano umanizzato animalizzato, in corpo glorioso di resurrezione in Cristo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 18.01.05) 

La manifestazione di Dio Uno e Trino 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in relazione con la Madre, abbiamo realizzato il nascondimento 
dello spirito, in quanto lo spirito pur possedendo l’anima, non aveva la relazione con l’anima e 
pur conoscendo l’anima, non gli è stato rivelato la natura dell’anima, in quanto Dio, aveva neces-
sità di provare la sua creatura nell’amore. 

L’amore è un’azione di sottomissione, ecco che pur essendo uno, sono due; il due, si 
nasconde nell’uno, in funzione a un progetto di redenzione e di perfezione, inizia l’opera di 
Dio, che vuol dire, la manifestazione di Dio, Uno e Trino. 

Il Padre, pur essendo Madre, si nasconde alla Madre, rivelandosi al Figlio, nel nascon-
dimento dello Spirito Santo Amore; in funzione al nascondimento, realizza lo spirito angelico, il 
purissimo spirito, dando origine alla prova dell’amore:  

• Il purissimo spirito , rifiuta l’umiltà di sottomissione all’anima , realizzando uno spirito 
di contestazione.  

• Lo spirito di contestazione, nella misericordia del Padre e della Madre, viene ad 
essere imprigionato nell’anima, affinché la misericordia attraverso l’anima realizza 
la sottomissione dello spirito. 

• Lo spirito di contestazione inizia a provocare l’anima, di voler riavere la conoscenza 
che aveva rifiutato, non avendo superato la prova di sottomissione. 

• L’anima , viene ad essere confusa dallo spirito, accettando e volendo conoscere Dio. 
La volontà di conoscere Dio, permette a Dio, l’umanizzazione nella coesistenza della 

generazione e della creazione, realizzando la prima creatura pre-umana, che vuol dire senza la 
tunica di pelle. Per un tempo, un certo tempo, l’essere pre-umano, ha avuto la possibilità di 
ravvedersi dai suoi errori. 

Qual è l’errore commesso dallo spirito e dall’anima? La volontà di non fidarsi di Dio, per cui 
inizia una volontà di contrasto con Dio; ecco che Dio è buono e vuole che la sua creazione realizzi la 
conoscenza, della convenienza di fidarsi di Dio.  
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Fidarsi di Dio non è facile, in quanto poco o niente si conosce di Dio, ecco che Dio inco-
mincia a farsi conoscere, ma non sempre la creazione, pur avendo avuto la conoscenza di Dio, si 
fida di Dio; ecco perché il tempo, nel tempo, realizza il tempo, stabilendo i vari tempi descritti 
nella Sacra Scrittura: 

• Il tempo degli angeli. 
• Il tempo di Adamo ed Eva, prima del peccato originale. 
• Il tempo di Adamo ed Eva, dopo il peccato originale, che hanno realizzato l’allon-

tanamento da Dio creatore. 

Con la venuta di Gesù, sono iniziati i tre tempi di ritorno a Dio 

Ecco perché, Gesù è l’uomo che ha azzerato il tempo, dando origine a un tempo di ritorno 
al Padre, per cui era indispensabile che Dio si facesse uomo, per iniziare una relazione d’amore con 
l’uomo, che permettesse all’uomo di conoscere Dio, di fidarsi di Dio, realizzando la comunione 
con Dio, per realizzare la trinità di Dio nell’uomo. Che cos’è la trinità di Dio nell’uomo? Avere 
la capacità di amare in tre direzioni contemporaneamente. La prima creatura che ha realizzato 
l’amore trinitario , è Maria SS., in quanto Lei è l’immagine di Dio Uno e Trino. 

Perché Maria SS., è l’immagine di Dio Uno e Trino? 

Perché il Figlio è stato rivelato nella sua umanizzazione, dalla Madre; l’umanizzazione 
del Figlio, ci rivela il Padre, ecco che lo Spirito Santo adombra Maria SS. e il sì di Maria realizza 
la Trinità , Padre, Figlio e Spirito Santo; ecco perché, dire che Maria SS. è nella Trinità di Dio, non 
viene ad essere eliminata la Trinità, ma solo confermata visibilmente, in funzione al sì della Madre. 

Non abbiano i sacerdoti, i dotti e tutti coloro che nella paura di accettare Maria SS., nella 
Trinità, possono confondere la dottrina della Chiesa Madre, realizzando una quaternità. I Padri della 
Chiesa, i dotti della Chiesa e tutti coloro che hanno realizzato il dogma della Trinità, non hanno 
sbagliato e non potevano sbagliare, in quanto la Chiesa è protetta dallo Spirito Santo. 

Chi è lo Spirito Santo se non la forza attiva, che ha dato alla Creatura-Madre, 
di manifestarci visibilmente, colui che È nell’eternità, visibile e invisibile insieme. 

Io il Padre, in funzione al Figlio, ho realizzato lo Spirito Santo 

Che cos’è lo Spirito Santo se non la volontà di moltiplicarsi all’infinito . Sì, ecco che inizia, 
la divisione nel nascondimento, di Dio. Cosa moltiplica Dio se non la volontà di bene, che cos’è 
il bene se non la volontà di non fare male, ecco che per evitare che il male possa prendere il 
potere sul bene, realizza lo spirito di umiltà, la prova dell’amore.  

Per poter realizzare la prova dell’amore, è indispensabile realizzare la divisione dell’uno 
realizzando il due; ecco che Dio divide Se stesso nelle due nature, visibile e invisibile. La visibilità  
di Dio è lo spirito angelico, lo spirito angelico porta in sé l’invisibilità di Dio.  

Attraverso la forza attiva di Dio, lo Spirito Santo, inizia la prova sullo spirito angelico, 
ecco la prova è di sottomissione, alla visibilità di Dio stesso. Lo spirito angelico non riconosce 
come Dio la visibilità di Dio; il non conoscere, impedisce la sottomissione, ecco che Dio realizza 
il nascondimento dello spirito angelico.  

Sì, il nascondimento dello spirito angelico, sì, il nascondimento dello spirito angelico nella 
divisione del Padre - la Madre (sì Maria); ecco che la Madre inizia l’opera della misericordia, che 
vuol dire, prendere per mano i figli di Dio - lo spirito angelico, e senza violentarli, per tempi 
progressivi, riportarli al Padre.  

La Madre, porta in sé il Padre, per cui non può, nella sua misericordia, offendere il Padre; 
per non offendere il Padre, nasconde la propria natura di Madre e inizia il cammino con i figli; sì 
con i figli Adamo ed Eva. 
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Adamo purissimo spirito, Eva tratta da Adamo, ad immagine e somiglianza di Adamo; 
l’uno che si divide in due, ad immagine e somiglianza del Padre, ecco che l’albero della vita 
protegge Adamo ed Eva dallo spirito angelico di contrasto con Dio. Per un tempo, un certo 
tempo, nel tempo della Madre in Paradiso. 

Ogni tempo, per giustizia divina, deve realizzare il tempo della scelta; ecco che inizia la 
prova di comunione tra l’anima e lo spirito con Dio. La Madre non può più proteggere i figli e lascia i 
figli nella giustizia del Padre; la giustizia si presenta ai figli con la prova, a chi si vuole appartenere.  

Non sempre i figli accettano la protezione del Padre e hanno desiderio di allontanarsi dal 
Padre, ecco che Dio accontenta i figli, lasciandoli liberi di andare o rimanere; il figlio se ne va, il 
Padre gli dà la sua parte e lo benedice, nell’attesa che il figlio ritorni, dopo aver fatto l’esperienza 
negativa. Sì figli, tutto vi è stato rivelato attraverso la parabola del figliol prodigo (Lc 15,11-32). 

Oggi avete realizzato la volontà di voler ritornare al Padre, ecco perché vi sto dando il ricordo 
della vostra provenienza. I figli hanno la stessa esigenza di s. Tommaso nel Cenacolo, ed ecco che Io 
permetto ai figli di mettere il dito nel mio costato, affinché i figli hanno la certezza che Dio è Padre e 
Madre insieme e se un padre e una madre della terra non vi amano, oggi avete la certezza che Dio vi ama. 

In che modo Dio vi ama? 
• Vi ama quando vi ha generato nello Spirito Santo. 
• Vi ama quando vi ha creato per rivestire lo spirito nella misericordia della Madre. 
• Vi ama ancora di più, quando vi ha donato la tunica di pelle, come contenitore 

dell’anima e dello spirito, realizzando la sua stessa trinità (esatto Maria). 

La trinità di Dio - Gesù e Maria - l’amore di Dio - lo Spirito Santo, che ha realizzato il progetto 
di Dio. 

Perché lo spirito angelico, per superare la prova dell’amore doveva sottomettersi a se 
stesso? Lo spirito angelico essendo purissimo spirito, possedeva Dio, l’umiltà di Dio ; ecco che 
il primo angelo aveva la conoscenza del bene e del male. 

Il bene, l’umiltà di sottomettersi ad una creazione inferiore; l’orgoglio e la presunzione della 
perfezione non volle sottomettersi all’imperfezione; ecco che Dio separa la luce dalle tenebre.  

Che vuol dire? La luce divenne tenebra, Lucifero - luce di Dio. 

Gen 1,4-5 
4“Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre 5e chiamò la luce giorno e le 

tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.” 

Dio, ad ogni fallimento realizza un bene superiore (sì Maria). 

Qual è il bene superiore che Dio ha realizzato dalla disubbidienza di Lucifero, se non un 
angelo, S. Michele Arcangelo, ad immagine e somiglianza di Dio nella perfezione e nell’umiltà. 
L’umiltà che l’ha portato alla croce, alla crocifissione e alla resurrezione, ecco che in funzione alla 
disubbidienza, è scaturita l’imperfezione; in funzione all’ubbidienza si è realizzata la perfezione. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 19.01.05) 

Siete figli del Padre e della Madre 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Figlio, i figli;  
ecco perché voi siete i figli del Padre e della Madre: 

• In quanto Figlio del Padre è Gesù vero Dio e vero Uomo. 
• In quanto Figlio della Madre è Cristo crocifisso sulla croce. 

Sì, sì, sì, Io il Padre, ho realizzato la comunione con il Figlio; Io lo Spirito Santo ho 
realizzato la comunione con la Madre, per darvi la possibilità di far comunione dentro di voi: 

• L’uomo generato non creato è lo Spirito che viene dal Padre e dal Figlio.  
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• L’uomo creato e moltiplicato è stato realizzato in funzione alla comunione tra Cielo e 
Terra: Cielo - la Vergine Maria, Terra - la comunione della Trinità visibile e invisibile. 
Che vuol dire il ritorno al Padre? La volontà di comunione con il Padre. 

Dio rivela Se stesso nelle azioni progressive 

Io sono il nulla che È - Dio - Dio che si divide e si moltiplica per amore: Padre, Figlio e 
Spirito Santo. Padre di Se stesso e Madre di Se stesso, si realizza il seno del Padre - Dio Madre, 
la Gran Madre, la Theotokos; Dio partorisce Se stesso nelle due nature - il Verbo, Dio visibile 
e invisibile insieme. Il Verbo è l’insieme dell’azione progressiva di Dio nella rivelazione. 

Gv 1,14 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria 

come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.  
Ciò vuol dire che le due azioni nascoste di Dio hanno avuto la possibilità di umanizzarsi, 

per poterci rivelare Dio. In che cosa hanno rivelato Dio, se non la Verità della composizione di Dio 
stesso  e di che cosa è composto Dio? Ce lo rivela Gesù nella trasfigurazione e resurrezione. 

Ad immagine e somiglianza di Dio, vuol dire che il nulla manifesta il tutto. 

L’uomo prima del concepimento non è; Dio prima di manifestarsi e rivelarsi 
nell’essenza trinitaria, anche se È Colui che È, non È (per la creazione). 

La stessa realtà è per l’uomo, in quanto l’uomo è, ancora prima di essere concepito 
uomo; ecco che Dio per potersi rivelare, divide e moltiplica se stesso in funzione propria. 
L’uomo viceversa, è indispensabile l’unione d’amore per moltiplicare l’amore (esatto 
Maria). Dio porta in sé l’eternità dell’amore; l’uomo pur essendo amore deve possedere 
la volontà di moltiplicazione nell’amore. 

Carissimi figli, ogni qualvolta che avete rifiutato d’amare, avete impedito a Dio l’eternità 
dell’amore sull’uomo. Essendo voi creature di Dio, impedendo l’amore, avete generato sofferenze e 
malattie; la sofferenza e la malattia non permettono la trinità di comunione nell’uomo, ecco perché 
avete generato e moltiplicato l’infelicità dell’uomo.  

Se volete riconquistare la vostra dignità di figli di Dio, è bene istruirvi della parola di Dio, la 
parola di Dio è stata data ai vostri Padri, ma non sempre l’hanno ascoltata; Dio parlava con l’uomo 
nel giardino dell’Eden, ma l’uomo non ascoltava. 

Dio ha umanizzato la sua Parola in Gesù Cristo e, attraverso le corde vocali di Gesù umaniz-
zato, ha realizzato l’evangelizzazione dell’amore, realizzando la derisione, la flagellazione e la croci-
fissione; una crocifissione che nell’accettazione ha realizzato la comunione tra i figli di Dio e i figli 
dell’uomo. 

Tutti coloro che amano Dio nel cuore e nella mente, provengono dallo spirito di Dio 
angelico. Per coloro che amano nelle azioni di comunione col prossimo, pur non conoscendo 
Dio, hanno realizzato la comunione con la Madre terra; ecco che la Madre è presso di voi per 
raccogliervi e portarvi al Padre (sì Maria). 

Amen e così sia 
(catechesi estrapolata dal 20.01.05) 

Figlia del Padre, Sposa dello Spirito Santo, Madre di Gesù vero Dio e vero Uomo 

Sì, sì, sì, Io il Padre ho voluto una Madre e un Figlio per realizzare la prima famiglia 
eterna, ecco perché ho diviso le due nature: umana e divina. La mia umanità, voluta per amore 
di comunione, è stata realizzata dalla mia divisione (esatto Maria).   

Carissimi, state attenti a quello che dirò. 

Figlia del Padre, Sposa dello Spirito Santo, Madre di Gesù vero Dio e vero Uomo, Madre 
di Dio: basta questo per dire che Maria è Dio. 
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Io lo Spirito Santo ho voluto adombrare Maria, affinché il seme di Dio realizzasse la 
manifestazione della Trinità tutta intera (esatto Maria). 

Carissimi studiosi, Dio non è contenibile nell’uomo, ecco perché è stata necessaria una 
doppia incarnazione di Dio stesso (esatto Maria). L’umano non può contenere il divino, ecco 
perché in Anna si è realizzata la manifestazione della creazione dell’umanizzazione di Dio stesso 
(esatto Maria), Maria bambina che vuol dire la prima umanità perfettissima. 

Cosa significa la prima umanità perfettissima, se non la visibilità di Dio Uno e Trino.  
Perché Uno e perché Trino? Uno è l’essenza, Trino è la manifestazione e rivelazione. Sì figli, 

ecco che Dio ha voluto realizzare per Se stesso, tutto ciò che poi ha realizzato per l’uomo. 
Chi è l’uomo? L’emanazione di Dio, Uno e Trino. 

Qual è la differenza tra lo spirito di evoluzione e l’uomo in evoluzione? Lo spirito di 
evoluzione aveva necessità di degradazione, per poter assumere la visibilità trinitaria; viceversa 
per l’uomo, per poter realizzare la propria trinità , ha necessità di evoluzione per gradi, in quanto 
la partenza dell’uomo è la terra, una terra arida senz’acqua (esatto Maria). 

Gen 1,1 
“ In principio Dio creò il cielo e la terra”. 
Cielo, spirito che ha necessità di evoluzione nella degradazione, per potersi completare attra-

verso la terra e le acque (esatto Maria). 

Gen 1,2 
“ Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava 

sulle acque”. 
Sì Maria, la terra in questo versetto rappresenta l’umanità di Dio, le tenebre il nascondimento 

di Dio. Lo spirito di Dio aleggiava sulle acque, vuol dire che per poter realizzare l’opera di Dio, è 
indispensabile lo spirito di Dio, che porta in sé la Terra e il Cielo, l’umano e il divino; ecco che le 
due realtà creative, umano e divino, hanno necessità di completarsi a vicenda. 

In che modo Dio ha stabilito la loro realizzazione trinitaria? Nell’azione di umiltà e sottomis-
sione l’una all’altra, ecco che lo spirito ha necessità di evoluzione nella materializzazione; viceversa 
è nell’uomo (esatto Maria). 

Fatta questa premessa possiamo iniziare il racconto biblico. 

Perché era indispensabile la morte e la resurrezione di Gesù? Perché doveva realizzarsi 
la Verità tutta intera  

L’uomo della terra, pur avendo un desiderio di conoscenza, non aveva la scienza del divino, 
l’Essere superiore, Dio; ecco che Dio ha stabilito due tempi: di andata e ritorno contemporaneamente, 
in comunione tra di loro (esatto Maria).  

Ciò vuol dire che per poter realizzare la trinità di Dio visibile e invisibile, lo Spirito doveva 
realizzare l’incarnazione e l’umano doveva realizzare la resurrezione (esatto Maria). 

“ Cielo e terra vengono a scontrarsi, provocando un cataclisma universale, dove i monti 
crolleranno, il fuoco divamperà e l’acqua non spegnerà il fuoco”. 

Ciò vuol dire: riconquistare la trinità di Dio nell’uomo (esatto Maria). 
“ Ad immagine e somiglianza Dio li creò”. 
Ecco che con Gesù risorto, l’uomo inizia a realizzare la conoscenza della sua essenza. 
“ Si è fatto come noi per farci come lui”. 
Sì, Dio, fin quando Gesù non rivelava la sua composizione, l’uomo non poteva realizzare 

la conoscenza. 
Qual è la conoscenza che l’uomo ha realizzato con Gesù? L’Amore, un amore che ti permette 

di sottometterti con gioia, in quanto “nella debolezza manifesti la grandezza”, ecco perché si è realizzata 
la Sacra Scrittura attraverso i Profeti, i Santi, Gesù e Maria, con cui Dio si è umiliato per dimostrare la 
sua grandezza; ecco perché dico ad ogni religione: umiliatevi, sottomettetevi l’uno all’altro, se veramente 
volete presentare Dio (esatto Maria). 
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Padre, Madre e Figlio; Madre e Figlio: il Verbo 

Il Padre è Padre e resta Padre, ma si fa Madre e Figlio.  

Madre e Figlio che vuol dire il Verbo nascosto in Dio. 

Tutto questo l’uomo non lo sa fin quando non si realizza l’incarnazione: 
• Attraverso il Prologo di Giovanni, ci viene rivelato chi è l’Uomo – Dio. 
• Attraverso lo Spirito Santo in Maria, si realizza la manifestazione di Gesù, vero Dio 

e vero Uomo, realizzando la completezza della rivelazione di Dio nascosto. Il Verbo 
si è fatto carne attraverso l’opera dello Spirito Santo in Maria S.S. (esatto Maria). 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 21.01.05) 

Perché i figli non si convertono 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, vengo a voi figli del III millennio, 
per darvi la conoscenza della verità tutta intera, una verità nascosta per secoli e millenni, affinché 
i figli della terra avessero la volontà di conoscere Dio, in quanto per conoscere Dio, bisogna 
volerlo. Dio si propone, ma non si impone ai figli, ecco perché il tempo passa e i figli non si 
convertono. Perché i figli non si convertono? 

Carissimi giovani, avendo voi sperimentato la libertà democratica, oggi sentite la necessità 
di una disciplina, in quanto lo spirito democratico ha realizzato l’insoddisfazione dell’uomo, ecco 
perché pur avendo la ricchezza materiale, avete perduto la ricchezza spirituale (esatto Maria), 
in quanto i vostri genitori, figli della Iª e della IIª guerra mondiale, con sacrifici hanno realizzato 
la vostra ricchezza materiale (sì Maria) tralasciando l’educazione spirituale, cosa indispensabile 
per la vera democrazia.  

Una democrazia senza Dio non è altro che un comunismo rivoltato, cosa vuol dire? Il comuni-
smo dei vostri padri aveva la facoltà di accumulare ricchezze per dominare il povero. La nuova demo-
crazia ha realizzato una povertà dello spirito, ecco perché se l’uomo fosse solo materia, la democrazia 
del III millennio sarebbe una vera democrazia umana, perché? 

Perché il vostro tempo è un tempo di distruzione dei valori che hanno reso l’uomo simile 
al leone della giungla, che vuol dire: prevalere sull’altro. Il prevalere sull’altro significa l’auto-
distruzione, ecco perché l’uomo non riesce più a realizzare leggi che possano difendere l’uomo. 
L’uomo non può difendere l’uomo. Perché l’uomo non può difendere l’uomo? Perché l’uomo del 
pianeta terra, è l’uomo dell’orgoglio e della presunzione che ha rifiutato Dio , ecco perché se 
non rinascete nello spirito non potete mai realizzare la vera democrazia (esatto Maria). 

Sì carissimi giovani, avendo avuto per molti anni la gioia di un grande esempio, che nono-
stante la sua infermità corporale, materiale, avendo uno spirito democratico in Dio, nel sottomettersi 
ai forti, ha indebolito i grandi. Sì figli, questo grande uomo nello spirito: il Papa (Giovanni Paolo II). 

Basta guardare questa figura per farvi capire qual è la vera democrazia, prendete 
esempio e imitatelo. 

Dio ha voluto donarvi quest’uomo come simbolo del III millennio. Quali sono le qualità di 
questo personaggio, secondo voi, giovani? 

L’umiltà e la pazienza: l’umiltà che gli ha concesso la sottomissione, la pazienza di lasciar 
fare a Dio nel tempo stabilito; ecco perché nessuno e niente lo ha potuto distogliere dal programma 
di Dio, stabilito per lui. 

Qual era il programma di Dio se non una voce, tra virgolette diciamo, una voce che non è 
voce, ma di Dio stesso? Sì, figli, una voce che non è voce, ma è voce di Dio. 

Carissimi giovani, Dio vuole che anche voi alzate la voce: 
• Non abbiate paura, quando dovete smascherare le ingiustizie. 
• Non abbiate paura, quando dovete manifestare il vostro amore per Dio. 
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• Non abbiate paura, quando diranno ogni sorta di male su di voi che difendete Dio. 
Dio c’è e voi lo dovete testimoniare con l’amore, la pazienza e l’umiltà.  

• Non abbiate paura del domani, in quanto Dio c’è; il domani siete voi figli, e se Dio 
è con voi, il mondo cambierà. 

• Non più guerre, amore e perdono per i nemici, in quanto i nemici con il vostro 
amore diventano amici. Sì, figli , non c’è amore nel mondo, se ci fosse amore, 
non ci sarebbero le guerre, ecco perché ho dovuto permettere, che i figli di Dio 
venissero a miscelarsi tra di loro. 

Cosa vuol dire, se non la comunione dei popoli che state realizzando in funzione 
a dei cataclismi che ho dovuto permettere? Ecco perché Dio a volte non può impedire 
un cataclisma. Nella ricchezza vi odiate, nella povertà vi amate. Avete superato la prova 
dell’amore, in funzione a due o tre episodi, che ho dovuto permettere in questi ultimi 
tempi (11 settembre, Bill Laden e Saddam Hussein, tsunami)1, ecco perché Dio a volte 
non interviene, in quanto permette il male per trarne il bene. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 30.01.05) 

Anniversario del fenomeno, festa della Candelora 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Figlio, i figli , lo 
Spirito Santo. Sì, Io l’angelo custode di Maria, voglio ringraziarvi per avere voi desiderato 
quest’incontro, in quanto è bene che il vostro desiderio realizzi alcuni incontri non più imposti 
dallo Spirito, ma proposti dai figli dello Spirito, in quanto i figli devono acquisire il desiderio 
di voler incontrare lo Spirito. 

Per cui da oggi in poi sarete voi a proporre gli incontri e nessuno è obbligato a parteciparvi, 
ma sarete tutti avvisati dalla persona che propone l’incontro. 

Oggi, è una festa particolare per la Chiesa, chi di voi mi sa spiegare qual è questa festa? 
(Tutti spiegano la festa che celebra la Chiesa, cioè la Candelora, e la presentazione di Gesù al tempio). 

                                                 
1 Gli attentati dell'11 settembre 2001 sono stati quattro attacchi suicidi da parte di terroristi di al-Qa'ida contro obiettivi 
civili e militari nel territorio degli Stati Uniti d'America. La mattina dell'11 settembre 2001, 19 affiliati all'organizzazione 
terroristica di matrice islamica al-Qa'ida dirottarono quattro voli civili commerciali. I dirottatori fecero intenzionalmente 
schiantare due degli aerei sulle torri 1 e 2 del World Trade Center di New York, causando poco dopo il collasso di entrambi 
i grattacieli e conseguenti gravi danni agli edifici vicini. Il terzo aereo di linea fu fatto schiantare dai dirottatori contro il 
Pentagono. Il quarto aereo, diretto contro il Campidoglio o la Casa Bianca a Washington, si schiantò in un campo vicino 
Shanksville, nella Contea di Somerset  (Pennsylvania), dopo che i passeggeri e i membri dell'equipaggio ebbero tentato 
di riprendere il controllo del velivolo. Oltre ai 19 dirottatori, vi furono 2974 vittime come conseguenza immediata degli 
attacchi, mentre i dispersi furono 24. La gran parte delle vittime erano civili, appartenenti a 90 diverse nazionalità. 
La 1 guerra del golfo è iniziata il 2/8/1990 ed è terminata il 28/2/1991 ed è stata causata dall' invasione del Kuwait da 
parte dell Iraq (il Kuwait ha nel sottosuolo molto petrolio). Dopo l'invasione del Kuwait da parte dell Iraq gli stati uniti 
con altri stati (tra cui l'italia) decidono di attaccare il Kuwait e di restituirgli l'indipendenza, la guerra si concluse con la 
sconfitta dell Iraq e dell abbandono da parte degli iracheni del Kuwait.   
La 2 guerra del golfo è iniziata il 20/03/2003 e si conclude con l’impiccagione di Saddam Hussein. 
Saddām Husayn; Tikrit, 28 aprile 1937 – Baghdad, 30 dicembre 2006) è stato un politico iracheno, presidente dell'Iraq 
dal 1979 al 2003, quando venne destituito in seguito all'invasione anglo-americana in quella che è conosciuta come la 
seconda guerra del Golfo. La data di nascita è incerta. È stato giustiziato per impiccagione il 30 dicembre 2006, in esecu-
zione di una sentenza di condanna a morte pronunziata da un tribunale speciale iracheno - confermata in appello - per 
crimini contro l'umanità. La sua esecuzione ha destato scalpore e polemiche in tutto il mondo. 
Il maremoto dell'oceano Indiano del dicembre 2004 è stato uno dei più catastrofici disastri naturali dell'epoca moderna, 
causando circa 230.000 morti. Ha avuto la sua origine e il suo sviluppo nell'arco di poche ore in una vasta area della 
Terra: ha riguardato l'intero sud-est dell'Asia, giungendo a lambire le coste dell'Africa orientale, destando per questo, 
insieme all'ingente numero di vittime, notevole impressione tra i mezzi di comunicazione e in generale nell'opinione 
pubblica al mondo. L'evento ha avuto inizio alle ore 00:58:53 UTC del 26 dicembre 2004 quando un violentissimo ter-
remoto - con una magnitudo momento tra 9,1 e 9,3 - ha colpito l'oceano Indiano al largo della costa nord-occidentale di 
Sumatra (Indonesia). 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

32 

Visto che una vera catechesi su questa simbologia non ce l’avete, stasera spiegheremo il 
significato della Candelora. 

Il 2 febbraio si vuol sostituire una festa religiosa a una festa pagana, in quanto prima 
di venire Gesù, in funzione a una tradizione, si festeggiava il dio sole. Una luce superiore a tutte 
le altre luci, che dava la possibilità di vivere sul pianeta terra, ecco perché veniva chiamato il 
sole “il dio sole”. 

Tra virgolette, era un modo per pregare Dio sconosciuto e ringraziarlo per il calore e la 
luce che emanava il sole; ecco che con la venuta di Gesù si pensa di sostituire questa festa pagana 
con la presentazione di Gesù Bambino al tempio da Maria e da Giuseppe. Nel nascondimento 
viene presentato Gesù al popolo, attraverso Anna e Simeone che attendevano la luce di Cristo 
e la riconoscono, ecco perché solo chi attende la luce riconosce la luce. 

Carissimi che state scrivendo sotto dettatura questi messaggi, se non inizia per voi un 
desiderio di attesa della vera luce, pur scrivendo, non la riconoscete, pur leggendo, non la capirete; 
ecco perché ho dovuto usare internet, per avere la possibilità di arrivare a coloro che mi cercano 
e mi attendono, loro mi riconosceranno. 

L’uomo distrugge la vita  

Sì, sì, sì, sì, Io la Santissima Trinità, vengo a voi con tutto il Paradiso per dirvi grazie, nono-
stante i fallimenti, le difficoltà di questi anni, ancora siete in questa casa, pur non credendo credete. 
A che cosa credete voi che continuate a venire se niente avete ottenuto? 

Risposta: apparentemente niente. 

Che cosa avete ottenuto in questi sei anni? 
Risposta: la pace. 

Che cos’è per te la pace? 
Risposta: aver ritrovato Dio. 

Ecco, questo è il miracolo che può partorire questo Cenacolo, il resto dipende da voi. 
Dio è pace, se avete realizzato la pace del cuore, avete trovato Dio. Per poter realizzare la 

pace è indispensabile realizzare la conoscenza della parola di Dio, ecco perché in questo anno è indi-
spensabile parlare di Dio e non giudicare Dio. 

Cosa vuol dire giudicare Dio e in che modo possiamo giudicarlo? Molte volte l’uomo s’illude 
di volerlo consigliare, come se Dio avesse necessità di essere consigliato dall’uomo. L’uomo non rea-
lizza la conoscenza di Dio perché si vuole sostituire a Dio. 

In che modo l’uomo si sostituisce a Dio? Nella volontà di non voler accogliere l’insegna-
mento di Gesù. Gesù è venuto a portare la pace, l’umanità ha rifiutato la pace facendo guerra. Gesù 
non ha accolto la guerra facendo guerra, ma amando e perdonando coloro che gli facevano guerra, 
ed ecco che ammazzano Gesù perché non si difende. 

Così fa l’uomo con l’uomo che non ha la forza di difendersi, ed ecco che l’uomo si sostituisce 
a Dio facendo al contrario di Dio. Dio dona la vita, l’uomo toglie la vita, ecco che ogni qual volta 
che l’uomo distrugge la vita, distrugge se stesso. 

In che modo l’uomo distrugge la vita? Approvando leggi non buone, realizzando leggi di 
auto-distruzione della famiglia, ingannando l’ignorante; realizzando un idea che il male è bene, 
in quanto la legge della camorra è una legge approvata dallo Stato, avendo realizzato uno Stato 
ignorante della parola di Dio: 

• La punizione non corregge, l’amore sì. 
• La punizione alimenta la camorra, l’amore distrugge la camorra. 

Che cos’è la camorra? A volte è per generazione di mafia, ma quasi sempre è per dispe-
razione di necessità di lavoro. Se lo Stato fosse più attento a procurare posti di lavoro, i figli 
non si lascerebbero ingannare dai mafiosi per tradizione e generazione. 
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Perché non ci sono posti di lavoro, secondo voi? La scusa è: «manca l’industria»; la verità è: 
l’industria non c’è perchè non c’è assistenza all’industria. Qual è l’assistenza che manca all’industria? 
La legge, non una legge umana, figli miei, ma la legge di Dio nel cuore dell’uomo. 

Qual è la legge di Dio nel cuore dell’uomo che può realizzare il posto di lavoro? Onestà, 
volontà di lavorare onestamente, ecco che bisogna educare l’uomo alla volontà di essere onesto 
in ogni direzione. Chi comanda con amore deve proporre il comando, chi lavora con onestà 
deve lavorare e l’esattore delle tasse deve essere onesto a mettere le tasse. 

Oggi avete realizzato una ideologia che vi sta auto-distruggendo, per cui smettetela e 
iniziate ad esaminare la propria coscienza: 

• L’operaio faccia l’operaio con coscienza: dai a Cesare quel che è di Cesare. 
• L’industriale non imbrogli lo Stato , affinché non venga imbrogliato dallo Stato. 
• Voi politici vi ritenete persone oneste e pretendete il voto dei cittadini, ma se non 

fate l’interesse del cittadino, ridiventando cittadino vi siete fregati con le vostre 
mani, in quanto le leggi che avete realizzato ricadono sui vostri figli ; i vostri figli 
piangeranno sulle vostre leggi non buone.  

Sì figli, il male e il bene è nell’essere umano, la volontà di emergere a volte non vi dà la 
conoscenza del bene e del male, e pur pensando di fare delle leggi buone avete realizzato leggi non 
buone. 

Quali sono le leggi che avete realizzato a discapito di tutti ? La volontà di educare i figli 
del III millennio eliminando lo spirito di fede, indispensabile per realizzare leggi che proteg-
gono l’umanità. Oggi, il fallimento è sotto gli occhi di tutto il mondo, e se Dio non interveniva, 
avreste realizzato la III guerra mondiale. 

In che modo Dio è intervenuto in quest’ultimo tempo? Suscitando nei cuori di ogni figlio 
della terra un desiderio di pace che vi porterà a cercare Dio, in quanto solo Dio può realizzare 
la pace nel cuore dell’uomo. 

La paura del futuro 

Carissimi giovani che leggerete questi messaggi del 2005, ricordatevi che Dio ha elargito 
grazia santificante per tutti i figli, senza preferenza alcuna; ecco perché vi conviene vivere la vostra 
vita nello stato in cui vi trovate, in quanto è voluto da Dio per la salvezza della resurrezione. 

Solo Dio conosce i segreti che vi porteranno alla glorificazione; per poter entrare nella gloria 
trinitaria di Dio è indispensabile essere attenti all’attimo presente, in quanto potrebbe essere l’ultimo 
minuto della terra, per cui vi conviene viverlo bene in comunione con Dio. Se realizzate la comunione 
con Dio, tutto il male che è intorno a voi svanisce. Il male è determinato dalla paura del futuro, che 
vi porta a vivere in agitazione determinando problemi su problemi.  

L’unico problema dell’umanità è voler andare verso Dio. Se vi lasciate cullare da una 
nuova ideologia, di voler incontrare Dio, avete risolto tutti i vostri problemi. Sì figli, tutti i vostri 
problemi. 

L’essenza del Padre e della Madre insieme 

Sì Io, l’angelo custode di Maria, ho avuto il compito da Dio di dettarvi alcuni messaggi per 
il III millennio, affinché l’uomo possa avere la volontà di conoscere Dio. 

Dio ha nascosto alcune verità per l’ultimo tempo: 
• La prima verità che Dio vuole rivelarvi è che siamo tutti figli a un solo Dio. 
• La seconda verità è che in Dio c’è una maternità nascosta. 
• La terza verità è che Dio s’è fatto uomo per rivelarci la sua umanità.  
In quanto Dio, ciò che ha realizzato per Sé, l’ha realizzato anche per tutti i figli in Gesù, 

vero Dio e vero Uomo. Tutto questo vi è stato rivelato nella Sacra Scrittura , ma non vi è stata 
svelata la composizione della creazione dell’uomo, in quanto l’uomo porta in sé tre volontà, unite 
e separate tra di loro. 
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Ogni volontà deve avere la conoscenza della relazione trinitaria, che vuol dire la comunione 
col Padre, col Figlio e con lo Spirito Santo - la Madre, ecco perché era indispensabile realizzare i 
tempi. Il tempo dell’uomo è in relazione al tempo del Padre, in quanto il Padre ha mandato suo Figlio 
per concludere i tempi. Quali sono i tempi che il Figlio ha concluso con l’uomo? 

Carissimi figli , la necessità di accettare Gesù è la relazione tra l’umano visibile e 
l’umano invisibile, in quanto l’umano invisibile di Dio ci viene rivelato attraverso l’umano di 
Maria Santissima. Di quella natura è l’uomo prima del peccato originale, ecco che la rivelazione 
si conclude con Gesù e con Maria, dando inizio all’opera della redenzione, che potrà concludersi 
con il ritorno di Gesù, in quanto Gesù ritornerà non più per essere crocifisso, ma per realizzare 
la resurrezione della carne.  

Cosa significa resurrezione della carne se non la trasformazione di qualcosa che nella 
disintegrazione perde la coesistenza dell’essenza di creazione. Carissimi figli , è bene per voi 
avere il desiderio di entrare nella conoscenza della vostra composizione biologica, astrale, divina. 
Il divino contiene l’astrale e si riveste del biologico, il biologico deriva dalla creazione che Dio 
ha voluto, per realizzare Se stesso nell’espressione dell’amore trinitario.  

L’amore non è amore se non si realizza nell’azione, ma per poter realizzare l’azione è 
indispensabile la composizione delle tre essenze. L’essenza del Padre e della Madre insieme, che 
dà la possibilità all’essenza dello Spirito, di manifestarsi nel Verbo. Tutto nel nascondimento 
di Dio stesso, ma Dio ha esigenza di manifestarsi, ecco che la manifestazione di Dio è Una e Trina. 
L’Uno realizza il Due, per realizzare il Tre: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

Cosa vuol dire Padre, cosa vuol dire Figlio, cosa vuol dire Spirito Santo? Il Padre è 
Padre e resta Padre e si fa Madre, una Madre che è figlia del Padre, in quanto figlia realizza lo 
Spirito Santo, in quanto Spirito Santo realizza la manifestazione dell’amore, il Figlio Gesù 
Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Cosa vuol dire vero Dio e vero Uomo? Lo Spirito Santo realizza la verità di Dio in 
Gesù Cristo. Gesù, per volere del Padre attraverso la Madre, ci dà la conoscenza dell’umanità 
di Dio vero Uomo, che vuol dire la manifestazione di Dio nell’essenza trinitaria del visibile e 
invisibile, umano e divino. 

Carissimi, cos’è per voi il divino? 
Risposta: il divino è tutto ciò che viene da Dio, è l’essenza trinitaria di Dio. 

Carissimo dottore, avendo tu la conoscenza della composizione biologica di un corpo umano, 
puoi benissimo capire quanto ti sto dettando. La differenza tra un corpo biologico vivente e un corpo 
biologico senza vita qual è? 

Risposta: la vita nel corpo biologico è tale per partecipazione dell’essenza di Dio. 

Che cosa te lo dimostra? 
Risposta: il fatto che se Dio ritira la sua essenza il corpo perde la sua esistenza e si decompone. 

Cosa ritira Dio dal corpo biologico? 
Risposta: il suo soffio, il suo “nefesh”, come dicevano gli ebrei. 

Ecco, quando Dio richiama a sé il soffio vitale, il corpo biologico cessa di vivere. Il soffio 
vitale è il corpo astrale, essendo particella di Dio non muore e ritorna a Dio. Da Dio viene, a Dio 
torna. Tenendo presente questa spiegazione possiamo entrare in una conoscenza dopo la morte del 
corpo biologico. Dio ha rivestito l’uomo di una tunica di pelle. 

Che cos’è la tunica di pelle? Una protezione di Dio all’essere vivente uomo. 
La ribellione a Dio ha determinato l’auto-distruzione dell’essere vivente. 
La tunica di pelle non è altro che una grazia santificante, che Dio ha donato all’uomo, 

per la procreazione, affinché l’amore non dimenticasse l’amore, in quanto l’amore è volere la 
moltiplicazione all’infinito di Dio stesso.  
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Una volta che è stato rifiutato lo Spirito di Dio, non è più possibile riceverlo, ecco che Dio 
inventa l’alternativa alla possibilità di ricevere lo spirito di fede. 

In che modo lo fa Dio? Dando la possibilità alla creazione di invertire i ruoli , ecco che 
inventa la Madre e si fa Madre, una Madre che può scavalcare Se stesso, nella misericordia 
della giustizia, in quanto solo Dio poteva invertire le sue regole, ma lo fa nel nascondimento di 
Se stesso per realizzare Se stesso. 

Cosa vuol dire lo spirito di Dio e cosa vuol dire lo spirito di fede? 
• Lo spirito di Dio è la volontà di Dio nell’uomo.  
• Lo spirito di fede è la volontà dell’uomo in Dio. 
Per un tempo, un certo tempo, Dio ha rincorso l’uomo per provare l’uomo nell’amore, 

ecco che l’uomo scappa da Dio, lo perde. Dio non vuol perdere i suoi figli, ma non può obbligare i 
figli a rimanere con Lui. Primo tempo. 

Secondo tempo: la misericordia si nasconde alla giustizia e rincorre l’uomo per riportarlo 
al ragionamento. L’uomo non possiede più lo Spirito di Dio, ecco che l’uomo, pur non possedendo lo 
spirito di Dio che lo protegge, sente il desiderio di Dio, di un Dio sconosciuto, e inizia a inventarsi 
Dio, designando a Dio dei ruoli, ecco che il sole ha il potere di riscaldare e illuminare e l’uomo lo 
definisce “dio sole”. L’uomo contempla la notte e realizza l’idea di tanti dei, secondo uno studio 
degli astri, dando dei nomi secondo il potere della fertilità della terra.  

Tra tutti gli astri la luna è la più bella, ed ecco che viene nominata regina del cielo, attra-
verso questo desiderio, l’uomo partorisce lo spirito di fede al dio sconosciuto. Lo spirito di fede, 
ottiene da Dio la Gran Madre, la Dea Madre, ecco che l’uomo inizia a pregare e ottiene, realiz-
zando l’astrologia del benessere, un benessere che si ottiene pregando e chiedendo in umiltà.  

Tutto questo lo troverete in alcuni testi delle altre religioni come spiegazione della Sacra 
Scrittura, in quanto la Sacra Scrittura accenna a tutto ciò, ma non spiega; ecco che l’uomo ha necessità 
di spiegazione, in quanto lo spirito di fede realizza la Madre, la Gran Madre, la Dea Madre, la miseri-
cordia di Dio, l’umanizzazione di Dio. Dio ama i suoi figli e attraverso la misericordia ritorna ai figli. 

In che modo Dio ritorna a parlare ai suoi figli? Facendosi Madre e Figlio, una 
Madre che presenta il Figlio, un Figlio che presenta il Padre e la Madre, per realizzare 
la conoscenza della verità tutta intera. 

Abbiamo realizzato la conoscenza che Dio si nasconde nella creazione 

Questo nascondimento di Dio permette a Dio di non essere come padrone sui figli che co-
manda, come giustizia, imposizione, ma permette a Dio nella misericordia e nel nascondimento di 
lasciarsi amare dai figli, non nella sua potenza e nella sua essenza, ma nella divisione della Sua 
stessa manifestazione, per cui l’uomo, avendo una mentalità, voluta da Dio, s’intende, di grandezza, in 
quanto l’uomo è grande perché Dio l’ha voluto grande, ha realizzato lo spirito di orgoglio della sua 
grandezza; ecco che Dio non vuole che l’orgoglio distrugge l’amore, ma non può neanche impedire 
all’uomo di essere orgoglioso. 

Incomincia a inventarsi, nella scomposizione delle sue stesse azioni, nel nascondimento 
dell’azione stessa. Dio è buono, e non poteva realizzare qualcosa che non era buono, ma non poteva 
neanche imporre la bontà, l’amore. Per realizzare il mistero di Dio ci vuole una grande fantasia, ecco 
che la fantasia di Dio è universale in tutti i tempi, in quanto avere fantasia è bello, ti porta al di fuori 
da te stesso. Dio, attraverso una fantasia universale, realizza il tempo, i tempi, per poi realizzare il 
tempo universale: i sei giorni della creazione. 

Perché creazione e non generazione? Tutto ciò che è all’esterno di Dio è manifestazione di 
creazione, tutto ciò che è all’interno di Dio è generazione di Dio Uno e Trino. Qual è la differenza 
della generazione nella creazione se non che l’uno nasconde l’altra. 

Carissimi giovani, era indispensabile il nascondimento di Dio per realizzare la perfezione 
della creazione e della generazione, in quanto la perfezione è nell’umiliazione della sottomissione a 
chi è più piccolo di te, ecco che Dio grande, per realizzare l’amore, si è fatto un Dio piccolo, un Dio 
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piccolo è accessibile all’uomo grande, l’accoglienza di un Dio piccolo, ti rende piccolo davanti a 
Dio e Dio ti fa grande davanti agli uomini. 

Sì, sì, Io la Madre, in comunione col Padre vengo a raccogliere i figli della luce. Cosa 
vuol dire figli della luce e qual è la differenza tra i figli della luce e i figli delle tenebre? 

• I figli della luce sono tutti coloro che possiedono lo spirito di Dio, cioè coloro che 
non hanno rifiutato Dio in funzione propria, pur potendolo rifiutare davanti alle 
avversità della vita; ecco perché Dio è personale, se ce l’hai non fartelo togliere, se 
non vuoi diventare figlio delle tenebre. 

• I figli delle tenebre soffrono e si disperano, inveendo contro Dio per tutte le sofferenze 
che ricevono dalla vita. 

• I figli della luce, anche se soffrono, lodano e ringraziano Dio, avendo la certezza che 
Dio permette il male per trarne il bene e nell’attesa del bene pregano e lodano Dio. 

La preghiera di lode a Dio commuove Dio, la commozione realizza il bene dell’uomo, ecco 
perché, soprattutto nella sofferenza, non rifiutate Dio, la sofferenza non viene da Dio, ma da una società 
senza Dio. Carissimi giovani tutto dipende dalla vostra fede in Dio, solo Dio può cambiare questi 
tempi di tenebre in luce. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 02.02.05) 

La Madre che ri-partorisce i figli nello spirito 

Sì Io l’angelo custode di Maria, vengo per dirvi che Dio ama i suoi figli, buoni e cattivi, 
ecco perché il tempo non ha tempo fin quando i figli non si convertono.  

La conversione dei figli è la realizzazione del Padre, un Padre non può abbandonare i 
figli . I figli possono abbandonare il Padre. I figli che abbandonano il Padre vengono inseguiti 
dalla Madre nascosta nel Padre. Una Madre che vuole ri-partorire i suoi figli nello spirito. Sì figli 
la Madre che ri-partorisce i figli nello spirito 

In che modo la Madre sta ri-partorendo i figli nello spirito? In tanti modi diversi, l’uno 
dall’altro; ecco che la Madre si nasconde nel seno di Anna, per poter realizzare il disegno del Padre: 
l’incarnazione del Figlio.  

Un Figlio che viene ad essere generato dallo Spirito Santo nel seno della Madre, una 
Madre che dona il corpo al Figlio, un Figlio che manifesta il Padre e la Madre insieme, ecco 
che si realizza la volontà del Padre invisibile.  

La volontà del Padre invisibile è la sua visibilità, una visibilità per poter realizzare la 
creazione e la generazione, che vuol dire il Cielo e la Terra. Cielo uguale a Dio visibile, terra 
uguale a Dio umanizzato, il Verbo. “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”,  nel 
seno di Anna per realizzare la manifestazione della Madre, in quanto il Padre voleva ritornare 
a vivere in mezzo ai suoi figli, ecco che il Padre si fa Madre e Figlio. In quanto Madre realizza 
il Figlio , lo Spirito Santo, la Trinità visibile di Dio stesso sulla terra, una terra che non è terra, in 
quanto non è altro che la moltiplicazione di Dio all’infinito  - l’uomo; ecco perché l’uomo deve 
realizzare se stesso nelle tre conoscenze di creazione, generazione e moltiplicazione. 

Carissimi lettori, è bene iniziare a rileggere la Sacra Scrittura, in quanto non si può realizzare 
un cammino di fede, senza avere la conoscenza biblica. 

Oggi, pur dichiarandovi apertamente Cristiani Cattolici Apostolici Romani, poco o niente 
conoscete, in funzione propria, i testi biblici. L’ignoranza della conoscenza era giustificata fin quando 
Dio non ha permesso la traduzione della Sacra Scrittura nella lingua propria. 

Perché Dio ha voluto che l’uomo potesse tradurre la Sacra Scrittura in ogni lingua? 
Affinché lo spirito nell’uomo potesse erudirsi nella conoscenza personale della parola di Dio. 

I vostri padri hanno peccato non sempre per volontà propria , voi invece state peccando 
per vostra scelta. A loro non era consentito la lettura dei testi sacri , sia per ignoranza, sia per 
impedimento dell’uomo. 
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Oggi l’uomo non è più schiavo se non di se stesso, ecco perché dovete maturare una volontà 
che vi toglie il gioco della schiavitù che vi impedisce di approfondire la conoscenza della parola di 
Dio; non abbiate paura Dio è amore, l’amore non può realizzare l’infelicità dei figli dell’amore (sì 
Maria). Detto questo, è bene presentare a Dio la nostra umanità con questa preghiera. 

Preghiera per presentare a Dio la nostra umanità 
Padre, siam figli tuoi, 

e come figli ti chiediamo di benedire 
 i nostri pensieri, affinché non si realizzi più il male  

che il nostro cuore non desidera. 
Fortifica il cuore dell’uomo, 

affinché possa avere dominio sulla mente, 
una mente che non pone più ostacoli allo Spirito Santo 

che ci hai donato con Gesù e Maria Santissima. 
Una Madre che ai piedi della Croce, ha accettato di accoglierci 

per ri-partorirci nello Spirito Santo. 
Sì Padre, ci hai donato lo Spirito Santo affinché si alzasse  

il velo dell’ignoranza della nostra realtà creativa. 
Hai voluto farci simili a te,  

non puoi permetterci di distruggere la tua opera. 
Aiutaci a riconquistare ciò che abbiamo volutamente lasciato. 

Oggi abbiamo la conoscenza che non siamo solo materia deperibile,  
ma bensì di una materia divina, non corruttibile. 

Sì, non corruttibile. 
Ecco Signore, realizza la nostra conversione nella volontà trinitaria. 

Padre, Figlio, e Spirito Santo. 
Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 07.02.05) 

La tragedia dell’amore umano ha realizzato la distruzione dell’uomo 

L’uomo non può far risorgere l’umano, ma solo distruggerlo, ecco perché la mente 
deve realizzare questa certezza; solo quando avrete realizzato la certezza di questa realtà di 
vita umana, potrete cominciare a fare comunione con il vostro spirito interiore e lasciarlo parlare.  

Mentre lo spirito parla alla mente, il cuore deve pregare; mentre il cuore parla a Dio, 
Dio benedice la mente e lo spirito; la mente riposa e non si ribella allo spirito; lo spirito guarisce 
la mente dandogli la facoltà di idee buone e pensieri positivi e non più negativi. Questi saranno 
gli studi dei prossimi libri. 

Sì, a volte il Signore permette dei guai solo per poter maturare l’uomo, la maturazione dell’uo-
mo deve essere nello spirito, in quanto lo spirito è eterno. Solo se l’uomo rifiuta Dio, Dio lo lascia 
libero di dannarsi, ma ogni figlio di Dio non può rifiutare Dio, ecco perché, anche se l’uomo rifiuta 
Dio, Dio rincorre l’uomo.  

Lasciatevi rincorrere da Dio con le sofferenze, in quanto è grazia di conversione, Dio consiglia 
l’uomo ma non s’impone all’uomo. L’uomo ha due volontà di espressione: quella personale che è 
sempre di bene e quella del cosmo che è una concentrazione che va a scaricarsi sull’uomo che riceve 
il male per offendere chi gli fa male. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 08.02.05) 

I messaggi vengono da Dio 

Voi che portate il messaggio dovete trasmettere un punto importante: i messaggi vengono 
da Dio. La differenza degli spiriti sta nella conoscenza che Dio vuole dare ad ogni spirito, ecco perché 
l’unione degli spiriti può realizzare il bene o il male secondo la volontà dell’umano. 
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Lo Spirito di Verità che trasmette attraverso le corde vocali di Maria Tortora, se non viene 
inquinato dall’uomo, è verità di Dio; ecco perché è indispensabile la Chiesa a protezione dell’umano, 
affinché l’umano di Maria non subentri ad inquinare il messaggio; ma se la Chiesa rifiuta di fare il 
proprio dovere di protezione, Dio interviene a proteggere l’umano. 

In che modo? In tanti modi diversi l’uno dall’altro. Di più non posso dirvi su questo punto. 

Il cristianesimo ha la conoscenza dell’umano di Dio che porta allo Spirito di Dio, tutte 
le altre religioni possiedono la conoscenza del Dio invisibile, ed hanno la volontà di relazione con 
lo spirito di Dio, per cui tendono ad eliminare l’umano per realizzare il divino. 

Per poter realizzare il divino è indispensabile la comunione delle due conoscenze, ecco cosa 
manca, la comunione, che vuol dire sottomissione contemporanea delle due conoscenze umana e divina. 

Gesù ha iniziato il tempo della luce 

Sì Io l’angelo custode di Maria Tortora, vengo ai figli del III millennio, per realizzare 
la volontà di Dio nell’uomo. Per un tempo, un certo tempo, gli angeli non hanno avuto potere 
di aiutare l’uomo a tornare a Dio. 

Con la venuta di Gesù avete realizzato il tempo delle tenebre, in quanto Gesù ha iniziato 
il tempo della luce, luce e tenebre hanno realizzato la volontà dell’uomo senza Dio. 

Oggi Dio, attraverso la via crucis, che vuol dire la passione e morte di Gesù, ha dato il 
potere agli angeli sull’umanità, affinché l’umanità realizzasse la conoscenza di Dio Uno e Trino. 

Oggi i figli del III millennio , in funzione al cristianesimo, hanno avuto la conoscenza 
della trasfigurazione e umanizzazione di Gesù. Quella stessa umanizzazione di Gesù è per tutta 
l’umanità , in quanto l’uomo, volutamente, si è allontanato da Dio e ha determinato la sua 
stessa imperfezione. 

Per poter l’uomo riavere la grazia dell’origine della sua umanità, è indispensabile puri-
ficarsi dai propri peccati. Per potersi purificare è indispensabile mettersi alla sequela della 
Madre, una Madre che Dio ha lasciato in spirito sul pianeta terra, ecco che lo spirito di Maria 
Santissima ha realizzato la conoscenza del Figlio. 

Oggi, il Figlio, vuole realizzare la conoscenza della Madre, le due conoscenze renderanno 
l’uomo libero. Sì, carissimi giovani, è indispensabile realizzare la vostra libertà, una libertà che vi 
permetterà di poter scegliere a chi volete appartenere, a Dio o a mammona. 

Se la vostra volontà è in Dio fate come Bernardette, cosa fece Bernardette sotto indi-
cazione della Mamma? Scavò nel fango della terra e con l’acqua e il fango si lavò il viso. Tutto 
questo ha un solo significato: Lei, la Madre, potrà darvi l’acqua viva per purificarvi dal fang o 
della terra. 

Qual è il fango dei giovani del III millennio? La confusione ideologica che avete 
realizzato attraverso le varie culture. 

Oggi voi giovani non avete più un punto di riferimento, ecco perché Dio vuole darvi 
un punto dove vi potete appoggiare. Attraverso questo Papa vi è stata data l’idea che con Dio, 
l’età e la malattia non conta, se in un corpo c’è lo Spirito Santo. 

Oggi il Signore, vuole darvi la conoscenza della potenza dello Spirito Santo nell’uomo, 
ecco perché da qualche tempo si è realizzato un sito internet dove parla lo Spirito di Verità. 

Cosa vuol dire parla lo Spirito di Verità? Vuol dire che Dio ha realizzato in un 
corpo umano una comunione tra lo spirito di fede dell’uomo, l’angelo custode e lo Spirito 
Santo, che in comunione fra di loro detteranno ciò che il Padre vorrà, che l’uomo del 
III millennio conosca. 
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Per voi che leggete non è realizzabile l’idea che può essere vero, ecco perché questa verità 
dovrà essere accompagnata da segni tangibili, che vi daranno la conferma che non è opera dell’uomo, 
ma di Dio stesso. Sì cari figli, anche Gesù dovette dare dei segni affinché gli apostoli credessero. 
L’umanità è povera di spirito e ha necessità di segni per alimentare lo spirito. Sì, anche Tommaso, 
nonostante la sua fede, fu necessario dargli il segno, ecco perché in quest’anno avrete il segno che 
aspettate, ma beati coloro che hanno creduto prima del segno. 

La sofferenza non è un dono di Dio, ma permissione di Dio per aiutare i figli 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, vengo al Figlio, ai figli, in quanto siamo 
stanchi di vedervi soffrire. La sofferenza non è un dono di Dio, ma permissione di Dio per aiutare i 
figli a chiedere aiuto al Padre. Se neanche nella sofferenza l’uomo si decide per Dio viene abbando-
nato da Dio. Dio è amore, l’amore si propone, ma non si impone all’amore.  

L’uomo ritiene Dio responsabile della propria sofferenza, in quanto pretende da Dio, ma si 
rifiuta di sottomettersi a Dio. Che cos’è la sottomissione a Dio? Riconoscere Dio come Padre, Madre 
e Figlio, in quanto Padre vi ha generato, come Madre vi ha amato, come Figlio vorrebbe riportarvi a 
casa, ma non sempre l’uomo riconosce Gesù come realtà di ritorno al Padre, ecco perché il Padre abban-
dona i figli onde evitare che i figli si sentano prigionieri del Padre. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dall’11.02.05) 

L’uomo è una moltiplicazione di Dio 

Sì Io l’angelo custode, della sig.ra Maria Tortora, voglio spiegarvi tre cose: chi è Dio, 
chi è l’uomo, perché conviene ascoltare i consigli di Dio. 

Dio è un Padre buono, ama, ama, ama. L’uomo è una creatura ad immagine e somi-
glianza di Dio, Dio ha voluto una creazione ad immagine di Se stesso, l’uomo, in quanto uomo 
è una moltiplicazione all’infinito di Dio stesso. Dio non poteva creare l’uomo perfettissimo, in 
quanto avrebbe creato un robot, ma doveva dargli la possibilità di perfezionarsi in funzione 
propria , ecco perché è iniziata l’avventura di Dio con l’uomo. 

Dio, per essere Dio, doveva liberarsi di tutto ciò che possedeva e farsi povero col povero; 
ecco che la povertà di Dio è l’amore, in ogni direzione. L’amore dona e nulla pretende, ecco che Dio 
inizia a donarsi per moltiplicarsi e dividersi contemporaneamente realizzando la Trinità di Se stesso, 
Padre, Madre e Figlio. In funzione all’amore, lo Spirito Santo ha realizzato la famiglia, una famiglia 
che ha necessità di moltiplicarsi e, ad ogni moltiplicazione, di realizzarsi nell’amore trinitario, ecco che 
inizia la schiera angelica, i purissimi spiriti. 

Dio vuole provare Se stesso e inizia a provare i purissimi spiriti nell’umiltà dell’amore di 
sottomissione, essendo Dio Onnisciente, prepara la misericordia in riparazione dell’orgoglio e della 
superbia e inventa la Madre, la misericordia, umanità di Dio, nascondendola ai purissimi spiriti. 

E inizia la confusione, la ribellione, l’orgoglio e la presunzione: una forza in opposizione alla 
volontà di Dio: Satana, oppositore di Dio. Dio non può permettere che questa forza possa distruggere 
questa sua creatura, per cui, attraverso la misericordia, inventa una storiella.  

La storiella è che nell’oblio capovolge la creazione, nascondendo lo spirito angelico nell’u-
manizzazione della Madre - la misericordia. Attraverso questa “magia” di Dio inizia il popolo 
dell’umanizzazione del Padre - la Madre, la misericordia, ecco che “il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi”. 

Che cos’è il Verbo? Non è altro che Dio umanizzato, maschio e femmina. Ora nasconde 
uno, ora nasconde l’altro alla sua stessa creazione. Lo spirito di opposizione all’umanizzazione 
realizza la creazione di due realtà: una realtà guidata dal Padre, una realtà guidata dalla Madre. 
Così si realizza la conoscenza, della ribellione degli angeli e di Adamo ed Eva nell’Eden.  
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Attraverso la Sacra Scrittura viene presentato Adamo, che porta in sé Eva, ecco che 
Dio, per poter manifestare Eva, ha necessità di nascondere ad Adamo lo spirito che proviene 
da Dio, il modo in cui trae Eva da lui stesso. 

La Sacra Scrittura ci presenta Adamo ed Eva nel Paradiso terrestre, l’albero del bene 
e del male e l’albero della vita. L’albero della vita è il purissimo spirito, l’albero del bene e del 
male è il purissimo spirito, con la possibilità e la facoltà di poter fare, in contrasto con Dio, tutto 
ciò che sente di fare.  

Fin quando Dio proteggeva l’albero del bene e del male, attraverso l’albero della vita, 
non c’era il desiderio di voler conoscere, se non per volontà di Dio, quello che si doveva conoscere. 
Ma era indispensabile, per poter ridare la potenza dell’origine della creazione, la prova di umiltà 
di sottomissione a Dio, ecco che Dio lascia libero lo spirito di ribellione nell’uomo di tentare 
l’uomo, e tra virgolette diciamo, il serpente, la forza di opposizione alla volontà di Dio, inizia a 
tentare Eva. 

Perché ha tentato Eva e non Adamo? Sì Io l’angelo custode di Maria Tortora, vengo per 
potervi spiegare una parte della verità di Dio che posso spiegarvi. 

Adamo purissimo spirito, che porta in sè Eva, l’umanità di Dio.  
Sì Maria, stai calma perché è un messaggio che non potevo ancora darti, ma che devo darti 

per questo figlio di Dio, per cui, anche se avrai uno spostamento del corpo non aver paura. 

Quando il divino entra nell’umano, se non viene fatto per gradi, il corpo umano viene 
a disintegrarsi, ecco perché Maria sta ricevendo per gradi la trasformazione della tunica di 
pelle, affinché quando ci sarà il segno non abbia il corpo, la tunica di pelle, a scoppiare. 

Sì figli, il corpo umano non può ricevere la potenza di Dio, ecco perché Gesù, nella resur-
rezione, ha disintegrato il corpo umano, polverizzandolo e annientandolo senza lasciare traccia. 
Il corpo glorioso con cui Dio vi ha plasmato e generato è ad immagine e somiglianza del corpo 
di Gesù glorificato. Di più non posso dirvi perché non mi è permesso di dirvi di più.  

La lotta tra il bene e il male 

Adamo, purissimo spirito che porta in sè Eva, l’umanizzazione della Trinità di Dio nella 
moltiplicazione dei figli di Dio, Eva, l’umanità di Dio per realizzare la trinità ad immagine e somi-
glianza di Dio: l’uomo. 

In Paradiso si ha una sola composizione trinitaria di amore, l’amore del Padre, l’amore della 
Madre, l’amore del Figlio: l’armonia dell’amore di Dio stesso, ecco che Dio, per poter realizzare, nella 
libertà della volontà dell’uomo, questo amore trinitario, era indispensabile la prova dell’amore di sotto-
missione e di umiltà. Per poter realizzare tutto questo, Dio ha dovuto nascondersi a Se stesso, dando 
inizio al nascondimento di Dio, ecco che Dio si nasconde allo spirito angelico, non rivelando la sua 
umanità. Lo spirito angelico che non supererà la prova dell’amore di umiltà e viene ad essere umanizzato 
portando in sè lo spirito di Dio nascosto, ecco perché ciò che appare non è, ciò che è non appare. 

Adamo appare, Eva no, Eva è lo spirito, Adamo è l’umano. Lo spirito, per salvare 
l’umano, tenta l’umano. Se l’umano resiste alla tentazione, supera la prova e realizza la cono-
scenza della verità tutta intera. Ma lo spirito fallisce, ed ecco che viene punito lo spirito e 
l’umano, e inizia la lotta tra il bene e il male. Il bene è lo spirito e il male è la volontà di fare in 
contrasto con Dio.  

Voi state vivendo questa lotta tra il bene e il male che è dentro di voi. Però, avendo voi 
ricevuto un angelo custode da Dio - la Vergine Maria, Lei come Madre di misericordia non vi 
ha mai lasciato soli e non vi lascerà, fin quando voi non avete realizzato la Sua conoscenza, di 
misericordia, di amore trinitario , di Dio umanizzato.  

Solo allora, se volete, potete rifiutarlo , ma non potete più tornare indietro; chi 
conoscerà la Madre non riuscirà a rifiutarla, in quanto realizzerà la conoscenza dell’amore 
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di Dio, l’umiltà di Dio , e si vergognerà del proprio io, piangendo si lascerà cullare dalla 
Madre e tornerà al Padre. 

Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 12.02.05) 

L’uomo ha tre volontà 

Io il Padre, in comunione col Figlio, vengo a liberare i miei figli dall’ignoranza della 
loro provenienza iniziale. 

Carissimo dottore, è bene per l’uomo riflettere, pregare, aspettare che Dio lo voglia erudire. 
Oggi Dio vuole erudire i suoi figli e manda a voi lo Spirito di Verità, frutto della misericordia della 
Madre, l’umanizzazione del Padre. Il Padre ha voluto realizzare una famiglia per Sé, per poter avere 
la gioia della comunione dell’amore, tutto ciò che il Padre ha voluto per Sé vuole donarlo ai figli, ecco 
che i figli possono imitare il Padre realizzando una famiglia di comunione d’amore. 

Fatta questa premessa iniziamo a erudirvi sulla vostra realtà creativa, in quanto la creazione 
porta in sé il Creatore, ma per poter evitare che il Creatore lasci la creatura, è bene per l’uomo aver 
desiderio di comunione col Creatore; ecco che per poter avere il desiderio di comunione col Creatore, 
è indispensabile non avere desiderio di prevalere sul Creatore; Dio dona gratuitamente a chi non 
pretende di ricevere, Lui sa cosa deve dare ai figli al momento opportuno, né prima né dopo. 

Carissimi figli, oggi Dio vuole dare all’uomo la conoscenza dell’essenza trinitaria nell’uomo. 
L’uomo ha tre volontà: 
• La volontà con Dio, che gli permette di far comunione con Dio. 
• La volontà del libero arbitrio , che gli concede di poter fare anche senza Dio. 
Queste due volontà, unite e separate, vengono a realizzarsi prima della tentazione di disub-

bidire a Dio, qual è la differenza, secondo voi? La prova viene ad essere realizzata prima sullo spirito 
di Dio nell’uomo e, in funzione alla risposta di voler rimanere in comunione con Dio o iniziare a fare 
senza Dio, si realizza la terza volontà: 

• La volontà di volere più di quanto Dio ti vuole concedere. 
Nel momento in cui la creazione pretende dal Creatore, il Creatore dona e abbandona la 

creazione. 
Domanda: il grido di Gesù sulla croce «Elohim, Elohim, lemà sabactamì», in effetti non evidenzia che Lui è 

stato abbandonato dal Padre. 

Sulla croce abbiamo due realtà: 
• La realtà dello spirito, che si unisce a Dio nella volontà di Dio. 
• La realtà dell’umanizzazione dello spirito, che si sente abbandonato da Dio. 

Di più non posso dirti. In funzione alle tre volontà che Dio ha donato all’uomo, in comu-
nione tra di loro, è stato necessario dividerle e nasconderle una all’altra , per poi rivelarle dopo 
aver superato la prova dell’amore di sottomissione, senza conoscenza superiore o inferiore 
all’altra , ecco perché fin quando l’uomo non riceve, per volontà di Dio, la verità tutta intera non 
potrà mai amare Dio e voler rimanere sottomesso a Dio in funzione a una volontà propria di scelta. 

Quando i figli di Dio vogliono conoscere, Dio non si stanca di farli conoscere. 
Domanda: abbiamo capito che Dio si è voluto sottomettere all’umano per la nostra redenzione, con il grande 

regalo di Gesù il Cristo. Ma ora cosa manca a questa nostra povera umanità, della verità tutta intera, per poter realizzare 
il piano di Dio, il progetto di Dio?  

Carissimo, all’uomo manca la volontà di amare Dio, ma per poter avere la volontà di amare 
Dio è indispensabile conoscere Dio, ecco perché Dio vuole, nel III millennio, farsi conoscere; per 
poter Dio farsi conoscere è indispensabile che l’uomo potesse sperimentare la vita senza Dio. Quand’è 
che è iniziata l’esperienza dell’uomo senza Dio, l’abbandono di Dio, il silenzio di Dio? Ogni qual volta 
che l’uomo del pianeta terra si mette in condizione di azione a fare senza Dio, in funzione propria. Per 
l’uomo creatura di Dio è iniziata con la disubbidienza dell’angelo alla sottomissione dell’umano. 
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A volte l’uomo in umiltà si mette all’ascolto di Dio e Dio provvede ad istruirlo nella 
sua volontà, ecco che in funzione a queste creature, Dio ha donato grazie su grazie e ha realizzato 
la sua venuta sulla terra in Gesù e Maria.  

Con la venuta di Gesù e Maria si sono aperti i cieli, ciò vuol dire che l’uomo ha la capacità 
personale di relazione con lo Spirito, in quanto lo Spirito, prima della venuta di Gesù, doveva 
rispettare la volontà dell’umano e non imporsi all’umano. Dio ha stabilito che l’umano poteva 
rifiutare il divino , il divino non doveva imporsi all’umano, per cui solo chi voleva, poteva chiedere 
la comunione con Dio. 

Con Gesù invece tutti devono conoscere Dio e la verità di Dio, dopodiché potranno 
anche rifiutare Dio, ma per coloro che rifiuteranno Dio non ci sarà più salvezza, ma solo la 
giustizia che vuol dire: ciò che hai scelto realizzerai. 

Dio ama e rispetta la sua creazione, si propone ma non si impone; ma è giusto che l’uomo 
conosce la sua composizione originaria, trinitaria , Padre, Madre e Figlio: 

• Il Padre si unisce al Padre e si fa Figlio. 
• Il Figlio viene ad essere partorito dalla Madre e si fa Madre. 
• La Madre, il Figlio e lo Spirito Santo nel Padre, Uno e Trino. 
Amen e così sia. 

I sei giorni della creazione e il settimo giorno del riposo 

Sì, sì, sì, sì, sì, sì, sì, i sei giorni della creazione e il settimo giorno del riposo, ecco che 
Dio vuole svelare la sua stessa immagine creativa: “Il primo giorno Dio creò cielo e terra”.  

Cielo - la sua stessa visibilità.  
Terra - la sua umanizzazione e creazione, tutto nel segreto di Se stesso. 
Dio ha voluto manifestarsi al di fuori di Se stesso, facendolo progressivamente fino al settimo 

giorno, ecco che il sette, biblicamente, è un numero di completezza della creazione. 

Voi figli della terra , state vivendo il settimo tempo, la contemplazione di Dio Uno e 
Trino , in quanto con la venuta di Gesù, visibilmente attraverso la Madre Santissima, si è realiz-
zato il settimo tempo, il nascondimento di Dio, che vuol dire un Dio che nasconde Se stesso, 
per proclamare Se stesso a Se stesso. 

Sì figli, se Dio non manifestava Se stesso, era impossibile relazionarsi al Dio Uno e Trino in 
quanto era indispensabile, progressivamente, contemplare e provare tutto ciò che era stato creato, gene-
rato e moltiplicato. Tenendo presente questo primo discorso, ci avventuriamo nel secondo discorso, 
cercando di non confondere le spiegazioni tra cielo e terra. 

Partendo dall’uomo, iniziamo a scoprire la terra. Partendo da Dio abbiamo la conoscenza 
del cielo. Per un tempo, un certo tempo nel tempo, vi è stata data la possibilità di contemplare il 
cielo.  

Domanda: ci riferiamo al tempo del paganesimo, quando veniva adorato il sole? 

Carissimo hai detto bene, in quanto Dio ha voluto che l’uomo si relazionasse a Dio, attra-
verso il cielo pur non conoscendo il cielo, ecco che inizia una doppia conoscenza contemporanea di 
rapporto con Dio sconosciuto. 

L’umano della terra contempla il cielo del cosmo, ma non conosce la potenza, ed ecco che 
interviene lo spirito e unisce la conoscenza, con gemiti d’amore di contemplazione a un dio sconosciuto; 
ecco perché, coloro che hanno contemplato il cielo, hanno realizzato una parte della verità dello spirito. 
Per cui prima della venuta di Gesù era indispensabile un rapporto di elevazione, che ti permetteva di 
comunicare col Creatore invisibile, realizzando la religione dello spirito. 

Qual è la religione dello spirito? La volontà dell’essere di lasciare il corpo e proiettarsi 
verso l’infinito , il cielo. Questa è la volontà che ha dato il potere a Dio di realizzare la comunione 
degli spiriti.  
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Cosa vuol dire comunione degli spiriti? Carissimo dottore, conosci la comunione dei corpi, 
ma non conosci la comunione degli spiriti. 

Domanda: in che modo gli spiriti possono fare comunione? 

In funzione al corpo sappiamo che dove è uno o più di uno, è comunione di corpi fisici, ma non 
abbiamo conoscenza di come gli spiriti possano realizzare la comunione tra di loro; ecco che nel III 
millennio, Dio vuole spiegarvi che cos’è la comunione degli spiriti, che hanno realizzato l’ecumenismo, 
in quanto questa comunione degli spiriti, ha dato a Dio la facoltà di umanizzarsi in Gesù e Maria. 

Con la venuta di Gesù e di Maria è iniziata la contemplazione dell’umano di Dio.  
Oggi, dopo 2000 anni, avete avuto la possibilità di realizzare la conoscenza dell’amore trini-

tario di Dio stesso: Gesù crocifisso e risorto. 
Cosa manca per completare la verità tutta intera del Cielo e della Terra? Carissimi figli, 

Colei che ha realizzato la Trinità invisibile è stato dato a Lei realizzare la Trinità visibile; ecco perché 
per andare a Gesù è indispensabile Maria, in quanto, per volere del Padre, ci è stata data Maria per 
darci il Figlio, Gesù. 

Qual è la differenza di grazie che Dio ha voluto darci con Maria e con Gesù, se non una rivela-
zione nella rivelazione, per realizzare la rivelazione; e che cos’è la rivelazione se non la manifestazione 
di comunione tra Cielo e Terra. 

Che cos’è lo spirito, che cos’è il corpo e perché la comunione degli spiriti ha realizzato 
l’umanizzazione di Dio Uno e Trino? 

Sì, stasera ho bisogno della vostra collaborazione di preghiere, in quanto deve iniziare per 
il corpo di Maria una trasformazione di recezione e trasmissione; ecco perché siamo in questa 
casa in privato con l’aiuto di un medico del corpo umano. Anche se Maria si dovesse sentire 
male è un male spirituale, per cui non abbiate a preoccuparvi. 

(Maria comincia ad avere dei dolci sussulti con sospiri alternati a conati di vomito e disturbi fisici…) 

Sì, sì, sì, il corpo umano se non si abbandona per conoscenza alla volontà di Dio, Dio non 
può mandare la sua potenza, se non per gradi progressivi di conversione nel corpo biologico, 
in quanto avendo una volontà propria, il corpo biologico, non avendo la conoscenza della potenza 
di Dio la rigetta; ecco perché può avvenire un cataclisma biologico nell’essere vivente. 

Dio sta realizzando in questo III millennio una prova visibile, tangibile, di tutto ciò 
che sta facendo, vuole fare e farà, se l’uomo glielo permette, in tutti i corpi biologici ; ecco perché 
solo Dio conosce il tempo in cui l’uomo è pronto a ricevere la trasformazione biologica. 

Si comincia a pregare ad alta voce per cercare di alleviare i disturbi di Maria T. 

È inutile che pregate, sapete perché? Tutto è sotto controllo divino, dovete solo abbandonarvi 
alla potenza di Dio e non aver paura (sì Maria); quando il corpo, per conoscenza divina, ha desiderio 
di essere trasformato, Dio inizia a provare. 

In che modo Dio vi prova? Permettendo su di voi delle difficoltà volute da Lui stesso e, se 
voi siete in comunione con Dio, non vi ribellate alla difficoltà, ma chiedete aiuto per superare la diffi-
coltà. Tutto questo avviene tra l’angelo custode, che conosce i segreti di Dio, e la volontà dell’uomo 
di affidarsi all’angelo custode. 

Dio non si discute, Dio non deve essere accusato dei vostri fallimenti umani, bensì dovete 
ringraziarlo se permette il vostro fallimento (sì Maria), in quanto per poter acquisire l’umiltà della 
sottomissione, bisogna fallire; ecco perché Gesù ha realizzato il suo fallimento umano sulla croce. 

Cielo e Terra, l’umano e il divino; lo spirito grida abbà, Padre, l’umano si unisce allo spirito 
e chiede aiuto, il Padre rivela il suo progetto, ecco che la comunione dell’umano col divino accoglie 
il progetto del Padre e lodano il Padre, sia fatta la tua volontà. 

Amen e cosi sia. 

Dialogo interiore, tra lo Spirito di Verità e Maria  Tortora 
(Maria T. comincia a stare ad occhi chiusi come se stesse pensando a qualcosa e di tanto in tanto lo Spirito le 

risponde come di seguito). 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

44 

Sì Maria, questo aspettavo che tu dicessi. (Maria parla in silenzio nel suo cuore) 
Ecco, quest’altra cosa volevo che tu dicessi... 
Esatto anche quest’altra volevo che tu dicessi nel tuo cuore... 
Anche questo volevo che tu mettessi in evidenza davanti a te stessa... 
Anche quest’altra volevo che tu accettassi dentro di te... 
Esatto, è giusto che tu ringrazi il tuo angelo custode per tutte le volte che non hai avuto la 

conoscenza della sua presenza... 
Anche questo dovevi dirmi, Maria... 
Anche questo dovevi dirmi... 
Esatto, hai capito adesso... 
Esatto, ci divertiremo io e te... 
Bene Maria, questo esame di coscienza basta, in quanto hai relazionato il passato e il pre-

sente con il futuro... 
No, non sarà molto in fretta questa missione, ci vorranno degli anni... 
No, la morte per il momento no... 
Esatto, hai detto bene... 
Hai detto bene... 
Esatto Maria, per il momento non posso fare niente in quanto tutto è già predisposto nei 

minimi particolari, niente si può cambiare... 
No Maria, devi continuare a fare il tuo esame di coscienza... 
Esatto, chiedi perdono per don Beniamino... 
Sì Maria... 
Sì Maria, esatto... 
Esattissimo... 
Esatto Maria... 
Sì Maria... 
Sì, Io glielo darò... 
Esatto, chiediamo perdono per tutte quelle mamme che hanno paura di mettere al mondo i 

figli, per tutti i papà che hanno rifiutato i figli, per la Chiesa che non ha saputo evangelizzare sulla 
procreazione sull’umanità, che approva leggi a discapito della vita; per questo, Signore, ti chiediamo 
perdono e ancora, Signore, voglio pregare per coloro che hanno programmato le guerre, in funzione 
a una giustizia di Dio.  

Benedici la mente dell’uomo affinché non partorisca più idee di guerra. Sì, l’ignoranza 
realizza la guerra, la conoscenza elimina la guerra, ecco che Io ti chiedo la conoscenza nella 
mente dell’uomo. Mio Dio mio Signore, mio Dio mio Signore, mio Dio e mio Signore, ridona a 
tutta l’umanità il tuo Santo Spirito.  

 (A questo punto Maria riapre gli occhi e ricomincia la catechesi). 

Carissimo dottore, in che modo gli spiriti possono far comunione tra di loro? Per 
permissione di Dio Padre avviene la separazione degli spiriti buoni e cattivi . I buoni con i 
buoni, i cattivi con i cattivi, realizzando una forza cosmica di contrasto tra cielo e terra. 

Invisibilmente l’uomo non può vedere questa battaglia se non dentro di sé, ecco 
perché molti figli di Dio impazziscono. La pazzia di questo secolo è la pazzia dell’ultima 
battaglia, tra cielo e terra, umano e divino. 

Visibilmente possiamo rapportarla a ciò che state vivendo nelle famiglie, nella Chiesa, 
nelle religioni, tra i popoli; ma tutto questo non insegna all’uomo a ravvedersi e a tornare a 
Dio, ecco che Dio interviene nel cuore dell’uomo. Pace, pace, pace, agli uomini di buona volontà. 

Lo Spirito di Verità sarà l’ultimo avvertimento , il suono dell’ultima tromba, rivolto 
attraverso le nuove tecnologie, a tutti i figli della terra . Attraverso questa voce la parola di Dio 
arriverà al cuore di tutti i figli , buoni o cattivi, e il fuoco dello Spirito Santo infiammerà i cuori. 
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Un cuore che arde, trasmette alla mente Dio 

Se la mente dell’uomo continua a rifiutare Dio, non sarà Dio a punire l’uomo, ma lo 
spirito di comunione del male invaderà l’uomo e punirà l’uomo; viceversa sarà per coloro che 
accoglieranno Dio, la comunione degli spiriti di Dio buoni invaderanno il corpo dell’uomo, rea-
lizzando la resurrezione dei corpi, del corpo. Un corpo glorificato può rimanere anche sul pianeta 
terra, se lo vuole, ma può anche volare a Dio e scendere a terra contemporaneamente. 

Carissimo Fausto, le vere religioni, prima del cristianesimo, hanno realizzato l’esperienza 
della fuoriuscita dal corpo, cioè, tra virgolette, per intenderci diciamo, l’esperienza dei santi del cristia-
nesimo, la bilocazione, che vuol dire un preannuncio della trasfigurazione; ecco perché non giudicate, 
non condannate i figli di Dio, anche se non hanno ancora la conoscenza del cristianesimo. 

La comunione degli spiriti realizzerà l’unificazione di tutte le vere religioni e contem-
poraneamente saranno smascherati coloro che si dicono figli di Dio, ma non lo sono, in quanto 
la loro opera è nelle tenebre e non nella luce (sì Maria). 

Amen e cosi sia. 

Che cos’è la comunione degli spiriti 

Dio permette a degli spiriti elevati di fare comunione con degli spiriti bambini nella fede e, 
come una mamma insegna al figlio bambino, così gli spiriti elevati preparano la maturazione e l’ele-
vazione dello spirito bambino. Con la differenza che lo spirito bambino può anche essere confuso 
dallo spirito del male, ecco perché Dio manda angeli a protezione, onde evitare che venga ingannato 
lo spirito bambino dallo spirito del male, che è presente e pronto a intervenire.  

In che modo lo spirito del male può intervenire sullo spirito bambino? Carissimo Fausto, 
devi sapere che tra virgolette, diciamo, il menefreghismo di tua moglie di questo messaggio è a 
protezione del messaggio.  

Se la volontà del corpo umano di tua moglie si relazionasse alla volontà del corpo umano 
di Fausto, sarebbe facile confondere lo spirito bambino; lo spirito del male entrerebbe e confon-
derebbe lo spirito bambino, dandogli la certezza che bisogna portare questo messaggio, in 
quanto siamo responsabili di questo messaggio nei riguardi di Dio; ecco l’inganno, caro Fausto, 
senza cattiveria o presunzione, inizia lo spirito di orgoglio e presunzione di essere stati scelti 
da Dio per meriti. 

Devi sapere che con Dio non ci sono meriti, ma solo amore di Dio nell’uomo e, quando Dio 
propone, realizza l’opera; ecco perché conviene rimanere bambini nella fede, e lasciarsi proteggere 
dalla comunione degli spiriti, che Dio manda a protezione. 

Cara Maria , continua nella tua incoscienza di ricezione di questo messaggio, in quanto, 
se viene da Dio, devi solo abbandonarti a Dio e lasciar fare a Dio. 

Amen e cosi sia. 

Chi sono i santi 
Domanda: gli spiriti elevati sono i santi o tra i santi ci sono alcuni spiriti elevati? 

Carissimo dottore, devi sapere che i santi della terra sono santi della terra e rimangono santi 
della terra. Ciò che viene innalzato a Dio è lo spirito di volontà di santificazione, per cui è una forza 
attiva di volontà, che si unisce alla volontà di Dio di amare, amare, amare.  

Domanda: tutti i santi hanno questa volontà? 

Si e no, in quanto ci sono santi mandati dal cielo che ubbidiscono a Dio, per aiutare l’uomo 
della terra, per cui realizzano uno spirito di ubbidienza a Dio. Poi ci sono santi che hanno la volontà 
di comunione con Dio e, quando vengono ad essere separati dal corpo biologico, il corpo rimane alla 
terra, polvere nella polvere; lo spirito di volontà di comunione con Dio si unisce a Dio e, ogni qual 
volta nasce uno spirito bambino, vengono mandati da Dio a protezione dello spirito bambino. 
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Quand’è che si realizzerà la resurrezione dei vivi e dei morti 

Nel vostro tempo, in funzione a un progetto originale di Dio, il progetto era il vostro tempo, 
la verità tutta intera, che permetterà a Dio, in un attimo, al tempo stabilito, di ri-armonizzare la natura, 
cioè di riportare l’equilibrio tra cielo e terra. Di più non posso dirvi per stasera, in quanto dovete 
immediatamente attivarvi per questi accertamenti, perché urge il tempo, in quanto non avete tempo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 13.02.05) 

Il tempo della realizzazione dell’oblio di Adamo 

Continuiamo il programma già stabilito dal Padre, per l’ultimo tempo, il tempo della realizza-
zione dell’oblio di Adamo. 

Cosa vuol dire l’oblio di Adamo, se non la non conoscenza della provenienza della 
materia, e che cos’è la materia, se non l’essenza di umiltà di Dio. 

Quando i filosofi dell’antichità, sono arrivati vicino a questa verità, sono stati accusati di 
“panteismo”, allora era eresia, oggi è verità di Dio. 

Sì Io, l’angelo custode della creazione, Michele Arcangelo, che vuol dire “chi è come 
Dio”, ho realizzato la materia, in funzione della mia stessa procreazione, che vuol dire proveniente 
da Dio, con l’essenza creativa (sì Maria). 

Carissimo dottore, visto che il Padre, vuole comunicarti la sua conoscenza, è bene che inizi 
a pregare il tuo Angelo Custode, di darti la forza di parlare liberamente a tutti coloro che incontrerai, di 
questa rivelazione, non come imposizione, ma come consultazione, di una verità di conoscenza am-
pliata. Visto che il vostro tempo è un tempo di comunicazione alternativa, è giusta una diffusione 
umana delle notizie, in quanto, avendo il dono della volontà di conoscere, più l’uomo conosce e più 
può ottenere una conoscenza perfetta. Si perfetta: umana e divina insieme. 

Io il Padre, ho voluto i figli per poter realizzare Me stesso, in quanto non potevo e non volevo, 
la solitudine della mia essenza e per poter avere la possibilità di esprimermi nell’uomo, ecco perché 
è indispensabile umiliare se stesso. 

Cosa significa umiliare se stesso, se non impoverirsi nella propria essenza (sì Maria), ecco 
che, chi rifiuta di impoverirsi, diventa povero: è nel dare che si riceve, più si dà, più si riceve. 

Carissimo dottore, per poter realizzare la conoscenza di questa verità, è indispensabile 
prendere in esame alcuni cicli della vita. 

Primo ciclo: il sole, astro luminoso che porta in sé una fonte di calore e di luce. Nel 
momento in cui il sole emana i raggi, all’esterno di se stesso, realizza la sua stessa essenza di 
vita. I teologi dicono che Dio non ha necessità di realizzazione nella manifestazione, in quanto 
basta a Se stesso, questa è l’eresia del III millennio; per poter nel nascondimento, eliminare 
Dio, ma Dio non si lascia eliminare e manifesta Se stesso, nella rivelazione visibile e invisibile. 

Perché la nuova teologia, tende con sotterfugi a voler nascondere Dio? Carissimo dottore, 
l’uomo pur amando Dio tende a nascondersi a Dio, in funzione del proprio peccato, in quanto 
il peccato rende nudo l’uomo e si vergogna di Dio; ecco che l’uomo pur di continuare a peccare 
preferisce dire menzogne, dicendo: Dio non c’è, non ci vede e continua a peccare, ma Dio c’è, 
vede e provvede a smascherare l’uomo, onde evitare il suo stesso fallimento di Padre.  

Il sole è una manifestazione universale, di luce e di calore, contemporaneamente riscalda, 
se il sole non avesse a riscaldare a che cosa servirebbe il sole? Sì figli, per poter realizzare se 
stessi è indispensabile l’azione di dare e di ricevere, ecco che Dio per poter realizzare Se stesso, 
ha dovuto dividere Se stesso, dividendo Se stesso non si impoverisce, ma si arricchisce. 

Di che cosa si è arricchito Dio? Della sua stessa moltiplicazione all’infinito. L’Uno ha 
realizzato il Due, ma se non realizzava l’Uno rimaneva Zero, ed ecco che nel manifestarsi realizza 
l’Uno, nel dividersi il Due, nel moltiplicarsi il Tre , la Trinità dell’Amore invisibile di Dio , ed 
ecco che l’invisibile realizza il visibile.  
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Carissimo dottore, prima che Dio fosse, che cosa era Dio, il nulla del tutto. Cosa vuol dire 
nulla e cosa vuol dire tutto, il nulla: l’essenza di manifestazione; il tutto: la coesistenza della manife-
stazione (sì Maria). Cosa ha manifestato Dio? Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo. 

Carissimo dottore, per poter capire l’opera del Padre, è indispensabile relazionare il sole alla 
luna e la luna al sole. 

Secondo ciclo: Cielo e Terra, trinità d’amore di Dio invisibile.  

Cielo: manifestazione nascosta nel sole-il Padre. 

Luna: manifestazione della terra, la divisione del Padre nella Madre; pur essendo Due, 
hanno una coesistenza nell’essenza dello Spirito, in quanto lo Spirito è filo conduttore invisibile 
di energie tra il sole e la luna; in quanto la terra, la luna, non ha luce e calore, in funzione di se 
stessa, ma viene ad essere alimentata da un filo conduttore invisibile, di energia solare.  

Questa è la scienza dell’uomo, che attraverso un filo nascosto, il Padre ha potuto donare ad 
alcuni padri e ai Druidi, la conoscenza dell’essenza di un essere superiore all’uomo, ecco che inizia 
a cercare l’essere superiore. Alza gli occhi al cielo e scopre il dio sole, la contemplazione del dio sole, 
realizza la comunione tra la materia e lo spirito. In funzione a questa prima comunione di volontà, viene 
ad essere illuminata la terra. La terra che porta in sé le tenebre (la non luce), attraverso il desiderio di 
conoscenza inizia l’illuminazione della terra, realizzando una volontà di luce. 

L’orgoglio che impedisce all’uomo di sottomettersi a se stesso 

Si, Io l’angelo custode di Maria, vengo nel III millennio a rivelarvi perché l’uomo è stato 
imprigionato nel corpo umano, e qual è la funzione del corpo umano. 

Il corpo umano è stato donato all’uomo affinché unisse le due volontà, per realizzare 
una sola volontà. Dio ha creato e generato l’essenza dell’amore puro, che si dona in umiltà di 
sottomissione all’amore. L’uomo ha provocato una volontà di presunzione, che ha realizzato 
l’orgoglio della non sottomissione (esatto Maria).  

Per poter proteggere la sua creazione-generazione, Dio ha stabilito una possibilità di ravvedi-
mento, che porterà ad auto-distruggere l’orgoglio, la presunzione, partorita dall’uomo stesso; ecco che 
per poter rientrare nella creazione-generazione, è stata indispensabile la tunica di pelle, la misericordia 
di Dio-la Madre, che permetterà in funzione di una volontà propria l’auto-distruzione dell’orgoglio 
e della superbia. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 19.02.05) 

L’uomo porta in sé il bene e il male 

Fin quando non sceglie col cuore, con la mente, con la volontà dell’essere, a chi vuole 
appartenere, Dio non interviene e lascia che l’uomo possa sperimentare la sofferenza dell’espia-
zione di azione di male o di bene. 

Nel momento in cui l’uomo decide di voler appartenere al bene, con Dio inizia l’auto-difesa 
ad ogni assimilazione di energia negativa; ecco che avendo realizzato la volontà di bene assoluto, il 
tuo angelo custode ha il compito da Dio, di auto-purificarti da qualsiasi assimilazione corporale di 
sostanze superflue, che per ignoranza sei costretto ad ingerire. 

Sì Io l’angelo custode, posso solo spiegarvi una parte, ma non tutto. Dio vi sceglie per un 
progetto, ma non vuole imporvi il suo progetto, per cui tra la scelta, la chiamata e la risposta si realizza 
un combattimento trinitario delle tre volontà. 

Quando le tre volontà hanno realizzato la stessa volontà, inizia la volontà di Dio nell’uomo; 
ecco che l’uomo, pur volendo sbagliare, non può più sbagliare, ma a volte Dio permette l’errore 
sull’uomo, affinché l’uomo possa riconoscersi povero in spirito ed evitare l’orgoglio e la presunzione 
carismatica, religiosa, umana; ecco che Dio ti assume e ti licenzia contemporaneamente. 

Ogni essere vivente ama Dio, cerca Dio e vuole essere in comunione con Dio, in funzione alla 
cellula di Dio che è nel corpo, in quanto l’uomo è trinitario nell’essenza e rimane trinitario nell’essenza. 
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L’essenza ha tre volontà, che Dio permette di separarsi tra di loro, ecco che l’uomo inizia a 
volerle sperimentare per conto proprio.  

Sperimentare l’essenza delle tre volontà per conto proprio può andare bene e può andare 
male; va bene se l’essenza trinitaria ha la potenza sull’essenza secondaria, in quanto l’essenza 
trinitaria è la cellula di Dio ; l’essenza delle due volontà è la creazione libera di poter anche rifiu-
tare Dio. 

Io la Madre, sono la cellula trinitaria di Dio Padre 

Io la Madre, sono la cellula trinitaria di Dio Padre, che ha realizzato, in comunione 
col Padre, la manifestazione del bene. Dio, per rimanere in armonia e in sintonia con Se stesso, 
realizza la cellula trinitaria , dando inizio alla moltiplicazione e divisione delle cellule. 

Cosa vuol dire moltiplicazione e divisione delle cellule se non la scomposizione delle volontà 
che permettono la sottomissione dell’umiltà delle tre volontà. 

Carissimo dottore, dovendo tu fare una diagnosi per una malattia nel corpo dell’uomo da 
dove inizi? 

Risposta: inizio a valutare la manifestazione di questa malattia, dopodiché chiarisco il quadro vedendo quali 
accertamenti si possono fare per avere una diagnosi più precisa. Il dottore spiega come fa a capire la diagnosi curando 
col metodo tradizionale che offre la medicina, ma a volte, oltre la medicina tradizionale, non si riescono a fare diagnosi 
precise perché ci sono degli elementi che sfuggono all’indagine semiologica. 

Benissimo e allora quale direzione prendi? 
Risposta: alla luce del fatto che non esiste solo la malattia del corpo, ma anche quella dello spirito cerco di 

fare indagini anche in quel senso, cercando di far parlare lo spirito stesso della persona. 

Coma fai a far parlare lo spirito della persona? 
Risposta: valutando la sfera sentimentale, emozionale e intima della persona. 

Carissimo dottore, Dio, in funzione di Se stesso, ha suddiviso le tre volontà, che pur 
coesistendo in se stesse, possono agire in direzioni diverse; ecco perché il Padre è Padre è resta 
Padre e si fa Madre, una Madre che pur essendo Padre, si fa figlia del Figlio nel Padre, per umiltà 
di sottomissione l’uno all’altro. 

L’uomo, creatura di Dio Uno e Trino, per poter realizzare la comunione delle tre volontà, 
deve riconoscere che la tunica di pelle non è altro che il ponte di comunicazione per la rivelazione. 
Per poter partecipare alla rivelazione è indispensabile la mortificazione dello spirito e dell’anima, 
imprigionati nell’uomo trinitario , che vengono ad essere annullati dalla tunica di pelle. 

Abbiamo realizzato l’idea di una cellula di Dio trinitaria, che permette la moltiplicazione 
all’infinito della vita, partendo da questa realtà, la cellula vitale dell’albero della vita è nella Trinità 
di Dio, Colui che É la cellula della vita-l’albero della vita: “Io sono Colei che Sono nella Trinità di 
Dio”, rivelazione alle tre fontane, Roma, a Bruno Cornacchiola. 

Amen e cosi sia. 
(catechesi estrapolata dal 20.02.05) 

L’angelo del Cenacolo di Dio  

Sì, Io l’Angelo del Cenacolo di Dio, inizio la mia missione a Ponte della Persica in casa 
della famiglia Tortora; tra virgolette, prenderò il posto della sig.ra Rita Maria Cascone, per 
affermare che Dio vuole parlare attraverso l’umano, all’umano. 

Io l’Angelo Custode di Maria, vi presento l’umanità di Maria, attraverso tutti gli accer-
tamenti che si faranno in questi giorni, come documentazione scientifica del suo stato di salute 
biologico.  

Io lo Spirito di Verità devo manifestare la potenza di Dio. 
Io S. Michele Arcangelo, vengo a proteggere l’evento storico, affinché la Chiesa non 

abbia dubbi sul segno che darò in quest’anno, l’anno dell’Eucaristia, per cui ci sarà la manife-
stazione dell’Eucaristia umana e divina. 
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Carissimi figli del Cenacolo, per voi che avete creduto, non serve quel segno; il segno sarà 
per coloro che, pur credendo, hanno paura di ammettere di credere – si, Maria, credono tutto!  

Carissimo Fausto, stanno tutti aspettando il segno, perché ci credano tutti. 
Fausto: segno che non verrà, secondo me… 

L’unico che non crede al segno sei tu. 
Fausto: è logico, perché non lo aspetto e non ci credo. 

Ecco perché darò il segno agli altri. 
Fausto: ma agli altri bisogna darlo, ma neanche agli altri ci sarà sicuramente, perché non lo vedono. 

Se Io voglio, lo posso dare il segno. 
Fausto: sperare nel segno, pensare al segno  è una mancanza di fede grossissima… e chi vuole il segno vuol 

dire che non ha fede. Il segno, se pure ci dovesse essere per gli altri non significa niente, a noi non serve… per chi crede 
non servono segni; per chi non crede tutti i segni non valgono, è chiaro? … 

Sì, sì, sì, Io la SS. Trinità, vi detterò una lettera che in forma personale userete per dialogare 

Domande che farete a coloro che contestano lo Spirito di Verità, chiedendo spiegazioni: 
• Cosa significa il trionfo del Cuore Immacolato di Maria, ora che Lucia di Fatima è 

tornata a Dio, si sono realizzati i tre segreti o si devono realizzare ancora? 
• Gesù vero uomo cosa significa, l’umanità di Maria da che cosa ha origine, essendo Lei 

una creatura perfetta senza peccato, come Eva in Paradiso; perché ad Eva le è 
stato dato il potere di peccare e a Maria no, Dio è ingiusto? 

• Se Maria non poteva peccare, qual è il privilegio di Maria e perché non poteva 
peccare ed Eva sì? 

• Aiutateci a capire la parola di Dio, in quanto oggi non è più possibile parlare per 
enigmi; il tempo del SI e NO è finito; il tempo dei sotterfugi è finito. 

Se vogliamo che i giovani realizzino il desiderio di conoscere Dio, il cristianesimo deve 
realizzare una verità accettabile a tutti, ecco perché è bene che noi, che vogliamo portare la parola 
di Dio, veniamo istruiti dalla Chiesa, in quanto, davanti a queste domande che i giovani ci pon-
gono, non possiamo rispondere. 

I nostri figli non accettano le mezze parole come noi le abbiamo accettate nel tempo nostro, 
ecco perché abbiamo realizzato il desiderio di approfondire la conoscenza, attraverso queste domande 
che esponiamo con la certezza che ci risponderete. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 21.02.05) 

L’uomo possiede tre volontà in una sola volontà, ad immagine e somiglianza di Dio 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, vengo a voi per dirvi grazie, in quanto 
l’umanità ha realizzato la sua salvezza, anche se l’uomo dice di non credere in Dio, crede in Dio. 
Quand’è che l’uomo crede in Dio? Tutte le volte che bestemmia Dio, l’uomo, vuol dire che ci crede. 

Carissimi figli e soprattutto voi giovani che leggete questi messaggi, avete realizzato lo 
scuotimento di Dio con la pornografia, la pedofilia, l’aborto, il divorzio, la bestemmia, ma soprat-
tutto col vostro dire: «Dio dov’è, che permette questa carneficina umana?»; ecco che Dio non 
può più far silenzio e si presenta a voi, non per punirvi, ma solo per amarvi e chiedervi scusa, 
per avere allungato il tempo della sofferenza dell’uomo.  

Figli miei , ho dovuto allungare il tempo della sofferenza per salvarvi tutti , nessuno 
escluso, buoni e cattivi, la sofferenza dei buoni ha convertito i cattivi, la conversione dei cattivi 
ha realizzato la salvezza della vostra natura umana. 

Fatta questa premessa vengo a voi con tre discorsi uniti e separati tra di loro: 
Il primo discorso è la volontà in funzione di se stesso, che ha permesso all’uomo di speri-

mentare il male, un male sperimentato che ha dato la grazia di rifiutare il male, il rifiuto 
del male ha realizzato il bene assoluto. 
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Secondo discorso. Dio non è cattivo solo perché ha dato all’uomo la possibilità di comportarsi 
male. Guai se non ci fosse stata questa libertà, l’uomo non avrebbe gustato la libertà asso-
luta di fare da solo. Il fare da solo ha realizzato l’idea che è preferibile fare con Dio, per 
cui il fare con Dio non diventa più un obbligo, ma una libera scelta di amore. 

Terzo discorso. L’uomo possiede tre volontà in una sola volontà, ad immagine e somiglianza 
di Dio, che pur potendo fare da solo, ha voluto fare in comunione con Se stesso, per poter 
realizzare l’amore di sottomissione di umiltà delle tre volontà; ecco che l’uomo, ad imma-
gine e somiglianza di Dio, per poter realizzare la propria felicità, deve auto-umiliarsi in 
funzione di se stesso a se stesso. 

Sì carissimi giovani, la mente, il cuore, l’istinto , sono le tre volontà dell’uomo e dovete 
imparare a realizzare una comunione d’ascolto tra di loro; ecco che è bene per voi studiare e 
approfondire la conoscenza delle tre volontà. 

Carissimo dottore, avendo tu studiato biologicamente il comportamento dell’uomo, hai impa-
rato a capire che i pensieri positivi realizzano molte guarigioni del corpo, viceversa, le malattie nei 
pensieri negativi; per cui il pensiero in comunione con l’azione può determinare il bene o il male 
del corpo biologico. 

Volendo eliminare il pensiero, negativo o positivo che sia, rimane l’istinto automatico del 
corpo biologico, ecco che istintivamente puoi farti del bene o del male. 

Volendo annullare il pensiero e l’istinto rimane il cuore, il cuore ha una volontà propria di 
evasione dal corpo umano; ecco che il cuore può rifiutare la collaborazione della mente e del corpo 
realizzando solo amore; il cuore un amore di fantasia, di nostalgia, ma sempre amore puro. 

Quand’è che il corpo può trarre beneficio da quest’amore? Nel momento in cui inizia la rela-
zione di comunione tra le tre volontà. Il cuore ama senza riflettere, né con la mente né col corpo, se 
quell’amore vale la pena viverlo; ecco che se l’uomo scopre il tornaconto e la convenienza di unificare 
le tre volontà, ha trovato l’elisir di lunga vita. 

L’unico problema è che la medicina scomparirà, i dottori falliranno, i cimiteri saranno vuoti, 
tutto ritornerà come prima, in armonia con se stesso, per cui con Dio. Di più non posso svelarvi, ma 
se realizzerete la comunione delle tre volontà lo scoprirete da soli. 

Sì Io, l’angelo custode di Maria, vengo in mezzo a voi per realizzare cieli nuovi e terre 
nuove, ciò vuol dire uno Spirito Santo nell’uomo che trasformerà l’uomo nelle tre volontà, per 
realizzare l’unica volontà; ecco che Dio ha manifestato Se stesso nella Madre, una Madre che 
manifesta Se stessa nel Figlio, un Figlio che realizza l’umanità visibile in comunione con lo 
Spirito Santo. 

Ecco che l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, nel realizzare la comunione delle tre 
volontà può partorire lo Spirito Santo; nel momento in cui l’uomo partorisce lo Spirito Santo, 
inizia a divinizzarsi nel corpo deperibile. La divinizzazione del corpo deperibile realizzerà la 
manifestazione della sua stessa resurrezione, che vuol dire la reintegrazione della manifestazione 
della tunica di pelle. 

Sì, sì, sì, sì, Io l’Angelo Custode, in comunione con tutta la Trinità, abbiamo realizzato il 
tempo del pianeta terra. Senza l’aiuto dell’Angelo Custode non sarebbe stato possibile la reintegrazione 
dell’essenza trinitaria (esatto Maria). 

Qual è stata la funzione dell’angelo custode? Quella di non perdere il collegamento col 
divino. La scintilla di Dio nell’uomo è inesauribile, ecco perché, pur disubbidendo a Dio la trinità 
umana non ha subito alterazioni o metamorfosi, che la potevano portare ad animalizzarsi nelle 
tre volontà. L’angelo ha sempre vegliato sull’uomo, impedendo all’uomo di auto-distruggersi 
e animalizzarsi del tutto. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 24.02.05) 
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Sì Io, l’angelo custode della trinità umana, ho potere sull’umano 

Ecco perché piuttosto che perdere la trinità umana-divina lascio che il corpo deperisce, 
si ammala e muore. 

Carissimi figli del III millennio, tra virgolette l’uomo è un elettrone, il quale elettrone in fun- 
zione di se stesso non può emettere energia se non in relazione all’atomo, ecco che, per poter avere la 
possibilità di auto-trasformarsi, è indispensabile un ponte di collegamento. 

(Maria Teresa: una particella che ruota intorno all’atomo ed è di carica negativa, mentre all’interno c’è il nucleo 
con i protoni ed è a carica positiva, quindi questo elettrone, essendo di carica negativa e non essendo fisso, ma ruotando 
attorno all’atomo, permette alla materia di aggregarsi). 

Fatta questa spiegazione scientifica iniziamo con un esempio umano. 

L’uomo porta in sé il bene e il male, due azioni che non possono emergere se non attra-
verso la volontà di congiunzione. La volontà di congiunzione deriva dal pensiero. Il pensiero, 
se non viene ad essere valutato, non può scegliere il bene o il male. 

Per poter avere la certezza di volontà di scegliere il bene è indispensabile la conoscenza 
dell’azione finale, ecco perché l’uomo non può essere giudicato e condannato, né da Dio né dagli 
altri uomini , se non realizza la volontà di conoscenza. 

Carissimo Cristian, oggi hai la volontà di conoscenza che ti permetterà un auto-valutazione 
nella consapevolezza dell’azione positiva, e solo se vuoi sbagliare sbaglierai. Sì carissimi giovani, 
la confusione che avete realizzato nella vostre menti non può permettervi di realizzare il bene assoluto, 
ecco perché vi conviene pregare il vostro angelo custode il quale conosce il bene. Se gli permettete 
di prendervi per mano non vi sarà data più la possibilità di operare il male. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 25.02.05) 

Io lo spirito angelico, ho realizzato l’unione dei carismi 

Io lo spirito angelico, ho realizzato l’unione dei carismi, per cui ogni carisma è in conco-
mitanza con un altro carisma; ecco perché l’umanità deve essere attenta al carisma e non a chi porta 
il messaggio, in quanto chi porta il messaggio non sempre ha il discernimento del messaggio che 
porta, ecco che si può realizzare una confusione nella società, che riceve il messaggio. 

Per poter non offendere Dio è bene che vi mettiate all’ascolto della parola di Dio, che è nel 
vostro cuore (sì Maria), in quanto Dio parla al cuore e non alla mente dell’uomo.  

Per permissione di Dio si può realizzare un non riconoscimento del carisma, ecco che in 
umiltà, è bene non rigettare i messaggi senza prima esaminarli; nel momento in cui avete esaminato, 
trattenete la parola di Dio nel cuore, e lasciate perdere il contorno dell’uomo sul messaggio. 

Se avete ricevuto del materiale, vuol dire che dovete esaminarlo e leggere; troverete analogie 
di messaggio, che vi daranno una luce di completezza al messaggio. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 26.02.05) 

Rivelazione del nome del nuovo Papa Benedetto XVI  

Sono le ore 18,30, siamo riuniti in preghiera e segue una telefonata di don Massimo Vitali, padre spirituale di 
Maria; dopo i saluti convenevoli, lo Spirito di Verità detta questo messaggio: 

Sì Io, l’Angelo custode del Cenacolo di Dio a Ponte della Persica, vengo a preannunciare il 
segno al padre spirituale don Massimo Vitali tramite telefono. 

Carissimo don Massimo, avendo tu creduto a questo mio strumento, preannuncio l’evento storico 
che si realizzerà in quest’ultimo tempo, prima che il mio Vicario in terra torni a Me. 

La sofferenza di questo Papa è l’ultima sofferenza pubblica che servirà per l’evento storico.  
Che cos’è l’evento storico se non la trasfigurazione del corpo umano? Ho scelto nel peccato un 

corpo umano, avendo realizzato la volontà di non più peccare, inizia la resurrezione del corpo con Dio; 
ecco che ho dovuto documentare lo stato biologico di Maria Tortora, affinché ci siano prove scientifiche di 
guarigione, per volontà di Dio, sullo strumento. 
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Tu che hai creduto continua a pregare per lei: il segno ti sarà preannunciato tre giorni prima con 
una telefonata, affinché tu possa essere testimone della Chiesa in funzione a questo strumento. 

Ora inizierà l’aggravamento delle malattie della sig.ra Maria, che la porteranno ad una morte appa-
rente per tre giorni, dopo di che ci sarà il risveglio! 

Anche con questo segno monsignor Cece non crederà, ecco perché sarà indispensabile far intervenire la 
Televisione, in quanto ci sono alcuni figli di Dio che aspettano questo segno e quando la stampa porterà la 
voce alla Televisione, chi dovrà riconoscere lo strumento lo riconoscerà! 

Sì, carissimo don Massimo, la Chiesa sta attraversando i tre giorni di buio; appena questo Papa 
tornerà a Me, ci sarà un cataclisma nel Vaticano e si tenterà di manipolare le votazioni al nuovo Papa, ma 
non ci riusciranno, in quanto il nuovo Papa è già stato stabilito da Dio Padre! 

Sarà un Papa benedetto2 da Dio e porterà ordine nel Vaticano; per cui voi sacer-
doti pregate e non abbiate paura del nuovo Papa. 

Sarà una persona insignificante nell’apparenza, quasi nessuno ci crederà che l’hanno fatto Papa: 
apparentemente sarà deriso e beffeggiato, ma…  

Ecco che all’improvviso esploderà nella sua missione, dominando la massoneria bianca che vorrebbe 
trasformare la Chiesa in una banca dove si fabbricano soldi, per soddisfare le loro ambizioni umane. 

Carissimo don Massimo, beato te che non hai fatto carriera, in quanto la tua carriera è in Paradiso. 
La sofferenza che ho dovuto permettere su di te, mi è servita per aiutare questo strumento che hai incontrato: 
Maria Tortora. Si, Io vi scelgo, vi unisco e realizzo la mia missione.  

Amen e così sia, che Dio benedica i suoi figli sulla terra. 
 

Carissimi figli del Cenacolo, è stato indispensabile preparare una serie di esami che possono 
dimostrare lo stato di salute della signora Maria Cascone in Tortora, in quanto, dopo i tre giorni di buio, 
ci sarà una metamorfosi biologica dell’umano, per cui tutto serve a gloria di Dio. 
Fra non molto avrete il nuovo Papa 
 Sì Io, l’Angelo custode del Cenacolo di Dio, vi ho invitato in questo giorno per dirvi che 
tutto è compiuto col ritorno a casa di Papa Wojtyla; inizia per la Chiesa Madre, la Luce della Verità 
tutta intera. 

Fra non molto avrete il nuovo Papa, un Papa che non piacerà a molti, ma piacerà a 
Dio, per cui non criticate il nuovo Papa all’inizio, accettatelo, amatelo e pregate per lui, affinché 
venga investito quanto prima dallo Spirito Santo; solo allora inizierà la sua missione, una missione 
che sconvolgerà il mondo e la Chiesa compresa, in quanto la Chiesa non accetterà che questo 
nuovo Papa possa confermare delle Verità di fede, che per secoli e millenni sono state rigettate. 
Sì, i figli della Luce lo riconosceranno, e loderanno Iddio per averlo inviato. 

Fatta questa premessa, il nuovo Papa sarà italiano, non di nascita,3 ma di spirito, in 
quanto lo Spirito di Dio del cristianesimo è sbarcato a Pozzuoli, attraverso S. Paolo, in quanto 
Dio ha voluto iniziare il cristianesimo in un modo del tutto particolare: “nessuno è profeta in casa 
sua” , ecco perché Paolo fu accolto a Napoli e non dai suoi; così sarà per lo Spirito di Verità, Napoli 
lo ha rigettato, ma colui che accetterà non sarà un napoletano, poi lo saprete nel tempo stabilito.4 
 Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 27.02.05) 

Nessuno più può bloccare l’opera di Dio 

Sì Io l’angelo custode della famiglia Tortora, ho preso dimora fissa nella famiglia, ecco 
che nessuno più può bloccare l’opera di Dio, ecco perché, non dovete dubitare da oggi in poi, 
anche se nell’apparenza niente succede. 
                                                 
2 Profezia e preannuncio del nome del nuovo Papa Benedetto XVI. 
3 Profezia realizzata, sulla nazionalità non italiana, in quanto biologicamente è tedesco, ma italiano nello spirito. 
4 Profezia avveratasi con l’arrivo il 25.07.05 di don Joseph Koua Miessan (sacerdote nero della Costa D’Avorio, dello 
Ordine di don Orione, temporaneamente in servizio nel Santuario di Pompei), con la sua approvazione il 01.08.05 e cele-
brazione della S. Messa il 22.08.05. 
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L’opera di Dio, deve realizzarsi nel nascondimento dell’uomo, alla presenza degli angeli e 
di Dio stesso. Dio stabilisce il tempo di ogni evento storico, ma l’uomo può anticipare o posti-
cipare il tempo: la misericordia allunga il tempo, la giustizia ferma il tempo. Il tempo della 
giustizia si è realizzato al Vaticano, per cui l’ipocrisia, l’ignoranza, verrà portata via attraverso 
l’opera angelica, nel momento in cui questo Papa, tornerà a Dio. 

Io l’angelo della Chiesa Madre ho vegliato su Papa Wojtyla impedendo una morte 
prematura, ecco perché non poteva morire quando gli hanno sparato. La malattia e la sofferenza, 
che ho permesso su di lui, è stata grazia per tutti i sacerdoti, che hanno creduto in Dio e credono 
in Dio. 

Ma, a volte, credere in Dio non basta, se non si ha la forza di sottomettersi all’uomo, 
ecco che Dio stesso, si è fatto uomo, per sottomettersi all’uomo; il segreto del cristianesimo è la 
sottomissione all’uomo, in quanto l’uomo, povero di Dio, non ha il discernimento del bene e 
del male e, pur volendo fare il bene, realizza il male. 

Così fecero al tempo di Gesù, in quanto per difendere il Dio invisibile, hanno 
offeso e ammazzato l’uomo-Dio visibile. 

Carissimo Fausto, se vuoi essere cristiano, devi avere il coraggio di sottometterti all’uomo, 
ma nel sottometterti all’uomo, continua a dire “Maria è DIO ”, in quanto prima o poi lo gride-
ranno con te “Maria è DIO ”. Si Maria SS., è Dio, Dio umanizzato, che per amore ha realizzato 
la sua crocifissione; in quanto l’uomo, se Dio non lo permette, non ha potere su Dio. 

Perché Dio ha dato il potere all’uomo di ammazzarlo? Per due motivi: 
• Primo motivo, è per realizzare la trasfigurazione del corpo corruttibile in incorrut-

tibile. 
• Secondo, perché Dio è un Dio d’amore, e non poteva lasciare l’uomo nella sofferenza 

dell’ignoranza del proprio peccato. 

Il diabete è una malattia strana, vi sono dieci tipi di diabete 

Diabete genetico, diabete biologico, diabete ideologico. 

Attraverso queste tre realtà, vanno a svilupparsi delle contraddizioni diabetiche fra di 
loro, per cui a volte si può curare con i medicinali quando il diabete è provocato da un alimen-
tazione errata, quando invece è provocato dal peccato, se non si scopre la causa del peccato 
che ha provocato il diabete, nessuna medicina o alimentazione può curarlo. 

Nel momento in cui il diabete è a causa dello stress, la medicina può intervenire ad aiutare 
ed evitare l’aggravamento, ma fin quando non si elimina lo stress il diabete rimane fino alla morte. 

Quando la persona viene a scoprire di avere il diabete dovrebbe essere esaminata in 
queste tre direzioni: genetico, biologico e ideologico. L’esame ti dà la linea di come curarlo 
senza medicine, con l’aiuto di un buon psicologo esperto nella materia.  

Se l’origine del diabete è in funzione al peccato, basta eliminare il peccato aiutando il 
paziente a una volontà di non fare più quel tipo di peccato, e lentamente avete curato il diabete 
alla radice della causa.  

Nel momento in cui viene ad essere evidenziato lo stress, è bene scoprire la causa dello 
stress ed eliminarla, e di conseguenza avete curato il diabete alla radice. 

A volte ci sono dei peccati che vengono ad essere tramandati di generazione in genera-
zione, ecco che il diabete è in funzione all’albero genealogico. La diagnosi diventa molto più 
difficile , in quanto il diabete ereditato può avere cause di peccato diverse, a volte può dipendere 
da un peccato, a volte da un altro tipo di peccato. Solo in questi casi è consigliabile affidarsi a 
un buon diabetologo per evitare l’aggravamento. 
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Carissimi giovani che avete ereditato il diabete dai vostri genitori , una cura c’è: quella 
della preghiera e dell’affidamento a Dio, affinché i vostri angeli possano aiutarvi a realizzare la 
conoscenza dell’origine di peccati dei vostri antenati, affinché voi non rifacciate gli stessi peccati. 

Carissimo Fausto, secondo la tua scienza umana di che origine può essere il diabete di tua 
moglie Maria? 

Fausto: sembrerebbe un poco anomalo anche perché i valori segnati non segnalano nessun sintomo previsto 
per cui è un origine particolare e anche la prognosi non si può stabilire, è difficile. 

Carissima Maria Teresa, secondo te? 
Risposta: genealogico. 

Risposta esatta, genealogico, in quanto il papà di Maria è risultato diabetico, altrettanto la 
sorella, Regina. Quale potrebbe essere il peccato scatenante del diabete in questa famiglia, carissimo 
Fausto? 

Risposta: non lo so. 

Carissimo Fausto, devi sapere che quando si ha la grazia di rifiutare l’aborto 5 e ci si 
lascia confondere ad abortire, viene a scatenarsi una guerra tra le cellule della vita e le cellule 
della morte, realizzando malattie tra cui il diabete; ecco perché la volontà di non opporsi agli 
aborti ha realizzato il diabete a tuo suocero, a tua cognata, a tua moglie. 

Tuo suocero è stato perdonato da Dio, in funzione alla propria ignoranza di conoscenza 
della parola di Dio. Tua moglie e sua sorella potranno guarire da questa malattia con la preghiera 
personale, l’affidamento a Dio e con la volontà di diventare testimoni in funzione al dolore causato 
a Dio, per avere ammazzato i loro figli e aiutare gli altri a non abortire , ogni qual volta il Signore 
dà loro l’opportunità di evangelizzare. 

Pregare per gli antenati che nell’ignoranza hanno ammazzato i figli nel grembo 
materno. Ascoltare delle Messe in onore di Gesù e di Maria, che hanno dato la luce alla 
nuova generazione attraverso lo Spirito di Verità, che aiuterà i figli del III millennio a 
non abortire. 

Qual è la differenza tra il diabete genetico degli adulti e il diabete nei bambini appena nati? 

Diabete genetico 

A volte l’uomo non si accorge della malattia, in quanto non sempre la malattia viene 
ad essere evidenziata, ecco che il diabete genetico può essere evidenziato appena nato, o nel 
tempo stabilito da Dio. 

Perché Dio non permette che viene ad essere evidenziato appena nato? In funzione a un 
progetto finale Dio vede e stabilisce l’evidenza della malattia. 

Carissima Maria Teresa, perché Dio si comporta così? 
Risposta: quando la persona avverte i primi sintomi si deve fare un esame di coscienza e si deve rendere conto 

del perché si è manifestato proprio in quel momento. 

Carissima Maria Teresa, nessuno abbia a scoprire i segreti di Dio, se Dio non vuole farsi 
scoprire, ecco perché anche la morte non ha età se non l’età che Dio stabilisce alla morte dell’uomo. 
Diabete ideologico 

Che cos’è il diabete ideologico, se non una volontà interiore, che ti porta a voler contrad-
dire la tua natura perfetta. 

Carissima Maria Teresa, devi sapere che Dio ha donato all’uomo trinitario, l’equilibrio delle 
tre volontà, per poter realizzare l’equilibrio è indispensabile l’unione a un energia superiore – Dio e 
con qualsiasi nome con cui le altre religioni vogliono rappresentare questa forza superiore. A volte 

                                                 
5 La famiglia pur potendo evitare l’aborto, ha abortito, la nonna, la madre, la sorella e Maria Tortora, anche se umana-
mente non avevano la conoscenza della gravità dell’aborto, spiritualmente si, ecco che si genera la malattia, misericordia di 
Dio per evitare l’inferno eterno. 
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l’uomo preferisce rifiutare l’energia superiore, realizzando un energia di se stesso, ecco che realizza 
una discordanza tra le tre volontà interiori.  

Quì ti farò un esempio per darti un idea di ciò che succede nel corpo umano. 
Diabete alimentare 

Biologicamente il corpo umano possiede la vista, il gusto e il tatto, se vai ad eliminare 
l’intelletto , la forza superiore, queste tre volontà possono realizzare un’avidità, che ti porta ad 
alimentare il corpo disordinatamente, ecco che puoi realizzare il diabete alimentare. 

Nel momento in cui non escludi l’intelletto, la forza superiore, queste tre volontà vengono 
ad essere dominate, realizzi un equilibrio di alimentazione ed escludi la malattia del diabete. 
Quando non c’è squilibrio di alimentazione e c’è il diabete, bisogna indagare ed eliminare lo 
stress del peccato. 

In funzione al diabete genetico, biologico, ideologico, vengono a scatenarsi gli altri sette. 
Amen e così sia. 
 
Carissima Maria Teresa, volendo tu approfondire lo studio del corpo umano, è bene che inizi 

ad approfondire la conoscenza di Dio, in quanto Dio conosce la composizione del corpo umano e 
non l’uomo, se la tua volontà è di relazionarti a Dio, Dio ti darà la conoscenza della composizione 
dell’uomo. L’uomo è un atomo che viene ad essere diviso da Dio stesso. Perché Dio divide l’atomo? 

Risposta: l’atomo per definizione è indivisibile. Significa particella più piccola della materia oltre la quale 
non possiamo andare perché non troviamo più l’elemento chimico, ma troviamo le particelle dell’atomo. Esempio, Dio 
è l’atomo, il motore da cui si origina tutta la vita e Lui ci ha creato a sua immagine e somiglianza, quindi noi siamo le 
particelle di Dio.  

Carissima, come vedi la scienza umana, per volontà di Dio s’intende, ha realizzato la 
conoscenza dell’atomo, la particella di Dio da cui ha origine la vita, ecco perché solo Dio può 
dividere l’atomo, realizzando la moltiplicazione di Se stesso, nella divisione di Se stesso. 

L’uomo non è altro che una particella dell’atomo di Dio, ad immagine e somiglianza 
di Dio, la realizzazione delle tre volontà: anima, corpo e spirito. 

Attraverso l’anima viene a realizzarsi l’umanizzazione dell’atomo, che vuol dire la visibi-
lità a se stesso della propria materializzazione, ecco che l’atomo umano è diverso dall’atomo 
di Dio, in quanto Dio si può dividere ma l’uomo no, può solo moltiplicarsi all’infinito , attraverso 
un’esplosione di cellule, con cui viene a realizzarsi il corpo deperibile dell’uomo, attraverso 
una comunione di corpi umani. 

Nel momento in cui viene ad essere impedita la comunione di volontà nel moltiplicarsi, 
le particelle perdono la perfezione dell’azione. Così il corpo biologico può invecchiare, ammalarsi, 
realizzando la morte non della volontà di vivere - lo spirito, ma della materia con cui Dio ha 
voluto rivestire l’atomo. Sì l’atomo, ad immagine e somiglianza di Dio, Uno e Trino. 

Qual è la differenza tra le cellule e l’atomo dell’uomo, carissimo dottore? 
Risposta: l’atomo è la parte più piccola di una sostanza. Nel caso invece della cellula, la cellula è un progetto 

rispetto all’atomo, è molto più complicato, più complesso, ha un suo DNA, ha i geni. Nei geni c’è il progetto, la poten-
zialità, se prendiamo per esempio, la cellula germinativa maschile o femminile abbiamo il massimo, cioè la potenzialità 
completa del progetto dell’essere vivente. 

Qual è la differenza tra l’atomo e la cellula? 
Risposta: se non c’è l’atomo non c’è la cellula. La cellula è un insieme, un aggregato di atomi.  

La cellula è un insieme, un aggregato di atomi, escludendo l’atomo non abbiamo le cellule, 
benissimo, ecco che la differenza sostanziale fra l’atomo e le cellule è che se Dio non vuole, non 
può l’uomo, auto-moltiplicarsi all’infinito.  

Senza la volontà di Dio l’uomo in pochissimi anni realizzerebbe la sua stessa auto-distruzione 
in quanto il progetto dell’atomo è un progetto che viene dalla forza superiore-Dio, e solo Dio può 
annullare il progetto iniziale, per cui l’uomo non abbia mai a pensare di poter annientare Dio.  
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Come si fa ad annientare Dio? Carissimi giovani che avete realizzato una ideologia di 
voler soddisfare i sensi e gli appetiti sessuali con la volontà di non voler procreare, avete definito 
la morte dell’uomo. L’uomo non può morire ma solo soffrire, perché Dio l’ha voluto a sua imma-
gine e somiglianza. 

Sì, sì, sì, Io il Padre, Io il Figlio, Io lo Spirito Santo, abbiamo realizzato l’uomo 

Chi è l’uomo? Il frutto dell’amore trinitario di Dio. Dio ha voluto la sua creatura ad immagine 
e somiglianza della Trinità: l’anima = alla particella della divisione dell’atomo di Dio, per cui l’anima 
non muore, torna a Dio, nell’amore di Dio. 

Dio ha voluto che l’anima avesse una sua volontà di azione, ecco che l’anima può decidere 
di auto-evolversi nella volontà trinitaria; l’evoluzione dell’anima realizza lo spirito di volontà 
di essere con Dio, il sì di Maria Santissima. 

In relazione al sì della Madre inizia la volontà del Verbo, la coesistenza delle due volontà, 
la comunione tra lo spirito e l’anima, in funzione alla comunione si realizza la terza volontà, 
l’umanizzazione del Verbo. “E il verbo si è fatto carne e venne ad abitare in mezzo a noi” , - l’uomo 
della terra. 

L’uomo della terra coesiste in funzione del verbo. Sì, il Verbo ha dato la possibilità 
all’uomo di esistere e coesistere in Dio, ecco che Dio Uno e Trino realizza l’immagine di Se 
stesso nell’uomo. Avendo l’uomo una volontà in funzione di se stesso, può per il libero arbitrio, 
accettare o rifiutare Dio. Accettandolo realizza l’immortalità della materia deperibile, la quale 
materia deperibile è stata realizzata da una scintilla di emanazione di Dio stesso (sì Maria). 

Qual è la differenza tra l’atomo, la cellula e la scintilla di emanazione di Dio, se non 
una possibilità di esistere o non essere. 

Qual è la differenza tra esistere e non essere se non il rispetto di Dio alla creazione, in 
quanto la creazione non è obbligata ad esistere, ma nel momento in cui si rifiuta l’esistenza in 
Dio si scopre Dio, nel momento in cui scopri Dio realizzi l’idea di voler essere con Dio.  

Se la creazione ha ricevuto il dono dello Spirito Santo, realizza la propria condanna, cioè 
non poter più rientrare nella comunione con Dio; questo è l’inferno per coloro che dopo aver ricevuto, 
per volontà di Dio s’intende, la verità tutta intera, la rifiutano. 

Amen e così sia. 
 
C’è un punto che non vi è chiaro ancora, in quanto non vi ho dato ancora la completezza 

della spiegazione. Dio, pur avendo una volontà superiore alla sua stessa creazione, per amore, si 
sottomette alla creazione. La sottomissione alla creazione realizza Dio (esatto Maria), in quanto Dio 
ha necessità di comunione trinitaria. 

Che cos’è la comunione di sottomissione trinitaria, se non poter realizzare la gioia di donarsi 
e nel donarsi ricevere da Se stesso l’amore, in quanto l’amore ha esigenza di esprimersi per potersi 
realizzare. Dio ha esigenza di realizzare Se stesso, l’uomo senza Dio, non realizza l’idea della conve-
nienza di realizzarsi nel dare, perché non sa amare.  

Chi non sa amare non sa donarsi, ecco che l’uomo ha realizzato l’idea di prendere, ma non 
di dare. L’uomo non possiede niente se non ha il desiderio di amare, per poter realizzare il desiderio 
di amare bisogna conoscere l’amore, ecco che l’uomo del III millennio deve conoscere l’amore. 

Come si fa a conoscere l’amore? Mettersi allo specchio, riflettere la propria immagine e 
amarsi. Nel momento in cui hai imparato ad amarti scopri la convenienza dell’amore. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 03.03.05) 

Dio non può realizzare un progetto senza la libera volontà della realizzazione umana  

Carissimo Franco, Io l’angelo custode di Maria, ho dovuto lavorare per uniformare le 
tre volontà di questa figlia. Ho iniziato sin dal seno materno, in quanto i suoi genitori avevano 
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desiderio di un maschio, ma Dio aveva stabilito una femminuccia, ecco che Io l’angelo custode, 
ho dovuto proteggere la sensibilità di questa creatura, a non recepire la volontà dei genitori, 
realizzando una volontà personalizzata forte, per poter combattere le interferenze della famiglia 
e della società. 

Ho potuto aiutarla in quanto nel progetto finale, Dio le dava la possibilità di vedere la 
realizzazione della volontà dell’adulta Maria Tortora. Viceversa, se l’adulta non realizza la 
volontà di Dio non avrei potuto proteggerla nella volontà propria (esatto Maria). 

Carissima Maria, Dio non può realizzare un progetto senza la libera volontà della realizza-
zione umana, ecco perché la chiamata è per tutti, ma non tutti rispondono alla chiamata. Sì, carissimo 
Franco, Dio non ha preferenze, in quanto i figli sono tutti uguali.  

A volte Dio, essendo un po’ pazzerello, sceglie nel fango i suoi figli, sai perché Franco? Perché 
Dio è buono, ecco perché lascia le 99 pecore nell’ovile in cerca della pecorella smarrita, e quando la 
trova la invita a ritornare nell’ovile. Nel momento in cui la pecorella realizza il sì della volontà con 
Dio, all’istante Dio la trasforma, nel trasformarla la plasma per realizzare un suo progetto; così nascono 
i santi, i profeti, così Dio, lentamente, nel tempo ha realizzato la conversione dell’umanità. 

Cosa vuol dire la conversione dell’umanità? 
Carissimo Franco, Dio ha dato la sua potenza alla creazione, una potenza di auto-rigenerarsi. 
L’auto-rigenerazione dell’uomo realizza una volontà di comunione con Dio, la comunione 

con Dio realizza la divinizzazione della creazione trinitaria. 
Che cos’è la divinizzazione della creazione trinitaria se non la comunione delle tre volontà 

universali, cielo e terra. Che cos’è il Cielo e che cos’è la Terra, se non Dio Padre e Dio Madre, che 
nella loro comunione d’amore hanno realizzato la loro trinità, frutto dell’amore, il Figlio, i figli. 

Carissimi figli del Cielo e della Terra, se Dio non fosse venuto in mezzo a voi nell’uma-
nizzazione della Madre, i figli della terra non avrebbero mai potuto realizzare la divinizzazione 
della tunica di pelle, in quanto la tunica di pelle non è altro che il giardino di Dio dove ha 
piantato i suoi fiori; ecco che voi, figli della terra, portate in voi il seme di Dio (esatto Maria). 

Nel momento in cui vi unite a Dio avete realizzato la trasformazione della vostra natura biolo-
gica, cioè un corpo corruttibile viene assorbito dal corpo incorruttibile in una metamorfosi, che nulla 
cambia nell’apparenza, all’occhio umano, ma tutto cambia nell’essenza di comportamento, che porterà 
a dire: «ecco un vero cristiano», in quanto le sue azioni sono ad imitazione di Cristo. Sì, carissimo 
Franco, il cristiano vero è colui che vive in funzione di Gesù e di Maria, non più per sé, ma per Dio 
e per i figli di Dio. 

Amen e così sia. 
 
Sì Io l’angelo di tutta la Trinità, S. Michele arcangelo, che vuol dire: “chi è come Dio”, ho 

realizzato la verità di Dio nel momento in cui Dio si rivelava alla creazione. La creazione di Dio è la 
sua stessa manifestazione trinitaria, che vuol dire: tutto ciò che era nascosto viene ad essere rivelato. 
La rivelazione è progressiva nell’azione trinitaria. La prima azione è la manifestazione pubblica della 
rivelazione attraverso l’umanizzazione di Gesù e di Maria. 

Prima della venuta di Gesù e di Maria sul pianeta terra, all’uomo non era dato di vedere 
Dio, in quanto lo spirito di Dio, pur rimanendo nell’uomo, era nascosto all’uomo. 

Attraverso la materia, il corpo biologico, l’umanità ha realizzato un desiderio di una 
forza superiore, che manifestava la creazione nella perfezione dell’azione; ecco che, avendo la 
tunica di pelle una volontà di conoscere l’essere superiore, inizia la comunione con Dio, che 
vuol dire l’Emmanuele, Dio con noi. 

Nel momento in cui si è realizzata la crocifissione del Figlio di Dio fatto uomo, per volontà 
dell’essere superiore, è avvenuta la trasfigurazione dell’essere con l’essere. Sì, carissimi, la venuta di 
Gesù sulla terra era indispensabile, per poter dare all’uomo la possibilità della conversione e il ritorno 
a Dio. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

58 

Oggi inizia per l’uomo la volontà personalizzata dell’essere con Dio, ecco che inizia la 
metamorfosi visibile della realizzazione della conversione dell’uomo. L’uomo del III millennio 
può auto-rigenerarsi biologicamente, realizzando la comunione con Dio, non più per iniziativa 
di Dio, ma per volontà propria di comunione con Dio. 

Carissimo, quando Dio si rivela lo fa in tanti modi diversi; ecco che, nel momento in cui si 
rivela all’umanità nel seno della Madre, si presenta con un nome diverso dalla profezia, che doveva 
rivelare il Messia. 

Quando l’uomo inizia ad essere figlio della terra, viene dato un nome dai genitori. Nel 
momento in cui lui decide di voler essere per la società una persona, può cambiare il nome in funzione 
all’azione: dottore, ingegnere, avvocato, contadino, ecc. ecc.; ecco che Gesù viene ad essere rivelato 
con nomi diversi, secondo il tempo della manifestazione dell’essere in Dio; Lui preannuncia la sua 
opera e nasconde la sua opera. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 04.03.05) 

Perché Dio permette il male se è un Dio di bene 

Sì, sì, sì, Io il Padre, Io il Figlio, Io lo spirito Santo, abbiamo realizzato la resurrezione del 
corpo umano. Cosa vuol dire resurrezione del corpo umano, se non la volontà di non ammalarsi in 
funzione al peccato. 

Sin dai primi capitoli della Genesi vi è stato rivelato che l’uomo nel Paradiso, 
sotto la protezione del Padre, non poteva morire, in quanto non poteva peccare. 

Essendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, era indispensabile una scelta di azione 
in funzione ad una volontà propria, ecco perché Dio ha lasciato libero l’uomo, di poter mangiare 
dell’albero del bene e del male, in quanto l’albero del bene e del male portava in sé una volontà di 
sottomissione allo spirito di ubbidienza a Dio. 

Nel momento in cui Dio ha ritirato il suo spirito dall’uomo, l’uomo è stato libero 
di poter fare anche senza Dio, in quanto Dio ha realizzato delle condizioni di vita in 
funzione propria di azione. 

Fatta questa prima premessa è bene realizzare delle idee ben precise, cioè tutto ciò che è 
stato realizzato in Dio è cosa buona. Perché è cosa buona? Perché Dio è buono, la bontà di Dio è infinita, 
anche se molte volte non sembra. 

Sì figli del III millennio, avete ragione quando vi domandate perché Dio permette il male, se 
è un Dio di bene. A volte è indispensabile fare delle esperienze di male, in quanto vi dà la possibilità di 
riconoscere il bene, realizzando nell’uomo un discernimento, che gli permette di acquisire una volontà di 
bene assoluto. 

Amen e così sia. 
 
Cosa significa volontà di bene assoluto, se non amarsi, amare e donare. 

Che cosa l’uomo deve donare? Carissimi giovani, se avete realizzato una mentalità di odio, 
che cosa potete donarvi e donare agli altri? Oggi, tutta la creazione geme nel dolore di se stessa, in 
quanto, pur desiderando il bene assoluto, non riesce a realizzarlo. 

Vi siete domandati il perché? Perché ognuno pretende che l’altro inizi a fare il bene. Oggi 
avete realizzato un idea: che fare il bene agli altri danneggia se stessi. Tu, carissimo giovane che stai 
leggendo, inizia a fare una prova, incomincia da te a fare il bene. 

Che tipo di bene? Aprirsi all’amore e donare amore. 
Che cos’è l’amore? La gioia di scoprirsi ricco. 
Di che cosa? Di una volontà di dare. 
Non hai niente da dare? No figlio. Sei giovane, forte, intelligente. Guarda in alto, cerca Dio 

e Dio ti darà l’amore, la pace, la gioia di vivere che potrai donare a te stesso e agli altri. 
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Sì, sì, Io la Madre, in comunione col Padre, abbiamo realizzato il Figlio Gesù, donato sulla 
croce, per la resurrezione della creazione di tutti i tempi. 

Carissimo giovane, ancora non hai realizzato l’idea del perché Dio ha voluto un figlio sulla 
croce, quel figlio che vi ha dato la possibilità della redenzione finale. Ti domandi se questo Dio è un paz-
zo, un santo o un menomato? Carissimo giovane, Dio è Dio e non si discute, ma se ti poni all’ascolto di 
Dio, puoi anche discutere con Dio. 

Chi sei tu che hai la presunzione di saperne più di Dio stesso? Ecco qual è il tuo peccato, la 
presunzione di voler discutere Dio, senza cercare Dio. Dio è amore di sottomissione all’amore, ecco 
che, la volontà di rincorrere l’amore per non perdere l’amore, ha realizzato la crocifissione e la morte 
di Se stesso. 

Voi giovani che vivete nell’era dell’atomica, non avete più punti di riferimento, in quanto 
il benessere ha realizzato il malessere. Per poter ritornare indietro nel tempo, dovete umiliarvi a voi 
stessi e mettervi all’ascolto della voce del cuore, non più un cuore di pietra, ma il cuore di Dio che è 
nel vostro cuore (l’angelo custode). 

Sì carissimo giovane, quella vocina che tu senti, perché non poni ascolto e la segui? È il tuo 
angelo che non vuole che tu ti allontani da Dio, in quanto lui conosce Dio. Prima ancora che tu venissi 
al mondo nel seno di tua madre, Lui progettava per te il tuo futuro. Ha giocato con te fin quando tu 
glielo hai permesso, ecco che, appena nato a questa terra, inizia il distacco e inizi a distaccarti da 
Dio, ma Dio non ti ha lasciato solo, ha dato ordine al tuo angelo custode di accompagnarti nel pellegri-
naggio della vita della terra. 

Sì carissimo giovane, sei pellegrino in questo pianeta terra, la tua casa non è di questo 
mondo, ma nel seno del Padre che ha un progetto per te; non posso rivelarti il progetto, ma posso 
dirti che Dio ti ama, torna a Dio. 

Amen e così sia. 

Il tempo della pazzia 

Dio è un pazzo d’amore, caro figlio, ecco perché il vostro tempo è il tempo della pazzia, in 
quanto l’uomo sta realizzando involontariamente uno sdoppiamento di personalità. 

Cosa vuol dire, se non un cataclisma interiore che porta l’uomo a sragionare, ad impazzire, 
a disubbidire. Voi siete frutto di queste tre azioni, in quanto prima della venuta di Gesù sul pianeta 
terra nell’ umanizzazione, l’uomo, pur possedendo una volontà di bene, non possedeva la grazia e il 
discernimento del bene. Viveva il bene e il male attraverso una volontà istintiva della tunica di pelle, 
per cui non poteva essere punito da Dio nella azioni negative che compiva. 

Realizzato un primo tempo, Dio, in funzione del bene, nell’addizione e sottrazione del male, 
ha realizzato una grazia donando i profeti. Il profeta è un messaggero di Dio in aiuto all’uomo, affinché 
l’uomo realizzi la grazia di volontà di unirsi a Dio. Unirsi a Dio conviene, in quanto Dio inizia a realiz-
zare una comunione di azione, che porta l’uomo alla maturazione intellettiva della materia, ecco che 
l’uomo inizia a inventare realizzando i vari tempi: il tempo dell’oro, del ferro, della pietra. 

Il fallimento dell’uomo 

Dio ha voluto che l’uomo si auto-realizzasse in funzione propria. L’auto-realizzazione dell’uo-
mo nella materia propria ha determinato un auto-compiacimento dell’essere senza Dio, eliminando 
Dio. Per un tempo, un certo tempo nel tempo, Dio si nasconde all’uomo per poter dimostrare all’uomo 
il suo stesso fallimento. 

Qual è stato il fallimento dell’uomo? L’infelicità. Che cos’è l’infelicità dell’uomo, se non 
l’auto-distruzione dell’uomo stesso. L’uomo non può auto-distruggersi, il non potersi auto-distruggere 
ha realizzato la pazzia dell’uomo. 

Qual è la pazzia dell’uomo del III millennio? La ricerca di Dio. Sembra strano che l’uomo che 
rifiuta Dio impazzisce nel cercare Dio. Sì figli, ormai i vostri cuori gridano «Abbà, Padre»: dove sei 
papà, perché mi hai abbandonato. Il grido che è salito al cielo attraverso il Figlio Unigenito Gesù Cristo 
è il vostro grido, figli, che continua a salire al cielo attraverso la vostra sofferenza. Una sofferenza 
accolta e donata può realizzare la vostra trasfigurazione. Sì figlio mio, anch’io sono stanco, non ce la 
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faccio più a vedervi soffrire, ecco che Io vengo, figlio, non più per giudicarti o condannarti, ma per 
amarti, cullarti e baciarti. Io sono Padre e Madre insieme, figlio.  

Come Padre mi sono nascosto nel tuo angelo custode. 
Come Madre mi sono presentato a te nelle vesti di una donna, Vergine e Immacolata per 

darti la possibilità di diventarmi figlio della resurrezione. 

Un figlio che nasconde il Padre, un Padre che si dona ai figli nel figlio, per realizzare i 
figli , i miei figli , che non voglio perdere. Tu sei mio figlio, in te mi sono compiaciuto, Io Dio, ho 
bisogno di te, figlio mio, non permettere che Io come Padre e Madre possa fallire , in quanto il 
tuo fallimento sarebbe il mio fallimento. 

L’albero della vita non è altro che l’uomo in comunione con Dio 

Carissimi, è bene per voi figli del III millennio, organizzarvi nell’approfondire la conoscenza 
della sacra scrittura, in quanto conoscere, realizza l’evoluzione dello spirito. La lotta interiore che state 
vivendo ho dovuto permetterla per potervi dare una evoluzione di comunione che vi porterà a realizzare 
un volo spirituale. 

Che cos’è il volo spirituale se non la completezza trinitaria delle tre volontà. 
Quali sono le tre volontà che devono far comunione fra di loro? 
L’albero della vita non è altro che l’uomo in comunione con Dio, in quanto Dio ha realizzato 

due alberi nel Paradiso. 
Cerchiamo di fare un piccolo schema disegnando due alberi: l’albero della vita e l’albero del 

bene e del male. Se l’albero del bene e del male, viene trapiantato in una terra arida e senz’acqua, prima 
o poi appassisce e muore. Quest’albero siete voi che avete voluto sradicarvi dalla terra, Madre terra, 
prima della vostra maturazione, ecco che ho dovuto rincorrervi nel nascondimento per evitarvi la morte. 

I due alberi nel Paradiso, pur, per volontà di Dio, vivevano uno alla presenza dell’altro, 
nel momento in cui Dio li ha separati, tra virgolette, non sono stati mai separati, in quanto Dio 
si è nascosto attraverso l’oblio di Adamo nel cuore di Adamo, onde evitare che l’uomo potesse 
dimenticare Dio, ecco perché l’uomo, se non torna a Dio, sragiona, impazzisce, disubbidisce 
alla voce di Dio che lo richiama alla casa del Padre. 

Il cibo disceso dal cielo-l’Eucaristia 

Oggi, è indispensabile fare un esame di coscienza pubblico, in quanto tutti coloro che sono stati 
proposti ad una evangelizzazione sociale non sempre hanno realizzato una evangelizzazione propria, 
ecco perché voi giovani continuate a cercare Dio al di fuori di voi stessi. Dio è in voi, figli, in quanto 
siete stati partoriti sulla croce, una croce che non è croce ma inizio della vita. 

Che cos’è la vita? L’equilibrio trinitario del pensiero, tra virgolette, un pensiero in comunione 
col bene o con il male, secondo la volontà dell’essere in funzione propria. 

La volontà dell’uomo è nascosta all’uomo, in quanto se l’uomo non venisse ad essere influen-
zato da una eredità biologica, sociale, in funzione propria, è volontà di Dio con l’uomo; ecco perché 
è stata necessaria l’iniziativa di Dio, che ha realizzato la crocifissione del Figlio, affinché i cieli si 
aprissero alla conoscenza della verità tutta intera. Qual è la verità tutta intera se non l’Eucaristia e 
che cos’è l’Eucaristia, se non il cibo disceso dal cielo, che porta in sé ogni dolcezza. 

Lettera a cinque famiglie del Cenacolo 

Adesso invece ci sarà una catechesi che passerete a delle anime che vi indicherò, fra cui fam. 
Mastrocinque, fam. Aponte, fam. Antonio Longobardi, fam. Antonietta Longobardi, fam. Catillo-
Tommaselli. 

Ecco che, in funzione alla conversione di questa cinque famiglie, inizia il terzo tempo del Cenacolo, 
cioè Dio viene a ripristinare la famiglia, in quanto la famiglia deve essere ad imitazione della Madre, del 
Figlio, in comunione con lo spirito Santo, l’umano di Dio. 

Cosa vuol dire l’umano di Dio? S. Giuseppe è la rappresentazione dell’umano di Dio, in quanto Giu-
seppe, pur non comprendendo la parola di Dio, si fida della voce dell’angelo custode che parla al suo cuore. 
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“Prendi con te Maria, non aver paura” è volontà di Dio. Giuseppe come un bambino accoglie il 
messaggio e si fida di Dio e non lo discute. La tribolazione, la paura, l’angoscia in Giuseppe ha rafforzato 
la fede in Dio. 

Prende con sé Maria non come sposa umana, ma come sposa divina in un amplesso spirituale, gioisce 
nell’attesa del Messia con Maria. L’attesa porta in sé tribolazione, angoscia, paura, ecco che Giuseppe lotta 
e vince la paura. Inizia il suo pellegrinaggio con Gesù e con Maria, povero, senza un tetto dove dormire, si 
affida a Dio. Vorrebbe una reggia per Gesù Bambino, ma una stalla lo aspetta. Una stalla dove nasce Gesù 
Bambino nelle braccia di Maria. 

Gli angeli vegliano, cantano l’inno di gloria a Dio, una gloria che affascina il povero pastore che 
dall’angelo viene svegliato per portarsi alla capanna di Gesù e Maria, ecco che inizia una famiglia tutta 
particolare, un Padre che non è Padre, un Figlio che non è figlio, se non spiritualmente nella gloria di Dio 
Padre invisibile, ecco che il Padre si rende visibile nella Madre che partorisce il Figlio, un Figlio primogenito. 

Perché primogenito? Perché da quel figlio sono stati realizzati gli altri figli.  
Sì, i figli di Dio sono i figli dello spirito e voi, carissime famiglie a cui ho inviato questo messaggio, 

state ri-partorendo i vostri figli, rendendoli figli di Dio, ecco che la gloria di Dio entra nelle vostre famiglie 
per realizzare la famiglia nella famiglia di Nazareth. 

Carissime famiglie, siate portavoce della parola di Dio, evangelizzando gli altri col vostro esempio 
di vita familiare. Il silenzio della Parola, ad imitazione di Maria è il silenzio di Maria Santissima. 

Amen e così sia. 
Lo Spirito di Verità 
    Buona Pasqua 

Caro figlio, cerca di realizzare un comportamento di azione silenziosa in quanto il silenzio 
può ottenere più della parola. A volte un figlio, una moglie, pur apprezzando un componente della 
famiglia, sono tentati a criticarlo, cerca di captare nella critica, l’elogio. 

Grazie ai vostri angeli custodi avete ricevuto lo Spirito Santo  

Sì, Io l’angelo custode di Maria Tortora in Cascone, voglio, esigo e pretendo che i figli di 
Dio facciano sul serio con Dio, in quanto noi angeli abbiamo vissuto con voi nel nascondimento 
della terra, e abbiamo partecipato alle vostre sofferenze. 

La nostra sofferenza è stata superiore alla vostra sofferenza, in quanto voi avete 
vissuto una vita di peccato incoscientemente, e chi non è consapevole del proprio peccato 
non soffre; ecco che noi angeli, conoscendo la gravità del peccato e la gioia della grazia 
di non peccare, la nostra sofferenza ha realizzato la comunione tra l’umano e il divino. 
Per cui grazie ai vostri angeli custodi avete ricevuto lo spirito Santo. 

Che cos’è lo Spirito Santo? La luce di consapevolezza di non poter fare senza la grazia 
di Dio. Qual è la grazia di Dio che state ricevendo attraverso lo Spirito di Verità, che vi sta 
parlando dal 2 febbraio 99 ad oggi, se non la volontà di comunione con la Santissima Eucaristia.  

Oggi state vivendo l’anno dell’Eucaristia attraverso questo Papa Giovanni Paolo II, 
Dio vi ha donato una seconda Eucaristia che parte dall’uomo e si dona a Dio, ecco perché questo 
Papa vivrà i suoi ultimi giorni in una comunione di volontà visibile tra il corpo, lo spirito e l’anima. 

Lettera dello Spirito di Verità a Giovanni Paolo II e preannuncio del ritorno alla casa del Padre 

Santità, Io lo spirito di Verità , voglio elogiarti nella tua continua testimonianza 
di affidamento alla Mamma Santissima (Totus Tuus Ego Sum, Mariae) in quanto hai 
riconosciuto la potenza della Madre che ti ha cullato, amato e baciato in questi anni di 
rinascita nella Chiesa Madre. 

Hai realizzato in pieno il tuo apostolato, offrendoti in olocausto di comunione con 
tutte le religioni. Gli angeli come preannunciarono la nascita di Gesù, oggi preannunciano 
la tua nascita al cielo.6 

                                                 
6 Profezia realizzatasi il primo aprile 2005, con la morte alla terra e la rinascita al cielo di Papa Giovanni Paolo II. 
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Come Gesù non volle scendere dalla croce, così tu non hai abdicato al tuo compito 
di evangelizzazione nel mondo, in quanto hai realizzato la volontà di comunione eucari-
stica, una comunione che ti ha dato la luce di realizzare l’inizio del III millennio ; sotto 
la protezione della Vergine Santissima del Santo Rosario, ispirandoti i misteri della luce, 
una luce contemplata con la croce luminosa, la tua croce luminosa, Santità, l’amore, la 
pace, il perdono.  

Ecco che ci prepariamo a una Pasqua che segnerà il tempo dei tempi di tutti i 
tempi, la venuta dello Spirito di Verità nel cuore dell’uomo.  

Ecco che tu, Santità, per primo hai sperimentato la potenza della verità tutta intera, una verità 
che ha convertito l’universo, attraverso la tua povertà di uomo e la tua grandezza d’amore. Sì Santità, 
Dio ha voluto concludere il tempo della sofferenza con te, lasciando un esempio di comportamento 
ai giovani, ai vecchi, ai bambini. 

Quando sarai in Paradiso con Gesù, prega per noi, affinché lo Spirito di Verità nel cuore 
dell’uomo possa realizzare l’unità di tutti i cristiani, in quanto il cristiano vero è l’unificazione di 
tutte le fedi religiose in Dio. 

Dio è Padre e Madre insieme, Santità, e tu lo sai, in quanto ti sei comportato con i tuoi 
figli sacerdoti nell’amore e nella giustizia. Hai voluto aprire le porte a Cristo, quel Cristo che 
ha voluto manifestarsi attraverso il tuo corpo nella sofferenza continua, una sofferenza che ha 
dato gioia ai cuori, quei cuori induriti che volevano a tutti i costi le tue dimissioni, ritenendoti 
non più capace di portare avanti la Chiesa, ecco che l’idea di buttare il vecchio è stata sfatata, 
in quanto il vecchio preannuncia il nuovo. 

Carissima Santità, anche Dio è vecchio e l’uomo lo aveva messo nel cassetto, ora possiamo 
dire che senza il vecchio non può esistere il nuovo. Tu torni al Padre, un nuovo Papa prenderà dimora 
al Vaticano, all’inizio sarà un Papa inoffensivo, nell’apparenza può essere gestito da coloro che gli 
daranno il voto. 

Come Gesù nacque in una stalla, povero, così nascerà il nuovo Papa, povero. Gesù predicò 
ma non lo ascoltarono, tu hai predicato, ma pochi ti hanno ascoltato. 

Gesù volle salire sulla croce e non scese dalla croce, anche tu non sei sceso dalla tua croce. 
Gesù è risorto, anche tu risorgerai.  
Gesù è apparso ai discepoli nel Cenacolo lasciando il suo spirito sugli apostoli. Lo spirito 

di Dio si unisce agli spiriti del bene per realizzare il sommo bene, così sarà per questo nuovo Papa, 
all’ora stabilita. 

Buona Pasqua, Santità, prega per noi e noi per te, affinché si realizzi la Nuova Gerusalemme, 
la Vergine Madre. Sì Santità, nostra Madre. 

Amen e così sia. 
       Lo Spirito di Verità 

Cronologia delle apparizioni degli ultimi tempi 

Carissimi figli della nuova generazione internet, Dio vi ha regalato un grande strumento di 
telecomunicazione che vi permetterà di poter comunicare, in funzione a una vostra volontà di ricerca. 

Chattare è bene, in quanto vi permetterà di accedere in alcuni siti a voi sconosciuti, 
ecco perché, quando troverete comunicazioni interessanti, iniziate a trasmettervele tra di voi, 
come per esempio lo Spirito di Verità, che vuol dire la ricerca della verità dell’essere. 

Carissimi cristiani, oggi possiamo dire che l’uomo può eliminare ogni tipo di guerra 
in funzione ad un esperienza di guerra, che non è servita a risolvere il problema dell’uomo: 

• La guerra può iniziare per avidità di potere con la scusa di aiutare il povero. 
• La guerra che i giovani stanno vivendo nel III millennio è la conseguenza delle 

guerre dei loro padri, che nell’ignoranza della conoscenza della parola di Dio 
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hanno dichiarato guerra in nome di Dio; in nome di Dio non si può far guerra, per 
cui è una guerra in nome dell’io dell’uomo senza Dio.  

Oggi Dio ha voluto farvi sperimentare il risultato delle guerre, per cui nel nome di 
Dio è iniziata la verità sulla guerra, la verità sulla guerra è l’ambizione dell’uomo stolto. 

Sì Io, l’angelo custode delle apparizioni mariane, vengo ad illuminarvi sulla cronologia 
delle apparizioni degli ultimi tempi. Le ultime tre apparizioni sono contemporanee e vi rivelano 
un progetto definito di Dio: Lourdes, Fatima e Medjugorje: 

• Lourdes ha realizzato una volontà di guarigione attraverso i sacramenti della peniten-
za, tra virgolette, confessione dei propri peccati e dell’Eucaristia indispensabile, in 
quanto cibo portato dagli angeli all’uomo della terra. Tutto questo vi dà la grazia della 
acqua viva, indispensabile per rigenerare il corpo umano e guarirlo da ogni malattia. 

Dio ha sempre parlato all’uomo attraverso l’immagine, il sole e la luna, ecco che a Fatima 
il sole invade l’uomo trasformandolo da tenebre in luce; ecco che il miracolo del sole inizia il 
cammino di conversione, volontà dell’uomo di convertirsi attraverso l’immagine della Madre 
che appare col Santo Rosario, una catena dolce che ci unisce a Dio:  

• Fatima preannuncia la conversione della Russia. Cosa vuol dire conversione della 
Russia, se non il ritorno alla propria fede dei padri della Chiesa. Una Chiesa nata 
con Cristo e confusa dall’uomo, l’uomo che vuole sostituire Cristo, annulla Cristo; 
ecco che la preghiera del Santo Rosario ottiene la misericordia di Dio sull’infedele. 
L’infedele si nasconde e cambia nazione, popolo. Dio lo permette per evitare la III 
guerra mondiale.  

• Medjugorje, una comunione di ideologie sparse per il mondo: Medjugorje , ecco che 
inizia la conversione di azioni di un popolo, la volontà di non far più guerra: pace, 
pace, pace, una pace che nasce dal cuore dell’uomo, in comunione di preghiere con 
la Regina della Pace. Sì, la Regina della Pace a Medjugorje, ecco che la Mamma 
inizia il suo pellegrinare in forma umana. Alcuni la vedono, la toccano, ma non la 
riconoscono, se non quando Dio glielo rivela in un secondo tempo. 

Personale per lo strumento, Maria Tortora 

Carissima Maria, devi sapere che il giorno in cui hai iniziato la tua missione è 
stato sotto la benedizione della Mamma a Medjugorje, in quanto Lei aveva avuto il 
compito di investirti della sua grazia missionaria7.  

Quando Dio ti benedice e ti manda in missione, l’uomo non scopre la missione, se 
non dopo averla iniziata; ecco che solo oggi ti viene rivelata la tua missione sacerdotale, 
dopo che questo Papa torna a me inizierà la tua missione pubblica. Tutto ti è stato svelato, 
niente ti verrà nascosto, in quanto hai accettato la crocifissione, la morte, in funzione della 
resurrezione. 

I tre tempi si sono realizzati, 666 
Sì, carissimi giovani che avete la gioia della vita, non permettete agli altri di rubarvi questa 

gioia, in quanto la vita è un dono che vi è stato dato per realizzarvi come uomini, non più come bestie. 

Ecco che si è realizzato il tempo della bestia che viveva in voi. I tre tempi si sono 
realizzati, 666.  

Che cosa vuol dire tre volte 6, se non un tempo stabilito dal Padre per poter ritor-
nare nel tempo voluto dal Padre. Il tempo voluto dal Padre è la realizzazione della Sua 

                                                 
7 Leggere la catechesi del  17.02.03, nel pellegrinaggio dell’ottobre 1988, a Medjugorje  la famiglia Tortora viene avvi-
cinata da una veggente che in secondo momento si rivela come la Mamma Celeste. 
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stessa Trinità, il tempo concesso ai figli è la conoscenza del bene e del male che realizza 
la volontà di un bene o male assoluto; ecco che i primi tre tempi sono il Padre, il Figlio 
e lo spirito Santo, in Dio, con Dio, per Dio. 

La volontà di Dio è la libertà dell’uomo, concedendo all’uomo sei tempi: andata e ritorno 
da Dio, ecco che Noè ha stabilito il tempo di ritorno a Dio; Gesù ha realizzato la volontà con Dio; 
la Vergine Madre è la conclusione di tutti i tempi, in quanto Lei ha racchiuso i suoi figli nel 
seno di Madre; il seno di una madre trasforma i figli, l’ultimo tempo: la trasformazione dei figli. 
Sì, grazie a questa Madre che Dio vi ha elargito, avete avuto la gioia di concludere il tempo 
della sofferenza. 

Amen e così sia. 

Come Gesù anche voi potete riavere un corpo biologico eucaristico 

Cosa vuol dire corpo biologico eucaristico, se non avere la grazia di gustare tutto ciò 
che Dio ha donato all’uomo, senza possederlo con avidità, in quanto nell’uomo senza Dio si è 
realizzata la paura del tempo, che trasforma l’uomo in una ideologia di possedere in poco tempo, 
ecco che inizia la trasgressione dell’azione.                                                                                       

Qui vi farò alcuni esempi. 

Primo esempio: la natura presenta all’uomo la sua potenza di evoluzione, il seme posto 
nella terra ha esigenza di dissolversi nella materia originaria, affinché realizzi la radice dell’evolu-
zione del frutto. L’uomo vuole anticipare il processo di evoluzione manipolando la natura. La 
natura si ribella realizzando forze negative nel frutto che l’uomo deve usare per nutrirsi, ecco 
che l’uomo viene ad auto-inquinarsi nell’essenza di evoluzione, producendo malattie biologiche 
all’organismo. 

Secondo esempio: la natura porta in sé forze energetiche atmosferiche equilibrate secondo 
le stagioni, primavera, estate, autunno, inverno, affinché l’uomo possa realizzare forze energetiche 
di sopravvivenza. L’uomo, in funzione ad una avidità, inizia a voler indagare nel ciclo atmosferico 
producendo energie negative, che vanno a scontrarsi tra di loro, capovolgendo le stagioni a disca-
pito del corpo biologico. 

Terzo esempio: il globo terrestre non è solo una semisfera, in quanto: ciò che appare non 
è, ciò che è non appare. All’uomo viene presentata una parte di ciò che Dio ha voluto per l’uomo, 
ecco che l’uomo porta in sé la conoscenza superiore dell’essere e inizia a voler emigrare all’esterno 
della terra, pianeta terra. Non potendolo fare in funzione alla forza superiore che porta in sé, lo fa 
in funzione ad una volontà di conoscenza della materia , realizzandolo con strumenti costruiti 
dall’uomo, e mette piede sulla luna il 20 luglio 1969, con l’Apollo 11, dando origine ad una scienza 
che porta l’uomo ad una presunzione di voler scoprire Dio e i misteri di Dio. 

Lo spirito di ambizione, di conoscenza superiore alla volontà di Dio, ha dato inizio ad 
una sete di ambizione dei popoli, ecco che i sovietici e gli americani fanno a gara a chi è più 
grande nella storia umana, escludendo Dio, s’intende. 

Escludendo Dio, inizia il fallimento della scienza umana 

Qual è stato il fallimento della scienza umana in questi ultimi anni? La bomba 
atomica, che ha provocato una paura tra i popoli, ecco che non c’è più collaborazione 
in funzione a una scienza pura, ma una divisione che realizza l’idea degli armamenti, 
ecco che l’uomo si nasconde, produce armi per distruggere l’altro uomo. 

I vostri padri hanno mangiato l’uva acerba, hanno realizzato guerre in nome di Dio; voi figli 
avete seguito le orme dei vostri padri, degenerando nell’avidità di un potere illusorio; ecco che Dio non 
poteva stare a guardare l’auto-distruzione dell’uomo, e inizia a richiamare l’uomo attraverso il richiamo 
della Madre con le sue apparizioni. 
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Una Madre non si stanca di invitare i figli alla preghiera e, anche se i figli non hanno voglia 
di pregare, pregano per amore di questa Madre. Sì, una Madre che non è Madre, è Padre e Madre e 
Figlio insieme. Sì, carissimi studiosi della Sacra Scrittura, volete o non volete, è bene per voi realizzare 
la dinamica di questo Padre, nella sua espressione di azione. 

Qual è l’azione di Dio Padre che si è realizzata con questo Papa? La volontà di 
affidamento alla Madre, portando agli onori degli altari la potenza della Madre. Sì la 
potenza della Madre. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 05.03.05) 

Pellegrinaggio a Pietrelcina 
Maria e Fausto trovandosi al Cenacolo di Foglianise per qualche giorno, sentono il desiderio di andare a Pietrel-

cina a visitare il santuario di Padre Pio e alcuni del Cenacolo li accompagnano. Dopo aver ascoltato la S. Messa, Maria 
avverte dallo Spirito di Verità di dover andare al cimitero e pregare per gli antenati di Padre Pio e iniziano a recirtare il 
S. Rosario, all’improvviso Maria avverte una forza che la porta su alcune tombe e lo Spirito inizia a parlare attraverso le 
sue corde vocali. 

Primo mistero: in questo cimitero preghiamo per tutti coloro che hanno peccato col peccato 
dell’aborto, e che si sono pentiti in funzione alla devozione a padre Pio. Chiediamo perdono per le 
loro colpe, affinché non abbiano più a peccare nel peccato dell’aborto (sì Maria). 

Nel secondo mistero si contempla la gioia del perdono attraverso i santi che l’umano ha realiz-
zato. Chiediamo perdono per tutti i peccati degli antenati di padre Pio, soprattutto per i peccati di odio, 
di rancore, di bestemmia e di maledizione. 

(Davanti alla tomba di padre Libero Cardone, lo Spirito di Verità legge l’effige posta sulla lapide). 

Padre Libero Cardone, cappuccino,  
nato l’11.11.1936,  
morto l’8.10.1999,  

ha vissuto gli ideali di Francesco d’Assisi,  
povero, in umiltà e perfetta letizia.  

Obbediente hai risposto al Padre che ti ha chiamato.  
Riposa in pace.  

Carissima Maria, ecco, questo è stato un vero sacerdote. Per cui ringraziamo Dio per averci 
dato santi sacerdoti, ecco perché stamattina ho voluto che tu venissi al cimitero, in onore di questo 
sacerdote che ha pregato ed ha creduto a padre Pio, sempre, non ha mai dubitato. 

Grazie, padre Libero Cardone, Gesù ti ama e sei nella gloria di Dio, vicino a padre Pio. 
Prega per Maria Tortora, affinché lei possa non deludere la chiamata che il Signore gli ha dato. Prega, a 
te l’affido affinché tu la protegga dal cielo, con le tue preghiere. 

Amen. 
 
Nel terzo mistero contempliamo la gioia del Paradiso quando i santi si presentano con la 

gloria del bene che hanno lasciato sulla terra. 
Lo Spirito indica a Maria una statua della Madonna in marmo bianco, posta in una cappella dove ci sono tante 

nicchie, e inizia a pregare attraverso le corde vocali di Maria, e gli chiede di mettere la mano sul capo della statua. 

Mio Signore e mio Dio, mio Signore e mio Dio, mio Signore e mio Dio, ti lodo e ti ringrazio 
per averci dato questa Mamma che prega e intercede per noi, ma soprattutto per quelle mamme 
che hanno ammazzato i loro figli. Sì Maria, Io la Mamma del cielo, vengo a voi figli della terra, 
per aiutarvi a non abortire. 

Prega per quelle mamme che non hanno la luce della gravità dell’aborto , l’aborto è 
un delitto che non può essere perdonato da Dio, ma la misericordia che Io, come Madre, gli ho 
chiesto, ha concesso al mondo un tempo per rimediare a questi peccati. Pregate per tutti i dottori 
che, invece di evangelizzare a non abortire, invitano all’aborto.  
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Chiediamo perdono con questa decina di Ave Maria, affinché la mamma, come ha potuto 
operare su di te, a non farti abortire, così possa operare su tutte le mamme, affinché rifiutino l’aborto. 

Preghiamo per tutti bambini abortiti, che sono presso gli altari a chiedere perdono per i loro 
genitori che, per ignoranza di fede, li hanno ammazzati. Loro non odiano i loro genitori, ma pregano 
per loro affinché Gesù non faccia più abortire.  

Interviene lo spirito di Carletto, figlio abortito da Fausto e Maria 

No, non bisogna abortire, mamma. Io sono Carletto, mamma, io ti voglio bene, lo 
so che tu mi volevi e mi vuoi ancora, ma non è possibile che io possa ritornare nel tuo 
grembo, ma posso aiutarti ad evangelizzare gli altri a non abortire, mamma. Gesù ti 
ha perdonato, anch’io ti ho perdonato, il nostro perdono ti darà la grazia di guarigione 
dalle malattie che si sono realizzate in funzione all’aborto , desiderato, voluto e compiuto. 

 (Lo Spirito porta Maria davanti a questa tomba per pregare). 

Forgione Giovannina  
nata il 04.08.1906 – morta il 22.09.1991 

Signore pietà, Cristo pietà, Signore pietà, Cristo pietà, Signore pietà, Cristo pietà, per questa 
anima che ha realizzato la volontà di Dio sulla terra, ma non ha saputo perdonare. Chiediamo perdono 
per lei e per tutta la sua generazione, affinché possano eliminare ogni discordia nella famiglia, che ha 
lasciato nella sofferenza e nel dolore. Sì nel quinto mistero contempliamo, la sofferenza che l’uomo 
lascia sulla terra, quando viene invitato a perdonare da Dio e non vuole perdonare. Chiediamo la grazia 
di saper perdonare. 

(Continua lo Spirito a fermarsi a pregare su alcune tombe). 

Forgione Damiano  
nato il 10.03.1911 – morto il 07.04.1996 

Mio Signore e mio Dio, mio Signore e mio Dio, concedi la grazia della povertà a tutta la fami-
glia dei Forgione, affinché nella ricchezza hanno rifiutato Dio, nella povertà hanno realizzato Dio. 

Ave Maria… Atto di dolore… 
Sì adesso diciamo una Salve Regina per tutti i moribondi che in punto di morte rifiutano di per-

donare. Salve Regina… Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
(Durante il ritorno a Foglianise inizia con una volontà dello Spirito il S. Rosario). 

Iniziamo questo Rosario per padre Pio, affinché lui abbia il compito di proteggere 
Maria dagli attacchi dei sacerdoti, in quanto la battaglia per un mistico non è con il popolo, ma 
è soprattutto con la Chiesa, in quanto la Chiesa ha il compito di provare i mistici; ecco perché 
la Chiesa deve fare il suo compito, affinché il mistico venga ad essere purificato dall’orgoglio , 
dalla presunzione di essere stato scelto da Dio. 

Carissimo Fausto, ringrazia tutti i sacerdoti che vi hanno tormentato e che continueranno a 
tormentarvi, per ordine superiore del Padre. Iniziamo il Rosario in ringraziamento dei tormenti che 
la Chiesa dà ai figli della Chiesa Madre, i mistici. 

I figli abortiti tornano a Dio 

Sì, sì, sì, oggi, padre Pio ha voluto una visita nel cimitero dove lui è nato, prima perché aveva 
desiderio di pregare per tutti coloro, che in funzione ad un ignoranza di peccato dell’aborto, avevano 
abortito; poi, perché aveva necessità che qualcuno pregasse per i suoi antenati, ecco che lo spirito 
angelico ha guidato Maria, su alcune lapidi dei suoi antenati, affinché attraverso quella preghiera 
arrivasse a tutti gli antenati materni e paterni di Padre Pio. 

Dopo la morte, padre Pio, ha realizzato l’idea che molte anime che potevano essere liberate 
da lui con la sua preghiera, non sono state liberate, in quanto lui non ha pregato per loro, ecco perché 
è bene che voi vi uniate ai vostri angeli custodi e loro vi daranno la luce per chi pregare. La preghiera 
che avete realizzato nel cimitero è stata una preghiera soprattutto d’amore, di perdono e di pace. 
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La preghiera che avete recitato in una parte del cimitero, dove Maria ha dovuto mettere 
la mano sulla testa della Madonnina, era una comunione tra i vivi e i morti, attraverso l’inter-
cessione della Mamma celeste, a cui è stato dato il compito in quest’ultimo tempo, di evangelizzare 
soprattutto sull’aborto e la gravità dell’aborto; ecco che nel momento in cui avete completato la 
preghiera, si è presentato Carletto. 

Carletto è un bambino abortito, in quanto i genitori, Maria e Fausto, per ignoranza di 
conoscenza della potenza di Dio, hanno avuto paura e l’hanno abortito. Carletto, quando il 
Signore glielo permette, può testimoniare lui stesso il peccato di mamma e papà. 

I figli abortiti tornano a Dio , Dio li rimanda sulla terra in cerca di mamme e papà che 
vogliono abortire, affinché loro possano realizzargli l’idea di non abortire ; ecco che Carletto 
più di una volta ha tentato di aiutare Fausto ad aver meno paura dei figli, che il Signore gli 
voleva mandare, ma non ci è mai riuscito; ecco che la Mamma celeste prende Lei l’idea, 
l’iniziativa , di fare qualcosa per Carletto. 

E così la Mamma celeste e Carletto vengono a bussare al cuore di Maria, la moglie di 
Fausto, onde evitare che Rosario, venisse abortito. Quando interviene la Mamma celeste non è 
più possibile non ascoltare la voce di Dio, ed ecco che Maria e Fausto non abortiscono e Carletto 
ha realizzato la sua missione in cielo e in terra. 

Oggi Carletto fa parte dei cori angelici che accompagnano la Mamma celeste peregri-
nando per il mondo. Se Dio glielo permetterà un giorno Maria Tortora vedrà questo figlio in 
braccio alla Madonnina e quel giorno sarà un giorno di gioia in cielo e in terra, in quanto si è 
realizzato il segno preannunciato. 

Amen e così sia. 

Carissimi giovani è indispensabile che abbiate a capire la gravità dell’aborto  

Ogni mamma che non ha avuto la forza di lottare per impedire che il figlio venisse ammazzato, 
non merita neanche di vivere, ma Dio è buono, la misericordia di Dio è infinita per queste mamme, 
che sono state violentate nella loro natura umana, permettendo alla scienza di intervenire all’interno 
e straziare un’anima innocente. 

Questo peccato, se non viene fermato, attirerà l’ira di Dio . L’ira di Dio vuol dire che 
Dio lascia libera questa umanità, per ancora mille anni nella sofferenza atroce. Una sofferenza 
che non è uguale a tutte le sofferenze, che l’uomo ha subito da Adamo ed Eva ad oggi. 

Per cui pregate, fate pregare affinché le leggi vengano abolite, affinché la Chiesa abbia 
a gridare no all’aborto, affinché le donne si ribellino a quegli uomini che vogliono che abortiscano 
i figli . Sì carissimi giovani, l’aborto è il peccato che grida vendetta al cospetto di Dio, ecco perché 
questa grazia dello Spirito di Verità, che vi è stata donata da Dio, in funzione all’intercessione 
della Mamma celeste, è una grazia tutta particolare per coloro che la ricevono, l’accolgono e 
la vivono, inizierà per loro la resurrezione del corpo. 

Per coloro che la deridono, inizierà il tormento del corpo, per cui anche se non credete 
al messaggio non deridete il messaggio, soprattutto sull’aborto, in quanto realizzereste la vostra 
condanna a morte, non del corpo ma dello spirito. 

Amen e così sia. 

Malattie, conseguenza del peccato (scienza e fede) 

Carissimo dottore, quando ti convincerai che la malattia è conseguenza del peccato, allora 
incomincerai ad imparare a curare i figli di Dio. Se tu cerchi la malattia in funzione al cibo la puoi 
anche trovare, ma è relativo. Se invece inizierai a trovare la malattia in funzione al peccato, inco-
mincerai ad evangelizzare come vuole Dio e non come vuole il tuo io. 
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Dio ha realizzato la perfezione del corpo, ecco che il corpo, essendo un organo voluto da 
Dio nella perfezione, anche se ingoia il veleno non muore. Per cui anche se dovesse ingoiare cibo 
superiore alla necessità del corpo, non dovrebbe ingrassare. 

Sai perché Fausto? Il metabolismo biologico scientifico umano ha un’auto-protezione di 
azione ad eliminare il superfluo. Quando non funziona il meccanismo, vuol dire che qualche pecca-
tuccio ha incastrato il meccanismo. Per cui, trova il peccato e hai risolto il problema.  

Amen e così sia.  
 
Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Figlio, i figli. 
Oggi il tempo del sì e del no è scaduto, l’uomo deve decidersi a chi vuole appartenere: con 

Dio o lontano da Dio. Se voi, figli del Cenacolo avete la volontà di vivere con Dio, dovete cambiare 
comportamento, in quanto da come vi comporterete capiranno a chi appartenete, e diranno «questi 
sono i cristiani, i veri cristiani». 

Fatta questa premessa, iniziamo un colloquio dove cercheremo di affrontare un discorso di 
perfezione cristiana. Cosa vuol dire perfezione cristiana, se non imitare Cristo e la Vergine Maria 
nel comportamento. Inizierò con delle domande, ognuno può rispondere. 

Qual è il primo compito del vero cristiano? 
Risposta: rispettare i comandamenti. 

Perché Dio ha voluto darci i comandamenti? 
Risposta: per darci delle regole. 

Sono per voi consigli, imposizioni o leggi? 
Risposta: sono dei consigli che noi, se vogliamo, possiamo seguire. 

Per cui è una luce per poter camminare bene nella vita, vero, chi rifiuta la luce rimane nella 
luce o rientra nel buio? 

Risposta: rientra nel buio. 

Nel buio cosa succede?  
Risposta: si inciampa e si cade. 

Quante volte nella vita avete rifiutato la luce e poi avete bestemmiato Dio, in quanto le cose 
andavano male? Ogni qual volta che la vita ha realizzato sofferenze, non è stato per colpa di Dio ma 
perchè abbiamo rifiutato la luce. 

Che cos’è il battesimo? 
Risposta: una benedizione di Dio. 

Una benedizione di Dio, attraverso la Chiesa, per aiutarci ad essere dei perfetti cristiani. Il 
bambino riceve il battesimo, l’adulto deve accettare il battesimo. 

Perché l’adulto deve accettare il battesimo?  
Risposta: l’adulto è consapevole, il bambino no. 

Benissimo, in che modo l’adulto accetta il suo battesimo, attraverso il sacramento della 
cresima?  

Risposta: facendo una professione di fede e rinunciando a Satana e a tutte le sue opere. 

Quanti di voi si sono cresimati, alzassero la mano. 
(Tutti rispondono affermativamente) 

Per cui avete accettato il vostro battesimo, essendo voi battezzati avete un dovere. Qual è il 
dovere del battezzato che conferma il suo battesimo con la cresima? 

Risposta: essere veri soldati di Cristo. 

Cosa vuol dire essere soldati di Cristo, rispettare i comandamenti; qual è il vero e unico 
comandamento? 

Risposta: il 1°. Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio all’infuori di me. 

Bene, fermiamoci quì. Come si fa a rinnegare Dio? 
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Risposta: non amandolo… 

Cosa vuol dire non amandolo? 
Risposta: non facendo la sua volontà.  

Non facendo la sua volontà, non rispettando i comandamenti, si viene meno alle promesse 
battesimali. Carissimi soldati di Cristo, in quanto battezzati e cresimati, siete pronti all’ultima battaglia, 
contro chi la vogliamo combattere questa battaglia? 

Risposta: contro il nemico. 

Chi è il nemico? 
Risposta: noi stessi che ci ribelliamo a Dio. 

Bravissima, noi stessi che ci ribelliamo a tutto ciò che non ci conviene vivere, per cui l’ultima 
battaglia bisogna vincerla con se stessi; adesso iniziamo l’esame dell’ultima battaglia con noi stessi. 

Esempio: abbiamo un padre di famiglia, un figlio di Dio e dottore, non è facile vivere contem-
poraneamente il battesimo, la cresima, il matrimonio, in quanto per poter vivere bene tutti i sacramenti, 
ci vorrebbe più tempo a disposizione. Non avendo tempo, deve rubare il tempo, un po’ alla famiglia, 
un po’ a se stesso per le cose private, ma soprattutto alla sua professione, ecco che per il dottore inizia 
una volontà di poter fare tutto e bene. 

Dio che fa, interviene ad aiutare il dottore o lo abbandona? Interviene aiutando il dottore a 
realizzare tutto e bene. 

Chi è la paziente del dottore mutuabile? 
(una signora risponde che una è lei) 

Se notate bene, da un certo tempo avete meno bisogno del dottore. Come mai? 
Risposta: in poche parole Dio fa stare bene i suoi pazienti per evitare di caricarlo con le visite. 

Però se voi criticate il vostro dottore alle spalle, cambierete dottore, vi servirà il dottore, ma 
sarete degli ammalati veri, non di fantasia, in quanto la malattia non è una malattia ma è la malattia 
della malattia. 

A volte l’uomo ha il desiderio di essere consolato, coccolato, compatito e si finge ammalato 
per farsi compatire dal suo medico, bene, cercate di evangelizzare gli altri a non voler essere ammalati, 
in quanto la malattia è un energia negativa, che producete voi nel voler essere amati da qualcuno 
almeno nella malattia. Siate voi portatori di pace, di amore e di non malattia.  

Carissimo dottore, visto che avrai meno malati ma più assistiti, inizia a pregare un po’ per i 
tuoi malati affinché non ti cambino, ma preghino per te e per la tua famiglia.  

Pregare oggi per la famiglia è importante, in quanto la cellula della salvezza dell’umanità 
è la famiglia. Realizzare una famiglia non è facile, ma se la volete realizzare con la preghiera 
diventa facile, ecco perché dovete realizzare una preghiera interiore continua. 

Quando il fumo di Satana vuole entrare nei vostri pensieri, iniziate la preghiera fin quando 
non dimenticate ciò che stavate pensando prima, così facendo avete sconfitto Satana che è dentro di voi. 

Amen e così sia. 

Sì, sì, Io la Madre, ho accettato di venire al mondo per poter riportarvi in Paradiso 

Il Paradiso non è altro che uno stato di grazia infinita. Dio ha voluto l’uomo per poter parlare 
e amare l’uomo, ma non sempre l’uomo ha voglia di parlare con Dio. Perché l’uomo non vuole parlare 
con Dio? 

Risposta: per superbia, per paura. 

Qual è la paura dell’uomo che si nasconde a Dio? Perché non si fida di Dio. Se l’uomo si 
fidasse di Dio conoscerebbe Dio, amerebbe Dio e non rifiuterebbe Dio, ecco perché Dio ha voluto 
umanizzarsi per farsi conoscere, ma ciò nonostante, l’uomo continua a rifiutare Dio. L’uomo non 
accetta un Dio sulla croce e vorrebbe istruire Dio a fare dio, Dio non si lascia istruire dall’uomo, ma 
lascia che l’uomo si istruisca da sé. 

In che modo l’uomo, da Adamo ed Eva al III millennio, ha realizzato la sua istruzione? 
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Risposta: tramite la scienza. 

A che cosa è arrivata la scienza del III millennio. 
Risposta: ad andare sulla luna. 

Figli miei, sulla luna ci potevate andare anche senza mezzi meccanici, in quanto in voi 
c’è la potenza di volare. Sì carissimi figli del III millennio , l’uomo ha potenza in funzione di se 
stesso di fare cose superiori a Gesù risorto. 

Carissimo dottore, perché l’uomo può fare cose superiori a Gesù risorto, perché è Gesù 
stesso che ha volontà che l’uomo superi l’uomo. Se l’uomo si unisce a Dio può fare cose superiori a 
Gesù, a volte ci riesce, a volte non ci riesce. 

Dio ha stabilito un tempo di unione degli spiriti per realizzare un solo spirito; il tempo che 
si è realizzato, dalla venuta di Gesù al III millennio, è il tempo del sì e del no, con Gesù o senza Gesù. 
Contro non c’è nessuno perché chi è contro Gesù non lo conosce, perché se lo conoscesse sarebbe 
con Gesù, allora diciamo con Gesù o senza Gesù. 

Sì, il tempo che l’uomo ha realizzato da Adamo ed Eva a Gesù, è il tempo del nascondimento 
di Dio. Quel tempo, da Gesù al III millennio, è il tempo della manifestazione di Dio, nel momento 
in cui Dio si manifesta, l’uomo non può dire più: «non lo conosco»; ecco che inizia la conoscenza 
di Dio, Uno e Trino: il Dio dei Padri, il Dio del Figlio, il Dio dei figli. 

Oggi voi avrete la conoscenza della Trinità di Dio tutta intera , attraverso la venuta 
dello Spirito di Verità . Ciò vuol dire che l’uomo avrà, per grazia, in funzione a tutto il bene 
che si è operato da Adamo ed Eva ad oggi, di riconoscere l’opera di Dio, riconoscendo l’opera 
di Dio, inizia l’uomo a fidarsi di Dio. 

Nel momento in cui l’uomo si fida di Dio, Dio interviene e trasforma l’uomo, ecco che 
sotto i vostri occhi è iniziata la trasformazione dell’uomo. Cosa vuol dire trasformazione dell’uo-
mo, se non il ritorno dei doni, che Dio ha dato all’uomo sin dalla prima creazione, generazione 
dell’uomo stesso. 

Diciamo un Ave Maria per tutti noi, affinché ciò che dobbiamo capire possa l’angelo, registrarlo 
e trasmetterlo nel tempo ad ognuno di noi. 

Amen e così sia. Angelo di Dio… Ave Maria… 

La comunione degli spiriti 

Sì, sì, Io la Madre nel Padre, abbiamo realizzato, per gli ultimi tempi, la comunione degli 
spiriti; ci sono spiriti buoni e spiriti cattivi. 

Lo Spirito Santo si unisce a tutti gli spiriti buoni, per realizzare un solo spirito di comu-
nione tra di loro, viceversa è per lo spirito del male; ecco che l’ultima battaglia viene a realizzarsi 
nel corpo umano universale, cioè nell’uomo della terra. 

Chi è l’uomo della terra se non la tunica di pelle, quale funzione ha la tunica di pelle, se 
non il potere di eliminare e distruggere il male. 

Carissimo Fausto, visto che Dio ha voluto una coppia per realizzare un progetto, qual è il 
progetto che Dio sta realizzando con te e tua moglie? 

Fausto: sulla divinità della Madonna. 

Ecco, come vedi la tua umanità è incerta sulla divinità della Madonna? 
Carissima Mena, trovi difficoltà a dire che la Madonna è Dio? 
Mena: no. 

Perché non trovi difficoltà? 
Mena: perché penso che se doveva venire Gesù Cristo che è vero Dio e vero uomo, attraverso la Madonna, 

quindi non poteva nascere un vero Dio da una che non era un vero Dio. 

Vedi, l’ignoranza non ha paura di dimostrare la saggezza e la verità, il dotto ha paura di 
scontrarsi col dotto, ecco che la comunione degli spiriti riesce a demolire la paura della mente umana. 

In che modo lo fa, Raffaele? 
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Raffaele I.: col coraggio e col credere. 

Da dove ti viene il coraggio... dall’incoscienza. 
Carissima Mena, a volte l’uomo colto realizza un coraggio di posizione e blocca la ricezione 

dello spirito del bene. Il vostro tempo è un tempo un pò particolare, in quanto per poter accedere alla 
voce della coscienza, basta che l’uomo lo voglia, non con le parole ma con i fatti, ecco perché può 
essere facile, ma anche impossibile, ascoltare la coscienza. 

Carissimo Fausto, qual è la differenza tra l’incosciente e il colto di presunzione? 
Fausto: c’è poca differenza, secondo me non c’è molta differenza. 

Se non c’è differenza, perché l’uno può recepire la coscienza e l’altro no? 
Fausto: l’incosciente non riesce ad avere i segnali, ad avvertire; invece l’altro ha lo spessore di tutto. 

Allora, la volontà di bene, unita all’incoscienza, realizza un canale di recezione con cui gli 
angeli possono lavorare sul cuore e sulla mente dell’uomo. La volontà di bene, in comunione con la 
presunzione del sapere, blocca l’entrata all’angelo custode e rimani ignorante nella presunzione di 
sapere, ma che non sai; ecco che, il vostro tempo, ha realizzato una volontà di bene, superiore alla 
volontà di male, per cui l’uomo che ha nel cuore il bene, avrà da Dio una potenza per distruggere la 
presunzione del sapere, realizzando l’umiltà di non sapere nelle cose di Dio. 

Amen e cosi sia. 

Inizia un dialogo tra gli spiriti attraverso le corde vocali di Mena e Maria 

Lo Spirito parla attraverso Mena: questo cardinale, ha avuto la vestizione cardinalizia per 
imbrogli e non per meriti per cui, pur essendo un cardinale, non è cardinale. Questo figlio di Dio 
poteva, in funzione di se stesso, fare del bene di evangelizzazione alla Chiesa Madre, ecco che in 
funzione all’avidità di possedere beni materiali, ha venduto la sua spiritualità di figlio di Dio.  

Quando l’uomo blocca l’evoluzione spirituale, viene ad essere invaso dallo spirito del 
male, il male ti porta a rinnegare Dio e la verità di Dio, pur credendo in Dio. 

Prima di morire, gli è stata data la possibilità dall’angelo custode, di confessare alcuni peccati 
che aveva commesso, per vergogna non li ha confessati e, tra virgolette diciamo, si è dannato. 

La Madre che protegge i sacerdoti viene in suo aiuto, dandogli una possibilità di evolversi, 
non più in funzione al corpo biologico, ma ad una missione invisibile su alcuni sacerdoti. Di 
più non posso dirti, però un giorno completeremo questo discorso. 

Tra virgolette, ciò che e successo a Mena stasera è una dimostrazione che Dio vuole dare 
all’uomo, di come possono lavorare gli spiriti per evolversi, anche dopo aver lasciato il corpo umano. 

Devi sapere che dopo la morte del corpo, la scintilla di Dio, l’anima, torna a Dio. Il corpo 
viene ad essere nel corpo della terra, per realizzare il corpo dell’universo. Le azioni di bene e 
di male vengono ad essere separate realizzando i due spiriti che lottano tra di loro. 

A volte Dio permette la comunione degli spiriti soprattutto quando l’azione di male non è 
stata volontà personale, ma di una società che non ha saputo educare, in quanto se quell’azione fosse 
stata educata, non si sarebbe realizzata in male, ma in bene, ecco che gli spiriti vanno a realizzare la 
comunione nella misericordia della Madre. 

Una Madre che prende su di sé la forza negativa di queste azioni in buona fede, dando 
la possibilità allo spirito di continuare l’evoluzione senza il corpo, ecco perché la Madre non 
ha potere di annullare la giustizia, ma può scavalcare la giustizia nella misericordia. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 06.03.05) 

La rigenerazione avviene nel nascondimento dell’uomo stesso  

Carissimi fiori del mio giardino, quando mi sono nascosto all’uomo l’ho fatto nel segreto 
dell’uomo. Ora voglio ripresentarmi all’uomo nella completezza dell’essenza trinitaria, ecco per-
ché ho scelto una coppia, una famiglia, per poter realizzare la manifestazione della rigenerazione 
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psicologica con cui l’uomo può fare il bene o il male; ecco perché, per poter rigenerare l’uomo 
nelle tre essenze trinitarie ci vuole tempo, in quanto la rigenerazione avviene nel nascondimento 
dell’uomo stesso. 

Primo esempio: prendiamo un seme qualsiasi; nell’essenza biologica porta in sé la rigene-
razione, ma non può realizzarla se non viene abbinata ad altri componenti: acqua e fango. Il fango 
copre il seme, un seme che marcisce nell’apparenza, ma nell’essenza inizia a vivere realizzando 
una vita non più in un seme, ma in tanti semi attraverso l’albero e i frutti. 

Adamo ed Eva non sono altro che due semi, due cellule che hanno origine nel Padre 
che si fa Madre nel nascondimento della creazione, ecco che si realizza la creazione, ma scompare 
il creatore. Relazionando al seme, l’analogia del seme, possiamo dire che il seme scompare nella 
terra, ma non scompare, in quanto la terra ha trasformato il seme in qualcosa di più bello. Così 
ha fatto Dio con l’uomo. 

Secondo esempio: Dio, per potersi manifestare nell’essenza trinitaria, ha dovuto giocare 
con Se stesso. Prendiamo come esempio la natura: cielo, terra, mare. Il cielo non potrebbe esistere 
senza la terra, la terra non può dare frutto senza l’acqua, ecco che avete una trinità visibile 
della composizione di Dio, l’una esiste in funzione dell’altra. 

Terzo esempio: Dio ha voluto un’immagine di Se stesso, l’uomo. Per realizzare l’uomo ha 
dovuto realizzare prima Se stesso. In che modo Dio ha realizzato Se stesso? Definendosi trinitario, 
realizzando tre volontà. Una prima volontà è di comunione, una seconda volontà è di donarsi. 
Nella volontà di donarsi realizza la moltiplicazione di Se stesso. Per analogia ha realizzato 
l’immagine di Se stesso, ed ecco che, sì, Dio ha voluto realizzare due trinità: umana e divina. 

In funzione alla volontà di comunione, realizzando la moltiplicazione, ci ha donato la 
Madre Terra che vuol dire il seno del Padre, che si fa Madre per realizzare il Figlio: ecco che il 
Figlio, in funzione di Se stesso, si moltiplica all’infinito realizzando una trinit à umana, umanizzata, 
divinizzata. Sì, tutto procede dal Figlio e dal Padre nella Madre terra, il Paradiso di Dio, dove 
vengono piantati due alberi: l’albero del bene e del male e l’albero della vita. 

Dio non è possibile vederlo ma possiamo vedere la Sua trinità: l’uomo del pianeta terra che 
porta in sé l’anima e lo spirito. In funzione allo spirito di volontà propria, l’uomo può unirsi a Dio o 
fare senza Dio, ecco che l’uomo decide da solo a chi vuole appartenere: a Dio o a mammona. Ciò 
che ha fatto per l’uomo l’ha realizzato per Se stesso, Dio, in che modo direte voi?  

Lasciando libera la sua stessa Trinità di decidere a chi vuole appartenere, ecco 
che i due testimoni, Gesù e Maria, nella loro umanizzazione, in funzione alla volontà del 
Padre, possedevano la facoltà di poter anche rifiutare l’incarnazione e la crocifissione. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 07.03.05) 

L’uomo realizza ciò che pensa di realizzare 

Carissimo Fausto come fai tu a non mangiare? 
Fausto: non ci penso. 

Quindi l’uomo realizza ciò che pensa di realizzare, ecco perché per curare il corpo bisogna 
curare la mente. Ma per curare la mente come si fa? Ancora non è stato scoperto il trapianto del cervello, 
in quanto non esiste un cervello sano, ecco perché l’unico trapianto che si può fare è il trapianto della 
verità, che Dio vi sta regalando in questo tempo. 

Sì Io l’angelo custode di Maria, vengo per illuminare la mente dell’uomo, in comunione 
con tutti gli angeli dei figli della terra; ecco perché ci sarà un grande cataclisma spirituale in 
pochissimi anni e la Nuova Gerusalemme si realizzerà, in quanto Dio ha stabilito una comunione 
trinitaria delle tre volontà ; ecco perché l’uomo se non acquisisce una volontà di comunione non 
potrà mai risorgere.  
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Qual è la resurrezione dell’uomo se non l’equilibrio d’amore tra le tre volontà. L’uomo vuole 
aiutare Dio nella missione, ma vorrebbe scegliere la missione da fare, ma Dio non si lascia comandare 
dall’uomo. A volte l’uomo si lamenta perché Dio non interviene subito, ma Dio non interviene subito 
per non punire l’uno e l’altro. I misteri di Dio sono imperscrutabili, ma se l’uomo si fosse fidato e si 
fiderebbe di Dio riconoscerebbe i misteri di Dio.  

Adesso vi racconterò una storiella da cui dovete capire tre cose.  
Un giorno l’angelo della terra, vedendo che l’uomo peccava in tanti modi diversi, si rivolse 

a Dio e disse: ”Signore perché non intervieni e fermi il peccato?”  
Dio rispose: ”Non posso obbligare l’uomo a non peccare, ma posso aiutare l’uomo a peccare 

per redimerlo dal peccato”.  
L’angelo rispose: ”Non è possibile Signore che il peccato possa redimere il peccatore”.  
Ecco che Gesù gli risponde: ”Te lo dimostro Io permettendo all’uomo di crocifiggere Dio”.  
L’angelo della pace “Invece di punire l’uomo realizza l’uomo.” 
In che modo l’uomo si è realizzato con la crocifissione? Riconoscendo il peccato di aver 

ammazzato un innocente. Quell’innocente che invece di chiedere vendetta e punizione sull’uomo 
chiede e prega misericordia sul peccatore, ecco che si realizza la glorificazione e la resurrezione.  

Se Gesù avesse fatto come voi esseri umani, giudizio e condanna, non ci sarebbe stata la 
resurrezione di nostro Signore. 

Amen e così sia. 

Sì, sì, sì, Io la Trinità vengo a voi, per realizzare la comunione delle due trinità: umana e divina 

Dio ha voluto l’uomo a sua immagine e somiglianza, in quanto Dio è vero Dio e vero 
Uomo in Gesù. Con la venuta di Gesù vi è stata dimostrata questa verità di fede, in quanto 
Gesù ha realizzato la sottomissione in umiltà a Maria e a Giuseppe. Maria l’umanità di Dio 
senza macchia, Giuseppe l’umanità di Dio libera anche di peccare; ecco che Gesù, pur realiz-
zando la volontà di Dio Padre nei cieli, viene a sottomettersi per amore a Maria e a Giuseppe, 
anche se poteva non ubbidirli  

Lc 2,49  
“Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?  

Lc 2,40 
“Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui” 

Carissimi figli della terra , nella tunica di pelle c’è la volontà di Dio invisibile nel visibile, 
in quanto tutto ciò che è materia porta in sé una volontà libera d’azione; tutto ciò che è invisibile - 
spirito , porta in sé una volontà di Dio Padre di umanizzazione in Gesù Cristo; ecco perché per 
realizzare le due trinità, è indispensabile una volontà di comunione tra la materia e lo spirito.  

Voi figli della terra siete l’insieme delle due volontà ribelli a Dio; nel momento in cui 
lo Spirito di Verità si realizzerà nel cuore e nella mente, l’uomo non dovrà più soffrire, ma solo 
gioire nel rinunziare al peccato; ecco perché l’uomo ha dovuto sperimentare il male, perché oggi 
nel III millennio , ha avuto la forza di volontà per dominare il corpo in funzione della resurrezione 
del corpo, in quanto il corpo portava in sé la consapevolezza della morte e non della vita, renden-
dolo schiavo per cui debole. 

La debolezza della materia ha dato il potere allo spirito del male di possederlo, per un 
tempo in un certo tempo nel tempo fino al tempo vostro. Il vostro tempo è tempo dell’addizione e 
sottrazione del bene e del male. Anche se il male sembra superare il bene non è così, ecco perché 
Io vengo a liberare la materia dall’ignoranza della conoscenza della sua origine.  

Attraverso lo Spirito di Verità vi è stato detto che Maria è Dio, l’umanità di Dio, la fem-
minilità di Dio , la visibilità di Dio in Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo; ecco che Gesù vi ha 
rivelato la trasfigurazione, la transustanziazione del corpo mortale, realizzando il corpo immortale 
attraverso la conversione e il rinnegamento del peccato; ecco che la Nuova Gerusalemme è in 
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Maria Santissima, in quanto Lei non ha peccato, realizzando l’Assunzione al cielo evitando il 
sepolcro. 

L’uomo del III millennio può unirsi a Gesù sulla croce e come il buon ladrone riconoscersi 
peccatore e ricevere il Paradiso.  

I figli che nasceranno dal seno materno, attraverso lo Spirito di Verità, realizzeranno 
la non morte in Maria SS., in quanto verranno purificati prima di essere concepiti, attraverso la 
conversione della coppia della famiglia, realizzando e ritornando alle origini, quando Dio parlava 
con l’uomo, e l’uomo ascoltava Dio e il male non aveva potere. All’origine il potere di non far 
male era per volontà di Dio. Oggi i figli del III millennio hanno realizzato una volontà in funzione 
dell’io a non voler far male. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 14.03.05) 

Il segreto di Maria Santissima 

Io il Padre, ho voluto realizzare il nascondimento di Me stesso nell’umanizzazione della 
Madre, ecco perché, per poter conoscere Dio, è indispensabile svelare il segreto di Maria SS. 

Io la Madre, pur realizzando la volontà del Padre, non conoscevo i segreti del Padre, in 
quanto il Padre voleva provare Se stesso nella Madre; ecco che la Madre inizia il suo cammino 
in sottomissione al Padre, nella volontà del Figlio; ecco che il Figlio realizza il Padre visibile, 
tutto questo viene ad essere rivelato attraverso la Sacra Scrittura. 

In che modo, direte voi? Attraverso l’opera dello Spirito Santo che soffia dove vuole, quando 
vuole e su chi vuole il Padre.  

L’opera dello Spirito Santo viene ad essere realizzata nel III millennio , in quanto Dio 
ha stabilito un tempo per ogni tempo. Il tempo è in funzione del Padre, i tempi in funzione della 
volontà dello spirito, in quanto lo spirito deve realizzare la collaborazione della creazione. 

Non sempre la creazione è in comunione con lo spirito di Dio e i tempi vengono ad allungarsi. 
Perché Dio permette che i tempi si allunghino? Perché Dio è buono, tre volte buono, non 

vuole perdere la sua creazione nel Figlio, nei figli. 

Sì carissimi figli del Cenacolo di Dio, voi siete i figli di Dio che Dio ha voluto recuperare 
nel tempo dei tempi, di tutti i tempi . Voi siete il frutto della grazia santificante della conversione 
di tutti i popoli , di tutti i tempi , ecco perché vi è stato dato lo Spirito di Verità, per darvi la 
grazia di volontà di adorare Dio in Spirito e Verità. Sì figli, adorerete Dio in Spirito di Verità 
che vuol dire col cuore, con la mente e nelle azioni del corpo umano umanizzato. 

La trinità visibile e invisibile in comunione col Dio invisibile 

Sì, sì, sì, sì, Io il Padre, Io il Figlio, Io la Madre, in comunione con lo spirito santo umano, 
veniamo per poter realizzare il tempo dei tempi di tutti i tempi , la trinità visibile e invisibile in 
comunione col Dio invisibile. 

Sì, sì, sì, sì, sì, Io il Padre, Io il Figlio , Io lo Spirito Santo, abbiamo realizzato l’umaniz-
zazione di Dio stesso, la Madre; attraverso la Madre, i figli , il Figlio. 

Sì, sì, sì, sì, sì, sì, carissimi figli del Cenacolo, quali sono i sei tempi della creazione, se 
non un tempo nascosto ad un altro tempo, per realizzare la comunione di tutti i tempi, il settimo 
tempo, che dà inizio all’ottavo tempo? Il vostro tempo, l’ottavo tempo, l’addizione di tutti i 
tempi per rientrare nel tempo del Padre. 

Domanda: che cos’è lo spirito santo umano? 

La volontà dell’uomo di ritornare a Dio. 
Domanda: perché attraverso “la Madre, i figli, il Figlio” quando c’è stata prima la Madre, il Figlio, i figli? 

Carissimo, la rivelazione della Madre ha realizzato la reintegrazione di tutti i figli nel Figlio. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

75

Domanda: quando è iniziato l’ottavo tempo? 

Carissimo, con la resurrezione di nostro Signore Gesù Cristo l’uomo ha realizzato la cono-
scenza della verità tutta intera, il ritorno al Padre. La volontà di ritorno al Padre è l’ottavo tempo. 

Domanda: il tempo del Padre è anche il tempo del Figlio? 

Carissimo, il Padre è Padre e resta Padre e si fa Figlio, in quanto Figlio non conosce i segreti 
del Padre se non nella volontà della Madre (le nozze di Cana). 

Il Padre ha voluto provare Se stesso nel nascondimento della Madre e del Figlio. 

Qual è la differenza sostanziale tra il Padre, la Madre, il Figlio e lo Spirito Santo, se 
non la volontà di Dio invisibile in sottomissione di azione per realizzare l’amore puro? Per poter 
realizzare l’amore puro è indispensabile provare se stesso. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 17.03.05) 

Il fumo di Satana è entrato nel Vaticano  

Carissimi figli della Chiesa Madre vi è stato predetto che il fumo di Satana sarebbe entrato 
in Vaticano. Quando il fumo di Satana è entrato nel Vaticano? Nel momento in cui la Chiesa per fare 
il bene ha ricevuto il male... aprendo le porte a Cristo. 

Cosa vuol dire aprire le porte a Cristo se non permettere al male di entrare nella Chiesa 
Madre? Era necessario che Gesù morisse in Croce per poter realizzare la Resurrezione. È 
stato indispensabile aprire le porte a tante realtà ecumeniche, in quanto la Chiesa Madre doveva 
imitare Cristo sulla Croce. 

Per poter distruggere il male bisogna che il male vinca. Avendo l’uomo realizzato 
il trionfo del male ha distrutto il male. 

L’uomo è il Tempio dello Spirito Santo, ecco perché Maria Santissima è il Tempio di Dio 

Carissimi figli del III millennio , eliminando la Vergine Maria non c’è Trinità Visibile. 
Cosa vuol dire Trinità Visibile se non un Dio che si rende visibile, manifestandosi nella Sua 
umanità originale perfettissima, in Maria Santissima, in quanto l’umanità Vergine può partorire 
il primogenito, il Verbo Incarnato, la Visibilità del Padre, l’Umano e il Divino insieme. 

L’Umano e il Divino pur coabitando, l’uno non conosceva l’altro, ecco che il Padre viene 
a rivelarci, attraverso il figlio primogenito per opera dello Spirito Santo, la Verità tutta intera . 
La Verità tutta intera è che l’uomo creatura, porta in sé il Creatore, nel nascondimento 
di Se stesso. 

Carissimi giovani, vi è stato donato un corpo corruttibile che nasconde un corpo immortale. 
Per un tempo, un certo tempo, nel tempo, non vi è stata data la luce di verità di ciò che siete, ma oggi 
Dio vuole che l’uomo sappia da dove viene e dove và; ecco che non potete più nascondervi alla verità 
che dimora in voi. 

Il vostro Angelo Custode, che per volontà di Dio non poteva obbligarvi a fare il bene, ora 
se voi avete detto il vostro sì a Dio, gli è data la possibilità di aiutarvi a fare il bene, affinché l’uomo 
non possa più dire: non so perché faccio il male che non voglio e non il bene che voglio. 

Anche San Paolo si domandava perché il male era più forte del bene. 
Dio ha lasciato che il male trionfasse su di voi, quel male che voi stessi avete generato e 

moltiplicato attraverso lo spirito di orgoglio, di presunzione, che vi ha portati lontano dai consigli di 
Dio, ecco che l’umanità ha voluto camminare da sola.  

Dio per amore ha dovuto lasciare libero l’uomo di conoscere le conseguenze delle azioni; 
ora l’uomo conosce il bene e il male e può realizzare il discernimento della conseguenza delle azioni, 
ecco che liberamente l’uomo può decidere di voler continuare, a fare lontano da Dio o con Dio. 

Dio ha tanto amato l’uomo da permettere all’uomo di allontanarsi, ma non può permettere 
all’uomo di auto-distruggersi, in quanto l’uomo, non avendo la conoscenza dell’impossibilità di auto 
distruzione, ha realizzato l’inferno di se stesso. 
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Che cos’è l’inferno di se stesso? 

Carissimi figli , fin quando rimanete in questo corpo visibile, tutte le sofferenze dell’u-
manità messe insieme, non sono poi così gravi, quanto una sola sofferenza fuori da questo 
corpo (sì Maria, sì Maria, sì Maria); ecco perché vi conviene realizzare la vostra purificazione 
prima di lasciare il corpo corruttibile.  

In che modo si può realizzare la purificazione del genere umano, se non sottomettendosi alla 
Chiesa Madre, ma chi è la Chiesa Madre? Il Tempio dello Spirito Santo. 

Come possiamo realizzare la conoscenza del tempio dello Spirito Santo? Proiettando immagini 
di Gesù e di Maria alla nostra mente, al nostro cuore, al nostro corpo. 

Questa sarà la Nuova Gerusalemme, che l’uomo deve realizzare in funzione di se stesso, 
relazionandosi alla Santissima Trinità umana e divina insieme. 

Amen e così sia. 

Il ritorno al Padre 

Sì, sì, sì, Io il Padre, Io il Figlio, Io lo Spirito Santo abbiamo realizzato il tempo del ritorno 
al Padre che vuol dire: avere tutto ciò che l’uomo ha lasciato allontanandosi dal Paradiso, ecco 
che l’uomo che s’incammina con le tre volontà di ritorno a casa; lentamente riavrà i doni che 
sono nascosti nella tunica di pelle, in funzione a una volontà di allontanarsi dal Padre. 

Dovete sapere che l’uomo in Paradiso non aveva necessità biologica, non era prigioniero 
del tempo e dello spazio, non aveva desiderio di male, ma solo di bene. 

L’uomo del III millennio, in funzione allo Spirito di Verità tutta intera, potrà amare Dio in 
Spirito e Verità, col cuore e con la mente: l’uomo ama Dio. Quand’è che l’uomo non riesce ad amare 
Dio? Nel momento in cui deve sottomettersi all’io personale. 

Che cos’è l’io personale? È l’insieme di tre disubbidienze.  
• La prima disubbidienza è in funzione allo Spirito Angelico che rifiutò la sottomis-

sione all’umano. 
• La seconda disubbidienza è in funzione ad Adamo ed Eva che vollero mangiare 

dall’albero del bene e del male. 
• La terza disubbidienza è che l’uomo del pianeta Terra continui a rifiutare i Dieci 

Comandamenti. 

Carissimi figli , avete realizzato una tecnologia che vi ha portato nello spazio, dandovi 
la possibilità di eliminare il tempo, per cui potete comunicare tra di voi contemporaneamente con 
tutti , ma non con Dio, in quanto per comunicare con Dio ci vuole l’umiltà di sottomissione delle 
tre volontà. 

Ave Maria… 

Io la Regina della Pace a Medjugorje vengo a invitare l’umanità a non fare guerra 

Sì Io l’Angelo della Pace, vengo attraverso la Regina della Pace a Medjugorje, per invitare 
l’umanità a non fare guerra, ma l’uomo continua a volersi ostinare a fare guerra. Pur avendo sperimentato 
il dolore della guerra, l’orgoglio, la presunzione, la testardaggine umana è infinita, ecco perché Dio deve 
intervenire, realizzando una punizione eclatante, visibile, affinché l’uomo si ravveda e torni a Dio. 

Carissimi, come Dio può punire l’uomo per convertirlo, Dio è Amore, in quanto Amore 
non punisce, l’Amore rincorre l’Amore per realizzare l’Amore, ma non sempre l’Amore riconosce 
l’Amore e avete realizzato una non conoscenza di Dio che vi ha portati a rifiutare Dio.  

Un Dio che pretende, impone e gode che i figli soffrano non è Dio, per cui avete rifiutato 
Dio; ecco che Dio viene all’uomo nell’umiltà, nell’amore, nel nascondimento, con il progetto di 
lasciarsi scoprire lentamente, per evitare la disintegrazione della tunica di pelle, ma con la venuta 
di Gesù vi è stata data l’armatura di Dio, il Battesimo, i Sacramenti, l’Eucaristia ; ecco che Dio 
si manifesta all’uomo attraverso l’uomo per realizzare l’uomo. 
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Carissimo, Gesù vi ha dato la gioia di poter realizzare la conoscenza della vostra 
composizione trinitaria, anima, corpo e spirito: 

• L’anima viene da Dio e torna a Dio - la cellula di Dio. 
• Il corpo tratto dalla Terra , dalla Madre Terra, la Vergine Maria - l’umanità di Dio. 
• Lo spirito di comunione tra l’umanità e la divinità, voluto da Dio Padre invisibile, 

per realizzare l’uomo trinitario.  

Tutto questo è la Creazione di Dio ad immagine e somiglianza di Dio, l’uomo maschio 
e femmina. Dio ha voluto una famiglia per Sé, la famiglia per un certo tempo, nel tempo è unita, 
ma poi ognuno deve percorrere la propria strada, con una volontà libera di rimanere legato 
alla propria famiglia o di voler andare per conto suo. 

L’Amore lascia libero l’Amore, ma ecco che rincorre l’amore per proporsi all’amore e qui 
inizia la parola di Dio, che non sempre viene ad essere accettata dalla figliolanza di Dio.  

La rigenerazione dell’uomo 

Dio ha voluto che l’uomo, lentamente, realizzasse l’evoluzione biologica, in quanto 
avendo donato all’uomo la tunica di pelle, era giusto che anch’essa potesse realizzare se stessa. 
La realizzazione della tunica di pelle ha realizzato il sì dell’amore di Dio. 

Perché direte voi? Perché Dio ha voluto che il nulla realizzasse il tutto, per poter dimo-
strare al tutto che l’orgoglio e la presunzione distrugge il tutto; ecco che lo spirito è stato umiliato, 
nel perdere i suoi poteri nell’umanizzazione. 

L’umanizzazione è stata umiliata, in quanto avendo realizzato l’io delle spirito lontano 
da Dio, ha realizzato la sua degradazione nella materia corruttibile . Una materia donata 
all’uomo per la rigenerazione dell’uomo. In che modo l’uomo è stato rigenerato dalla materia 
corruttibile ? Accogliendo l’umano e il divino, donando la sua vita per l’umano e il divino.  

L’uomo porta in sé la gioia del Paradiso 

L’uomo porta in sé la gioia del Paradiso, l’Onniscienza di Dio, il Padre degli Angeli 
che Dio gli ha donato come eredità di figliolanza di Dio stesso. Per un tempo, un certo tempo 
nel tempo, Dio ha realizzato l’oblio degli Angeli e di Adamo ed Eva. 

Con la Risurrezione di Gesù i cieli sono stati aperti : vuol dire che i veli si sono alzati, 
con il trionfo del Cuore Immacolato di Maria, l’uomo ha realizzato la comunione dei due cieli, 
dando la possibilità alla tunica di pelle di erudirsi nella conoscenza.  

La conoscenza della parola di Dio renderà libero l’uomo, cioè l’uomo potrà usufruire 
dei doni ricevuti. A volte i Santi vi hanno dimostrato il potere di alcuni doni che Dio ha elargiti 
loro. I santi siete voi figli della terra, col sì a Dio. Un sì incondizionato che vi darà la possibilità 
dell’evoluzione della conoscenza trinitaria, che vi renderà simili a Dio per volontà di Dio e non 
dell’uomo-dio, uguale all’io dell’uomo. 

Sì, Io l’Angelo Custode del Cenacolo di Dio, vengo a voi per invitarvi a comportarvi bene 
nelle vostre famiglie, se volete essere testimoni del Cenacolo. I testimoni del Cenacolo hanno il dovere 
di non scandalizzare i poveri figli di Dio, che vivono nelle tenebre della non conoscenza. Sì, ricordatevi 
di quando voi eravate peggio di loro, in funzione alle tenebre per l’ignoranza della parola di Dio. 
Preghiamo affinché il Signore intervenga a mettere ordine nelle famiglie.  

Ave Maria… 
 (catechesi estrapolata dal 20.03.05) 

L’uomo ha realizzato il regno di Dio sulla terra 

Carissimi giovani del III millennio , avete realizzato un’idea che vi sta portando alla 
distruzione, all’odio nel cuore e nella mente, ecco perché è indispensabile che Io venga a voi, 
non più nel nascondimento, ma apertamente. 
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Dio è stanco di vedervi soffrire, ecco perché manda a voi lo Spirito di Verità tutta intera, per 
darvi la luce della vostra ignoranza che impedisce di amarvi tra di voi. I figli della terra, sono i figli di 
Dio, Dio ha voluto sul pianeta terra quattro popoli, dando loro sembianze diverse, l’uno dall’altro, 
per dare all’uomo la possibilità di riconoscersi come figlio di Dio, dello stesso Dio: ciò che appare 
non è, ciò che è non appare.  

I figli di Dio, non guardano all’apparenza, ma all’essenza dell’amore nel fratello, ecco perché 
l’uomo del III millennio, deve dare spazio al sentimento del cuore e non della mente. Dio ha voluto 
eliminare le distanze tra i popoli, con la nuova tecnologia, per far si che l’uomo non si chiudesse nel suo 
stato di benessere; ecco che attraverso la stampa, la televisione e qualsiasi mezzo di comunicazione, 
si realizza la conoscenza di ogni popolo. 

Carissimi giovani, chi di voi nel guardare quei popoli denutriti, affamati, non si com-
muove e inizia a donare quello che può? Ecco che Iddio si commuove e interviene, dando all’uomo 
la possibilità di fare il bene.  

Il bene che avete realizzato, nel III millennio, è un bene che Dio aveva realizzato nel nascondi-
mento dell’uomo; in quanto Dio è buono anche quando toglie a chi ha, per dare a chi non ha. Dio ha 
voluto dare alla terra, la possibilità di realizzare il regno di Dio. 

In che modo l’uomo ha realizzato il regno di Dio sulla terra? Attraverso la croce, la sof-
ferenza e la morte, ecco perché Gesù, ha voluto con voi realizzare la sofferenza, la croce e la morte. 
L’uomo del III millennio , riconosce Gesù come un grande personaggio biblico e storico, ecco che 
Dio, viene in aiuto dell’uomo, con la promessa di eliminare la sofferenza, la croce e la morte. 

Carissimi, la discesa dello spirito Santo, sugli apostoli realizzò una sola Parola; la Verità 
dello spirito, realizzerà la comunione dei figli di Dio, in quanto lo spirito parlerà tutte le lingue; 
ecco che i figli, riconosceranno lo spirito che viene da Dio e si realizzerà la fratellanza dei figli 
di Dio. Il vero cristiano riconosce l’altro cristiano, anche se non si dice cristiano; l’amore di 
Dio è nel cuore dell’uomo, il linguaggio universale è l’amore. 

Quando la tua mente non partorisce idee e parole d’amore, non puoi pretendere l’amore da 
tuo fratello, in quanto ragiona e pensa come te. Puoi condannare lui se non condanni te stesso? Lascia 
la condanna e realizza il linguaggio d’amore. 

Amen e così sia. 

Catechesi per i giovani 

Carissimi giovani, Gesù ha stabilito l’amore reciproco, in quanto pur potendo punire non 
ha punito, anzi ha continuato ad amare coloro che lo deridevano, lo schiaffeggiavano, gli davano la 
morte sulla croce, invece di dargli l’acqua gli davano il fiele. 

Tutto questo, per lasciare all’uomo la strada da percorrere, per essere figli di Dio; in 
quanto figli di Dio, si nasce per volontà di Dio, ma la volontà di Dio non è voler imporre ai figli 
di rimanere col Padre, e permette ai figli di andare lontano dal Padre, rinnegando il Padre; ecco 
che si diventa figli della terra, figli dell’uomo della terra. 

La terra può partorire i figli di Dio , nello spirito Santo; ecco che Gesù, è venuto a parto-
rire i figli di Dio , in quanto per diventare figli di Dio è indispensabile una volontà propria di 
esserlo. Non sempre la volontà, riesce a riconquistare la figliolanza di Dio; ecco perché è stata 
indispensabile l’umanizzazione, per darvi la possibilità, nel battesimo, di essere ammessi a 
una grazia santificante, che vi aiuta a ritornare al Padre. 

Gesù ha voluto che questa grazia, fosse per tutti i figli, anche per coloro che non l’avreb-
bero conosciuto, ma che cercavano Dio nel cuore; ecco perché, essere cristiani, significa amare, 
perdonare. L’amore e il perdono vi unisce a Dio, l’unione con Dio realizza l’Eucaristia. L’Euca-
ristia è una grazia santificante di comportamento e di comunione, che vi permette di realizzare 
l’unità dei popoli della terra. 

Amen e così sia. 
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 (catechesi estrapolata dal 24.03.05) 

I due testimoni Gesù e Maria 

Sì, sì, sì, Io il Padre in comunione con la Madre, abbiamo generato il Figlio, lo Spirito 
Santo, per realizzare la comunione dei Santi. Santi vuol dire: avere la volontà di comunione 
con la Trinità , la santità è per tutti coloro che partoriscono la volontà di comunione. 

Si Io il Padre, ho voluto essere comunione di me stesso: ciò che ho fatto per me l’ho 
realizzato anche per la creazione, visibile e invisibile. 

Carissimi, l’uomo della terra, se non realizza la comunione con se stesso, non può essere 
uomo del cielo. Fatta questa premessa, analizziamo la volontà di Dio sulla Chiesa Madre. 

Gesù ha lasciato sua Madre affinché potesse partorire i figli nello spirito , i dodici Apostoli, 
tra virgolette, l’umanità della terra. I figli non sempre ascoltano la Madre e si disperdono realiz-
zando idee proprie. Nel momento in cui l’idea non è unita alla Madre, può essere buona, ma 
può essere anche distorta, l’idea. 

La Madre e il Figlio hanno realizzato la Parola nella vita vissuta, i due testimoni, che 
l’uomo non può rinnegare come storia; ecco che pur di far valere la propria idea si idealizza il 
Padre, a discapito del Figlio e della Madre; ecco che la Parola diventa una spada, che può tagliare 
Dio secondo la comodità dell’uomo.  

L’uomo ambizioso, presuntuoso, arrogante, pur di far valere la propria parola, ammazza 
il Figlio in nome del Padre. Dio è buono, non punisce i figli, ma lascia loro la Madre affinché si 
ravvedino; ecco che gli Apostoli riuniti nel Cenacolo ricevono lo Spirito Santo, una grazia san-
tificante che permette loro di parlare tutte le lingue. 

La Madre torna al Padre alla presenza spirituale di Giovanni; la Madre non ha la sepol-
tura, ma solo l’Assunzione al cielo. Perché alla Madre viene evitato il sepolcro e al Figlio no? 
Gesù doveva sconfiggere la morte, la Madre no, Gesù la grazia della resurrezione. 

Che cosa è stato crocifisso sul patibolo della croce, l’umanità di Dio. Allora Dio aveva una 
sua umanità, sì perché senza umanità non poteva soffrire ed espiare i peccati; poteva l’umanità di 
Dio senza peccato morire sulla croce, se non si faceva carico delle nostre colpe no, è per questo che è 
venuto. Poteva un Dio presentarsi all’improvviso senza realizzare l’incarnazione del genere umano; 
sì, perché a Dio tutto è possibile. 

Perché ha dovuto realizzare l’incarnazione attraverso il corpo biologico dell’umano umanizza-
to? Per dimostrare che vivere in Dio non è impossibile agli uomini. Noi siamo tempio dello Spirito 
Santo, Dio si è fatto come noi per farci come lui. 

Tutto ciò che la Chiesa ha stabilito sulla verità di fede, è verità di Dio 

Sì Io l’Angelo a protezione della parola di Dio, ho dovuto continuare a proteggere la 
parola di Dio nella Chiesa Madre, in quanto la Chiesa Madre Cattolica Apostolica Romana, 
non poteva e non doveva sbagliare, nel momento in cui il Signore voleva che ci fossero dei 
dogmi sulla Parola di fede, ecco perché tutto ciò che la Chiesa ha stabilito sulla verità di fede, 
è verità di Dio. 

Carissimi, potevo Io l’angelo obbligare l’uomo della chiesa a ragionare secondo la volontà 
di Dio sulla Parola, no, perché avrei dovuto imporre delle cose; ecco perché, ho dovuto lasciare libero 
l’uomo della Chiesa di sbagliare, permettendo errori nella Chiesa che voi conoscete. 

Ecco che Dio inizia il suo pellegrinaggio, attraverso la Madre e le sue apparizioni nella 
Chiesa Madre. La Madre, in comunione con lo Spirito Santo, sostengono la Chiesa Madre. 

Carissimi, quante Chiese sono state innalzate a mia Madre, e perché secondo voi? Perché la 
Madre, che è la nostra Madre, ci fa da tramite per raggiungere il Figlio e Dio; la Madre è la cosa più 
affettuosa che poteva donarci Dio. 
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A volte lo spirito sacerdotale, in funzione alla sua missione si inorgoglisce; come gli angeli, 
attraverso l’orgoglio angelico hanno realizzato Lucifero, così la Chiesa Madre ha realizzato il 
fumo di Satana nel Vaticano.  

Lucifero fu cacciato dal Paradiso; il fumo di Satana è stato smascherato al Vaticano, 
attraverso l’umiltà di questo Papa Wojtyla.  

Carissimi, la luce che invade le tenebre, annulla le tenebre senza usare il comando di 
imposizione sulle tenebre.  

Lucifero non voleva andar via dal Paradiso, ma voleva comandare il Paradiso; ecco 
che la dolcezza, l’umiltà , l’amore di Dio, obbligano Lucifero a scappar via.  

Dio è buono, dando a Lucifero la possibilità di ravvedimento sul pianeta terra; ecco che 
realizzando la morte,”l’attentato”, non-morte di questo Papa, ha obbligato coloro che pregavano che 
questo Papa morisse, per poter fare i propri comodi, a cambiare idea su questo Papa, realizzando un 
idea di ammirazione e stima; ma soprattutto dello Spirito Santo, che protegge il Papa secondo la 
volontà di Dio.  

Ecco che l’orgoglio sacerdotale al Vaticano si dissolve, realizzando un idea di comunione 
con tutti i popoli del mondo. 

Carissimi, ora questo Papa può tornare a me, in quanto ha seminato l’amore, il perdono, 
la pace nei cuori dei figli di Dio sparsi per il mondo; questi semi germoglieranno e Dio trionferà 
su tutte le religioni, e ci sarà l’unica vera religione: l’amore, il perdono, questa è la religione di 
Gesù crocifisso, unito all’accoglienza della Madre dei figli sotto la croce.  

Una Madre che appare ai neri, ai bianchi, ai rossi, ai gialli e tutti la riconoscono 
come Madre di Dio, la Vergine Maria, innalzando templi in onore della Madre e del Figlio, 
l’Eucaristia . Sì l’Eucaristia, Dio con noi, noi con Dio è l’Eucaristia. 

Carissimi, la vera Eucaristia del III millennio è stata realizzata da papa Wojtyla, che ha 
donato la sua sofferenza, per il rinnovo carismatico umano-divino, della stessa Chiesa Cattolica 
Apostolica Romana. Gli anni che gli sono stati concessi, dopo il tentativo dell’uomo che voleva 
dominare il Vaticano, realizzando la morte di questa creatura, la non-morte per intercessione 
della Vergine Madre preannunciata a Fatima; tutti questi anni, sono stati anni di dolore biologico 
e spirituale di questo Papa, anni di grazia, di benedizione e d’amore di Dio sull’uomo.  

L’uomo che involontariamente stava realizzando una Chiesa non chiesa, ma una chiesa 
di divisione nella Chiesa, in quanto il fumo di Satana è entrato attraverso tante realtà spirituali 
provenienti da tante idee diverse; si era realizzata la torre di Babele, eliminando i sacramenti 
e i sacramentali, indispensabili per aiutare l’uomo a non partorire idee di male. 

Carissimi figli della nuova generazione, partoriti dalla luce che questo Papa ha lasciato 
e irradiato il mondo intero; anche se il Papa torna a me biologicamente, il suo spirito di evan-
gelizzazione è eterno e darà frutti buoni, per cui cercate di innaffiare il seme che lui ha lasciato 
nei vostri cuori; esaminatevi dal di dentro, portate fuori le vostre idee, confrontatele con l’amore, 
la pace e il perdono, e poi se sono in relazione di comunione accoglietele, altrimenti distruggetele 
se non volete che queste idee distruggano voi.  

L’uomo non abbia paura di donare, in quanto nel donare si riceve da Dio, di accogliere il 
fratello bisognoso; anche se non è un fratello biologico, ricordatevi che siete tutti fratelli nello spirito.  

Il corpo biologico ha un tempo, lo spirito è il tempo; se tu rifiuti tuo fratello in funzione 
ad un idea di razzismo, un giorno potrai incontrarlo nello spirito e ti r ifiuterà . Se non vuoi essere 
rifiutato da Dio e dallo spirito di tuo fratello , lascia che il tuo cuore faccia comunione con tutte 
le razze, le religioni.  

Ricordatevi di questo Papa, parlate di lui ai vostri figli , come i vostri padri vi 
hanno parlato di Gesù e di Maria. 
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Ora diciamo un grazie a tutto il Paradiso per averci dato questo Santo Padre umano, in 
quanto con lui finisce il tempo delle tenebre e inizia il tempo della luce. Quella luce che ho voluto 
lasciare sotto ispirazione dello Spirito Santo, attraverso il S. Rosario con i misteri della luce.  

Un Rosario dolce che ci rannoda a Dio, con cui Bartolo Longo dedicò la supplica alla Vergine 
Madre di Pompei, per implorare grazie e benedizioni sull’Italia e su tutto il mondo.  

I Misteri Gaudiosi  permettono all’uomo di percorrere il tempo dell’infanzia di Dio sulla terra. 
I Misteri Dolorosi  la contemplazione dell’Uomo-Dio che offre se stesso, per la redenzione 

dell’uomo, un uomo che non riconosce Dio e ammazza Dio.  
Ecco che con i Misteri Gloriosi , nel perdono e nel riconoscere il proprio peccato, l’uomo 

inizia la comunione: l’Eucaristia che Dio dona all’uomo della terra, affinché l’uomo della terra dica 
il suo si di comunione con Dio.  

Il si dell’uomo ha realizzato i Misteri della Luce, una luce che è iniziata con l’evento storico 
dell’attentato al Papa (1981), e la resurrezione del Papa nel corpo, un corpo che ha continuato il suo 
pellegrinaggio per il mondo, attraverso lo Spirito Santo, che gli ha dato la forza e la potenza di volontà 
di non abbattersi, rimanendo al suo posto di comando, nonostante tutti i tentativi di rimuoverlo.  

Si carissimi figli del III millennio , la Vergine SS. vi ha dato il compito di realizzare la 
comunione di tutti i popoli, razze, lingue e religioni. Quella stessa Madre, con le apparizioni di 
Medjugorje, lo ha accompagnato nel suo apostolato, Lei stessa verrà a prenderlo per portarlo 
al Padre e al Figlio; non piangete perché non è morto8, è vivo nel vostro cuore, il suo spirito è 
dentro di voi.  

Sì, Io l’angelo custode di ogni essere vivente del pianeta Terra, per un tempo, un certo tempo, 
ho dovuto nascondermi per darvi la possibilità di fare l’esperienza del male. Ora che avete avuto la 
grazia di conoscenza del potere del male, se veramente volete il bene, dite il vostro sì a Dio che vi 
permetterà di realizzare la comunione degli spiriti di tutti i tempi. 

Carissimi, avendo realizzato lo spirito del male e del bene nell’uomo, in funzione al libero 
arbitrio, Dio ha dovuto lasciare l’uomo libero di poterlo rifiutare.  

Le conseguenze del rifiuto di Dio sono sotto i vostri occhi: odio, rancore, vendetta, 
guerra, sangue. Viceversa l’esperienza del bene: amore, pace, fratellanza, non più guerra, 
il bene è più forte del male, in quanto ha Dio come motore di azione. Se l’uomo ha scelto il 
bene deve dire il suo si a Dio, e lasciarsi cullare da Dio 

Amen e così sia     
(catechesi estrapolata dal 25.03.05) 

La storia di questo Papa e l’inizio del nuovo Papa 

Sì Io, l’angelo custode del Cenacolo di Dio, ho voluto questa riunione per poter completare 
la catechesi per internet. 

Ci sono alcune domande che i vostri angeli vi diranno di fare, in funzione alle domande 
daremo la catechesi che completerà la storia di questo Papa e l’inizio del nuovo Papa. 

Caro Raffaele, cerca di raggruppare tutte le catechesi dell’anno 2005, che ti sono state date 
per internet, in quanto urge metterle insieme e mandarle su internet prima che il Papa muoia, affinché 
non si abbia a dire che sono state dettate dopo la morte del Papa. 

Domanda: perché il Dio del Vecchio Testamento era geloso, collerico e vendicativo mentre quello del Nuovo 
è diametralmente opposto? 

La tua domanda è una domanda che esige un’altra domanda, prima di darti la risposta.  
Chi erano gli Elohim?  
Risposta: una pluralità di esseri, una volta al singolare ed un’altra al plurale; secondo me si potrebbe trattare 

del primordio della Trinità invisibile. 

                                                 
8 Profezia realizzatasi il con la morte di Papa Wojtyla (n. 18.05.1920 – m. 2.04.05 alle ore 21.37). 
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Sì, sì, sì, Io la Trinità visibile e invisibile, vengo ad illuminare il Vecchio e a dare compimento 
al Nuovo, in quanto nel Vecchio, non sempre l’uomo ha realizzato l’interpretazione di Dio stesso, 
ecco perché c’è discordanza di comprensione tra il Vecchio ed il Nuovo.  

Per poter dare compimento alla verità di Dio, è indispensabile la chiave d’interpretazione e di 
ispirazione che è stata preannunciata da Gesù stesso, prima che tornasse al Padre. Cosa ha promesso 
Gesù per aiutare gli apostoli a capire, e non a pretendere, la missione di cui sono investiti da Gesù stesso? 

«Lasciate che io vada al Padre mio, al Padre vostro, affinché vi manderò lo Spirito Santo, il Paraclito, 
lo Spirito di Verità che vi darà la luce d’interpretazione di ciò che vi ho detto, ma che non era il tempo di 
capire per voi», in quanto, Cristo doveva morire e risorgere. 

Perché Gesù doveva risorgere? Per dare la possibilità all’uomo di accedere ai segreti del Cielo. 

Quali erano i segreti del Cielo? 
• L’oblio degli angeli ribelli.  
• L’oblio di Adamo nel momento in cui veniva ad essere diviso in maschio e femmina. 
• L’oblio della tunica di pelle in cui è stato imprigionato l’umano e il divino, in ribellione 

con Dio. 
Domande: perché ci sono tre oblii? Il primo Adamo e la prima Eva erano Gesù e Maria, cioè l’umanità di Dio? 

Cosa vuol dire che Adamo viene ad essere diviso in maschio e femmina? 

Cerchiamo di entrare in un sistema di modo che abbiate la luce nel modo giusto. 

Sì Io, l’angelo custode dell’umanità. 

Sì Io, l’angelo custode dello spirito dell’uomo. 

Sì Io, l’angelo custode della tunica di pelle. 

Fin quando Dio non ce lo permetteva, era impossibile fare comunione fra di noi. Con la 
morte di Gesù Cristo, è stata data la possibilità di comunicazione fra di noi, all’inizio, solo per alcuni 
Santi che Lui sceglieva in funzione ad un suo progetto.  

Dal 2 febbraio del 1999, ci è stata data la possibilità di operare su tutte le persone della 
terra, nessuno escluso, a condizione che il cuore dell’uomo abbia realizzato il desiderio di amare e 
conoscere Dio. Tutto questo perché attraverso il Vecchio e il Nuovo Testamento, l’uomo ha 
realizzato una scissione ideologica di religione. 

Il Cristianesimo non è un religione, ma l’insieme di tutte le religioni 

Nessuno osi farsi chiamare maestro, in quanto uno solo è maestro: Gesù Cristo. Il 
Profeta di tutti i profeti messi insieme è Cristo Risorto, in quanto l’uomo, pur non riconoscendolo 
come Figlio di Dio unigenito, lo rispetta e lo ama come un grandissimo Profeta di tutti i tempi,  
ecco perché Gesù ha dato la possibilità allo Spirito Santo di aprire i cuori dell’umanità. 

Il soffio dello Spirito Santo attraverso Papa Wojtyla, ha realizzato 
la comunione di tutte le religioni.  

Ogni cuore è stato innaffiato dall’ardore e dall’amore di questo Papa. Tutti 
hanno riconosciuto l’opera dello Spirito Santo su di lui . In rispetto all’amore di tutte le 
religioni , verso l’umanità sofferente di questo Papa, si è realizzata, per volontà del Padre, 
la venuta dello Spirito di Verità. Ora deve realizzarsi la manifestazione dello Spirito di 
Verità tutta intera.  

Carissimi che cos’è per voi lo Spirito di Verità? 
Risposta: la cellula divina che è in ognuno di noi… la Trinità nascosta nell’uomo. 

Sì carissimi figli del III millennio, la trinità visibile e invisibile di Dio Padre è dentro l’uomo, 
in quanto l’uomo della terra, biologicamente, manifesta la creazione delle creazioni nella creazione.  

Amen e così sia. 
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La croce non è croce, in quanto è la gloria dell’uomo 

Carissimi giovani del III millennio , la croce non è croce, in quanto è la gloria dell’uomo. 
Dio ha voluto che l’uomo distruggesse il male per amore del bene, ecco che realizza la sua 
umanizzazione per espiare la colpa dell’ignoranza della fede: 

• L’ignoranza della conoscenza della parola di Dio ha realizzato la disubbidienza a Dio.  
• La disubbidienza ha realizzato la divisione della parola di Dio.  
• La divisione della parola di Dio ha realizzato la separazione della conoscenza della 

stessa Parola (esatto Maria).  

Adamo ed Eva, maschio e femmina, umano e divino, sono tre realtà in contrapposizione 
tra di loro , che per volontà di Dio Padre, hanno realizzato conoscenze diverse l’uno dall’altro . 
Nel tempo dello spirito è iniziata una separazione, che ha dato origine a due conoscenze e due 
volontà. La volontà di rimanere spirito, la volontà di poter realizzare la materializzazione dello 
spirito (esatto Maria).  

Il purissimo spirito e l’orgoglio della sua presunzione di essere spirito ha rifiutato la ma-
teria, ecco che la materializzazione ha dato origine alla comunione con la materia: Adamo puris-
simo spirito, Eva umanizzazione del purissimo spirito.  

Eva porta in sé lo spirito, ma non riconosce lo spirito, ecco che lo spirito inizia a tentare 
Eva. Eva non avendo la conoscenza dello spirito accetta i consigli dello spirito, la volontà di voler 
conoscere di più, ecco che la conoscenza gli rivela Dio, la consapevolezza di aver disubbidito a 
Dio. L’amore per Dio e la vergogna, rendono impossibile vivere alla presenza di Dio, ecco che 
Dio è buono e interviene.  

In che modo Dio interviene? Donando l’ultima possibilità allo spirito e all’umano:  
• Qual è la possibilità che gli dona? La tunica di pelle.  
• Che cos’è la tunica di pelle? L’insieme dei quattro regni.  
• Che cosa sono i quattro regni? Una emanazione di Dio per dare la possibilità di realiz-

zare la comunione di tutti i regni, visibili e invisibili.  

Carissimi dovete sapere che Dio ha voluto la Sua creazione multiforme, in quanto Lui 
non poteva e non voleva realizzare un altro Dio al posto di Dio, ecco che ha dovuto scomporre i 
suoi elementi visibili e invisibili, dando un ordine di riproduzione all’infinito , per cui voler scoprire 
Dio è impossibile.  

Ma Dio vuole che la sua creazione lo scopre nella Sua multiformità, ecco che realizzando i 
quattro regni ha realizzato la Sua umanità, umanità di Dio significa poter moltiplicare all’infinito la 
materia, preannunciando e gustando l’amore dei sensi, ecco perché Dio si è fatto uomo, per concre-
tizzare l’amore dello Spirito, in quanto lo spirito pur possedendo la materia, se non si sottomette alla 
materia non può percepire i sensi della materia.  

Dio invisibile non può amarsi se non si rende visibile, la visibilità di Dio realizza l’invisibilità di 
Dio stesso. La realizzazione dell’invisibilità di Dio è l’amore. L’amore ha esigenza di donarsi l’amore. Il 
dono dell’amore è moltiplicarsi, dividersi, unirsi.  

La creazione soffre, si ammala e muore quando manca l’ossigeno dell’amore 

Sì, sì, sì, Io il Padre in comunione con il Figlio ho realizzato l’Amore, lo Spirito Santo. I 
frutti dello Spirito Santo hanno realizzato l’amore universale, ecco che la creazione soffre, si ammala 
e muore quando manca l’ossigeno dell’amore.  

Che cos’è l’ossigeno dell’amore? L’alimento che nutre, attraverso i tre Arcangeli, il corpo 
biologico, in quanto il corpo biologico è stato dato all’uomo, per trasformare il male in bene.  

Adesso vi farò alcuni esempi, affinché tutti possiate realizzare l’idea come distruggere l’opera 
satanica, che è dentro di voi.  

Da che cosa inizia l’opera satanica?  
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Da una volontà di prevalere sugli altri. Per poter comandare e prevalere sugli altri è indispen-
sabile una volontà di comunione, che ti porta a sottometterti all’altro. Nel momento in cui ti sottometti 
hai realizzato il comando sull’altro. 

Sì Io, l’Angelo Custode dell’amore, ho iniziato la mia missione con la venuta di Gesù sulla 
terra. Il mio compito è quello di accendere l’amore nei cuori dei figli, ecco che ogni figlio che ha 
proclamato la fede in Gesù Cristo; in quest’ultimo tempo sarà acceso, per diventare luce per sé e per 
i suoi antenati, che hanno pregato affinché si realizzasse, nella mente e nel cuore, la conoscenza di 
Gesù vero Dio e vero Uomo. 

Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 28.03.05) 

Preghiera per Papa Wojtyla e per il Nuovo Papa “Benedetto XVI” 

Chiediamo di ottenere la protezione della Madonna sulla Chiesa, affinché questo Papa 
che sarà nominato sia il Papa illuminato da Dio.  

Prendiamo la catechesi del 18.10.02 annuario 2002. Preghiera per il Papa Wojtyla.  
Vi leggerò i punti salienti: fra qualche giorno, fra qualche mese, fra qualche anno, si, 

fra qualche anno. Si questo è l’anno. 
Egli partirà , andrà e ritornerà più forte di prima . Sì, più forte di prima perché Dio è 

con lui, lui è con Dio. Ascolterà, vedrà, benedirà e partirà con Dio, in Dio e per Dio. La luce 
vedrà che lui benedirà, partirà e girerà il mondo, poi tornerà al Padre, nel Padre, col Padre.  

Amen e così sia. 
 
Catechesi del 18.10.02 
Carissimi, la Mamma Celeste ha bisogno di questo Papa ancora per un po’ di tempo, per cui,  

nelle vostre preghiere pregate per la realizzazione di questo progetto. 

Preghiera per il Papa 
Padre mio, Padre buono, Padre mio, Padre buono, Padre mio, Padre buono, 

io vengo a supplicarti affinché Tu lasci questo Papa in buona salute, 
allontana da lui ogni infermità diabolica, satanica, 

di persone malefiche che sono intorno a lui. 
Abbà Padre, Abbà Padre, Abbà Padre, 

proteggi questo Papa dalla Massoneria infiltrata nel Vaticano, 
distruggila, smaschera  tutti coloro che sono sotto ipnosi satanica. 

Angeli custodi di tutti questi sacerdoti e laici impegnati nel Vaticano, 
muovetevi, smascherate tutti i figli di Satana 

che nell’ignoranza della fede si sono sottoposti 
a riti diabolici di sette sataniche. 

O Mamma, a te che satana non può toccare, 
intervieni Mamma, intervieni Mamma, intervieni Mamma. 

Solo Tu puoi schiacciare questa testa che giace al Vaticano, sì, al Vaticano. 
Sì, figlia mia, quanto dolore mi danno, quanta sofferenza,  

figlia, non voglio perderli, nessuno, sono figli miei,  
ecco perché aspetto la loro conversione. 

Aiutatemi… aiutatemi… aiutatemi… 
Preghiamo insieme. 

Io, la Vergine Immacolata,  
chiedo al Padre di dare ancora una possibilità  

a questi figli della perdizione di ravvedersi,  
con questa nuova luce che manderò al Vaticano. 
Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre... 
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L’ignoranza della fede è Satana  

Sì Fausto, preparati a partire che ti manderò al Vaticano di nascosto non pubblicamente, perché 
dobbiamo rimanere ancora nel nascondimento per poter smascherare Satana.  

Chi è Satana? L’ignoranza della fede è Satana, figli miei, l’ignoranza della fede.  
Istruitevi nella parola di Dio, istruitevi  nella parola di Dio, istruitevi nella parola di Dio, ecco 

perché Io vengo ancora ad illuminare la mia Parola, una Parola che non è parola dell’uomo, ma è parola 
di Dio. Smettetela di dire che è parola dell’uomo, vi dimostrerò che è parola di Dio.  

Fra qualche giorno, fra qualche mese, fra qualche anno. Sì, fra qualche anno!9 

Lo spirito di Padre Pio: Sì, veng pur’io Marì, pecché ti dispiace? Sì, sì, hai capito bbuon. 
Sò Padre Pio. Chi è Padre Pio? È un Angelo di Dio disceso dal cielo per riscattare i peccati dei 
sacerdoti; sì figli, per riscattare i peccati dei sacerdoti, ecco perché Padre Pio ha sofferto molto, 
visibilmente ed invisibilmente ha sofferto. 

Il Padre manda angeli in sembianze umane in mezzo agli uomini per aiutare l’uomo, come 
fece con Tobia e quando l’angelo di Dio dimora in mezzo agli uomini, prima o poi, l’umanità deve 
ascoltare, deve cambiare, perché è voce di Dio che parla, ed ecco che anche questo Papa è un angelo 
di Dio degli ultimi tempi, non andrà via fin quando non vuole Dio e Dio per il momento non vuole.  

Egli partirà , andrà e tornerà più forte di prima. Sì, più forte di prima perché Dio è 
con lui, lui è con Dio. Ascolterà, vedrà, benedirà e partirà con Dio in Dio per Dio. La luce vedrà, 
che lui benedirà, partirà e girerà il mondo, poi tornerà al Padre, nel Padre, con il Padre 

Amen e così sia. 

Io l’Angelo custode del Cenacolo vengo per preannunciarvi i tre giorni di buio 

Carissimi figli del Cenacolo, in funzione a questo messaggio, vi detterò la catechesi di oggi. 
Oggi 04.04.05 alle ore 19,00 alla presenza di: Maria e Fausto Tortora, Elena e Antonio Longobardi, 

Maria Luisa e Italo Amato, Titti e Tommaso Daniele, Anna Vollaro, Vincenzo Santonastasio, Antonietta Cesarano e il 
figlio, Raffaele Manna, Pina della Gatta, Anna Rosa, Assunta Graziuso. 

Io l’Angelo custode del Cenacolo, vengo per preannunciarvi i tre giorni di buio che inizieranno 
venerdì, sabato e domenica. 

Domanda: in quale mese, in quale anno?  

Carissimi, lo scoprirete nel momento in cui si realizzerà. Allora scrivete perché comunque non 
capirete niente. Dio parla, ma non parla, in quanto il parlare di Dio inizia nella manifestazione di Dio, 
ecco perché i tempi non possono essere realizzati nella Sacra Scrittura, se non dopo che si sono realizzati. 

Carissimo Tommaso, sei pronto a mettere il dito nel costato? Preparati in quanto i tempi si 
sono maturati, Dio promette e mantiene anche se l’uomo nella mente non crede, ma crede col cuore. 

I figli del III millennio hanno una fede del cuore, ecco perché sua Santità Papa Wojtyla 
ha potuto seminare in ogni razza, lingua e religione. Lo Spirito Santo di fuoco non passa attraverso 
la mente e l’udito, tocca il cuore dei suoi figli, e allo scoccare dell’ultima tromba, si realizza la 
conversione universale di tutti i figli. Per cui cercate le parole che uniscono e lasciate che la 
zizzania venga bruciata dal fuoco dello Spirito Santo. 

Qual è la zizzania del III millennio? La paura. Di che cosa ha paura l’uomo se non di morire, 
di ammalarsi e di soffrire. Da quale origine è nata la paura dell’uomo? Dalla scoperta di essere nudi. 

Amen e così sia. 

La mente dell’uomo non ha la capacità di zittire la coscienza e impazzisce 

Che cosa manca all’uomo per ricevere la grazia santificante della conoscenza della parola 
di Dio? L’umiltà di ascolto dell’Angelo che parla al cuore dell’uomo, che voi chiamate la coscienza 
dell’uomo.  

Lo spirito evangelico di Cristo Risorto ha dato all’uomo la grazia santificante, di aumentare la 
voce della coscienza nell’uomo; ecco che l’uomo si ostina a non aprire il cuore alla mente, ma tenta 
                                                 
9 Profezia riguardante il Papa Wojtyla (n. 18.05.1920 – m. 02.04.2005), realizzatasi il 2.04.05 alle ore 21.37. 
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di separare le due cose. La mente dell’uomo non ha la capacità di zittire la coscienza e impazzisce. 
La pazzia della mente dell’uomo ha generato le due guerre mondiali, in funzione all’ostinazione di 
alcuni uomini posseduti da Satana. 

Cosa vuol dire essere posseduto da Satana? Dio bussa al cuore dell’uomo, l’uomo si 
ostina a non volere aprire il cuore, Dio punisce e lascia libero l’uomo di ascoltare la mente e 
non il cuore. Una mente che non è in relazione col cuore, sragiona realizzando lo spirito di 
presunzione. Nel momento in cui si realizza la comunione degli spiriti negativi , anche se non 
volete, avete aperto le porte al male e Satana entra in lui, Giuda.  

Che vuol dire Satana entrò in Giuda? Nel momento in cui l’uomo apre le porte al male, 
Dio permette agli spiriti del male di fare comunione tra loro, ecco che si realizza la crocifissione 
dell’uomo innocente. Nel momento in cui il male vince sul bene, interviene Dio, ecco che la luce 
entra nelle tenebre, dissolvendo le tenebre senza combattere le tenebre. 

Carissimo, qual è la luce che può dissolvere le tenebre nel III millennio? L’amore che si 
realizza col perdono, ecco perché Gesù dovette perdonare sulla croce, per poter risorgere nella luce. 

Questo è il vero insegnamento che Gesù ha lasciato all’umanità, ma l’umanità non l’ha accolto, 
ma per coloro che lo hanno accolto nel cuore hanno realizzato la pace con Dio. Dio viene e prende 
dimora nei suoi figli sulla terra, facendo si che i figli profetizzino nel suo nome, ecco che le profezie 
non sempre vengono riconosciute come profezie di Dio. 

Ma coloro che riconoscono la profezia danno origine all’evangelizzazione, tramandandola 
da padre in figlio, realizzando una genealogia cristiana. La stessa genealogia che portò Gesù ad 
incarnarsi, l’incarnazione del Cristo è l’insieme di tutti gli spiriti , che hanno creduto in Dio Padre 
invisibile; ecco che nel III millennio si è realizzato, nel nascondimento dell’uomo, l’unificazione 
dello spirito cristiano da padre in figlio, che ha sostenuto Papa Wojtyla, e che continuerà ad assi-
stere il nuovo Papa.  

Ecco perché dovete pregare e non preoccuparvi di come sarà questo Papa e dell’aspetto 
esteriore, in quanto nell’apparenza è uomo, ma nell’essenza è Dio che guida la chiesa Madre. 
Dio vi sceglie, vi manda, ma non vi abbandona. Si, Dio non abbandona, ma permette delle prove 
sui figli, indispensabili per l’evangelizzazione, in quanto l’uomo biologicamente è fragile.  

La fragilità dell’umanità ha realizzato l’imperfezi one nella chiesa Madre, ecco perché 
la chiesa non sempre viene ben vista dalle altre religioni . Ho dovuto donare a questo Papa una 
forza di evangelizzazione in contrasto con una debolezza biologica, per dimostrarvi che l’evange-
lizzazione ha origine nello spirito. Uno spirito che realizza l’evangelizzazione attraverso un corpo 
malato, vecchio e oggi morto; realizza testimonianza di evangelizzazione eterna. Sì carissimo, 
anche chi non crede, crede a ciò che vede e tocca. 

La sofferenza del Papa è un segno per i non credenti, in quanto hanno realizzato l’idea 
che l’uomo da solo non può governare bene, ma può governare benissimo se è in comunione 
con Dio. La dimostrazione di Papa Wojtyla è che non ha rigettato la sofferenza, non l’ha rigettata 
ma l’ha amata. Oggi l’uomo non ama soffrire, lui ha dato il coraggio di accogliere la sofferenza 
e di donarla con amore. Si figli, oggi grazie a questa testimonianza, l’umanità della terra non 
ha paura di soffrire, di invecchiare e di morire: 

• Carissimo, l’uomo ha due umanità: l’umanità biologica, l’umanità ideologica. L’uma-
nità biologica non ha paura, in quanto non ha memoria, tratto dalla terra ha desiderio 
della terra; per cui l’umanità del Paradiso trasmette la paura alla mente, “e Adamo 
ed Eva si accorsero di essere nudi ed ebbero paura”.  

• Carissimo, l’uomo non è una bestia, un animale, anche se porta in sé nella tunica di 
pelle il regno animale, in quanto biologicamente è ad imitazione dell’animale. La 
differenza tra l’animale e l’uomo sta che l’uomo non ha il potere istintivo dell’azione, 
per cui tutto ciò che fa viene ad essere relazionato alla mente di volerlo fare. Anche 
perché l’uomo può anche non amare, se decide di non amare.  
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L’uomo si evolve in funzione alla mente, che ha la volontà di evolversi. Invece l’animale 
da solo non può, se non interviene la natura esterna o l’uomo. 

L’uomo in funzione di se stesso, può decidere per se stesso. L’umanità di Dio in funzione ad 
una volontà di comunione può realizzare la resurrezione, che vuol dire acquisire una nuova ideologia 
di azione universale. 

Amen e così sia. 

Gesù Crocifisso prende su di sé il peccato e la morte 

Sì, sì, sì, Io il Padre, Io la Madre, Io il Figlio, per realizzare la trinità visibile al pianeta terra, 
abbiamo realizzato la manifestazione del Dio Uno e Trino. Come nel nascondimento il Padre si è 
fatto Madre, per unirsi ai figli della terra nell’umanità, la Madre alla presenza dello Spirito Santo 
invisibile, in comunione con gli angeli, realizza la manifestazione di Dio bambino, ecco che il Figlio 
realizza la testimonianza del Padre, la Madre la comunione col Padre: l’Eucaristia.  

Gesù Crocifisso prende su di sé il peccato e la morte, si figli, il peccato e la morte, la 
disubbidienza al Padre che ha generato la morte del Figlio. Il Figlio che si dona al Padre, 
nell’accettare la croce ottiene la resurrezione. 

Che cosa viene a trasfigurarsi nei tre giorni di buio nel sepolcro di Gesù Cristo? La 
disintegrazione della tunica di pelle; ciò che è non appare, ciò che appare non è. 

Gesù è risorto, appare agli apostoli con il corpo glorioso, primizia universale di tutti i 
figli . Testimonianza della verità è la Madre che non conosce il peccato, non conoscendo il peccato 
non poteva morire; la non morte della Madre dà la certezza che eliminando il peccato viene 
ad eliminarsi la morte; ecco che da 2000 anni Gesù avendo testimoniato personalmente la non 
morte, l’uomo pur credendo, non crede alla parola di Gesù, in quanto Tommaso volle la prova 
della Risurrezione.  

L’uomo vuole la prova della non morte, quando vi sarà data la prova della non morte, 
anche se volete peccare non potrete più peccare, in quanto la tunica di pelle ha necessità di 
conoscenza biologica per accettare a non peccare. Per un tempo un certo tempo, pur avendo il 
desiderio di non peccare, l’uomo peccava, in quanto la tunica di pelle non sempre ascoltava i 
consigli della mente a non peccare, portando in sé il tempo di conoscenza della vita della terra 
e non del cielo.  

Ma con la venuta dello Spirito di Verità, il corpo biologico sarà istruito nella conoscenza 
dell’eternità ; in funzione alla trasfigurazione e divinizzazione del corpo, si avrà la certezza 
dell’eternità biologica, trasfigurata nell’eternità , perderà la debolezza della materia e realizzerà 
la fortezza dello spirito; una materia dominata dallo spirito può risorgere. Di più non posso 
dirvi per stasera, quando inizierà la resurrezione dei corpi ve ne accorgerete.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 04.04.05) 

L’uomo ha distrutto la democrazia 

Carissimi, il comunismo ha realizzato la divisione tra i popoli, mettendoli uno contro l’altro, in 
funzione al potere, di appropriarsi dei giacimenti di petrolio, l’oro nero; ecco che l’uomo ha distrutto 
la democrazia, realizzando una falsa democrazia. 

In quanto l’ideologia dell’uomo onesto promuove un partito , l’ideologia dell’uomo diso-
nesto viene ad appropriarsi del partito, ecco che vi siete trovati a non avere più un partito definito, 
ma tanti partiti di confusione. 

Carissimi, l’uomo che vuole governare da sé, è un povero uomo, che si illude di comandare; 
per poter comandare bisogna non voler comandare. 

Io lo Spirito di Verità , vengo per dirvi: ho dovuto permettere un mezzo fallimento della 
destra, affinché non si realizzasse una dittatura “di capitalisti ”. L’uomo ambizioso, arrogante, 
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presuntuoso, diventa facile preda del male. Come ho dovuto permettere che il fumo di Satana 
entrasse in Vaticano e così è stato, indispensabile per abbassare l’uomo orgoglioso, così ho dovuto 
permettere un mezzo fallimento della destra. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dall’08.04.05) 

Perché l’uomo pecca pur non avendo desiderio di voler peccare 

Sì, Io l’Angelo del Cenacolo di Dio vengo per istruire i figli della terra, chi sono i figli della 
Terra? Siete voi, essendo figli della terra, avete realizzato la volontà di Dio Padre, Uno e Trino. Sì, 
oggi, con questa catechesi inizieremo a scandalizzare la Chiesa Madre, in quanto la Chiesa Madre, 
pur avendo lo Spirito Santo che la guida, non ha ricevuto ancora lo Spirito di Verità tutta intera.  

Cosa vuol dire lo Spirito di Verità tutta intera? Dio è buono, tre volte buono:  
• Per essere buono bisogna donarsi e Dio si dona.  
• Per essere giusto bisogna donarsi a tutti, e Dio è Giusto, ecco perché la verità tutta 

intera può essere donata solo quando l’uomo ha realizzato la comunione di tutte le 
religioni.  

Oggi, la Chiesa Madre, attraverso l’uomo Papa Wojtyla, ha realizzato la comunione delle 
religioni.  

Sì figli della nuova generazione, attraverso i mass-media, avete potuto assistere al mira-
colo Eucaristico del III millennio: Papa Wojtyla che vi ha presentata la Madre e il Figlio insieme. 
Senza la Madre non c’è Chiesa, senza il Figlio non c’è la Redenzione. 

Carissimi Cardinali , Vescovi, Prelati, Sacerdoti, Diaconi, vengo per dirvi grazie per aver 
vivificato la Chiesa Madre con il vostro apostolato, con il dono del sacerdozio. Senza sacerdote non 
c’è la Chiesa, in quanto il sacerdote ha perpetuato il sacrificio Eucaristico fino al III millennio.  

Dio ha voluto donarvi un uomo, che ha sacrificato la sua volontà umana alla volontà della 
Chiesa, una Chiesa che pur essendo Chiesa, sotto la guida dello Spirito Santo, ha realizzato i 
suoi errori in ogni direzione, ma la misericordia del Padre e della Madre nel Figlio, ha redento 
il mondo. 

Ora, chi non ha peccato che scagli la prima pietra; ogni religione ha il suo peccato e la sua 
pietra, in quanto l’uomo può fare liberamente ciò che vuole, Dio non impedisce all’uomo di fare secondo 
il proprio io, ma viene in aiuto dell’uomo a realizzare la comunione con Dio.  

Carissimi figli della nuova tecnologia, avete avuto la grazia di partecipare ai funerali di 
Papa Wojtyla, vi sarà data la grazia di partecipare alla nomina del nuovo Papa in diretta. Acco-
gliete questo Papa come Cristo che viene a visitare il pianeta Terra, in quanto è Gesù che manda 
questo Papa all’Italia, per completare l’opera di Papa Wojtyla. Sì l’opera di Papa Wojtyla. 

Carissimo, vuoi veramente essere un figlio della Chiesa Madre? 
Risposta: sì, lo voglio. 

Qual è la Grazia che la Chiesa Madre concede ai suoi figli? 
Risposta: non lo so. 

Sì, non lo sai, ecco perché te lo spiegherò. La differenza tra la Chiesa Madre e le altre religioni 
sta che l’uomo può realizzare la Comunione con Dio attraverso il pentimento (la confessione) e ritorno 
a Dio realizzando l’Eucaristia di se stesso. Cosa significa Eucaristia di se stesso? Ritornare all’origine 
dell’essenza trinitaria umana e divina. 

Carissimo, che cos’è l’aldilà? Il Paradiso, come si vive in Paradiso? Figlio mio sei tu il paradiso 
di Dio. Tutto l’universo è paradiso, con una differenza, che se Dio non ti permette di liberarti della tua 
zavorra, pur essendo Paradiso, non vivi il paradiso.  

Carissimo, Dio è buono perché ha permesso alla creazione di fare esperienza separata della 
trinità personale, essendo l’uomo un piccolo paradiso: anima, corpo e spirito, non gli era possibile 
avere un’esperienza, all’inizio, contemporanea delle tre realtà.  
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Dio ha voluto che ogni realtà creativa vivesse la sua esperienza in funzione propria; 
ecco che la prima dimora è lo Spirito, la seconda dimora è l’anima, la terza dimora è il corpo. 
Voi figli della terra siete la terza dimora di Dio, il corpo.  

Dio ha voluto godere separatamente dei suoi figli, ecco perché Dio, oggi, il III tempo, III 
millennio, vuole iniziare a realizzare la comunione delle tre realtà creative nell’eternità dell’essenza 
divina. Sì, carissimo Fausto, fin quando non si realizza umanamente, visibilmente, il segno preannun-
ciato, nessun essere vivente, sul pianeta Terra, può credere a tua moglie e allo Spirito di Verità che 
parla attraverso le sue corde vocali. Carissimo, qual è il segno che dovrà realizzarsi per dimostrare 
all’uomo la verità della Sacra Scrittura? 

Risposta: non lo so. 

Hai ragione, non puoi saperlo.  
Domande: perché l’uomo è stato posto sulla terra a soffrire inutilmente? Perché la sofferenza è indispensabile 

per andare in Paradiso? Perché l’uomo muore? 

Carissimo, tutte queste domande vanno a realizzarsi in una sola risposta: la venuta di Gesù 
sulla terra era indispensabile, in quanto Gesù ha liberato l’uomo dalla non conoscenza della sua prove-
nienza. L’uomo pur amando Dio, non conosceva Dio.  

Per avere desiderio di ritornare a Dio, bisogna conoscere Dio; ecco che Dio si presenta 
all’uomo in veste umana, sì in veste umana, in quanto l’umano proviene dal cielo e non dalla 
terra. Il Cielo è Maria Santissima e voi siete figli della Madre, una Madre che non poteva 
rimanere invisibile nello spirito, in quanto se la trinità è nell’uomo, è perché la Madre l’ha 
resa possibile.  

In che modo la Madre ha reso possibile la Trinità nell’uomo? In tanti modi; sì, in tanti 
modi. Io la Madre vengo nel nascondimento nei figli, lasciandomi partorire dai figli, visibilmente 
e invisibilmente, i figli mi partoriscono. Sì, mi partoriscono: “la Vergine Maria che viene partorita 
da Anna”. 

Carissimo Fausto, in che modo i figli partoriscono la Madre?  
Fausto: quando diventano a loro volta Madre nella Fede.  

Ecco che questo Papa Mi ha partorito al mondo intero, evangelizzando ed evange-
lizzandoli nell’abbandono totale, consacrandosi e consacrandovi al Mio cuore: Totus Tuus 
ego sum Mariae. 

Maria Tortora strumento di comunione trinitaria uma no e divino 

Sì carissima Maria, vuoi tu diventare uno strumento di comunione con lo spirito evange-
lico del Santo Papa Wojtyla? 

• Io, l’Angelo Custode di Maria Cascone in Tortora, vengo per dire il mio Sì.  
• Io, lo Spirito di Maria , vengo a dire il mio Sì, avendo realizzati il Sì dell’Angelo, il 

Sì dello Spirito,  
• Io la tunica di pelle, voglio realizzare il mio Sì, ecco che la comunione di volontà del 

Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, vengono a realizzare la comunione trinitaria 
nell’umano di Maria Tortora in Cascone per realizzare il segno.  

Oggi, 13 Aprile 2005 Mercoledì si è realizzata la comunione trinitaria umana e divina, alla 
presenza di: Fausto e Maria Rita Cascone in Tortora, Marco Veneri, Italo e Maria Luisa Amato, 
Titty Ruggiero e Marianna Vollaro; alle ore 11,45 per volontà invisibile dello Spirito Santo il 
segno preannunciato nel nascondimento dell’umano e del divino.  

Carissima Maria, non devi capire niente. Dio rivela, spiega, preannuncia, annuncia gli eventi 
biblici, ma riguardo al tempo, rimane segreto di Dio. Dio ci deve portare alla comunione delle tre 
realtà, e perché si realizzino, l’uomo deve collaborare con Dio. 
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Dio si nasconde all’uomo per non disintegrare l’uomo 

Carissimo, chi è l’uomo da dove viene e dove va? L’uomo è un piccolo Dio in miniatura, 
che contiene Dio. Dio si nasconde all’uomo per non disintegrare l’uomo. L’uomo cerca Dio e 
Dio si lascia trovare. Dio è davanti a te, intorno a te e dentro di te, ecco perché l’uomo, se non 
ama, non può realizzare la comunione con Dio.  

Cosa deve amare l’uomo? Tutto ciò che lo circonda. Chi ama rispetta, il rispetto della natura 
aiuta l’uomo ad unirsi a Dio; il rispetto della società realizza l’uomo in Dio; il rispetto di se stesso 
realizza la comunione con Dio. L’uomo non si rispetta e fa violenza a se stesso.  

L’uomo per essere grande deve diventare piccolo, in quanto Dio ha rinunciato alla sua gran-
dezza per unirsi ai suoi figli della terra. I figli della terra hanno realizzato la loro grandezza perdendo 
Dio. Per ritrovare Dio bisogna ritornare bambini nella fede. Basta un granello di sabbia per ottenere 
da Dio la vera fede, in quanto la vera fede è riconoscere di non averla e cercarla.  

Cosa s’intende per fede? Credere che non sei niente, non vali niente e vuoi diventare niente. 
Carissimo, la Chiesa, per aiutare i figli nella fede, ha stabilito le indulgenze plenarie; l’uomo 

della Chiesa ha fatto bene a stimolare l’umanità alla preghiera, in quanto chi prega può anche salvarsi 
con la preghiera; anche se fatta male, viene ad essere aiutato dal suo Angelo Custode. 

Un angelo che Dio ha donato all’uomo per aiutarlo, ecco che l’angelo, in funzione alla pre-
ghiera, anche se fatta male, può muoversi a bastonare per riportare i figli sulla retta via. Avere la volontà 
di non peccare e poi ricadere nel peccato, con l’aiuto dell’angelo, prima o poi, non si peccherà più. 

La confessione vale sempre, in quanto è un atto di umiltà che ti permette di lavarti continua-
mente. La continuità della volontà di lavarsi, ti aiuta a credere in Dio. Lo spirito di fede in Dio interviene 
dando la conoscenza della convenienza a non peccare, ecco che l’uomo si ravvede dal suo peccato, 
realizzando la gioia del cuore, della mente e del corpo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 13.04.05) 

Profezia sul nuovo Papa10 

Devo dettare una Catechesi che serve urgentemente. 
Sì, Io l’Angelo Custode del nuovo Papa vengo per pregare con voi affinché venga eletto alla 

prima votazione, in quanto urge la sua nomina per dare inizio al progetto di Dio. Pregate, preghiamo, 
affinché la zizzania non entri nella votazione, provocando ulteriore votazione.  

Invito alla pazienza e alla sottomissione 

Carissimo Fausto, invece di perdere tempo a scrivere lettere inutili, cerca di predisporti 
nell’umiltà ad accogliere don Gennaro, in quanto ci serve come sacerdote per avere il segno. 

Carissima Anna, parlate bene di don Gennaro, in quanto lui deve collaborare con voi per 
convincere mons. Cece ad emettere un verdetto per iscritto, sul caso. Appena ti è possibile, vai da 
lui e chiedi scusa per l’art. sulla bara, chiarendo che era un modo per elogiare la sua iniziativa e per 
spingere mons. Cece a prendere a cuore il caso. 

Fausto! Come tu ben puoi capire, la grandezza dell’opera che bisogna iniziare, è tale che è 
impossibile a credere, anche a voi stessi, per cui non puoi pretendere che gli altri, stando lontano 
dall’esperienza, possano credere. Il vostro comportamento, la vostra sottomissione ha messo loro in 
difficoltà a pronunciarsi negativamente, ecco perché, nonostante il loro comportamento, la vostra 
umiltà di sottomissione deve realizzare la loro conversione.  

Ogni vostra azione di pretesa, può realizzare impedimento verso di loro a cedere a una valu-
tazione, anche se solo in privato. Il continuo consiglio che ti viene dato dallo Spirito è per tenere a 
bada la tua impazienza, che può provocare idee di orgoglio e presunzione nei tuoi riguardi. 

                                                 
10 Papa Benedetto XVI, nato Joseph Alois Ratzinger (in latino: Benedictus XVI; Marktl am Inn, 16 aprile 1927), è dal 
19 aprile 2005 il vescovo di Roma, il 265º papa della Chiesa cattolica. Ratzinger fu eletto papa durante il secondo giorno 
del conclave del 2005, al quarto scrutinio. Scelse il nome di papa "Benedetto XVI". È il settimo pontefice tedesco nella 
storia della Chiesa cattolica. 
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Carissima Maria Luisa, quando parli del Cenacolo, non usare la terminologia categorica di 
approvazione al Cenacolo, in quanto realizzi un impedimento all’ascolto e realizzi idea di fanatismo 
religioso. Il parlare del Cenacolo deve essere in relazione ad un dovere della Chiesa a valutare i carismi, 
onde evitare che involontariamente si realizzi una confusione della parola di Dio, per cui se veramente 
vuoi aiutare il Cenacolo, devi solo stuzzicare laici e sacerdoti a fare esperienza del fenomeno in 
forma diretta, non per sentito dire. 

Carissimo Fausto, Dio è Buono e porta pazienza con i figli increduli, per cui se sei un figlio 
di Dio, devi chiedere la pazienza dell’attesa. 

Carissima Maria, ti è stata donata la virtù della pazienza e dell’attesa, ora devi ricevere la 
virtù che ti permetterà di accettare la sofferenza biologica voluta da Dio.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 16.04.05) 

Lettera dettata dallo Spirito di Verità per il parr oco di Ponte Persica, don Gennaro Boiano 
Carissimo don Gennaro, avendo realizzato un Papa tedesco con cultura teologica dominante, è facile 

realizzare una risposta scritturale sulla verità di fede dei messaggi che la signora Maria riceve dal 2 febbraio 
1999 ad oggi. 

In quanto sacerdote della anime, anche senza l’approvazione vescovile, puoi, in funzione alla tua 
responsabilità sacerdotale, mandarli in forma privata alla segreteria personale del nuovo Papa, per poterti 
liberare nella coscienza da ogni responsabilità giuridica, umana e spirituale. 

Io, lo Spirito di Verità, vengo per realizzare, comunione tra l’umano e il divino. 
L’umano ama Dio ma non sempre conosce Dio. 
Lo spirito proviene da Dio e conosce Dio. 
Carissimo don Gennaro, l’uomo, per essere felice, ha necessità di realizzare la conoscenza della 

provenienza dell’umano, ecco perché è indispensabile realizzare la conoscenza trinitaria dell’uomo. 
Voglio iniziare con te uno studio di teologia dogmatica, in quanto ti ho chiamato con una vocazione 

adulta, ti ho tormentato realizzando il tuo sacerdozio. 
Tutto questo in funzione ad una missione nascosta. La missione nascosta è che devi ricevere questi 

messaggi, che ti manderò attraverso la signora Maria. 
A te la responsabilità di accoglierli o cestinarli, in quanto il latore di questa lettera non è responsabile 

del contenuto, per cui ti prego di aver rispetto per l’umano della signora Maria, che è costretta a portarti la 
posta ogni qual volta che Io lo vorrò. Sì caro don Gennaro, Io lo voglio in quanto tu lo vuoi. 

Carissima Maria, appena detterò la prima catechesi la metterai in coda a questa lettera e la porterai 
a don Gennaro. 

Lo Spirito di Verità. 
 

Sì, carissimo don Gennaro, il tuo cuore ha desiderio della verità di Dio. 

La tua mente discute su che cosa è bene per un cristiano, fare ubbidienza al superiore oppure 
ascoltare e lasciarsi confondere da tutto ciò che si realizza in una parrocchia. Carissimo don Gennaro, 
l’uomo ha tre volontà in quanto è trinitario, ad immagine e somiglianza di Dio.  

Gesù è venuto per rivelarci la Trinità di Dio, in quanto non sempre l’uomo ha realizzato 
la conoscenza di Dio; ecco che l’umano, se non viene istruito dallo spirito, non può amare Dio 
nell’essenza trinitaria della sua stessa manifestazione: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Se Dio non si rivelava attraverso l’incarnazione, l’uomo non poteva realizzare l’amore umano, 
ecco perché la Chiesa Madre, fondata da Gesù e Maria, attraverso Pietro e gli apostoli, hanno 
l’essenza dell’amore in ogni direzione. Un amore che nel tempo si è raffreddato, si è intiepidito; la 
tiepidezza della Chiesa ha realizzato l’incredulità della Chiesa stessa. 

Carissimo don Gennaro, Dio ha realizzato il sacerdozio affinché il sacerdozio vivificasse la 
Chiesa. Quando l’umano viene ad essere invaso dallo spirito sacerdotale, non può rifiutare il sacerdozio, 
ecco perché tanti sacerdoti soffrono, in quanto non sanno spiegare a loro stessi perché sono sacerdoti. 
La vostra sofferenza nascosta, e la lotta tra l’umano e lo spirito sacerdotale ha fatto sì che la Chiesa 
non crollasse e non crollerà. 
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Ho dovuto chiamarti a tarda età per un motivo che tu conosci nel tuo cuore. Oggi vengo 
per darti la risposta alla tua chiamata, anche se non credi a questo strumento non rigettare la posta. 
Anche se non vuoi rispondere, leggi, medita, rifletti e se poi decidi, trova altri sacerdoti che possono 
aiutarti a capire. 

Ricordati che per amare Dio è indispensabile l’umiltà di sottomissione alla voce del 
cuore, che ti invita a non guardare l’esterno ma l’interno. Gesù è nel tuo cuore, nella tua mente, 
nella tua volontà. L’uomo può consigliarti, ma non può darti ordini, in quanto nessuno è maestro, 
solo Gesù è maestro 

La Chiesa Cattolica Apostolica Romana non dà ordini, in quanto Gesù si propone e 
non si impone. Gesù predicava ai suoi discepoli, consigliava i suoi discepoli, li mandava a due a 
due affinché predicassero la sua Parola. Il compito del sacerdote è quello di benedire, dialogare, 
correggere e amare:  

• Ma per poter correggere bisogna conoscere. 
• Per poter conoscere bisogna approfondire.  
• Per approfondire ci vuole il tempo. 

Se il sacerdote non ha tempo non è sacerdote, in quanto il tempo per Dio, è tempo di 
grazia per le anime. Un’anima in grazia di Dio può aiutare il sacerdote e far sì che il sacerdote 
abbia più tempo; ecco che gli apostoli, nell’accorgersi di non aver più tempo per la predicazione 
scelsero degli uomini giusti per farsi aiutare, in quanto il sacerdote è per aiutare le anime e 
non il corpo dell’uomo. 

Carissimo don Gennaro, un giorno capirai ciò che ho voluto dirti in questa lettera. Sì figlio 
mio, la Chiesa non è altro che la realizzazione della comunione tra l’umano e il divino. 

Dio ha voluto manifestarsi nella sua stessa umanità, per poter avvicinare l’uomo e riportarlo 
all’origine dell’essenza creativa, in quanto l’uomo, prima di rivestirsi della tunica di pelle, nel giardino 
dell’Eden, possedeva un corpo, non deperibile, in quanto viveva in comunione con Dio. 

Ecco che la Vergine Maria è la primogenita, come Gesù è il primogenito 
dell’umanizzazione perfetta. Attraverso Gesù e Maria l’uomo può riavere un 
corpo incorruttibile.  

Carissimo don Gennaro, non posso spiegare altre cose, in quanto ancora non hai ricevuto lo 
Spirito di Verità tutta intera, quando riceverai lo Spirito di Verità tutta intera potrò continuare a parlarti 
ma per poterlo ricevere lo devi volere. 

Carissimo don Gennaro, quando Gesù ritornò al Padre, nel salire al cielo mandò lo Spirito 
Santo sugli apostoli, che dette origine alla Chiesa Madre, una Chiesa che avendo Maria per Madre 
ha realizzato tanti pontificati. 

L’uomo sacerdote non sempre ha realizzato la volontà di Dio Padre; non realizzando 
la volontà del Padre si è realizzata la volontà dell’uomo sacerdote, che ha procurato sofferenze e 
dolore alla Chiesa, ecco perché ti consiglio di ubbidire all’uomo; quando l’uomo è in comunione 
con Dio, ma se l’uomo sacerdote o vescovo, cardinale che sia, rifiuta di eseguire le direttive eccle-
siastiche della Chiesa Madre è preferibile rispettarlo , ma non ossequiarlo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 20.04.05) 

Mettere ordine al Vaticano col nuovo pontificato (profezia avveratasi) 

Sì Io il Padre, ho realizzato questo nuovo pontificato attraverso il cardinale Ratzinger, 
in quanto bisogna mettere ordine al Vaticano. Cosa vuol dire ordine al Vaticano, se non istruire 
i figli sacerdoti ad avere amore, disponibilità, verso i figli di Dio sparsi per il mondo, ma evitare 
che i figli di Dio abbiano a voler comandare nella fede dogmatica, istituita da Gesù sulla croce. 
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Qual è la fede che Dio ha scritto sulla croce? Amare, amare, amare, perdonare, perdonare, 
perdonare. L’amore e il perdono di papa Wojtyla ha realizzato lo scuotimento dell’umanità, ma non basta 
scuotere l’umanità, bisogna educarla; ecco che Dio provvede a realizzare e rieducare il popolo di Dio.  

Carissimi che, tra virgolette, diciamo, avevate eletto nei vostri cuori un altro Papa e la 
delusione di questo Papa ha impedito a voi di gioire, nel momento in cui il nome del Papa non 
era il nome del vostro Papa. Anche se l’uomo avesse la possibilità di eleggere un Papa sbagliato, 
una volta eletto, l’uomo rimane, ma lo spirito cambia secondo l’opera dello Spirito Santo; ecco 
perché è bene che ascoltiate la voce del Papa, anche se il nuovo Papa non è di vostro gradimento. 

Fatta questa premessa, preghiamo affinché lo Spirito vivifichi la parola del Papa. 

Carissima Santità Benedetto XVI, ho voluto realizzare un pontificato breve con te, in 
quanto la tua età non ti permetterà un lungo pontificato, ma la brevità del tuo pontificato sarà, 
tra virgolette, diciamo, ineguagliabile a tutti gli altri pontificati , che si sono realizzati da Pietro a 
oggi, in quanto, con l’aiuto dello Spirito Santo dovrai realizzare la comunione di tutte le religioni, 
nel rispetto dell’uomo religioso; ecco perché fai bene a mantenere fermi i sacramenti , i sacra-
mentali che Gesù ha lasciato nell’integrità originale. 

Ogni religione porta in sé una verità nascosta nel cuore, ma non sempre l’uomo coglie 
la verità nascosta nel suo cuore, ecco perché l’uomo ha realizzato la guerra, l’incomprensione, 
l’odio , l’aggressione. 

Gesù è venuto per ampliare la conoscenza all’uomo dell’essere cristiano. Cristiano vuol 
dire: amare in ogni direzione; l’amore cristiano è diverso dall’amore umano, in quanto l’amore 
umano ha esigenza di essere corrisposto, viceversa è l’amore cristiano; nel momento in cui non 
viene corrisposto, l’uomo cristiano continua ad amare e a pregare. La preghiera calma l’aggres-
sione, la vendetta, realizzando la luce che ti porta alla resurrezione.  

Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno 

Carissima Santità, il tuo compito non sarà facile all’inizio, ma la preghiera del tuo 
cuore, in comunione con la Vergine Santissima, hanno realizzato questo pontificato. 

Carissimi giovani, avete avuto la gioia di essere educati nella fede, nell’entusiasmo, 
nell’amore, che vi ha portato ad amare papa Wojtyla, un papa che ha riconosciuto apertamente 
e pubblicamente l’opera della Vergine Santissima, realizzando il trionfo del Cuore Immacolato 
preannunciato a Fatima. Ora dovete realizzare una verità di fede attraverso l’insegnamento 
della parola di Dio, che il nuovo Papa elargirà a voi. 

Il cristiano non può rimanere ignorante nella conoscenza della parola di Dio; oggi, 
generazione del III millennio, dovete istruirvi per realizzare una fede propria attraverso la 
scienza della mente, l’amore del cuore che realizzeranno l’azione del corpo. 

Carissimi giovani, è bene per voi iniziare a capire chi siete: 
• Non sei un animale che vive di istinti.  
• Non sei un vegetale che aspetta il calore del sole e della terra e nella sua immobilità 

cresce e vegeta. 
• Non sei un minerale che si nasconde nel sottosuolo. 
Sei un uomo, ad immagine e somiglianza di Dio, quel Dio che ti creò, ti generò, ti 

amò. Nell’amore sei stato concepito nel seno di tua madre, la Vergine Maria, una Madre 
che per amore ha umanizzato la sua natura divina, nel nascondimento di Se stesso, per 
poter rincorrere l’uomo che volutamente si allontanava sempre di più da Dio, un Dio 
che non può rimanere senza i suoi figli. 

L’amore rincorre l’amore per generare l’amore: il primogenito, l’umano e il divino. 
Sì l’umano e il divino, ecco che Dio si rivela all’uomo nella sua essenza trinitaria , quella stessa 
trinità che ha donato ai suoi figli: anima, corpo e spirito. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

94 

Carissima Santità Benedetto XVI, Dio ha voluto che tu realizzassi uno studio approfon-
dito sulla Trinità , la tua conoscenza trinitaria darà all’uomo la possibilità di conoscere se stesso, 
essendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio deve realizzare la trinità di se stesso: giustizia, 
misericordia e amore. Sì, la giustizia nel Padre realizza lo spirito di giustizia nel Figlio. 

Carissima Santità, la misericordia nascosta nella giustizia realizza l’amore nel Figlio, 
l’amore non può scavalcare la giustizia con la misericordia ; ecco la croce, una croce che non 
è croce, ma è resurrezione della croce, Cristo risorto che ha realizzato la resurrezione dei 
vivi e dei morti. Lo spirito non muore, ma realizza la morte del corpo, ecco che interviene la 
Madre della misericordia, che viene a rigenerare l’umano nel peccato, dando la possibilità di 
annientare la morte. 

Sì, il sì della Madre ha realizzato la venuta del Figlio. La comunione tra la Madre 
e il Figlio hanno realizzato la resurrezione di tutti i figli , nessuno escluso. Solo il figlio 
della perdizione si perderà. Chi è il figlio della perdizione, Santità? 

Amen e così sia.  
 (catechesi estrapolata dal 21.04.05) 

Il giudizio e la condanna ha realizzato lo spirito di punizione sui sacerdoti 
Carissimo don Pasquale, 
è stato realizzato un Papa Teologico, in quanto era indispensabile rivedere la teologia dogmatica 

al Vaticano. L’uomo ama Dio, ha desiderio di servire Dio, ma ha necessità di appagare il proprio io, l’appa-
gamento dell’io porta a compromessi ideologici, che hanno realizzato la dissacrazione del sacro.  

Questo Papa è stato eletto per volontà della Mamma Santissima, per eliminare il settarismo vati-
canistico che vuol dire: tante Chiese originate nella stessa Chiesa. Ogni regno diviso in se stesso è destinato 
a crollare, la mia Chiesa non può crollare, ecco perché ogni tempo ha il suo Papa.  

Con Giovanni Paolo II abbiamo realizzato la comunione dei popoli, con Benedetto XVI dobbiamo 
realizzare la comunione dei sacerdoti.  

Carissimo don Pasquale, voi sacerdoti mentre vi amate, vi criticate e vi giudicate, l’un l’altro . Il 
giudizio e la condanna ha realizzato lo spirito di punizione sui sacerdoti, ecco perché è indispensabile avere 
al Vaticano un uomo che non ha paura di richiamare all’ordine i sacerdoti.  

Ringraziate la Vergine Santissima per questo Papa, accoglietelo, amatelo, ma soprattutto ascoltatelo 
perché non dirà per conto proprio, ma parlerà grazie allo Spirito Santo. 

 Amen e così sia. 

La volontà nell’essenza trinitaria di non voler apparire, realizza il vero cristiano 

Oggi, per poter essere dei veri cristiani, bisogna non voler essere nell’apparenza importanti, 
in quanto l’umanità dell’uomo è debole, è fragile; basta un niente perché possa venire ad essere corrotto, 
anche in buona fede. Per poter rimanere saldo nella fede è indispensabile una volontà propria di non 
voler apparire; la volontà nell’essenza trinitaria di non voler apparire realizza il vero cristiano.  

La venuta del nuovo Papa è voluta da Dio direttamente, per due motivi: prima perché 
era indispensabile un uomo colto, in quanto la cultura è indispensabile per combattere molte 
eresie che sono entrate al Vaticano.  

Quali sono le eresie che sono entrate al Vaticano? L’apparenza dominante di un Cristia-
nesimo falso che, invece di realizzare dei cristiani, ha realizzato dei falsi cristiani e un falso 
cristiano non può cristianizzare il mondo. 

Carissimo, il tuo cuore umano soffre e si ribella all’ingiustizia dei popoli che hanno dovuto 
subire, in funzione dell’uomo, la persecuzione e la distruzione di massa. L’uomo non è colpevole 
ma è colpevole in quanto, non avendo il discernimento del bene e del male, ha realizzato il male  
con l’approvazione di alcune leggi, che hanno realizzato una forza negativa che ha portato l’uomo 
ad auto-distruggersi.  
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L’auto-distruzione dell’uomo si sta realizzando, trasmettendo idee che portano l’uomo a 
pensare di essere un dio, che può fare tutto; ecco che l’uomo incomincia a stabilire una volontà di 
auto-comandarsi nelle azioni, dissacrando il sacro, in quanto l’uomo è tempio di Dio. 

Carissimi, voi che per ignoranza di conoscenza avete permesso l’approvazione dell’aborto 
legalizzato, avete stabilito la vostra condanna, in quanto ogni azione di impedimento alla vita, 
ha impedito a Dio di venire in aiuto dell’uomo. 

Il Cristianesimo è la religione della vita 

Gesù ha realizzato la Resurrezione, che doveva essere per l’uomo un punto fermo di educazione 
teologica. Se l’uomo continua a peccare è perché non crede nella Resurrezione, ecco perché è indispen-
sabile in questi tempi, parlare della Resurrezione e non più della morte.  

L’ipocrisia religiosa ha realizzato scuole teologiche ipocrite, l’ipocrisia religiosa deve 
finire , ecco perché avete dato spazio ad altre religioni di dominare sulla Religione. 

Carissimo Fausto, San Paolo era un grande amatore di Dio Padre, pronto a dare la vita e 
a togliere la vita; è bastata questa sua volontà di amare Dio a far sì che Dio lo fulminasse sulla 
via di Damasco. Ratzinger sarà fulminato al Vaticano da un’apparizione privata della Madonna e 
allora vedrai il tuo Papa tutto mariano, ma con una base teologica da distruggere i presuntuosi 
ignoranti di teologia.  

Amen e così sia. 

Maghi travestiti da sacerdoti 

La massoneria nera riguarda i maghi travestiti da sacerdoti che hanno realizzato 
le sette, tra cui i bambini di Satana. I bambini di Satana non sono altro che dei sacerdoti 
che celebrano in onore di Satana, l’Eucaristia. 

Ora è indispensabile che questi sacerdoti vengano ad essere smascherati pubblicamente 
sugli altari, ma questo lo può fare solo l’uomo con lo Spirito di Verità , ed è l’uomo che prenderà 
il sopravvento e i sacerdoti si auto-denunciano.11 

Carissimo, Dio ama i suoi figli, li sceglie, li educa, ma prima di mandarli in missione, li prova. 
In che modo Dio prova i suoi figli? Ponendo ostacoli di evangelizzazione. Nel momento in cui ti 
trovi a combattere per poter evangelizzare rifletti; fin quando combattere significa amare, perdonare, non 
giudicare, non condannare, puoi continuare ad evangelizzare. Nel momento in cui ti accorgi che 
l’impedimento ti porta a giudicare, condannare, fermati! Non evangelizzare, inizia a evangelizzarti, 
in quanto l’evangelizzazione è di Dio e non dell’uomo.  

Se Dio non ti aiuta, tu ti fermi e aspetti che lui ti apre le porte: è preferibile non evangelizzare 
se l’evangelizzazione ti porta a innervosirti. Dio si diverte con i suoi figli, se i figli hanno volontà di 
fare, di strafare, Dio si ferma, li guarda e sorride; nell’attesa che realizzano la volontà di non voler 
fare, ecco che, in quel momento, Lui agisce e li fa fare.  

Dio viene per elargire grazie di benedizione al Vaticano sul Papa, affinché questo Papa 
venga investito dalla grazia santificante, per poter realizzare una teologia dogmatica sulla Vergine 
Madre, in quanto la Teologia sulla Madre, ancora non è stata portata nella Chiesa Madre; ecco 
perché alcuni di voi devono bersagliare il sito Vaticano, per accelerare una presentazione di studi 
che hanno già fatto i figli della Madre. È giusto che questi figli comprendano di più sulla Madre. 

Amen e così sia. 

Che cos’è il Cristianesimo del III millennio 

Nel III millennio pur essendoci molti cristiani nel cuore, pochi nei sacramenti; i sacra-
menti hanno perduto la loro importanza per il cristiano. 

                                                 
11 Profezia in fase di realizzazione, sacerdoti pedofili, drogati, etc. etc. 
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Che cos’è il fascismo, se non una burocrazia dell’uomo in generale, senza partito, che porta a 
mascherare ciò che ha nel cuore, con un’ipocrisia facciale. Carissimo, questo è il fascismo di cui ha 
paura Fausto e non ha tutti i torti; ecco perché è indispensabile diventare uomini senza paura. Lasciare 
che lo Spirito di Verità nell’uomo non venga soffocato dalla burocrazia del corpo umano.  

Per poter eliminare il fascismo bisogna realizzare se stesso nella dignità trinitaria; la dignità 
trinitaria porta in sé l’uomo, l’uomo è ad immagine e somiglianza di Gesù Crocifisso.  

Gesù è lo Spirito di Verità di Dio Padre, ma non è stato accolto dai figli del Padre. Gesù 
pur realizzando la conoscenza del tradimento di Pietro, ha benedetto Pietro facendolo, diciamo tra 
virgolette, il primo Papa, in quanto lui ha costruito sull’ipocrisia dell’uomo che dice e non fa quello 
che vorrebbe fare, dare la vita per l’altro. Così facendo ha dimostrato la sua potenza d’amore, un 
amore che conosce la debolezza dell’uomo.  

Gesù non si è lasciato fermare dagli apostoli, quando volevano nasconderlo per non farlo am-
mazzare; ha continuato a evangelizzare nonostante la certezza di morire ammazzato. Gesù non si è ven-
dicato su Giuda sapendo che l’avrebbe tradito, ha lasciato che Giuda lo tradisse pur potendolo impedire, 
ma non per questo lo ha giudicato e condannato, dimostrando la sua umanità, la vera umanità, l’umanità 
di Dio; ecco che il cristiano deve diventare un uomo di azione trinitaria, nel dire deve fare per primo.  

Cosa deve fare per primo l’uomo cristiano? Imitare Gesù e Maria. Maria poteva impedire 
la crocifissione del Figlio, poteva ribellarsi, poteva giudicare e condannare, ha preferito fare silenzio, 
amare e perdonare. L’amore e il perdono hanno realizzato la resurrezione, ecco che il Cristiano che 
vuole risorgere deve imitare Gesù e Maria. 

Carissimo, una Chiesa non è Chiesa se non imita Gesù e Maria, ecco perché Gesù e 
Maria , invisibilmente, sono rimasti nella Chiesa Madre attraverso l’Eucaristia sacramentale, 
indispensabile per una comunione tra Cielo e Terra; ecco che bisogna educare i figli di Dio a 
ricevere l’Eucaristia, non a dissacrare l’Eucaristia.  

La dissacrazione dell’Eucaristia è ormai al culmine, Dio non ne può più, in quanto ogni 
Eucaristia presa in discordia con Dio diviene la propria condanna; ecco che vi siete condannati insieme 
alla Chiesa a perdere i figli della Chiesa. Dio non vuole perdere i figli; per non perdervi Dio, ancora 
una volta, viene in mezzo a voi. 

Gesù vi ha lasciato un grande insegnamento: l’uomo è il tempio di Dio, ecco che viene a 
dimorare non più in un tempio di pietra, ma in un tempio di carne. Prima che Gesù ritorni gloriosamente 
e apertamente, vuole ritornare nel cuore dell’uomo singolarmente. Aprite i vostri cuori e lasciate che 
Gesù entri nel vostro cuore. 

Il fascismo politico e religioso 

• Il fascismo non è altro che un’imposizione della propria idea senza spiegazione 
dell’origine dell’idea. Questo è il fascismo politico. 

• Il fascismo religioso, non è altro che un nascondimento dell’autorità ecclesiastica, 
in funzione all’ignoranza del popolo, che nasconde la verità di Dio  

In funzione a una non conoscenza, un’ignoranza in relazione a un mistero che non si può 
svelare, per cui solo la Chiesa ha capacità di questo mistero. Tra virgolette l’ignoranza non per-
mette la fede del popolo di Dio, realizzando il fascismo religioso. 

Se la Chiesa inizia ad educarsi, ad educare l’uomo a una responsabilità propria, in funzione a 
una realtà vissuta di Gesù e di Maria, non avrà paura di testimoniare Cristo, in quanto Cristo si testimonia 
da sé; ma non volendo accogliere il sacrificio di Cristo, si cerca di cambiare Cristo in mistero, in 
quanto il mistero è facile a poterlo cambiare secondo una volontà propria di convenienza di azione, 
ecco perché lo Spirito di Verità nell’uomo metterà l’uomo in condizione di istruirsi sulla sua Parola. 

L’uomo istruito sulla parola di Cristo incomincerà a capire la verità dei sacramenti, 
l’uomo che scopre la validità dei sacramenti realizza la conoscenza della convenienza di amare, 
perdonare, non giudicare, non condannare, accogliere il nemico nella preghiera con Dio, affinché 
Dio realizzi la conversione del nemico e diventi amico. 
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Tutto questo lo può fare solo Dio con l’uomo e l’uomo con Dio, ecco perché pur rimanendo 
la Chiesa Cattolica Apostolica, la Chiesa di completezza, Dio manda i suoi angeli in tutte le religioni 
a raccogliere i figli dispersi, attraverso un’ideologia errata trasmessa da padre in figlio. 

Una volta che i figli vengono ad essere istruiti dallo Spirito di Verità nel cuore, riconosce-
ranno il valore dei sacramenti, cercheranno i sacramenti e troveranno la Chiesa, che gli darà i 
sacramenti, ma per poter realizzarsi questo, bisogna ripulire la Chiesa dall’ignoranza della 
conoscenza del valore sacramentale.  

Vi siete domandati perché Gesù si è fatto uomo?  

E perché Gesù,  pur potendo dominare l’uomo della terra, si è lasciato dominare? 

Carissimi giovani, voi che avete scoperto la verità del vostro cuore, la verità di voler 
essere liberi, Gesù è venuto per donarvi questa libertà; ma la libertà è una spada affilata a doppio 
taglio, se non la sai gestire ti rovina l’esistenza e voi siete il frutto della libertà, che non avete 
saputo gestire: drogati, alcolizzati, assassini, depravati, etc. etc. 

Avete realizzato l’infelicità che vi porta ad ammazzarvi l’un l’altro , in quanto lo spirito di 
rifiuto di Dio vi ha permessi di essere liberi. Dio in Paradiso non voleva darvi la libertà, in quanto 
sapeva quale sarebbe stata la vostra fine, ma non voleva neanche che sentissi dentro di te, figlio 
mio, la schiavitù di Dio, ecco perché ha dovuto lasciare l’uomo libero di andare a sperimentare 
il male. 

Oggi che l’hai sperimentato, vuoi tornare a Dio? Se il tuo è un sì, inizia a cambiarti le idee. 
La prima idea che devi cambiare, figlio mio, che Dio ha consigliato l’uomo con la legge, una legge 
d’amore non di punizione. Hai rifiutato la legge? E ti sei auto punito.  

L’auto-punizione ha impedito a Dio di venirti in aiuto, ecco che Dio ti ha creato e generato 
senza la tua volontà, ma non può salvarti senza il tuo sì e neanche perderti , in quanto sarebbe 
un suo fallimento, e Dio non fallisce. Dio non può fallire e non fallirà mai, e ti salverà. 

In che modo Dio ha salvato l’uomo?  
Permettendo che l’uomo sperimentasse il suo stesso  fallimento. Eri in Paradiso e sei diventato 

un inferno di te stesso, eri nella gioia, sei nella disperazione, oggi Io voglio regalarti la gioia del cuore; 
ma per poterlo fare devi aprirmi il tuo cuore, lascia che entri in te, affinché tu mi puoi partorire. Sì 
figlio, puoi partorire Dio. 

In che modo l’uomo può partorire Dio?  
In tanti modi. Attraverso la volontà dello spirito; attraverso la volontà del corpo, ma il parto 

più bello di Dio è la volontà di comunione tra il corpo e lo spirito.  

Anna, figlia prediletta del Padre, in comunione di preghiera con Gioacchino sacerdote 
del Tempio, hanno realizzato la comunione di volontà di donarsi a Dio, per ottenere il dono 
della vita, in quanto biologicamente gli era stato impedito; ecco che Dio realizza una verità di 
fede: lo spirito può partorire nel seno di una donna. Una verità di fede confermata dalla nascita 
di Gesù nel seno di Maria Santissima. Sì figlio, Gesù è nato come sei nato tu, biologicamente.  

Cosa vuol dire essere partorito dallo Spirito biologicamente dall’umano? Dio vuole rivelare 
all’uomo la sua natura, una natura umana e divina, ancestrale. 

Cosa vuol dire ancestrale, se non che Dio Purissimo Spirito, attraverso la sua stessa 
umanità perfetta in Maria Santissima, realizzano l’investitura biologica, che permette a Gesù 
Cristo di prendere la natura umana su di sé, imperfetta, per poterla disintegrare nel sepolcro, 
nel nascondimento e realizzare la resurrezione dei vivi e dei morti. 

Carissimo figlio, per il momento, anche se leggi non sempre riesci a capire ciò che 
leggi, ma quando lo Spirito di Verità verrà dentro di te per opera dello Spirito Santo, come 
San Paolo fu fulminato sulla via di Damasco, anche tu sarai fulminato dallo Spirito di Verità. 
Sì carissimo figlio di Dio, nel seno di tua madre sei stato concepito per opera dello Spirito Santo, 
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alla presenza degli Angeli nel nascondimento biologico, in quanto l’uomo non ha potere sulla 
vita, sull’albero della vita. 

Qual è la differenza tra l’uomo figlio di Dio e l’animale creatura di Dio? L’animale in fun-
zione di se stesso può partorire, moltiplicarsi biologicamente. L’uomo no, l’uomo no, l’uomo no. 

Carissima Maria, prendo te come esempio. Se Io non volevo che tu nascessi biologi-
camente da tuo padre e da tua madre, non saresti mai venuta al mondo, ecco che Io ho voluto il 
tuo corpo biologico per nascondermi in esso. Come mi volli nascondere in Anna per poi essere 
partorito da Anna, così ho realizzato la tua nascita, un corpo biologico che nasconde l’umano 
e il divino insieme, non più separato.  

Il vestito che vi viene regalato, la tunica di pelle, non è altro che un nascondimento di 
Dio. Dio si nasconde per realizzare una battaglia. Qual è la battaglia di Dio secondo voi figli 
della terra? Essere o non essere con Dio, o disintegrarsi per scomparire, ma che cosa potete 
far scomparire se non solo la tunica di pelle? Ecco il segreto dell’uomo che deve scoprire: non 
sei polvere anche se sei polvere. 

Oggi l’uomo, per volontà di Dio s’intende, ha realizzato scoperte inimmaginabili, ha 
potuto selezionare il corpo biologico nelle parti più nascoste, ma non potrà mai scoprire l’uomo 
vero nascosto nella parte biologica. 

Carissimi, dove si nasconde Dio nel corpo biologico, nel pensiero, che cos’è il pensiero, 
una volontà di azione, ecco che Dio ha donato la Sua volontà di azione all’uomo.  

Qual è la volontà di azione di Dio? La volontà di bene. 

Perché l’uomo pur avendo dentro di sé questa volontà di bene, fa il male?  
Perché avere una volontà di bene, diventerebbe non bene, ma sarebbe un’imposizione di 

bene, ecco perché Dio ha dovuto permettere alla sua creazione di sceglierlo. Per poterlo scegliere 
bisogna conoscerlo, ma per poter conoscere bisogna voler conoscere. La volontà di azione di voler 
conoscere Dio, l’uomo ha desiderio di Dio, Dio ci presenta l’Uomo-Gesù, ma si nasconde all’uomo. 

Perché Dio si è nascosto all’uomo?  
Dio si nasconde all’uomo, ma si ripresenta all’uomo come un povero uomo, affinché il vero 

uomo manifesti la sua volontà di essere uomo. Per essere uomo è indispensabile sottomettersi all’uomo 
in amore di comunione, di sottomissione l’uno all’altro. 

Cosa vuol dire sottomissione di comunione l’uno all’altro ?  
Carissimo, l’uomo come tunica di pelle, porta in sé l’umano e divino. L’umano non conosce 

il divino, il divino conosce l’umano. Se il divino viene da Dio non si impone all’umano, ma si propone 
all’umano, aspettando la risposta dell’umano nel tempo stabilito dall’uomo, contenitore dell’umano 
e del divino, ma non sempre lo spirito viene da Dio, ecco che inizia la lotta tra l’umano e il divino, 
una lotta permessa dal Dio buono, dall’unico Dio, dal vero Dio.  

Perché Dio permette questa lotta tra la luce e le tenebre?  
Carissimo, Dio non può fallire, non ha fallito e non fallirà, ecco che non vuole perdere nessun 

figlio, se non il figlio della perdizione. Il figlio della perdizione non è altro che lo spirito di presunzione 
di saperne più di Dio, ecco perché l’uomo deve sottomettersi alla Chiesa Madre, in quanto la Chiesa 
Madre è opera dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è nascosto nella Santissima Eucaristia, l’Eucaristia 
è la visibilità e l’invisibilità di Dio, Uno e Trino. Sì, Dio Uno e Trino. 

Carissima Maria, in te mi sono compiaciuto, realizzando la volontà di Dio nascosto. 
Dove si nasconde Dio? Nel pensiero dell’uomo, ecco che per darvi l’idea di che cosa voglio 
spiegarvi stasera, vi racconterò una storiella che vi darà la capacità di realizzare l’idea. 

Carissimo, i genitori adottivi di Fausto e Maria sono Alfonso e Maddalena, Antonietta e 
Carlo. Ciò che appare non è, ciò che è non appare. Se valutiamo la vita biologica esterna, sono 
nati dai loro genitori. Se valutiamo la vita interna, sono figli di Gesù e di Maria, partoriti nello 
Spirito Santo voluto da Dio Padre invisibile, per un programma di realizzazione di resurrezione. 
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Dio propone ma non impone il Suo programma all’uomo, ecco che l’uomo poteva impedire 
la vita di Fausto e Maria con aborto o anticoncezionali. L’uomo ha detto il suo sì, dando la vita biologica. 
Dio comunica con l’uomo, l’uomo comunica con Dio per un tempo, un certo tempo, nel tempo, ecco 
che Dio in funzione al sì dell’uomo inizia il programma stabilito con l’uomo. 

Con l’aiuto degli angeli, Maria e Fausto s’incontrarono, ma non viene imposto loro il 
matrimonio. Il sì di Fausto e Maria permette a Dio di continuare il cammino con l’uomo. Dio 
invita l’uomo a dare la vita per avere la vita. Il sì e no di Fausto e Maria alla vita non permette a 
Dio di realizzare alcun progetto nel tempo stabilito, ma Dio non si arrende, prova e riprova i 
figli , ma non violenta i figli. 

I figli ignoranti della vita, rifiutano continuamente la vita con aborti, anticoncezionali. Dio 
è Buono, perdona nel concedere la misericordia, ecco che interviene la Madre della misericordia, in 
aiuto dei figli deboli. Non sempre la Mamma viene ascoltata, ma i figli che ascoltano la Madre vengono 
ad essere premiati recuperando il tempo perduto, ed ecco che si rinnova il progetto di Dio sull’uomo. 

Ma per poter realizzare il progetto di Dio, l’uomo deve essere purificato, la purificazione inizia 
con la sofferenza spirituale dell’incomprensione dei sacerdoti. L’accettazione dell’incomprensione, 
nell’amore di sottomissione al clero, apre le porte del Paradiso all’uomo. Nel momento in cui Dio 
apre le porte, l’uomo è salvo, anche se deve soffrire ancora molto. 

Ciò vuol dire: non tornerà indietro sui suoi peccati, ma aiuterà gli altri a non peccare con la 
propria esperienza di peccato. Dio permette che l’uomo pecca affinché l’uomo non abbia a inorgoglirsi 
di non aver mai peccato. L’orgoglio e la presunzione di non aver mai peccato, ti porta all’inferno, in 
quanto non ti concede la grazia di chiedere misericordia. 

Chi non ha peccato scagli la prima pietra, ecco perché Dio ha sempre scelto nel peccato, 
nella stalla, non sono venuto per i Santi, prima per i peccatori. I Santi sono in Cielo non sono sulla 
terra, ecco perché Gesù è venuto sulla terra facendosi uomo con l’uomo, rivestendosi della tunica 
di pelle per realizzare lo sconvolgimento teologico della natura umana. 

Dio viene a nascondersi nelle tuniche di pelle: a volte viene a nascondersi come misericordia e 
a volte come giustizia. La giustizia e la misericordia nascosta nell’uomo non si conosce, ecco che la 
giustizia deve riconoscere la misericordia e sottomettersi alla misericordia, e viceversa, tutto questo 
con l’aiuto dei loro Angeli Custodi. 

Dio ha voluto la tunica di pelle per nascondersi, affinché la giustizia non realizzasse l’orgo-
glio del comando, la misericordia non abusasse della giustizia, ecco che in Fausto si nasconde la 
giustizia e in Maria la misericordia di madre. 

L’una non deve scavalcare l’altro, ma deve sottomettersi all’altro, ecco che il matrimonio 
di Fausto e Maria dal 1969 al 1999 hanno realizzato una sottomissione di misericordia alla 
giustizia e di giustizia alla misericordia, che ha dato origine ai sei giorni della creazione. 

Cosa vuol dire sei giorni della creazione se non la rigenerazione nella sottomissione per realiz-
zare la Resurrezione. Cosa vuol dire Resurrezione se non la possibilità che Dio dà all’uomo di non 
tornare indietro nel peccato. 

La volontà di non voler peccare più, permette a Dio di iniziare la guarigione della tunica di 
pelle, in quanto in funzione al peccato l’uomo ha realizzato la malattia e la morte, ecco che cosa Gesù 
è venuto a insegnare all’uomo: vai e non peccare più affinché non abbia a succederti di peggio. La 
tua fede ti ha guarito, ti ha salvato. Se hai un granello di fede, puoi spostare le montagne. Sì figlio, 
la vera montagna è l’orgoglio dell’uomo, la fede smuove le montagne dell’orgoglio dell’uomo. 

Carissimo, una Chiesa orgogliosa non può evangelizzare, ecco perché ho dovuto fare 
papa il Cardinale Ratzinger, in quanto il vero dono di questo Cardinale è non voler apparire, 
il non voler apparire mi ha dato la possibilità di farlo apparire . Il resto sarà opera dello Spirito 
Santo, indipendentemente dalla sua cultura teologica personale. 

Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 24.04.05) 
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Io l’Angelo Custode del fenomeno prenderò il posto del corpo biologico della Signora Maria  

Ciò che vedrete all’esterno non sarà in comunione col corpo biologico umano di Maria, 
ecco perché le sofferenze che vedrete non saranno sofferenze in relazione biologica. Dio non 
vuole che i figli soffrano, ma la sofferenza è indispensabile, in quanto attraverso la sofferenza 
avrete realizzato la trasfigurazione della tunica di pelle. 

Carissima Maria, fin quando l’uomo rifiuta la sofferenza, deve soffrire, nel momento 
in cui l’uomo accetta di soffrire per purificarsi, realizza la sua risurrezione, ecco perché il segno 
non è altro che la comunione delle tre volontà: anima, corpo e spirito.  

Nel momento in cui Giovanni Paolo II moriva, ha realizzato la volontà trinitaria della 
sofferenza, indispensabile per testimoniare Dio. Giovanni Paolo II, con la sua tunica umana, 
di voler servire Dio offrendo la sua sofferenza, ha realizzato la sua risurrezione, ecco perché 
ha potuto evangelizzare fino all’ultimo respiro e anche dopo la morte.  

Anche per te sarà così, inizierai con la sofferenza ad evangelizzare, una sofferenza 
nell’apparenza, ma non nell’essenza, in quanto l’essenza sarà presso Dio, che ti permetterà di 
distaccarti dalla tua tunica di pelle, realizzando una non sofferenza nella sofferenza. 

Sì, Io il Padre ho necessità di iniziare la nuova evangelizzazione attraverso il canale della 
Chiesa Madre, per poter arrivare a tutte le altre religioni, ecco perché vi chiedo di tormentare il clero, 
affinché attraverso uno scandalo si muovano. Lo scandalo lo dovete procurare voi esseri umani, ecco 
perché, solo dopo che hai parlato, da vicino, con  mons. Cece, porterai la Stampa, non prima. 

Domanda: chissà se fosse stato votato un altro Papa? 

Sarebbe stato molto pericoloso, ecco perché hanno deciso in maggioranza per Ratzinger, in 
quanto hanno progettato una possibilità di un papato brevissimo, che gli darà la possibilità di organiz-
zarsi, per sostituire Papa Giovanni Paolo II, ecco perché non è stato votato alla prima votazione, in 
quanto era stabilito che doveva essere votato alla prima votazione.  

Poi qualcuno, ritenendo questo Papa molto vecchio e non volendo un Papa vecchio, 
aveva deciso per un altro, ma poi è prevalsa l’idea che era meglio mettere un Papa di un papato 
breve, per avere possibilità di calmare il mondo intero; ed era l’unico che sarebbe stato accettato, 
in funzione alla sua vecchiaia e in funzione alla conoscenza di tutti i movimenti del vecchio Papa.  

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 27.04.05) 

La comunione tra l’umano e il divino 

Sì Io il Padre, vengo per realizzare la comunione tra l’umano e il divino. L’umano ha due 
realtà di coesistenza, ciò vuol dire che Dio ha voluto l’umano perfettissimo e l’umano imperfetto, 
in quanto l’umano perfettissimo non poteva rifiutare Dio; ecco perché Maria è Dio, ma in quanto 
Dio poteva rifiutare di umanizzarsi, ecco perché Maria col suo si ha realizzato la Redenzione 
dell’imperfezione dell’umanizzazione. 

Quand’è che Maria ha realizzato il sì della Redenzione? Nel momento in cui accetta 
di umanizzarsi in Anna, ecco che l’umanizzazione porta in sé la volontà di essere, in quanto 
Dio è purissimo spirito invisibile; in funzione all’invisibilità non ha coesistenza di essere, Dio:  

• L’amore ha necessità di coesistere, essendo amore, Dio realizza il suo sì, ecco il 
primo sì di Dio nella Madre, una Madre che partorisce i figli in forma spirituale. 

• Lo spirito ha necessità di coesistere, in quanto è uno spirito di amore.  
• L’amore ha esigenza di vedere e di toccare, materialmente parlando, ecco che Dio si 

umanizza nel Verbo, il Verbo si fa carne, realizzando la comunione di Dio visibile 
e invisibile, umano e divino.  

L’umano si dona allo spirito, lo spirito all’umano, realizzando la Trinità di Dio. Si 
figli , la Trinità di Dio Uno e Trino, Uno nel pensiero, Trino nell’azione che dà compimento 
al pensiero. 
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Carissimi figli di Dio, è bene per voi iniziare a studiare i messaggi e farli vostri se volete 
godere della grazia di Dio. 

Carissimo Fausto, l’uomo ha un solo difetto: ha esigenze di evangelizzare gli altri, ma ha 
paura di evangelizzare se stesso. Evangelizzare se stesso è il primo compito dell’uomo, perché la 
propria evangelizzazione permette a Dio di donarti la grazia della redenzione. 

Che cos’è la redenzione? Ricevere il dono dello Spirito di Verità tutta intera, che ti permette 
di auto-purificarti nell’essenza trinitaria. 

Carissimo Fausto, l’essenza trinitaria non è altro che la volontà di amarsi per amare, 
ecco perché per poter realizzare la comunione di se stesso bisogna amarsi. Ti è stato donato un corpo 
visibile, a che cosa ti serve? Ad aiutarti ad amarti. In che modo puoi amarti? Nel rispettarti nella 
completezza della tua stessa trinità, in quanto la completezza della tua stessa trinità realizza te stesso; 
l’uomo è felice quando si sente realizzato. In che cosa non ti senti realizzato? 

Fausto: nel sentire una missione e non poterla portare a termine. 

Carissimo Fausto, l’uomo porta in sé la propria missione, fin quando non la realizza è infelice, 
ecco perché soffri nel vedere la derisione senza spiegazione dei messaggi. La tua sofferenza è la mia 
sofferenza. Carissima Maria, il tuo appagamento è in funzione alla tua missione che si è conclusa 
nel momento in cui ricevi il messaggio e lo porti a chi lo devi portare. 

Carissimi figli del Cenacolo, la differenza tra Fausto e Maria è nell’azione di missione, 
nel momento in cui si conclude la missione di Maria inizia quella di Fausto, per cui cercate di 
pregare un po’ più per Fausto che per Maria. Di più non posso dirvi in quanto lo scoprirete 
quanto prima. 

Amen e così sia.         
         Lo Spirito di Verità 

Il seme di Papa Wojtyla deve essere innaffiato da questo nuovo Papa 

In che modo lo innaffierà e qual è l’acqua che manca, per far sì che i figli della Chiesa 
vengano a essere rinnovati nella fede? L’unica acqua che conosciamo è l’Eucaristia. Un’Euca-
ristia che Giovanni Paolo II ha vissuta sul suo corpo.  

In questi anni di apostolato, ha vissuto la croce della Chiesa, la croce di Gesù Crocifisso, 
ecco che il seme piantato nella nuda terra, come lui ha voluto essere sepolto, deve marcire. Polvere 
sei e polvere ritornerai. 

Che cosa Giovanni Paolo II ha lasciato al mondo intero? Il suo spirito profetico.  

Non abbiate paura! Un grido che ancora risuona nei cuori dei giovani.  

Non abbiamo paura se tu sei con noi, ecco che le ultime sue parole hanno profetizzato 
il ritorno dei giovani alla fede. 

Vi ho cercati e siete venuti, i giovani ormai hanno dimostrato di amare. Cosa vogliono 
amare i giovani? La verità! Sì, la verità.  

L’uomo della verità ha dato la forza ai giovani di amare, pregare, perdonare, ecco cosa 
manca, manca un esempio da imitare, ecco cosa ha raccolto il nuovo Papa, dare un testimone 
vero all’umanità, “Papa Wojtyla”. Come Gesù fu testimone della verità di Dio, così il cristiano 
deve essere testimone della sua fede in Dio.  

Oggi mancano i testimoni, Dio ha voluto farsi testimoniare da due esempi eclatanti, 
“Gesù e Maria”, i testimoni di Dio.  

Una Madre che rincorre i figli per proteggerli dal male dell’uomo senza Dio, ecco che 
questa Madre il 13 Maggio del 1981 ha protetto Papa Wojtyla da una morte sicura. 

L’uomo può credere o non credere, all’apparizione di una Madre, che preannuncia il pericolo, 
ecco che l’uomo sacerdote riconosce l’intercessione della Madre, chiedendo i messaggi di Fatima al 
capezzale del letto della sofferenza. Legge, rilegge, medita il messaggio, si riconosce nel messaggio, 
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proclama la verità del messaggio di Fatima, realizzando un pellegrinaggio a Fatima, incastonando nella 
corona, il colpo prestabilito dal male come sua morte certa, lo dona alla Madre in ringraziamento; 
ecco che la Madre è alla sua destra, fino all’ultimo minuto, non lo lascia solo.  

Sì, la Madre alla destra della Chiesa Madre per proteggere i figli della Chiesa, ed ecco 
che il nuovo Papa inizia a profetizzare attraverso lo Spirito di Papa Wojtyla confermando questa 
Madre alla destra del Papato. 

Sì, la Chiesa, anche se umanamente ha potuto sbagliare nelle azioni umane, non potrà mai 
sbagliare nei dogmi della fede, anche se la Madre nel silenzio della Chiesa, è stata proclamata Madre 
di Dio e come Madre di Dio Madre nostra.  

Oggi, si presenta la necessità di dare una linea moderna di come il vero cristiano deve 
comportarsi in quest’epoca di confusione morale. 

Dio realizza il suo Papato secondo il tempo della storia, ecco perché ha voluto regalarci il 
cardinale Ratzinger, in quanto l’ha preparato nel nascondimento ad una dottrina che non deve 
essere ammorbidita secondo l’esigenza dell’uomo storico, in quanto Dio ciò che ha stabilito non 
può essere cambiato, ma solo spiegato; ecco che la realizzazione di un Papa dotto di teologia, ci dà 
la speranza di poter essere illuminato soprattutto sul valore dei sacramenti, che Gesù ha voluto 
lasciare per aiutare l’umanità a risorgere.  

Oggi, sembra che non ci sia più fede nei figli, invece c’è una ricerca della vera fede, 
con l’aiuto della Chiesa Madre siamo certi che si realizzerà un risveglio, che porterà l’uomo a 
desiderare di conoscere e approfondire la Sacra Scrittura . Dio ha voluto regalarci per ispirazione 
la Sacra Scrittura, ma pochi o nessuno hanno realizzato la necessità di approfondirla.  

Chiediamo una nuova Pentecoste, che ci porta a un rinnovamento spirituale per appro-
fondire la parola di Dio.  

Vengo per invitarvi a studiare questa nuova fenomenologia  

Carissimi teologi vengo per invitarvi a studiare questa nuova fenomenologia che si 
presenta attraverso l’essere umano, in quanto la parola di Dio vi ha insegnato che gli spiriti 
possono prendere potere sulla volontà dell’uomo per permissione di Dio; sì, ecco che alcuni 
spiriti dal 2 febbraio 1999 prendono potere sulle corde vocali di una donna.  

In funzione a questo evento, sono stati fatti alcuni esami per accertare la buona salute dello 
umano di questa donna, con esiti positivi. Attraverso preghiere di guarigione e di liberazione, esorcismi, 
abbiamo definito che non vi è influenza diabolica, per cui non rimane altro che realizzare un esame 
per poter stabilire che tipo di fenomenologia può essere e se questi spiriti sono mandati da Dio oppure 
da qualcosa che ancora non si ha conoscenza; ecco che si chiede l’intervento di alcuni esperti che 
possono aiutare a capire. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 28.04.05) 

Dialogo tra l’umano e lo spirito in Maria e il Signore 

Si mio Signore e mio Dio, mio Signore e mio Dio, mio Signore e mio Dio, io l’umanità 
imperfetta, vengo per essere aiutata ad evolvermi nella conoscenza della mia essenza trinitaria 
e biologica. 

Io Maria Cascone in Tortora, presento a Te mio Signore, la mia umanità imperfetta, 
affinché Tu la possa evolvere in conoscenza trinitaria. Si carissima Maria, Io lo spirito che coabito 
con te, vengo per istruirti nella verità di Dio. Dio ha voluto una creatura ad immagine e somi-
glianza di Se stesso. Dio ha voluto rivelarsi in Gesù e Maria, per dare all’uomo la conoscenza 
della sua provenienza trinitaria, ecco perché oggi l’uomo è impaziente di conoscersi. 

Sì Io l’anima che coabito in comunione con lo Spirito di Dio, nella tunica di pelle, vengo 
per insegnarti ad amare, l’amore se non è trinitario non è un vero amore. 
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Si Io l’Angelo Custode della Trinità di Dio, nell’uomo, per volontà di Dio Padre invisibile, 
veglio sulla creazione dell’uomo, una creazione perfettissima, voluta da Dio, per amarsi, toccarsi, 
ammirarsi come in uno specchio, ecco che voi figli della terra, siete lo specchio di Dio. 

Carissimi, Dio è l’essere perfettissimo in cielo e in terra, pur non avendo necessità di coesistere, 
ha realizzato, in funzione a un progetto, la sua stessa coesistenza. Si la coesistenza di Dio, vi è stata 
svelata attraverso alcune manifestazioni biologiche umane.  

L’uomo può partorire Dio e Dio partorisce l’uomo 

In che modo l’uomo ha partorito Dio? Attraverso un amore invisibile di coesistenza 
trinitaria , ecco che in comunione d’amore, Gioacchino e Anna, implorano Dio, per una prole 
trinitaria da offrire a Dio ; Dio si commuove e viene a prendere dimora nel seno di Anna. 

Anna accoglie il seme di Dio, quel seme che ha voluto realizzarsi biologicamente, invisi-
bilmente in un grembo umano-Anna. Dio si lascia partorire da Anna, invisibilmente nell’essenza 
trinitaria , ecco Dio con l’uomo, l’uomo con Dio, inizia la comunione trinitaria tra l’umano 
e il divino.  

Si figli, Io Dio invisibile, realizzo la mia visibilità, attraverso l’umanità, ecco che pur rima-
nendo nascosto, inizio il mio peregrinare sul pianeta terra, per poter realizzare la divinizzazione 
della tunica di pelle, in quanto, indispensabile per realizzare la sottomissione trinitaria delle tre 
volontà. 

Carissimi figli, se volete realizzare la vostra trinità, dovete mettervi all’ascolto, della verità 
di Dio. La verità di Dio è nei vostri cuori, nella vostra mente, nel vostro io. 

Carissimi: 
• La mente ha origine nell’io. 
• Il corpo ha origine nel sesso. 
• Il cuore è di Dio. Dio ha un solo tipo d’amore, donarsi senza nulla a ricevere. 

Nel momento in cui l’uomo realizza l’amore della mente e del corpo, non è felice, anche 
se viene ad essere appagato sensualmente, la felicità viene dall’amore del cuore, in quanto dona 
senza pretendere di ricevere. Nel momento in cui si dona per amore di Dio, anche se non dovesse 
ricevere dall’uomo, riceverà la felicità di Dio, di aver donato se stesso. 

Amen e così sia. 

Carissimi giovani, fare sesso non è peccato, in quanto è un atto biologico della natura 

Quand’è che diventa peccato e che cos’è il peccato? Carissimo, riesci ad amare con la mente 
e con il corpo, ma ti viene impedito di amare col cuore, in quanto il tuo cuore piange e soffre. Lo 
spirito di aborto è nel tuo cuore, che ti impedisce di amare come tu vuoi.  

Oggi, Dio vuole concederti una grazia, la grazia della misericordia sul peccato, in quanto 
chi aveva il dovere di erudirti, prima del matrimonio, non l’ha fatto. 

Carissimi giovani, partecipare ai corsi prematrimoniali è cosa buona, per cui fatelo con 
amore, con coerenza e con rispetto. Ma a coloro che tengono questi corsi, Io dico: smettetela a far 
peccato e far fare peccato, obbligando dei corsi prematrimoniali solo per burocrazia ecclesiastica. 

La Chiesa non è una burocrazia, non è una dittatura, non è un’imposizione; la Chiesa è 
amore, di conoscenza, della parola di Dio. La parola di Dio non giudica e non condanna, ma istrui-
sce, ecco che i giovani vanno istruiti, come fece Gesù con la Maddalena “vai e non peccare più” .  

Lo Spirito spiega a un figlio del Cenacolo perché oggi è separato dalla moglie 

Se Marco12, durante il corso prematrimoniale, avesse ricevuto un’educazione sessuale, 
oggi il suo matrimonio sarebbe un matrimonio felice, in quanto la confessione che sta facendo 
                                                 
12 Nomi fittizi. 
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in questo momento, l’avrebbe fatta allora, prima del matrimonio, e avendo avuto la luce della 
verità di Cristo, sarebbero stati aperti alla vita, lui e la moglie, dal primo momento.  

L’apertura alla vita , avrebbe dato a Dio la possibilità di benedirli, la benedizione di Dio 
avrebbe ottenuto la pazienza, la comprensione e la sottomissione matrimoniale, l’uno all’altro , 
realizzando una famiglia cristiana. 

Carissimo Marco, non preoccuparti, Dio non ti ha mai lasciato, anzi ti ha sempre protetto, 
facendo si che tu un giorno incontrando un tuo amico, incominciassi a rivedere la tua vita.  

Il tuo rivedere la vita, ti ha portato a cercare Dio in un modo diverso, ecco che Luigi, ha iniziato 
a darti le prime catechesi sulla morale cristiana, una morale che ha iniziato a dirti di cercare di dominare 
il tuo corpo, sessualmente parlando. Luigi ti ha portato a conoscere la famiglia Tortora, dove hai imparato 
a pregare il S. Rosario, “una catena dolce che ti ha legato a Dio”, ai sacramenti, all’Eucaristia, por-
tandoti a sospendere la causa di divorzio in corso con tua moglie. 

Oggi, di comune accordo, tu e tua moglie volete rivedere il vostro matrimonio; non da soli, 
ma con Dio; ecco che Dio parla attraverso i suoi figli sulla terra. 

Oggi 9 maggio 2005 alle ore 12,30 in casa della famiglia Tortora , lo Spirito di Verità ti 
consiglia: 

• Avvicinati alla confessione sacerdotale, chiedi perdono a tuo figlio per averlo abortito. 
Il sacerdote ti darà una penitenza. 

• Dopo di che ascolta una S. Messa, realizzando la comunione trinitaria d’amore, 
attraverso l’Eucaristia, dove ti unirai a Gesù Bambino, in comunione con tuo figlio, 
che troverai nel cuore di Gesù. 

• Così facendo sanerai la ferita che è nel tuo cuore, quel cuore che un giorno, liberandosi 
del peso dell’aborto, saprà amare come Dio vorrà e solo allora capirai se ricostruire la 
famiglia con tua moglie e partorire quel figlio che avete rifiutato. 

Si giovani, la storia è bella e commuovente, è la vostra storia; quanti giovani 
dopo aver realizzato un sesso di appagamento, si trovano davanti alla difficoltà 
di una gravidanza: non ammazzate i vostri figli, accoglieteli, amateli, donateli, se 
volete che Dio possa benedirvi sempre. 

Dio è buono, non vi punisce, non vi giudica e non vi condanna, ma non può neanche 
impedire al male di farvi male, se voi l’avete rifiutato. Dio propone e non impone, i consigli di 
Dio, sono consigli d’amore. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 09.05.05) 

La famiglia non è altro che un Cenacolo di preghiera 

Sì, sì, sì, Io l’Angelo della famiglia vengo per istruirvi sul valore della famiglia e che 
cos’è la famiglia. La famiglia non è altro che un Cenacolo di preghiera, la famiglia che non 
prega non è famiglia cristiana, ma resta famiglia di Dio. 

Qual è la differenza tra la famiglia di Dio e la famiglia cristiana? La famiglia di Dio è 
protetta da Dio, ma non sempre riceve l’obbligo di rispettare i 10 Comandamenti, in quanto la 
legge di Dio è nel cuore dell’uomo, ma non sempre l’uomo riconosce la legge di Dio nel proprio 
cuore, ecco che pur amando Dio può non rispettare Dio. 

Il non rispettare Dio per ignoranza di conoscenza, determina la sofferenza della famiglia, 
la sofferenza della famiglia, determina il rientro in Paradiso, per misericordia sull’ignoranza 
della conoscenza. La famiglia fondata su Cristo è una famiglia privilegiata, in quanto nel rispetto 
dei sacramenti riceve la grazia di protezione sulle difficoltà della vita; ecco che il cristiano vero 
anche se muore non muore, perché risorge prima ancora di morire. 
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Cosa vuol dire risorgere? Per opera dello Spirito Santo viene ad essere infuso della Sa-
pienza divina. Nel momento in cui riceve la Sapienza divina, viene a realizzare un comportamento 
da cristiano; ecco che da come vi comporterete capiranno a chi apparterrete, ecco che dal compor-
tamento, l’uomo cristiano evangelizza, per primo se stesso, poi come coppia, poi come famiglia. 

Una famiglia improntata su Cristo può partorire figli e figlie biologicamente e spiritualmente. 
Quando una famiglia cristiana non dovesse partorire biologicamente, è per grazia ricevuta, per poter 
evangelizzare gli altri e partorire figli spirituali. 

A volte il Signore può ritardare una realtà di parto fisiologico, per dare la possibilità alla 
coppia di completarsi nello Spirito Santo e anche se biologicamente non dovessero partorire, potrà 
avvenire un parto per opera dello Spirito Santo Amore, generando e moltiplicando i figli. 

Qual è la differenza tra i figli di Dio e i figli dell’uomo? Carissimo, l’uomo senza Dio 
non partorisce, per cui se Dio non darebbe all’uomo la possibilità biologica di partorire, non ci 
sarebbero figli, né dell’uomo e né di Dio. 

Dio è buono dando la possibilità all’uomo di partorire biologicamente, ma Dio ha una Sua 
volontà, dove l’uomo non può entrare e né comandare; ecco che se Dio vuole un suo figlio prediletto, 
per un disegno particolare, tra virgolette diciamo, partorisce i suoi figli attraverso l’uomo. 

I figli voluti dall’uomo possono anche fallire, ma il figlio di Dio non può fallire e non fallirà; 
ecco che i figli di Dio videro che le figlie dell’uomo erano belle e presero moglie. 

Per poter aiutare l’uomo a non fallire, Dio ha dovuto e voluto mandare sul pianeta terra 
degli angeli nascosti in veste umana, che scoprirete nella conoscenza trinitaria nel tempo stabilito.  

Amen e così sia. 

Il deserto può durare tre giorni, tre anni, tre secoli, secondo la risposta dell’uomo                                      

Biblicamente deserto vuol dire: un tempo di silenzio lontano da tutti, ecco che la soffe-
renza di Maria Tortora non è altro che la sofferenza del deserto, indispensabile per la manifesta-
zione dello Spirito Santo. Il deserto può durare tre giorni, tre anni, tre secoli, secondo la risposta 
dell’uomo. 

Gesù salì al cielo, Maria dette inizio alla Chiesa, realizzando l’opera dello Spirito Santo 
sugli Apostoli, per un tempo, un certo tempo, nel tempo, ecco che gli Apostoli andarono due a due ad 
evangelizzare, secondo la volontà del Padre e del Figlio. La Madre assidua nella preghiera li assisteva 
e li aiutava nell’evangelizzazione.  

La Chiesa, erudita dagli apostoli, doveva camminare da sola, ecco che la Madre scompare 
si nasconde nel deserto, ecco che Maria si ritira per lasciarvi evangelizzare secondo la volontà 
di ognuno di voi. 

Per un tempo, un certo tempo la Chiesa ha camminato; voi camminerete, ma non sempre gli 
Apostoli ricordano la parola di Dio; invece di studiarla, approfondirla, inventano la parola di Dio. 

L’invenzione della parola di Dio porta la Chiesa alla tiepidezza, una Chiesa tiepida 
non può evangelizzare, ecco che la Madre inizia a presentarsi alla Chiesa con le Sue apparizioni 
al Vaticano. Ma non basta apparire nel Vaticano in quanto la Chiesa è voce del popolo, la 
Chiesa, ed ecco che il popolo riceve le Sue apparizioni, della Madre. 

Una Madre che non si stanca di evangelizzare la Sua Chiesa, il Suo popolo, ma il fumo 
di Satana entra al Vaticano rinnovando la Chiesa; una Chiesa rinnovata dall’uomo non è Chiesa. 
Non essendo Chiesa inizia la politica della Chiesa, ecco che l’avidità dell’uomo rende la Chiesa 
un’amministrazione pubblica. Dio lascia che l’uomo realizzi la propria idea e aspetta l’auto-
distruzione dell’idea errata (esatto Maria). 

Oggi la realtà della Chiesa è sotto gli occhi del popolo, la carenza sacerdotale e sacramentale, 
per potere aiutare l’uomo nella materia, si è lasciato perdere la luce dello Spirito nell’uomo (esatto 
Maria), ecco che l’uomo deriva dall’animale, un’auto-convinzione di alcuni sacerdoti.  

Se un uomo è un animale non possiede lo Spirito, non possedendo lo Spirito non è necessario 
alimentare lo spirito, ecco che i Sacramenti diventano un’abitudine sacramentale individuale. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

106 

Il rituale non è Sacramento, per cui lo spirito viene ad inaridirsi e non trasmette più 
la Sapienza Divina indispensabile per divinizzare l’uomo, ecco che la Madre viene in aiuto dei 
figli prendendo dimora a Medjugorje.13 La Madre non può essere cacciata dalla Chiesa, ma 
non viene accolta dalla Chiesa. 

Si lascia libero il popolo di pregare nella Chiesa con la Madre, ed ecco che inizia il 
Cenacolo, la discesa dello Spirito Santo sulla Chiesa. La luce arriva al Vaticano, una luce che 
viene accolta da pochi, i più semplici, in quanto hanno paura di accogliere la Madre per quella 
che è e nascondono i messaggi della Divinità della Madre. 

Per un tempo, un certo tempo, Dio permette il nascondimento della Madre al Vaticano; 
il deserto della Madre al Vaticano produce i frutti nascosti della Grazia. Una grazia santificante 
che in poco tempo dovrà erudire alcuni personaggi importanti al Vaticano; ecco che all’ora 
stabilita un gran polverone si scatenerà al Vaticano, in funzione di alcuni messaggi della Madre. 

Quando vedrete una Luce che viene dall’Est posarsi al Vaticano14 è giunta l’ora, quella 
sarà l’ora della verità della Madre. Una Madre che Lei stessa si presenterà nella Chiesa, tra la 
folla, per testimoniare la Sua verità. Una verità che vi renderà liberi, in quanto i cieli si apriranno, 
i veli si alzeranno e Dio manifesterà la Sua gloria nell’uomo, con l’uomo, per l’uomo e tutti Lo 
vedrete come Egli è: Padre, Figlio e Spirito Santo.  

Amen, e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 15.05.05) 

Dio realizza il suo progetto in comunione con l’uomo 

Sì Io il Padre, in comunione con il Figlio, abbiamo realizzato il progetto in cielo e in 
terra; ecco perché continuate a bersagliare tutti i sacerdoti che incontrate, in quanto non possono 
toccarvi neanche con le parole, Dio realizza il suo progetto in comunione con l’uomo.  

L’uomo è spettatore dell’opera di Dio, in quanto Dio sceglie l’uomo per la sua opera, ma 
non costringe l’uomo a realizzarla. Anche se tutti gli uomini rifiutano di collaborare con Dio, 
Dio realizza la sua opera da solo, ecco perché l’uomo che collabora, riceve la grazia di Dio. 
L’uomo che si rifiuta di collaborare, rifiuta la grazia di Dio. L’uomo che non rifiuta la grazia 
di Dio, è perché, nel suo cuore dimora Dio. Un cuore che possiede Dio, impedisce all’umano di 
essere orgoglioso e presuntuoso.  

L’orgoglio e la presunzione è stata realizzata all’origine: “La ribellione angelica” - prima  
del peccato originale. Che cos’è il peccato originale? La composizione trinitaria con cui l’uomo si è 
auto-realizzato, per volontà propria, in quanto lo spirito ha realizzato la presunzione di saperne 
più dell’anima. L’orgoglio dell’umano, tra parentesi l’anima, in contrasto con la presunzione dello 
spirito, hanno determinato, la debolezza, l’ignoranza, e l’allontanamento da Dio. 

Si carissimi, ogni ciclo di generazione porta in sé una grazia santificante, in funzione 
al bene che l’uomo ha realizzato; quando il bene supera il male, Dio prende dimora nel cuore 
dell’uomo, ecco che l’uomo inizia la sua conversione trinitaria. 

Cosa vuol dire conversione trinitaria? Per poter realizzare l’opera di Dio non basta 
amare Dio con il cuore, ma è indispensabile santificarLo, onorarLo, glorificarLo:  

• Per santificare Dio è indispensabile l’Eucaristia, i sacramenti. 
• Per onorare Dio è indispensabile amare il prossimo. 
• Per amare il prossimo è indispensabile glorificare Dio. 

Come si fa a glorificare Dio? Realizzando la comunione trinitaria, che ti porta a vedere 
oltre la materia, in quanto la materia nasconde l’opera di Dio; ecco che da un’azione negativa 
puoi trarne un’azione positiva. 
                                                 
13 Con le apparizioni in chiesa alla presenza dei veggenti e dei sacerdoti. 
14 Profezia. 
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Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 31.05.05) 

Cosa significa clero e cosa significa chiesa? La chiesa è una famiglia e il clero è un istituzione 

Sì, Io l’Angelo Custode del Cenacolo, vengo per ringraziare i figli del Cenacolo che 
stanno permettendo l’opera di Dio; Dio non vuol fare da solo, ecco perché è indispensabile il 
vostro aiuto. Chiunque darà la propria disponibilità, sarà preceduto da Gesù, non vi preoccupate 
di ciò che dovrete dire, i vostri angeli parleranno per voi, con voi. 

L’uomo possiede tre volontà, che devono realizzare la comunione della volontà di Dio; la 
volontà di Dio è la felicità dell’uomo. Carissimi figli del Cenacolo avete realizzato la volontà di 
comunione di servire Dio col cuore, con la mente e con l’io; ecco perché oggi non avete più paura 
di compromettervi con l’uomo. Il vostro coraggio, la vostra perseveranza, daranno esiti positivi e potrà 
iniziare l’evangelizzazione pubblica della parola di Dio, alla chiesa nel cuore dell’uomo. 

Che cos’è la chiesa nel cuore dell’uomo? Non è altro che un amore di comunione trinitaria. 
Carissimo, tu che conosci una parte della Chiesa, qual è l’amore che manca e che impedisce 

ai figli la conversione? 
Risposta: che la chiesa è tanto clero e poco chiesa. 

Hai detto bene, cosa significa clero e cosa significa chiesa? 
Risposta: la prima chiesa siamo noi, la famiglia; il clero invece è quello che dovrebbe fare da guida a questa chiesa. 

La chiesa è una famiglia, il clero è un’istituzione, ma per essere una vera famiglia ci 
vuole anche l’istituzione, l’una completa l’altra. Quando un regno è diviso in se stesso cade in 
rovina; ecco che per poter essere chiesa è indispensabile donarsi e non pretendere, è nel dare che 
si riceve. Il popolo, la chiesa, non dona al clero, ecco che il clero non dona alla chiesa, al popolo. 

Carissimo dottore, essendo tu un medico, qual è la cura migliore per curare la disarmonia 
di una famiglia? 

Risposta: la cura è quella di sottomettersi l’uno all’altro, nella legge dell’amore. 

Sottomettersi l’uno all’altro nella legge dell’amore. Chi stabilisce la legge dell’amore? 
Risposta: la legge dell’amore è scritta nel cuore di ogni uomo. 

La legge dell’amore è scritta nel cuore dell’uomo. Come si fa a soffocare la legge dell’amore 
nel cuore dell’uomo? 

Risposta: la si può soffocare con un’altra legge, del disamore dell’odio e dell’amore dell’io. 

Chi ha realizzato la legge dell’io? 
Risposta: l’uomo con l’orgoglio e la presunzione. 

Lo spirito d’orgoglio e presunzione, ha preso potere sul clero e sulla famiglia, l’uno 
non si sottomette all’altro. Il popolo pretende e non dona al clero, ecco che il clero diventa sterile 
e non dona l’amore, alla chiesa. Dio ha stabilito una legge, per poter realizzare il paradiso in 
cielo e in terra. Qual è questa legge? 

Risposta: l’amore scambievole. 

L’amore scambievole, ecco perché Dio si è donato per primo alla chiesa, nel nascondimento 
della chiesa stessa, iniziando a lavorare nel cuore dell’uomo. 

In che modo Dio ha lavorato nel cuore dell’uomo? Attraverso Gesù e Maria, ecco che 
Maria SS. realizza la prima missione lasciandosi partorire dall’uomo ; l’uomo partorisce Dio, 
ma non riconosce Dio. Dio si lascia partorire dall’uomo e non si scopre all’uomo. 

Perché Dio non si scopre all’uomo? Affinché l’uomo non si inorgoglisse di avere Dio. 
L’orgoglio e la presunzione religiosa può essere dannazione dell’anima, ecco perché Dio, preferisce 
rimanere nel nascondimento, piuttosto che perdere un’anima; l’anima è il dono più bello che 
Dio poteva realizzare, in quanto l’anima è la visibilità di Dio stesso. Si figli, l’anima è creazione, 
lo spirito è generazione. 
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Qual è la differenza tra la creazione e la generazione se non la visibilità e l’invisibilità di 
Dio stesso, ecco perché Maria SS. è creatura-creazione di Dio stesso. Sì figli, se non ci fosse Maria 
SS., non ci sareste neanche voi; ecco perché, chi non riconosce la Madre, non può riconoscere il 
Figlio, il Padre, lo Spirito Santo; è Lei che ci rivela il visibile ed anche l’invisibile. 

Carissimi figli del Cenacolo, non abbiate paura, anche se vi hanno deriso, beffeggiato, insultato, 
verrà il giorno in cui dovranno ricredersi e voi gioirete con loro, in quanto loro avevano il compito 
di provarvi. La prova che avete superato, vi dà la grazia di aver creduto per primi, ecco perché amatevi 
gli uni gli altri, come Io ho amato voi. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 02.06.05) 

L’origine di ogni creazione è in Dio Padre, nel giardino di Dio, Dio parlava ad Adamo ed Eva 

Io il Padre vengo alla mia Chiesa, per poter realizzare l’unità di tutte le religioni, 
in quanto l’uomo è creatura di Dio, ecco che la creatura di Dio deve conoscere la sua 
origine, in quanto l’origine di ogni creazione è in Dio Padre. Il Padre è Padre e resta 
Padre e si fa Madre. Sì, si fa Madre, in quanto non vuole essere solo giustizia, ma anche 
misericordia, ecco che la misericordia è sottomessa alla giustizia, in quanto la giustizia, 
per volontà propria, realizza la comunione con la misericordia 

Carissimo figlio sacerdote15, non c’è giustizia senza misericordia, ecco che Dio è in comunione 
con Se stesso realizzando l’umanità e la divinità. Fatta questa premessa, voglio elargirti il compito di 
questo strumento. L’uomo può deviare la parola di Dio, in buona fede s’intende; ecco che involonta-
riamente avete manomesso la parola di Dio. 

Nel giardino di Dio, Dio parlava ad Adamo ed Eva, dialogava con loro. Oggi il Padre 
vuole dialogare con i figli a tu per tu e ha scelto questo strumento inutile, ecco perché la Chiesa 
Madre ha il compito di accogliere lo strumento. 

Lo strumento non dice da sé e ve lo sto dimostrando, è lo Spirito di Dio che parla attra-
verso lo strumento, ecco perché la Chiesa deve realizzare il dialogo con lo Spirito, affinché possa 
ricevere luce sulla Parola data. 

Il Tempo della Rivelazione si è concluso con Gesù, per cui non ci sono e non ci 
saranno nuove rivelazioni, ma tutto ciò che Gesù ha elargito deve essere illuminato, ecco 
che la luce fu per volontà di Dio, attraverso uno strumento umano elargito il 02 febbraio 
1999 in un piccolo paese, in una parrocchia dedicata alla Vergine Maria Santissima 
dell’Arco , ma non fu riconosciuto. 

Ho dovuto e voluto provare lo strumento con tutta la sua famiglia in questi sei anni, il 
settimo giorno Dio vuole l’accoglienza dello strumento da parte della Chiesa. 

Ave Maria… dopo la recita dell’Ave Maria, il sacerdote impartisce a noi presenti la benedizione 
e prima di andare via consiglia il silenzio e la preghiera affinché Dio possa realizzare i Suoi progetti.  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
       Lo Spirito di Verità 

 (catechesi estrapolata dall’08.06.05) 

Lettera ai sacerdoti della diocesi, e per conoscenza a mons. Felice Cece e mons. Carlo Liberati 
Siamo il popolo di Dio, che chiede alle vostre Eccellenze sacerdotali, di fare il proprio dovere, di 

missionari, in quanto la vostra missione è salvare le anime. Salvare le anime significa aiutare il prossimo a 
non perdere la fede. 

Oggi 9 giugno 2005, si è realizzata la profezia del vangelo; “Quando Gesù ritornerà sulla terra, 
troverà la fede?”. 

                                                 
15 Dialogo tra lo Spirito e don Antonio Di Masi. 
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Se continuate a comportarvi con indifferenza, alle problematiche dell’uomo, la fede scomparirà 
dal cuore e dalla mente dell’uomo e, a nulla è valsa la morte in croce di Gesù. 

Voi che siete stati chiamati dallo Spirito Santo al sacerdozio, non potete stare a guardare che l’uomo 
continua ad ammazzare nel grembo di una madre, un delitto mostruoso, che viene ad essere appoggiato dalla 
società ignorante.Una società che pur avendo realizzato il volo nello spazio, non riesce a realizzare la coscienza 
dell’amore. La colpa di tutto questo non è di Dio ma dell’uomo che si crede dio. 

L’uomo detta leggi contrarie alla legge di Dio, la legge di Dio è amare, dialogare, accogliere;  
tutte parole al vento per voi sacerdoti, si per voi sacerdoti. 

Carissima Eccellenza mons. Liberati, a cui è stato affidato un santuario, dove Bartolo Longo, ha 
iniziato la sua missione, una missione d’amore di accoglienza e di dialogo, che ha dato frutti positivi realiz-
zando la conversione delle anime, che con umiltà e un granello di fede, si portano al santuario, a piedi, scalzi 
e in ginocchio, vengono a dialogare con la Madre, per chiedere grazie; ecco che l’indifferenza sacerdotale di 
vostra Eccellenza, ha realizzato l’obbligo di questa lettera. 

Siamo venuti a chiedere aiuto, pur avendo promesso l’aiuto, niente è stato fatto e niente volete 
fare, nascondendovi in una burocrazia ecclesiastica, burocratica vescovile. 

Carissima Eccellenza, l’uomo di Dio, pur di aiutare le anime, è pronto a perdere, che cosa? L’orgoglio 
e la presunzione umana che ti permette di chiedere, e di ottenere. 

Carissimo mons. Liberati, è bene che il clero la smetta di nascondersi l’un l’altro, in quanto, 
quando volete disubbidire a Dio, e anche agli uomini, lo fate; per la politica, andando a destra e a sinistra, 
secondo la convenienza di ottenere, finanziamenti per opere pubbliche, etc. etc. 

Tutto ciò che è materia crolla su se stessa, ma tutto ciò che è anima e spirito sale al cielo; la terra è 
provvisoria, il cielo è eterno, ecco che l’uomo è eterno. L’eternità dell’uomo è Dio, si sua Eccellenza cara, 
l’eternità è Dio. 

Voi sacerdoti, che riceverete questa lettera, se siete dei veri uomini dovete pronunciarvi e non dovete 
più nascondervi, seminando zizzania tra di voi. 

Ormai è tempo che la zizzania venga estirpata dal giardino del re, Dio. Il giardino di Dio siete voi, 
siamo noi figli di Dio. Dio ha voluto l’uomo a sua immagine e somiglianza. L’uomo non può essere cattivo, 
inquinato, in quanto contiene Dio e, Dio non permetterà che l’uomo rimanga inquinato, ecco che  vuole rige-
nerare l’uomo. 

In che modo Dio vuole rigenerare l’uomo? Mandando all’uomo lo Spirito di Verità. 
Che cos’è lo Spirito di verità? Una presa di coscienza delle proprie colpe, che non permetterà più 

all’uomo di peccare. L’ultima battaglia è tra il bene e il male, l’albero del bene e del male, si figli l’albero 
del bene e del male siete voi. 

Per un tempo, un certo tempo, l’albero della vita ha impedito al male di agire, ma volendo Dio 
provare l’uomo, nella sua essenza umana, ha lasciato che il male potesse tentare il bene; i risultati sono 
sotto i vostri occhi: guerre, odio, suicidi, omicidi, etc. etc. Tutto ciò ha realizzato l’inferno nell’uomo.  

L’uomo ha realizzato la sua stessa auto-distruzione, legalizzando leggi al contrario della legge di 
Dio. Se l’uomo fosse solo materia, Dio poteva anche non intervenire, ma l’uomo è l’immagine di Dio, e Dio 
non si lascia auto-distruggere dall’uomo. 

Ed ecco che bussa ai cuori dei suoi figli, per chiedere la conversione del cuore, un cuore indurito 
che non sa più amare, dialogare, accogliere, si carissimi sacerdoti di Dio; il sacerdozio è un dono elargito 
dallo Spirito Santo, per poter trasmettere all’umanità l’amore. 

Quando il sacerdote perde l’accoglienza, il dialogo e l’amore non è più sacerdote di Dio, ma sacer-
dote dell’io; si figlio tu che leggi c’e l’ho con te, esamina la tua coscienza, se la tua coscienza conferma il 
tuo sacerdozio, vai avanti, e conserva questa lettera, in ricordo della tua chiamata sacerdotale, e che Dio ti 
benedica sempre. 

Un giorno troverai Dio con le braccia aperte per dirti grazie, per aver operato bene, “secondo la 
Mia volontà”. Se invece trovi qualcosa in te che non va, prega affinché Dio ti dia la verità del tuo cuore. 

Io lo Spirito di Verità, vi ho dettato questa lettera attraverso le corde vocali della signora Maria in 
Tortora e vi dico fate il vostro dovere ecclesiastico, sacerdotale, umano; “vagliate tutto prendete il buono e 
lasciate il cattivo” , ma non abbandonate le povere anime che vi chiedono aiuto. 

Amen e così sia. 
Lo Spirito di Verità 

(catechesi estrapolata dal 09.06.05) 
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Lettera a don Mario Di Maio 
Carissimo don Mario, io la signora Maria, gradirei un incontro con alcuni sacerdoti della diocesi, 

in quanto da qualche anno sento che voi sacerdoti non state aiutando il Vescovo a fare discernimento, su tutto 
ciò che sta succedendo, soprattutto perché don Carmine, don Catello e voi don Mario, avete relazionato a sua 
Eccellenza il Vescovo, alcuni episodi che involontariamente, sono stati recepiti in un modo sbagliato riguardo 
al mio matrimonio con Fausto. 

Non pensavo che i sacerdoti rapportassero il mio matrimonio secondo le dicerie del popolo. 
Il popolo vede ma non vede e pur non vedendo, parla secondo la sua immaginazione.  
Mi dispiace aver dovuto fare i vostri nomi a sua Eccellenza il Vescovo, ma si è reso indispensabile un 

incontro per poter mettere a tacere la zizzania che impedisce al grano di maturare, ecco perché, essendo figlia 
della luce, è bene per me e per voi fare luce sul passato, sul presente, per realizzare un futuro di gioia e di unione 
tra di noi. 

Vorrei dirvi tante altre cose, ma preferisco parlarne da vicino. 
Con stima e affetto. 

Maria Cascone in Tortora 
 

Carissimi figli del Cenacolo, dopo aver consegnato queste lettere ad alcuni sacerdoti della 
diocesi di Castellammare, è finito il vostro compito di tormentare i sacerdoti in quanto abbiamo realiz-
zato una sommossa sacerdotale che permetterà di far esplodere il male per trarne il bene. 

Prima lettera da consegnare a mons. Liberati a mano. 
Seconda lettera a mons. Cece a mano. 
Dopodichè a don Michele Di Martino; a don Gennaro Boiano (già consegnata); a don Mario 

Di Maio; don Catello Malafronte; don Carmine Del Gaudio; don Arturo Aiello; don Vincenzo Scogna-
miglio; don Salvatore Vicario diocesano. 

(catechesi estrapolata dal 10.06.05) 

Lettera aperta al popolo di Ponte Persica 
Cari figli di Dio, è bene essere luce nella vigna del Signore, il cristiano è colui che cerca la verità, 

la verità non si nasconde, é pronta a dialogare. 
Giuda rifiutò il dialogo con Gesù, e lo tradì. Se Giuda avesse dialogato, non avrebbe ammazzato e 

non si sarebbe ammazzato. La  lingua è un dono di Dio, bisogna saperlo usare, altrimenti è causa della vostra 
rovina. La verità non può essere distrutta, e chiunque tenta di distruggere la verità si auto-distrugge. 

Quindi è bene non continuare a seminare zizzania, la zizzania prima o poi verrà estirpata, bruciata, 
annientata. Dio non permette che la zizzania copre il grano, se non per un certo tempo, per un tempo, nel 
tempo, ecco che la vostra zizzania, ha coperto il grano… ora… è ora… che il grano possa maturare con il 
calore del sole e la zizzania viene ad essere eliminata per opera di Dio. 

Gesù nell’ultima cena, invitò Giuda a dialogare, provocandolo con un discorso nascosto, 
Giuda capì, ma non volle dialogare e andò via. 

Se anche voi rifiutate il dialogo, e avete deciso di nascondervi e andar via, fatelo, ma non impiccatevi, 
chiedete misericordia e perdono, come fece Pietro, affinché Gesù vi faccia testimoni di fede, come Pietro. 

Su Pietro, è nata la Chiesa. Su di voi, vuole rinascere la Chiesa, che Dio possa benedire 
la debolezza dell’uomo. 

Amen e così sia. 
Lo Spirito di Verità 

 (catechesi estrapolata dall’11.06.05) 

Dio viveva in comunione con l’uomo; chi è l’uomo, da dove viene, dove va 

Sì, sì, sì, Io la Trinità , visibile e invisibile insieme, abbiamo realizzato il tempo dei tempi 
di tutti i tempi , ecco che inizia, per l’uomo della terra, il ritorno al Padre. Per poter ritornare al 
Padre, bisogna risorgere, la resurrezione è iniziata con Gesù, in quanto Gesù doveva realizzare 
la comunione visibile dell’uomo-Dio. 

Cosa vuol dire comunione visibile dell’uomo-Dio?  



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

111

La rivelazione, nella rivelazione, della rivelazione. Per un tempo, un certo tempo, Dio ha 
lasciato l’uomo nell’ignoranza della sua stessa provenienza, affinché l’uomo potesse sperimentare 
la vita senza la vita. 

Oggi, III millennio , inizia per tutta l’umanità l’esperienza della vita in comunione 
con la vita, che vuol dire, ritornare alle origini della creazione in Paradiso con Dio. 

Carissimi sacerdoti, che avete conoscenza della Sacra Scrittura, cercate di memorizzare col 
cuore e con la mente, questi versetti della Sacra Scrittura. 

Gen 3,8-24. 
“Poi videro il Signore Dio che passeggiava nel giardino…” 

Cosa vuol dire se non che Dio viveva in comunione con l’uomo, parlava con l’uomo, 
discuteva con l’uomo, rimproverava l’uomo, puniva l’uomo, aiutava l’uomo, in quanto lo rivestiva 
di una tunica di pelle. 

Gen 3,21-22 
21Il Signore Dio fece all’uomo e alla donna tuniche di pelle e li vestì. 22Il Signore Dio disse allora: 

«Ecco l’uomo è diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più 
la mano e non prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva sempre!». 

Carissimi sacerdoti, “ecco l’uomo è diventato come uno di noi”, un Dio che manifesta 
Se stesso, al plurale e non più al singolare, ciò vuol dire che Dio aveva realizzato una Trinità di 
Se stesso; la Trinità di Dio , non è altro che l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, maschio 
e femmina, ecco che Dio è Padre, ma anche Madre di Se stesso. 

…“ora egli non stenda la mano e non prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva 
sempre”. 

Chi era l’albero della vita se non la Madre, Regina del Cielo e della Terra, ecco che l’albero 
della vita viene ad essere nascosto all’uomo, affinché l’uomo faccia l’esperienza della vita senza la 
vita. Dio non lascia l’uomo, e si nasconde nell’uomo, ecco che Dio realizza la sua missione, non più 
all’esterno dell’uomo, ma all’interno dell’uomo stesso. Sì figli, l’Emmanuele, Dio con noi, noi con Dio. 

Is 6,1 Il libro dell’Emmanuele 
“Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del 

suo manto riempivano il tempio. 
Carissimi figli, Isaia è un profeta, il profeta riceve la sua missione, ma non sempre riconosce 

la missione, ecco che il profeta non può non profetizzare, anche se la profezia non può essere interpretata, 
se non dopo la manifestazione. Pur avendo profetizzata la verità della venuta del Messia, non è stato 
accolto dal popolo di Dio. Dio rivela e copre la rivelazione, fin quando l’uomo non realizza la comunione 
con Dio, non può vedere l’opera di Dio, ecco che il tempo delle profezie è un tempo nascosto dal Padre, 
in quanto il Padre conosce il cuore dei figli, il cuore dei figli non sempre è disposto a lasciare tutto e a 
seguire Dio. 

Lc 18,18-23 Il notabile ricco. 
18Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che devo fare per ottenere la vita eterna?». 19Gesù gli 

rispose: «Perché mi dici buono? Nessuno è buono, se non uno solo, Dio. 20Tu conosci i comandamenti: Non 
commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». 
21Costui disse: «Tutto questo l’ho osservato fin dalla mia giovinezza». 22Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa 
ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e 
seguimi». 23Ma quegli, udite queste parole, divenne assai triste, perché era molto ricco. 

Carissimi, Dio non può riportare l’uomo in Paradiso, se l’uomo è legato al paradiso della 
terra, sarebbe una violenza che Dio farebbe all’uomo, ecco che l’uomo non può desiderare di 
tornare a Dio, perché ha realizzato una divisione volontaria tra l’umano e il divino. 

Prima dell’umanizzazione dell’uomo, l’umanità presso Dio, aveva coesistenza delle due 
nature, l’una era sottomessa all’altra, in armonia con Dio. Nel momento in cui le due nature, 
per volontà propria, hanno rifiutato la sottomissione, hanno reso indispensabile la terza natura; 
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ecco che, la tunica di pelle è un contenitore del bene e del male. il bene e il male uguale all’albero 
del bene e del male in Paradiso.  

Se l’umano si lascia guidare dall’albero della vita, realizza l’armonia trinitaria . Cosa 
vuol dire armonia trinitaria ? Dio pur potendo fare il male, non vuole il male, se non per trarne 
il bene. Il bene assume la sua importanza, quando riesce a dominare il male, ecco perché, tra 
virgolette, il male è indispensabile, in quanto realizza la gioia del bene. 

Is 7,14 
Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 

chiamerà Emmanuele. 

Gen 3,15  
Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e 

tu le insidierai il calcagno». 

Mt 1,22-23 Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
22Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

23Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Dio che si realizza nelle due nature: umana e divina – Gesù e Maria – il Verbo 

Carissimi mariologi, è importante che la mariologia, uguale teologia, venga a realizzarsi 
nella volontà di Dio Uno e Trino. In altre parole: parlando di Maria si deve parlare di Dio; la 
riflessione su Maria deve rivelare qualcosa di Dio.  

Ci si può chiedere qual è il disegno di Dio su Maria, sul femminile, sulla storia, ecco che la 
questione sorge come teologia, si come teologia mariana, affinché venga a concludersi la storia di 
un Dio umano; ecco che l’uomo deve realizzare la conoscenza dell’umano di Dio in Maria. 

La domanda è che cosa significa Maria per Iddio, che cosa significa il femminile per 
Dio, quale intenzione Dio ha per Se stesso attraverso il femminile? Ecco che Dio ha creato il 
femminile, per potersi comunicare e realizzarsi, ecco che Dio si realizzò, soprattutto in Maria, 
lasciandosi partorire all’umanità in peccato originale, tra virgolette disubbidienza a Dio, per 
realizzare l’ubbidienza a Dio, si l’ubbidienza a Dio. 

Il sì della Madre ha realizzato la comunione tra il divino e l’umano, in quanto l’umano 
anche se portava Dio dentro di sé, non poteva realizzare la comunione con Dio, ed ecco che la 
donna della Genesi 3,15 viene in aiuto dell’uomo della terra , affinché realizzasse l’amicizia tra il 
serpente e la donna. Chi era il serpente se non lo spirito di contrasto col bene. Sì figli, il serpente 
è lo spirito di ribellione a Dio. 

Carissimi figli sacerdoti, l’ebraismo ci rivela che l’uomo e la donna erano un solo corpo, 
ma avevano due facce, Dio li separò, dando a ciascuno le costole, ma essi cercano con una forza innata, 
di essere una sola carne. 

Gen 1,27 
Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di  
Dio lo creò maschio e femmina li creò.; = Rappresenta l’umanità una e unica come uomo e donna.  
L’idea dell’unità plurale e polare di ciascun uomo, come maschile e femminile, è antica 

quanto la stessa umanità, gli studi della psicologia confermano la verità degli antichi. 

Sì, lo studio della mariologia deve essere riportato attraverso la Sacra Scrittura, alla 
cultura matriarcale , che è piena di divinità femminili, a differenza della cultura ebraica, che è 
fondamentalmente maschile, mentre lo spirito è femminile. 

Lo stesso Gesù, in un tratto del vangelo apocrifo agli Ebrei, si riferisce proprio allo Spirito 
Santo al femminile – “in quel momento mia Madre – lo Spirito Santo, mi ha afferrato per i capelli e mi 
ha condotto fino in cima, all’alta montagna del Tabor”  – nei vangeli i riferimenti di Gesù allo Spirito 
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hanno accenti materni. È Lui che non ci lasciava orfani, Egli consola, caratteristiche della Madre, esorta 
e conforta. 

Gv 14,18 
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. 
È Lui  quale Madre nella famiglia, che ci insegna in nome di Dio Padre. 

Gv 14,26 
Ma il consolatore lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa 

e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

Rm 8,15-26 
15E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito 

da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». … 26Allo stesso modo anche lo Spirito viene 
in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito 
stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; 

Clemente Alessandrino, riflettendo sulla maternità divina di Maria, affermò: Dio è amore 
ed è a causa dell’amore che noi lo cerchiamo.  

Nella sua ineffabile maestà Egli è nostro Padre, ma nel suo amore si è aperto ed 
è diventato nostra Madre.  

Con la generazione eterna del Figlio, il Padre si è fatto l’eterna Madre 

Effettivamente nel Credo citiamo: “Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio 
di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli”. 

Questa formula ci fa ricordare esattamente i testi dei Proverbi 8,22-23: 

Pr 8,22-23 
22Il Signore mi ha creato all'inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, fin d'allora. 

23Dall'eternità sono stata costituita, fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Il Signore ha creato la sapienza come primogenita della sua opera, fin dal principio, prima che 

creasse qualsiasi altra cosa, fin dall’eternità è stata costituita; fin dalle origini. E ancora il Salmo 110,3: 

Sal 110,3 
A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come rugiada, 

io ti ho generato». 
Questa generazione eterna, ci dà la certezza che lo Spirito Santo, essendo al femminile non 

è altro che la Madre invisibile, colei che nell’invisibile è Padre, che si fa Madre, per farsi Figlio. 
Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 15.06.05) 

Sì figli, voi siete lo specchio di Dio 

Carissimi studiosi della parola di Dio, è bene che l’uomo impari a leggere nel suo cuore, il 
cuore dell’uomo è un cuore che porta in sé due genealogie: quella del Padre e quella della Madre. 

Carissimi sacerdoti, tra virgolette la Sacra Scrittura ha sempre riportato una verità nascosta, 
ecco che l’uomo pur scoprendo la verità, la può adattare secondo la storia contemporanea, realizzando 
una grande confusione umana e divina; ecco perché si rende indispensabile una rilettura della Sacra 
Scrittura, alla luce della verità che Gesù è venuto a rivelarci. 

Qual è la verità che Gesù è venuto a rivelare all’uomo se non la maternità e la paternità 
del Dio sconosciuto, ecco che Gesù è la manifestazione del Dio Uno e Trino, Uno nell’amore e 
Trino nell’azione d’amore. 

Rivedendo la Genesi 2,4a-b: 

Gen 2,4a -4b 
4aQueste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati”, 4b“quando il signore Dio fece 

la terra e il cielo” 
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Da questi versetti, si rivela la prima creazione di Dio stesso. Nel seguente capitolo Genesi 5,1 
inizia la storia dell’uomo Adamo. Chi è l’uomo Adamo? Una creatura, maschio e femmina, ecco che 
il primo Adamo non era un Adamo biologico, ma un Adamo ideologico. Anche se l’uomo ha potuto 
invertire la trascrizione dei messaggi, non ha potuto invertire il contenuto, in quanto questi versetti 
Genesi 5,1-2 ci danno l’idea dell’origine di Adamo, tra virgolette diciamo:  

Gen 5,1-2 
1“Questo è il libro della genealogia di Adamo. Quando Dio creò l’uomo, lo fece a somiglianza di 

Dio; 2maschio e femmina li creò, li benedisse e li chiamò uomini, quando furono creati”. 

Mt 9,27  
“Mentre Gesù si allontanava, due ciechi lo seguivano urlando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi». 
Ecco che, anche i ciechi riconoscono Gesù come figlio di Davide, ma qual è il significato 

di figlio di Davide? Figlio di Davide significa, figlio dell’amore, in quanto Dio nel castigare 
l’uomo e il serpente, prometteva una genealogia al femminile, che avrebbe realizzato la promessa 
della venuta del Messia, per distruggere il male nel cuore dell’uomo (l’orgoglio, la presunzione, 
la ribellione che aveva determinato il peccato iniziale). 

Qual è stato il peccato iniziale? Il rifiuto dell’amore , cioè il rifiuto della parola di Dio. 
Sì figli, la parola di Dio. Dio ha sempre parlato ai suoi figli, i figli non sempre hanno ascoltato 
Dio, ecco che il rifiuto dell’ascolto della parola di Dio, ha determinato la separazione da Dio. 

Ma chi è Dio? È una comunione d’amore in Cielo e in Terra. Cielo uguale Spirito, Spirito 
uguale a Dio invisibile. Il Dio invisibile , si rende visibile, realizzando l’immagine di Se stesso, 
l’immagine di Dio è la creatura di Dio; ecco che si realizza la Terra, Terra uguale a Madre, la 
Gran Madre, la Dea Madre, Regina del cielo e della terra, Madre di Dio, Madre dell’uomo. 

Si figli, la Vergine Maria è Madre di Dio, in quanto Madre di Dio è Madre dell’umanità 
di Dio, Gesù, primogenito della creazione. Qual è la creazione di Dio se non l’immagine di Se 
stesso, ecco che voi siete l’immagine di Dio, lo specchio di Dio, la storia di Dio. Sì figli, la mia 
storia è la Chiesa, ecco che Io vengo alla mia Chiesa attraverso questo strumento. 

Sì Io il Padre, vengo alla mia Chiesa, per poter dialogare attraverso questo strumento umano; 
fin quando non viene accolto lo strumento, ci sarà sempre qualcosa che farà star male l’umano dello 
strumento. Dio vuole parlare ai suoi figli per aiutarli a realizzare il regno di Dio nel cuore dell’uomo. 
L’uomo non si conosce, ecco perché l’uomo, pur amando Dio, non sempre riesce a dialogare con Dio.  

Sì, Maria vuol sapere cosa le sta succedendo negli ultimi giorni. In funzione ad alcuni messaggi, 
ho preannunciato alcuni eventi che dovevano manifestarsi, per poi poter dare un segno tangibile, 
con cui la Chiesa dovrà prendere provvedimento ed esaminare lo strumento qui presente, ecco perché, tra 
parentesi diciamo, che il corpo biologico della signora Maria, avrà delle sofferenze pubbliche per 
scuotere l’apatia della Chiesa Madre. 

Carissima Maria, cerca di non innervosirti e non preoccuparti, anche se la fenomenologia 
porterà a credere che sei impossessata, tu resta indifferente a ciò che dice l’uomo. L’uomo è 
un essere a doppia ricezione, mentre parla male, pensa bene e viceversa. 

Gli eventi che si manifesteranno nel tempo prossimo saranno eventi pubblici e tu non potrai 
bloccarli. 

L’abbandono di Dio realizza la conversione dell’uomo 

Dialogo dello Spirito di Verità con don Raffale Russo: prima che vai via, ti devo dare una 
notizia. Io, l’Angelo Custode di Maria Cascone in Tortora, oggi 16 giugno 2005, alla presenza di don 
Raffaele Russo, Raffaele Iennaco, Eleonora Della Gatta, Fausto e Maria Tortora, vengo a preannunciare 
il segno. 

Anche se Maria non ci crede, il segno ci sarà per la Chiesa Madre, per S.E. mons. Cece, 
per S.E. mons. Liberati, per don Gennaro Boiano, per don Catello Malafronte, per don Carmine Del 
Gaudio, per don Mario Di Maio, per don Vincenzo Sansone, per don Vincenzo Scognamiglio, per il 
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popolo di Ponte Persica, per i figli del Cenacolo, affinché vi perdoniate l’un l’altro per la confusione 
che si è realizzata nell’attesa di questo segno.  

Ho voluto provarvi , in quanto il superamento della prova realizza il segno. Sì, carissimi 
figli del Cenacolo, è bene che impariate a credere in Dio, soprattutto nei momenti difficili in 
cui Dio sembra abbandonarvi. L’abbandono di Dio realizza la conversione dell’uomo, l’uomo 
convertito commuove Dio, un Dio che si commuove è umano, ecco perché Maria è Dio. 

Carissimo sacerdote di Dio, la parola di Dio è una, essendo una la parola di Dio, non può 
essere travisata dall’uomo.  

L’uomo porta in sé due genealogie: la genealogia dello Spirito, la genealogia della materia, 
ecco che se l’uomo si eleva nello spirito, evangelizza secondo lo Spirito. Se l’uomo realizza la 
materia, inizia ad evangelizzare dalla materia, di Adamo ed Eva. Lo Spirito è infuso nella 
materia, la materia porta in sé lo Spirito.  

Tutto questo lo trovate scritto nella Sacra Scrittura. La Sacra Scrittura è un libro che 
può essere letto, studiato, applicato: c’è chi lo studia, c’è chi lo legge, c’è chi lo applica. 

Per un tempo, un certo tempo, nel tempo, tutto questo ha realizzato la divisione della parola di 
Dio, in buona fede pur credendo ed amando Dio, avete realizzato l’era dello Spirito, senza la comunione 
della materia e qui possiamo elencare qualche religione: induista, ecc. ecc. 

Avete realizzato l’era della materia alternando, a convenienza, l’era dello Spirito e 
questo è il cristianesimo dopo il IV secolo. 

Oggi, III millennio , si sta realizzando il trionfo del Cuore Immacolato di Maria preannun-
ciato a Fatima. Fatima è l’inizio del sole della giustizia, un sole che discende dal cielo per asciugare 
le lacrime dei figli, sì, i figli che non vogliono più guerre, divisioni e morte.  

La Madre viene in loro aiuto consegnando una corona: il Santo Rosario. Il Rosario ha 
incatenato Satana, in quanto i figli hanno creduto alla Madre, una Madre che è rimasta sulla 
terra vagabondando per il mondo in cerca di anime. Quelle anime sacerdotali che hanno risposto 
il loro sì, prendendo la corona e recitando il Rosario; quanti sacerdoti nascosti hanno pregato 
il Santo Rosario! 

Il Rosario, recitato dal sacerdote, ha protetto la Chiesa Madre dal fumo di Satana. Sì, ma 
chi è Satana se non idee errate in contrasto con l’idea di Dio, ecco che la nuova idea “in contrasto 
con l’idea di Dio” è entrata nella Chiesa.  

Il fumo di Satana è stato: l’eliminazione delle statue, che rappresentavano la santità 
della Chiesa; l’eliminazione dell’anziano, che recitava il Rosario, sostituendo il Rosario con 
nuove liturgie che offendevano Dio. Ma l’offesa più grande che si possa fare a Dio,  far perdere 
il valore dell’Eucaristia.  

Padre nostro che se nei cieli (Mt 6,9-10): ecco che Gesù ci svela il Padre, i figli non sono 
più orfani , hanno un Padre. 

Sia santificato il tuo nome: l’uomo che rispetta Dio, il nome di Dio Padre. 

Venga il tuo regno: l’uomo che chiede a Dio di dimorare sulla terra. 

Sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra: l’uomo che accetta la volontà di Dio, 
anche sulla terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano: l’uomo che chiede il pane Eucaristico, il cibo degli 
angeli, la manna dal cielo. 

Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori: ecco che l’uomo 
chiede perdono a Dio, ma si impegna a perdonare l’uomo.  
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Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male: Dio non induce l’uomo alla tentazione 
del male, ma permette il male per trarne il bene. 

La verità del Padre nostro è questa: la comunione con Dio, il sì dell’uomo a Dio, in quanto Dio 
non può violentare l’uomo e non può impedire all’uomo di fare secondo il proprio io, in funzione al libe-
ro arbitrio che gli è stato donato, ecco perché Dio si manifesta all’uomo nel nascondimento dell’uomo.  

Il nascondimento di Dio nell’uomo è Maria Santissima, ecco che la prima incarnazione 
di Dio è in Anna: ”Maria Santissima”. Anna  e Gioacchino: il sì dell’uomo, che si sottomette a 
Dio nelle tre volontà. Sì, nelle tre volontà: la preghiera per ottenere; la certezza di ottenere; la 
gioia di donare a Dio quello che si ottiene.  

Carissimo don Raffaele Russo, la difficoltà di mons. Cece ad accogliere lo strumento, 
sta nel messaggio che ci rivela la divinità della Madre, l’umanità del Padre, la visibilità dello 
Spirito Santo, in quanto lo Spirito Santo non è altro che il femminile di Dio. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  
 (catechesi estrapolata dal 16.06.05) 

Rimanete sottomessi alla Chiesa dopo aver consegnato queste ultime lettere  

Sì Io il Padre, vengo a voi per dirvi di continuare a pregare, affinché si realizzi la volontà di 
Dio Padre nella Chiesa Madre. Rimanete sottomessi alla Chiesa dopo aver consegnato queste ultime 
lettere che Io vi dirò a chi consegnarle. Aspettate le mie istruzioni, non fate di testa vostra. 

Dovete mettere in evidenza la povertà sacerdotale, che non ha la capacità di accogliere 
una creatura che si trova in difficoltà spirituale. Questo è il tema, per cui:  

• Non si può dire che non ci sia ubbidienza da parte di questa creatura, in quanto 
per ubbidire bisogna accogliere.  

• Non si può dire che non ci sia umiltà, in quanto dopo 7 anni si è sottomessi alla 
Chiesa nel supplicarla continuamente di essere aiutati, in quanto, noi del Cenacolo, 
non stiamo giudicando e condannando il clero, ma si sta portando alla conoscenza 
del clero il comportamento del clero stesso. 

Fin quando non si realizza l’accoglienza della Chiesa è indispensabile continuare a 
bussare alle Chiese; se volete non essere più importunati, è giunta l’ora per voi di accogliere, 
dialogare, amare. L’amore realizzerà l’unione tra di voi clero e tra di noi popolo. 

In sottomissione a Dio, in comunione con la Chiesa, apriamo le porte a Cristo.  
Oggi, 18 giugno 2005 inizia pubblicamente la malattia di Maria, non dovete nascondere la 

malattia, in quanto serve a dare l’ultimo scuotimento alla Chiesa; telefona a don Massimo facendogli 
sapere ciò che sta succedendo e chiedigli preghiere. 

Ave... Gloria… Amen e così sia.  
 (catechesi estrapolata dal 18.06.05) 

Il tempo del sì e no è finito: o con Dio o contro Dio 

Carissimi figli, il tempo del sì e no è finito: o con Dio o contro Dio. Dio non promette 
niente, ma vi dà tutto ciò che vi serve per la felicità eterna; l’uomo ancora non ha realizzato l’idea di 
essere eterno, ecco perché si dispera e non realizza la felicità momentanea. Il giorno della terra può 
essere rapportato a mille anni del Cielo, ecco che donare le sofferenze della terra possono realizzare 
l’eternità di felicità dell’uomo. È bene che il cristiano non offenda più Dio, in che modo il cristiano 
offende Dio? Non realizzando la fiducia cieca in Dio. 

Ogni uomo porta in sé il bene e il male. Per poter esorcizzare il male nel cuore dell’uomo è 
indispensabile la prova dell’amore. Che cos’è la prova dell’amore se non realizzare una comunione 
con Dio, affidarsi a Dio, donarsi a Dio. Azione indispensabile per l’auto-sopportazione umanitaria:  

• L’uomo non si sopporta e litiga con se stesso. 
• L’uomo non si accetta e continuamente si rifiuta. 
• L’uomo non si ama ma vorrebbe essere amato. 
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Sì Io l’angelo della famiglia, vengo per aiutare la famiglia a recuperare la famiglia 

Per un tempo, un certo tempo nel tempo, Dio ha lasciato che l’uomo gestisse la famiglia a modo 
proprio. Oggi, III millennio, Dio vuole intervenire iniziando dalla famiglia, ecco perché ha voluto 
una famiglia, per poter esprimere la Sua parola. Oggi i matrimoni quasi sempre sono matrimoni materiali 
non spirituali. Quando il matrimonio è prettamente materiale, fin quando non viene elargito lo spirito 
al matrimonio, anche se è stato celebrato in chiesa, non c’è la benedizione della Chiesa; per poter 
avere la benedizione della chiesa è indispensabile l’evangelizzazione. 

Che cosa vuol dire evangelizzare? Essere testimoni della Parola. La Parola è vita vissuta. 
Dal comportamento potete evangelizzare senza la parola dell’uomo, ma con quella di Dio. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 19.06.05) 

La trinità umana in comunione con la Trinità divina 

Sì, sì, sì, Io il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, abbiamo realizzato la trinità umana in comunione 
con la Trinità divina (sì Maria); ecco che il III millennio, è la realizzazione del visibile nell’invi-
sibile, che vuol dire l’inizio della resurrezione del corpo umano, uguale tunica di pelle. 

Che cos’è la tunica di pelle? È l’insieme dei quattro regni: animale, vegetale, minerale, 
umano umanizzato, nella libertà di scegliere ciò che vuoi essere per l’eternità. 

Si Io la Madre, in comunione col Padre e il Figlio, vengo a realizzare l’umanità 
visibile - l’uomo. 

Qual è l’origine dell’uomo e chi è l’uomo, da dove viene e dove va? 

Si Io l’Angelo Custode dello spirito e dell’anima, vengo a relazionare la comunione 
trinitaria.  

Sì Io l’Angelo Custode della tunica di pelle, vengo a restaurare il regno del Padre nel 
cuore della tunica di pelle - l’uomo: 

• Lo spirito è frutto della generazione del Dio Uno e Trino invisibile , l’evoluzione 
dello spirito, viene a realizzarsi nella comunione con l’anima (sì Maria). 

• L’anima è creazione in funzione alla misericordia, per realizzare l’evoluzione dello 
spirito , la realizzazione dell’anima è in funzione alla comunione dello spirito con 
la tunica di pelle (sì Maria). 

Dio ha realizzato l’amore perfetto, realizzando la comunione trinitaria di Se stesso  
l’immagine di Dio - l’Uomo (sì Maria). 

Dio nessuno l’ha mai visto se non nel Figlio. Il Figlio viene ad essere manifestato attraverso 
la creazione - la Madre, ecco che la Madre viene partorita, dai figli della terra - la tunica di pelle. 

L’uomo contenitore dei quattro regni: minerale, vegetale, animale, umano, ecco che 
l’uomo porta in sé l’umanità della terra e l’umanità di Dio, in quanto l’una realizza l’altra. 

Tutto è compiuto; sì, tutto è compiuto 

Sì Io l’Angelo Custode del Cenacolo, ho realizzato il tempo predetto da Dio, ecco che 
prenderò il posto, per iniziare l’evangelizzazione pubblica alla Chiesa. 

Io la Madre, inizierò a parlare ai miei figli sacerdoti, apertamente e nel nascondimento dei 
loro cuori, ecco che Io vengo, per iniziare il mio pellegrinaggio, attraverso la tunica di pelle dell’umano. 

Rimanete calmi, non agitatevi, rileggete i messaggi, raccogliete tutte le profezie e conse-
gnatele ai sacerdoti nel tempo stabilito. Tutto ciò che vi è stato detto in questi anni, fatelo, ordinate 
gli annuari, prelevate le profezie, relazionate agli eventi che si susseguiranno, affinché chi deve credere 
crederà, chi si ostina rimarrà fuori dalla grazia della verità del Cenacolo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 20.06.05) 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

118 

Dichiarazione di Catellaconcetta Aponte sui contatti al Vaticano per don Gennaro Boiano  

      Castellammare di Stabia lì 23.06.2005 
Io sottoscritta Aponte Catellaconcetta, dichiaro che nel periodo febbraio-marzo 2002, sono 

andata da don Lucio Sembrano16 tramite il mio parroco don Michele Di Capua, che allora mi disse che 
poteva aiutarmi a controllare se al Vaticano erano arrivati dei messaggi tramite la segreteria Vaticana, 
in quanto Maria e Fausto Tortora, sotto indicazione di don Francesco Di Domenico, li avevano conse-
gnati il 15 novembre 2000 tramite mons. Harvey, della prefettura pontificia a mons. Stanislao Dsziwisz, 
e si dovrebbero trovare nell’ufficio dello Studio del Culto di Fenomenologia Mariana ed ecclesiale. 

Attraverso una telefonata di don Francesco Di Domenico, teologo, amico di mons. Dsziwisz, 
è stato confermato che erano nel suddetto ufficio; non contenta, nel 2002, sotto indicazione di don 
Michele, io, Catella Aponte mi sono portata da don Lucio per avere ulteriore conferma. Ho incontrato 
don Lucio per ben sette volte circa: 

1° incontro: mi sono presentata con ulteriori documenti alla mano consegnatimi dalla  
      sig.ra Maria Cascone in Tortora e glieli lasciai; 

2° incontro: don Lucio mi disse che li aveva letti ed esaminati e non c’era niente di anormale; 

3° incontro: incontrai don Lucio e mi presentò mons. Cece che si trovava lì, in Vaticano per 
un incontro tra vescovi, mons. Cece era insieme ad altri due sacerdoti che non 
conoscevo, avemmo una lunga discussione ed io ebbi l’occasione di parlargli 
della sig.ra Maria. Sua eccellenza non disse niente sulla fenomenologia della 
sig.ra Tortora, ma mi fece capire che si sarebbe interessato; 

4° incontro: don Lucio mi fece portare una lettera a mons. Cece da Roma a Castellammare, 
personale, in quanto don Lucio non veniva a Castellammare; in quel periodo 
io studiavo a Roma e mi trovavo in una pensione per motivi di studio; 

5° incontro: scrissi alcune lettere che mi dettò don Lucio per due personaggi importanti 
all’interno del Vaticano; io, in quelle lettere, sotto dettatura di don Lucio, chie-
devo, presentando il caso dello Spirito di Verità, ad alcuni teologi addetti allo 
studio della mistica, di ricevere la sig.ra Maria in privato per analizzarla, in 
quanto era necessario una valutazione della fenomenologia, affinché fossimo 
tranquillizzati onde evitare di trascendere o in un fanatismo religioso oppure 
prendendo la fenomenologia per buona, quando invece poteva essere negativa. 
Dovetti lasciare i miei connotati e quelli della sig.ra Maria per poter avere una 
risposta e un appuntamento per un incontro. Ancora oggi non ho ricevuto comu-
nicazione al riguardo. Gradirei almeno sapere da don Lucio i nomi di questi 
due teologi a cui mi ha fatto scrivere affinché io li possa contattare privatamente. 
Ho dovuto rendere legale le due lettere, firmandole;  

6° incontro: invitai don Lucio a riparlarne al Vescovo, in quanto il suo silenzio ci invitava a sol-
lecitare una risposta per poter risolvere e capire per non sbagliare, sulla fenomeno-
logia che investiva la sig.ra Maria attraverso le corde vocali, in quanto i messaggi 
continuavano ed erano sempre molto concreti, riguardando la teologia dogmatica 
sulla Vergine Maria, per poter risolvere il problema al più presto possibile; 

7° incontro: e ultimo; don Lucio mi disse che aveva parlato con il Vescovo il quale gli aveva 
vietato, impedito, di interessarsi più al caso. Il povero don Lucio, per ubbidienza 
alla Chiesa Madre, come tanti altri sacerdoti, succube dell’ubbidienza al clero, 
si rifiutò di incontrare la sig.ra Maria e non si rese più disponibile ad aiutarci.  

                                                 
16 Don Lucio Sembrano sacerdote della diocesi Castellammare/Sorrento, momentaneamente distaccato per servizio al 
Vaticano presso l’ufficio del Divino Amore, dell’Istituto Fenomenologia Mariana Internazionale. 
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Ancora oggi la storia si ripete, continuando a non voler dare spiegazioni del perché il clero 
continua a rifiutare di interessarsi al caso Tortora Cascone; ecco che, dopo aver chiuso con don Lucio, 
non per mia volontà, sotto indicazione di Fausto e Maria, mi son portata di nuovo al Vaticano chiedendo 
di don Stefano Hunzler17, sacerdote tedesco, che stava all’ufficio del Culto del Divino Amore, al 
Vaticano, per avere ulteriore conferma dove fossero finiti i messaggi consegnati.  

Ancora una volta mi viene confermato che i messaggi, da una prima commissione, erano 
stati trasferiti alla seconda commissione, in quanto non trovavano nulla di anormale; ecco che posso 
affermare con certezza che i messaggi sono stati protocollati, in quanto io e don Lucio, nell’ultimo 
incontro, ci siamo portati in un ufficio e guardando nei registri, abbiamo letto con i nostri occhi la 
data, la consegna e la firma di chi aveva consegnato i messaggi del 15 novembre 2000. 

Ciò vuol dire che esiste un protocollo anche se noi, per ignoranza, non ne siamo in possesso, 
ecco che, con questo promemoria intendo chiedere, attraverso don Gennaro Boiano, in funzione di 
parroco responsabile, di fare ulteriore accertamento attraverso don Lucio per avere conferma di 
quanto è stato detto, ma soprattutto di avere, tramite don Lucio, il numero di protocollo, visto che io 
e don Lucio abbiamo potuto accertare nei registri la conferma dei messaggi ricevuti. 

A conferma di ciò che ho detto, allego fotocopia del permesso di accesso alla Città del Vaticano 
per recarmi da don Lucio Sembrano del 22 marzo 2002. 

In attesa di una vostra gentile risposta la ringrazio. 
        In fede 

       Aponte Catellaconcetta 
Via Annunziatella 87/b 
Tel. 081.8722660  
Cell. 328.9464672 

Promemoria della creazione (scienza e fede) 

Si, cerchiamo di realizzare questa composizione della creazione. 

Gen 1,1-31 
“ 1In principio Dio creò il Cielo e la Terra.” 
Primo giorno – Cielo uguale al Padre, Terra uguale a Dio Padre: che vuol dire, lo 

Spirito Santo. 
“ 2…e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque”. 
Ecco che lo Spirito inizia la comunione con le acque. 
“ 3Dio disse: «Sia la Luce!». E la Luce fu. 4Dio vide che la Luce era cosa buona e separò la Luce 

dalle Tenebre 5e chiamò la Luce giorno e le Tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno”. 
In questi versetti, possiamo realizzare un Dio visibile e invisibile insieme. 
“ 7Dio fece il firmamento e separò le Acque,”… 
Ecco che Dio ci rivela la sua stessa separazione: – realizzando la divisione tra lo spirito e 

la materia: 8secondo giorno. 
“ 12la terra produsse germogli, erbe,… alberi che fanno ciascuno frutto col proprio seme…”.  
Inizia la rivelazione di Dio alla creazione, di Dio stesso (si Maria): 13...terzo giorno. 
“ 16Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regola-

re la notte, e le stelle”. 
Dio realizzò la separazione della luce dalle tenebre. “ 19E fu sera e fu mattina: quarto giorno”. 
“ 21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi… 23E fu sera e fu mattina: quinto giorno”. 
“ 24Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie”…  
“ 25… E Dio vide che era cosa buona”.  
“ 26E Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza…”.  
27Dio creò l’uomo a sua immagine,…  

                                                 
17 Don Stefano Hunzler per ben tre volte con degli amici del Cenacolo di Roma è venuto a Castellammare presso 
l’abitazione della signora Maria, dove ha pregato con tutta la famiglia con un esito positivo all’inizio, per poi conclude-
re dicendo che era uno spirito non evoluto del IV secolo. 
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31“Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno”. 

Gen 2,1-3 
1“Così furono portati a compimento il cielo e la terra…” 3“Dio benedisse il settimo giorno e lo 

consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto”. 

Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, analizzando la parola di Dio, si realizza l’idea che 
Dio, ha un linguaggio storico, contemporaneo, universale; (esatto Maria) nel momento in cui 
l’uomo tenta di separare nel suo tempo storico la parola di Dio, crea confusione di interpretazione. 

Carissimi studiosi della parola di Dio, per potere eliminare la disunione tra cielo e terra, 
è indispensabile che l’uomo realizzi l’idea che Dio è multiforme: nell’azione, nel linguaggio, 
nell’amore, in quanto anche l’uomo è multiforme, essendo – immagine e somiglianza di Dio – 
Dio è, l’uomo è. 

Dio è nell’uomo, – per realizzare l’uomo. L’uomo che contiene Dio è un gigante, l’uomo 
che rifiuta Dio è un mostro. 

Dio è nell’uomo, se l’uomo accoglie Dio. L’uomo che accoglie Dio, si unisce a Dio e 
partorisce Dio. Nel momento in cui l’uomo partorisce Dio, diventa un dio di se stesso. 

Dio è umile, nella sua umiltà si è annullato, si è nascosto, ecco che l’uomo, che rifiuta 
di annullarsi e nascondersi, rifiuta Dio e perde Dio, realizzando il niente del proprio io. 

Amen e così sia. 
 
Si è bene avere un resoconto della creazione, attraverso questo schizzetto cerchiamo di 

darvi, come ai bambini, un disegnino che vi aiuti a capire meglio. 
 

Sì, il nulla di Dio, il tutto di Dio, Dio visibile e invisibile.  
Padre  
Madre  - Spirito di Dio invisibile - Il nulla di Dio .  
Figlio  

• L’Anima - l’albero della vita - Spirito di Dio visibile - Il tutto di Dio.  
 
• Dio uno e trino: Umano – Umanizzato – Divinizzato - Dio visibile e invisibile.  
• L’Eden - Paradiso di Dio - Dio al femminile – Dio Madre. 
 
• Adamo - Umano - Umanizzato - Maschio e femmina divinizzato. 
• Uomo della terra - Tunica di pelle - Animalizzato l’uomo del pianeta terra.  
 

L’Uomo l’insieme dei quattro regni: minerale - vegetale - animale - umano umanizzato 
- animalizzato 

Ogni regno diviso in se stesso crolla, perché crolla? Perché l’uno contiene l’altro.  
 

Carissimi studiosi, dovete avere la pazienza di leggere, rileggere, pregare e chiedere il discer-
nimento per poter studiare quanto segue.             

Qui inizia la spiegazione della comunione dei regni: 
• Cielo  regno invisibile – Dio.  
• Terra regno visibile – la Gran Madre, Dio Madre. 
• Il Cielo contiene la Terra, la Terra contiene il Cielo. 

Il regno della Terra l’uomo: anima-spirito; rivestiti dalla tunica di pelle. L’uomo porta 
in sé il regno visibile e invisibile. Il regno visibile è composto dalla tunica di pelle. La tunica di 
pelle è composta dal regno minerale, vegetale, animale. Ogni regno porta in sé l’altro regno. 
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Il regno umano e il regno animale: rivestiti dalla tunica di pelle, pur coesistenti, sono 
separati l’uno dall’altro  (l’anima, lo spirito e il corpo), in quanto l’uomo proviene dal cielo. 

L’anima dalla terra  – Madre Terra – La Gran Madre – La Dea Madre. 

Il corpo dalla composizione dei regni del pianeta terra – minerale, vegetale, animale, 
umano; ecco l’origine dell’uomo: 

UOMO – l’umanità di Dio perfetta maschio e femmina. 

UMANO – libero arbitrio Adamo ed Eva. 

TUNICA DI PELLE – il rifiuto di Dio peccato originale.  

L’uomo del pianeta terra 

L’uomo del pianeta terra, vive per auto-riproduzione, in comunione con i quattro regni 
per realizzare il quinto regno, il ritorno al Padre , ecco che l’uomo “tunica di pelle” vive 
per auto-riproduzione genetica e biologica: 

• Geneticamente: per riproduzione universale, cielo e terra.  
• Biologicamente: in funzione di volontà propria. 
I figli della terra vivono in funzione della terra, i figli del cielo in funzione del cielo. 

Qual è la differenza? Il tempo della sopravvivenza. I figli del cielo, sopravvivono alla terra e 
anche se muoiono, non muoiono, in quanto saranno rivestiti ad immagine e somiglianza di Dio. 

Gv 6,46 
Non che alcuno abbia visto il Padre, ma solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. 

 Gv 1,18 
Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.  

Ecco che il Figlio, rivela il Padre e la Madre insieme. 
“ Chi ha visto me, ha visto il Padre”.(Gv 14,9) “Ecco la tua Madre“.(Gv 19,27)  

Ai piedi della croce ci rivela la Madre. 
“ Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra”.(Mt 6,10) 

Ed ecco che il regno di Dio è sulla Terra - Gesù e Maria: 
• Gesù è la grazia santificante della redenzione, il perdono dei peccati. 
• Maria è la rivelazione della resurrezione, l’Immacolata Concezione, che vuol dire 

l’umanità di Dio , da dove è stata data origine la creazione. 

La creazione è la composizione dell’universo, l’universo contiene il visibile e l’invisibile, 
ecco perché l’uno rivela l’altro, l’uno sussiste in funzione dell’altro. 

Sì carissimi studiosi, voler conoscere Dio è impossibile, ma se Dio vuole, si lascia scoprire 
attraverso la scienza, dono di Dio all’uomo, ecco che la scienza ci rivela la creazione di Dio. 

Si, la creazione di Dio – il Creatore – la creatura 

Dio ha dato la possibilità all’uomo di scoprire ciò che contiene la terra – pianeta terra. La 
terra contiene i minerali. I minerali non sono altro che una energia che ha suddiviso gli elementi, 
in quanto Dio, attraverso il sole, ha dato origine alla vita del pianeta terra. Realizzando l’aria, 
l’acqua, indispensabili per i quattro regni: minerale, vegetale, animale, umano. 

L’uomo in funzione di se stesso non possiede niente, in quanto se Dio elimina l’acqua 
e l’aria, l’uomo non ha vita; ecco che Dio è buono, realizzando un pianeta, dove l’uomo potesse 
dominare su tutta la creazione, ma non può dominare sullo spirito nell’uomo. 

Per poter l’uomo avere potere sullo spirito, deve unirsi a Dio, l’unione con Dio realizza la 
possibilità di poter dominare lo spirito nell’uomo (esatto Maria); ecco che l’uomo, essendo immagine di 
Dio Uno e Trino, se non si relaziona al Padre, al Figlio e alla Madre, non realizza lo spirito d’amore.  
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L’amore ha esigenza di confronto, il confronto è poter avere un’immagine di se stesso, 
ecco perché Dio, per realizzarsi, ha necessità di proiettare Se stesso all’esterno di Se 
stesso (sì Maria). Si carissimi studiosi, Dio è Padre e Madre, l’amore che realizza il Figlio, i figli.  
Sì tutto ciò che l’uomo possiede, lo possiede perché Dio, glielo ha donato. Ciò che Dio ha donato, 
non riprende, ecco perché l’uomo è padrone di se stesso, può vivere e può morire. 

Cosa vuol dire può vivere e può morire, se non avere potere di togliersi la vita; in che modo 
l’uomo si toglie la vita? Aborti, suicidi etc. etc. Carissimi studiosi del III millennio, voi che avete deciso 
di voler programmare le nascite, avete stabilito di voler essere al di sopra di Dio. Realizzando l’idea che 
l’uomo non ha di che nutrirsi, per cui si rendeva indispensabile legalizzare leggi al contrario dell’idea di 
Dio. Dio ha donato all’uomo il pianeta terra, affinché l’uomo lavorasse e si procurasse il cibo necessario. 

L’uomo è avido – non ha voglia di lavorare – ecco che chi non lavora non mangia. 
L’uomo è avido e ammazza suo fratello per procurarsi il cibo necessario, ecco che l’uomo 

avido, prende dove non deve prendere, spreca ciò che deve conservare.  

Dio è buono e sta a guardare, che l’uomo si ravveda, ma l’uomo ignorante, superbo, 
arrogante, continua a far guerre per prendere senza dare, ecco che l’uomo si ribella e fa guerra 
per difendersi. 

Inizia per l’uomo del III millennio, una guerra div ersa dalle guerre che Dio ha permesso 
fino ad oggi: 

• Avete combattuto con le armi… 
• Vi siete ammazzati, programmando le nascite… 
• Avete indetto delle guerre religiose… 
Ancora, l’uomo pretende che Dio interviene a favore di un popolo, a discapito di un 

altro popolo. Se Dio volesse intervenire, come voi chiedete, non sarebbe Dio, ecco che Dio, inter-
verrà, ma in un modo tutto speciale, a porre fine all’idea diabolica dell’uomo, di voler fare 
senza Dio. Senza Dio non c’è vita, ecco che Dio, interviene per ridarvi la vita, realizzando 
la conversione dello spirito – in quanto lo spirito è il datore della vita.  

Gen 6,3  
Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell’uomo, perché egli è carne e la sua 

vita sarà di centoventi anni». 
Non sempre lo spirito di Dio rimarrà nell’uomo, ciò vuol dire che l’uomo, per un tempo 

un certo tempo, aveva lo spirito di Dio. Lo spirito di Dio, impedisce all’uomo di fare il male, ecco 
che l’uomo ha voluto conoscere il male. Per poter conoscere il male, è indispensabile che Dio si 
allontani dall’uomo; ecco che Dio rimane lontano dall’uomo, lascia che l’uomo possa dominare 
la terra, il dominio dell’uomo sul pianeta terra, ha realizzato il fallimento dell’uomo stesso. 

L’uomo fallimento di se stesso 

Si l’uomo è il fallimento di se stesso, in quanto non sa dominare i suoi istinti. L’uomo che 
vive di istinti, è uguale all’animale, l’animale essendo un regno a se stesso, porta in se l’equilibrio 
dell’istinto, viceversa è per l’uomo, essendo in comunione con lo spirito di volontà; nel momento in  
cui compie l’azione, l’azione è un’azione di volontà propria dell’uomo. L’azione di volontà propria 
dell’uomo, ha origine nello spirito, uno spirito che, per orgoglio e presunzione, non si è sottomesso 
a Dio. La non sottomissione a Dio ha determinato uno spirito di ribellione a Dio-Lucifero. 

Lucifero, l’angelo della luce, che pur avendo la luce rifiutò la luce, ecco che il 
rifiuto della luce, determina le tenebre. Dio si nasconde nelle tenebre, accoglie le tenebre e 
si ripresenta alle tenebre. In che modo Dio si ripresenta alle tenebre? Umanizzandosi, ecco 
che l’umanizzazione di Dio ci rivela Dio. La rivelazione di Dio è la Madre, la Gran Madre, 
la Dea Madre. Sì figli, la Dea Madre, Regina del cielo e della terra, Regina degli angeli. 

Gli angeli hanno la conoscenza della Madre, la conoscenza della Madre realizza il rifiuto 
della Madre (sì Maria). Il rifiuto della Madre, realizza la divisione del cielo e della terra. Il cielo 
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non conosce la terra , la terra  non conosce il cielo, anche se l’uno vive in funzione dell’altro; ecco 
che inizia la vita nella vita, per realizzare la vita (sì Maria). 

Carissimi studiosi, anche se vi sembra molto più complicato all’inizio, basta un atto di umiltà 
per realizzare la conoscenza della Madre (sì Maria). 

Qual è la conoscenza della Madre se non il Padre nella Madre, ecco che Dio ha due 
volontà, unite in una sola volontà, la volontà del Padre è dare, per dare è indispensabile che 
qualcuno possa ricevere. 

Dio, essendo purissimo spirito non si vede e non si tocca, ma si sente, ma per poter 
sentire Dio, bisogna essere – esistere, ecco che Dio è Colui che è – Madre e Padre insieme, in 
quanto Padre dona; in quanto Madre riceve (esatto Maria). 

L’uomo essendo immagine di Dio, ha desiderio di dare, ma anche di ricevere, ecco che 
l’uomo deve realizzare la conoscenza dell’essere, uno e trino. Nel momento in cui l’uomo si 
scopre trinitario , non potrà che amarsi, nel momento in cui si ama, non ha più volontà di uccidere.  

Fin quando l’uomo ha desiderio di annullare la vita, non sarà mai felice. La felicità 
dell’uomo è donare la vita, il dono della vita è sacro. Quando l’uomo scopre la sua sacralità, 
smetterà di odiare, giudicare e condannare. Non avrà più volontà di ammazzare o di ammazzarsi. 
Sì, l’uomo deve scoprirsi come figlio di Dio, figlio del cielo e della terra, figlio di se stesso.  

Qual è la verità che la tunica di pelle deve scoprire? Il riassorbimento dei quattro regni, 
nel Quinto regno. 

Carissimi studiosi, attraverso questo disegnino vi darò la possibilità di avere l’idea, della 
composizione del Regno che ha suddiviso se stesso, realizzando la creazione. 
Qui inizia la spiegazione della comunione dei quattro regni, che porta in sé la particella di Dio 
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Sì figli, il quinto regno è il primo Regno–Dio, che porta in sé – Cielo e Terra – Visibile 
e Invisibile – Umano e Divino – Maschio e Femmina – la creazione. Sì, la creazione non è altro 
che la scomposizione del Regno, in quanto Dio nessuno lo può contenere, se non come particella, 
ma ogni particella di Dio, contiene Dio, ecco che l’uomo: 

• Pur contenendo i quattro regni, in funzione propria, non può contenere il Quinto 
Regno, in quanto il Regno è in funzione di Se stesso. 

• L’uomo non può essere in funzione di se stesso, in quanto pur contenendo l’immagine 
e somiglianza di Dio, non è Dio. 

Perché l’uomo non è Dio? Perché dipende dal regno vegetale, animale, minerale, tunica 
di pelle, in quanto uomo è sotto il potere dello spirito, lo spirito porta in sé due volontà: 

• La volontà di bene assoluto, se si unisce a Dio. 
• La volontà di bene e male, secondo la propria volontà di azione. 
Per un tempo, un certo tempo, l’uomo ha fatto il bene e il male, contemporanea-

mente, ma non sarà più così; nel III millennio , in funzione a ciò che sceglierà diventerà. 
L’uomo per poter vivere sul pianeta terra, deve imparare a rispettare la natura; se ha 
volontà di sopravvivere alla morte, deve rispettare il Creatore. 

Ecco a voi la spiegazione, della ribellione dei quattro regni sul pianeta terra 

Ogni regno è in comunione con se stesso e con l’altro regno. Se l’uomo, distrugge la 
comunione, inquinando il regno minerale, i minerali non sono più energia pura e, nel dare al 
regno vegetale, avvelena la vegetazione; ecco che la vegetazione, produce veleni, che vanno a 
nutrire gli animali e l’uomo.  

L’uomo, nel momento in cui ingerisce tali veleni, produce malattie nell’organismo; le 
malattie che vanno a realizzarsi attraverso questo procedimento, non possono essere più curate 
dalla scienza umana; ecco perché l’uomo, pur realizzando la possibilità di curare alcune malattie, 
la nature ne partorisce altre.  

Tutto è sotto i vostri occhi, pur avendo avuto la sapienza della conoscenza, dell’origine delle 
malattie, invece di estirpare la radice della malattia, l’uomo si arricchisce sulla malattia (sì Maria), ecco 
che Dio, non può intervenire, figli cari, se non nel darvi la luce per debellare l’origine della malattia. 

L’origine di ogni sofferenza dell’uomo, è l’uomo stesso. Si figli, l’uomo avido, arro-
gante, non può essere aiutato da Dio, ecco perché, Dio sta a guardare, ma non  interviene. Dio 
non è un padrone che comanda l’uomo, obbligandolo a fare ciò che non vuole fare. Dio è Padre 
e Madre e Figlio, insieme. Dio è l’amore puro, è lo Spirito Santo, ecco che vi ridona il suo Spirito, 
lo Spirito di Verità.  

Quando lo Spirito di Verità, vi rivelerà la verità di Dio, nel cuore e nella mente, l’uomo si 
convertirà e ritornerà a Dio, come il “figliol prodigo ” , che non ha chiesto di sedere a tavola, 
col Padre, ma di mangiare con i porci, in quanto aveva realizzato l’idea di essere diventato un 
animale, degno dell’animale; ecco che il Padre è buono, tre volte buono, ha lasciato la porta 
aperta nel suo cuore, per quel figlio.  

Il figlio , vedendo quella porta aperta, corre nelle braccia del Padre, chiedendo perdono. 
Il Padre si commuove e gli fa festa e lo fa sedere alla sua destra. Anche per voi figli, c’è un posto 
a tavola. Sta a voi, se volete partecipare al banchetto nuziale. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen così sia. 
(catechesi estrapolata dal 23.06.05) 
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L’ultima battaglia, tra il bene e il male 

Carissimo, il III millennio è molto speciale, sai perché? Il male deve essere partorito 
dal cuore dell’uomo, ecco perché la IIIª guerra mondiale è una guerra particolare, è l’ultima 
battaglia, tra il bene e il male, che è nel cuore dell’uomo, è la resa dei conti tra cielo e terra.  

Cosa vuol dire se non la purificazione della tunica di pelle. Per secoli e millenni, la tunica 
di pelle, ha realizzato, si ha realizzato la comunione della disubbidienza, con lo spirito di menzo-
gna, che realizzò la fuoriuscita dal Paradiso (esatto Maria). 

Ora deve realizzare l’ubbidienza e la sottomissione all’amore puro; l’amore, non si 
difende, per evitare disarmonie, l’amore non si scusa, ma si sottomette all’ingiustizia, l’amore 
soffre per realizzare l’amore puro (esatto Maria). 

Domanda:  perché i discorsi dello Spirito di Verità sono discorsi psicologici? 

Essendo lo spirito a parlare, non fa altro che mettere in evidenza la coesistenza nell’uomo 
delle due volontà, in quanto l’uomo, possiede la volontà dello spirito e la volontà della materia. La 
volontà dello spirito è psicologia. Gli studiosi, per anni hanno cercato di entrare nell’inconscio 
dell’uomo, l’inconscio dell’uomo non è materia, ma è spirito. In termini letterari, spirito uguale a 
qualcosa che non è materia, non si vede e non si tocca, ma si sente. 

Lo Spirito di Verità, non si vede e non si tocca, ma può leggere nell’inconscio dell’uomo. 
Amen e così sia. 

 (catechesi estrapolata dal 29.06.05) 

L’uomo si sente un dio (scienza e fede) 

Sì Io il Padre, Io il Figlio , Io lo Spirito Santo, abbiamo realizzato l’uomo. Oggi 
l’uomo non riconosce più la sua natura divina, ecco perché non può convertirsi, la conversione 
dell’uomo è realizzabile, solo se l’uomo realizza la conoscenza della propria origine. 

La scienza ha realizzato che l’uomo porta in sé la coscienza, ecco che la coscienza non è 
altro che lo spirito di Dio nell’uomo. Pur avendo realizzato la verità di avere una coscienza, l’uomo 
non ha ancora realizzato l’idea che mettere a tacere la propria coscienza non conviene. 

Carissimi studiosi che cercate di migliorare la vita dell’uomo sulla terra, qualsiasi rimedio 
voi troviate non può garantire all’uomo l’elisir di una lunga vita, in quanto la vita non appartiene 
all’uomo. Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, attraverso lo studio della parola di Dio avete realizzato 
l’idea che Adamo ed Eva, tra virgolette, cacciati dal Paradiso, non potevano più accedere all’albero 
della vita. 

Gen 3,22 
Il Signore Dio disse allora: “Ecco l’uomo è diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene 

e del male. Ora, egli non stenda più la mano e non prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva 
sempre!”  

Ancora nei versetti biblici vi viene rivelato che Adamo ed Eva ringraziano Dio per avergli 
concesso un figlio. 

Gen 4,1 
Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: “Ho acquistato un uomo 

dal Signore”.  

Gen 4,25 
Adamo si unì di nuovo alla moglie, che partorì un figlio e lo chiamò Set. “Perché – disse – Dio mi 

ha concesso un’altra discendenza al posto di Abele, poiché Caino l’ha ucciso”. 
Realizzando la conoscenza incrociata di questi due passi biblici, abbiamo la certezza che se 

Dio non vuole, l’uomo non può riprodursi. 
Carissimi figli, se Dio, ancora oggi nel III millennio, non ha ritirato dall’uomo il dono della 

vita è perché Dio è buono, la bontà di Dio è infinita, ma non sarà più così nel tempo futuro. 
Io, lo Spirito di Verità, dico che Dio è stanco di vedere moltiplicare il male, ecco perché 

lentamente, sotto i vostri occhi, si sta realizzando un cataclisma universale per realizzare il capovol-
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gimento della natura ideologica e biologica. Sì Dio non può più stare a guardare, ma non può neanche 
intervenire, in quanto l’umanità del pianeta terra è libera, ecco che Dio permette il male per trarne il 
bene. Il male che Dio sta permettendo è la vittoria che l’uomo, tra virgolette, si sente un dio; sì, un dio. 

Qui faremo un elenco di alcuni personaggi della storia che, sotto influsso di ideologie errate, 
hanno dominato per un tempo generando guerre tra popoli (Nerone, Hitler, Stalin ecc. ecc.). 

I grandi della terra sono i piccoli del cielo, i piccoli del cielo hanno necessità di realizzarsi 
sulla terra (sì Maria), la loro realizzazione aiuta Dio a liberare l’uomo dall’ignoranza delle idee, che 
hanno eliminato Dio dal pianeta terra (sì Maria)  

Dio non può fare il male, ecco perché loro facendo il male aiutano Dio a liberare l’uomo e 
realizzare l’idea che il male è male e va eliminato da chi gli ha dato origine: l’uomo; ecco che alcuni 
personaggi, attraverso la storia, sono stati riportati alle nuove generazioni, ecco che le nuove genera-
zioni hanno realizzato la conoscenza del male di quelle idee (sì Maria). 

La conoscenza e la verità li ha resi liberi di poterle rifiutare generando idee migliori, così, 
lentamente, nel corso della storia, il male viene distrutto da se stesso (sì Maria), in quanto il male è 
un’idea di contrasto all’idea di Dio.  

Amen e così sia. 

Il sesso biologico è nato dopo il peccato originale (scienza e fede) 

Carissimi scienziati che volete a tutti i costi scoprire il gene dell’eternità. Ogni scoperta 
che Dio ha lasciato che l’uomo facesse è stato perché Dio voleva avvicinare l’uomo alla conoscenza 
della propria origine, ecco che l’uomo rifiuta Dio e gli viene impedito di scoprire l’origine della 
propria creazione (sì Maria). La creazione dell’uomo è trinitaria, anima, corpo e spirito. 

Il corpo può essere studiato, l’anima e lo spirito no, ecco perché in Dio non c’è sesso 
biologico. Sì in Dio, non c’è sesso biologico, in quanto il sesso biologico è nato dopo il peccato 
originale. L’uomo, volendo sperimentare la vita senza Dio, Dio non poteva imporsi all’uomo 
nella riproduzione, ma se l’uomo non si riproduceva, Dio avrebbe fallito la sua creazione, ecco 
che Dio si nasconde. 

Carissimi figli, avete realizzato la scoperta del silenzio di Dio, realizzando la conoscenza 
del male avete invocato Dio chiedendogli di intervenire. Se Dio interveniva immediatamente al vostro 
richiamo, ancora una volta l’avreste rifiutato, ecco che Dio per non farsi rifiutare si lascia desiderare 
nel silenzio. Dio si può desiderare col cuore, con la mente, a parole; tutto questo tempo è stato indispen-
sabile, affinché l’uomo realizzasse la volontà trinitaria del desiderio di Dio. 

La volontà trinitaria del desiderio di Dio ha realizzato la venuta di Gesù sulla 
terra. La venuta di Gesù ha realizzato la conoscenza trinitaria dell’uomo stesso; ecco che la 
morte in croce di nostro Signore Gesù Cristo ha realizzato la scoperta nell’uomo di avere 
una coscienza, ecco che Giuda prende coscienza del proprio peccato e si toglie la vita. 

Togliersi la vita non è gradito a Dio, ecco che Dio realizza la conoscenza della risurrezione 
dopo la morte. Giuda rappresenta l’umanità che, nel prendere coscienza del proprio fallimento, 
non si ritiene più degna di vivere. 

Ma il Vangelo ci rivela la Misericordia che invade il cuore di Pietro nello scoprire la 
sua pochezza nel rinnegamento, per paura, ecco che Pietro crede nella misericordia e chiede 
perdono. Il perdono gli concede la grazia di vivere e dare inizio alla Chiesa, ecco la Chiesa, la 
nuova Chiesa, la nuova Gerusalemme discesa dal cielo è la misericordia, sì la misericordia. 

La misericordia è sotto la croce, la Madre accoglie i buoni e i cattivi e li presenta al Padre 

Ecco che nel III millennio la Madre ha realizzato la sua missione come il Figlio. Sì il 
Figlio e la Madre hanno realizzato la loro missione: l’evangelizzazione della parola di Dio. 

Ora tocca a voi, figli della terra, iniziare la vostra missione, l’uomo del pianeta terra, da 
Adamo ed Eva ad oggi, di generazione in generazione, ha realizzato frutti di bene e di male insieme. 
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Sta a voi scegliere di quale frutto volete continuare a cibarvi, ciò che mangerai diventerai 
per tua scelta; ecco che l’uomo può animalizzarsi, ecco che l’uomo può divinizzarsi. 

L’uomo che sceglierà di animalizzarsi sarà libero di farlo, ma non gli conviene; per coloro 
che sceglieranno di divinizzarsi inizierà il Paradiso sulla terra. 

In Paradiso l’auto-riproduzione avveniva in comunione con lo Spirito Santo, 
l’esempio è la Vergine Madre, il frutto è Gesù. Sì, Gesù, frutto dell’amore , l’amore puro 
non ha necessità di sesso. 

Perché l’amore puro non ha necessità di sesso? Gli angeli sono purissimi spiriti. I purissimi 
spiriti portano in sé l’anima - il corpo divino. Nel nascondimento l’uno non sa dell’altro se non 
quando Dio glielo rivela, ecco che Dio divide le due nature mettendole a confronto all’esterno della 
creazione, per realizzare l’umiltà della sottomissione, in quanto l’amore è umiltà di donarsi. L’amore se 
si riconosce amore si ama, ma il vero amore è quando l’amore non viene ricambiato, pur non venendo 
ricambiato rimane amore (esatto Maria), ecco che Dio prova Se stesso. 

In che modo Dio ha provato se stesso? In tre modi: 
• Rimanendo invisibile a Se stesso. 
• Realizzando la possibilità di auto-rifiutarsi. 
• Realizzando l’auto-rifiuto attraverso l’umanizzazione. 

Sì, carissimi figli, il sì della Madre non è altro che la volontà di Dio, nel nascondimento 
di Se stesso, di volersi umanizzare per realizzare la redenzione dell’umano. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 03.07.05) 

I giganti di Dio possono contenere Dio 

Carissimi figli , l’uomo possiede tre volontà: le tre volontà devono realizzare una sola 
volontà per poter realizzare la felicità dell’uomo (sì Maria). 

L’uomo porta in sé il bene ed il male, non avendo il discernimento personale di fare il bene, 
può fare il male, ecco perché è indispensabile una scienza che non proviene dall’uomo, ma da Dio, 
per poter realizzare il discernimento. 

Sì figli, nel momento in cui l’uomo ottiene da Dio di poter separare il bene dal male, 
ha realizzato la comunione delle tre volontà. 

Domanda: quali sono le tre volontà? 

Carissimo, le tre volontà, nell’uomo, sono anima, corpo e spirito; sai la differenza tra anima, 
corpo e spirito? Carissimi giovani, in funzione alla materia (corpo biologico), non vi è dato di recepire 
l’invisibilità dell’anima e dello spirito, in quanto l’anima e lo spirito, pur coesistenti nel corpo, non 
hanno potere di comunione tra loro, in quanto Dio ha separato le tre volontà; separandole, le ha nascoste 
l’una all’altra (sì Maria). 

Domanda: perché Dio ha separato queste tre volontà? 

Carissimo, Dio si propone ma non s’impone, ecco perché ha voluto l’uomo libero, in quanto 
l’uomo deve scegliere se vuole essere o non essere con Dio.  

Con Dio l’uomo è trinitario : anima, corpo, spirito. Viceversa è solitario, cosa vuol 
dire solitario? 

Carissimi giovani, Dio ha stabilito quattro regni: minerale, vegetale, animale ed umano, 
ogni regno porta in sé l’altro regno, l’uomo contiene il Regno che porta in sé tutti i regni. 

Carissimi giovani, ogni qualvolta che avete avuto contrasti in funzione al comportamento 
degli altri, se volete liberarvi dal veleno che ha turbato i vostri sentimenti, è indispensabile che iniziate 
ad imparare a far comunione con lo spirito che è dentro di voi, in quanto lo spirito porta in sé la 
conoscenza del passato, del presente e del futuro (sì Maria). 
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Se il vostro spirito è buono, in quanto ha realizzato la comunione dell’anima, riesce a realizzare 
l’idea che non conviene arrabbiarsi, in quanto la società, non conoscendo bene la tua personalità, 
fraintende; così facendo, ami e perdoni. L’amore ed il perdono ti danno la gioia del cuore, nel cuore 
dimora Dio che ti ricompensa per l’eternità. Sì figli miei, l’amore viene ricompensato da Dio.  

Se il tuo spirito non è in comunione con l’anima, non sa amare e perdonare, ma 
solo giudicare e condannare, ecco che il giudizio e la condanna realizzano uno spirito di puni-
zione, odio e rancore che avvelena il corpo, realizzando malattie nel corpo biologico; ecco perché 
vi conviene amare e perdonare se volete star bene ed essere felici. Sì figli, la felicità si può realiz-
zare in funzione alla trinità di comunione umana e divina insieme, in quanto il corpo, in funzione 
di se stesso, è trinitario , così l’anima ed anche lo spirito (sì Maria). 

Perché ogni componente trinitaria è trinitaria in funzione di se stessa? 

Carissimi dotti , avete realizzato la scienza del corpo umano e della tecnologia, ma non 
avete realizzato la scienza di Dio. Sì figli, nel momento in cui desiderate di realizzare la scienza 
di Dio, avete realizzato la scienza di tutte le scienze, e potrete, in funzione di una vostra scelta, 
decidere di voler essere solo corpo, solo anima o solo spirito, in quanto Dio ha dato all’uomo la 
sua immagine e la sua somiglianza, ma non vuole obbligare l’uomo ad essere, se non vuole essere 
con Dio (sì Maria). 

Il perdono è un atto d’amore 

L’amore è un dono che Dio dà all’uomo che non ha paura di umiliarsi ; quand’è 
che l’uomo deve umiliarsi e sottomettersi? Ogni qualvolta sente che l’anima vuole amore. 

Nel momento in cui l’anima soffre, vuol dire che deve smettere di amare ed iniziare a ragionare 
in comunione con lo spirito, in quanto lo spirito trasmette il futuro all’anima; ecco che l’anima, in 
comunione con lo spirito, sostengono il corpo ad avere pazienza, in quanto ci potrà essere la conversione 
dell’altro e viceversa.  

Se non ci sarà, nel tempo, la conversione dell’altro, il corpo riceve l’input a mollare tutto, 
ma se il corpo si ostina a non voler fare comunione con l’anima e lo spirito, rimane solo e viene ad 
essere strumentalizzato dalla società, in quanto la società del III millennio è una società arida e senza 
acqua; l’acqua è indispensabile per la vita, ecco perché Gesù vi ha dato l’acqua viva: l’Eucaristia. 

Amen e così sia. 
 
C’è un’anima che vuole parlare: Io, l’angelo custode di quest’anima, vengo a dire basta. Sì, 

basta veder soffrire una famiglia per la loro stupidità. (Questa famiglia ha accolto un cane randagio 
in casa, tra virgolette, alcune forze negative si sono concentrate su questo cane). 

Carissimi figli della terra , in funzione alla separazione tra Cielo e Terra, il male 
non può entrare in paradiso; ecco che tutto il male che l’uomo compie, rimane sulla terra, 
nel momento in cui l’uomo muore, avviene la divisione automatica delle tre realtà; anima, 
corpo e spirito:  

• Il corpo biologico torna alla terra del pianeta terra.  
• L’anima torna a Dio, la scintilla di Dio.  
• Lo spirito rimane nel cosmo della terra. 

Lo spirito ha realizzato il bene ed il male, secondo la comunione del corpo e dell’anima:  
• Il bene dello spirito si unisce al bene dei corpi della terra.  
• Il male, invece, realizza una forza a sé.  

A volte Dio permette il male, per compiere azioni di purificazione nel corpo umano, 
mentre altre volte permette che il male possa attaccare il regno vegetale, animale, minerale, in 
quanto, ogni regno porta in sé l’auto-protezione. 
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Se l’uomo violenta il regno, minerale, vegetale, animale, le forze negative che sono state assor-
bite da questi tre regni, vengono ad attaccare l’uomo, sì carissimo, Dio permette il male per trarne il bene. 

Il rifiuto dei figli naturali, lo spirito di aborto, si è concentrato su questo animale, ecco perché 
i tuoi genitori non riescono a liberarsi di questo animale. 

Lc 8,32-33 
32Vi era là un numeroso branco di porci che pascolavano sul monte. Lo pregarono che concedesse 

loro di entrare nei porci; ed egli lo permise. 33I demòni uscirono dall'uomo ed entrarono nei porci e quel 
branco corse a gettarsi a precipizio dalla rupe nel lago e annegò. 

Di più non posso dirti se non dopo che si saranno liberati di questo animale! 
Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 05.07.05) 

È iniziato un dialogo sulla lettura di un libro: Don Guido Bortoluzzi – “Genesi Biblica”   
(Dialogo tra Renza Giacobbi, dott. Mastrocinque, Federico, padre Lorenzo, Fausto, prof. Nava sul libro di 

don Bortoluzzi, durante il quale Renza espone il contenuto del libro e il proposito dello stesso). 

Carissimi lettori, abbiamo avuto la gioia di poterci incontrare con alcuni fratelli per poter 
studiare e approfondire la verità dei messaggi che riceviamo dallo Spirito di Verità, ecco che vogliamo 
rendervi partecipi di questo incontro. 

È iniziato un dialogo sulla lettura di un libro: (Don Guido Bortoluzzi – “Genesi Biblica” – 
a cura di Renza Giacobbi) il quale sacerdote ha ricevuto delle visioni sulla Genesi. 

Questo sacerdote è tornato a Dio, ma i suoi scritti sono stati lasciati a una signora, che gentil-
mente li ha presentati attraverso un libro, per poter portare avanti la missione, che don Guido Bortoluzzi 
aveva iniziato per volontà di Dio (nato il 7 ottobre 1907 a Puos d’Alpago – Belluno; morto l’8 ottobre - a Meano 
all’età di 84 anni). 

La signora Renza Giacobbi, sentendo la responsabilità di tale compito, con difficoltà e amore, 
ha realizzato l’opera distribuendo questi libri sotto indicazione di altri sacerdoti; ecco che il dott. 
Mastrocinque, il prof. Davide Nava, il prof. Federico Cavallaro, padre Lorenzo e tanti altri figli di 
Dio, insieme a Fausto e Maria Tortora, si sono riuniti per commentare il libro, alla luce anche dello 
Spirito di Verità trovando molti punti in comune; ecco a voi il primo dialogo tra questi componenti 
e lo Spirito di Verità. 

Sì Io, l’angelo del Cenacolo di Dio, vengo per darvi spiegazione ulteriore su ciò che state 
elaborando, sì, la forza negativa viene da uno spirito di confusione della parola di Dio, in quanto l’uomo 
vuole spiegare ciò che non ha ricevuto da Dio come dono. La parola di Dio è una parola che viene 
trasmessa al cuore dell’uomo. Nel momento in cui l’uomo ha preteso di recepirla con l’intelligenza, 
la perde, ecco perché la confusione ha determinato la divisione della parola stessa (sì, Maria). 

Fatta questa premessa, cercherò di darvi una sintesi di spiegazione del peccato originale in 
funzione al peccato iniziale. 

Peccato originale, peccato iniziale 

Ci sono due peccati che ancora l’uomo non ha preso visione, ecco perché la confusione. 
Questa spiegazione la faremo come dialogo tra di noi, in quanto dialogare aiuta l’uomo a capire 
con la mente e col cuore. 

Carissimo dott. Mastrocinque, essendo tu un dottore del corpo biologico, quale è stata la 
scoperta scientifica ultima che portò l’uomo ad impazzire? 

Risposta: l’uomo impazzisce quando mette mano al programma di Dio. 

L’uomo non può correggere il programma di se stesso, in quanto è composizione 
ad immagine e somiglianza di Dio stesso, ecco perché l’uomo deve scoprire la sua natura. 

In che modo l’uomo può scoprire la propria natura? Scoprendo Dio. 
In che modo si può scoprire Dio? 
Risposta: attraverso l’amore. 
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Quanti tipi di amore ci sono? 
Risposta: tre. 

Puoi elencare questo tipi di amore? 
Risposta: l’amore del cuore, l’amore della mente, l’amore della parola. 

Ecco che per conoscersi è indispensabile un immagine a nostra somiglianza, cioè l’uomo, 
con l’uomo, con Dio.  

In quanto Dio è invisibile, l’immagine di Dio nell’uomo è visibile.  
L’amore tra il visibile e l’invisibile realizza la parola, il dialogo. Sì, il dialogo. 
Questa è una sintesi di una spiegazione prettamente umana, ecco che l’umano deve relazionarsi 

all’invisibile - Dio, attraverso il pensiero, l’amore e l’azione, ecco che il pensiero rivolto a Dio, realizza 
l’amore con Dio. 

Dio non lo vedi, non lo tocchi, il desiderio dell’amore è voler toccare e vedere. Dio si lascia 
vedere e toccare, umanizzandosi; l’umanizzazione di Dio è l’uomo stesso. Sì, l’uomo stesso, il primo 
Adamo. 

Chi è Adamo: lo spirito di Dio, è Adamo 

Cosa vuol dire lo spirito di Dio, Adamo? 

Carissimi figli , Dio è stanco di vedere manipolare la Sua stessa parola, ecco perché, 
nel III millennio ha realizzato la promessa di mandare lo Spirito di Verità tutta intera . 

Qual è la verità che manca all’uomo, se non la maternità di Dio, la femmi-
nilità in Dio . Sì, Dio ha diviso Se stesso nelle due nature. 

“Maschio e femmina li creò”. (Gen 1,27) 
Cosa vuol dire maschio, cosa vuol dire femmina, se non la moltiplicazione di Dio 

all’infinito , nel nascondimento di Dio stesso. 
Perché Dio si nasconde? Per non imporsi alla creazione. Dio è un Dio d’amore. L’amore 

dona senza pretendere di ricevere, l’amore. Dio non voleva ricevere in quanto è amore puro, ecco la 
necessità di nascondersi alla creazione. 

Sì figli, Mi sono nascosto alla mia stessa creazione per due motivi: 
• Non volevo essere amato come un Dio, ma come uno di voi. 
• La gioia era nel dare senza nulla ricevere. 

Io Dio, non volevo essere solo, ero un povero Dio, da solo, ecco che ho voluto dividermi 
per amarmi. Nel dividermi ho dovuto nascondermi, affinché la mia stessa divisione, sì, 
la mia stessa divisione, potesse rifiutarsi di riunirsi a me.                       

Sono un Dio libero di fare il bene e il male, essendo un Dio buono non c’è in me la volontà 
di fare il male. Nel momento in cui Mi sono diviso, lasciando libera la mia divisione, non potevo 
obbligarla a fare solo il bene, ecco che la Mia divisione ha iniziato a camminare per conto suo. 

La volontà di poter essere o non essere, ha realizzato la volontà di voler essere, ma da 
solo, lontano da Dio. Lontano da Dio si muore, non c’è vita, ma non potevo svelare alla Mia 
stessa creazione questo mistero. Ho dovuto tener nascosto questo segreto, altrimenti la metà 
della mia stessa realtà dell’essere, veniva ad essere obbligata ad essere con me. 

L’amore ha nascosto l’amore per rincorrere l’amore, questo è un concetto biblico nascosto, 
rivelato ma non svelato. 

Quand’è che vi è stata rivelata la verità di Dio? Attraverso l’opera dello Spirito Santo in 
Maria Santissima, in quanto lo spirito di Dio, per un certo tempo, non è stato più nell’uomo. 
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Attraverso la Sacra Scrittura vi viene rivelato questo, ma, tra virgolette, non è la verità tutta 
intera, ma una parte, in quanto Dio si nasconde nell’uomo, ma non può mai lasciare l’uomo, essendo 
particella di Dio. 

Nei primi capitoli della Genesi, nelle rivelazioni, inizia la spiegazione dell’essere. 

Dio rivela all’uomo Se stesso: Cielo e Terra, umano e divino, visibile e invisibile, da 
non confondere col cielo della terra del cosmo terreno, pianeta terra; qui è iniziata una prima 
confusione dei traduttori della Genesi, voluta da Dio, s’intende. 

Perché Dio non ha dato la scienza all’uomo? Affinché l’uomo non commettesse errori. 
Per poter non volere il male è indispensabile conoscere il male, ecco perché Dio 

ha lasciato che l’uomo potesse fare la sua esperienza di male. 

Essendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, ma non Dio, in potenza può tutto, 
in essenza niente. Sì figli, Dio ha voluto, per un tempo, un certo tempo nel tempo storico di 
ogni tempo, permettere all’uomo di evolversi nella materia. L’evoluzione della materia doveva 
realizzare la comunione trinitaria, ecco che l’uomo non sempre, nell’evolversi, ha realizzato la 
comunione delle tre conoscenze. 

Ogni tempo ha il suo tempo, la somma dei tempi realizza il tempo finale 

Qual è il tempo finale? L’ultimo tempo. Sì, l’ultimo tempo. 
Carissimi figli, Dio è buono, la bontà di Dio è infinita, ecco perché aggiunge tempo al 

tempo. Dovete sapere che tutto ciò che Dio ha creato è buono e non può essere auto-distrutto. Ogni 
regno porta in sé l’altro regno, l’uno sussiste in funzione dell’altro e viceversa. 

Carissimi figli , dal primo regno scaturisce il secondo regno, cielo e terra, invisibile e 
visibile; in funzione di questa comunione dei due regni inizia il terzo regno, ad immagine e 
somiglianza di Dio stesso, maschio e femmina - il Verbo. 

Attraverso il prologo di Giovanni, vi è stata data la prima verità della creazione. 

Gv 1,1 
“Il verbo era presso Dio, il verbo era Dio” . 

Ecco che Dio ci rivela la Sua umanità invisibile all’uomo della terra. Sì carissimi figli, 
l’umanità di Dio è il Verbo. 

Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, non è colpa di nessuno se questa verità non si 
è realizzata prima di questo tempo, in quanto il tempo è di Dio per la rivelazione finale; rivelazione 
non vuol dire aggiungere o togliere qualcosa a ciò che Dio ha trasmesso attraverso i profeti e 
la chiesa. Negli ultimi tempi i vostri figli avranno visioni , rivelazioni, apparizioni. 

At 2,17  
Negli ultimi giorni, dice il Signore, Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e 

le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno dei sogni. 

Essendo il III millennio l’ultimo tempo di un tempo, voi generazione, dovete trasmettere 
alle nuove generazioni, un sì o un no della fede. Il sì della fede realizzerà la genealogia dei figli 
di Dio, attraverso la genealogia dei figli di Dio, avete realizzato l’incarnazione di Gesù. 

Che cosa vuol dire incarnazione di Gesù? Togliere alcuni veli. 

Quali sono questi veli, se non l’ignoranza della fede che non permette all’uomo di realizzare 
la comunione delle tre volontà. Sì figli, la comunione delle tre volontà. Ma per poter realizzare questa 
comunione, era indispensabile la manifestazione delle tre volontà divine: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Il Padre nessuno lo ha mai visto, se non il Figlio che ce l’ha rivelato, ecco che la rivelazione 
del Figlio è in funzione allo Spirito Santo, che presenta Maria come Madre di Dio. La Gran 
Madre, la Dea Madre, viene presentata attraverso l’opera degli angeli, è Lei che ci porta Gesù, 
vero Dio e vero Uomo, in comunione di sottomissione allo Spirito Santo-Dio. 
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Si figli miei, lo Spirito Santo, Dio invisibile. Sì, Io lo Spirito di verità , non vengo da 
me, ma da Colui che mi ha mandato. 

Gv 16,14-15  
14Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. 15Tutto quello che il Padre possiede 

è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà. 
Ecco che Gesù non vi ha lasciato orfani, in quanto vi ha rivelato il Padre e la Madre insieme. 
Carissimi figli , Gesù è venuto per poter ripristinare l’ordine iniziale nel cosmo, in 

quanto l’uomo è un piccolo cosmo, ad immagine del grande cosmo: 
• Il grande cosmo porta in sé tutti i regni – Dio. 
• Il piccolo cosmo porta in sé quattro regni, con la libertà di volersi unire al 

quinto regno o vivere i suoi quattro regni – l’uomo (sì Maria). 
Qual è la differenza? Lo diremo domani in quanto stasera è tardi. 

(catechesi estrapolata dal 10.07.05) 

Gesù ci ha presentato il Padre e la Madre insieme 

In funzione alle Sacre Scritture, la teologia dogmatica, ha realizzato una conoscenza 
che Dio è Uno e Trino, che Dio nessuno l’ha mai visto, se non il Figlio Gesù, solo il Figlio rivela il 
Padre. In funzione allo Spirito Santo, in Maria SS., si realizza la rivelazione e con la rivelazione 
Dio ha chiuso con l’umanità. È vero o non è vero?  

• È vero perché Gesù ci ha presentato il Padre e la Madre insieme.  
• Non è vero perché la presentazione non è una spiegazione, in quanto promette lo 

Spirito Santo, lo Spirito di Verità e lo Spirito Consolatore. 

Che cos’è lo Spirito Consolatore? 
Carissima Renza, devi acquisire una conoscenza che ti darà la possibilità di interpretare meglio 

lo scritto di Bortoluzzi, in quanto ogni rivelazione porta in sé il nascondimento della stessa rivelazione. 
Perché, direte voi? Dio è buono, la bontà di Dio è trinitaria, ecco perché la rivelazione è in 

tre direzioni: dell’anima, del corpo e dello spirito. Solo chi realizza la comunione di queste tre volontà, 
potrà realizzare la verità tutta intera (sì Maria).  

Amen e così sia. 
 
Carissima Renza, il nostro caro sacerdote (don Guido), pur avendo avuto una rivelazione 

così grande, s’è lasciato intimorire dalla materia umana, impedendo la comunione trinitaria delle tre 
volontà. Dio pone degli ostacoli alla rivelazione, gli ostacoli sono per realizzare le tre volontà personali. 

Qui ti farò un esempio: Fausto e Maria, dovendo loro impegnare i talenti ricevuti, hanno 
dovuto rischiare di perderli. Se la paura di perderli gli permetteva di nasconderli, avrebbero impedito 
a Dio di far fruttificare i talenti ricevuti. 

Avendo Fausto, acquisito umanamente, per sua iniziativa la volontà di realizzare una verità, ha 
potuto realizzare la moltiplicazione dei talenti ricevuti. La moltiplicazione, si realizza quando c’è la 
volontà di dare agli altri, non per interesse, ma per amore di conoscenza. L’amore per la conoscenza, 
permette a Dio, di farti conoscere, moltiplicando i talenti. La gioia del dare, aiuta Dio a farti dare. 

Renza: se non esterno questa conoscenza, non realizzo questa conoscenza? 

Si figlia cara, la gioia del dare, aiuta Dio a farti dare, in ogni direzione. Il pericolo di dare in 
ogni direzione, può realizzare la beffa e la derisione, ecco che puoi fermarti o andare avanti, di servire 
Dio o mammona. Gesù ha voluto servire il Padre, realizzando la beffa, la derisione, la crocifissione, 
per ottenere la resurrezione. 

Renza: cosa doveva fare don Guido? 

Don Guido doveva anche rischiare di essere spogliato da sacerdote. 
Fausto ha sempre cercato la verità, è un suo carisma, acquisito per conto proprio. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

133

Carissima Enza, Dio è amore, l’amore è rispetto, Dio vuole che l’uomo rispetti e si faccia 
rispettare nelle proprie idee. L’idea è personale.  

Perché l’idea è personale, carissima Enza cosa vuol dire personale? 
Renza: che riguarda solo me. 

Che riguarda solo te, ecco perché ognuno ha la propria idea, la propria personalità. L’idea 
si può proporre, ma non imporre, ecco che Dio propone e non impone la sua idea. 

Perché Dio propone e non impone la sua idea? Perché rispetta la creazione e non si 
impone alla creazione, ma non si sottomette alla creazione e si divide dalla creazione. 

Amen e così sia. 

In che modo si può essere in Dio o non essere in Dio 

Carissima Enza, devi sapere che per aver la certezza che sei in comunione con Dio, lo 
puoi sapere solo se non cambi la tua idea, ma se ti è facile cambiare idea è perché non hai a 
che fare con la comunione con Dio, ma con l’io. 

Renza: certe idee ben chiare, quando le ho espresse, ho trovato forti opposizioni. 

Carissima Enza, il seminatore, semina nei solchi, il seminatore innaffia con l’acqua 
per dare la possibilità ai semi di germogliare. 

L’uomo è un seminatore di Dio, non sempre il seme riesce a spuntare, a volte il seminatore 
tenta di ripiantare il seme, ha volte lascia lo spazio vuoto dal seme non germogliato. 

Dio semina dove vuole, quando vuole e con chi vuole, in ogni direzione, sui buoni e sui 
cattivi . Dio è libero di seminare e nessuno lo può fermare. 

L’uomo si stanca di seminare, e si ferma, ecco che lentamente l’uomo invecchia, si stanca 
e muore, Dio no, non invecchia, non si stanca e non muore. 

Il seminatore, che, dopo aver fatto il proprio dovere, si ferma e aspetta, ringraziando Dio, ha 
realizzato l’io con Dio, ma quando il seminatore si accanisce a voler riseminare, per poter raccogliere, 
non fa la volontà di Dio e perde Dio. 

Carissima Renza, l’uomo che si lascia dominare dal proprio istinto è un animale. 
Qual è la differenza tra l’animale e l’uomo? La differenza è nella volontà di poter gestire le 

proprie azioni, in funzione a un discernimento di bene o di male (esatto Maria). 

Carissima Renza, devi sapere, che Dio ha voluto nell’uomo la concentrazione dell’es-
sere e non essere, ecco la differenza tra l’uomo e gli animali: 

• L’uomo può non voler essere. 
• L’animale deve essere animale e non può cambiare la sua origine. 

Cara Renza, Dio dona in funzione a quanto l’uomo può ricevere, se l’uomo non è pronto 
a perdere, Dio si ferma a dare, nel momento in cui l’uomo si apre, Dio dona, nel momento che 
l’uomo riceve non deve aver paura di ricevere. 

Alcuni figli della terra , hanno desiderio di ricevere la conoscenza, ma nel momento in 
cui la ricevono, hanno paura della conoscenza, in quanto inizia per l’uomo l’obbligo di dare la 
conoscenza, ecco che l’uomo, può dare solo l’esperienza della conoscenza, ma per poterla dare 
è indispensabile vivere la conoscenza, ecco che vivere la conoscenza, non è facile. 

Perché non è facile, sì perché non è facile? 
Renza: perché richiede volontà, sacrificio e coraggio. 

Hai detto bene: sacrificio e coraggio, quello che manca all’uomo del III millennio. 
Amen e così sia. 
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Carissimi figli Dio ha voluto l’uomo per amarsi 

In quanto Dio è un povero Dio, da solo, ecco che ha voluto donarsi, ma per donarsi è 
indispensabile avere una creatura ad immagine e somiglianza propria e voi siete l’immagine 
di Dio, i figli di Dio.  

Un figlio da bambino, vuole rimanere col padre in famiglia, col padre e madre insieme, 
ecco che Dio non poteva permettere che i suoi figli rimanessero bambini, in quanto la realizzazione 
del Padre è nei figli; ecco che il Padre permette che i figli crescano e Gesù cresceva alla sequela 
della Madre e diventava adulto; ecco che Gesù, a dodici anni, lascia il Padre e la Madre per 
fare la sua prima esperienza di camminare con la società adulta.  

Gli adulti , pur riconoscendo la saggezza del ragazzo, per orgoglio, superbia e presun-
zione, evitano di sottomettersi alla parola di Gesù, pur accettandola nel loro cuore come parola 
di Dio, illuminata da Dio. 

Questa è anche un po’ la vostra storia, nelle vostre famiglie, ecco che Gesù rimase in sottomis-
sione e ubbidienza a Maria e Giuseppe, in attesa della maturità. Anche voi se rimanete sottomessi alle 
vostre famiglie, per realizzare una maturità che vi permetterà di non farvi influenzare da idee socia-
li, in contrasto con l’idea personale.  

Ogni figlio di Dio, porta in sé l’idea di Dio, essendo voi figli della luce, non potete diventare 
tenebre. Quand’è che voi diventate tenebre? Quando vi lasciate plasmare dall’uomo della terra. 

Cosa vuol dire l’uomo della terra? L’uomo che perde lo spirito di Dio, non sempre lo spirito 
di Dio rimarrà nell’uomo. 

Gen 6,3  
Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell'uomo, perché egli è carne e la sua 

vita sarà di centoventi anni». 

L’uomo che perde lo spirito di Dio, perde la conoscenza di Dio, ecco che non riesce 
più a relazionarsi in Dio e cerca di relazionarsi all’io.  

Avendo fatto questa premessa, ritorniamo al peccato originale e al peccato iniziale. 

Vi è stato spiegato dalla Chiesa cos’è il peccato originale, ma non vi è stato spiegato 
quando e perché del peccato iniziale. Si figli dotti , sapienti ecclesiastici, laici, di ogni razza lingua e 
religione, Io lo Spirito di Verità , non vengo per mia volontà, ma per volontà del Padre Io vengo 
a voi, vengo all’uomo del pianeta terra. 

Perché Dio ha voluto separare la materia dallo spirito? Perché è buono, tre volte buono: 
buono quando crea, buono quando divide, buono quando unisce. 

Che cosa ha creato Dio? Dio dividendo Se stesso, crea Se stesso. 

Si Fausto, ascolta bene: la creazione di Dio è il Big-Bang dell’amore di Dio. L’esplosione 
di Dio, lo Spirito di Dio, l’Umanizzazione di Dio, ecco che l’umanizzazione di Dio si divide da 
Dio stesso e inizia un suo cammino. 

Qui inizia il nascondimento di Dio, in quanto Dio, essendo amore puro, non vuole essere 
amato per riconoscenza d’amore, ma per quello che è, ecco che l’uomo deve conoscere Dio per 
quello che è, e non per quello che dà. Carissimi, per amare Dio è indispensabile proiettarsi verso 
Dio, soprattutto nei momenti difficili.  

Una mamma non può arrabbiarsi con Dio, sai perché? Essere amata dai figli di Dio 
che hai partorito, è la grazia più bella che Dio poteva donarti. 

Un giorno capirai questo messaggio, in quanto non ti sarà dato di capirlo appieno, chiedi al 
tuo angelo custode di seguire i figli di notte e giorno. A volte Dio non può togliere la sofferenza ai 
suoi figli prediletti. Prendi Giobbe per esempio, non al tempo della sofferenza, ma al tempo della 
grazia dopo la sofferenza. Ottenere da Dio è preferibile, all’avere le cortesie degli uomini. Quando 
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l’amore è più forte del ragionamento, agisce senza pensarci, in quanto figlia dell’uomo ragioni e 
perdi l’amore. Dio non cerca il ringraziamento dell’uomo. 

Lc 17,11-19 
11“Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. 12Entrando in 

un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, 13alzarono la voce, dicendo: 
«Gesù maestro, abbi pietà di noi!». 14Appena li vide, Gesù disse: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E 
mentre essi andavano, furono sanati. 15Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran 
voce; 16e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. 17Ma Gesù osservò: «Non sono stati 
guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? 18Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, 
all’infuori di questo straniero?. Egli disse: 19«Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

Dio non pretende di essere ringraziato, in quanto l’uomo per ringraziare Dio deve realizzare 
la comunione delle tre volontà, ecco che la parabola ci dà un insegnamento di comunione delle tre 
volontà nascoste nell’uomo. Noi lebbrosi avendo avuto la guarigione, non meditiamo sulla guarigione. 
Gli uomini, non si mettono in comunione con lo spirito della guarigione nel cuore, ma si lasciano 
trasportare dalla gioia della guarigione del corpo. 

Il corpo si allontana dallo spirito, e perde la guarigione dello spirito, ecco che chi torna 
indietro, medita sull’origine della guarigione. La ricerca della verità della guarigione gli dà la 
gioia di scoprire Gesù; la scoperta di Gesù, ti porta a ringraziare Gesù, realizzando la comunione 
delle tre volontà; la resurrezione del corpo, in quanto quel corpo malato ottiene la guarigione 
della malattia e la resurrezione di trasformazione in un corpo glorioso. Il corpo glorioso realizza 
l’eliminazione del tempo e dello spazio. 

Qual è la differenza tra peccato originale e peccato iniziale 

Abbiamo parlato ieri , che ci sono due peccati, il peccato originale e iniziale:  
• Il peccato iniziale contro lo Spirito Santo, che non è stato perdonato agli angeli.  
• Il peccato originale la disubbidienza di Adamo ed Eva. 
La misericordia ha elargito il battesimo ad eliminazione del peccato originale. 
La giustizia non perdona il peccato iniziale, perché? Avendo avuto delle rivelazioni 

attraverso l’umano, cioè i profeti, avete realizzato l’idea che solo il battesimo può eliminare il 
peccato originale, ecco che, chi non è battezzato non va in Paradiso. 

Carissimi studiosi della parola di Dio, la venuta di Gesù sulla terra ha squarciato il 
tempio, la resurrezione di Gesù ha alzato i veli. Qual è tra i veli e il tempio la differenza se non 
la Madre e il Figlio, chi è la Madre e chi il Figlio, se non la rivelazione del Dio invisibile. 
Si figli , Dio invisibile, della sacra Scrittura non aveva una entità, ma solo uno Spirito, Jahvè, 
“Colui che È”. La Sacra Scrittura, rivela una creazione, una generazione e una spiegazione: 

• La generazione è in funzione allo spirito,  
• La creazione in funzione alla visibilità di Dio stesso,  
• La rivelazione è l’umanizzazione di Dio, Gesù e Maria. 
Attraverso questa rivelazione, inizia il ritorno al Padre. Si il ritorno al Padre, non è 

altro che la Nuova Gerusalemme discesa dal cielo, la Vergine Madre. Se non rinascerete di 
nuovo non entrerete nel regno di Dio; può l’uomo tornare nel seno della madre e rinascere di 
nuovo? Si e no: no se quella madre è biologica, si se quella Madre è ideologica. 

Gv 3,3-4 
3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno 

di Dio». 4Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda 
volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 

L’uomo ha conoscenza della materia che l’ha partorito, ma poco o niente conosce della 
Madre che l’ha generato; ecco che Dio ci rivela, il Primogenito Gesù, partorito dal seno della 
Madre – il Padre. Sì, il Padre; può un Padre partorire un Figlio? Si e no. 
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Perché si e no? Si perché il Padre è Padre, resta Padre e si fa Madre. No perché l’uomo 
non ha conoscenza del Padre che l’ha generato e creato, ha conoscenza del padre putativo che 
l’ha adottato, in quanto i figli della terra, sono figli di adozione e non di generazione. Qual è la 
differenza tra generazione e adozione, se non la volontà di Dio di moltiplicarsi, generarsi nella 
volontà dell’uomo, di accogliere la moltiplicazione della moltiplicazione, uguale adozione. 

Carissimi figli , Dio nasconde la sua stessa moltiplicazione nello spirito dell’uomo, per 
mettersi da parte, se l’uomo vuole comandare con la forza di libertà (libero arbitrio ), che Dio 
gli ha dato tra virgolette. Di fidarsi o non fidarsi (peccato iniziale). Accogliere o rifiutare (peccato 
originale), l’accoglienza e la moltiplicazione di Se stesso, “l’Uno ”. 

Perché l’uomo possa vincere, con la sua volontà deve scegliere, accogliere o rifiutare, 
il Padre in comunione col Figlio. Noi la Trinità perfetta , abbiamo realizzato l’amore, ma non 
abbiamo imposto l’amore, in quanto l’amore è lo Spirito Santo. L’azione di comunione che ha 
realizzato la moltiplicazione all’infinito di una particella di Dio stesso, ecco che il seme di Dio, 
partorisce l’uomo. Si figli, il seme di Dio partorisce l’uomo. 

Carissimi giovani, il seme che voi conoscete, tra virgolette “lo spermatozoo”, è un seme 
che porta in sé la cellula, ma non la potenza di Dio. Quand’è che il seme acquisisce la potenza 
di Dio? Nel momento in cui l’uomo e la donna realizzano una comunione d’amore trinitaria. 

Carissimi giovani, vi hanno terrorizzati, demoralizzati, facendovi capire che il sesso è 
peccato, può Dio realizzare l’uomo nel peccato? No figli. Qual è stata la confusione che ha deter-
minato l’ignoranza tra sesso biologico e sesso ideologico? Per permissione di Dio, s’intende, 
l’uomo ha capovolto la parola di Dio. 

Il capovolgimento del significato della Parola, ha determinato il terrore sessuale, biologico 
s’intende, ecco che Io vengo a voi, per illuminarvi nella conoscenza sessuale.  

Avendo avuto la scienza della divisione dei regni, l’uomo animale vive istintivamente, 
l’uomo divino ha comunione con lo spirito, che gli permette di realizzare una sessualità di comu-
nione e di moltiplicazione, in quanto la moltiplicazione è dono di Dio e non dell’uomo. 

Carissimi giovani, vi siete scandalizzati? No, oggi non vi scandalizzate più di niente. 
Vi siete soffermati a riflettere? Penso di si. 

L’era dell’atomica è volare, l’era dello spirito è fermarsi a riflettere, in che modo si 
può volare? Con la fantasia non conviene, perché è solo fantasia. In astronave è pericoloso, si 
può cadere, ecco che lo spirito vi dà la conoscenza di potervi muovere in ogni direzione: 
con l’anima, col corpo e con lo spirito, come Gesù risorto. 

È una favola Gesù risorto? No figli, è una verità di fede. Si carissimi giovani, Gesù è 
la testimonianza che Dio non mente ai suoi figli. Ciò che si è realizzato per Gesù, è possibile a 
ogni essere vivente umano sulla terra, ecco perché vi conviene approfondire la parola di Dio. 

I santi che hanno recepito parte della verità di Dio, hanno sperimentato, anticipi di questa 
verità (bilocazione, lievitazione, estasi, telepatia, miracoli, etc. etc.). I santi siete voi, se vi fidate di Dio. 

Il peccato iniziale è quello dell’angelo di luce, Lucifero, che rifiutò la Luce, per vivere 
nelle tenebre, ecco che la Luce fu, ma le tenebre rifiutarono la Luce; e fu sera e fu mattino, 
primo giorno.  

Gen 1,3-5 
3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle 

tenebre 5e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 

Dio si dona e viene rifiutato 

Ecco perché chi rifiuta Dio, non può essere salvato, in quanto Dio dovrebbe violentarlo 
per salvarlo. Dio si propone con delicatezza, alla sua stessa creazione, generazione, moltiplicazione. 
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Si tu che stai leggendo, vengo e mi propongo a te, vuoi risorgere? Se si, inizia una preghiera del 
cuore e cercami, ed Io mi lascerò trovare. Se continui a dire di no, ricordati che sono dietro di te, 
in quanto rispetto la tua volontà. Ho donato alla mia creazione, la libertà di essere o non essere. 

Ogni regno porta in sé l’altro regno. Tu figlio sei la composizione di tutte e quattro i 
regni e rimani libero dal Quinto Regno. Io sono il Quinto Regno, e non posso rifiutarti.  

Senza il tuo sì ti ho generato e creato, perdonami di averti generato e creato, 
ma ricordati , anche se tu mi rifiuti, Io non ti rifiuterò mai . Un padre, una madre 
adottivi possono rifiutare il figlio , ma Io no, in quanto ti ho partorito nel seno. Ti 
ho generato nell’amore, in un amore trinitario. Si figli , in un amore trinitario.  

Cosa significa un amore trinitario se non che: 
• Io come Padre ho realizzato l’idea.  
• Io come Madre ho manifestato l’idea.  
• Io come Figlio ho portato l’idea agli altri figli della terra. 

Ecco che i figli della terra che accoglieranno Gesù vero Dio e vero Uomo, riceveranno la 
rivelazione e la verità dello Spirito Consolatore, che avrà potere di accendere il fuoco nascosto 
nel cuore di tutta l’umanità. Quando il fuoco verrà acceso realizzerò il collage delle tre verità: 
la verità del Padre, del Figlio e della Madre, che l’uomo porta in sé, in quanto il concepimento 
dell’uomo è in funzione al seme di Dio. Disperdere il seme, ha un solo significato: non disperdere 
la parola di Dio. 

Amen e così sia. 

Perché l’uomo ha manipolato la parola di Dio, sostituendosi a Dio, volendo spiegare Dio 

Ecco l’inizio di tutte le eresie, cosa vuol dire eresie se non, voler sostituirsi a Dio, stabilendo 
la parola di Dio e il suo significato. 

Carissimi giovani, avete avuto la grazia di essere in questo III millennio, una grazia tutta 
particolare, in quanto la vostra generazione è l’evoluzione della materia che vi ha permesso, di realizzare 
il volo nello spazio. 

Se non volete realizzare il crollo dello spazio, è bene iniziare ad acquisire la conoscenza 
del seme di Dio, in quanto la conoscenza innaffiata dalla preghiera di lode e di ringraziamento, realizzerà 
la guarigione delle ideologie errate, che vi permetterà di realizzare la pace e la comunione dei popoli. 

La pace e la comunione dei popoli realizzerà il paradiso sul pianeta terra, ecco che la 
terra ritornerà libera , e come gli angeli salivano e scendevano attraverso la scala di Giacobbe, 
così voi avete la possibilità di vedere Dio faccia a faccia e non morire. 

Gen 28,12 
Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco 

gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. 
Amen e così sia. 

Conchiglia è una creatura chiamata da Dio per una missione  

Stamattina abbiamo recitato un Rosario per Conchiglia; Dio si diverte attraverso gli angeli per 
seminare zizzania: a volte per nascondere il grano, a volte per proteggere l’uomo dalla presunzione 
e voglia di carismi. Conviene sempre non appoggiare la zizzania, altrimenti potresti trovarti a non 
riconoscere il grano e la zizzania. 

Conchiglia si è lasciata condannare dalla società che la circonda. Nel momento in cui lo 
strumento non si lascia umiliare, inizia la lotta tra il bene e il male nel personaggio. 

Conchiglia è una creatura chiamata da Dio per una missione; alcuni sacerdoti volevano gestire 
il carisma della Conchiglia. Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio, se non di Dio solo, ecco che inizia 
la tentazione nella volontà di evolversi, prima ancora che Dio realizzi l’evoluzione del carisma. Dio 
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non ha fretta, l’uomo sì. La fretta impedisce a Dio di proteggerti e la non protezione di Dio, realizza 
la confusione, la torre di Babele intorno a Franca. 

Carissima figlia, impara a non diffidare di nessuno, in quanto Dio ha fiducia dell’uomo, 
anche se l’uomo lo ha rinnegato. Nell’amore accoglie tutti, prega per tutti e non fa mai discernimento 
del bene e del male sulle persone. Lascia il compito, al suo angelo custode, affinché lui provveda a 
liberarti dalle persone false, che potrebbero confonderti nella tua umanità di Renza. Lascia che Renza 
doni il suo cuore, soprattutto a quelle persone che potrebbero realizzare la sua delusione. Se vengono 
da Dio, avrà la luce e farà comunione con loro, se non vengono da Dio anche senza la tua volontà 
scompariranno dalla tua vita, in quanto gli angeli provvederanno a farli scomparire dalla tua vita. 

Secondo, non trasmettere più quello che sai, come Renza, di Conchiglia. Non ascoltare la 
zizzania, né su Conchiglia, né su altre realtà carismatiche. Dissolvi la zizzania, iniziando a pregare, 
affinché la verità la manifesti Dio. Acquisire la saggezza di un comportamento sociale, che realizza 
discordia d’idee per realizzare la propria idea. 

I figli della terra presumevano di avere la luce, Dio continua a parlare, il parlare di Gesù 
senza paura di essere ammazzato, schernito, offeso, ha realizzato la paura dei figli delle tenebre che 
credevano di essere figli della luce. Dio si lascia coprire dalle tenebre, annullandosi sulla croce: 
“Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”, ecco che il Padre li perdona e lascia loro 
una Madre umana che li accoglie. 

Ecco che l’umanità dell’uomo scuote i figli a ravvedersi su ciò che era successo. Così inizia 
la presa di coscienza di aver potuto sbagliare, ecco che Dio interviene con la resurrezione illuminando 
le tenebre, dissolvendo le tenebre. Una tenebra che viene dissolta nell’amore, nel perdono, non può 
riprodursi e si annulla da sé. 

Carissima Renza, questa catechesi è solo per te, ecco perché non sarà ripetuta agli altri. 
Prima che ancora venissi concepita, Io ti vedevo e ti mandavo per poter realizzare l’ultimo 

tempo, il tuo tempo. Ogni essere vivente ha un compito sul pianeta terra, dopo di che torna a Dio, 
per ricevere il premio della missione. I talenti che vi vengono dati non devono essere sprecati. Si figli, 
voi siete angeli decaduti, a cui Dio ha voluto dare un’altra possibilità, la possibilità della Redenzione. 
Che cos’è la redenzione? La possibilità di riavere ciò che avete perduto, la comunione trinitaria. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dall’11.07.05) 

Non disperdere il seme  

Sì Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato il Cielo e la Terra: il 
Cielo la schiera angelica, la Terra la visibilità dell’invisibilità.  

Oggi la Chiesa Madre ha ereditato il Sacrificio Eucaristico, in quanto era indispensabile 
perpetuarlo all’infinito. Sì carissimi figli, abbiamo iniziato delle catechesi sulla sessualità, in quanto 
voi giovani, pur amando Dio, avete deciso di stare lontano dai sacramenti, non per colpa vostra, ma 
in funzione a coloro che dovevano istruirvi e, per mancanza di saggezza divina, non vi hanno istruito. 

Ecco perché inizieremo a correggere alcuni insegnamenti, tra cui la dispersione del 
seme, in funzione ad una ignoranza religiosa. Non disperdere il seme biblicamente significa 
non perdere Dio, in quanto chi realizza Dio dentro di sé, avrà la sapienza del comportamento 
sessuale biologico.  

Carissimo giovane, tu che stai leggendo, è bene che impari a capire che cos’è il peccato, 
il vero peccato figlio mio è rifiutare Dio; se l’hai fatto fino ad oggi non farlo più, non ti conviene 
rifiutare Dio . Il rifiuto di Dio inaridisce il tuo cuore , un cuore arido non sa amare, figlio mio, e 
tu non sai amare, in quanto pretendi di essere amato, ma non vuoi amare. 

Oggi voi giovani siete infelici, eppure non vi manca niente, avete tutto e allora perché non 
vi fermate un momentino a riflettere cosa vi manca? 
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Figlio mio, figlio mio, figlio mio, tu sei mio figlio, in quanto ti ho generato nello spirito; 
sì figlio, il tuo spirito anela a Dio perché conosce Dio. Tu sei mio figlio perché ti ho creato, la 
tua anima è parte di me figlio mio, Io sono amore, e la tua anima ha sete d’amore. 

Hai un corpo, sì un bel corpo, a che ti serve figlio? Il corpo serve per dare la possibilità all’ani-
ma e allo spirito di conoscersi e amarsi. Adesso ti racconterò una bella storiella; la tua storia figlio mio, 
la tua storia. Non sei di questo pianeta terra, perché sei venuto dal Cielo figlio, dal Cielo, da Dio. 

Io ero solo, la solitudine, figlio, non dà la felicità, ecco che Io ero felice, ma non 
avevo a chi donare la mia felicità. Avevo tutto, bastavo a me stesso; anche tu hai tutto 
figlio, ma ti manca qualcosa, ecco che a me mancavi tu. Sì, mi manchi figlio mio, torna a 
me, ti amo, torna a me, Io sono tuo Padre, tua Madre e tuo Fratello, sono il tuo Amore, 
sono il tuo Sposo, il tuo Amico. Non ci credi, non è vero figlio mio, basta che tu lo voglia e Io 
mi mostrerò a te.  

Si voglio mostrarmi ai miei figli della terra, non più umanamente figlio mio, in quanto 
l’umano è stato confuso dall’umano, e hanno ammazzato l’umano. Sì l’umanità di Dio è stata 
ammazzata sulla croce, ecco che Dio risorge per dimostrarti che non c’è la morte in Dio; ecco, 
non aver paura di morire, in quanto non muori. Perché non puoi morire figlio mio, non puoi 
morire, sei mio figlio e non puoi morire. 

Che cos’è che muore? Un vestito che ti ho donato, perché avevi freddo ed eri nudo. La 
nudità del paradiso figlio, è una nudità spirituale, per poter riscaldare lo spirito è indispensabile 
l’Eucaristia figlio , l’Eucaristia. 

Nudo sei nato dal seno di tua madre, biologicamente, per riscaldarti ti è bastato un 
golfino, un vestitino di stoffa, di lana, di seta; avevi fame e mamma ti ha dato il suo seno, il latte 
dal suo seno. Cosa dai al tuo spirito che soffre, piange e ha sete d’amore figlio? L’Eucaristia , 
dagli l’Eucaristia . Sì figlio l’Eucaristia. 

Che cos’è l’Eucaristia mi domandi, un’ostia? No figlio, non è un’ostia, è il corpo e 
sangue di Gesù e di Maria, di Gesù e di Maria, di Gesù e di Maria, figlio. Figli miei, ho lasciato 
il cibo per nutrire l’anima e lo spirito , e voi l’avete calpestato, rinnegato. 

Cosa devo darvi di più per non perdervi? Non ho più niente da darvi figli miei, non 
ho più niente da darvi, vi ho dato tutto. Non voglio perderti figlio mio, torna a Dio, torna figlio, 
torna figlio , torna figlio. Ti aspetto a braccia aperte. 

I peccati? Ma lasciali perdere i peccati, uno solo è il peccato: quello di rifiutarmi . Sei 
sporco? Vieni che Io ti lavo, proprio perché sei sporco voglio lavarti e cullarti figlio , adesso 
non hai più paura di Dio,  

Prima avevi paura, figlio? Si, hai ragione, ti hanno presentato un Dio di giustizia, un 
Dio che sa solo punire non amare, un Dio di sofferenza, un Dio che fa paura, ecco perché ti 
nascondi. Ho lasciato che i miei figli avessero paura di me, che si nascondessero. Si, mi sono 
nascosto ai miei figli, sai perché figlio mio? Affinché i figli mi desiderassero e mi cercassero. 

Ora leggo nel tuo cuore che mi cerchi, mi ami e vuoi unirti a me, ecco che Io vengo da 
te. Sì, vengo a dimorare nel tuo cuore, anche se può essere nel peccato, il mio amore, le mie 
carezze ti aiuteranno a non peccare più. Vai, prendi l’Eucaristia , ti aspetto sull’altare, vieni, ti 
aspetto, Gesù.    

Io, la Trinità perfetta, vengo per illuminarvi su alcuni punti della creazione visibile e invisibile 

La creazione invisibile è il Verbo, il Verbo era presso Dio, il Verbo era Dio:  

Gv 1,1 
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
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Ecco che l’invisibile si rende visibile – il Verbo, cosa vuol dire Verbo, se non l’umanizza-
zione del Dio invisibile, che porta in sé il visibile e l’invisibile insieme, ecco che l’essenza del 
Verbo è maschio e femmina. L’essenza del Verbo è una particella di Dio che porta in sé l’essenza di 
Dio, ma non è tutto Dio, il purissimo spirito, primo Adamo. 

Qual è la differenza tra il primo Adamo che non ha peccato e Adamo che ha peccato? Il 
primo Adamo è Dio visibile e invisibile, che porta in sé l’essenza del bene e del male, ma vuole solo 
il bene e non il male.  

Ecco che il Verbo inizia la sua stessa separazione in funzione di Se stesso, indipendente-
mente dal Dio invisibile (esatto Maria), inizia la sua moltiplicazione all’infinito, realizzando una 
volontà di essere o non essere; ecco che si realizza, alla presenza del Dio Uno e Trino, i sei giorni 
della creazione descritti nella Genesi. 

In che consistono i sei giorni della creazione, se non una manifestazione separata della 
Trinità ? (Esatto Maria). Dio è comunione di Se stesso, e non poteva realizzare una divisione di 
Se stesso, se non per provare Se stesso (esatto Maria), ecco che Dio inizia una prova di volontà 
di comunione. 

Carissimi dotti, è inutile che incominciate a borbottare leggendo questi scritti, in quanto 
Dio ha sempre ragione e l’uomo no. Hai studiato, hai letto, hai meditato su ciò che Io ti ho detto? 

Parte della dettatura è opera di Dio, ma l’uomo che trascrive l’opera di Dio può aggiun-
gere o togliere alla parola di Dio; ecco che Io vengo insieme a te a rileggere la mia stessa Parola, 
per cui leggi, rileggi insieme a me; se hai ragione tu, mi inchinerò alla tua sapienza, ma se ti 
accorgi che Io sono più intelligente di te, cerca di superare me. Sì, mi puoi superare se Io lo 
voglio, e Io lo voglio, voglio essere tuo alunno, insegnami e correggimi.  

Hai tentato di correggermi, ma non ci sei riuscito, sai perché non ci sei riuscito? Perché 
Io non te l’ho permesso. Il peccato contro lo Spirito Santo non fu perdonato agli angeli e non 
sarà perdonato all’uomo orgoglioso e presuntuoso del sapere. 

Ma quale fu il peccato degli angeli, l’hai capito, e qual è? Non rispondi, non lo sai? Te 
lo dico Io: l’orgoglio e la superbia, la presunzione del sapere, che non mi ha dato il tempo per 
spiegare agli angeli il mio stesso nascondimento. 

Non ci credi? E allora non ti fidi di me. Anche gli angeli non si sono fidati di me e non 
mi hanno lasciato spiegare come fai tu, che stai chiudendo internet e non mi lasci andare avanti. 
Gli angeli non erano curiosi di sapere, tu invece sei curioso di sapere, continua a leggere. 

Si figlio mio, sto scherzando con te, sai perché? Ti amo e ti voglio istruire. Dio voleva una 
moltitudine di angeli per poter giocare, parlare, amare. ecco perché volle dividersi in Spirito e 
Verità:  

• Lo spirito porta in sé la conoscenza, ma gli manca l’essenza della verità, la verità 
tutta intera ce l’ha solo Dio.  

• L’orgoglio e la presunzione impedisce a Dio di rivelare la verità tutta intera, ecco che 
la verità viene ad essere separata dalla conoscenza, in quanto per realizzare la prova 
dell’amore di umiltà e sottomissione, è bene non conoscere l’entità a cui ti devi sotto-
mettere; ecco che la conoscenza dello spirito, è una conoscenza parziale, non totale. 

Nel momento in cui la verità viene presentata allo spirito, non è accolta e viene rigettata, 
come vuoi fare tu. Dio si propone, non si impone, né agli angeli né a te.  Gli angeli, pur essendo 
purissimi spiriti , non hanno un corpo come te, ecco che i purissimi spiriti hanno realizzato la cono-
scenza della Verità; nel momento in cui la Verità si è umanizzata davanti alla loro conoscenza; Dio 
inizia a scherzare con la sua creazione, dividendola in maschio e femmina, Adamo ed Eva.  

Adamo, purissimo Spirito, non possiede la verità di Eva umanizzata; Eva, neonata, 
piccola ma bella, guarda lo Spirito, ma non realizza la conoscenza dello Spirito, in quanto non 
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gli assomiglia, non ha volto, è un punto di luce senza volto, ecco che Dio continua a scherzare 
con la sua stessa creazione. Realizza il sonno di Adamo e realizza il mutamento di Eva dandogli 
la stessa immagine: maschio e femmina li creò, a sua immagine lo creò:  

Gen 1,27 
Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. 

Ecco che Adamo si sveglia, Eva si presenta ad Adamo col volto di Adamo, inizia una 
comunione tra la verità e la conoscenza, nel nascondimento reciproco dell’essenza originale. 
Dio guarda e vede che è cosa buona, primo giorno. Un giorno di luce, e la luce fu, una luce divina, 
la comunione di Dio con la sua stessa creazione. 

Gen 1,3-5 
3Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle 

tenebre 5e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 
Amen e così sia. 

L’essenza originale è Dio visibile – il Verbo 

Qual è l’essenza originale? L’essenza originale è Dio visibile, il Verbo, in funzione al 
Verbo inizia la genealogia del visibile e dell’invisibile. Qui inizia l’Alfa e l’Omega, in comunione, 
ma separata come conoscenza, ecco che la Sacra Scrittura inizia a rivelarvi, in forme diverse, 
la creazione. L’uomo che non ha il discernimento, inizia a studiare la creazione realizzando 
varie spiegazioni, che realizzano la confusione della creazione visibile dalla creazione invisibile. 

Ora, lo Spirito di Verità , per volontà di Dio Padre invisibile, viene mandato a voi per 
alzare l’ultimo velo. L’ultimo velo è, l’ultimo velo è, l’ultimo velo è, Dio Madre; ecco che non 
siete più orfani, avete una Madre e grazie a questa Madre lo Spirito realizza la comunione della 
verità tutta intera , ecco che Gesù alle nozze di Cana non sapeva il tempo. Lei, la Madre, rivela 
il tempo al Figlio. Non hanno più vino, fate quello che lui vi dirà. 

Gv 2,3-5 
3Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. 4E 

Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. 5La madre dice ai servi: 
“ Fate quello che vi dirà”. 

Il Figlio ascolta la Madre, e inizia il tempo dei miracoli pubblici, la conversione dell’uomo, 
avere la luce del soprannaturale. Carissimi figli, non sempre lo Spirito di Dio rimane nell’uomo, in 
quanto l’uomo ha rifiutato Dio.  

Gen 6,3 
Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell'uomo, perché egli è carne e la sua 

vita sarà di centoventi anni». 

Ecco che Dio è buono, viene a riproporsi all’uomo, e chiede di far comunione con 
l’uomo, col sangue e col corpo, la S.S. Eucaristia, di quale sangue e di quale corpo possiamo 
parlare se non quello di Maria S.S.? Si figli, l’altare è il banchetto nuziale, dove Gesù viene 
immolato, in comunione con la Madre che gli ha donato il corpo, in quanto il purissimo spirito 
non poteva morire non avendo un corpo. 

Il purissimo spirito non poteva morire, in quanto non aveva il corpo, è lei la Madre 
che si dona per i figli, è lei il tabernacolo di Dio, Dove Dio si è nascosto per donarsi con la Madre 
in riscatto dei figli , ecco che il Figlio implora il Padre, il perdono sui figli e ci dona la Madre ai 
piedi della croce; una Madre che accoglie l’eredità debole di tutti i figli , per fortificarli con 
l’infusione dello Spirito Santo nel Cenacolo; il Cenacolo di Dio, dove Gesù si presenta Risorto, 
ecco che inizia la Chiesa, la Chiesa del Risorto. 
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La Chiesa del Risorto 

Gesù è Risorto, non è morto, è Risorto Gesù, ecco che la Madre rimane con i figli per 
fortificarli nella fede , per aiutarli come bambini a camminare verso il Figlio Gesù, il Risorto.  

I figli hanno paura di essere derisi, maltrattati, offesi, ammazzati come Gesù, ecco che la 
Madre li aiuta a non aver paura, e continuare la missione di suo Figlio, perché anche se moriranno 
risorgeranno; ecco che la Madre non può rimanere sempre con i figli, nelle braccia di Giovanni sale al 
cielo; i figli piangono, ma si fanno coraggio e vanno avanti, ecco che anche loro vengono ammazzati, 
crocifissi, ingiuriati. Nessuno è profeta in casa sua.  

Lc 4,24 
Poi aggiunse: “Nessun profeta è bene accetto in patria. 

Ed ecco che Pietro e Paolo si allontanano per emigrare in altri paesi, la fede è forte, 
ma il coraggio è poco. Inizia la Chiesa della fede che si tramanda da padre in figlio . Una fede 
che ha realizzato il sacrificio eucaristico fino al III millennio . Una fede, che anche se Gesù e 
Maria sono saliti al cielo in anima e corpo, hanno lasciato il loro spirito a sostenere la Parola.  

Per un tempo, un certo tempo, la Parola ha vivificato la mia Chiesa, ma ecco che i lupi 
rapaci, gli avvoltoi, hanno preso d’assalto la parola di Dio per farne carne da macello. Sì figli, 
avete ammazzato anche lo Spirito, non bastava aver crocifisso il corpo.  

Ora Io vengo in mezzo a voi, ma non permetterò più che la mia Parola venga infangata 
dalla menzogna. Ho mandato mia Madre in tutto il mondo con le sue apparizioni, ho suscitato 
profeti e Santi in mezzo a voi, ma niente è cambiato, anzi è peggiorato, in quanto avete messo 
mano all’albero della vita.  

Gli Angeli, a protezione dell’albero della vita, non vi permetteranno di distruggere la 
vita, ecco che Io vengo con tutti i miei Angeli a separare il grano dalla zizzania. Come farò 
non te lo dirò figlio, in quanto è un segreto, che segreto non è. Sai perché? Tu già lo sai e lo 
scoprirai da solo. Sì, lo scoprirai da solo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 12.07.05) 

Il tempo del ritorno al Padre  

Prima di iniziare c’è un messaggio per Fausto e Maria. 
Carissimi figli del Cenacolo, oggi inizia per Fausto e Maria, il tempo del ritorno al Padre. 
Cosa vuol dire il ritorno al Padre? Realizzare, in comunione con Dio, una sola volontà. La 

volontà di Dio è l’amore, la pace. 
Carissimo Fausto, da quanti anni conosci Maria? 
Risposta: quarant’anni. 

Carissima Maria T, cosa non ti piace di Fausto? 
Risposta: tutto e niente. 

Hai detto bene, tutto e niente, sapete perché? Perché ciò che appare non è e ciò che è non 
appare. Cara Maria, l’uomo non è quello che appare, quello che è, e il tuo angelo ti ha dato la possibilità 
di vedere l’uomo, facendoti accettare l’umanità di Fausto. 

Carissimo Fausto, che cosa ti piace di Maria? 
Risposta: tutto e niente. 

Anche tu hai detto la verità, ma viceversa, in quanto ciò che piace a Fausto di Maria, è l’uma-
nità di Maria, ecco che quarant’anni di conoscenza hanno invertito i ruoli nell’apparenza, completandosi 
a vicenda, in quanto oggi sembra che Maria sia più spirituale di Fausto, ma così non è. Sì così non 
è. Dio si diverte con i figli e i figli nello scoprire Dio si divertono anche loro con Dio, ecco che Dio 
stabilisce la sua opera nella comunione dei suoi figli.  

Qual è l’opera di Dio che si è stabilita in Fausto e Maria? Gesù li manda a due a due. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

143

Lc 10,1-16 Missione dei settantadue discepoli 
1Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni 

città e luogo dove stava per recarsi. 2Diceva loro: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque 
il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe... 16Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 
voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato”.  

Carissimi, Gesù volle preparare alcuni discepoli e poi li mandò a predicare la sua Parola, la 
parola del Padre. 

Qual è la riflessione che Luca vuole?  
Che la Chiesa si soffermi sul cap. Lc 10,1-16, un richiamo alla Chiesa Madre, preannunciando 

ciò che oggi è successo nella Chiesa Madre. 

Che cos’è successo nella Chiesa Madre?  
Non avere più operai nella sua messe, ecco che la messe è molta, gli operai pochi. Non avendo 

operai nella sua messe, il Signore inizia a scegliere la coppia, l’uomo e la donna, Fausto e Maria.  

Non potendo dare una donna al sacerdote, in quanto il sacerdozio è prettamente 
dello spirito, suscita alcuni figli della terra a realizzare il sacerdozio regale, affinché 
attraverso il sacerdozio regale nasca il sacerdote spirituale. 

Amen e così sia. 

Perché Dio ha dato all’uomo la possibilità di confondersi con gli animali (Darwin) 

Sì Io l’Angelo del Cenacolo, vengo per poter mettere ordine, pace e comunione tra le 
religioni , soprattutto sul modo di volere interpretare la parola di Dio secondo un’esigenza del 
corpo fisico, la tunica di pelle.  

Che cos’è la tunica di pelle, se non un’imitazione dell’animale. Perché Dio ha dato all’uomo 
la possibilità di confondersi con gli animali? Carissimi, abbiamo detto che Dio si diverte con i suoi 
figli, ecco che Dio ha voluto divertirsi dandovi la possibilità di relazionarvi agli animali.  

Se l’uomo fosse stato meno superbo, arrogante e presuntuoso, avrebbe realizzato la 
verità del contrario, in quanto l’uomo, pur portando in sé il regno animale, non è un animale. 

Perché l’uomo non è un animale, qual è la differenza? 
Carissimi figli della scienza, che avete accettato l’idea di Darwin. Darwin è stato ispirato 

da Dio a capire molte cose. 

Che cosa non ha capito Darwin?  
Che l’uomo ha in sé lo spirito d’amore di donarsi ad un essere superiore e non inferiore come 

gli animali, in quanto ogni regno porta in sé l’altro regno; ecco che Dio ha stabilito una volontà di 
comunione con i regni, in funzione al donarsi per realizzarsi; ecco che l’uomo, se si dona completa-
mente all’animale e non a Dio, diventa un animale e Dio lascia che l’uomo si animalizzi. 

Quand’è che l’uomo ha iniziato la sua animalizzazione?  
Nel momento in cui ha impedito la vita, di riprodursi nella vita per la vita.  

Oggi la scienza protegge più gli animali che la riproduzione della vita dell’uomo 
stesso. Avete realizzato movimenti a difesa degli animali, ma poco o niente avete realizzato 
per difendere la vita dell’uomo, ecco che Dio punisce l’uomo attraverso l’animale stesso. 

In che modo Dio vuole riportare l’uomo all’origine? In tanti modi diversi. Dopo la separazione 
in funzione al peccato originale, Dio ha diviso, tra virgolette diciamo, il Paradiso, ma non è così. 

Cosa ha diviso Dio?  
L’anima dallo spirito, in quanto l’anima è protetta da Dio e non può fare il male. Lo spirito 

è libero e può fare il male. L’anima non può peccare in quanto è immacolata, concepita immacolata, 
lo spirito si, può peccare. 
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Perché l’anima non può peccare e lo spirito si? Carissimi studiosi, Dio vi ama e vi vuole istruire, 
prendendovi per mano e ripercorrendo all’indietro le varie tappe, per riportarvi in Paradiso. 

Partiamo dal III millennio, il III tempo, il tempo della resa dei conti 

Avete realizzato il fallimento della famiglia, delle religioni, dei popoli, sembra che dovete 
solo distruggere Dio, e con Darwin l’avete distrutto. Dio non c’è, Dio è morto, in quanto se ci 
fosse non potrebbe permettere il male, ecco che nasce l’idea della sopravvivenza del più forte. 
Chi è il più forte? Dio figli miei, Dio, Dio: 

• Dio non si vede? Sei cieco se non lo vedi Dio. 
• Dio non lo senti? Sei sordo figlio mio.  
• Dio non parla più, figlio come posso parlare se parli sempre tu? Ecco che dovrò 

alzare la voce per i sordi. In che modo alzerò la voce?  

Attraverso un altoparlante, un microfono, ma non di quelli che voi avete costruito, 
di una razza speciale, la mia razza, nata dal seme di Dio, l’uomo. Sì l’uomo. 

Gen 4,15 
Ma il Signore gli disse. “Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!”. Il Signore 

impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l’avesse incontrato. 

L’uomo si può auto-distruggere se Io glielo permetto, ma se Io non voglio no, come ho 
posto il segno su Caino, affinché non lo colpisse chiunque l’avesse incontrato, così nessuno potrà 
impedirmi di parlare attraverso l’umano  - l’uomo. 

Carissimi studiosi, è inutile che state a discutere, a contestare e a rifiutare, continuate 
a leggere prima di parlare. Avere fretta non conviene, in quanto la fretta ha realizzato il peccato 
iniziale dello spirito, Dio si rivela per gradi, in quanto Dio nessuno lo può contenere.  

Figlio mio, essendo tu una piccola botte pretendi di riempirti come una grande botte, non è 
possibile, scoppieresti, ecco che Dio lo vedi nella natura, che puoi guardare attraverso i tuoi occhi, e 
vedi Dio; Dio lo senti amando: non sai amare, ecco perché non senti Dio, impara ad amare e capirai 
Dio. Amare è donarsi, ma senza nulla a voler ricevere. Ritorna bambino nella fede e inizia daccapo, 
da bambino credevi agli Angeli, ora non più; gli Angeli, figlio mio, sono sparsi per il mondo, li vedete, 
li toccate, ma non li riconoscete.  

Gesù e Maria hanno pellegrinato per il mondo e non li avete riconosciuti, anche se Io ritornassi 
ancora una volta non mi riconoscereste. Sai perché non avete riconosciuto Gesù? Perché l’uomo 
non sapeva amare, e ancora oggi non sapete amare. 

Come si fa ad amare, mi domandi tu? Come ho fatto Io, come faccio Io, come farò Io:  
• Io mi sono donato senza pretendere di ricevere.  
• Io mi sono lasciato crocifiggere, ma non ho desiderato di punirvi, ma solo di amarvi e 

perdonarvi.  
• Io potevo ritirare il dono della vita e non l’ho fatto, mi sono nascosto nella vita per 

darvi la vita. 

In che modo mi domandi? Te lo spiego, come Dio non potevo essere schernito, come 
uomo si, ecco che mi faccio uomo con l’uomo, annullando la mia potenza ai vostri occhi.  

Io, Dio invisibile, realizzo lo spirito di volontà di visibilità, ecco che vi dono la mia volontà 
di essere, senza imporvi di essere con me (si Maria). Questo è stato il mio errore, ma errore non è, 
l’amore non può sbagliare figli, e non sbaglia mai, ecco che ho dovuto dividere l’amore, - l’anima, per 
proteggerla dallo spirito di voler essere. 

Carissimi, non abbiate paura di chi ha potere sul corpo, piuttosto di chi ha potere sull’anima. 
Solo Dio ha potere sull’anima figlio mio; sì solo Dio, ecco, Io vengo a ritirare la mia essenza, 

l’amore dall’uomo, ecco che l’uomo diventa un animale. Sì, l’uomo diventa un animale realizzando 
la sua stessa animalizzazione. La preistoria vi ha rivelato l’animalizzazione dell’uomo stesso.  
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Sì figli, nel momento in cui lo spirito ha rifiutato l’amore, ha realizzato se stesso, realiz-
zando l’abbrutimento della sua stessa natura:  

• Dio non può intervenire sulla creazione, e lascia libera la creazione di abbrutirsi.  
• Dio non può permettere che la sua creazione perde la sua bellezza, ecco che separa 

l’essenza trinitaria di Se stesso, il bene e il male nella scelta personale di essere. Il 
bene è bene e resta bene e non può diventare male; viceversa, il male può diventare 
bene (esatto Maria). 

Tu figlio , che leggi, non essere disgustato da questa spiegazione, in quanto è una spiega-
zione che ti dà la possibilità di capire Dio. Dio è l’Onnisciente, ecco che Dio come non poteva tenere 
per sé il bene, era giusto che lasciasse libero il male, l’albero del bene e del male, in quanto il 
male è creatura di Dio e può diventare bene, ecco che Dio rincorre il male per trarne il bene. 

Figlio mio, la tua composizione è composizione di bene e male insieme, in quanto tu 
sei un figlio libero di poter scegliere la volontà di essere bene o male, Io sono qui per darti 
una mano. Ti è stata data la possibilità di fare tutte e due le esperienze, ora, l’ultima battaglia 
la devi combattere tu con te stesso: 

• Se scegli di voler essere bene assoluto, avrai la forza nella preghiera e nei sacramenti, 
di evolverti alla divinità.  

• Se invece vuoi continuare a percorrere, giocando col bene e col male, lentamente 
ritornerai al regno inferiore e sarai un animale.  

Tutto questo è già successo ai tuoi antenati e può succedere anche a te; ma ricordati, 
il tuo seme è divino non è dell’animale. 

Qual è stata la confusione dei popoli che hanno realizzato la loro stessa auto-distruzione? 

Carissimi studiosi della natura, è bene che impariate a studiare i cicli solari e i cicli lunari; i 
vostri antenati erano molto più intelligenti di voi. 

Sapete perché? La loro scienza l’affidavano al Cielo stellare, ma diverso dal vostro 
cielo stellare, in quanto loro credevano, parlavano, e pregavano al dio sole, eppur parlando al 
sole parlavano a Dio, e Dio gli rispondeva attraverso il loro linguaggio; ecco che Dio gli indicava 
la Luna, la Regina del Cielo, che nelle tenebre proteggeva la natura, affinché non morisse nel 
buio, ecco che la loro preghiera infantile otteneva risposte concrete.  

Voi avete la possibilità di pregare, ma non lo fate. Dio ha voluto farsi conoscere attraverso 
il Figlio , insegnandovi a pregare il Padre Nostro che sei nei cieli, per darvi la sapienza che il 
sole e la luna sono astri del cielo: creature e non il Creatore. Sì figli, anche se la creatura può 
essere paragonabile al Creatore, non è il Creatore, ecco perché è stata indispensabile l’incarna-
zione del Figlio, affinché l’uomo nella confusione non dimenticasse Dio. Qual è stata la confusione 
dei popoli che hanno realizzato la loro stessa auto-distruzione? 

Carissimi, vi ho dato la possibilità di evolvervi biologicamente:  
• Vi ho dato la possibilità di poter volare costruendo satelliti, astronavi ecc. ecc.  
• Vi ho dato la possibilità di eliminare le distanze.  
• Vi ho dato ogni tipo di libertà, anche quella di ammazzarvi.  

Ma non posso darvi la libertà di eliminare la specie umana, il regno umano, in quanto 
dovrei auto-eliminarmi Io per primo . Un Dio non può permettere la sua stessa auto-distruzione; 
ecco perché, ogni qualvolta l’uomo ha tentato di superare Dio, Dio ha lasciato che l’uomo venisse 
inghiottito dalle acque come Noè. Prima di Noè i diluvi sono stati totali e ogni qualvolta Dio ha 
permesso l’auto-distruzione, ha salvato un gruppo per la riproduzione della specie. La storia di 
Noè è una storia di spiegazione di come Dio ha eliminato il male, lasciando libero il male di 
auto-eliminarsi: i disastri metereologici. 
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Ecco che Noè, uomo giusto, ascolta Dio, crede in Dio, si fida di Dio, il fidarsi di 
Dio salva Noè e la sua famiglia; ecco figlio, se tu ti fidassi un po’ più di Dio, soffriresti 
di meno e ameresti di più. Dio ha promesso che non ci sarebbero stati più diluvi , se non 
parzialmente, come avvertimento; ecco che gli avvertimenti li state ricevendo, ma l’uomo 
tenta di spiegare i disastri naturali, attraverso una logica umana e non più divina.  

La logica divina è diversa dalla logica umana, ecco perché i popoli si dividono, la divisione 
dei popoli realizza le razze. Dio ha stabilito l’uomo, l’uomo ha stabilito i popoli e le razze, ecco 
che la divisione in funzione all’egoismo, ha manipolato la natura, in quanto la natura non è altro 
che un prodotto per poter sostenere l’uomo, secondo il proprio comportamento (sì Maria).  

Come si sono divisi i popoli 

Qui vi farò una piccola descrizione di come si sono divisi i popoli. Dio voleva che l’uomo 
fosse di una sola idea, l’idea dell’amore, l’uomo ha realizzato molte idee. L’idea dell’uomo è in 
funzione ad un dare per avere: occhio per occhio, dente per dente; il dare per avere ha realizzato 
la paura di perdere, la paura di perdere ha indetto guerre che durano ancora oggi nel vostro III 
millennio.  

Dio ha stabilito che l’uomo fosse sottomesso all’uomo in funzione all’amore, ecco che 
l’uomo non ama e non si sottomette. Inizia la gara a chi è il più grande, il più forte. Dio non può 
permettere che l’uomo possa dominare l’uomo, in quanto neanche Lui vuole dominare l’uomo, 
ecco che realizza le due genealogie: la genealogia dell’amore, la genealogia dello spirito.  

La genealogia dell’amore inizia a fare comunione con la genealogia dello spirito del bene 
(si Maria), dando origine ad un popolo, il popolo di Dio; ecco che il popolo di Dio cammina con 
Dio, fianco a fianco col popolo che, per ignoranza di fede, si allontana da Dio.  

Dio non può permettere che i suoi figli si allontanino, ma non può neanche obbligarli a rima-
nere, ecco che realizza un’idea, la divisione nascosta, che dà origine a razze diverse, l’arcobaleno. 
L’arcobaleno ha tanti colori in quanto è energia tra cielo e terra.  

I figli sono energia di Dio e Dio li colora come l’arcobaleno: bianco, rosso, nero e giallo, 
ecco che da questi colori Dio vuole rifare il suo popolo, miscelandoli tra di loro. Tutto è 
sotto i vostri occhi, l’emigrazione dei popoli per realizzare il popolo di Dio. 

La scienza di Dio nascosta nell’uomo ha realizzato l’aiuto all’uomo per combattere le malattie 

Carissimi, Dio è onnisciente, l’uomo è scienza di Dio nascosta, la scienza di Dio nascosta 
nell’uomo ha realizzato l’aiuto all’uomo per combattere le malattie. 

Che cos’è la malattia? Frutto delle vostre azioni è la malattia, ecco perché, pur avendo 
avuto l’aiuto di Dio a curare molte malattie, le malattie aumentano, come mai?  

Cari figli , è bene per voi impegnarvi a scoprire l’origine della malattia e non come curare 
la malattia. Oggi l’uomo non sa più amare, la mancanza d’amore inaridisce lo spirito, uno 
spirito inaridito trattiene l’energia pura , l’ossigeno indispensabile per la vita; un corpo che 
non viene ossigenato si ammala.  

Figli miei, Dio vi ha donato l’aria, il sole, l’acqua, e ciò che Dio ha donato non lo riprende, 
ma se l’uomo inquina l’acqua, il sole, automaticamente l’aria è inquinata, ed ecco che la tunica 
di pelle, essendo materia nella materia dei quattro regni, soffre, si ammala e muore prima del 
tempo stabilito da Dio. La morte della tunica di pelle non voluta da Dio, ha realizzato la nudità 
dello spirito e dell’anima. Cosa vuol dire e videro che erano nudi? 

Gen 3,7 
Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico 

e se ne fecero cinture. 
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Chi è che si scoprì nudo e si nascose a Dio? Carissimi studiosi, Adamo non conosceva la sua 
natura se non parziale, altrettanto Eva, nel momento in cui realizzarono la loro nudità, hanno realizzato 
la loro conoscenza. 

Di quale conoscenza? Che Dio era in comunione con Se stesso, ed essendo loro immagine 
di Dio, erano in comunione tra di loro, ma ecco che la conoscenza li divide, la divisione realizza 
il dolore, in quanto non è divisione di Dio ma dell’io. Si figli, l’io che presume di sapere più di 
Dio e non si fida più di Dio. Non mangiare dell’albero del bene e del male. 

Gen 2,17 
ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne 

mangiassi, certamente moriresti”. 

Gli Apostoli avevano desiderio di sapere di più da Gesù, ma Gesù rispose loro: ancora 
non siete preparati a poterne portare il peso, lasciate che io vada al Padre mio e al Padre vostro 
e vi manderò lo Spirito Santo, il Consolatore, lo Spirito di Verità.  

Gv 16,12-15 
12Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 13Quando 

verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò 
che avrà udito e vi annunzierà le cose future. 14Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l’annun-
zierà. 15Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto prenderà del mio e ve l’annunzierà.    

Gesù mantiene la sua promessa, nel Cenacolo con Maria S.S. inizia l’effusione dello Spirito 
Santo sugli Apostoli. Attraverso gli Apostoli vi viene tramandata la consolazione della parola di Dio.  

Oggi nel III millennio la verità tutta intera , una verità che vi aiuterà a ripercorrere la 
storia dell’uomo. Si figli, la vostra storia con Dio e senza Dio. Con Dio inizia con la storia di Abele 
ammazzato da suo fratello, e finisce con Gesù ammazzato dai figli di Dio. Perché, dici tu dai figli 
di Dio? In quanto Gesù è stato ammazzato per difendere il nome di Dio, l’uomo che si faceva Dio.  

Non era possibile, e invece è vero, figlio mio, ecco perché è stata indispensabile l’incarna-
zione del Figlio. L’incarnazione del Figlio è il ritorno al Padre, non più da solo, in quanto lo spirito 
era solo col Padre, ecco che lo spirito ha realizzato la comunione con l’anima, un’anima che, pur 
essendo visibile, non poteva comunicare con lo spirito se non in comunione con Dio.  

Sì, l’anima e lo spirito, per volontà di Dio non si conoscevano, per volontà di Dio si sono 
conosciuti. L’una possedeva la sapienza, l’altro la conoscenza. La sapienza senza la conoscenza 
può realizzare il bene e il male, ecco perché è indispensabile la conoscenza per poter distinguere il 
bene dal male. 

Voi creature della terra, per volontà di Dio, avete realizzato la comunione delle due conoscenze: 
di bene e di male, ecco che oggi vi viene elargita la domanda: a chi volete appartenere a Dio o a 
mammona? Il si universale è a Dio, ecco perché Dio non punisce l’uomo elargendo all’umanità, l’era 
dello Spirito di Verità. 

La Verità è una: amare, amare, amare. Per amare bisogna perdonare, perdonare, per-
donare. Il primo perdono è su voi stessi, per tutte le volte che avete rifiutato Dio. Giuda non si 
perdonò e si impiccò; non impiccatevi, lasciatevi perdonare da Dio e da voi stessi. Sì, Pietro ebbe 
la forza di perdonarsi, umiliarsi e chiedere perdono, ricevendo da Dio il dono dell’Eucaristia. 

Che cos’è l’Eucaristia? La composizione dell’anima e dello spirito è l’Eucaristia, ecco 
che Dio unisce ciò che all’inizio ha diviso. Non abbia l’uomo a dividere l’anima dallo spirito.  

Sì figlio mio, l’universo intero ha realizzato la volontà di pace, permettendo a Dio di realizzare 
uno spirito di bene assoluto, ecco che Io vengo e prendo dimora nel cuore dell’uomo, nel tuo cuore 
figlio, nel tuo cuore; se tu mi vuoi… Io lo voglio. Ti benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo.  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
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I giganti di Dio possono contenere Dio 

Si Io, il Padre, vengo a voi figli della terra per illuminarvi ancora una volta, in quanto 
tutto ciò che vi è stato rivelato non vi è stato svelato. Per poter svelare la Verità tutta intera è 
indispensabile che il cuore dell’uomo diventi un gigante: i giganti di Dio possono contenere 
Dio, ecco perché ho trattenuto parte della rivelazione impedendo all’uomo di appropriarsene. 

Fatta questa premessa, nella catechesi del 05.07.05, abbiamo cercato di iniziare a spiegare 
che il male non può entrare in Paradiso, ecco che tutto il male che l’uomo compie rimane sulla terra.  

Gen 3,19 
Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; finché tornerai alla terra, perché da essa sei stato 

tratto: polvere tu sei e in polvere tornerai!”.  

Nel momento in cui l’uomo muore, avviene la divisione automatica delle tre realtà: 
anima, corpo e spirito:  

• Il corpo biologico torna alla terra, pianeta terra, in quanto il corpo biologico è 
l’insieme dei quattro regni, polvere sei e in polvere tornerai.    

• L’anima torna a Dio, l’amore di Dio, la scintilla di Dio. Dio nell’uomo, l’Emmanuele, 
Dio con noi. 

• Lo spirito rimane nel cosmo della terra.  

Perché lo spirito rimane nel cosmo della terra e cosa significa? Carissimo, Dio ha un 
progetto, il progetto è buono e non può essere cambiato, ecco che Dio per non cambiare il suo 
progetto, inventa la strategia per riparare i danni del muratore, in quanto il muratore ha fretta, 
la fretta non realizza l’opera perfetta, l’opera di Dio deve essere perfetta dall’inizio alla fine. 

Qual è la fretta che il muratore - l’uomo ha, se non quella di scoprire Dio e appropriarsi di 
Dio. In che modo l’uomo ha tentato di appropriarsi di Dio? In tre modi. 

Carissimo, abbiamo realizzato la conoscenza che l’uomo è anima, corpo e spirito, uniti e 
separati; in funzione allo spirito si è realizzata la volontà di comandare Dio. Dio non si lascia 
comandare, ma si lascia amare, ecco che non punisce lo spirito, ma gli presenta l’anima, affinché 
lo spirito la possa amare, ecco che lo spirito si unisce all’anima e inizia l’avventura tra spirito e 
anima.  

L’anima è una povera anima, alla presenza del gigante spirito si sottomette e si fa 
serva dello spirito. La sottomissione dell’anima allo spirito non è gradita a Dio e Dio inter-
viene presentando la Verità. La Verità mortifica lo spirito , ecco che lo spirito si insuperbisce e si 
ribella, tentando di ottenere il consenso dell’anima. Le povere anime, non sempre sanno resistere 
alla potenza dello spirito e si lasciano confondere, per un tempo, un certo tempo nel tempo, 
prima del vostro tempo.  

Dio non può lasciare l’anima preda dello spirito, ecco che interviene con la resurrezione 
di Gesù, a raccogliere le povere anime che per amore, si sono lasciate dominare dallo spirito 
gigante, capovolgendo la storia, chiunque crederà che Gesù è Dio non morirà, di quale morte 
parla Dio? La morte dello spirito ribelle che non avrà più potere sulle povere anime.  

Per un tempo, un certo tempo, prima di Adamo ed Eva, la storia è questa, ecco che Adamo ed 
Eva, danno inizio a una storia, nella storia, di tutte le storie, in quanto Adamo ed Eva è la composizione 
trinitaria di una unità, Dio.  

Dio è maschio e femmina, Adamo ed Eva è maschio e femmina, col racconto di Adamo 
ed Eva, Dio inizia a raccontarsi, non più attraverso lo spirito, ma realizzando una copia di Se 
stesso, la materia. Come i bambini per raccontare una storiella inventano i personaggi, così 
Dio ha realizzato personaggi ad imitazione di Se stesso. Sì figli, voi raccontate la storia di Dio. 
In che modo? Ve lo spiego Io. 
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Carissimo, prendiamo ad esempio una famiglia: padre, madre e figlio, ogni componente 
della famiglia porta in sé in potenza la moltiplicazione di se stesso. Se c’è armonia tra i tre 
componenti, la moltiplicazione è perfetta, in quanto è frutto di un equilibrio d’amore, ecco il 
primo Adamo, frutto di un amore di comunione trinitaria.  

Il frutto può rimanere legato all’albero nell’attesa che maturi, per potersi staccare 
dolcemente dall’albero e riprodursi in funzione del seme che porta dentro di sé; l’equi-
librio della natura all’infinito non può realizzare  il male, ma solo il bene. Ma se la fretta 
ti porta a staccarti prematuramente dall’albero, cosa succede? Non avendo la maturità 
completa, inizi a sbagliare e a deformarti, ecco la deformazione dello spirito, ecco la 
deformazione dell’uomo. 

Come si fa a correggere una deformazione? Con la preghiera e l’Eucaristia, realizzando 
una volontà di conversione, per ritornare all’albero e completare la maturazione, affinché il seme 
venga rigenerato e dia frutti buoni, ma se l’orgoglio e la presunzione non ti permettono di tornare 
indietro, lentamente avviene la metamorfosi di una ibridazione del seme: perde l’essenza della 
qualità originale (esatto Maria). 

Cosa significa per don Bortoluzzi l’ibridazione 
Risposta: l’unione di due specie pure che danno un frutto ibrido. 

Carissima Renza, ciò che don Bortoluzzi ha visto per volontà di Dio, è l’inizio dell’incrocio tra 
lo spirito e l’anima, in quanto lo spirito è creatura di Dio, ma non riconosce l’anima come creatura di Dio. 
I figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e le presero in moglie, moltiplicando la specie. 

Gen 6,2-4 
“ 2i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e ne presero per mogli quante ne vollero. 

3Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell'uomo, perché egli è carne e la sua vita sarà 
di centoventi anni». 4C'erano sulla terra i giganti a quei tempi - e anche dopo - quando i figli di Dio si univano 
alle figlie degli uomini e queste partorivano loro dei figli: sono questi gli eroi dell'antichità, uomini famosi”. 

Ecco che Dio realizza la comunione tra l’uomo e la donna - l’anima e lo spirito, rivestendoli 
della tunica di pelle e realizzando un tempo per la conversione e il ritorno a Dio, ecco cosa vuol dire 
– perché egli è carne e la sua vita sarà di 120 anni (sì Maria). 

Inizia un tempo fuori dal tempo. Sì, inizia un tempo fuori dal tempo. Dio non lascia 
l’uomo solo, nasconde il suo spirito nell’uomo, l’angelo custode, il quale angelo ha il compito 
di riportare i figli al Padre.  

I giganti di cui parla la Sacra Scrittura, attraverso la mitologia greca, possiamo realizzare 
l’idea che l’uomo, non conoscendo la verità dello spirito, quando incontrava uomini famosi li definiva 
eroi del loro tempo. Nelle prossime catechesi ci saranno spiegazioni ampliate su questo passo biblico. 

L’istinto dell’uomo è voler dominare tutto, anche Dio 

Carissimo, è bene che impari a capire come parla Dio, Dio parla attraverso la natura. L’uomo 
si nasconde a Dio per non essere punito da Dio. Dio non vuole, non può punire ma solo Amare, ecco 
che lascia libera la Natura di punire l’uomo. 

L’uomo commette tre tipi di peccato:  
• Il primo peccato è contro se stesso, realizzando energia negativa di pensiero, odio e 

rancore che non ti fanno perdonare, realizzando guerre fratricide. Dio non interviene 
e lascia che l’uomo si auto punisce, sì, nel momento in cui l’uomo è stanco di combat-
tersi, si arrende e chiede la pace. Dio interviene dando la pace. 

• Il secondo peccato è contro la natura, l’ambiente in cui l’uomo vive. La natura è com-
posta da tre regni: minerale, vegetale, animale. Ogni violenza che l’uomo fa a questi 
regni sprigiona energia di veleno, un veleno che provoca malattie, maremoti, terremo-
ti , cataclismi, realizzando uno sconvolgimento ambientale ricadendo sull’uomo stesso. 
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• Terzo peccato, il più grave che l’uomo possa commettere, il peccato contro lo Spirito 
Santo, che non viene perdonato all’uomo, in quanto l’uomo possiede la conoscenza 
e la sapienza di Dio. 

Quale differenza c’è tra la conoscenza e la sapienza di Dio? Una è parziale, l’altra è totale. 
I figli di Adamo ed Eva hanno realizzato la conoscenza parziale, i fratelli di Gesù hanno la 

conoscenza totale, in quanto hanno ricevuto il battesimo di sangue di Cristo. 
Qual’è la differenza tra il battesimo di Gesù e il battesimo che ha ricevuto Gesù da Giovanni? 

Il battesimo di Giovanni è un invito alla conversione, in funzione alla conversione, Gesù ci dona la 
Risurrezione con il sangue sulla Croce. Sì, carissimo, tutti coloro che crederanno in Gesù risorge-
ranno in Cristo, con Cristo e per Cristo. Il male non ha più potere su di loro.  

Che fine farà il male? Troverà rifugio nelle tenebre della terra, dove risiede lo spirito del 
male. Le viscere della Terra non sempre trattengono il male, ecco che di tanto in tanto esplode, 
restituendo il male all’uomo della Terra “cataclismi naturali ”. 

Sì, carissimo, tutto ciò che è anima e spirito ritornerà a Dio. Lo spirito è un’essenza di volontà 
di coesistenza. Se ha realizzato la volontà di coesistere con Dio, cioè con l’uomo, torna a Dio, ma ecco 
che molte volte lo spirito, pur conoscendo Dio - l’uomo, preferisce far comunione con gli animali, river-
sando il suo amore più sugli animali che sul prossimo–uomo. Così facendo, l’uomo impedisce a Dio 
di aiutarlo a divinizzarsi. Perché, mi sai rispondere? È tutto più semplice, è tutto più semplice, è tutto più 
semplice. Essendo l’animale sottomesso all’uomo, l’istinto è quello di farsi dominare dall’uomo, l’istinto 
dell’uomo è voler dominare tutto, anche Dio, ecco perché rifiuta Dio. Dio non si lascia dominare e 
l’uomo lo rifiuta. Dio vuole dialogare con i suoi figli, ma i figli rifiutano il dialogo. 

Carissimo, quando lo spirito realizza l’idea che è preferibile la compagnia di un animale a 
quella dell’uomo offende Dio. Offendendo Dio non viene più protetto da Dio. La non protezione di Dio 
apre le porte al male passato e presente. Carissimo, a volte Dio vorrebbe proteggere l’uomo, ma l’uomo 
continuamente glielo impedisce. Dio parla, l’uomo ascolta, anche se capisce fa finta di non capire, ecco 
che Dio lascia le forze negative nascondersi nell’animale che ama e attraverso l’animale opera. 

In che modo, mi dirai , l’animale può fare male all’uomo? Dovete sapere che ci sono delle 
malattie che la scienza ancora non ha scoperto, ma che fra non molto scoprirà.18 

Ho dovuto eliminare, per mia volontà a protezione dell’uomo, i grandi cetacei, i mostri marini, 
i dinosauri, perché l’uomo, con la sua cattiveria, li ha resi aggressivi, ecco il perché dell’estinzione 
di questi animali. Al tempo di Gesù vi è stato spiegato, ma non l’avete capito.  

Per liberare alcuni indemoniati, che vuol dire posseduti da forze negative, Gesù gli diede 
ordine di entrare nei porci. I porci siete voi, anche se storicamente erano dei piccoli maiali, animali. 

La metamorfosi della parabola ha sempre doppio significato. L’uomo prende il significato 
che gli conviene. Sì, carissimo, se Dio non impedisse al male di farvi male, la natura avrebbe avuto 
il sopravvento sull’uomo, annientandolo per sempre, ecco perché si sono realizzati dei cicli che 
hanno capovolto il pianeta terra, senza estinguere la razza umana. 

Dio è buono, tre volte buono: avvisa, spiega e si manifesta, ecco che nella manifestazione 
di Dio stesso, l’uomo riceve la rivelazione della Verità tutta intera, Gesù e Maria.  

Amen, e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 13.07.05) 

I figli sono energia di Dio e Dio li colora come l’arcobaleno: bianco, rosso, nero e giallo 

Oggi ho voluto questo incontro per presentarvi questo sacerdote19 e la sua storia, in quanto 
Dio ha voluto che l’uomo avesse quattro colori: bianco, nero, rosso e giallo, ecco che Dio inizierà 
ad unire questi colori. 
                                                 
18 L’uomo si ammala di malattie sconosciute, non riesce a scoprire l’origine e quando scopre è a causa di animali che 
producono malattie sull’uomo. 
19 don Joseph Koua Miessan (sacerdote africano della Costa d’Avorio dell’ordine di Don Orione, provvisoriamente ospite 
del Santuario di Pompei - e-mail: josephfdp@yahoo.it diventerà in seguito josephdp@yahoo.fr – cell. 340/9735657). 
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Cosa vuol dire unire questi colori? Il bianco amerà il nero, il rosso, il giallo come suo 
fratello e viceversa. Non c’è più il razzismo, che l’uomo aveva realizzato, l’unificazione delle 
razze, un solo popolo. L’uomo non avrà paura di ospitarlo, accoglierlo ed amarlo. Oggi tutto 
questo si è realizzato, matrimoni misti , i vostri vecchi vengono accuditi da donne di altri popoli 
con amore, umiltà e carità. 

Dio vuole insegnare ai suoi figli che cos’è l’amore puro. Il crollo di ogni barriera di divisione, 
razza, lingua e religione, ecco che avete realizzato un solo popolo, il popolo dell’amore, l’amore ricono-
sce l’amore nel cuore di suo fratello.  

I vostri cuori hanno realizzato l’amore di Cristo, anche se la vostra lingua è ancora biforcuta: 
odio, rancore e mancanza di perdono, in quanto tutto ciò che è dentro la tunica di pelle deve essere 
rivelato all’esterno, nel momento in cui il male che avete realizzato con idee errate ha dato potere al 
maligno di possedervi e gestirvi, ma non sarà più così. 

 (Don Joseph chiede a Maria perché avendo Dio donato te di questi carismi, non lo fai nella tua chiesa, nella tua 
parrocchia? Questo messaggio lo deve capire anche la Chiesa altrimenti anche questo è razzismo. Io vengo da un posto 
dove anche se non ho niente ho tutto e voglio capire tutto, voglio conoscere tutto. Vengo da don Orione e sono venuto 
in Italia anche per vedere don Orione perché ho molto sentito parlare di lui. Abbiamo bisogno di amare di più, io per 
primo, non a parole ma questo deve essere un fatto, ecco perché prima ho chiesto perché non fate gli incontri in Chiesa). 

Carissimo figlio sacerdote, la Chiesa siete voi, uomini della terra, ecco perché Io ho scelto i 
dodici, ma ho scelto l’uomo. Qual è la differenza tra i dodici e l’uomo? Non c’è differenza se non nel 
Sacramento. Che cos’è il Sacramento, se non l’Eucaristia e che cos’è l’Eucaristia se non Gesù e Maria. 

Dio ha voluto una chiesa nella Chiesa, non per eliminare la Chiesa, ma per arricchire la 
Chiesa, ecco che l’uomo ignorante, orgoglioso, superbo, ha realizzato una chiesa all’esterno della Chiesa. 

Ogni regno diviso in se stesso crolla. (Lc 11,17) 
Dio non può crollare e viene in aiuto alla sua Chiesa. 
L’uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto. (Mc 10)  

Che cosa Dio ha unito? Dio ha realizzato, in funzione di Se stesso, la Sua stessa visibilità. 
La visibilità di Dio è la Vergine Maria:  

• È Lei che presenta il Cristo nella grotta di Betlemme.  
• È Lei che presenta il Cristo alle nozze di Cana.  
• È Lei che presenta il Cristo nel Cenacolo con la discesa dello Spirito Santo.  
• È Lei che inizia la Chiesa raccogliendo gli apostoli impauriti.   
• È ancora Lei che mantiene la Chiesa con le sue apparizioni . Sì con le sue apparizioni. 
Perché la Vergine appare? Per sostenere la Chiesa affinché non perda di credibilità. 
Dio vuole la comunione delle religioni, dei popoli, in quanto ogni religione è inizio di comu-

nione con Dio. Ogni popolo è il popolo di Dio. Dio sceglie nel peccato per redimere il peccato. Sì, 
Dio sceglie nel peccato per redimere il peccato. 

Carissimo figlio sacerdote, perché la Chiesa Cattolica Apostolica Romana fa bene a 
non dare il sacerdozio alla donna? 

Don Joseph: io penso che Dio darà la risposta ma prima la Chiesa non ammetteva nemmeno che i neri potes-
sero essere sacerdoti, poi ha aperto il sacerdozio ai neri.  Non è che i bianchi siano più intelligenti ma, per fare un esempio, 
quando io scrivo in francese i francesi si meravigliano non per la calligrafia, ma per i concetti che esprimo, ma senza sapere 
che ciò che scrivo in francese li ho pensati nella mia lingua.  Questo non vuol dire che io sono più intelligente. Io penso 
che non è detto che un domani, se lo Spirito Santo vuole, la Chiesa dia il sacerdozio anche alla donna. Io non so quello che 
succederà domani, ma so che la donna è indispensabile nella vita di ogni giorno per i laici, nel matrimonio, per i figli, per 
cui può essere che Dio decida e ogni Sua decisione è giusta, sotto la luce dello Spirito Santo. Perché sotto la luce dello 
Spirito Santo tutto può cambiare, anche io. Voi italiani, come penso io, avete tutto per essere santi. Questo è quello che ho 
visto che ho toccato. Io partirò per il mio paese con questa cosa nell’anima: avete tutto per essere santi, non lasciate mai 
la vostra fede. Questo l’ho sentito subito quando sono venuto in questo paese. Ho viaggiato molto, Olanda, Germania 
ecc., ma non ho avuto questa sensazione così forte come l’ho avuta appena arrivato in Italia.  

L’ho sentito nel mio corpo e mi sono chiesto perché Dio dà questa forza speciale a questo paese? Dio ha dato 
tutto questo a voi per essere santi. Ora, io penso che dovete dare tutto questo, i messaggi di questi incontri, alla Chiesa 
facendoli in parrocchia. Se c’è questa possibilità di farli in parrocchia, farete tanto bene di più a tanta gente. 

Ascoltate soltanto come previsione, ma non commentate in quanto è lo spirito che parla.  
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Don Joseph: ora io ho finito, c’è la possibilità di tornare ancora qui? 

Ogni qual volta che vuoi la casa è aperta, prendi il telefono, telefoni alla signora e la signora 
ti viene a prendere. 

Don Joseph: ora io devo andare (dopo la benedizione ai presenti il sacerdote saluta e va via). 

La risposta al sacerdote secondo un suo pensiero, in quanto il sacerdote, essendo sottomesso 
allo spirito, non commenta la domanda, ma dà una sua spiegazione. Qual è la spiegazione che il sacerdote 
ha dato? Che nei tempi trascorsi, neanche ai negri era dato di diventare sacerdote. 

Oggi, anche i negri sono sacerdoti, in quanto lo spirito ha illuminato la Chiesa nell’aprire 
le porte ad ogni razza di poter essere sacerdote di Dio, celebrando l’Eucaristia, ecco che lo 
Spirito di Verità risponde: la donna non potrà mai essere sacerdote, in quanto la donna partorisce 
il sacerdote. In che modo la donna partorisce il sacerdote? Attraverso l’amore puro. 

Che cos’è l’amore puro di un sacerdote? Contemplare il miracolo Eucaristico, come 
la donna contempla un neonato appena nato. La contemplazione dell’amore di un sacerdote 
all’Eucaristia lo riempie d’amore, un amore che deve traboccare; ecco che il sacerdote vero, 
anche se avesse nella sua umanità desiderio di una donna, la forza dello spirito sacerdotale lo 
appagherebbe, e guarderebbe la donna come una madre da amare, ma non desiderare, in 
quanto tra l’amore e il desiderio c’è differenza. 

Qual è la differenza? Il desiderio appartiene alla materia, l’amore allo spirito, ecco che lo 
spirito è forte e domina la materia. Sì Io, l’angelo custode del sacerdote Joseph, voglio comple-
tare ciò che non ha detto lui, in quanto la fretta impedisce al sacerdote di fare il sacerdote. 

(Il sacerdote avendo degli orari da rispettare nella comunità, doveva rientrare, pur desiderando continuare il 
dialogo con lo Spirito di Verità). 

Perché Dio non sempre sceglie un sacerdote per alcune missioni? Carissimi figli, ogni qual 
volta che l’uomo si sottomette ad una gerarchia perde la prima gerarchia - Dio. A volte alcuni sacerdoti 
vorrebbero spogliarsi per fare i sacerdoti. 

(Per essere liberi da ogni burocrazia del clero che limita i loro movimenti ad essere un vero sacerdote). 

Perché non lo fanno? Perché Dio glielo impedisce.  
Perché Dio glielo impedisce? Se Dio lo permettesse non ci sarebbero più sacerdoti. 
Perché il sacerdote è indispensabile anche se non è perfetto? Carissimo Fausto, rispondi tu. 
Risposta: perché senza sacerdote non c’è Eucaristia. 

Perché senza sacerdote non c’è Eucaristia e perché il sacerdote fa l’Eucaristia? Perché gli è 
stato elargito un ministero da Gesù. Perché Gesù ha voluto essere presentato dal sacerdote e non dalla 
sacerdotessa? Non lo sapete perché è una cosa nuova. Sì carissimo dottore, perché la donna partorisce e 
l’uomo no? 

Risposta: perché la donna ha il seno e l’uomo no. 

E cosa dà l’uomo alla donna affinché lei possa partorire? 
Risposta: il seme. 

Il seme di Dio, l’uomo 

Ecco perché il sacerdote deve essere uomo - il seme di Dio. 

Carissimi figli, l’uomo ha tre volontà: 
• La volontà del corpo biologico, che si alimenta attraverso i quattro regni.  
• La volontà dell’anima che si realizza nell’amare in ogni direzione.  
• La volontà dello spirito, può essere volontà di Spirito Santo che deve nutrirsi del 

seme di Dio. 
Sì, lo spirito è sterile se non realizza la comunione con l’anima. La comunione con l’anima è 

indispensabile, in quanto, se non c’è comunione tra l’anima e lo spirito, la forza della materia prevale 
sull’uno e sull’altro (esatto Maria), ecco che Dio, per aiutare l’uomo, ha realizzato lo Spirito Santo. 
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Attraverso lo Spirito Santo realizza il sacerdote, ma per poter essere un vero sacerdote 
bisogna rifiutare la materia, nel segreto del proprio cuore e con una volontà di comunione con 
Dio, come Maria rifiutò l’umanità di Giuseppe per accogliere il seme di Dio, così il sacerdote 
deve rifiutare la donna per partorire Dio, l’Eucaristia. 

Dio, nessuno lo ha mai visto se non nel Figlio-Gesù, ecco che Gesù viene partorito dal seno 
della Madre–il Padre il primo sacerdote, ecco che si realizza la comunione col visibile nell’invisibile. 
L’umanità di Dio - la Madre, in comunione con lo Spirito Santo. 

Carissima Mena, può un sacerdote partorire una madre? 
Risposta: scusate mi ero distratta. 

Ecco, questa è la distrazione che non permette a Dio di parlare ai suoi figli sacerdoti, in 
quanto vorrebbero capire la parola di Dio secondo la logica umana. Anche se la logica umana non è 
in contrasto con Dio, in quanto Dio, parla il linguaggio dell’uomo. Sì, il linguaggio dell’uomo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 25.07.05) 

Ogni religione nasce nel cuore dell’uomo, dove dimora Dio  

Sì Io l’Angelo Custode del Cenacolo, oggi pregherò con voi, in onore di S. Alfonso 
Maria de’ Liguori , figlio prediletto della Madre, come don Orione e tanti altri santi, che hanno 
proclamato le glorie di Maria. 

Oggi alla presenza di un sacerdote nero (don Joseph), in comunione col suo popolo, reciteremo 
il S. Rosario, per la comunione di tutte le religioni. Ogni religione nasce dal cuore dell’uomo, dove 
dimora Dio. Si Maria, Dio dimora nel cuore dell’uomo. Il primo mistero sarà affinché lo Spirito Santo 
di Fuoco, possa bruciare ogni tipo di zizzania nel cuore di ogni uomo, che porta in sé il male e il bene, 
(l’albero del bene e del male), i due DNA la catena del bene e del male. 

Sì Io l’Angelo della Chiesa Madre, mi unisco a questo S. Rosario, per chiedere al Padre, un 
sacerdote al Cenacolo. Figli, nessuno è profeta in casa propria, ecco perché questo sacerdote, non ha 
difficoltà ad ascoltarvi e riconosce lo Spirito di Dio. Preghiamo per tutti i sacerdoti, affinché riconoscano 
lo Spirito di Dio, che vuole parlare alla Chiesa. 

Sì Io l’Angelo Custode della Sacra Famiglia, vengo a pregare con voi per tutte le famiglie, 
che hanno creduto al Cenacolo e che crederanno al Cenacolo. Affinché la loro fede diventi testimone 
di comportamento nelle famiglie. 

Sì Io il Padre, in comunione con la Madre, vengo a benedire il Cenacolo, attraverso 
questo sacerdote di Dio, africano padre Joseph. Carissimo figlio Giuseppe, vuoi tu come 
sacerdote, benedire questo Cenacolo di Dio? 

Risposta: risponderò alla fine. 

Oggi la Chiesa ha paura di sbagliare, ecco perché è restia ad accogliere i carismi. Fa bene 
ad essere prudente, ma fa male se si rifiuta di valutare il carisma. 

Sì Io lo Spirito Santo Amore, voglio aiutarvi e pregare con voi, affinché l’amore del vostro 
comportamento, da cristiano, possa irradiare i vostri fratelli in Cristo. 

Sì Io lo Spirito di resurrezione, voglio che l’uomo risorge in Cristo Signore, ecco perché 
reciterò questa preghiera insieme a voi: 

 
Si mio Signore e mio Dio,  

Io lo Spirito di resurrezione,  
voglio la comunione trinitaria dell’umanità.  

Ecco che voglio donarmi all’uomo della terra,  
sì all’uomo del pianeta terra. 

Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno. 
Sì, con Gesù gli hai dato lo Spirito Santo; 
attraverso la Madre, la Verità tutta intera; 
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oggi Io voglio donarmi per farli risorgere. 
Ecco, risorgerete come Gesù dal sepolcro  

e sarete trasfigurati, in anima e corpo  
per realizzare la divinità.  

Sì, la divinità che l’uomo ha perduto allontanandosi da Dio. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

 
Don Joseph: perché avete scelto questo nome, il Cenacolo? 

Maria T.: non lo abbiamo scelto noi, è Lui lo Spirito di Verità che ce l’ha suggerito, ha detto che questo è 
un Cenacolo di Dio. Penso che sia in funzione al Cenacolo che Maria Santissima formò 2000 anni fa, penso che Lui 
non vuole che si formino gruppi, sette, movimenti. Non è determinato come gruppo, ma come Cenacolo a cui tutti 
coloro che lo vogliono possono parteciparvi in libertà e quando vogliono, per cui oggi ci possono essere 10 persone, 
domani trenta, dopodomani solo una. È aperto a tutti. Possono entrare anche persone di altre religioni e razze. 

Don Joseph: sono d’accordo, lei ha parlato della chiesa, la prudenza, ma lei si pone la domanda perché fa così, 
perché è prudente? 

Maria T.: perché ho capito, come persona, che la prudenza è voluta anche da Dio. Però essere prudenti è una 
cosa, ma aver paura è un’altra. 

Don Joseph: io sono metà d’accordo, sulla cosa che lei ha detto, sono d’accordo, l’uomo deve essere prudente. 
La logica di Dio è diversa dalla nostra logica. Adesso se voglio è possibile fare pure subito il miracolo, ma l’obiettivo 
non è questo, l’obiettivo è la salvezza e la gente deve capire questo. La visione globale, il miracolo c’è ancora, lo Spirito 
Santo non è uno spirito di violenza, penso anche che questo spirito si può dominare. Chi sono io che Dio si fa toccare da 
me, cosa posso dire sull’Eucaristia, io non posso dire niente, non aggiungiamo niente alla creazione di Dio. Il vescovo ora 
non ha paura, il Vescovo è prudente. 

Allora voglio farti qualche domanda, qual è la Chiesa che preferisci servire? 
Risposta: la chiesa di Dio. 

Qual è la Chiesa di Dio? Cerchiamo di rispondere insieme, la chiesa di Dio è l’uomo, che 
ha bisogno di Dio, per cui hai desiderio di aiutare l’uomo per aiutare Dio a convertire l’uomo, perché 
Dio ha fiducia nell’uomo. Dio non vuole l’uomo servitore, ma collaboratore. 

Risposta: se Dio ha scelto l’uomo come collaboratore, questo è significativo, vuole che l’uomo fa quello che 
vuole fare lui, noi abbiamo bisogno di Dio. 

Perché è l’uomo l’immagine di Dio e che cosa ti spinge a studiare di più? 
Don Joseph: sono arrivato a Roma, ho fatto l’iscrizione a Padova, mi ha chiamato il superiore, mi ha parlato 

cinque minuti prima, mi ha detto devi studiare teologia spirituale, alla Salesiana. Lo Spirito Santo ha parlato attraverso 
il mio direttore spirituale. 

Bene allora adesso ti faccio una prima lezione di liturgia spirituale. Io lo spirito di liturgia, 
vengo per rivedere insieme a don Joseph, come si celebrava l’Eucaristia nei primi secoli, e qual’era 
il valore dell’Eucaristia. I primi apostoli, Pietro e Paolo, vennero a Roma e iniziarono il pontificato, 
che vuol dire tracciare la strada tra l’uomo e Dio, attraverso la parola di Gesù e Maria. 

Chi è Gesù, chi è Maria? 
• Gesù è il volto del Padre. 
• Maria è l’umanizzazione del Padre. 
Si carissimo figlio sacerdote Joseph, Dio nessuno l’ha mai visto se non nel Figlio Gesù. 

Gesù è il frutto d’amore tra il visibile e l’invisibile, ecco che gli angeli vengono a manifestare la volontà 
del Padre. La volontà del Padre è l’umanizzazione del Figlio, ecco che la nascita del Figlio, avviene 
attraverso l’opera dello Spirito Santo Amore. 

Il seme di Dio feconda il seno di Maria 

Ecco l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio stesso, Gesù vero Uomo e vero Dio. Sì figli, 
vero Dio e vero Uomo (sì Maria). Cosa vuol dire per te Joseph vero Dio e vero Uomo? 

Don Joseph: lei ha risposto prima, Gesù frutto d’amore tra il visibile e l’invisibile, l’umanizzazione. Lei ha 
studiato? 

Maria T.: si nelle catechesi attraverso lo Spirito di Verità con Gesù e Maria, io parlo e attraverso lo spirito mi 
viene spiegato il significato di quello che dico, quando faccio le respirazioni è perché lo Spirito mi sta infondendo le 
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spiegazioni (ogni qualvolta viene ad ampliarsi la conoscenza, attraverso le corde vocali della signora Maria, è preceduto 
da grandi respiri che viene a realizzarsi la Parola di Dio Gen 2,7). 

Gen 2,7  
soffio nelle sue narici. Un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. 
Don Joseph: alla fine di tutto questo, io dirò prima di partire, quello che penso del Cenacolo. 

Bene diciamo quello che ti servirà di base allo studio a Roma. 
Si, qual è il valore dell’Eucaristia? 
Risposta: io non posso dire niente. 

Il valore dell’Eucaristia è la grazia santificante che l’uomo riceve per risorgere. 
Risposta: sono d’accordo, l’uomo riceve Dio per la resurrezione. 

Che cos’è la resurrezione dell’uomo? Avere la gioia di poter fare comunione con Dio, visibile 
e invisibile, in quanto lo vedrete faccia a faccia. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

La benedizione di don Joseph è l’inizio del Cenacolo nella Chiesa Madre 
Don Joseph: perché lei non fa questo nella Parrocchia? 

Non è per mia volontà, ma per volontà del Padre, che non illumina i figli ad accogliere 
la figlia, nella Chiesa, è Lui che deve operare. Adesso accetti di benedire questo Cenacolo come 
Cenacolo di Dio, ispirato da Dio? 

Don Joseph: si adesso dirò una preghiera. 

Preghiera di don Joseph per il Cenacolo 
Vorrei ringraziare la Tua presenza Signore, in questo gruppo.  

Ti ringrazio per la conoscenza di questa donna e di tutta la sua famiglia.  
Ti ringrazio della mia presenza, di vedere chiaro nelle cose che si fanno.  

Signore, tu sei presente, la tua presenza è chiara.  
Io penso che la cosa che lei, Maria T., fa non viene da lei ma da Te, 

 e la cosa che lei fa viene da Te, viene da Te20. 
Io ti prego di illuminare Maria di più, ancora di più la donna21 e  

per tutti coloro che vi partecipano, 
 per camminare diritti verso Gesù Cristo, 

nostro Signore che sei nei cieli. 
Amen e così sia. 

 
(Benedizione di don Joseph che va via, in quanto deve rientrare al Santuario, il Cenacolo continua). 

Carissimi figli del Cenacolo, la preghiera di questo sacerdote e la sua benedizione sacer-
dotale, è l’inizio del Cenacolo nella Chiesa Madre. Dio mantiene le sue promesse, avete avuto la 
benedizione attraverso un sacerdote e l’affermazione del Cenacolo. Era indispensabile che il 
Cenacolo venisse accolto da terra straniera nessuno è profeta in casa sua, in quanto il Cenacolo 
nasce per unire tutte le religioni, si tutte le religioni, nessuna esclusa. 

Io il Padre, amo i miei figli:  
• L’amore del Padre converte i figli.  
• L’amore della Madre salva i figli. 

Si, la conversione dell’uomo è opera di Dio, in quanto Dio converte il cuore dell’uomo. 
Il cuore non ha colore, ma un solo colore, l’amore, l’amore non ha frontiere, l’amore 

                                                 
20 Conferma tre volte, che significa ha un valore profetico. Si l’accettazione dell’umano, del Cenacolo, già avvenuta, 
l’accettazione del sacerdozio in parte realizzato, con don Giuseppe, l’accettazione della Chiesa che avverrà. 
21 Illuminare di più Maria, significa l’umano di Maria; la donna vuol dire, lo spirito di Maria. 
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annulla le tenebre dell’odio e del rancore, realizzando la pace. Quella pace predetta dalla Regina 
della Pace a Medjugorje. 

Dio dà la luce ai suoi figli nel bene e nel male, se i figli accolgono la luce hanno distrutto le 
loro tenebre e diventano luce. Pietro aveva la luce, Pietro ha rinnegato la luce per paura di ricevere la 
stessa sorte che Gesù ha ricevuto. Nel momento in cui la luce bussa alla sua mente, ricordando le 
parole di Gesù, lui non ha paura, incomincia a piangere su se stesso, sulla sua debolezza umana, 
chiedendo aiuto e misericordia a Dio, e Dio la concede, anzi lo premia, in quanto lui è venuto per i 
peccatori, non per i santi, i santi stavano con Dio. 

Come mai le apparizioni importanti avvengono nelle chiese? 

Come mai i sacerdoti rifiutano le apparizioni e perché la Vergine ha pianto nelle mani di 
mons. Grillo? È fanatismo, è fede, sete del soprannaturale? Non si sa. Se l’uomo cerca la fede, la 
cerca nella propria Chiesa, ma non sempre la Chiesa accoglie il soprannaturale. Oggi attraverso i 
veggenti di Medjugorje, per chi crede, la Vergine parla all’uomo tutti i giorni. 

Come mai il soprannaturale è diventato naturale, per tanti figli che credono alle apparizioni 
e per la Chiesa no? Ecco che la Vergine Madre vuole scuotere un Chiesa che dorme. 

Perché la Chiesa dorme? Perché è tranquilla, è sicura, sa di possedere la vera fede. Sì, la 
fede è qualcosa che non si vede, che non si sente, ma c’è. 

C’è perché la fede stessa realizza il soprannaturale e se Dio continua a manifestarsi è perché 
l’uomo crede, la Chiesa crede. In che cosa crede la Chiesa? Al ministero sacerdotale, ecco che la 
Madre, appare ai suoi sacerdoti, rivelandosi Madre dell’Eucaristia, Madre della Rivelazione. 

Tante rivelazioni la Madre ha fatto alla Chiesa, ecco che la Chiesa, accoglie l’Immacolata 
Concezione, dogma di fede, confermato dalle apparizioni di Fatima nel 1917. 

Non è vero che la Chiesa, i sacerdoti, non credono alle apparizioni, anzi ci credono, ma il loro 
credere è anche per avere discernimento, che gli permette di non approvare apparizioni errate. La pru-
denza della Chiesa, non è mai troppa, in quanto ci possono essere false apparizioni e rivelazioni, ecco 
perché è preferibile correre il rischio di non approvare una verità che approvare un’apparizione falsa. 

Qualsiasi apparizione vera, nel tempo, è stata accettata dalla Chiesa, ecco che bisogna essere 
cauti ad offendere il sacerdote, la Chiesa, ma pregare, affinché non siano più i laici ad avere appari-
zioni, visioni e rivelazioni. Come la Madre ha scelto la Chiesa per confermare il soprannaturale con 
le sue apparizioni, così noi vogliamo pregare affinché il sacerdote possa ricevere lui stesso apparizioni e 
rivelazioni. La preghiera dell’intercessione, ottiene, ecco che don Stefano Gobbi, ha ricevuto rivelazioni, 
e pur essendo un sacerdote, non tutti i sacerdoti l’hanno accolto come profeta di Dio. 

Oggi don Stefano Gobbi, soffre, piange e prega offrendosi come olocausto, per tutti i 
sacerdoti che non credono alle apparizioni. 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II, ha lasciato un grande esempio: non sottovalutate le 
apparizioni. Ma confrontatele con gli eventi storici, ecco che il confronto realizza la conferma 
della verità di fede delle apparizioni. La Vergine è apparsa ai tre fanciulli, dando a loro la corona 
del Rosario, affinché il Rosario potesse allontanare la fame, la carestia, la guerra. Si la fame, 
la carestia e la guerra. Tre azioni dell’uomo, che hanno portato l’uomo lontano da Dio. 

Oggi, III millennio , l’uomo ha diviso due realtà: la realtà dell’avere dal possedere. Avere 
la grazia di Dio, non significa possederla, ecco che la Chiesa, convinta di possedere, la grazia 
di Dio, perde Dio. In che modo la Chiesa sta perdendo Dio e i figli di Dio? Dissacrando il sacro. 

Sì l’uomo, nella sua povertà d’uomo, è pronto a credere in ogni direzione, l’uomo dotto 
pensando di possedere la verità tutta intera, non può accogliere una verità che Dio è con l’uomo e 
l’uomo è con Dio, ecco che si ripete l’errore dei padri, per la paura di offendere Dio perdettero la 
grazia di accogliere Dio. 

Carissimi lettori, è una constatazione dei fatti, non è un’accusa, per cui ognuno di noi inizi 
a meditare sulle possibilità di ripetere gli errori, dei nostri padri. 
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Mons. Milingo 
(Anna fa una domanda su don Milingo). 

Carissima Anna, alcune profezie, hanno profetizzato un Papa nero, tra virgolette poteva 
anche essere Milingo, per volontà di Satana e non di Dio, ma Dio protegge la Chiesa e non permette 
che la Chiesa possa sbagliare. 

In che modo la Chiesa ha sbagliato? Primo, perché non poteva farsi comandare da 
uno stregone, per scacciare il demonio, ecco perché Milingo, all’inizio , non aveva il permesso 
di esorcizzare i figli, ecco che venendo meno all’ordine della Chiesa, esorcizza i figli.  

Non facendolo col ministero sacerdotale ecclesiastico romano, ottiene molte guarigioni, 
ma la guarigione non vuol dire conversione, ecco la differenza tra la Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana e le altre religioni, tra virgolette, diciamo gli stregoni, ma non sono gli stregoni, sono 
figli di Dio , possono anche guarire il corpo, attraverso le preghiere di Dio all’anima. 

Con la venuta di Gesù sul pianeta terra, l’uomo ha realizzato l’idea della resurrezione; 
la resurrezione, si ottiene con la morte in croce, non come Gesù, ma come Maria SS., in quanto 
la croce della Madre, è la croce dell’accettazione della sofferenza ai piedi della croce; ecco che 
il cristiano deve unirsi alla Madre, per ottenere la forza di dire “Padre perdona loro perché 
non sanno quello che fanno”, tutto questo per convertire l’uomo, nell’amore del perdono. 

Ritornando a don Milingo, ci sono due versioni: una umana e una spirituale. Umanamente 
la Chiesa ha sbagliato con don Milingo, in quanto l’umano di questo sacerdote è stato offeso, maltrattato 
e ingiuriato. Tutto questo, ha fatto sì che la Chiesa, realizzasse la sua stessa derisione, nell’umaniz-
zazione. Se la Chiesa avesse accolto l’umano di mons. Milingo, nell’amore dell’accoglienza, come 
la Vergine Madre ha accolto Pietro e lo rinnovò nella fede, così sarebbe stato per Milingo, ecco che 
la Chiesa, fa i suoi errori, ogni errore deve essere pagato, ecco che la Chiesa viene investita, da una 
beffa matrimoniale di un sacerdote, in pubblico. 

Il cuore di don Milingo è puro, come un bambino appena nato, ecco perché lo spirito 
della Chiesa ha riconosciuto il proprio errore, invitando don Milingo a tornare, amandolo e 
perdonandolo. Don Milingo, riconosce il proprio errore e si pente e chiede perdono, come Pietro, 
ecco questa è la storia di don Milingo, della Chiesa. 

Padre Milingo, in funzione a un proprio carisma, era un grande guaritore del corpo, la 
sua religione nativa, per volere di Dio s’intende, aveva realizzato un carisma che gli permetteva 
di entrare in forma virtuale , nel piccolo cosmo, l’uomo. Se lui rimaneva nella sua religione, poteva 
diventare un “guru ”, avendo lui abbracciato la fede Cristiana Cattolica Apostolica Romana, 
aveva il dovere di curare i figli di Dio, con la nuova religione di Cristo, in quanto Cristo, non 
si ferma a curare il corpo, vuole che l’uomo risorga a vita nuova. 

Qual è la Nuova Gerusalemme discesa da cielo? La comunione tra il visibile e l’invisibile 
insieme. Prima nel Vecchio testamento, l’uomo poteva realizzare la comunione con Dio invisibile. 
Con la venuta di Gesù e Maria sulla terra, l’uomo deve realizzare la comunione con Dio visibile.  

Qual è la differenza se non nel comportamento dell’uomo? L’uomo del Vecchio Testamento, 
ha realizzato un Dio di giustizia, occhio per occhio, dente per dente. Il cristiano, ha realizzato l’idea 
dell’amore e del perdono. Amare e perdonare, non significa farsi ammazzare, ma nel rispetto degli 
altri non farsi confondere l’idea, in quanto l’idea è personale. Perché l’idea è personale? Perché Dio 
è nel cuore di ogni uomo.  

Se l’uomo è in comunione con Dio, ha realizzato l’idea di Dio. L’idea di Dio è buona e 
non può cambiare. L’uomo che cambia facilmente idea è debole e non ha personalità propria, 
ecco perché la Chiesa è diventata non più credibile, perché ha realizzato l’idea di rimodernare la 
Chiesa. Dio è l’eterno presente, chiunque tenta di rinnovare Dio, perde Dio. L’unico rinnova-
mento che l’uomo può fare, è quello di amare sempre più, la Nuova Gerusalemme. 
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Che cos’è la Nuova Gerusalemme se non la Madre che è scesa da Cielo, nel nascondi-
mento di Se stessa, per nutrire i suoi figli con l’Eucaristia , e che cos’è l’Eucaristia? Il cibo degli 
angeli, una manna discesa dal Cielo. Sì il Cielo Eucaristico, permette all’uomo di rinnovarsi 
con una trasfusione divina. 

Amen e così sia. 

L’umano possiede lo spirito di orgoglio e di presunzione  

Maria Tortora, pur avendo una parte di discernimento, non riceverà mai tutto il discernimento. 
L’umano possiede lo spirito di orgoglio e di presunzione che è pronto ad usare l’umano per la sua stessa 
presunzione. Da un lato la presunzione potrebbe anche gestire l’umano, quando l’umano glielo permette. 

Quand’è che l’umano glielo permette? Quando vuol far prevalere il proprio io. L’io fa comu-
nione con lo spirito di conoscenza per poter tenere stretto in suo potere l’umano, ecco perché Eva non 
è colei che ha accettato, in quanto Eva è l’umano. 

Lo spirito ha realizzato, tra virgolette, il serpente, la tentazione su Eva, Eva, riconoscendo 
lo spirito superiore come conoscenza, ma non conoscendo Dio e la sua provenienza in Dio, accetta 
la tentazione dello spirito, ma lo spirito sapeva che stava confondendo l’umano per appropriarsi 
dell’umano, per renderlo inferiore. 

Dio non permette che l’umano venga ad essere schiavo dello spirito, ecco che interviene 
presentando lo spirito all’umano e l’umano allo spirito realizzando la conoscenza delle due 
verità di appartenenza, ecco che il dolore di aver offeso se stesso è insopportabile davanti agli 
occhi della loro stessa divinità. 

Dio non vuol vedere la sua creatura soffrire, interviene e nasconde nella tunica di pelle 
l’umano e il divino; nel nascondimento della tunica di pelle non si riconoscono più, e attraverso 
la tunica di pelle devono far comunione tra di loro, rispettarsi, amarsi per poter risorgere con 
la Nuova Gerusalemme. 

(Tommaso dice di aver visto un quadro, in Spagna, che raffigurava Adamo ed Eva ed il serpente era raffigurato 
da un bambino, un bambino con la coda che tendeva la mela ad Eva…). 

Carissimo Tommaso, l’uomo che si allontana dalla verità non sa più scegliere la verità, ecco 
che per conoscere la verità bisogna ritornare bambini. Il bambino raffigurato da questo figlio di Dio, 
rappresenta l’ignoranza dello spirito che presume di sapere più di Dio e vorrebbe comandare Dio. 
Dio non si lascia comandare ma si lascia contrastare.  

L’umanizzazione dello spirito viene ad essere tentata dallo spirito nascosto. Dio fortifica 
l’umanizzazione, presentandosi all’umanizzazione come un essere superiore allo spirito, essendo lo 
spirito di Dio invisibile, lo spirito angelico visibile, l’umano si relazione facilmente allo spirito visibile 
e non a quello invisibile, ecco che si lascia confondere dallo spirito visibile e diventa bambino col 
bambino, realizzando la conoscenza della verità tutta intera. Nel momento in cui il bambino scopre 
Dio inizia ad aver paura di Dio e si nasconde a Dio. 

Dio si manifesta e cerca di aiutare il bambino, dandogli una possibilità di crescita, ma per 
poterlo fare crescere bisogna riportarlo alla non conoscenza, ed ecco che il sonno di Adamo è il ritorno 
alla non conoscenza per iniziare a conoscere daccapo. 

 (Tommaso descrive un altro quadro che lo ha particolarmente interessato che raffigurava nella parte sinistra Adamo 
ed Eva cacciati dal Paradiso e in quella destra l’annunciazione e chiede qual’era l’attinenza tra le due raffigurazioni). 

Vuol dire che anche se Dio punisce, salva, la salvezza dipende dall’accoglienza, come la venuta 
di Gesù in funzione al sì della Vergine. La Vergine è l’Immacolata Concezione, l’anima che Dio ha 
dato ad ogni uomo nel cuore, ecco perché l’anima appartiene alla Vergine, lo spirito appartiene a Gesù; 
la comunione tra Gesù e Maria realizza, attraverso l’Eucaristia, la comunione dell’uomo, tra l’anima 
e lo spirito che, con l’aiuto dell’Eucaristia, non possono essere più confuse dall’ignoranza religiosa 
dell’uomo che volutamente continua a realizzare perché ha fretta di sapere e la fretta non ti fa sapere. 
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Cerchiamo di concludere questo Cenacolo, affinché possiate portare frutti di conoscenza 
nel cuore, nell’anima e nella mente, in quanto per conoscere Dio bisogna realizzare la volontà 
di volerlo conoscere nelle tre volontà dell’anima, dello spirito e del corpo: 

• Conoscere Dio solo con la mente realizza la superbia, l’orgoglio e la presunzione del 
sapere.  

• Conoscere Dio solo nella materia realizza l’isterismo e l’euforia religiosa.  
• Per poter conoscere bene Dio e non entrare in fanatismo religioso, bisogna iniziare dal 

cuore, un cuore che deve amare in ogni direzione. Il dotto, l’ignorante, ogni razza, 
ogni lingua e ogni religione. 

Nel momento in cui riuscirete ad amare in ogni direzione senza giudicare e condannare, chi 
conosce meno di voi e senza invidiare chi conosce più di voi, avete realizzato l’unione delle tre volontà. 
Nel momento in cui c’è questa comunione, Dio vi parlerà e potete realizzare la comunione di tutte 
le religioni: nel cuore, nella mente e nello spirito. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 01.08.05) 

Relazione del dott. Mastrocinque sul midollo osseo (scienza e fede) 
Questo studio potrebbe rivoluzionare la cura della infertilità consentendo di conservare cellule che saranno 

uovo senza ricorrere alla fecondazione eterologa. 

Io, Francesco Mastrocinque, dopo aver preso visione di un articolo apparso sul Corriere della Sera del 
01.08.05, riguardante uno studio pubblicato su "CELL", il 29.07.05 risultato ottenuto da alcuni ricercatori 
dell’Università di HARVARD, secondo cui nel Midollo Osseo c'è il segreto della fertilità, cioè cellule staminali capaci di 
formare OVOCITI (cellula uovo, cellula germinale femminile). Nell'antico Egitto dei Templi di Ibis, Edfu, e File si 
trovano iscrizioni che fanno vedere come lo sperma si formi nel midollo osseo. Se le cose stanno così le cellule della 
vita si trapiantano anche con il midollo: cellule di Tilly o cellule staminali adulte. 

L’amore non ha frontiere 

Sì figli, l’amore non ha frontiere, il bianco, il nero, il rosso, il giallo, sono tutti figli dello stesso 
Dio. Io l'Angelo Custode della vita, vengo alla scienza del III millennio, per poterla aiutare a non peccare 
più. 

Io, l'Angelo del Cenacolo di Dio, avrei l'urgenza di parlare oltre che alla Chiesa Madre, 
a degli studiosi di medicina, in quanto potrei aiutarvi a realizzare una scoperta alternativa alla 
scienza umana, che porterebbe l'uomo a non peccare e di conseguenza a non ammalarsi. 

In funzione alla "divinità" dell'uomo, il corpo umano non è deperibile fin quando è in comu-
nione con Dio; ecco che il corpo umano, in funzione di se stesso, porta in sé forze di auto-rigenera-
zione, ecco che vi sono stati dei miracoli che vi dimostrano la possibilità dell’auto-riproduzione umana.  

L'uomo è un miracolo vivente, Dio nasconde all'uomo la sua stessa divinità, affinché 
l'uomo non possa usarla a danno degli altri, nel momento in cui l'uomo realizza la conversione 
trinitaria umana e divina , realizza la conoscenza dell'auto-riproduzione di se stesso. 

L'uomo, il "corpo biologico" lo ha sempre avuto: l'uno evolveva nell'altro. Quello che Dio 
ha creato e generato per "emanazione all'infinito", non ha comunione di conoscenza trinitaria 
e non ha coscienza della propria potenza, finché non è in grado di saper gestire il bene ed il male. 

Sì Io lo Spirito di Verità, vengo per dare compimento alla creazione ed alla generazione, in 
quanto Dio è Uno e Trino ed ogni emanazione di Dio porta in sé la trinità, ecco che Dio inizia a 
dividere Se stesso, la divisione realizza l'unità di Dio.  

Attraverso l'umanità di Dio inizia la sua creazione: crea Se stesso, il Verbo. Il Verbo era 
Dio. Il Verbo porta in Sé una volontà di comunione trinitaria, la comunione trinitaria del Verbo è la 
volontà di rimanere in Dio o allontanarsi da Dio, ecco che il Verbo ha volontà di comunione con Se 
stesso in relazione alla comunione con Dio (sì Maria); ecco che la volontà di Dio è che, il Verbo inizia 
la sua stessa emanazione in funzione di Se stesso. Tutto sussiste in funzione del Verbo: il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; sì, dando inizio al popolo di Dio, di Dio invisibile (sì Maria) 
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Sì, sì, sì, Io la Trinità visibile e invisibile insieme, ho realizzato il bene e il male, affinché 
la mia generazione e la mia creazione potesse realizzare la conoscenza dell'uno e dell'altro. 

Dio è amore, l'amore dona e non possiede, l'amore, ecco che per poter donare bisogna avere. 
Dio ha tutto e dona tutto, nel donare non pretende di ricevere, in quanto riceve da Se stesso, sorgente 
interminabile ed eterna, ecco che Dio più dona, più riceve da Se stesso. Dio ha diviso Se stesso dando 
inizio alla sua stessa immagine, di voler essere con Dio o allontanarsi da Dio.  

Dio tutto ciò che dona non lo riprende, il dono inizia il suo cammino, un cammino di amore 
di comunione con Dio. Lentamente la comunione con Dio, inizia a realizzare l'io personale di poter 
fare anche lontano da Dio (sì Maria). Dio permette l'allontanamento da Se stesso, in quanto non 
vuole possedere il dono della sua creazione e generazione (sì Maria). 

Lentamente l'albero della vita realizza la sua missione, l'albero della vita è in funzione al 
Verbo: l'umanità di Dio. L'emanazione dell'albero della vita è bene e male insieme, il bene è rimanere 
legati all'albero della vita; il male è volersi staccare dall'albero, ecco che il male inizia a tentare il 
bene, realizzando una volontà di staccarsi dall'albero della vita. 

Quando l'uomo decide di staccarsi volontariamente dall'albero, nel tempo secca e perde la 
vita, in quanto non ha radice, sì, non ha radice. Perdere le proprie radici significa, pur conoscendo Dio, 
si rifiuta Dio. Il rifiuto di Dio non permette a Dio l'auto-riproduzione in funzione di se stesso, ecco che 
l'uomo porta in sé l'auto-riproduzione, che vuol dire non poter morire. Cosa è la morte se non la perdita 
di Dio. L'uomo che non decide, in funzione di se stesso, di voler escludere Dio dalla propria vita 
anche se muore, non muore; sì, non muore, non soffre, in quanto è protetto da Dio stesso (sì Maria). 

Carissimo dr. Mastrocinque, il MIDOLLO non è altro che la linfa della radice della vita, ecco 
perché Gesù, pur avendo subito la morte biologica, ha realizzato la resurrezione trinitaria di Se stesso. 

La Sacra Scrittura vi ha dato un’indicazione che l'uomo ha potere sul corpo, ma non sulla 
vita, ecco perché non potevano spezzare le ossa a Gesù sulla Croce, segno della vita eterna che 
nessuno può interrompere, neanche la morte. Sì, per il vero cristiano non c'è la morte, ma solo 
un cambiamento di vestito. Se Dio permette che vi vengano strappate le vesti, non permette che 
la tunica venga tirata a sorte, ma venga assunta in cielo in anima e corpo come la Vergine Maria. 

dr. Mastrocinque: ora forse mi spiego la presenza di ormoni femminili nell'uomo: estradiolo (estrogeno di 
provenienza ovarica), e la prolattina (secreto dalla ipofisi per favorire l'allattamento) e di ormoni maschili nella donna: 
testosterone (ormone delle cellule germinali testicolari). Forse ognuno di noi è maschio e femmina: il maschio nasconde 
la femmina e viceversa! 

III incontro con don Joseph 

Sì Io l’angelo della salute, vengo, per aiutare i figli in ogni tipo di malattia visibile e invisibile. 
Carissimo sacerdote di Dio, qual è la malattia che affligge l’uomo? 
Don Joseph: la malattia dell’anima. 

Perché l’anima e non il corpo? 
Risposta: l’uomo è tutto, non solo corpo o solo anima, sono legate. 

Di che cosa è composto l’uomo? 
Risposta: anima, corpo e spirito 

Ecco che il corpo si ammala quando l’anima soffre, l’anima soffre quando lo spirito non ama.  
Domanda: qual è la differenza tra lo spirito e l’anima? 

Non c’è differenza in quanto lo spirito e l’anima coesistono fin dall’inizio della creazione, in 
quanto la creazione non è altro che la generazione di Dio invisibile: lo Spirito Santo che porta in sé 
l’umano e il divino; sì, l’umano e il divino. 

Domanda: che significa lo spirito porta in sé l’umano e il divino? L’umanità è umanità, di quale spirito parli? 

Carissimo sacerdote, quando tu celebri l’Eucaristia che cosa avviene? La transustanziazione 
del divino con l’umano. L’uomo è creatura del Creatore. L’uomo è Trinitario nella Trinità della divinità. 
L’uomo porta in sé l’umano e il divino. L’uomo è rivestito della tunica di pelle. L’uomo è ad immagine 
e somiglianza di Dio, Uno e Trino. L’immagine e somiglianza di Dio dell’uomo è Trinitaria. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

161

Qual è il peccato iniziale, qual è la differenza tra il peccato iniziale e il peccato originale? 
Ci sono due peccati: iniziale e originale. 

La differenza tra iniziale e originale, qual è? Il peccato iniziale è quello dello Spirito, il 
peccato originale è quello di Adamo ed Eva, l’umano. Visto che non sei d’accordo con la spiegazione, 
realizza una spiegazione per spiegare il peccato iniziale e il peccato originale. 

Qual è stata la prima manifestazione, la manifestazione presso Dio degli Angeli o di Adamo 
ed Eva? Iniziale è il peccato degli angeli, il peccato dello Spirito Santo, dell’Angelo Lucifero che ha 
fatto in confronto di DIO, quello è il peccato iniziale.  

Invece il peccato originale è quello che ha fatto Adamo ed Eva nel non ascoltare Dio. L’angelo 
ha voluto disubbidire a Dio, nel senso che ha contestato Dio, volendo lui correggere Dio. Invece, Adamo 
ed Eva hanno disubbidito a Dio. 

Il peccato iniziale ha dato origine a una separazione tra Dio e la creazione nella non conoscenza, 
in quanto l’Angelo della Luce conosceva. Nel momento in cui ha voluto iniziare per orgoglio a contestare 
Dio, facendo prevalere il proprio io, ha dato origine al peccato iniziale. Nella misericordia di Dio il puris-
simo Spirito è stato, tra virgolette diciamo, nascosto nell’umano, in quanto l’umano doveva realizzare la 
punizione dello Spirito e la conoscenza di Dio.  

Io l’Angelo della Luce vengo per raccontarvi la mia storia. Dio ha voluto darmi la cono-
scenza, ma io, prima ancora di ricevere tutta la Verità, ho iniziato a correggere Dio, ecco che 
ho dato origine al peccato iniziale, voler correggere Dio e non ascoltare Dio.  

Ascoltare Dio conviene, correggere Dio non conviene, perché impedisce a Dio di darti la 
conoscenza tutta intera, ecco perché solo nel III millennio, Dio può elargire la conoscenza trinitaria, 
che permetterà la comunione tra lo spirito, l’anima e la tunica di  pelle.  

Questa è l’esperienza di Lucifero, l’Angelo della luce che mentre riceveva la luce conte-
stava, discuteva e voleva dare consigli alla Luce, per cui la Luce si fermò e lui rimase con una 
conoscenza parziale. Per poter Dio dargli la conoscenza completa, ha dovuto nasconderlo e 
realizzare una umanità dello Spirito, in quanto lo Spirito, essendo particella di Dio, è ad immagine 
e somiglianza di Dio.  

Essendo Dio Uno e Trino, visibile e invisibile, umano e divino, nella volontà di moltiplicarsi, 
ha realizzato il Verbo; nella volontà di manifestarsi ha realizzato il Figlio; nella volontà di far comunione 
ha realizzato la Madre, il Figlio, i figli.  

Don Joseph: quando lei parla di Dio Trinità, che significa? Come lei comprende Dio Trino? 

Dio nessuno l’ha mai visto, in quanto è Colui che È nell’eternità, nell’invisibilità, fin quando 
non vuole realizzare la Sua stessa immagine trinitaria. L’immagine di Dio è Trinitaria, Dio è Colui che 
È, non ha volto, ma può realizzare il suo volto, nella volontà della Trinità di coesistenza d’amore.  

Sì Io l’angelo della luce, vengo a svelarvi alcuni misteri delle tenebre 

Le tenebre hanno rifiutato la luce ma cercano la luce, nel cercare la Luce realizzano la luce. 
A volte Dio non rivela alle tenebre, tutta la verità, ma permette alle tenebre di poter operare miracoli 
di conversione. 

Fatta questa premessa, la magia Woodoo non è altro che una volontà di comunione con il 
soprannaturale, tra virgolette, una scienza religiosa che permette all’uomo di evolversi in Dio. Se 
l’evoluzione non è protetta dalla conoscenza di Dio si può realizzare un’evoluzione al contrario di 
Dio, ma dell’io, in quanto l’io ha rifiutato Dio, mettendosi al posto di Dio.  

Mettersi al posto di Dio non conviene, in quanto pur volendo fare il bene, si compie il male. 
Un male che ricade su se stesso, in quanto realizza l’espulsione di Dio e perdi Dio. Non perdi Dio, 
entri in una magia di auto convinzione che sei dio. 

Carissimi, ognuno porta in sé il bene e il male. Con Dio l’evoluzione è un bene, non ti permette 
di fare il male, viceversa pur volendo fare il bene realizzi un male di te stesso. Il nostro sacerdote anche 
se nell’apparenza si è reso disponibile di evolversi nella conoscenza, nel suo inconscio voleva dare la 
conoscenza.  
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Qual’era la conoscenza che avrebbe voluto trasmettere? L’infedeltà della Chiesa Cattolica 
Apostolica Romana. Tra virgolette, invece, ha ricevuto la conoscenza del carisma Trinitario che sostiene 
la Chiesa Madre. Di più non posso dirvi per stasera.  

Amen e così sia. 

Qual è la differenza tra il popolo nero e il popolo bianco? 

Non c’è nessuna differenza, se non il colore della pelle, ecco che l’uomo, in funzione al colore, 
ha discriminato il nero elogiando il bianco, ogni azione di discriminazione porta in sé il negativo. 
Oggi che Dio ha permesso al nero di celebrare l’Eucaristia, vuole ripristinare la dignità del colore, 
ecco che l’umano si inorgoglisce e cerca di scoprire le magagne del bianco, per realizzare il Vecchio 
Testamento, occhio per occhio, dente per dente.  

Dio permette il pareggio e lascia che il bianco perda davanti al nero; l’uguaglianza della Giusti-
zia deve realizzare la Misericordia dell’uno e dell’altro, ecco che padre Joseph porta in sé lo spirito di 
Giustizia, ma porta in sé anche la volontà di conoscenza: ora prevale l’una, ora prevale l’altra.  

Adesso io non posso dettare il finale, in quanto lo dovete scoprire, nel momento in cui torna 
o non torna. Se torna ha fatto prevalere il desiderio della conoscenza, se non torna ha fatto prevalere 
la paura della conoscenza.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dall’08.08.05) 

Sì Io il Padre, ho voluto essere Madre per amare 

L’amore agisce senza riflettere, annientando la mia divinità nell’umanità di Maria, ecco 
che lo spirito di orgoglio e presunzione ha voluto provare l’amore. L’amore vero è quando resiste 
alla prova e non si ribella, ecco chi è la donna della Sacra Scrittura, una donna povera ma ricca, in 
quanto la vera ricchezza è l’amore che si dona nel nascondimento di se stesso: Dio. 

Io Dio, ho dovuto permettere allo spirito di orgoglio di prevalere sulla donna, ecco che l’orgo-
glio e la presunzione non ti permette di scoprire l’amore vero e va in cerca di altri amori, credendo e 
illudendosi di appagare i propri desideri, ecco che l’uomo realizza se stesso, la sua stessa infelicità, 
nel perseguitare la donna e nel degradare la donna. 

Carissimo, è quando sei debole che sei forte, ecco che la donna debole diventa la donna 
forte. Il III millennio è la rivincita della donna sull’uo mo, in quanto l’ultimo velo sulla donna è 
stato alzato; storicamente e biblicamente. Storicamente le donne ormai possono non più portare il 
velo in tutte le religioni, in quanto biblicamente il 2 febbraio 99 Dio ha voluto alzare l’ultimo velo, 
rivelandovi la verità della Madre. Una verità che renderà l’uomo libero da ogni ideologia errata. 

Qual è l’ideologia errata che l’uomo ha realizzato sin dal peccato iniziale? Carissimo figlio di 
Dio, la non conoscenza trinitaria dello spirito, in quanto lo spirito non ha permesso a Dio di rivelargli 
la sua umanità nascosta, ecco che la fretta di conoscere non ti permette di conoscere. 

L’uomo che non conosce l’uomo, combatte l’uomo, ecco che la donna porta in sé la fecondità 
della procreazione; l’uomo porta in sé la superbia di donare il seme, che gli dà il potere di dominare 
la terra: la donna. 

Una terra che se non vuole non produce il seme, il seme senza la terra è sterile. 
La conoscenza trinitaria realizzerà la comunione di volontà di amare che ti permette la sot-

tomissione e non l’imposizione. Avete realizzato l’imposizione realizzando l’infelicità dell’uomo, 
attraverso la conoscenza della verità l’uomo, realizzerà la sottomissione volontaria alla donna, ecco 
che il trionfo del cuore Immacolato di Maria renderà l’uomo felice. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 09.08.05) 

Ecco che il trionfo del cuore Immacolato di Maria renderà l’uomo felice 

Carissimi figli , la felicità dell’uomo è rimanere in Dio, per poter rimanere in Dio è 
bene conoscere Dio. Per conoscere Dio, è indispensabile lo studio della parola di Dio. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

163

Visto che l’uomo non permette a Dio di operare quando Dio vuole, e vorrebbe comandare 
Dio, Dio inizia a camminare da solo senza la collaborazione dell’uomo. 

Carissimo Tommaso, questo è il costato della Chiesa, hai messo la tua mano nel costato 
della Chiesa; non c’è né acqua e né sangue. Si, vi è stato preannunciato attraverso le Sacre Scritture 
che, nell’ultimo giorno, ci sarà la resurrezione della carne così come ci fu la resurrezione per Gesù e 
tutti lo videro poi, in carne ed ossa. Tommaso mise il dito nel suo costato affinché tutti credessero 
che Lui fosse risorto, nel corpo umano e divinizzato come Lui aveva predetto.  

Un giorno capirete perché vi ho ricordato questo passo, Titti lascia uno spazio vuoto 
per il futuro … Sarai tu, Tommaso, a mettere il dito nella piaga! Quel giorno tu lo farai e in 
quell’istante, tutte le bende cadranno e tu crederai più di tutti gli altri . Sì figli miei, ci sono 
tante cose che devono succedere, tutto succederà all’improvviso, quando voi non ve lo aspettate. 
Nell’attesa iniziamo il S. Rosario affinché tutto avvenga nella volontà del Padre, del Figlio e 
Spirito Santo.22 

È morta la mia Chiesa, è putrefatta la mia Chiesa, per cui è bene che né più Io né voi 
tentiamo di scuoterla e di risvegliarla. Volevo fare in comunione con la Chiesa Madre; volevo 
fare con le altre religioni, ecco che farò la mia Chiesa con tutti coloro che mi crederanno.  

A che cosa dovete credere? Che Dio c’è, non è morto Dio. Che cosa è morto sulla croce? 
La debolezza di Dio è morta sulla croce.  

Ora vi troverete davanti a un Dio che chiamerà i suoi figli ad uno ad uno, personalmente. 
I figli che risponderanno avranno la gloria di Dio in cielo e in terra; una gloria che rinnoverà 
il corpo umano trasfigurandolo e rigenerandolo, affinché tutti possano vedere e toccare la gloria 
di Dio nell’uomo. 

Sì Io l’angelo custode della vita, vengo in questo Cenacolo, per poter completare il 
messaggio dato l’08.08.05 alle ore 13,00 per telefono, al dott. Mastrocinque. 

Ci riallacciamo alla fine di questo messaggio 
“(Ecco perché Gesù, pur avendo subito la morte biologica, ha realizzato la resurrezione trinitaria di Se stesso. 

La Sacra Scrittura vi ha dato un’indicazione: che l’uomo ha potere sul corpo, ma non sulla vita, ecco perché non potevano 
spezzare le ossa a Gesù sulla croce, segno della vita eterna che nessuno può interrompere, neanche la morte. Si, per il 
vero cristiano non c’è la morte, ma solo un cambiamento di vestito. Se Dio permette che gli vengono strappate le vesti, 
non permette che la tunica venga tirata a sorte, ma venga assunta in cielo in anima e corpo come la Vergine Maria)”. 

Sì, carissimo dottore Mastrocinque, la tunica di Gesù era di stoffa, la vostra tunica è di pelle, 
la tunica di stoffa venne tirata a sorte.  

Gv 19,23-24  
23I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una 

per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. 
24Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si 
son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. E i soldati fecero proprio così. 

La vostra tunica è protetta da Dio e nessuno la può toccare. Sì, anche se hanno potere sul corpo 
biologico, non gli è dato di toccarvi, se Dio non lo permette, sulla vita eterna. Che cos’è la vita eterna 
se non la composizione dell’anima, del corpo in comunione tra di loro, in quanto l’uno contiene l’altro. 

Chi fa comunione tra di loro? Lo spirito di volontà, ecco la trinità dell’uomo. L’anima sta a 
Maria SS:, l’amore invisibile che si rende visibile umanizzandosi in Maria. Il corpo sta all’umaniz-
zazione per l’incarnazione della redenzione. Che cos’è la redenzione, se non un rivoltare della tunica 
di pelle. La redenzione è un donarsi per salvare. L’assunzione è un’azione che parte dal Padre. La 
redenzione parte dal Figlio e si unisce al Padre. 

Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, qual è la differenza tra la Redenzione e l’Assun-
zione, se non un donare di Dio, una possibilità di volontà di volere tornare a Dio, ecco che chiunque 
crede che Gesù è Dio, vero Dio e Vero Uomo, viene assunto in cielo. 

                                                 
22 Profezia per il futuro riguardante il fenomeno. 
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Perché l’uomo dovrebbe credere in Gesù? Perché Gesù è il testimone verace di una verità di 
fede biblica e storica; in quanto Gesù biblicamente può anche non essere Dio, ma un grande profeta.  

La storia conferma la divinità di Gesù e di Maria, in quanto nessun essere vivente è salito 
al cielo o è stato assunto in cielo. La storia non è una invenzione o un fanatismo, è realtà concreta di 
azione. Sì figli, ogni qualvolta vi viene da dubitare su Gesù e su Maria, ricordatevi che sono i primi 
testimoni della fede in Dio. Una fede che vi deve portare a credere all’umanità di Dio; in quanto se 
così non fosse, l’uomo, tra virgolette diciamo, sembrerebbe superiore a Dio. 

Perché l’uomo sembrerebbe superiore a Dio? Perché diciamo che una donna ha partorito 
Dio. Dire che una donna ha partorito Dio, avete affermato che non è Dio che partorisce l’uomo, 
ma è l’uomo che partorisce Dio.  

Sì carissimi studiosi, questo state dicendo da 2000 anni, ecco perché non siete credibili 
alle altre religioni. Il loro Dio è più grande del vostro Dio, ma se iniziamo a rileggere la Sacra 
Scrittura con termini appropriati , secondo la rivelazione e non l’interpretazione, le altre religioni 
accetteranno i due testimoni, Gesù e Maria: l’umanità di Dio ; l’immagine di Dio, l’amore di Dio; 
il Verbo che era presso Dio, che era Dio, venne ad abitare con l’uomo, per redimere l’uomo. 

Carissimo dottore, fin quando Dio non permette che la scienza scopra, la scienza non scopre 
nulla, ecco che Dio permette alla scienza di scoprire. Che cosa? Attraverso la rivista”Corriere della 
sera del 01 Agosto 2005 Biologia genetica, si scopre che nel midollo osseo c’è il seme della vita.   

È vero o non è vero? Si e no! Si perché a Dio tutto è possibile; no se l’uomo continua ad 
ostinarsi ad offendere Dio. L’uomo ha tentato sempre di spiegare Dio senza amare Dio; chi non ama 
Dio non può spiegare Dio.  

Sai perché carissimo dottore? Perché Dio si lascia scoprire solo da chi lo ama. Il segreto 
della fertilità è l’amore: un amore per amare e per donare l’amore. La fertilità è gestita da Dio stesso, 
ecco perché si può anche partorire per opera dello Spirito Santo. 

Qual è la verità di questo articolo? È una verità biologica che l’uomo sta scoprendo per 
realizzare una possibilità di curare molte malattie.  

Dio si nasconde nel midollo, cosa significa? Significa che Dio vuole proteggere l’uomo da 
se stesso, in quanto l’uomo ha realizzato l’idea di appartenere al regno animale, ecco che Dio vuole 
che l’uomo scopra qual è il suo regno, attraverso il midollo osseo. Di più per stasera non posso dirti; 
continua a fare delle ricerche in merito e poi ne riparleremo il 15 Agosto.  

Perché ne riparleremo il 15 Agosto? La Vergine SS. è la Madre di tutti i viventi, è Lei il dono 
della vita per riprodurre la vita. In che modo la Vergine riproduce la vita? Partorendo Dio, vero Dio e 
vero Uomo, nelle due nature. Sì nelle due nature: umana e divina. 

Il Padre ha partorito Se stesso realizzando la Madre; la Madre si dona al Padre realizzando il 
Figlio; il Figlio dona Se stesso sulla croce per realizzare lo Spirito Santo, il Paraclito, il Consolatore, 
lo Spirito di Verità, ecco che la Madre viene Assunta al cielo anima e corpo; il Figlio sale al Padre 
in comunione d’amore trinitario, l’amore realizza l’amore per insegnare ai figli ad amare. 

Oggi III millennio i figli non sanno amare, ma cercano l’amore, lo cercano di qua, lo cercano 
di là, all’esterno di loro stessi. All’esterno dell’uomo non c’è amore, ma solo l’uomo che cerca l’amore, 
ecco che Dio si nasconde nell’uomo per essere amato dall’uomo. Dio non vuole più nascondersi e attra-
verso lo Spirito di Verità si rivela ancora una volta all’uomo. Come lo farà? Non si sa, ma lo farà. 

Questo è l’ultimo avvertimento che Dio darà all’uomo, con segni tangibili che non potranno 
essere contestati né dalla scienza, né dalla Chiesa, né da tutte le altre religioni; dopodiché ogni essere 
vivente farà la propria scelta di fede e ciò che sceglierà diventerà. 

Amen e così sia 
(catechesi estrapolata dal 10.08.05) 

La gloria di Dio nell’uomo, l’uomo porta in sé la verità di Dio 

Carissimo Fausto, la raccolta di spiegazioni sul libro di don Bortoluzzi, della signora Renza 
Giacobbi, vi servirà come spunto per poter ampliare la conoscenza, tramandata da padre in figlio attra-



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

165

verso lo Spirito di Verità che ha realizzato nell’uomo, in quanto l’uomo è immagine e somiglianza di 
Dio stesso. 

Carissimo Fausto, Dio non poteva rivelarsi completamente alla sua creazione, ecco 
perché ogni epoca ha realizzato una conoscenza dell’essenza di Dio stesso (sì Maria). 

Il termine Jahvè è stato realizzato dal re Salomone per indicare l’unico Dio, Colui che È. 
Salomone è stato un profeta voluto da Dio. Ogni profeta che viene scelto da Dio manifesta una 
verità che Dio ha nascosto nell’uomo stesso, ecco che l’uomo aggiunge la sua umanità alla verità 
di Dio, manipolando l’essenza della verità, in buona fede, realizzando una verità sociale storica 
del tempo. 

Carissimo Fausto, l’uomo può anche trasformare la verità di Dio, in buona fede, aggiungendo 
una propria verità umana, ecco che Dio lascia l’uomo libero di vivere il suo tempo, per un tempo, 
un certo tempo e poi interviene. 

Come interviene Dio? Realizzando le sue stesse profezie. Qual è la profezia prima ed 
unica che Dio ha voluto trasmettere attraverso i profeti e chi è il primo profeta di Dio, se non 
Dio stesso. Dio ha voluto parlare all’uomo attraverso l’immagine, la prima immagine di Dio è 
l’uomo stesso, ecco che l’uomo porta in sé la verità di Dio, una verità che si svela lentamente 
all’uomo stesso: l’uomo è creatura e creatore, di se stesso. 

Biologicamente, umanamente, per volontà di Dio crea se stesso, pur potendo creare se 
stesso, non gli è dato di creare il Cielo e la Terra – il cosmo universale – Cielo e Terra – umano e 
divino. 

Sì Fausto, ecco che l’uomo inizia la contemplazione della creazione e diventa involontariamente 
sacerdote di Dio, elogiando Dio nella creazione, nell’accettazione dell’auto-moltiplicazione. Nel 
momento in cui l’uomo ha desiderio del Creatore dell’universo, Dio si manifesta. Dio realizza la 
sua manifestazione, attraverso l’universo, Cielo e Terra. 

Carissimo Fausto, ecco che Dio realizza un Dio multiforme, Elohim. Elohim non è altro 
che la spiegazione sacerdotale antecedente a Mosè. Mosè rappresenta la legge, “i dieci coman-
damenti”. Dio non è un dittatore ma un consigliere, ecco che l’uomo continua il proprio errore 
interpretando la parola di Dio, con autorità e non con amore. Dio è amore in quanto la sua 
creazione è un atto d’amore. 

In principio Dio creò il Cielo e la Terra, ciò vuol dire che Dio creò Se stesso in Spi-
rito e Verità. Lo spirito di Dio è l’amore, l’amore di Dio si manifesta nella creazione. La 
creazione è composta dal visibile e l’invisibile. La visibilità della creazione è l’uomo stesso. 

Essendo figlio di Dio, l’uomo, Dio gli ha donato la sua stessa creazione, La riproduzione di 
se stesso, “la procreazione dell’uomo”, ecco che Dio impedisce all’uomo la sua stessa auto-distru-
zione e per evitare che l’uomo muoia, mette a disposizione dell’uomo una parte di Se stesso. 

Dio in forme diverse - “Elohim i quattro regni, in comunione col Quinto regno” 

L’uomo può procrearsi, ma non può nutrirsi, ecco che Dio realizza i sei giorni della 
creazione. Che cos’è la creazione di Dio se non un emanazione di Dio stesso, suddivisa in quattro 
regni - origine del Quinto - il Regno di Dio. 

Gen 2,1-7 
1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 2Allora Dio, nel settimo 

giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. 3Dio benedisse il 
settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto. 4 a-

Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati.  

 La prova della libertà. Il paradiso 
4 bQuando il Signore Dio fece la terra e il cielo, 5nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna 

erba campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il 
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suolo 6e faceva salire dalla terra l’acqua dei canali per irrigare tutto il suolo - ; 7 allora il Signore Dio plasmò 
l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.  

E l’uomo divenne un essere vivente. Ecco la differenza tra l’uomo e la creazione, 
in quanto l’uomo riceve da Dio, un’alito di vita attraverso il soffio nelle sue narici .“Dio 
investe l’uomo di una sapienza divina che lo differisce dai sei giorni della creazione”. Ecco 
che Dio dona all’uomo la grazia santificante dell’eternità, in quanto pur essendo plasmato 
con polvere del suolo, riceve l’eternità, in quanto porta in sé il seme dell’amore. 

Che cos’è il seme dell’amore? L’atomo che porta in sé la cellula di Dio stesso.  
Carissimo Fausto, Dio ha voluto che l’uomo non avesse a morire, ecco che dona i quattro 

fiumi, le quattro grazie.  

Gen 2,8-14 
8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 

9Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui 
l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 10Un fiume usciva 
da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11Il primo fiume si chiama 
Pison: esso scorre intorno a tutto il paese di Avìla, dove c’è l’oro 12e l’oro di quella terra è fine; qui c’è anche 
la resina odorosa e la pietra d’ònice. 13Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre intorno a tutto il 
paese d’Etiopia. 14Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l’Eufrate.  

Spiegazione del significato dell’acqua, in funzione alla vita 

Senz’acqua non c’è vita, ecco che Dio dona all’uomo, la grazia santificante attra-
verso la sorgente che usciva da Eden, Dio stesso. Per poi incanalare in quattro corsi 
d’acqua, le quattro grazie di Dio, indispensabili all’uomo: 

• Sì la prima grazia è Dio stesso: l’oro.  
• La seconda grazia è Dio che si nasconde all’uomo. 
• Sì, la terza grazia è Dio che rincorre l’uomo,  
• Ecco la quarta grazia che Dio realizza: la comunione con l’uomo, ma l’uomo non 

riconosce Dio e non ascolta Dio e mangia dell’albero del bene e del male. Dio non 
può impedire all’uomo di conoscere il male. 

Carissimi studiosi, la parola di Dio è nel cuore dell’uomo, ma non sempre l’uomo si 
fida di Dio, che parla al cuore, ecco che l’uomo realizza la cultura di tanti dei. Dio è uno solo, 
Dio è trinitario , ecco che la visibilità di Dio viene ad essere confusa con una creazione di Dio. 
Dio non crea Se stesso; perché Dio non crea Se stesso? Perché è colui che È; sì, è colui che È, 
Jahvè, ecco che l’uomo ha confuso Dio, con Elohim, la manifestazione di Dio. 

Qual è la differenza tra Dio e la manifestazione di Dio, se non nella manifestazione trinita-
ria dell’essenza di Dio stesso. Sì Dio nessuno lo ha mai visto se non nella sua stessa manifestazione. 
La prima manifestazione di Dio è trinitaria, la trinità di Dio è essere, non essere. Essendo un Dio 
che vuole essere, manifesta Se stesso all’esterno di Se stesso. La manifestazione di Dio realizza 
la creazione visibile e invisibile: l’Uomo-il Verbo-l’umanità di Dio , che porta in sé l’invisibilità 
di Dio stesso. 

 (catechesi estrapolata dal 13.08.05) 

In funzione del Verbo Dio ha realizzato l’uomo 

Carissimi studiosi della parola di Dio, l’uomo ha origine nel Verbo, in funzione del Verbo 
Dio ha realizzato l’uomo, ecco che l’evoluzione dell’uomo, è in funzione alla volontà dell’uomo, in 
comunione con Dio; sì in comunione con Dio. 

Carissimo Fausto, ogni tempo ha il suo tempo di evoluzione. L’evoluzione è sotto la volontà 
di Dio, in quanto la volontà di Dio è in relazione alla sottomissione delle tre volontà nell’uomo, in 
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funzione alla parola profetica voluta da Dio stesso, viene a realizzarsi la comunione delle tre volontà, 
libere di sottomettersi o di rifiutarsi. 

Carissimo Fausto, Dio ha voluto tramandare la Sua Parola da Padre in figlio, ma ogni genera-
zione ha voluto rapportare la rivelazione al tempo storico, a volte in buona fede, a volte per imporre 
all’uomo la volontà di ascoltare Dio, presentando un Dio di giustizia e non di misericordia. Dio è 
giustizia e misericordia insieme, ecco che l’ignoranza dell’uomo non è riuscita a far comunione, tra 
la misericordia e la giustizia. 

Con la venuta di Gesù vi è stato dato l’insegnamento della misericordia, nella giustizia, 
ma l’uomo di dura cervice, preferisce la giustizia alla misericordia, la volontà di giustizia 
nell’uomo è superiore alla misericordia, perché Dio ha nascosto l’uno all’altro. 

Ritornando alla Sacra Scrittura, Mosè era un uomo colto, ecco perché viene creduto dal 
popolo, l’uomo predilige il dotto all’ignorante, al contrario Dio, ecco perché Gesù chiede al Padre 
di rivelarsi ai piccoli. Gesù non fu creduto in quanto figlio di falegname, ancora oggi l’uomo continua 
a credere che Dio, non possa parlare ai semplici ma solo ai dotti.  

Il popolo Ebreo è un popolo dotto, ecco perché è restio a credere che Gesù è Dio. Qual 
è l’origine del popolo ebraico? Cosa vuol dire la parola Ebreo, se non una discendenza evoluta 
sacerdotale e cosa vuol dire sacerdotale, se non uno studioso di Dio stesso, ecco che all’inizio 
l‘uomo, alzando gli occhi al cielo, ha dato origine alla preghiera di lode al Dio sconosciuto, attra-
verso gli astri - l’astrologia. 

Nel momento in cui Dio rispondeva, l’uomo ha incominciato a studiare l’astrologia realizzando 
degli studiosi che oggi voi chiamate cabalisti - la Cabala23, ecco perché gli Ebrei continuano a relazio-
narsi a Dio attraverso lo studio degli astri, realizzando una mitologia greca (adorazione degli dei, 
Giove, Venere, Saturno ecc.). 

Il regno di Salomone insegna l’apice dello splendore della vita sociale, artistica, commerciale e 
rituale del popolo ebraico, tutto è vissuto con grandiosità e ostentazione di ricchezze e con auto-compia-
cimento, ecco che assapora l’ebbrezza di essere il popolo eletto e cade nella tentazione di misurarsi in 
chiave umana e non spirituale, ecco che l’uomo, nel momento in cui cerca di possedere Dio perde Dio. 

In che modo il popolo Ebreo ha perso Dio? Realizzando l’attesa di un Dio pomposo e 
non di un Dio povero, ecco perché non hanno riconosciuto Gesù, figlio di un falegname, come 
Dio. Oggi il cristianesimo ha perso di credibilità, in quanto con la parola presenta un Dio, povero, 
che si spoglia delle sue vesti, si lascia crocifiggere, per amore, perdonando e amando. Risorge e 
sale al cielo, parola al vento, in quanto il cristianesimo è un modo di vivere e non di parlare. 

Sì carissimo Fausto, gli Ebrei hanno presentato un Dio grande, facendosi loro stessi 
dio. I cristiani hanno presentato un Dio morto, povero, offeso e maltrattato, la morte in croce, 
sì la morte in croce, Gesù crocifisso, Dio non è morto e non è povero: è risorto; anche la Chiesa 
deve risorgere, realizzando una verità di fede, con un comportamento, ad imitazione di Cristo. 

Carissimo figlio di Dio, ogni qualvolta che l’uomo, in funzione alla Parola realizza l’orgo-
glio e la presunzione, perde Dio, perdendo Dio manomette la Parola; ecco che Dio trae il bene dal 
male. Lo spirito di Dio veglia sulla Parola, nel momento in cui l’uomo si ravvede, Dio manda lo 
Spirito di Verità a rileggere la sua stessa Parola, ecco che sia il vecchio Testamento che il nuovo, è 
stato manomesso, non nell’essenza, in quanto Dio non lo permette, ma nell’interpretazione. 

Gesù, prevedendo la manipolazione della sua stessa Parola, preannunzia la venuta dello 
Spirito Santo Paraclito e lo Spirito di Verità tutta intera; ecco che fin dai primi secoli dell’era cri-
stiana, si perse il senso profondo degli scritti riguardanti l’uomo creato, ad immagine e somiglianza 

                                                 
23 La Cabala è particolarmente nota per il suo utilizzo nella numerologia. Essa infatti associa ad ogni nome un valore 
numerico, e insegna che ciascun valore avrebbe un significato metafisico (una "vibrazione metafisica" che provocherebbe 
eventi soprannaturali; un modo per attingere ai poteri occulti). 
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di Dio, essendo l’uomo creato a immagine e somiglianza di Dio, è trinitario : anima, corpo e spirito. 
Attraverso la voce della Madre, ci è stata rivelata la trinità dell’umano - il Magnificat.  

Lc 1,46-48 
46…L’anima mia magnifica il Signore, 47e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 48perché ha 

guardato l’umiltà della sua serva.  
Sì, carissimi figli, S. Paolo preannunciò l’ultimo tempo, in cui l’uomo avrebbe adorato il 

Padre in Spirito e Verità. 

Gv 4,23-24 
23Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; 

perché il Padre cerca tali adoratori. 24Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità. 

Dio è verità, una verità autentica 

Ogni rivelazione contiene la Rivelazione e non annulla la Rivelazione, Dio non smentisce 
Se stesso. Mettendo in ordine progressivo la Sacra Scrittura, scopriamo che Dio ha elargito la Sua 
verità ad ogni uomo, sin dall’inizio della Sua Rivelazione. Quando l’uomo perde la fiducia in Dio e 
mette il proprio io al posto della volontà di Dio, ripete il peccato iniziale. 

Che cos’è il peccato iniziale? “Lo spirito di orgoglio e presunzione”, presumere di esser 
più sapienti di Dio e correggere Dio; ecco che il primissimo spirito Adamo - spirito angelico - 
l’ancestre di Dio – viene declassato, inizio della “declassazione dello spirito”. 

All’inizio Dio , pur avendo generato e creato la trinità umana, inizia, come per Se stesso, 
la presentazione progressiva della creazione, ecco che il primo Adamo, purissimo spirito, porta 
in sé la volontà di evolversi in Dio, in comunione di Dio o per conto dell’io.  

L’ancestre di Dio non è altro che una metamorfosi di Adamo, purissimo spirito angelico. 
Cosa vuol dire metamorfosi se non che, un cambiamento della creazione perfetta, ecco che la 
creazione realizza l’imperfezione - “rifiuto di sottomissione al regno inferiore”.  

L’imperfezione porta in sé il male, il male inizia a tentare l’ancestre, la debolezza dell’an-
cestre è l’amore, un amore non più per Dio, ma con l’io. L’io è solo, Dio non vuole la solitudine, 
ecco che dona all’ancestre Eva. Eva è il bene che è in Adamo “l’albero del bene e del male”, il 
bene e il male realizzano una comunione d’animo, iniziando a comunicare alla presenza di Dio, 
ma non più con Dio. 

Carissimo Fausto, per poter capire Dio bisogna voler non capire Dio, ma mettersi all’ascolto 
di Dio e non contestare Dio, prima del tempo della spiegazione. 

Riepilogo: 
• Purissimo spirito Adamo – spirito angelico – S. Michele Arcangelo. 
• Angelico – ancestre di Dio – metamorfosi di Adamo – cambiamento della creazione 

perfetta – realizzando l’imperfezione.  
• Lucifero angelo di luce, ecco che l’imperfezione realizza l’albero del bene e del male: 

Purissimo Spirito – bene; ancestre di Dio – male – imperfezione – peccato iniziale. 

I primissimi spiriti portano in sé l’uomo e la donna, maschio e femmina, in funzione 
all’imperfezione, Dio divide le due nature, in quanto, attraverso la divisione, vuole realizzare 
un amore di comunione e di sottomissione a Dio, per riportare la creazione alla perfezione: 

• Dio permette il male per trarne il bene, la tentazione dello spirito, il serpente che 
realizza il peccato originale, ecco che lo spirito inizia a comunicare col bene, Eva, 
realizzando un amore di comunione tra di loro escludendo Dio, il peccato originale. 

• Dio non si lascia escludere, dal momento in cui Dio si rivela, Adamo ed Eva realizzano 
la conoscenza di non poter vivere senza Dio ed inizia il nascondimento a Dio, per 
paura di Dio, “E si accorsero di essere nudi” ed ebbero paura, la paura non è volontà 
di Dio. 
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• Dio vuole che i figli lo amino e concede a loro la misericordia, attraverso l’uma-
nizzazione dell’ancestre, “il rivestimento della tunica di pelle” (esatto Maria). 

L’umanizzazione dell’ancestre porta in sé Adamo ed Eva, l’amore e la misericordia, 
ecco che il purissimo spirito di Adamo è spirito di giustizia, in quanto proviene da Dio Padre, 
essendo giustizia non accetta la misericordia, se non attraverso lo spirito angelico - umanizzazione 
di Dio. Dio è buono e lascia che la misericordia e la giustizia camminino insieme fino all’ultimo 
tempo, la rivelazione dello Spirito di Verità, che porterà, il mistero della luce - la Madre. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 14.08.05) 

Vengo ai figli della terra nel nascondimento dei figli nel seno di Anna 

Cerchiamo di iniziare il santo Rosario, in quanto il Rosario di oggi sarà un Rosario un pò 
particolare. Sì, Io il Dio invisibile, non volendo rimanere invisibile, realizzo la mia immagine: il 
Verbo. Il Verbo era presso Dio, il Verbo era Dio. 

Sì, Io il Padre, vengo ai figli della terra nel nascondimento dei figli nel seno di Anna. 
Sì, Anna, creatura umana umanizzata, animalizzata, sterile. La sterilità dell’umano è una 

sterilità voluta da Dio stesso, a volte perché possa manifestarsi la gloria di Dio, ecco che Anna viene 
scelta da Dio, per poter Dio stesso essere partorito dall’uomo. 

Sì, Io il Verbo, vengo ad abitare nell’uomo. Perché il Verbo prende dimora nell’uomo? L’uomo 
è putrefatto all’interno, ecco che Dio deve iniziare a purificare l’uomo, nel nascondimento dell’uomo 
stesso. 

Sì, Io lo Spirito Santo, dimoro nell’uomo, in quanto ho dovuto nascondermi nell’uomo, per 
non obbligare l’uomo ad amarmi, ecco che l’uomo mi ama, mi cerca, mi invoca, per ottenere la vita. Il 
dono della vita, Anna e Gioacchino, chiedono a Dio, ecco Io vengo e mi lascio partorire dall’uomo; 
un Dio che realizza la sua nullità, per realizzare la divinità dei figli lontano da Dio (sì Maria). Lontano 
da Dio, si muore, Dio, per evitare la morte dei figli, si nasconde. In che modo Dio si è nascosto nel 
seno di Anna? 

L’emanazione di Dio nel seno di Anna non è altro che la parte umana di Dio stesso 

Sì, l’uomo non può contenere Dio, ecco che Dio realizza una sua emanazione nel seno 
di Anna. L’emanazione di Dio nel seno di Anna non è altro che la parte umana di Dio stesso, in 
quanto l’umano di Dio contiene la creazione della creazione, nella creazione di tutte le creazioni 
visibili , ecco che invisibilmente, lo Spirito Santo completa l’opera all’esterno della creazione. 

Cari figli , Dio può partorire l’umano, ma l’umano non può partorire Dio. Cosa ha 
partorito Anna , cosa ha partorito Anna, che cosa ha partorito Anna? Visibilmente, una piccola 
bambina; invisibilmente, la manifestazione di Dio, Uno e Trino, ecco che Dio si nasconde 
nell’apparenza, nella sua stessa immagine, per confondere i figli affinché i figli possano amare, 
per volontà propria e non per imposizione di conoscenza divina. 

Il dono di Dio ad Anna viene consacrato al tempio, ecco che si realizza la profezia di 
Isaia: l’Emmanuele, Dio con noi, un Dio che viene ai suoi figli per riportarli a casa. 

In che modo Gesù e Maria hanno realizzato il ritorno a casa dei figli? Sì, Io l’Angelo 
custode della vita, nel nascondimento dell’umano, inizio il mio cammino nel tempio, per realizzare 
e completare l’opera di Dio. Fin quando l’opera di Dio non è completa, non viene ad essere 
svelata, se non a qualche figlio, che in umiltà e sapienza, cerca Dio. 

Anna e Simeone credevano alle profezie e aspettavano il Messia, ecco che riconoscono 
il Messia nel momento in cui viene presentato al tempio, il tempio ha tenuto con sé Maria, per 
alcuni anni, e non ha riconosciuto l’opera di Dio. 

Anna e Simeone, pur non conoscendo Maria, realizzano la profezia, ecco una spada ti tra-
figgerà il cuore. Qual è la spada che ha trafitto il cuore della Madre? La crocifissione del Figlio. 
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Perché Gesù è stato crocifisso? Non per volontà di Dio, s’intende, ma per volontà 
dell’uomo che non riconosce Dio, ecco che l’uomo tenta di giustificare le proprie azioni, realizzando 
una spiegazione della tradizione. 

Che cos’è la tradizione? Una storia tramandata, da padre in figlio, è la tradizione. Sì, figli, oggi, 
in onore della gran festa, che la Chiesa ha dedicato alla Vergine Assunta, continueremo la catechesi che 
ho iniziato il 25.07.05. 

Dio ha voluto manifestarsi nelle due nature: umana e divina, vero Dio e vero Uomo 

La manifestazione di Dio Uno e Trino, ha realizzato una verità di fede. Qual è la verità 
di fede di Gesù e di Maria al popolo di Dio, se non che Dio permette il male per trarne il bene.  

Quale male Dio ha permesso, per realizzare un bene trinitario eterno? La crocifissione 
del Cristo non è altro che una presa di coscienza di dove può arrivare il male senza Dio. Il male, 
senza Dio, ammazza Dio e i figli di Dio, ecco che Gesù, nell’ultima cena, ci dà una verità di fede 
che l’uomo può fare il male, ma non può ammazzare. 

Quand’è che l’uomo ammazza? Nel momento in cui Satana entra nell’uomo, ecco che Gesù 
tentò di scuotere Giuda, ma non potendo scuoterlo come Lui voleva al ravvedimento, permise che 
Satana entrasse in Giuda, ecco l’uomo viene posseduto e realizza la morte di un Dio, di Dio, di Gesu 
(sì Maria). 

Oggi avete realizzato l’idea che fare figli non conviene 

Perché Satana ha desiderio di annullare Dio? Dovete sapere che lo spirito dell’aborto realizza 
una forza satanica, che viene a tormentare l’uomo e produce ciò che ha prodotto in questa famiglia; 
ecco perché l’aborto è l’inizio di tutti i guai, che la società sta vivendo in questa epoca. 

Quando vedete gente depressa, che non riuscite a catalogare, l’origine è sempre quella, a 
volte può essere un aborto personale, a volte può essere uno spirito di aborto genealogico. 

Quando l’aborto è personale, basta che l’uomo prende coscienza del proprio peccato, confes-
sandolo ed evangelizzando a non abortire alla società presente. 

Oggi avete realizzato l’idea che fare figli non conviene per il bene dei figli stessi, mettere al 
mondo un figlio, in questa società, significa volerlo condannare a una vita di sofferenza, ma l’uomo 
non sa che nascere al pianeta terra realizza la vita eterna; ecco se voi rifiutate la nascita, avete rifiutato 
la vita eterna, per voi e per tutti coloro che come voi la pensano uguale a voi. 

Amen e così sia. 

Il significato dell’Immacolata Concezione e dell’Assunzione al cielo 

Dio ha voluto darvi due testimoni: Gesù e Maria, non più a parole, ma come storia, nella 
storia della vostra storia, ecco che Dio vuole percorrere il vostro cammino, in quanto essendo deboli, 
imperfetti, non potevate ritrovare la strada del ritorno a Dio. La nebbia della non conoscenza vi ha 
impedito a cercare la conoscenza. 

Sì, Dio ha voluto percorrere una strada, che non gli era concessa di percorrere, la strada 
del peccato, ecco perché si è nascosto in Anna, per prendere su di sé la debolezza dell’uomo e 
portarla all’esterno dell’uomo.  

Tutto ciò che è nascosto, viene ad essere manifestato. Che cosa era nascosto, se non il volto 
di Dio. Dio non ha volto, Dio non c’è, ecco che Dio realizza un volto in Gesù e in Maria: Dio c’è. Sì 
figli, Dio c’è. 

L’uomo ha necessità di miracoli, ecco che Dio opera i miracoli. L’uomo ha bisogno di 
essere liberato dagli spiriti impuri, ed ecco che gli spiriti impuri vengono ad essere mandati 
nei porci, in fondo al mare. Gesù è venuto a liberare l’uomo dal male, ma l’uomo non crede in 
Gesù e il male può essere incatenato da Dio, ma non distrutto da Dio. 

Perché il male non può essere distrutto da Dio? Perché l’autore del male è l’uomo, non è 
Dio. In che modo l’uomo ha realizzato il male? 
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Carissimo Fausto, chi è l’uomo perché Dio se ne curi? L’uomo deve rimanere ad immagine e 
somiglianza di Dio. L’uomo è l’immagine di Dio stesso e Dio non può distruggere la propria immagine 
di bene, ma non può neanche obbligare il bene a non sperimentare il male, ecco che Dio, per non 
violentare il bene, lascia libero il male. 

Che cos’è il male? Un azione di volontà di superare Dio; sì, di superare Dio. L’uomo può supe-
rare Dio. In che modo? Nel rifiutare Dio. L’uomo può rifiutare Dio, Dio non può rifiutare l’uomo, ecco 
perché Dio non vuol lasciare l’uomo. Lui è responsabile dell’uomo, in quanto l’uomo è perché Dio È; ec-
co che Dio ha voluto essere, l’uomo non ha scelto di essere, Dio non può obbligare l’uomo ad essere. Nel 
momento in cui l’uomo prende coscienza della Luce, se rifiuta Dio, Dio non lo può salvare - Lucifero. 

Chi è Lucifero? L’incarnazione del male, diremmo noi, in quanto pur conoscendo Dio, 
ha contestato Dio, peccato iniziale. Il peccato contro lo Spirito Santo non è stato perdonato agli 
angeli e non sarà perdonato all’uomo, nel momento in cui l’uomo prende coscienza della verità 
tutta intera . Qual e la verità che l’uomo deve ricevere, se non la conoscenza della propria prove-
nienza, ecco che la Vergine Maria ci rivela la composizione dell’umanizzazione. 

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 
guardato l’umiltà della sua serva. (Lc 1,46-48): 

• Prima rivelazione della composizione trinitaria umana, la Vergine partorirà, darà 
un figlio e lo chiamerà Gesù. 

• Seconda rivelazione, solo chi è senza macchia, può partorire Dio. Maria è colei che 
è nella trinità di Dio, in quanto Maria porta in sé l’umano e il divino. 

Dio ha voluto rivelarsi attraverso l’opera dello Spirito Santo, il seme di Dio, che si unisce 
all’umano di Dio, ecco lo sposalizio tra il divino e l’umano, realizza la famiglia divina. Dio, per 
realizzarsi, ha dovuto avere la collaborazione di Anna, di Gioacchino e di Giuseppe.  

Anna e Gioacchino non hanno offeso Dio, giudicando e condannando Dio per la loro 
sterilità, anzi, preghiere e suppliche, implorazione, donazione di quel frutto che chiedevano per 
donarlo a Dio stesso. L’uomo è povero, non ha niente da donare a Dio, se non la moltiplicazione 
all’infinito di se stesso, nella procreazione; ecco che Dio accoglie il dono di Anna e Gioacchino: 
Maria bambina al tempio e da quello stesso tempio umano e divino realizza la profezia, le profezie. 

Quale è l’unica e vera profezia per la salvezza dell’umanità ? La donna vestita 
di sole. 

Amen e così sia. 

Dialogo tra lo Spirito di Verità e alcuni spiriti che sono stati abortiti  

Dio stabilisce alla coppia un numero di figli. Se la coppia si apre alla vita, i figli saranno 
stabiliti da Dio in un tempo progressivo alla coppia; ecco perché se il matrimonio è in comunione con 
Dio, anche il sesso non è peccato, ma è una completezza di unione di due corpi, in armonia d’amore, per 
la procreazione trinitaria di Dio e dell’uomo. Se l’uomo ha il coraggio di portare alla luce i peccati 
di aborto e impedimento alla vita, attraverso la Chiesa viene perdonato.  

La Luce doveva venire al mondo; la Chiesa tace e voi dovete parlare e istruire i figli, evange-
lizzandoli, allora Io gli darò la possibilità che loro afferrino il messaggio. Se una volta afferrato il 
messaggio, hanno il coraggio di portare alla luce ciò che è nascosto nelle tenebre, apriamo quella 
porticina per la salvezza dei vivi e dei morti. 

Carissimi voi tutti giovani e vecchi che ascoltate, a volte l’aborto può essere: 
• Un aborto fisico, prima o dopo il matrimonio.  
• Un aborto ideologico, prima o dopo il matrimonio. 

Dio ha istituito la Chiesa per la conversione e la liberazione dalle forze demoniache; la 
Chiesa, tra virgolette, dorme, è morta e putrefatta, per cui non assolve, non confessa e non libera; 
ecco che Dio interviene attraverso gli spiriti, che sono nascosti nel cosmo, in quanto voi non li 
vedete, ma ci sono. 
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In questo ultimo tempo, sembra che molte persone siano vessate da forze negative, non è 
vero, sono i vostri peccati, gli spiriti dei vostri peccati che bussano alle vostre porte. A volte, per 
farvi paura, la paura vi porta in Chiesa a pregare: a volte per parlarvi, per spiegarvi, per istruirvi. 

Attraverso gli esorcismi, sembra che parlino i demoni; c’è anche il demonio che parla, ma, 
raramente, è il demonio vero, Lucifero, ma, quasi sempre, sono i vostri peccati che vi giudicano e vi 
condannano; ecco che la Vergine Santissima ha accolto tutti i bambini abortiti, ideologicamente e 
fisicamente. Lei, con questi bambini, sono sugli altari a proteggere l’Eucaristia, dalle mani di coloro 
che stanno tentando di dissacrarla, con le eresie che l’Eucaristia, la Santa Messa è un rituale e non è 
un’azione salvifica dell’anima e del corpo. 

Inizia a parlare lo spirito di Carletto, bambino abortito da Fausto e Maria. 
Spirito di Carletto: cara mamma e papà, in quanto sto parlando a nome di quel bambino che 

avete rifiutato, per poter aprire le porte a questo bambino che deve nascere, con l’aiuto e la preghiera 
d’intercessione di questo bambino che avete rifiutato, dovete, pubblicamente, confessare il vostro 
peccato. In quanto nei primi tempi la confessione avveniva, pubblicamente, sapete perché? Perché può 
convertire un esser umano il pentimento di una confessione pubblica di un altro essere umano, più di 
qualsiasi predica; ecco perché mamma e papà, Fausto e Maria, adesso sono io Carletto, nel momento 
in cui hanno avuto il coraggio di pubblicare il peccato di aborto, senza vergognarsi, ma con dignità, ad 
altre famiglie aiutandole a non abortire; Dio ha aperto cielo e terra, per loro, donando loro delle virtù. 

Qual è la virtù che ha donato Dio a mamma e papà Fausto? Quella di non vergognarsi dei 
propri peccati, in quanto loro sanno che non sono colpevoli, ma sono ignoranti della conoscenza di 
Dio che li ha portati a peccare; ecco che anche voi, essendo ignoranti della conoscenza di Dio che vi 
ha portati a peccare prima del matrimonio. La vostra confessione pubblica, può aiutare, tanti giovani 
che potrebbero portare alla luce dei bambini, anche senza il matrimonio civile-religioso, in quanto il 
vero matrimonio non è quello che celebra il sacerdote in discordia della coppia, ma è la coppia che 
celebra il suo matrimonio in comunione con Dio. 

 (Si consiglia alle coppie presenti che desiderano un figlio un dialogo privato con Maria per istruirle sulla 
preghiera personale e per gli antenati, che hanno impedito la vita). 

Bene, nel privato, chiederete a Maria una preghiera, come farla, per questa anima, ma soprat-
tutto per tutte le anime dei vostri antenati che hanno realizzato il vostro stesso peccato, ecco, adesso 
ci possiamo riallacciare al discorso che tutti i peccati rimangono nel cosmo, come forze attive, per 
volontà di Dio, s’intende, affinché questa forza attiva, possa aiutare l’uomo della terra, a ravvedersi 
su quelle azioni negative, in funzione alla non conoscenza dell’azione negativa. 

Allora diciamo un Padre Nostro affinché nessuna presenza, che non è voluta da Dio, si presenti, 
in quanto c’è tanta forza che vuole entrare per essere aiutata, ma se non è voluta da Dio, è preferibile 
non farla entrare, in quanto tutto è sotto il controllo divino, ma se l’uomo vuole fare per conto proprio, 
sfida il divino e può relazionarsi a queste forze soprannaturali, realizzando infestazioni sataniche. 

Ecco, continueremo in questa linea, in quanto molti di coloro che sono presenti hanno problemi 
di magia, di occultismo, di stregoneria, di pensieri di aborto, di aborti concreti ecc., per cui questi 
discorsi sono rivolti a chiunque è presente.  

Nessuno si sentisse escluso, in quanto Dio può scegliere uno di voi per erudire gli altri; 
ognuno prende il messaggio per se stesso, per applicarlo a se stesso e per poter purificare se stesso, in 
funzione della volontà di disposizione degli altri che avendo una luce superiore sono disposti a mettere 
in comunione con voi le loro esperienze, per cui le esperienze che stasera metteremo in comunione 
con tutti, sono esperienze di vita vissuta. 

Prima esperienza con nomi fittizi. 
Michela e Raffaele, una coppia sposata da molti anni con un solo figlio, pur volendo altri figli 

non ne sono venuti. La donna presenta una depressione continua, da anni, dopo varie visite mediche vie-
ne consigliata da un’amica ad incontrare Fausto e Maria e da più di dieci anni frequentano il Cenacolo. 

Progressivamente vengono consigliati a rivedere i dieci comandamenti, mettere ordine nel 
loro disordine spirituale, ora conoscono l’errore più grave che hanno fatto per ignoranza personale e 
per consigli della società ignorante. 
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Prima del matrimonio la ragazza è rimasta incinta, sia lei che il fidanzato essendo molto 
giovani, si sono lasciati convincere all’aborto, avendo oggi preso coscienza della gravità dell’aborto, 
hanno confessato la loro colpa, hanno realizzato la loro sofferenza, hanno perdonato loro stessi e la 
società e stanno iniziando una nuova vita. 

La prima grazia è quella di non avercela più con Dio, la seconda grazia è pregare affinché non 
ci siano più aborti e intercedere per coloro che come loro hanno abortito e sono presso Dio, affinché 
Dio possa dargli la grazia di unirsi ai loro figli abortiti. 

La serenità è iniziata nei loro cuori, la depressione e l’esaurimento sono scomparsi, il 
cammino non finisce qua e loro ne sono consapevoli, ecco perché continuano a partecipare ai cenacoli, 
per completare la loro conoscenza trinitaria di anima, corpo e spirito. 

Seconda esperienza, Regina e Pasquale, marito e moglie sposati e separati da dieci anni in 
funzione ad una volontà della donna dopo aver avuto la prima bambina, pur volendo il marito altri 
figli, lei ha realizzato un aborto di nascosto dal marito ed ha una sola figlia di diciannove anni. 

Da qualche anno suo marito presenta dei disturbi psicologici, non definiti nella sfera biologica 
di malattia, ma nella sfera spirituale di malattia. La malattia del corpo può essere aiutata, anche dalla 
medicina ufficiale, quando è dovuta ad un inquinamento atmosferico o di alimentazione, ma quando 
la malattia è dovuta allo spirito, che si ribella all’umano, non può essere curata se non cercando di 
scoprire la causa della sofferenza dello spirito. 

La signora metterà a disposizione, telegraficamente, secondo la volontà di Dio, l’esperienza 
di questa malattia. All’inizio si è rivolta alla medicina, alla magia, alla cartomanzia, in ultimo si è 
rivolta a Dio, nel modo giusto. Adesso la signora spiegherà, telegraficamente, un po’ la sua storia. 

Signora: mio marito all’improvviso si è dimostrato un pazzo, contro di me. Io non sapevo che cosa stesse 
succedendo; mia sorella conosceva una signora che ha detto che mio marito aveva un maleficio. Mi hanno fatto mettere 
delle cose in una bottiglia, dei riti per liberare mio marito dal maleficio. Un giorno dissi che volevo andare da padre Isaia a 
pregare, ma lei la cartomante mi sconsigliò di farlo e scoprii quindi che era una cosa non voluta da Dio, poi cominciai 
ad andare da padre Isaia a pregare, per andare avanti; poi ho conosciuto Mena che mi ha portato a conoscere Fausto e 
Maria e ho scoperto la mia croce. 

La croce che porti è una croce di salvezza o di punizione? 
Signora: di salvezza. 

Perché di salvezza? 
Signora: perché Dio non vuole punire nessuno, perché attraverso il male si possono capire tutti gli errori. 

Quale è il tuo errore che ha provocato una parte di quello che sta succedendo? 
Signora: di non aver voluto i figli che mio marito voleva e di essere andate dai maghi e non da Dio.  

Ecco, una coppia che si divide nella volontà; il matrimonio, che si divide sulla volontà, inizia a 
fare entrare lo spirito negativo. Se il marito voleva i figli, la moglie doveva discutere col marito e cercare 
di venire ad un accordo di procreazione di comunione, che avrebbe evitato a Satana di entrare nel 
matrimonio. In che modo Satana è entrato nel tuo matrimonio, secondo la tua esperienza religiosa e 
occultistica? 

Signora: la magia ha distrutto tutto non mi è rimasto più niente, non esiste più la mia famiglia, esiste solo sof-
ferenza. 

Oggi alla luce di questa esperienza, quanti figli vorresti? 
Signora: quelli che il Signore mi vorrebbe mandare. 

Ecco, ti sei aperta alla vita; questa tua apertura alla vita è stata accettata da Dio? Sì, è stata 
accettata da Dio, ecco che Dio accoglie il pentimento della donna e inizia a guarire il marito. In che 
modo sta guarendo tuo marito, anche se, alla tua presenza umana, sta peggiorando? 

Signora:  la mia pazienza, il mio coraggio, standogli vicino, anche se non posso parlare. Gli sto sempre accanto, 
accudisco i suoi genitori e prego giorno e notte e non mi ribello più a Dio. 

Va bene, ecco, la presa di coscienza della donna di non accusare il marito né di accusare se 
stessa, sta espiando con amore la sofferenza del marito. Le due sofferenze, in comunione tra di loro, 
tra qualche tempo realizzeranno il matrimonio, un matrimonio d’amore, di gioia, di pace, di serenità 
e di comunione con Dio, e la loro esperienza aiuterà tante altre coppie. 
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Terza esperienza.  
Mena è una ragazza piena di preghiere, in quanto è nata nella preghiera della madre, una 

madre che ha sempre pregato in un modo compiacente a Dio. La preghiera della madre di Mena è 
una preghiera di azione, di lode e di sottomissione; una donna che Dio ha benedetto prima ancora 
che nasceva, in funzione alla nascita di Mena e dei figli di Mena. 

Perché, che cos’è Mena per Dio e che cosa sono i figli di Mena per Dio? ...in un matrimonio 
è volersi bene, reciprocamente, ma molte volte non avere la completezza dell’accoppiamento sessuale. 
A volte la donna o l’uomo, non avendo la completezza dell’accoppiamento sessuale, cercano altrove, 
ecco che la coppia non cerca altrove, offre al Signore l’insoddisfazione dell’accoppiamento, in funzione 
ad una morale cristiana che il matrimonio è sacro e non si divide. 

Quando l’uomo realizza lo sposalizio spirituale, al di sopra di quello materiale, riceve una 
grazia santificante sacerdotale, ed ecco che Mena partorisce un sacerdote, il sacerdote di Dio, che 
dovrà servire Dio nel III millennio. 

Amen e così sia. 

Catechesi sul perdono 

Bene, allora adesso, invece, cerchiamo di realizzare una conoscenza per poterci liberare da 
alcune catene che continuamente, l’uomo realizza, per ignoranza di conoscenza. 

Perché bisogna perdonare, e a chi bisogna perdonare? 
Risposta: Il Signore ci ha insegnato: Rimetti a noi i nostri debiti come noi rimettiamo ai nostri debitori. 

Ecco, bisogna perdonare per ricevere il perdono, perdonare significa ottenere da Dio il perdono 
dei propri peccati. L’uomo può farsi il male e può fare il male, un male che ricade sull’altro uomo. 
Se non volete trovare degli spiriti che vi puniscono, imparate a perdonare. Nel momento in cui voi 
non volete perdonare, o siete restii a perdonare, gli spiriti negativi dei vostri peccati vi puniscono, in 
quanto loro sono incatenati e solo il vostro perdono verso l’altro, può spezzare le loro catene.  

Oggi la Vergine Santissima vi ha voluto regalare questa giornata per aiutarvi a comportarvi 
meglio, in quanto il cristiano si realizza col comportamento. Non c’è cristiano se non un c’è un compor-
tamento d’amore, di perdono, di lode, di ringraziamento a Dio. 

Carissimi studiosi della Verità di fede della Sacra Scrittura, è giunta a voi la verità tutta intera, 
una verità che vi renderà liberi, dalle catene del peccato e di Satana. Dio vuole elargirvi una verità 
nascosta, non perché Dio voleva nascondere qualcosa ai suoi figli, ma per proteggere i figli. 

Da che cosa Dio ha protetto i figli? Dallo spirito di menzogna - Lucifero. 

Chi è lo spirito di menzogna, se non Lucifero e chi è Lucifero? 

Lucifero è l’emanazione di Dio libera di rifiutare Dio, lo spirito di menzogna: in funzione 
alla realizzazione di questo spirito, Dio ha voluto proteggere la Creazione. In che modo Dio ha 
protetto la Creazione? Nascondendo una parte della verità, che aveva donato a Lucifero. 

Cosa aveva donato Dio a Lucifero? La possibilità dell’umanizzazione. 

Perché Lucifero ha rifiutato di umanizzarsi? Lucifero ha ritenuto l’umanizzazione una 
degradazione di Dio, ecco che l’orgoglio e la presunzione non ti permettono di scoprire l’amore. 
L’umanizzazione è l’amore di Dio stesso, un Dio, che si umanizza, è un Dio d’amore di sottomis-
sione alla Creazione. Lucifero voleva dominare la Creazione, Dio non può permettere il dominio 
sulla sua stessa Creazione. 

Fatta questa premessa, iniziamo a spiegare l’azione di Lucifero, in contrasto con l’azione 
di Dio: 

• Dio ama, Lucifero odia. 
• Dio perdona, Lucifero giudica e condanna.  

Ecco che Dio ha stabilito due realtà separate: la comunione di spiriti di bene e la comu-
nione degli spiriti negativi, Satana. 
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Quand’è che il bene è bene e resta bene? Nell’azione di confronto col male, ecco perché 
Dio permette agli spiriti di tentare il bene, ma l’amore è debole e si lascia ingannare. Dio interviene 
e libera l’amore dall’inganno di Satana. In funzione a questa spiegazione, possiamo rapportarci alla 
Sacra Scrittura dove Dio creò cieli nuovi e terra nuova.  

Cosa vuol dire cieli nuovi e terra nuova, se non la metamorfosi nella metamorfosi dell’ori-
gine. Qual era l’origine della creazione dell’uomo? L’amore di sottomissione a Dio, che impedisce 
al male di prendere potere sul bene, ecco che Lucifero inizia a discutere con Dio provocando 
Dio. Dio non si lascia provocare, ma accetta la sfida. 

Perché Dio accetta la sfida? Per realizzare la misericordia nella giustizia e salvare l’uomo. 
In che modo Dio salva l’uomo? Carissimi studiosi, Dio salva l’uomo, Dio salva l’uomo, 

Dio salva l’uomo attraverso la sua stessa umanizzazione. 
In che modo Dio si umanizza? Nascondendosi nell’uomo e lasciandosi partorire dall’uomo. 

Può l’uomo partorire Dio? Sì e no. Sì, perché Dio è Lui che si lascia partorire dall’uomo 
e non è l’uomo che partorisce Dio. Dio può tutto, ecco che Dio realizza il sì della sua stessa 
Creazione. Il sì della Vergine Madre è il sì di Dio, a Se stesso. Quel sì che Lucifero ha rifiutato, 
Dio l’ha realizzato, nella metamorfosi di Se stesso. 

Carissimi sacerdoti di Dio, voi che credete al miracolo eucaristico, non dovrebbe essere 
per voi, difficile , realizzare la conoscenza della metamorfosi di Dio stesso: 

• Come Dio si nasconde nell’Eucaristia, cosi si nascose nel seno di Anna. 
• Come per fede Anna credette e partorì la Vergine, cosi tutti coloro crederanno in 

Gesù, vero Dio e vero Uomo, saranno partoriti al cielo. 

Che cos’è il cielo e la terra? La composizione di due essenze, che in comunione tra di 
loro, donano la terza essenza, Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Oggi, pochi o nessuno, credono al miracolo eucaristico, ecco che Dio inizia la sua manife-
stazione, attraverso alcuni miracoli visibili ad occhio umano. La metamorfosi e il cambiamento 
di un ostia in carne e sangue, che per fede l’uomo crede, ma a volte non crede che questi miracoli 
vengono da Dio, cercando di attribuirli a Lucifero che si veste di angelo di luce. Lucifero può 
tentare l’uomo, ma non può convertire l’uomo. 

In che modo Lucifero ha tentato l’uomo? Nascondendosi sotto le vesti del serpente, Satana, 
in quanto Lucifero, raramente, si presenta per quello che è. 

Chi è Satana? Una emanazione di Lucifero, uno spirito di menzogna, in opposizione 
allo Spirito di Verità di Dio . La verità vi fa liberi , la menzogna vi incatena a Satana. Dio è uno 
Spirito di Verità , che ha sempre preannunciato la tentazione, affinché l’uomo non cadesse in 
tentazione, ecco che, simbolicamente, Adamo ed Eva vengono avvisati da Dio, di non ascoltare 
e di non mangiare dell’albero del bene e del male. 

L’uomo interpreta in un modo errato la parola di Dio, non fidandosi di Dio, lo spirito di 
menzogna prende il sopravvento sulla parola di Dio, ed ecco che l’uomo si incatena e si allontana 
da Dio. Dio interviene con la sua Verità, affinché l’uomo si confessi, si ravveda, e torni a Dio. 

Adamo accusa Eva, Eva accusa lo spirito del male e nessuno chiede perdono, realizzando 
una catena ancora più forte con il male, ecco, queste sono le catene con cui l’uomo si è incatenato 
e continua, ancora oggi, a incatenarsi. Per poter spezzare le catene, è indispensabile che l’uomo 
incominci a fidarsi di Dio. Dio ha voluto lasciare attraverso Cristo un tabernacolo: la Vergine 
Maria , una Vergine che ha trasmesso e confermato la verità della Resurrezione.  

La Chiesa porta in sé queste due verità: l’Assunzione al cielo e la Resurrezione di Cristo, 
due verità di fede che si confermano tra di loro.  

La Vergine Madre, essendo Immacolata, non poteva morire e non poteva neanche rifiu-
tare Dio, in quanto il rifiuto di Dio , ha realizzato il peccato originale. Il sì della Madre è il si di 
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Dio stesso, la volontà di incarnarsi nella debolezza dell’uomo per trasformare l’uomo e renderlo 
invincibile alla tentazione di Lucifero, ecco che sulla Croce si è realizzata la trasfigurazione 
dell’umanità stessa. 

Perché direte voi? Lo Spirito di Dio non poteva morire sulla Croce, l’umanità di Dio non  
poteva morire, in quanto era un umanità divina: Maria, l’Immacolata Concezione. 

Che cosa era sulla Croce? La debolezza dell’uomo. È quando sei debole, che sei forte, ed 
ecco che il martirio ha reso forte l’uomo, di auto-giudicarsi e condannarsi. 

Veramente era figlio di Dio il popolo gridò, i soldati si convertirono, gli apostoli credet-
tero, Giuda si ammazzò, per punirsi di un azione, che umanamente non aveva compiuto, ma 
che con l’aiuto di Satana, aveva realizzato, ecco che Satana lo spinge a credere che non poteva 
essere perdonato da Dio. Lui non poteva vivere se Dio non lo perdonava e non avendo la cono-
scenza della resurrezione, rifiutò di vivere , perché non si sentiva degno della vita. 

Dio permise il male per trarne il bene, Padre perdona loro perché non sanno quel che 
fanno; è un perdono universale, quello di Gesù sulla croce: passato, presente e futuro, in quanto 
l’ignoranza della conoscenza ha realizzato gli adepti di Satana, di Lucifero, di Belzebù. La cono-
scenza della verità spezzerà le catene dell’inganno e coloro che vorranno, come Pietro pentirsi, 
riavranno la vita eterna, la ricomposizione delle tre essenze: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Come Gesù volle vivere l’umanizzazione, cosi l’uomo vuole vivere la divinizzazione, una 
divinizzazione che porta in sé, sin dall’origine della Creazione. 

Carissimo Fausto, don Bortoluzzi ha realizzato, attraverso la visione, una verità di fede che 
l’uomo non proviene dalla scimmia, ma da una composizione di ibridazione del bene e del male. 

Amen e così sia. 

Lo spirito satanico che Dio ha permesso che entrasse in Giuda 

Senza il permesso di Gesù a Satana, l’umano non avrebbe potuto tradire Dio. Quello 
che devi fare, fallo subito, dirà alla fine, in quel momento non si rivolgeva a Giuda, ma allo 
spirito satanico che doveva vincere per poterlo far perdere. 

Giuda ha sbagliato, in quanto umano, e ha pagato, fin quando umano con la vita  del corpo, ma 
non con lo spirito, in quanto con lo spirito lui non ha peccato, in funzione all’ignoranza della misericor-
dia lui si è salvato. Gesù non parlava a Giuda, ma parlava a Satana, in quanto Satana doveva vincere 
per farlo perdere. 

Se non si compie l’azione, l’uomo non realizza la verità dell’azione, per cui continua a com-
mettere l’azione, pensando di fare bene e invece è male. Quando l’azione viene a completarsi, l’uomo 
realizza la conoscenza della verità e, se ha volontà di bene, rifiuta il male per percorrere il bene, ecco 
che Giuda quando ha visto chi era Gesù, ha rifiutato il compenso umano, ha gridato: che cosa ho fatto? 

Signore, aiutami ad annullarmi, in quanto Giuda pensava che con la morte si sarebbe salvato; 
ecco perché l’uomo non abbia a giudicare l’altro uomo, in quanto l’uomo può peccare, può offendere 
Dio, ma non può ammazzare Dio, Satana sì. Dio non permette che si ammazzi Dio, ma che si possa 
ammazzare l’opera di Dio; ammazzando l’opera di Dio si realizza la conoscenza di Dio e si può auto-
distruggere il male che è nell’uomo, non per volontà dell’uomo, ma per ignoranza della conoscenza. 

Allora per concludere, cerchiamo di fare una riflessione telegrafica di una parte della verità, 
in quanto non siete ancora completi per recepire tutta la verità. Per ricevere tutta la verità, bisogna 
realizzare la conversione trinitaria dell’essere umano, ecco perché Dio ancora non può dare la verità 
tutta intera. 

L’emanazione di Lucifero non è Lucifero 

Carissimo Fausto, continuando le catechesi, di questi giorni, possiamo concludere realizzando 
una conoscenza della verità di Dio, ma non tutta la verità. 

L’ancestre di Dio non è altro che lo spirito umanizzato nel nascondimento dello spirito 
stesso, ecco perché Adamo, nel guardare Eva, esclama: carne della mia carne, ossa delle mie 
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ossa; riconosce una parte di sé. Ciò che lo spirito aveva rifiutato, Dio con una metamorfosi lo 
porta davanti allo spirito, ecco che lo spirito riconosce se stesso. Il riconoscimento realizza la 
comunione di unione, una comunione che all’origine Lucifero aveva rifiutato. 

L’emanazione di Lucifero non è Lucifero, ecco che Dio, nella Sua stessa misericordia, rea-
lizza una volontà, attraverso l’emanazione di Lucifero, di comunione. Dio non può fallire nel suo 
progetto, ecco che cambia il male in bene e anche se Lucifero ha rifiutato di servire Dio , Dio si 
serve di Lucifero, ecco che Lucifero non perdona Dio e inizia la persecuzione dei figli di Dio. 

In che modo Lucifero tenta di vendicarsi di Dio? Cercando di far comunione con il male 
della creazione: l’impazienza, che non permette a Dio di rivelarsi alla creazione. L’impazienza 
ha determinato l’orgoglio e la presunzione, che ha impedito a Dio di portare alla creazione la 
sua conoscienza, la comunione delle tre volontà: anima, corpo e spirito: 

• L’anima è l’essenza dell’amore in ogni direzione.  
• Lo spirito è la volontà di amare e di farsi amare, ma se non realizza la comunione 

con l’anima, non conoscendo l’amore, viene ad essere intrappolato dal non amore, 
scambiandolo per amore.  

• Ecco che il corpo è la realizzazione di comunione tra l’anima e lo spirito, in quanto 
il corpo trasmette la verità dell’azione.  

La verità dell’azione di bene realizza l’amore, stabilendo una comunione trinitaria tra 
anima, corpo e spirito; viceversa realizza la divisione tra l’anima, il corpo e lo spirito. Dio ha 
voluto prendere su di Sé la debolezza dell’uomo, per realizzare l’uomo trinitario.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 15.08.05) 

Dio Uno e Trino, Uno nell’essenza Trino nella manifestazione 
Messaggio dettato a Fausto, dallo Spirito di Verità a seguito dei messaggi del 13, 14.08.05. 

Carissimo Fausto, ogni qualvolta nel leggere i messaggi non è chiara la spiegazione, devi 
iniziare a fare delle domande ben precise. 

Fausto: prima domanda, cosa significa Adamo spirito angelico? 

Carissimo Fausto, Dio è Uno e Trino, Uno nell’essenza in funzione di Se stesso, Trino, 
nella manifestazione, con Se stesso, - all’esterno di Se stesso, in Dio si realizza l’essenza trinitaria, 
anima, corpo e spirito, in funzione alla Trinità inizia il cammino di Dio. 

Dio non vuole essere solo, per non essere solo scompone Se stesso in anima, corpo e spirito: 
• L’anima è la parte perfetta di Dio, l’amore. 
• Lo spirito è l’essenza di Dio. 
• La comunione tra lo spirito e l’anima danno inizio al corpo, che viene ad essere 

definito Adamo. 

Il primo Adamo porta in se la Trinità , in funzione al primo Adamo inizia lo spirito ange-
lico, l’ancestre di Dio. Cosa vuol dire ancestre di Dio? Una metamorfosi del purissimo spirito 
che permette a Dio di nascondersi allo spirito angelico. 

Carissimo Fausto, Dio non poteva scomporsi e si nasconde, era indispensabile che Dio si 
nascondesse per realizzare l’amore perfetto. Cosa vuol dire l’amore perfetto se non una volontà di 
donare Se stesso, per amore e non per interesse. Qual era l’interesse di Dio nel donarsi? Una volontà 
di non essere solo. Sì Fausto.  

Dio si dona, moltiplica Se stesso, per non essere solo, ecco che Dio ha dovuto provare 
Se stesso nell’amore perfetto. In che modo Dio ha provato Se stesso nell’amore perfetto? Realiz-
zando il suo stesso nascondimento, dividendo le due nature, umana e divina, nella divisione delle 
due nature realizza il sonno di Adamo, inizia a porre dei veli che non permettono di vedere Dio:  

• Dio nasconde il suo volto, ma ecco che lo spirito di Dio aleggiava sulle acque Gen 1. 
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• Dio disse, sia la luce e la luce fu Gen 3. 
• Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre Gen 4. 

Caro Fausto, Dio parla, crea, ma non si vede, si sente, ecco la parola di Dio inizia la sua 
missione attraverso lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo non è altro che un’emanazione di Dio, 
ma non è Dio, in quanto per essere Dio, ha necessità di comunione d’amore. L’anima è l’essenza 
perfetta di Dio, in quanto è amore, ecco che l’amore per potersi esprimere ha necessità di un 
corpo. Il corpo ha necessità di uno spirito, in quanto lo spirito è l’alito di Dio. 

Dio inizia la sua comunione trinitaria: anima, corpo e spirito, in una volontà libera e 
perfetta, ecco che si realizza il Verbo, l’umanità di Dio, in comunione trinitaria . Tra virgolette 
possiamo dire che il purissimo spirito Adamo manifesta la sua stessa trinità - il Verbo, ecco 
che Dio lascia che il Verbo inizi la sua opera.  

L’opera del Verbo è la sua stessa scomposizione e inizia il nascondimento del Verbo. Tra 
virgolette ancora oggi: l’emanazione di Dio parte da Dio e si conclude con l’uomo del III millennio, 
oggi con l’uomo del III millennio, Dio ha realizzato l’amore perfetto. Carissima Maria, adesso ti 
spiego una cosa, in quanto Fausto non potrà capire: Io Dio ho voluto ripetermi all’infinito per amore, 
in quanto la divisione trinitaria, della mia stessa emanazione - la creazione. Oggi nel III millennio ho 
realizzato il capolavoro di Dio l’uomo, “Chi è l’uomo perché te ne curi?”. 

Sal 8,5  
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 
L’uomo è la realizzazione di Dio, nelle tre volontà di comunione e di sottomissione l’uno 

all’altro, non un dare per avere, ma per la gioia di dare, è nel dare che si riceve. 

At 20,35  
In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci 

delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!». 

È nel dare che si riceve, senza aver volontà di ricevere, ecco che nel momento in cui 
l’uomo è pronto a perdere, per non perdere la pace, ha realizzato l’amore perfetto.  

Di più non posso dirti se non dopo il segno. Si carissima Maria, il segno sarà la gioia di 
Dio, dell’uomo trinitario con Dio. 

La comunione dei popoli 

Carissimi, gli spiriti hanno necessità di liberarsi, ma per potersi liberare, devono ricevere la 
verità di Gesù Cristo. Gesù vero Dio e vero Uomo, vuole la salvezza di ogni figlio della terra, ecco 
perché è indispensabile la comunione dei popoli, che si sta realizzando nel III millennio, con l’emigra-
zione delle masse. L’uomo ha realizzato il razzismo, generando idee di separazione tra i popoli. Io il 
Padre, ho dovuto permettere l’emigrazione, per aiutarvi a conoscervi e ad amarvi, l’uomo non si conosce 
e non si ama. 

Carissimi, la sensazione negativa verso don Joseph, è una sensazione ideologica, cosa vuol 
dire sensazione ideologica, se non una cultura tramandata, se non lo studio delle razze, ecco che per 
superare l’idea negativa è indispensabile realizzare un’idea positiva. 

Qual è l’idea positiva che possiamo realizzare? Fare comunione con la razza. In che modo 
state facendo comunione con questo sacerdote? Accettandolo a far parte del Cenacolo di Dio. Chiunque 
accetta di far esperienza con il Cenacolo, viene ad essere attaccato dagli spiriti negativi. Se resiste 
all’attacco ha vinto la battaglia, ecco, piuttosto che pensare male, pregate che don Joseph vinca la 
battaglia, in quanto se lui riesce a vincere potrà evangelizzare il Cenacolo. L’evangelizzazione del 
Cenacolo, dipende anche da voi, invitate ogni sacerdote al Cenacolo e farete prima, solo così potete 
lottare gli spiriti di impedimento alla manifestazione dei carismi del Cenacolo. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 16.08.05) 
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L’emanazione di Dio, parte da Dio e si conclude con l’uomo del III millennio 

Dio è l’essere perfettissimo, Dio è amore, Dio è l’onniscienza. Sì figli, Dio è l’onniscienza.  
Attraverso la catechesi di ieri, abbiamo realizzato il seguente specchietto. 
Carissimi studiosi, attraverso questi specchietti cercherò di darvi l’idea del cammino di Dio. 
Dio cammina con l’uomo, l’uomo non sempre cammina con Dio, ecco che Dio rincorre 

l’uomo, realizzando una metamorfosi di Se stesso, il nascondimento di Dio; Dio si nasconde 
dividendo le due nature: Cielo e Terra, luce e tenebre, umano e divino, Dio visibile e invisibile. 
La visibilità di Dio è la manifestazione di Dio, il tutto di Dio . L’invisibilità di Dio è , il nascon-
dimento di Dio, il nulla di Dio. 

Iniziamo con il primo specchietto. 

Jahvè - Manifestazione di Dio a se stesso 
TRINITÀ DI DIO INVISIBILE: ANIMA - CORPO – SPIRITO 

La Trinità umana e divina insieme. Dio visibile e in-
visibile. Dio uno e trino: anima, corpo e spirito. 

Jahvé colui che è invisibile, il regno. Dio invisibile rea-
lizza la sua emanazione in tre direzioni, libere con una volontà 
di comunione unite e separate in Dio o senza Dio. Essendo Dio 
onniscienza, fa comunione con Se stesso, separatamente e trini-
tariamente, anima – corpo – spirito; ecco che la Trinità di Dio 
inizia un cammino con Dio e in Dio. Si la comunione delle tre 
volontà realizza il primo Adamo, il primo spirito angelico, 
l’ancestre24 di Dio, dando inizio al nascondimento di Dio. 

Adamo in funzione di se stesso, realizza una volontà 
di comunione con Dio e con se stesso, ecco che realizzando 
due volontà, Dio pone i veli, nascondendosi alle due volontà. 

Lo Spirito è la luce di Dio.  
Le tenebre è il nascondimento di Dio stesso.  
La luce illumina le tenebre realizzando la terra. 
La terra è una emanazione di Dio nascosta. 

Lo spirito di Dio , alita e dà inizio a una comunione 
trinitaria , anima, corpo e spirito, in una volontà libera, e 
perfetta, il Verbo. L’umanità di Dio in comunione trinitaria.  

Dio lascia che il Verbo inizi la sua opera. L’opera del 
Verbo è la sua stessa scomposizione, che dà origine alla creazione 
del cielo e della terra. 

Carissimi, adesso iniziamo la spiegazione della composi-
zione trinitaria del Verbo. Ogni regno porta in sé l’altro regno, il 
regno è Dio, Jahvè, colui che È. 

I regni sono l’emanazione di Dio stesso, Elohim, gli 
Elohim, ecco che Dio realizza la prima emanazione, nel Verbo, 
in funzione al Verbo tutto sussiste. Che cosa contiene il Verbo? 

Gv 1,1-14. 
“ In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini”… 
In Lui era la vita, l’umanità di Dio, l’emanazione di Dio, Uno e Trino, anima, corpo e spirito. 

Si adesso dobbiamo iniziare lo schizzetto: 

                                                 
24 Ancestre: antenato – discendenza inesplicabile – natura indefinita. 

JAHVÈ 
   IL REGNO 

    C 

    C 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

180 

 
 
 
 
 
 
 

     
        VISIBILE          INVISIBILE 
         UMANO          DIVINO 
           CIELO          TERRA 
 
 
 
 
 
 
 
 
In principio Dio creò cielo e terra, primo     
    giorno. 
Dio disse sia il firmamento, secondo giorno. 
Dio vide che era cosa buona, terzo giorno. 
Dio fece le due luci grandi, quarto giorno. 
Dio creò i grandi mostri marini, quinto 
    giorno. 
Dio disse facciamo l’uomo a nostra im- 

magine e somiglianza, sesto giorno, ecco 
che Dio, il settimo giorno, contemplò il la-
voro e lo consacrò. 

Dio benedisse il settimo giorno e tutto ciò   
    che aveva creato. 
Che cosa aveva creato Dio? L’Uomo. 
L’Uomo, ad immagine e somiglianza di 
Se stesso, ecco che l’uomo contiene Dio. 
Amen e così sia. 

IL CIELO 
CONTIENE LA TERRA  

NEL NASCONDIMENTO 
DI SE STESSA E 

VICEVERSA 

IL VERBO  

Il verbo realizza la creazione 

I sei giorni della creazione umano e divino. 

CIELO E TERRA - L’UOMO. 

Il Verbo, emanazione di Dio Uno e Trino, visibile e 
invisibile, Cielo e Terra, in comunione tra di loro nel na-
scondimento di Dio stesso. Dio inizia il cammino con gli 
uomini, con la sua stessa umanità. In Lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini. 

Carissimi studiosi, Dio nessuno l’ha mai visto se non 
nella manifestazione del Verbo fatto carne. Di quale carne è 
la composizione del Verbo se non la prima umanizzazione 
di Dio stesso, la Terra. 

Che cos’è la Terra se non Adamo, e chi è Adamo se 
non la scomposizione del Verbo? 

Adesso, perché il Verbo si scompone? Per realizzare 
l’amore perfetto. Che cos’è l’amore perfetto se non la comu-
nione delle due volontà, la volontà del Padre, la volontà 
del Figlio, in comunione dello Spirito Santo. 

Come si realizza invisibilmente la comunione del 
Padre e del Figlio se non in una divisione del visibile 
dall’invisibile , Cielo e Terra; ecco che la creazione inizia 
con la separazione del Cielo dalla Terra. Sì, il Cielo contiene 
la Terra. La Terra porta in sé il Cielo. 

Carissimi, l’errore che fate nel leggere la Sacra Scrit-
tura è nel non distinguere le due creazioni, la creazione del 
visibile, dalla creazione dell’invisibile. 

La creazione del visibile è l’Uomo. 
La creazione dell’invisibile è il Verbo, ecco che 

l’Uomo è la manifestazione del Verbo fatto carne. 
Amen e così sia. 

 (catechesi estrapolata dal 18.08.05) 

Dio prova e riprova i suoi figli, attraverso gli altri figli 

Carissimo Fausto, la prova che state superando è la prova finale, sai perché? Perché in un 
certo modo ti sei convertito, anche se gridi ancora, ma lo fai di nascosto. Il tuo non è più un gridare, 
in quanto col cuore sai che loro devono comportarsi così.  

Fra non molto imparerai anche a non gridare più, sai perché? Perché il tuo angelo custode, 
ti farà capire che la Chiesa non ha sbagliato, non sbaglia e non sbaglierà mai.  

Satana è un angelo di luce, che può confondere anche la Chiesa, ecco perché la Chiesa è restia 
ad accogliere anche i carismi, in quanto sa che il vero carisma, porta in sé la forza di sostenere la 
battaglia, e voi questa forza ce l’avete, la vostra sottomissione alla Chiesa e ai sacerdoti; il carisma 
di non desistere al continuo rifiuto, conferma l’evento storico, ecco perché bisogna tormentare la 
Chiesa, ma in umiltà di sottomissione, in quanto la Chiesa è un’istituzione sacerdotale umana, che 
porta in sé la paura di sbagliare. 

Ma lo Spirito Santo, vivifica la Chiesa e solo lo Spirito Santo, può dare il via alla Chiesa di 
accogliere il carisma. Lo Spirito Santo, soffia quando vuole, come vuole e con chi vuole, preghiamo 
che lo Spirito Santo possa irradiare i sacerdoti, che devono accogliere il carisma. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 20.08.05) 
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Attraverso l’incarnazione, abbiamo realizzato la manifestazione della Trinità invisibile  

Lo Spirito di Verità chiede a don Joseph di parlare, lui desidera ascoltare. 
Io, il Padre, vengo alla mia Chiesa per elargire e ampliare la conoscenza trinitaria: 
• Dio è Padre e Madre insieme. 
• Dio è Uno e Trino. 
• Dio è visibile e invisibile - l’umanità di Dio visibile in Gesù e Maria.  
Carissimo figlio sacerdote, chi è per te Gesù e Maria? 
Don Joseph: Gesù è figlio di Dio. Maria è la madre di Gesù. 

In quanto Madre di Gesù può essere solo umana? 
Risposta: c’è una preparazione per cui è santa. Dio non può stare nei peccati. 

Dio non può stare nei peccati, ecco perché Maria è senza peccato. 
Carissimo don Giuseppe, perché Dio ha realizzato una donna senza peccato? 
Risposta: Dio può tutto. Dio rispetta la libertà dell’uomo. È una cosa incredibile.  

Perché non ha rispettato l’umanità di Maria? 
Risposta: che significa? 

Se Maria è senza peccato vuol dire che Maria non poteva rifiutare Dio. 
Risposta: anche qui c’è la libertà, la libertà di questa Maria poteva anche dire no e dire sì. 

Se Maria è Dio… 
Risposta: è Dio Maria? 

Se Maria è Dio sì, ma se Maria è una creatura umana, no. 
Risposta: su questo non sono d’accordo. Maria non è Dio. 

L’umanità di Dio dov’è? 
Risposta: parlando di umanità di Dio è Dio che è venuto su questa terra. 

In che veste è venuto, quale carne ha preso, chi gli ha dato l’umanità a Gesù? 
Risposta: quale carne? Uomo, ho capito dove vuole arrivare, a un punto dove io non sono d’accordo.  

La Madre è l’umanità di Dio, ecco perché Maria è Dio, vogliamo la spiegazione teologica, 
per la Chiesa? 

Risposta: sì anche se non siamo d’accordo. 

Io la Trinità visibile e invisibile insieme, attraverso l’incarnazione, abbiamo realizzato la 
manifestazione della Trinità invisibile. Cosa vuol dire Trinità invisibile, se non che Dio, colui che È 
invisibile, si rende visibile, in che modo si è reso visibile Jahvè? Manifestando Se stesso all’esterno 
di Se stesso, ecco Adamo, il primo Adamo, l’Uomo-Dio. 

Cosa vuol dire Uomo, se non una realtà visiva di Dio stesso. Il primo Adamo non è altro 
che l’immagine di Dio Uno e Trino: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Don Joseph: che significa? 

I tre attributi di Dio: atto, potenza e azione. Lo Spirito Santo. Sì, lo Spirito Santo, l’amore 
di Dio, volere donare Se stesso, la sua stessa immagine. Ad immagine di Dio lo creò, Adamo; li 
creò Adamo ed Eva, maschio e femmina. 

Risposta: che significa questo? Dio si contraddice? «ad immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li 
creò». Ora va bene, altrimenti per gli altri potrebbe esserci una contraddizione. 

Perché Dio volle iniziare una creazione unita e separata? Unita in Adamo, divisa in maschio 
e femmina. 

Risposta: se lui non avesse fatto questo sarebbe stato un Dio matto. Questa è la logica di Dio. Io chiamo questo 
una contraddizione. 

Perché Dio, tra virgolette si contraddice? 
Risposta:  quando dico che questa è una contraddizione è per capire meglio le cose di Dio. È come un ingranaggio 

che per andare avanti sembra che giri all’indietro. Vedo una contraddizione, ma positiva che ci porta a capire meglio 
tutto. E questo è Dio. 
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La contraddizione di Dio è l’evoluzione dell’uomo, in quanto l’uomo, non essendo onnisciente, 
deve realizzare la scienza di Dio, l’onniscienza. 

Risposta: dobbiamo cercare anche noi di dare una spiegazione con l’aiuto dello Spirito Santo. La spiegazione 
deve essere chiara e anch’io cerco di approfondire. 

Carissimo Joseph, per capire Dio è indispensabile la volontà di voler capire, ma non discutere 
Dio, ecco perché un giorno ci rivedremo, dopo che tu hai studiato tutti i messaggi su internet. Lo studio 
dei messaggi, ti darà la possibilità di capire la parola di Dio, del Cenacolo dello Spirito di Verità. Se tutti i 
sacerdoti accettassero di leggere, studiare, valutare, potremmo iniziare lo studio biblico dal primo passo 
della Genesi all’ultima parola della Sacra Scrittura. L’augurio che Io, lo Spirito di Verità, faccio a voi sa-
cerdoti, è di trovare molti errori teologici affinché il contrasto, la contraddizione, ci porti all’evoluzione. 

Don Joseph: vorrei fare una domanda non spirituale. Lei è andata dal suo vescovo? 

(Maria spiega tutto con l’aiuto dei presenti che confermano quando sono intervenuti con lei dal vescovo. 
Successivamente don Joseph fa anche altre domande per capire cosa ha fatto Maria finora. Inoltre don Joseph si informa 
sul padre spirituale di Maria e dice di voler avere un colloquio con lui per cui prende recapiti e tutto ciò gli può servire 
per contattarlo. Maria gli fa vedere anche copia della ricevuta della raccomandata che don Massimo, il padre spirituale 
di Maria, ha inviato all’allora cardinale Ratzinger). 

Sì, sì, sì, Io l’angelo della Trinità, vengo per preannunciarvi una catechesi che farà tremare 
la terra. Che cos’è la terra se non l’uomo stesso? Sì, l’uomo è l’immagine di Dio Padre. Perché l’uomo 
è l’immagine di Dio Padre? Perché Dio è Padre di Misericordia e di Giustizia. La misericordia non 
può prevalere sulla giustizia, ma può sottomettersi alla giustizia, per realizzare l’amore puro (sì Maria). 

L’evangelizzazione della tunica di pelle 

La catechesi del III millennio, che vuol dire l’evangelizzazione della tunica di pelle. 
Che cos’è la tunica di pelle? L’insieme dei quattro regni: minerale, vegetale, animale, umano. 
L’umano della tunica di pelle è un umano debole che può realizzare la non conoscenza di Dio. 

 La non conoscenza di Dio realizza la misericordia nella giustizia. Sì figli, la misericordia nella 
giustizia. Ogni qual volta che il peccato è in funzione della tunica di pelle non può essere condannato. 
Quand’è che il peccato deve essere condannato? Nel momento in cui la tunica di pelle riceve la verità 
dallo spirito. 

Che cos’è lo spirito nella tunica di pelle? La voce di Dio, ecco che la tunica di pelle non sempre 
riconosce la voce di Dio, perché non ama e non fa comunione con l’anima. 

Che cos’è l’anima? L’albero della vita, è l’anima. Sì, l’albero della vita – anima. 
Carissimi studiosi, è difficile entrare in questo nuovo discorso, ma non rigettatelo se non dopo 

averlo esaminato non una volta, ma cento volte, mille volte. Sì, la parola di Dio va esaminata all’infinito. 
L’uomo è superficiale, ecco perché non riesce ad entrare nell’essenza profonda della parola di Dio. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 22.08.05) 

L’uomo è la manifestazione del verbo fatto carne 

Carissimi, oggi 23 agosto 2005, inizia per il Cenacolo, l’era del confronto con la Chiesa e 
con le altre religioni, di più non posso dirvi, ecco perché stiamo completando la spiegazione della 
Genesi nel privato, per poi, continuare pubblicamente e ripetere tutto ciò che abbiamo detto in questi 
anni. Riprendiamo la catechesi del 18.08.05, per completarla. 

Essendo il Verbo Dio, l’uomo è l’immagine di Dio. Il Verbo fatto carne, porta in sé 
l’essenza umana. Che vuol dire, Dio visibile e invisibile insieme, nel nascondimento di Se stesso. 
Ogni creazione ha la sua evoluzione in funzione di se stessa e in comunione con il Verbo, ecco che 
inizia la scomposizione della creazione. 

Che cos’è la scomposizione della creazione se non una rivelazione nascosta, che Dio 
permette attraverso lo spirito, creatura di Dio, in comunione con Dio, sottomessa a Dio – lo 
Spirito Santo. Quand’è che lo Spirito Santo inizia la sua opera? Nel momento in cui Dio inizia la 
prova dello spirito, un’azione di sottomissione al più debole. Nella Sacra Scrittura il più debole 
è l’uomo, in quanto è sottomesso a Dio. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

183

Dio non vuole una sottomissione di imposizione, ecco perché lascia lo spirito libero anche 
di non sottomettersi all’uomo. La non sottomissione dello spirito, all’uomo, realizza l’umanità, una 
metamorfosi dello spirito. Si figlia, la metamorfosi dello spirito ha realizzato l’umanità, degra-
dando l’uomo. Come avviene la degradazione dell’uomo? Non per volontà di Dio s’intende, 
Dio lo permette perché è tre volte buono, la bontà di Dio è perfetta:  

• Dio ha realizzato la creazione per amore. 
• Dio ha provato la creazione per amore. 
• Dio ha lasciato libera la creazione per amore. 
• Dio non vuole che la creazione perde l’amore: donando se stessa, ecco che Dio 

dona Se stesso, il Verbo fatto carne, Vero Dio e vero Uomo. 

Verbo fatto carne, trinità visibile di Dio: atto, potenza e azione 

Origine della manifestazione angelica, I° coro angelico. 
Il I° coro angelico, è composizione di Dio Uno e Trino visibile, in funzione di Se stesso, 

all’esterno di Se stesso, nel nascondimento trinitario (esatto Maria). 

Anima, corpo, spirito: atto, potenza, azione, ecco che l’anima porta in sé lo spirito e il 
corpo. Il corpo porta in sé l’anima e lo spirito. Lo spirito porta in sé l’anima e il corpo. Il nascon-
dimento di Dio alla sua stessa composizione. La composizione di Dio è il Paradiso di Dio. Sì il 
Paradiso di Dio, che viene ad essere diviso all’esterno, ma unito all’interno (esatto Maria). 

L’opera dello Spirito Santo 

L’opera dello Spirito Santo inizia con una prova di sottomissione. Dio nessuno l’ha 
mai visto se non attraverso la sua stessa manifestazione. 

Lo Spirito Santo: l’Amore del Padre nel Figlio. Dio ci rivela il Padre presentando il 
Figlio. Il Figlio ci rivela la Madre e ci dona la Madre, Eva madre di tutti i viventi, Regina del 
Cielo e della Terra, Regina degli angeli, ecco che ci viene rivelata una doppia figliolanza, i figli 
di Dio, i figli dell’Uomo. 

In funzione alla Sacra Scrittura abbiamo la rivelazione che l’uomo è creatura di Dio, figlio di 
Dio, essendo creatura di Dio è perfetto. Perché l’uomo si scopre imperfetto, da che cosa è derivata 
l’imperfezione dell’uomo? Da Lucifero. 

Chi è Lucifero? Un purissimo spirito angelico, ecco che ci viene rivelato, il peccato iniziale, 
il peccato degli angeli. Chi sono gli angeli se non un’emanazione di Dio, libera di poter disubbidire 
a Dio. In che modo gli angeli hanno disubbidito a Dio?  

Il I° coro angelico ha dato inizio ad una emanazione libera di contestare Dio, ecco che 
la contestazione ha realizzato la ribellione e la divisione, dando origine a due cammini paralleli. 
Uno in comunione con Dio, il bene; l’altro in divisione con Dio, il male; sì il male. 

Il giardino di Dio 

Si il giardino di Dio, non è altro che l’inizio della manifestazione della creazione, allo 
spirito angelico, ecco che Dio presenta la sua realtà creativa, ecco che Dio nel presentare la 
sua creazione prova Se stesso. La prova realizza la volontà dell’essere con Dio o senza Dio. 
Con Dio lo spirito deve sottomettersi alla creazione, ecco che la creazione, realizza lo spirito di 
orgoglio, generando la contestazione.  

L’insieme dell’orgoglio e della contestazione realizzano la separazione. Cosa si separa se 
non la volontà di comunione con Dio, dalla volontà di evolversi senza Dio, ecco che inizia per 
la creazione un cammino di evoluzione che realizza la conoscenza in tre direzioni: la direzione 
dello spirito, dell’anima e del corpo, ognuno per conto proprio.  
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Dio permette l’evoluzione separata delle tre realtà creative, ogni realtà porta in sé la conoscenza 
separata, ecco che per realizzare la conoscenza della conoscenza, l’onniscienza di Dio, è indispensabile 
l’unione dell’anima, del corpo e dello spirito, in comunione con Dio, per realizzare la verità tutta intera. 

Allora cerchiamo di concludere, carissimi studiosi di teologia, è bene che incominciamo a 
rivedere tutto ciò che è stato trasmesso tramite internet, affinché possiamo trovare un punto d’incontro, 
per poter realizzare la comunione delle conoscenze, in quanto Dio, ha suddiviso la conoscenza, in 
tre direzioni: anima, corpo e spirito, ecco che per poter avere la verità tutta intera e per potersi evolvere 
in Dio onniscienza, è indispensabile far comunione, di ciò che lo spirito ha elargito da Adamo ed Eva 
ad oggi, III millennio. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 23.08.05) 

L’inizio della manifestazione della creazione 

Io il Padre, vengo per completare la conoscenza rivelata e nascosta, ecco che l’uomo 
essendo l’inizio della creazione, in quanto è ad immagine e somiglianza di Dio, non vi viene rive-
lato per quello che è. Carissimo Fausto, se Io vi rivelavo la vostra composizione, non vi avrei 
potuto provare nell’amore, prova indispensabile per realizzare l’amore trinitario. 

Che cos’è l’amore trinitario? Una volontà di sottomissione l’uno all’altro. Sì, sottomet-
tersi l’uno all’altro , significa non realizzare uno spirito di orgoglio e di presunzione di essere 
superiore, ecco perché l’incarnazione era indispensabile per realizzare la perfezione. 

Carissimi studiosi, Dio è onnisciente, Dio è il tutto, il tutto viene a manifestarsi in principio 
con la Parola, ecco che la Parola inizia la rivelazione: Dio disse, Dio vide, Dio fece. Le prime 
azioni di Dio che danno inizio alla Creazione.  

La creazione di Dio origine della vita il Verbo, “ Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi,”  l’uomo, E Dio disse “facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza” , il plurale di Dio 
non è altro che la rivelazione di Dio stesso, la rivelazione del Verbo, tutto sussiste in funzione 
del Verbo. Quale sarà il segno che Dio darà all’uomo? Ecco che la Parola si fa carne. 

Carissimi studiosi, il primo Adamo non è altro che l’essenza trinitaria di Dio stesso, 
l’essenza trinitaria di Dio stesso viene a manifestarsi nel Figlio, il primo Adamo umano e divino, 
in quanto il Figlio non è il Padre, ma l’immagine del Padre. Perché il Figlio non è il Padre, ma 
l’immagine del Padre? Sì il Figlio non è il Padre, ma l’immagine del Padre, in quanto pur essendo 
il Padre, realizza azioni diverse dal Padre:  

• Il Padre è giustizia infinita.  
• Il Figlio è la misericordia nella giustizia. 

Perché il Figlio è la misericordia nella giustizia? Dio ha tenuto per sé una parte della 
verità, ecco che la creazione ha una conoscenza parziale di Dio, in funzione all’ignoranza della 
conoscenza, viene a realizzarsi la misericordia nella giustizia. 

Ecco “che in principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le 
tenebre ricoprivano l’abisso”. Ciò vuol dire che Dio si nascondeva nelle tenebre, rivelava e non rivelava 
Se stesso. Sì carissimi studiosi, lo spirito aleggiava sulle acque.  

Lo spirito di Dio è lo Spirito Santo che iniziava la sua opera, fecondando le acque, ecco che 
il seme di Dio inizia la creazione. La manifestazione di Se stesso all’esterno di Se stesso. La manifesta-
zione di Dio all’esterno di Se stesso è il Verbo, la parola di Dio, la Rivelazione, la Creazione, ecco che 
la creazione è nel seno del Padre.  

Dio rivela Se stesso attraverso l’uomo, ad immagine e somiglianza di Dio, ecco carissimi 
figli del III millennio, essendo voi immagine di Dio: anima, corpo e spirito, se volete divinizzarvi è 
indispensabile la comunione trinitaria con Dio.  

Cosa vuol dire comunione trinitaria con Dio se non imitare Cristo, morto e risorto. La morte 
non è morte, ma è la grazia della resurrezione; sì, la grazia della resurrezione.  
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Carissimo Fausto, l’uomo possiede l’intelligenza in tre direzioni, l’intelligenza realizza 
il pensiero, l’azione e la parola. La parola può essere: d’amore per convenienza in funzione al 
corpo; d’amore per convenienza in funzione allo spirito. 

Se lo spirito è in comunione col bene, il corpo agisce per amore, di amare senza ricambio; 
realizzando l’amore perfetto, ecco che Gesù sulla croce, volle realizzare l’amore perfetto, in 
quanto il corpo si ribellava alla sofferenza e chiedeva aiuto al Padre, ecco che lo Spirito in comu-
nione col Padre, sostiene il corpo, il corpo accetta di amare e soffrire e si dona nella sofferenza, 
realizzando la resurrezione del corpo eterno. 

Questo è l’insegnamento che Gesù ha lasciato ai suoi figli , non più con la Parola, ma con 
l’azione, ecco che la Parola diventa azione, un’azione che realizza la divinizzazione della materia 
deperibile, la tunica di pelle, in un corpo trasfigurato, riportandolo all’origine della creazione. 

L’uomo è una creatura perfetta, in quanto Dio non poteva creare l’imperfezione, l’imperfezione 
si è realizzata in funzione di un atto d’amore di Dio stesso. Dio è amore e lascia libero l’amore, ma 
rincorre l’amore per non perdere l’amore. 

La manifestazione dello Spirito di Verità 

Carissimi, l’uomo è testardo, ignorante e presuntuoso, ecco perché Dio dà tempo al tempo 
per ammorbidire l’uomo, dandogli l’esperienza delle conseguenze delle proprie azioni, affinché 
possa imparare a proprie spese. 

Io lo Spirito di Verità vivo nell’uomo, se l’uomo fosse meno orgoglioso, presuntuoso e igno-
rante, avrebbe realizzato la verità tutta intera, ecco perché è indispensabile un segno tangibile per 
convertire l’uomo. Quale sarà il segno che Dio darà all’uomo? La manifestazione dello Spirito di Verità 
non più nel nascondimento ma apertamente. Sì, l’uomo realizzerà una conoscenza all’esterno di se stesso, 
ecco perché è bene che impariate ad ascoltare lo Spirito di Verità quando parla attraverso l’uomo.  

La contraddizione della parola vi darà la certezza che nell’uomo ci sono due lingue:  
• La lingua del corpo in funzione di se stesso.  
• La lingua della spirito in funzione dello Spirito Santo nell’uomo. 

Mt 16,16-17 
16“Rispose Simon Pietro:«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17E Gesù: «Beato te, Simone 

figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli». 
Che cos’è lo Spirito Santo nell’uomo? Una volontà di comunione tra Dio, l’anima e lo spirito, 

che vengono a divinizzare la tunica di pelle, il corpo (sì Maria). 

Sì, la tunica di pelle: il corpo, porta in sé lo spirito e l’anima, che Dio ha voluto dare 
loro, una possibilità di grazia nella misericordia, affinché l’una si evolvesse nell’altra attraverso la 
tunica di pelle. Sì Maria, attraverso la tunica di pelle, ecco che la tunica di pelle viene ad essere 
la grazia santificante della misericordia di Dio. Una misericordia allo spirito ignorante, che rifiutò 
di sottomettersi alla tunica di pelle, alla tunica di pelle che rifiutò di ascoltare i consigli di Dio. 

Noi siamo ad immagine e somiglianza di Dio, nell’essenza e non nella potenza, l’uomo 
Adamo porta in sé il nascondimento di Eva, che vuol dire la manifestazione della luce:  

• Lo spirito Adamo, che viene rivelato per primo.  
• Il nascondimento, le tenebre, che vengono ad essere rivelate attraverso Adamo: la 

costola di Adamo.  

Eva in essenza era in Adamo, in potenza viene ad essere fuori di Adamo, realizzando 
l’atto della creazione, Eva. Dio ha voluto manifestare Se stesso in tre direzioni unite e separate:  

• Ora manifesta lo spirito, l’essenza di Dio, e prova lo spirito. 
• La prova dello spirito realizza la rivelazione del corpo,  
• E Dio inizia a provare il corpo realizzando Se stesso nella creazione visibile. 
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La creazione di Dio visibile porta in sé il Verbo umano e divino, vero Dio e vero Uomo. 
Il primo spirito angelico che viene ad essere provato nella volontà di volersi umanizzare, realiz-
zando la verità di Dio Uno e Trino: anima, corpo e spirito, ecco che Dio è Uno e Trino: uno 
nell’essenza, Trino nella manifestazione di Se stesso. 

Si carissimi studiosi, fin quando non riceverete il dono dello Spirito Santo Paraclito, anche se 
realizzate una parte della conoscenza della parola di Dio, non vi sarà data la conoscenza delle tenebre, 
in quanto Dio tiene per sé l’ultimo atto creativo - la Donna. 

Chi è la Donna se non l’umanità di Dio, la Vergine Maria. Sì la Vergine Maria. 
Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 25.08.05) 

Vengo per aiutarvi a sostenere l’ultima battaglia 

Sì Io l’angelo custode del Cenacolo, vengo per aiutarvi a sostenere l’ultima battaglia, in 
quanto per volontà di Dio il Vescovo di Castellammare dovrà agire, ma per poter decidersi ad agire 
bisogna scandalizzarlo, ecco perché è bene che questo sacerdote abbia un colloquio con il Vescovo 
di più non posso dirvi. (Si deve pregare in occasione della venuta di don Joseph e per l’incontro con il Vescovo che 
dovrà avvenire il 27c.m. mattina). 

Si carissima Maria, preparati ad incontrare il Vescovo, ecco che gli impedirò ancora una 
volta di fare quello che vorrebbe fare, che non è quello che Io voglio che faccia. 

Sì carissima Maria, Io il Padre, vengo per sostenerti nell’ultima battaglia. Tutto ciò che 
succederà è per volontà di Dio. Se è volontà di Dio devi rimanere tranquilla e serena, accettando 
senza discutere gli ordini dello Spirito di Verità, che ti verranno dati al momento opportuno. 
Maria ha paura di offendere la Chiesa, quella gestita da Dio. 

Carissima Maria, se tu credi allo Spirito di Verità devi anche credere che Dio non 
permetterà che tu faccia delle cose che possono offendere la Chiesa, ecco perché anche se gli 
altri dovessero agitarsi, tu rimani tranquilla e serena. 

Sì carissimi figli di Dio, Io in quanto Figlio del Padre non volevo morire sulla croce, 
ma ecco che la morte in croce ha realizzato la resurrezione, per poter dare a voi figli della terra, 
la possibilità di risorgere con me, in comunione d’amore nascosta. Sì, guardando me innocente 
sulla croce, vi viene data la possibilità di sopportare le vostre croci.  

Sì Io l’angelo custode della famiglia Tortora, vengo per benedire tutti i componenti della 
famiglia, affinché non ci sia più incomprensione tra di loro, in quanto prima che si realizzi il 
segno, deve compiersi l’unificazione dei componenti di tutta la famiglia, ecco perché completiamo 
il Rosario in funzione di questa comunione familiare.  

Sì, chiediamo perdono per tutte le volte che abbiamo offeso i sacerdoti, per tutte le volte 
che abbiamo parlato in modo arrabbiato del nostro Vescovo. Carissimo Fausto, impara a leggere 
la Chiesa, in quanto scrive, scrive, scrive. Se la Chiesa non scrive, medita, medita, medita. 
Scrivere è facile, meditare è difficile, ecco perché dai tempo al tempo per realizzare il tempo. 

Carissimo Fausto, ti è stato dato un compito che ancora non hai iniziato.25 Quando lo vuoi 
iniziare? Devi fare una cronistoria per poter elencare il cammino che avete fatto, iniziando dall’incontro 

                                                 
25  Realizzato in data 18.09.05  

Promemoria della signora Cascone Rita Maria in Tortora. 
La signora Maria, nata il 05.11.1945, coniugata il 19.05.1969 con Tortora Fausto, nato il 07.04.1941, attualmente 

pensionati ambedue, si trovano a vivere una fenomenologia un po’ particolare iniziata il 02.02.1999 nella parrocchia di 
Ponte della Persica, diocesi Castellammare-Sorrento, presieduta attualmente (2011) da mons. Felice Cece. 

La fenomenologia si presenta con messaggi dettati dalle corde vocali della signora indipendentemente dalla 
sua volontà. I messaggi vertono soprattutto sulla divinità della Madre, sull’umanità del Padre, sulla Trinità visibile 
e invisibile. E ancora sulla provenienza dell’uomo della terra, sulla sua stessa composizione, e del perché, pur avendo 
la verità la Chiesa Madre, non è pronta ancora a realizzare il dogma: Maria Corredentrice di tutte le grazie. 
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con il primo sacerdote (Francesco Di Domenico - Roma) che vi ha consigliato di mandare i messaggi 
alla Congregazione della Dottrina della Fede, per poi concludere con i vari incontri avuti a Roma 
con l’ingegnere Paolo Marra, relazionandoti a don Massimo Vitali, padre spirituale che ha spedito 
                                                                                                                                                                  

I suddetti messaggi vengono per essere consegnati alla Chiesa, in quanto la Chiesa possiede la verità tutta 
intera negli archivi Vaticani , ma, per volontà di Dio, non potevano essere presentati al mondo e alle altre religioni fin 
quando non veniva manifestata la venuta dello Spirito di Verità, ecco che, dal 2 febbraio 1999, è iniziata, alla presenza 
della Chiesa, la fenomenologia attraverso la signora Maria e le sue corde vocali. 

All’inizio del fenomeno, non essendo ben definito, non potevamo trarne conclusioni positive, ma oggi, dopo 
sei anni di valutazione privata, possiamo ritenere che non è fenomeno diabolico tanto meno mentale, psicologico, umano, 
ecco perché vi vogliamo documentare, attraverso questi scritti in forma legale, con protocollo, quanto stiamo per dirvi. 

Fin dal primo momento la famiglia Tortora si è sottomessa a sua eccellenza mons. Cece, relazionando di volta 
in volta le varie tappe che la famiglia, per prudenza, ha dovuto percorrere, come da allegati:  

• Primo incontro con Ciro Scarpetta, sacerdote e psicologo, il quale riteneva opportuno rivolgersi a un centro 
di accoglienza Salesiano, dove poteva realizzarsi una commissione privata e valutare il fenomeno, in 
quanto valutarlo privatamente significava dover spendere molti soldi in quanto era indispensabile anche 
la scienza neurologica onde evitare errori di valutazione. 

• Secondo incontro col dott. Giovanni Mercogliano, psicologo, psicoterapeuta, membro A.S.P.I.C. Roma, 
il quale, dopo alcuni test psicologici e vari incontri, consigliava di insistere con il vescovo, in quanto per 
lui era un fenomeno che doveva prendere visione la Chiesa. 

• Terzo incontro con prof. dott. Bruno Callieri, docente psichiatria, docente clinica malattie nervose, già 
direttore ospedale psichiatrico S. Maria Immacolata Roma, il quale fece una lettere di presentazione per 
sac. Prof. Pio Scilligo, Scuola Superiore in Psicologia Clinica Roma  

• Quarto incontro con sac. prof. Pio Scilligo, il quale ha preso sotto la sua guida per un certo tempo, con 
vari incontri settimanali, la suddetta signora Maria, relazionando per iscritto anche a mons. Cece tutto 
ciò che lui eseguiva per valutare il caso. A conclusione degli incontri chiede a mons. Cece di dare una 
guida spirituale alla signora nell’attesa che Dio manifestava più apertamente la sua volontà. 

Nonostante ciò mons. Cece continua a tenere la sua posizione di non volersi interessare del caso in quanto 
per lui non esiste nessun fenomeno. In funzione al continuo rifiuto di mons. Cece, ci siamo portati a Roma per un certo 
tempo, realizzando dei vari incontri con vari sacerdoti tra cui don Francesco di Domenico, il quale ci consigliava di far 
pervenire, alla segreteria Vaticana, alcuni messaggi più importanti. 

Ecco che il 15 novembre 2000, vengono consegnati a mano da Fausto Tortora e dalla consorte Maria a mons. 
Harvey, della segreteria particolare del Papa, il quale li ha consegnati a mons. Stanislao Dziwis; in secondo momento, 
tramite telefonate di don Francesco, è stato confermato da mons. Stanislao di aver ricevuto il materiale e inoltrato 
all’ufficio dello studio del culto di fenomenologia mariana ed ecclesiale, confermato ancora una volta un secondo momento, 
da un altro sacerdote che ne ha presa visione con una ragazza, Aponte Catella, la quale ha potuto constatare lei in prima 
persona, in un registro, dove risultavano la consegna di questi documenti e la firma di chi li aveva consegnati. 

Ma purtroppo non c’era il numero di protocollo in quanto erano stati consegnati in forma privata, ecco che, 
avendo incontrato alcuni sacerdoti al Vaticano, - personaggi di un certo livello di cui preferiamo non fare nomi…… - , 
pur riconoscendo il valore dei messaggi, in forma strettamente privata,  ci invitavano ad insistere col nostro vescovo, per 
non scavalcare la burocrazia del Clero. Ecco che, avendo un padre spirituale, don Massimo Vitali, attraverso di lui abbia-
mo inviato un plico con lettera raccomandata al Prefetto della Congregazione per la  Dottrina della Fede, card. Joseph 
Ratzinger, il 04.10.2003. Ancora oggi attendiamo una risposta e un aiuto. 

Il vescovo mons. Cece, essendo molto prudente, ha voluto tenersi a distanza da tutto ciò, ecco che, sotto con-
siglio di alcuni sacerdoti, è iniziato tra alcuni amici una ricerca di confronto per i messaggi con la Chiesa. 

Il signor Tortora Fausto, marito della signora, ha in suo possesso alcuni documenti che dimostrano la verità e 
la possibilità che tutto ciò che viene detto attraverso le corde vocali della moglie è confermato dalla Sacra Scrittura. 

Oggi 18.09.2005, si è deciso di voler approfondire il caso non più in forma privata ma attraverso gli organi 
stabiliti: la Chiesa. La Chiesa è rappresentata dal Papa e da alcuni Vescovi, ecco che noi vogliamo rivolgerci a voi per 
un aiuto di valutazione sul caso, anche perché la voce si presenta a nome dello Spirito di Verità predetto attraverso Gio-
vanni 16, 12-15 (“Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tuta intera”).  

Oggi chiediamo di unire i vari fascicoli realizzando un solo fascicolo di protocollo per poter di seguito aggiornarvi 
di tutto ciò che succede ancora. Nell’attesa di un intervento, vogliamo anche dirvi che il giorno 06.05.2004, sotto indicazione 
dello Spirito, abbiamo realizzato un sito internet, www.lanuovagerusalemme.com, in quanto lo Spirito aveva necessità 
di farsi conoscere al mondo intero e voleva farlo attraverso la Chiesa locale. 

Ma il silenzio della Chiesa locale impediva il dialogo, ecco che la signora Maria ha tentato di rifiutare di 
mandare tutto su internet, a discapito della sua salute, onde evitare di subire esaurimento e impazzire ha dovuto decidersi di 
fare ciò che gli veniva suggerito dallo Spirito. 

Ancora oggi abbiamo tentato di dialogare con mons. Cece affinché lui prendesse in mano il caso. Ulteriore rifiuto 
ci ha costretto a continuare le emissioni su internet e a scrivervi personalmente.  

Nella certezza di una vostra risposta, fiduciosi ci sottomettiamo alla Chiesa e a coloro che la rappresentano: il Clero. 
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con raccomandata altri messaggi da collegare ai primi. Tutto è stato relazionato a mons. Cece e al 
parroco della parrocchia di Ponte Persica. Tutto con documenti e raccomandate con ricevute di ritorno, a 
disposizione di qualsiasi controllo che voglia essere fatto legalmente.  

Non abbiamo avuto un numero di protocollo per cui è necessario oggi ricevere alla consegna il 
protocollo dei manoscritti che abbiamo consegnato e che consegneremo, e un ulteriore conferma di 
tutto il materiale già consegnato, in quanto serve per chiedere ufficialmente un aiuto per evitare errori 
nel tempo. 

Anna V.: come mai prima recitando le poste del Rosario per la famiglia Tortora ci sono stati lunghi sospiri 
prima delle ultime 5 Ave Maria? 

Cara Anna, il Padre benedice sempre in tre direzioni, in quanto l’uomo è trinitario e per realiz-
zare la comunione trinitaria dell’uomo, viene ad essere benedetto da Dio Padre: il corpo - l’anima e 
lo spirito dell’uomo. 

Dovete cercare strade nuove per sapere la cronologia delle apparizioni, dove si parla della 
Mamma. Una cronologia delle apparizioni sulla divinità della Madre, in funzione allo Spirito Santo. 

Dio cerca di servirsi dell’uomo secondo la propria personalità, così l’uomo dovrebbe fare per 
evitare errori, nel momento in cui l’uomo si accorge che viene ad essere manipolato nella propria 
personalità, deve rifiutarsi di servire l’uomo, onde evitare di essere strumentalizzato inutilmente. 

Lo Spirito Santo accomuna lo spirito del bene nell’uomo, ecco che anche se il corpo non 
conosce l’uomo, quando parla lo spirito è in funzione alla conoscenza dello Spirito Santo, ecco che 
la lingua del corpo, è in funzione della materia, la lingua dello spirito è in funzione allo Spirito Santo, 
che vuole trasmettere una verità che vi renderà liberi. 

La vita è nascosta nel sole 

Caro Fausto, in funzione allo specchietto che tu non accetti, puoi immaginare nella tua 
mente l’emanazione della luce che proviene dal sole. Se tu non conoscessi che la luce viene dal sole, 
non potresti dire che la luce è il sole. Nel momento in cui scopri che la luce viene dal sole, la luce rimane 
luce, il sole rimane sole, ecco che puoi relazionare in comunione la luce col sole pur rimanendo nella 
distinzione del nome.  

Il sole illumina le tenebre, “la terra era informe”, ecco che puoi relazionare il pianeta terra 
di notte, la notte è buia, ecco che la luce invade le tenebre, la rotazione della terra non accoglie la 
luce, se non in un tempo circolare delle ore. 

Il sole nasconde le tenebre, in quanto copre le tenebre, in funzione del sole viene a manifestarsi 
la vita. Sì la vita. La vita è nascosta nel sole, in quanto il seme della vita è l’amore, ecco che per deporre 
il seme, è indispensabile la terra dove nascondere il seme. La vita viene a nascondersi nella terra, il 
nascondimento della vita realizza le tenebre.  

Nel momento in cui il sole si nasconde, realizza il buio della terra. Dio vuole che la 
terra produca frutto in abbondanza, e inizia a donare la grazia - l’acqua - la Madre - la luna 
che risplende nelle tenebre. La terra accoglie la luna - la Madre, che feconda il seme nascosto 
nel nascondimento del sole stesso.  

Carissimo Fausto, questa è la storia della Madre che si nasconde ai figli , ecco che il 
germoglio di Iesse, spunta, realizzando l’albero della vita; l’albero della vita inizia con i suoi 
raggi a irradiare il calore dell’amore; l’amore realizza a produrre frutti buoni , belli a guardare e 
saporiti per mangiare, l’albero del bene e del male (si Maria). 

Se l’albero rimane in direzione dell’albero della vita, realizza frutti maturi , ma non 
sempre rimane legato all’albero della vita. Sì, la volontà di assaporare prima del tempo il frutto 
proibito , realizza il distacco dall’albero, ecco che si realizza la conoscenza della verità dell’imma-
turità del frutto e inizia l’autopunizione , di non aver ascoltato il consiglio, di aspettare il tempo 
stabilito per la maturazione.  

Tommaso: qual è l’analogia tra la luna e l’acqua. 

Ecco la domanda che volevo. Dio è trinità, in quanto Dio manifesta Se stesso in tre direzioni, 
ecco che Dio realizza Se stesso all’esterno di Se stesso. 
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Cosa manifesta Dio? La luce nelle tenebre, in quanto la luce è la manifestazione, le tenebre 
il nascondimento di Dio stesso. Dio è amore, in quanto l’amore realizza la manifestazione di 
Dio all’esterno di Se stesso: il cielo, la terra, l’acqua. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 26.08.05) 

L’umanità è alla deriva 

Sì Io l’Angelo della vita, in quanto Dio vuole ridarvi la possibilità di comunione Trinitaria: 
anima, corpo e spirito. Io l’Angelo della vita, vengo per darvi compimento e realizzare il bene universale 
(sì Maria), ecco che Dio manda San Michele Arcangelo a realizzare l’ultimo tempo. 

L’ultimo tempo è in relazione ad una realizzazione di scomposizione tra il bene e il male. 
La bilancia che vedete in mano a San Michele Arcangelo non è altro che una profezia di ciò che sta 
succedendo nel III millennio. Fin quando il bene non superava il male, San Michele non veniva. 

Sembra strano, ma il bene ha superato il male, in che modo il bene ha superato il male? 
Carissimi figli del III millennio, quando il male realizza la sua vittoria apertamente, è segno 

che Dio ha permesso la vittoria per realizzare la resurrezione, ecco che l’umanità è alla deriva. Non 
crede, non ama, ma cerca Dio, ecco che la ricerca di Dio realizza la comunione con Dio. L’uomo fin 
quando sta bene non cerca Dio, ecco che Dio permette il male per trarne il bene.  

Ave Maria… Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 29.08.05) 

Come il sole illumina la terra, Io Dio realizzo l’universo Cielo e Terra 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con me stesso ho realizzato la mia manifestazione: 
• Come il sole illumina la terra, Io Dio realizzo l’universo: Cielo e Terra. 
• Come il sole emana la luce, Io Dio vi dono me stesso come luce, ecco che il sole 

emana i suoi raggi per riscaldare la terra, ecco che Io Dio realizzo la mia emanazione 
in ogni direzione. 

• Se il sole si nasconde, realizza le tenebre, se Io mi nascondo, Dio non c’è. 
• Il sole è nell’universo anche quando si nasconde, Dio è nella creazione, anche se la 

creazione non vede Dio. 
• Se il sole non esistesse non potreste vivere, ecco che l’uomo senza Dio non ha vita. 
Carissimi figli che non amate Dio, non cercate Dio, ma litigate con Dio, Io sono con 

voi soprattutto quando bestemmiate, peccate e dite che Dio non c’è, è un modo per provocare 
Dio e Io mi lascio provocare dall’uomo e mi manifesto all’uomo.  

La manifestazione di Dio è in ogni direzione, in cielo, in terra e in ogni luogo, ecco che Dio 
accetta come un atto d’amore la provocazione dell’uomo e dona all’uomo la possibilità di vedere Dio 
faccia a faccia (si Maria), realizzando l’incarnazione. Ma nonostante la manifestazione di Dio, l’uomo 
continua a non credere in Dio, in quanto Gesù dando la vita, ha realizzato la delusione dell’uomo, 
l’uomo porta in sé la certezza che Dio è onnipotente, onnisciente, e non può morire su una croce. 
No, Dio non può morire in croce. Sì carissimi figli, avete ragione, Dio non può morire. 

Perché Dio non può morire? Sì carissimi figli, Dio è la vita. Sì Dio è la vita. 
Carissimo Fausto, quand’è che un Dio realizza la morte? Nel momento in cui realizza l’idea 

di distruggere il male, realizzando il fallimento del male.  
In che modo Dio ha realizzato il fallimento del male? Dandogli il potere di annientare Dio 

nell’apparenza, ma non nell’essenza, ecco che l’essenza trinitaria di Dio emerge in anima, corpo e 
spirito - in Gesù vero Dio e vero Uomo (sì Maria), ecco che il male viene ad essere annientato mentre 
realizza la sua stessa vittoria. 

Carissimo Fausto, il bene e il male non è altro che un’azione di contrapposizione per 
definire Dio (sì Maria), in quanto Dio non può essere definito se non in un’azione di contrap-
posizione con Se stesso, che vuol dire l’uno conferma l’altro. In che modo il male conferma il 
bene e viceversa? 

• Io l’angelo della luce, vengo per dare compimento alle tenebre. 
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• Io l’angelo delle tenebre, vengo per definire la luce (sì Maria). 

Cosa significa un’azione di contrapposizione con Se stesso, se non una prova per auto-
definirsi bene trinitario . Sì Dio è tre volte buono.  

Come possiamo dire che Dio è tre volte buono se non c’è un’azione di conferma alla bontà 
di Dio. Qual è l’azione di conferma, se non avere la libertà di poter fare il bene e il male? Ecco che Dio 
prova Se stesso nell’amore. Per poter provare Se stesso inizia a nascondersi alla Sua stessa emanazione 
trinitaria. La prima emanazione di Dio è la volontà di essere o non essere, ecco che Dio É Colui che 
È: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Sì Dio è unito e separato: unito nella volontà, separato nelle azioni, ecco che inizia a realizzare 
una volontà all’esterno di Se stesso (sì Maria), dando inizio alla Sua stessa generazione e creazione 
(sì Maria), nel momento in cui si manifesta, si divide; la divisione di Dio è maschio e femmina, ecco 
che Dio realizza il primo Adamo che porta in sé Eva. 

Il primo Adamo è la creazione perfettissima, della manifestazione di Dio Uno e Trino 

Dio lascia libera la sua manifestazione, Adamo, di operare in funzione di se stesso, realizzando 
lo spirito. Lo spirito è generazione, in quanto è invisibile, ecco che l’invisibilità si rende visibile attra-
verso il Verbo (sì Maria), il Verbo è la visibilità di Dio che dà inizio ai sei giorni della creazione.  

I sei giorni della creazione, hanno due spiegazioni in relazione l’uno con l’altro, in quanto 
contemporaneamente vi viene rivelato, nel nascondimento, Dio Uno e Trino: Padre, Figlio e Spirito 
Santo e visibilmente Adamo ed Eva nel giardino dell’Eden. 

Cosa vuol dire giardino dell’Eden se non il seno del Padre, da dove vengono ad essere, in 
funzione al seme di Dio, per volontà del Padre, il seme di ogni specie minerale, vegetale, animale, 
umano, ecco che l’umano porta in sé il seme di Dio.  

Cosa vuol dire il seme di Dio, se non una volontà di moltiplicarsi all’infinito (sì Maria), in  che 
modo l’uomo può moltiplicarsi all’infinito? Carissimi figli della Chiesa Madre, Dio ha voluto l’uomo a 
sua immagine e somiglianza per moltiplicarsi all’infinito (sì Maria). 

Che cosa realizza la moltiplicazione all’infinito, se non l’Alfa e l’Omega, ecco che Dio ha 
voluto l’uomo al centro di tutte le creazioni, generazioni e moltiplicazioni.  

L’uomo inizia col Verbo e si realizza con Gesù Cristo, ecco perché Gesù è il centro della 
storia. Con Gesù inizia un tempo per poter avere la possibilità della rivelazione delle tenebre 
(sì Maria), ecco che le tenebre diventano luce, una luce che nasconde una verità: la Madre di 
tutti i viventi , Colei che ci dona Gesù vero Dio e vero Uomo. Sì Gesù vero Dio e vero Uomo.  

In Gesù tutte le realtà visibili e invisibili vengono ad essere manifestate: attraverso il 
corpo glorioso vi viene rivelata la potenza trinitaria di Dio stesso (sì Maria). Gesù ha manifestato, 
la sensibilità del corpo umano nella potenza di un corpo etereo, l’essenza dell’amore della risurre-
zione; contemporaneamente la salita al cielo, nell’Assunzione dell’anima e del corpo di Maria 
SS., per dire all’uomo della terra, la propria origine, il ritorno al Padre (sì Maria). 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 01.09.05) 

La famiglia del III millennio 

Sì Io l’angelo custode della famiglia, vengo a mettere ordine nelle famiglie. La famiglia 
del III millennio è una famiglia un po’ particolare, in quanto deve realizzare il bilancio del 
tempo finale. Il tempo finale non è altro che la somma del bene e del male. 

Con la venuta di Gesù sulla terra è iniziato per l’uomo il ritorno al Padre. Ritornare al Padre 
significa riavere il Paradiso. In Paradiso non può entrare il male; ecco che voi generazione del III mil-
lennio state collaborando per la distruzione del male. Sì del male “nelle famiglie”, il male non è altro 
che azione contro la volontà di Dio, il bene.  
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Con la venuta di Gesù vi è stato dato un insegnamento: amare, perdonare, non giudicare, 
non condannare e porgere l’altra guancia. L’uomo non ha la conoscenza del risultato di porgere 
l’altra guancia. 

Oggi Dio vi sta dando la conoscenza della resurrezione, ecco che per risorgere ci vogliono 
tre cose: amare se stesso - amare Dio - amare il prossimo. L’amore per se stesso, rigenera il 
cuore dell’uomo. L’uomo non si ama e tenta di auto-distruggersi, l’auto-distruzione dell’uomo è 
in tre direzioni: rifiutare Dio , il rifiuto di Dio ti porta alla disperazione in quanto Dio è dentro 
di te, se non ami te stesso non ami Dio e ti viene impedito di amare gli altri.  

Perché è indispensabile amare l’altro? Perché se non ami l’altro, non puoi dire di amare 
te stesso e Dio, in quanto l’altro è l’immagine di Dio, essendo tu immagine di Dio hai distrutto 
l’amore. L’uomo è frutto d’amore, è un seme d’amore, è l’amore. L’amore ha esigenza di donare, 
ecco che per risorgere bisogna donarsi, come Gesù sulla croce. 

Io il Padre, vengo per dare compimento alla legge, in quanto la legge è una spada a 
doppio taglio, ecco perché ho donato la misericordia per evitare di usare la spada.  

Carissimi genitori del III millennio , quante volte avete rifiutato la vita? L’albero della 
vita è dentro l’uomo, l’uomo ha tentato di sradicare l’albero della vita, volendolo sostituire con 
un seme sintetico “fecondazione artificiale”, ecco che Dio non può permettere l’auto-distruzione 
dell’albero della vita.  

Voi studiosi – voi Chiesa – voi popolo vi state lamentando, che Dio non interviene, ecco 
che Dio interviene, ecco che Io interverrò, ma a modo mio, secondo una logica di giustizia e di 
misericordia insieme. Volete giustizia? E Io ve la darò, la giustizia, iniziando a fare i conti. Quali 
conti stiamo già facendo?  

La Chiesa è pigra e non insegna più la parola di Dio, Io sto lasciando che la Chiesa si 
auto-punisce, non la proteggo più, ecco che la Chiesa è diventata un teatro dei burattini , che litiga, 
giudica e condanna insieme al popolo, realizzando discordie, disamore e derisione. Non è più 
credibile la mia Chiesa nell’educazione.  

Lo Stato ha realizzato la giustizia sugli altri, ma non su se stesso, punisce dove non 
deve punire, assolve dove deve punire, secondo la convenienza politica e finanziaria.  

Voi figli che non comandate niente e che state a guardare, siete più colpevoli di loro, in 
quanto lo Stato siete voi, che non avete saputo scegliere chi doveva comandare. Per poter sce-
gliere chi deve comandare bisogna pregare, non criticare, giudicare e condannare, ma pregare.  

La preghiera è un dono che Dio ha elargito a tutti i suoi figli, nessuno escluso, ecco 
che il mondo va alla deriva:  

• La natura si ribella, non produce più.  
• Il regno animale si ammala, realizzando malattie all’uomo.  
• Il regno minerale esplode realizzando maremoti, terremoti, alluvioni, distruzione di 

massa. 
L’uomo è diventato insensibile a ciò che lo circonda, vive questa storia e questo tempo 

come se non gli appartenesse; ecco che Dio lascia che l’uomo viva come ha deciso di voler vivere, 
ma l’uomo non può vivere come vuole. L’uomo essendo immagine e somiglianza di Dio, ha desiderio 
di bene, di pace e di amore, ecco che la ricerca della pace, del bene e dell’amore, impietosisce Dio e 
Dio viene ancora in aiuto dell’uomo. 

In che modo Dio sta venendo in aiuto dell’uomo? Permettendo un auto-esame delle 
proprie colpe. L’uomo che inizia ad esaminarsi, con l’aiuto di Dio s’intende, incomincia a scoprire 
i suoi difetti, le sue mancanze; piangerà, si pentirà e chiederà misericordia a Dio; ecco che la 
misericordia di Dio è pronta a donarsi all’uomo, ma l’uomo deve donare la sua misericordia 
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ai figli di Dio , i suoi fratelli. Carissimi figli del III millennio , se rifiutate di essere misericordiosi, 
non potete accedere alla misericordia di Dio. 

La paura di procreare ha realizzato il disastro matrimoniale 

Carissimi giovani, voi che potete vivere la grazia matrimoniale, non ripetete gli errori dei 
vostri genitori, in quanto la paura di procreare ha realizzato il disastro matrimoniale. Il disastro 
matrimoniale ha realizzato una figliolanza ribelle, ecco perché voi siete incontentabili, in quanto 
dentro di voi c’è lo spirito di punizione di tutti quei bambini, che Dio voleva mandare sulla terra, 
e per colpa dei vostri genitori, che li hanno rifiutati, hanno perduto la possibilità della trinità. 

Si carissimi giovani, anche se voi soffriste tutte le pene della terra, grazie ai vostri genitori 
che vi hanno accolto, avete realizzato la trinità. Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, che cos’è 
per voi la Trinità, non lo sapete? Ecco perché rimane sempre un mistero la Trinità.  

Oggi Dio vuole darvi l’ultima conoscenza, la conoscenza della Trinità:  
• Trinità vuol dire , avere la potenza nell’essenza di comunione tra anima, corpo e spirito. 
• Trinità vuol dire , avere la potenza nell’essenza di comunione tra anima, corpo e 

spirito , ecco che Gesù vi ha testimoniato la vera Trinità con la Risurrezione. 
Il Verbo era presso Dio, il Verbo era Dio e venne ad abitare in mezzo a noi-l’Uomo, per mani-

festare l’uomo. Chi è l’uomo della Sacra Scrittura? La manifestazione di Dio, Uno e Trino, è l’uomo. 

Sì, l’uomo è l’immagine di Dio, Uno e Trino, ecco che Dio manifesta Se stesso: 
• La prima manifestazione di Dio è lo spirito. 
• La seconda manifestazione di Dio è l’anima. 
• La terza manifestazione di Dio è il corpo (sì Maria, è il corpo). 
• Cosa vuol dire corpo? Un rivestimento dell’anima è il corpo. 
• Che cosa vuol dire anima? Un contenitore dello spirito. 
• Che cosa vuol dire lo spirito, se non la potenza attiva dell’essenza di volontà di essere.  
Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 05.09.05) 

L’amore ha trionfato nel cuore dell’uomo 

Carissimi figli di Dio , l’amore ha trionfato nel cuore dell’uomo, ecco perché Io vengo a 
rinnovare la faccia della terra. Tra lacrime e dolore ho partorito lo spirito ribelle intrappolato 
nell’anima, ecco che l’anima ha trionfato sull’orgoglio e la presunzione, con l’aiuto della tunica 
di pelle che ha preso su di sé la sofferenza. Oggi il Padre vuole ringraziare la tunica di pelle 
per l’opera che ha realizzato, sì Maria la tunica di pelle ha realizzato l’opera di Dio, accettando 
la sofferenza e la morte. 

Carissimi figli della Chiesa Madre, avete un dono prezioso che può rigenerarvi e divinizzarvi: 
l’auto-confessione. L’auto-confessione è cosa buona, ma la confessione è migliore in quanto l’auto-con-
fessione ti porta a parlare con Dio e sottometterti a Dio, la confessione ti porta a rigenerarti in quanto rea-
lizza la luce per te e per gli altri. La luce invade le tenebre, annullando le tenebre, realizza il Paradiso. 

Ecco che Dio, vuole donare ai figli il Paradiso, che cos’è il Paradiso se non il giardino 
dell’Eden, il giardino chiuso, la Vergine Maria. Una Vergine che partorisce il Paradiso, lo Spirito 
di Dio, Gesù risorto. Sì Gesù risorto, ecco che l’uomo deve risorgere. 

Come può risorgere l’uomo? Realizzando la conoscenza trinitaria dell’essenza del corpo che 
porta in sé l’anima e lo spirito. 

Suor Maria Cristina 

Sì Io, l’angelo di suor Maria Cristina, vengo per ringraziarvi, per aver preparato suor Maria Cri-
stina, alla morte, in quanto, pur credendo in Dio non accettava la morte. Che cos’è la morte del corpo bio-
logico? Una ricomposizione dell’essenza trinitaria. Si carissima suor Maria Cristina, oggi hai completato 
la tua missione sul pianeta terra, ecco perché ritorni al Padre, nella gloria della resurrezione trinitaria. 
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Carissimi sacerdoti, voi che possedete il dono di partorire l’Eucaristia, oggi Io, 
vengo a dirvi come la donna nel partorire l’uomo non conosce il valore della procreazione 
e, per questo può anche abortire senza sentirsi in colpa, così voi abortite Cristo sull’altare, 
non per mancanza di fede, ma per mancanza di conoscenza. 

Io, l’angelo della vita, vengo per dar compimento alla luce, una luce trinitaria, che porterà 
l’umanità alla glorificazione. Si alla glorificazione dell’anima, del corpo e dello spirito. 

Suor Maria Cristina , ha donato la sua umanità al servizio di Dio, ma coloro che dovevano 
prepararla alla morte, non avendo la conoscenza, non hanno trasmesso la conoscenza, ecco 
che Dio provvede a darle la conoscenza, portandola al Cenacolo di Dio. L’incontro col Cenacolo 
ha sconvolto suor Maria Cristina, in quanto lei pur amando e professando Dio, aveva paura di 
tornare a Dio, ecco che inizia per lei l’evangelizzazione, per la sua missione. 

Carissimi figli , la prima missione dell’uomo, è quella di auto-evangelizzarsi. In che modo 
suor Maria Cristina si è auto-evangelizzata? Annientando la paura della morte dentro di sé. La 
morte non è morte, è vita, ecco che suor Maria Cristina, si accorge di essere posseduta dallo spirito 
del male, che lentamente la porta a realizzare l’idea della morte imminente (scopre di avere un 
tumore). 

Trema, ha paura, chiede di essere guarita, una guarigione del corpo, per poter continuare 
a vivere sul pianeta terra. Suor Maria Cristina non sa che l’uomo del pianeta terra, ha una sola 
missione, di auto-evangelizzarsi e vincere la morte, ecco che suor Maria Cristina, nel letto del 
dolore, inizia la sua stessa conversione e, lentamente, si prepara al ritorno a Dio. Sì carissimi 
sacerdoti, la vera evangelizzazione è preparare l’uomo a ritornare a Dio. 

In che modo si può ritornare a Dio? In tanti modi. A volte il ritorno a Dio è solo con il corpo 
biologico, in quanto lo spirito si rifiuta di ritornare a Dio, ecco che, lo spirito, che non realizza, la comu-
nione di volontà di ritorno a Dio, impedisce al corpo la resurrezione. 

Si carissimi studiosi, che cercate di capire la composizione del corpo, suor Maria Cristina, 
non è morta, è risorta, in quanto, grazie alla luce del Cenacolo, ha realizzato l’idea che la morte 
è vita, ecco che lei, realizza la sua conversione spirituale e, in armonia di comunione con le tre 
volontà, accetta di tornare al Padre, in anima, corpo e spirito. Sì in anima, corpo e spirito. 

Io, lo spirito di suor Maria Cristina , dico: ho realizzato la mia conversione di sottomis-
sione alla volontà di Dio, Uno e Trino, di rimanere nel corpo biologico, accettando la morte con 
il corpo, ecco che la morte non è morte, è vita. Nel mentre, mi accingevo alla morte biologica col 
corpo, ecco che realizzo la trasfigurazione, riscoprendo la mia potenza nell’essenza trinitaria, di 
anima, corpo e spirito. Sì di anima, corpo e spirito. 

Sì Io l’anima di suor Maria Cristina , vengo per dare conferma alla verità tutta intera, 
una verità che è stata possibile ricevere, in quanto ho realizzato la mia sottomissione al corpo e 
allo spirito. L’amore è pronto a donare la vita, ecco che Io, mi sono donata per amore, a rimanere 
nel corpo biologico, per far comunione con lo spirito. Sì la comunione con lo spirito e il corpo, 
nell’accettazione della morte biologica, come per incanto, partorisce l’amore puro, un amore in 
tre direzioni di sottomissione, di azione contemporanea; ecco che l’amore di comunione, realizza la 
trasfigurazione, nell’essenza una e trina. Sì, sì, sì.  

Suor Maria Cristina è venuta nel cenacolo il 09.07.03 e l’11.10.03; malata telefona e scrive una lettera al Papa 
(la telefonata avvenne in diretta in piazza S. Pietro, mentre il Papa benediceva la folla, una signora gli passò il telefonino, 
dove Suor Maria Cristina attendeva di parlare).  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 08.09.05) 

Io il Padre sono stanco di aspettare la conversione dei figli (scienza e fede) 

Conversione significa: cambiare le idee errate e vivere le nuove ideologie. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

194 

Carissimi figli, stamattina è indispensabile per voi avere ancora una luce, se volete sbloccarvi 
da tutti gli impedimenti, che avete realizzato con il vostro comportamento. 

La famiglia è una cellula composta da atomi; atomi vuol dire: avere un DNA equilibrato, 
ecco che l’atomo di Dio, donato all’uomo, è equilibrato, gli atomi ereditati sono squilibrati. Gli 
atomi umani non si possono distruggere, ma possono essere trasfigurati e rigenerati, realiz-
zando l’idea di appartenere all’atomo di Dio. 

Come si può appartenere all’atomo di Dio? Avere una volontà di comunione, con gli inse-
gnamenti che Dio ha lasciato all’uomo, attraverso le rivelazioni date ai profeti: i dieci comanda-
menti, in quanto, i dieci comandamenti, sono consigli di Dio per rigenerare gli atomi ereditati.  

Dio ha voluto che l’uomo facesse l’esperienza del bene e del male affinché realizzasse 
l’idea di accogliere i dieci comandamenti, come consiglio d’amore e non come legge d’imposizione. 

Primo comandamento: “ Io sono il Signore Dio tuo. Non avrai altro Dio all’infuori di me.”  Pur 
essendo battezzati, in funzione ad una volontà sociale, non avete la conoscenza di che cosa vuol dire 
“non avere altro Dio all’infuori di me”. Chi doveva istruirvi non ha potuto farlo, in quanto non aveva 
la conoscenza. 

Carissimi giovani del III millennio , ogni qualvolta che vi siete lasciati trasportare 
dall’istinto in ogni direzione, avete rifiutato Dio, in quanto non avete applicato la saggezza, 
l’intelligenza e la sapienza che Dio vi ha donato. 

L’uomo possiede tre volontà di azione, che debbono essere equilibrate in funzione ad 
una volontà di bene assoluto. Dio ha voluto l’uomo ad immagine e somiglianza propria; ciò 
vuol dire che l’uomo è composizione di amore trinitario:  

• Ecco che l’anima è amore, l’anima contiene lo spirito, che può essere o non essere 
in comunione di bene o di male. 

• Ecco che se lo spirito non realizza la comunione di bene, non può realizzare l’armonia 
con l’anima e pur coesistendo in comunione tra di loro, realizzano la divisione della 
volontà, a discapito dell’uno o dell’altra. 

• Ecco che interviene il corpo che Dio ha donato, la tunica di pelle e cerca di realizzare 
l’armonia tra l’anima e lo spirito.  

Non sempre il corpo riesce ad equilibrare le due volontà, quando vi riesce ne trae benefi-
cio di rigenerazione eterna, divinizzandosi, trasfigurandosi nella resurrezione. Nel momento in 
cui il corpo, per volontà propria, s’intende, rifiuta l’amore , cioè Dio, e fa invece comunione con 
un’azione di contrasto a Dio, cioè il male, realizza la sofferenza e la morte. 

Per un tempo, un certo tempo nel tempo, Dio ha lasciato l’uomo nell’ignoranza, affinché 
potesse sperimentare il male nell’azione concreta. Oggi, Dio, non vuole più che l’uomo soffra, ecco 
che dona all’uomo la Verità tutta intera, una Verità che vi farà liberi. Sì, vi libererete dall’ignoranza 
della conoscenza per poter entrare nel mistero di Dio. L’incarnazione, la crocifissione, la morte, che 
non è morte ma rigenerazione, trasfigurazione, resurrezione. 

I tre tempi dello spirito 666, i tre tempi della materia 999 
Qual’è il significato della numerologia del sei e del nove? 

Carissimo, Dio ha voluto la creazione nella manifestazione di sei giorni, cioè, vuol dire che Dio 
stabilisce un tempo per manifestarsi all’esterno di Sé; primo tempo di Dio. Il settimo giorno si riposò; 
inizio di un secondo tempo di Dio, ecco che Dio inizia a contemplare tutto ciò che ha realizzato 
all’esterno di Se stesso.  

Da questa contemplazione viene ad essere stabilito un altro tempo, tra virgolette, altri 
sei giorni, primo 6.  

Ogni giorno può essere di mille anni, mille anni non in relazione all’uomo, ma sempre a Dio. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

195

Dio inizia a realizzare il Cielo, invisibile all’uomo, ma visibile a Dio: la schiera angelica, 
ecco che viene a realizzarsi il secondo 6. Dio nasconde alla schiera angelica una parte di Se stesso, 
realizzando il III tempo, cioè il terzo 6... i tre tempi i tre 666 nel nascondimento dell’uomo.  

Dando così inizio al capovolgimento del 6 e realizzando il 9, che vuol dire: inizio della 
manifestazione della materia, nascondendo lo spirito alla materia, ecco che il nascondimento 
dello spirito alla materia realizza il primo 9, un tempo necessario per provare la materia. La 
materia, non avendo la conoscenza dello spirito, realizza l’idea di un Dio all’esterno di Se stesso; 
un Dio all’esterno può essere di bene o di male: 

• Il Dio di bene è trinitario , comunione di azione per il bene comune.  
• Quello di male è un dio egoista, un’imposizione di azione che ti rende schiavo. 

Ecco che Dio, che è tre volte buono, non permette che il male distrugga il bene e, per un 
tempo, un certo tempo nel tempo, impedisce al male di fare male, realizzando l’idea dell’azione di 
bene alla creazione, nell’azione concreta: Adamo ed Eva nel paradiso dell’Eden secondo 9. 

Ecco che la creazione, inizia ad avere la volontà di conoscere, più di quanto Dio avesse vo-
lontà di far conoscere; Dio aveva stabilito un tempo per ogni conoscenza, ecco che la creazione ha 
voluto accorciare i tempi, essendo Dio tre volte buono, ha lasciato libera la creazione di conoscere il 
male. Ora è iniziato per voi il III tempo cioè il III 9 , i tre tempi i tre 999 la rivelazione all’uomo.  

Dio, non avendo potuto impedirvi di mangiare dall’albero del bene e del male, è venuto 
in aiuto della creazione con i dieci comandamenti, ma l’uomo, ha rifiutato la legge, realizzando una 
legge di comodo, lasciando perpetuare il male, ecco che Dio è buono e viene in aiuto dell’uomo, non 
più attraverso la parola ed il consiglio, ma realizzando la Sua stessa umanità a fare comunione con 
l’uomo, ma l’uomo è testardo, non si fida di Dio e non fidandosi di Dio, soffre, si ammala e muore. 

Dio non può permettere che la Sua immagine possa essere annullata, ed ecco che torna 
a fare comunione con l’uomo attraverso lo Spirito di Verità . Che cos’è lo Spirito di Verità se 
non l’eterno di Dio. Sì l’eterno di Dio, il seme di Dio, la particella di Dio da cui proviene tutta 
l’umanità visibile e invisibile. 

Che cos’è l’umanità visibile e invisibile? Carissimi studiosi che vi state scervellando per 
scoprire Dio, nel tentativo di scoprirlo lo avete annullato, disintegrato, distrutto; Dio è Dio e rimane 
Dio, ecco perché continua ad amare dando all’uomo la verità tutta intera, una verità che vi renderà 
liberi dallo spirito di orgoglio, di presunzione e di ignoranza che Dio ha lasciato nella creazione, per 
renderla libera di amare in ogni direzione senza imposizione. 

Ci sono figli di Dio e figli dell’uomo 

I figli di Dio hanno il DNA dello spirito , che vuol dire che pretendono di sapere e di 
poter correggere gli altri; un sapere per correggere ed un vantarsi del sapere, ecco che non vi 
accontentate delle mezze misure, non perché siete voi che decidete di sapere, ma lo spirito 
dominante in potenza di azione, pretende la conoscenza ancor prima di accoglierla con l’anima 
e con il corpo; la tunica di pelle. 

Viceversa sono i figli dell’uomo, in quanto si accontentano di una conoscenza inferiore e 
rifiutano la conoscenza superiore perché realizzano l’amore; ecco che Dio stabilisce il matrimonio 
del 6 con il 9, in quanto, per poter realizzare la comunione del 6 con il 9, è indispensabile realizzare 
la conoscenza della convenienza del capovolgimento. 

Il 6 si sottomette al 9 ed il 9 si sottomette al 6 realizzando una composizione che non 
annulla l’azione. 

In Dio c’è solo l’amore; l’amore può anche non amare, in quanto l’amore è libero, ma essendo 
amore, ama; ecco che l’azione di non amare, è un’azione di scomposizione dell’amore che si separa 
dal non-amore. Partendo da questo concetto, inizia la spiegazione nella spiegazione delle spiegazioni 
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per realizzare la conoscenza trinitaria, ecco che Dio scompone Se stesso: anima – corpo – spirito, 
lasciando libero lo spirito di agire in tre volontà separate, così anche per l’anima ed il corpo.  

Le tre volontà separate realizzano la potenza, l’azione, ecco che lo spirito porta in sé la 
potenza di fare o non fare con Dio, realizzando il pensiero che si conclude con l’azione di discutere 
Dio. Dio è amore, l’amore è un sentimento che parte dal cuore, il cuore non ha menzogna, ed 
ecco che se non ascolti la voce del cuore dando spazio alla mente, puoi anche rifiutare il bene 
pensando che sia il male, ecco che lo spirito ha rifiutato il bene realizzando il male.  

Dio ha donato l’anima (il cuore); l’anima soffre e si rivolge al corpo per dominare lo spirito, 
il corpo inizia a discutere in funzione alla sua volontà trinitaria. Se il corpo è legato alla terra, in funzione 
alle ideologie sociali e mondane, si lascia confondere e si unisce allo spirito rifiutando l’amore. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 09.09.05) 

Suor Maria Cristina 

Sì Io l’angelo custode di Suor Maria Cristina, vengo per dirvi grazie, in quanto Suor Cristina è 
presso Dio, alla presenza di Dio, in comunione con Dio. 

Io l’angelo della pace, vengo per mettere ordine nelle famiglie. Ogni famiglia porta in sé il 
bene e il male, il male si unisce al male per distruggere il bene.  

Dio non può distruggere il male  

Carissima Maria, gli angeli stanno purificando il clero e tutti gli ordini religiosi, ecco perché 
all’esterno sembra che tutto vada male, ma non è così.  

Sai perché Maria? Perché Dio è buono, in quanto Dio lascia libero il male di operare. L’opera 
del male che viene ad essere manifestata all’esterno dell’uomo, viene ad essere smascherata per quello 
che è; ecco che l’uomo avendo anche il bene dentro di sé, riconosce il male per male e rinnega il male.  

Dio non può distruggere il male, in quanto anche il male ha una sua libertà, la libertà del 
male è una volontà di contrapposizione al bene. Dio è buono in quanto ha lasciato libero l’uomo di 
poter scegliere a chi vuole appartenere (a Dio o a mammona), se l’uomo sceglie di voler appartenere 
al male, lo può fare.  

Dio non può impedire all’uomo di fare il male, ma guai all’uomo che accusa Dio di fare il 
male, ecco perché voi che scegliete il bene, non giudicate e condannate il male, in quanto ogni giudizio 
e condanna fa comunione con il male e diventereste male. 

Carissimo Fausto, la parola di Dio è una parola a doppio taglio, in quanto nel momento in 
cui tenti di giudicare l’altro, giudichi te stesso, quanto più il giudizio sull’altro è severo, più lo sarà 
su te stesso, ecco perché conviene pregare per gli altri e chiedere la misericordia, realizzando tu 
stesso la misericordia verso l’altro. 

Carissima Maria, ogni famiglia ha la sua croce, una croce di gioia, in quanto le sofferenze 
accolte e donate stanno estirpando le radici del male. 

Dio vuole il suo popolo in armonia, l’armonia è una grazia di procreazione, in quanto 
il male è stato procreato dal male. La creazione di Dio è perfetta, l’imperfezione della creazione 
è in relazione a una libertà di azione. La libertà di azione è un atto di amore di Dio stesso. 

Per un tempo, un certo tempo nel tempo, Dio è stato l’autore di tenere il male legato, af-
finché l’uomo sperimentasse il bene nel giardino dell’Eden; ecco che era indispensabile che il 
male avesse la libertà di tentare il bene, realizzando l’allontanamento della creazione da Dio. 

Oggi avete sperimentato la vita lontano da Dio, nel vostro cuore c’è la conoscenza del bene 
e dell’amore di comunione con Dio; lo spirito vi ha trasmesso l’orgoglio e la presunzione di voler 
dominare gli altri. Quando avete dato la possibilità all’amore di agire, avete avuto la possibilità di 
realizzare la pace, se invece avete dato spazio allo spirito di giustizia sugli altri, ma di misericordia 
su di voi avete realizzato la malattia, la sofferenza, la morte. Se volete continuare a morire, continuate a 
pretendere la giustizia sugli altri e la misericordia su voi; se invece volete la pace, dovete solo usare mi-
sericordia verso gli altri e verso voi stessi, ma per poter fare questo dovete nutrirvi dell’Eucaristia.  
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Nutrirsi dell’Eucaristia non significa soltanto andare a messa e cibarsi del pane eucari-
stico, voi stessi dovete diventare Eucaristia contemplando Gesù, ripercorrendo la strada della 
sua venuta sulla terra: 

• Gesù è Dio che si fa uomo per sottomettersi all’uomo, voi non siete niente e volete 
sottomettere l’uomo. 

• Gesù è colui che dona la sua ricchezza e diventa povero, voi siete poveri e volete 
arricchirvi prendendo agli altri.  

• Gesù non aveva peccato, ha preso su di sé i vostri peccati realizzando la croce, voi 
siete i figli del peccato che avete ricevuto la glorificazione attraverso la crocifissione.  

Ecco che invece di lodare e ringraziare Dio continuate a crocifiggere Cristo, accusandolo, 
giudicandolo e condannandolo, in quanto non viene a punire i peccatori. 

Chi è il peccatore secondo te figlio mio? L’uomo che continua a giudicare Dio. Sì l’uomo. 
Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 12.09.05) 

Per don Massimo Vitali  
Carissimo don Massimo, oggi ho ricevuto dallo Spirito di Verità, queste lettere che ho dovuto 

mandare attraverso don Gennaro, il mio parroco, a mons. Cece. 
Tengo a darvene notizia affinché non ci siano più malintesi tra me e voi, ritengo opportuno farvi 

presente da oggi in poi, la mia corrispondenza con la Chiesa locale. 
Sapete bene che, ogni qualvolta ho tentato di non trasmettere ciò che lo Spirito mi invitava a fare, 

soprattutto, scrivere lettere dettate dallo Spirito, per la Parrocchia e il Vescovo, il mio corpo, carissimo don 
Massimo, veniva ad essere in contrapposizione con lo spirito e stava male. 

Ecco perché devo ascoltare questo spirito, se non voglio riprovare sofferenze sul mio corpo. Tutto 
ciò preferisco mandarvelo in busta chiusa, e gradirei che anche voi facciate altrettanto. 

Nell’attesa dei vostri consigli, vi ringrazio per l’amore e la pazienza che state avendo per me in quanto 
mi riconosco, ribelle e un po’ testarda. Ma col vostro aiuto, e con l’aiuto di Dio, insieme alla mia volontà, 
riusciremo a dominare lo spirito ribelle e di testardaggine della mia umanità. 

Nella preghiera di comunione, attendo, che Dio possa risolvere questo grande problema. 
 

Maria Cascone in Tortora 
La prima lettera è per don Gennaro Boiano 

Carissimo don Gennaro, vengo a te, attraverso questa lettera, per dirti grazie per tutte le preghiere, 
che hai fatto per la signora Maria Tortora. La tua preghiera, mi ha permesso di scriverti questa lettera. 

Io lo Spirito di Verità, vorrei che tu rimanessi a Ponte Persica, in quanto Ponte della Persica, necessita 
di un santo sacerdote. Un sacerdote santo, può curare la radice di un popolo, per poter curare la radice di 
un popolo, ci vogliono tre grazie: la parola, l’azione e l’amore. 

Ogni sacerdote ha queste tre grazie, in quanto sono grazie che Dio dona ai sacerdoti per l’apostolato. 
Io, la Mamma Celeste, che veglio su Ponte Persica, ti chiedo una grazia, quella di amare i figli irre-

quieti di Ponte Persica. Sai perché?Ponte della Persica è un piccolo paese, dove Dio, ha stabilito il suo progetto 
di rinnovamento della famiglia, ecco che, nel nascondimento ha iniziato a formare la famiglia. 

Grazie a don Carlo Schizzo, abbiamo realizzato un trono alla Madonna dell’Arco, ecco che, quel 
trono, porta il nome di una famiglia, Di Maio Egidio e famiglia, che hanno offerto a don Carlo Schizzo i soldi 
per realizzarlo. 

Egidio era un brav’uomo, lavoratore onesto, pronto a donare se veniva preso a modo suo, ecco che 
don Carlo Schizzo, era un uomo che sapeva dialogare con il popolo di Ponte Persica, in funzione alla sua 
grazia della parola, avendo un progetto da realizzare un tempio più grande per i fedeli, ha iniziato a pensare 
come poterlo realizzare. Ecco che, inizia l’azione di don Carlo Schizzo, il suo andare per le case e visitare gli 
ammalati, oltre che avere un dovere di visitare gli ammalati della sua parrocchia, pensò di poter aiutare a 
fare delle buone azioni e, con amore, alle famiglie che potevano donare, presentava il suo progetto di voler 
realizzare un trono più bello alla Madonna. 

La parola, l’azione, l’amore, realizzano la donazione, ed ecco che, come Egidio, tante altre famiglie, 
hanno contribuito a realizzare l’opera in cui tu mio caro figlio stai operando. Ma in questo tempio manca 
qualcosa, manca l’amore, un amore che realizza la comunione. 
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Si carissimo Gennaro, so le tue sofferenze nascoste, le tue lacrime, la volontà di fare, di donarti a 
Ponte Persica e, sto piangendo con te, ecco perché ti scrivo, per darti un piccolo aiuto nel descriverti il popolo 
di Ponte Persica. 

Il popolo di Ponte Persica 
È un esempio del popolo di Dio, il popolo di Dio ha quattro direzioni: l’amore, l’odio, che realizzano 

la divisione, ecco che, Ponte Persica è un popolo che ama e quando non c’è l’odio sa dare tutto di se stesso, 
basta un niente perché… si basta un niente perché… si basta un niente perché… 

Nella radice di Ponte Persica, Dio ha voluto innestare una relazione tra l’amore e l’odio. In quanto 
nel giardino dell’Eden, l’albero del bene e del male, viveva alla presenza dell’albero della vita, per cui il 
male era sottomesso al bene. 

Ecco che, Ponte Persica, se realizza l’amore per Dio, per la Chiesa, per il sacerdote, sa dare il 
meglio di se, dando il meglio, realizza quella comunione che tu desideri, che Io desidero, che l’uomo desidera. 

Carissimo Gennaro, il sacerdote a Ponte Persica, può essere oggetto di comunione e di divisione.  
Io, voglio che tu possa realizzare la comunione a Ponte Persica. 
In che modo lo puoi fare? In tanti modi diversi. 
Io ti darò solo alcuni esempi, poi tu sceglierai in quale direzione iniziare a camminare. 
Primo esempio: Dio ama, perdona, non giudica, non condanna. 
 Il popolo di Ponte Persica ama… giudica e condanna e non sa perdonare. 

Il sacerdote è l’azione di Dio, che deve aiutare il popolo a correggersi. Quando il sacerdote 
ha desiderio di correggere i figli, deve iniziare a correggersi per primo. 

Secondo esempio: per poter correggere se stesso è indispensabile esaminarsi. 
Per potersi esaminare, bisogna fermarsi e riflettere, affinché la riflessione sia giusta, è 
indispensabile riflettere in ogni direzione. 

Terzo esempio: il popolo di Dio è un popolo un po’  tutto particolare. 
Essendo albero del bene e del male, il bene ti porta ad amare, il male ti porta ad odiare. 
Per poter equilibrare le due realtà è indispensabile una forza superiore, Dio, la Parola di 
Dio, l’Evangelizzazione, i Sacramenti, ecco che un sacerdote, deve fare attenzione a come 
evangelizzare. 

Quarto esempio: a volte il sacerdote, viene investito di una responsabilità che lo porta a guardare 
in una sola direzione. 
Questo è un errore che Ponte Persica, sta realizzando con ogni sacerdote dopo don Carlo 
Schizzo. Don Carlo schizzo all’inizio del suo apostolato a Ponte Persica, aveva realizzata 
l’idea di evangelizzare in tutte le direzioni. 

Ecco che Dio l’ha protetto, l’ha guidato, l’ha aiutato. Maria Tortora ti può confermare come evange-
lizzava don Carlo Schizzo. Lui prediligeva entrare nelle famiglie, iniziava dalla famiglia, cellula indispensabile 
per l’evangelizzazione. 

La famiglia è come un albero. L’albero è bello a guardare, in quanto realizza l’immagine della vita. 
Il tronco è la spina dorsale, le foglie è l’energia, i frutti è la grazia di nutrimento. 

Se ti accorgi che un frutto non è buono, cosa fai? Lo prendi e lo butti, ecco che, non serve a niente, 
né buttarlo, né curarlo. 

Se vuoi che non si rovinino tutti i frutti dell’albero, bisogna iniziare a capire la causa della malattia 
del frutto, ecco che incominci a guardare nelle foglie, se c’è qualche parassita. Inizi a disinfettare le foglie. 
Ma niente da fare, la causa è altrove. Guarda il tronco, lo esamini, sembra buono, bello a guardare, non c’è 
malattia e ti fermi, non vai oltre. 

No caro Gennaro, scendi nella profondità del tronco, ecco, trovi il terreno, tenti di fermarti, in quanto 
sembra buono, concimato. 

No caro Gennaro, devo scavare, scava, scava, scava, ecco che lì trovi la radice, è lì la malattia, 
negli antenati di Ponte Persica. Ho voluto rappresentarti un po’ la vita a Ponte Persica. 

Si carissimo figlio di Dio, Ponte Persica, è l’esempio di tutte le famiglie, ecco che la Chiesa deve 
iniziare a curare le radici dell’albero della vita, l’uomo viene da Dio, per cui la radice è Dio. Una radice 
che non viene alimentata da Dio, anche se cresce, realizzando un albero bellissimo, non può liberarsi 
dell’orgoglio, della presunzione, della superbia che è nella radice e basta un niente per realizzare divisione, 
odio, rancore e morte. 

Dio ha voluto aiutare l’uomo, donando la sua Parola, la parola di Dio è stata trascritta in un libro, 
la Sacra Scrittura. Bisogna mangiare quel libro. 
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Che cosa vuol dire mangiare quel libro? 
Cosa vuol dire cibarsi dell’Eucaristia? 
Cosa vuol dire essere Eucaristia? 
Cosa vuol dire essere cristiani? 
Cosa vuol dire imitare Cristo se non diventare figli di Dio? 
Cosa ha fatto il figlio di Dio, primogenito, Gesù Cristo? 
Ha amato, ha amato, ha amato in ogni direzione, ecco che vediamo Gesù, evangelizzare i piccoli, i 

grandi, i peccatori, entrare nelle famiglie, guarire gli ammalati, resuscitare i morti. 
Gesù non si è fermato, solo ai giovani, in quanto i giovani diventano vecchi e, vengono abbandonati 

nella vecchiaia, quando hanno più bisogno della Chiesa. La sofferenza e la malattia li potrebbe allontanare da 
Dio. Ed è colpa di chi caro don Gennaro? Non lo so, pensa. 

Se l’uomo fosse di questa terra e tutto finisse con la morte, sì allora voi avete ragione a seguire solo i 
giovani, il tempo più bello per vivere la vita di questa terra è la gioventù. Ma l’uomo è eterno, l’eternità ti 
obbliga a pensare che il tempo di questo pianeta terra è un attimo, che corre veloce nella vita e non puoi 
fermarti a quell’attimo, per vivere la vita. 

Di più non voglio e non posso dirti, continuare il discorso dipende da te, in quanto Dio parla, ma 
non viene ascoltato, anzi viene rifiutato, e Dio non può obbligare la Chiesa ad essere ascoltato. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.      
Lo Spirito di Verità 

Seconda lettera, a mons. Felice Cece 
Carissima Eccellenza mons. Cece, 
ancora una volta vengo a importunarVi con uno scritto, in quanto è bene che voi prendiate una deci-

sione sul fenomeno che è iniziato il 2 febbraio 1999 a Ponte Persica, nella parrocchia di S. Maria dell’Arco, 
alla presenza di don Beniamino e di altri fedeli. 

Anche se per Voi, non esiste il fenomeno, purtroppo c’è, io la signora Maria Cascone in Tortora, 
ho necessità di capire la provenienza e la realtà di ciò che mi succede, ancora oggi. 

In quanto pur volendo, non mi è stato possibile mettere in pratica i Vostri consigli. 
In quanto non ho la capacità, di dominare ciò che mi sta succedendo. Avrei voluto ubbidirvi, tra 

virgolette, e non mettere più niente su internet, ho tentato di farlo, ma sono stata malissimo. Per cui ho dovuto 
raccogliere tutto ciò che mi era stato dettato e mandarlo su internet. 

Oggi mi trovo a dover decidere, se ritentare a non mandare niente su internet o a continuare a 
mandarlo, in quanto ci sono molti dettati, che dovrei mettere su internet. Con questa mia letter, io vi chiedo: 
che devo fare? Se Voi mi dite, di fermarmi io sono pronta a fermarmi, ma voi mi dovete accogliere ed aiutare; 
se continuate a disinteressarvi della mia situazione, io non posso che ubbidire a questo spirito, buono o cattivo 
che sia. Si carissima Eccellenza, buono o cattivo che sia. 

Sono una donna di 60 anni, prossima al pensionamento e, dopo anni di lavoro, vorrei godermi la mia 
pensione. Sono una madre di famiglia, che ha scombussolato la famiglia con questo fenomeno e, col Vostro 
aiuto, vorrei mettere ordine nella mia famiglia. Si Eccellenza, ordine nella mia famiglia. In quanto è una famiglia 
che crede in Dio e si sottomette a Dio e alla Chiesa. I miei figli, sono sconvolti, in quanto stanno per perdere 
la fede. 

In che modo direte voi? Guardando il comportamento della Chiesa, che non prende posizione 
nell’aiutare dove c’è necessità di aiuto. Ecco, se non vogliamo essere colpevoli della fede di questi giovani, 
cerchiamo di collaborare, nel dare a loro un esempio della vera Chiesa. 

Noi ci sottomettiamo alla Chiesa, come figli ubbidienti e voi aprite le porte per aiutare i figli malati. 
Nell’augurarmi di una risposta, attraverso don Gennaro, vi benedico e mi sottometto a Vs. Eccellenza. 
 
      Maria Cascone in Tortora 

Terza lettera, a don Pasquale Maria Mainolfi 
Carissimo don Pasquale, 
auguri, auguri, auguri, tre volte auguri, perché tu nel tuo cuore hai deciso di sottometterti alla volontà 

di Dio, ecco che, Dio vuole darti, una notizia. Per poter realizzare l’opera del Padre è indispensabile la grazia 
dell’umiltà e della sottomissione a se stesso. Essendo l’uomo immagine e somiglianza di Dio, porta in se la 
potenza di volersi umiliare. Ma lo spirito di contraddizione a Dio, cerca in tutti i modi di impedire l’umiltà. 
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Nel momento in cui riuscirai ad equilibrarti dentro di te, hai realizzato il tuo sacerdozio, che ti 
porterà a realizzare la tua missione. Devi sapere, che se Dio ha stabilito che tu devi diventare cardinale, tu 
potresti anche impedire questo progetto di Dio. 

In che modo? In tanti modi. Dando spazio alla fretta di volerlo essere, alla presunzione di essere 
degno di esserlo, all’orgoglio di poterlo essere un giorno. Ecco perché Dio, a volte, nasconde i suoi progetti 
sui figli, per cui anche se sai, non sai di sapere. 

Che Dio ti benedica nel tuo apostolato. 
       Lo Spirito di Verità 

Quarta lettera, a don Massimo Vitali 
Carissimo don Massimo, 
il tempo della Chiesa è un tempo un po’ particolare, in quanto la Chiesa deve vivere i tre giorni di 

buio, che sono iniziati con la morte di Papa Giovanni Paolo II. Di più non posso dirti sul buio della Chiesa. 
Ma tengo a dirti, non preoccuparti, non agitarti, vivi la tua fede nella tranquillità, nella serenità. 

In quanto la Chiesa è sotto la protezione di Dio e, anche se nell’apparenza può realizzare l’idea della morte, 
ricordati che la morte precede la resurrezione. 

Ecco perché devi essere orgoglioso di essere sacerdote. Si caro don Massimo, il sacerdozio è una 
grazia santificante per te e per Dio. Ogni sacerdote è stato partorito dalla Madre, la Vergine Maria e, come 
Maria ai piedi della croce, pregava, amava, perdonava, così tu mio caro sacerdote ama, perdona e prega. 

Soprattutto per i tuoi confratelli, che sono nel buio della conoscenza della verità. La verità è per tutti, 
ma non tutti l’accolgono. Ecco che, per chi l’accoglie, c’è la resurrezione, si caro don Massimo, la resurrezione. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
      Lo Spirito di Verità 
 
P.S.: caro don Massimo, insieme a questa lettera, Maria ti darà anche le due lettere che ha mandato 

al suo Vescovo e a don Gennaro, suo parroco, affinché tu un giorno, possa essere testimone, di tutto ciò che 
Maria ha relazionato attraverso lo scritto, per consiglio dello Spirito, al Vescovo e al parroco. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

La composizione trinitaria: anima, corpo e spirito 

Sì Io lo Spirito di Verità, vengo al popolo di internet per due motivi: 
• Primo, essere libero di parlare a tutti. 
• Poi, per provocare la scienza a un dialogo approfondito sulla creazione. Sì sulla 

creazione del visibile e dell’invisibile. 

Ecco che, Io vengo a parlare all’uomo del III millennio, attraverso il dialogo, iniziato 
il 06.05.04, per poter far comunione con l’uomo. L’uomo non si conosce, ecco che Io vengo per 
aiutare a conoscervi. 

Con questa emissione di dialoghi è iniziata la spiegazione della composizione trinitaria 
dell’uomo stesso:  

• L’uomo porta in sé la verità tutta intera, attraverso lo spirito.  
• Lo spirito , non fa comunione con l’anima. 
• L’anima è amore e vorrebbe far comunione con lo spirito.  

Ecco che lo spirito porta in sé l’orgoglio, la presunzione e la superbia; pur avendo desiderio 
di comunione con l’anima, preferisce non sottomettersi all’anima, ma dominare l’anima. L’anima 
è amore e non vuole perdere l’amore e si sottomette allo spirito, ecco che per un tempo, un certo 
tempo nel tempo, lo spirito fa da padrone sull’anima. 

Dio vede e provvede a liberare l’anima dallo spirito, realizzando un corpo, la tunica di pelle, 
dove lo spirito può operare. L’anima viene nascosta e protetta dalla tunica di pelle.  

Oggi voi state vivendo la realizzazione della composizione trinitaria: anima, corpo e spirito. 

Sì Io l’angelo della pace, sto realizzando la fuoriuscita delle idee negative dell’uomo, 
ecco perché vi trovate ad assistere, con una velocità della luce, al cambiamento dell’uomo. 
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L’uomo porta in sé idee negative e positive, ecco che l’angelo custode, sta realizzando la 
fuoriuscita delle idee negative dell’uomo, permettendo anche di attuarle praticamente, per istruire 
l’uomo nella realtà delle conseguenze dell’azione negativa. Tutto questo durerà un tempo breve, 
ecco che questi sono i tre giorni di buio: personalmente, socialmente, universalmente. Dopo di 
ché emergerà lo Spirito di Verità nell’uomo, realizzando la resurrezione dell’uomo stesso. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 14.09.05) 

La luce e le tenebre - cielo e terra 

Dal libro di don Bortoluzzi puoi capire che il punto luce, è Dio. Da questa manifestazione 
di punto luce, inizia la rivelazione dell’invisibile, Dio. 

I purissimi spiriti sono stati sottoposti alla prova di umiltà di sottomissione all’umanità di 
Dio, in funzione a ciò che abbiamo spiegato, Io lo Spirito di Verità , vengo a spiegarvi questa 
prima parte: la luce e le tenebre, il cielo e la terra. 

La luce e le tenebre, cielo e terra, che non vogliono dire il cielo e la terra del pianeta terra, 
ma bensì il Cielo e la Terra, la Luce e le Tenebre. La manifestazione e la non-manifestazione 
di Dio, Uno e Trino. Uno nell’essenza, Trino nella manifestazione. 

Carissimi figli, la luce viene emanata dal sole, se Dio non avesse regalato alla terra il sole, 
le tenebre coprivano la terra. 

Carissimi, se Dio non avesse regalato alla terra il sole, potevate vivere sulla terra? No, in 
quanto la terra prende essenza di produzione attraverso il sole, la luce. Ma se il sole fosse poggiato 
sul pianeta terra, che cosa succederebbe? La distruzione, ecco che Dio divide il cielo dalla terra e 
inizia la sua divisione. 

Gen 1,1 
In principio Dio creò il cielo e la terra. 
Attraverso il cielo inizia il punto-luce, lo spirito di Dio. Lo spirito di Dio purissimo spirito, 

inizia a dare l’acqua della vita, per la riproduzione trinitaria di Se stesso (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
Lo spirito è l’amore di Dio, l’amore inizia a moltiplicarsi. 

Biblicamente l’acqua ha anche un altro significato: lo Spirito Santo, ecco che l’acqua, 
lo Spirito Santo, può essere rapportato e unito alla terra: 

• Cielo, terra, acqua, trinità invisibile di Dio stesso.  
• Acqua, fuoco e terra, trinità visibile di Dio stesso. 
Carissimi, con l’esempio del sole rapportato a Dio, iniziamo a spiegare la trinità. 

La luce grande e la luce minore. 
Il sole uguale a Dio, la luce grande. Il sole viene coperto, ma non si annulla, perché continua 

la sua luce in ogni direzione. 

Ecco che il sole è il sole emana la luce, la luce proviene dal sole e non è il sole, ma è il sole, 
nel nascondimento di se stesso, è il sole. Il sole invade la terra, emana i suoi raggi realizzando 
il giorno e la notte. I raggi invadono la terra, i raggi vengono dal sole, ma una cosa è il raggio, 
una cosa è il sole, pur essendo il raggio il sole. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

Cielo e terra - Adamo ed Eva 

Cielo uguale punto di luce, la prima manifestazione di Dio. 

Terra uguale umanità di Dio, Eva, madre di tutti i viventi.  

Gen 1,2 
Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle 

acque. 
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Avendo definito le acque: lo Spirito Santo; qual è la differenza tra lo Spirito di Dio e 
lo Spirito Santo? Cielo - il punto di Luce; Terra  - il nascondimento di Dio, ciò vuol dire che 
Dio ha due modi di azione: uno visibile, l’altro invisibile , contemporaneamente. 

Tenendo presente il gamete maschile e quello femminile, fin quando non c’è la manifesta-
zione, pur essendo già creazione, non è visibile fin quando non si manifesta, questo procedimento 
è in Dio, sin dalla sua volontà di essere. 

Gen 1,3-5 
3Dio disse sia la luce e la luce fu, 4Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre 

5e chiamo la luce giorno e le tenebre notte… 

Qui possiamo realizzare l’idea del sole e della luna. “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio realizzò 
se stesso visibilmente, in quanto la realtà di Dio era “il Nulla”. Il Nulla inizia a manifestare 
una parte del tutto, un punto di luce. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre, 
ecco che Dio inizia un cammino in due direzioni contemporaneamente. 

Continuando il rapporto col sole, possiamo raffigurarci la luna come una luce inferiore, 
che inizia la sua manifestazione lentamente, ma in questo passo biblico possiamo dedurre che 
le tenebre provengono dalla luce. 

Che cosa separa Dio? Dio non separa niente, in quanto tutto ciò che Lui ha creato, 
generato e moltiplicato, è cosa buona, ecco che Dio inizia la sua avventura con la creazione di 
Se stesso: “Dio crea Se stesso”. Sì, Dio si rende visibile alla sua stessa manifestazione, attraverso 
il purissimo spirito Adamo, la prima manifestazione di Dio Uno e Trino. 

Adamo prima manifestazione di Dio 

Ecco che il primo giorno non è altro che la manifestazione di Dio, Uno e Trino: 
anima, corpo e spirito, in tre direzioni unite e separate, Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Il dono è sempre trinitario, la manifestazione è sempre trinitaria, ecco che il primo giorno 
non è altro che la manifestazione di Dio Uno e Trino: anima, corpo e spirito, in tre direzioni unite e 
separate. In funzione a questi passi biblici, possiamo dedurre che Dio, nell’essenza trinitaria di Se 
stesso, realizza il Verbo (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Attraverso il Prologo di Giovanni possiamo dedurre che il Verbo era presso Dio, il 
Verbo era Dio, senza di Lui niente è stato fatto, in Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini ; 
la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. 

Gv 1,4-5 
4In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 5la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre 

non l’hanno accolta. 
Analizzando questi versetti, relazionandoli ai primi versetti della Genesi, possiamo rilevare 

una Verità tutta intera. 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria. 

Gv1,14 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come 

di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

Giovanni realizza la visione del Paradiso all’inizio della creazione, generazione e moltipli-
cazione, in quanto Dio vuole che Giovanni inizi a capire la Verità attraverso le visioni. Dio vuole 
istruire i figli attraverso le immagini , come bambini che non conoscono l’alfabeto, se non attra-
verso immagini; così Giovanni pur avendo ascoltato la parola di Dio, non riusciva a relazionare la 
parola di Gesù, con la parola del Vecchio Testamento; ecco che Dio dona a Giovanni il Vecchio e 
il Nuovo Testamento: la provenienza del Verbo, in collegamento con l’incarnazione di Gesù. 
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Giovanni credeva in Gesù e non si poneva domande, ecco che Dio, ai figli che credono 
senza porsi domande, svela i suoi segreti: il segreto della Madre viene svelato a Giovanni. Perché 
a Giovanni e non agli altri Apostoli? Giovanni rappresentava l’ingenuità dei 12 Apostoli, e tutto 
ciò che avrebbe visto nella visione, l’avrebbe riportato così, senza manipolare la visione. 

Gv 1,6-7 
6Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. 7Egli venne come testimone Per rendere 

testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui 

Tra virgolette un primo Giovanni il Battista , crede e dà testimonianza preparando la 
venuta di Gesù. Il secondo Giovanni, l’apostolo, vede, tocca, parla con Gesù, e attraverso la visione 
rivela l’origine di Gesù, la provenienza di Gesù. Gesù è purissimo spirito in quanto generazione 
del Padre. Il purissimo spirito non ha volto, se non in comunione con la creatura: Maria SS, - 
Dio Madre - il volto di Dio - Gesù. 

Maria è il volto di Dio 

L’umanità del Padre è la Madre, ecco che il seme del Padre, il volto del Padre, l’umanità 
del Padre, per opera dello Spirito Santo, si nasconde nelle acque della Terra, una Terra purissima, 
senza macchia, in quanto proviene dal cielo. 

Il cielo, il Padre, l’umanità del Padre è la Madre, la Terra. Si, l’umanità del Padre è la 
Madre. Una Madre che non è Madre ma è Figlia del Padre. Una Figlia che non è Figlia ma 
Sposa del Padre, ecco che ciò che Dio ha unito, l’uomo non abbia a separare. 

Dio in principio creò il cielo e la terra, il Cielo e la Terra vengono ad unirsi sul pianeta 
terra, realizzando la moltiplicazione del Figlio, Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, ecco perché 
è impossibile dividere la Madre dal Figlio e il Figlio dalla Madre, in quanto il Figlio è generazione 
del Padre, la Madre è creazione del Padre.  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

Nel primo giorno c’è il primo Adamo, in relazione al nuovo Adamo, Gesù incarnato 

Carissimi dotti , ogni qualvolta che leggete la Sacra Scrittura, dovete dividere le due 
conoscenze, in quanto la conoscenza dell’essenza di Dio Uno e Trino è una conoscenza parziale:  

• Lo spirito ha conoscenza in relazione al primo Adamo.  
• L’anima ha conoscenza in relazione alla prima Eva, Madre di tutti i viventi.  
• Le due conoscenze sono separate, ma unite tra di loro nel nascondimento, del tempo 

unico. 

Carissimi dotti , che cos’è l’amore puro per voi, se non la sottomissione: 
• Sapersi sottomettere all’altro. 
• Sottomissione della generazione alla creazione. 
• Sottomissione del Cielo alla Terra. 
• Sottomissione del divino all’umano. 
• Sottomissione della luce alle tenebre. 

Dopo questa conoscenza, guai, tre volte guai, a chi rifiuta la conoscenza. 

Questo è il peccato di Lucifero il rifiuto della conoscenza: avendo conosciuto le tenebre, 
per orgoglio, non volle sottomettersi alle tenebre, per paura di diventare lui stesso tenebre e degra-
darsi. Lucifero conosceva la sua provenienza, la provenienza di Lucifero era in Dio. 

L’Eden è il grembo della Madre, - il giardino di Dio, - il seme di Dio 

Gen 2,15 
Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 
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In questo versetto possiamo rilevare, l’uomo generato e creato da Dio, cioè il seme di Dio, 
- il Paradiso di Dio, - la Vergine Maria; ecco che la Vergine ha il compito di coltivare e custodire 
l’uomo; l’Eden è il grembo della Madre, - il giardino di Dio, - il seme di Dio. 

Gen 2,4 
Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 
È una creazione ad immagine di Dio, Cielo e Terra - maschio e femmina. 
Ancora il Signore rivela, ma non svela. 

Gen 2,4b 
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, 
Vuol dire: tutto ciò era in Dio, - nel seno della Madre, - il giardino di Dio, - Eden. 
Gen 2,1-17  
1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 

Questo vuol dire: cielo e terra, visibile e invisibile, umano e divino e la schiera angelica. 
2Allora Dio nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno 

da ogni suo lavoro. 3Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò perché in esso aveva cessato da ogni lavoro, 
che Egli creando aveva fatto. 4aQueste le origini del cielo e della terra quando vennero creati. 

Per cui è una creazione ad immagine e somiglianza di Dio, maschio e femmina. Poi, 
ancora, il Signore rivela, ma non svela, in quanto non è il tempo e continua il suo racconto: 

4bQuando il Signore Dio fece la terra e il cielo, 5nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna 
erba campestre era spuntata - 

Ciò vuol dire che tutto ciò era nella creazione invisibile di Dio, presso Dio, all’interno 
di Dio, nel giardino dell’Eden, nel seno della Madre. 

perché il Signore Dio non faceva piovere sulle terra e nessuno lavorava il suolo 6e faceva salire 
dalla terra l’acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -; 7allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere 
del  suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita, e l’uomo divenne un essere vivente. 

Ciò vuol dire che Dio inizia una creazione all’esterno della creazione, separata dalla 
generazione. 

8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 
9Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di albero gradito alla vista e buono da mangiare, tra 
cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 

E qui inizia la creazione della creazione, nella creazione, l’uomo, in funzione di una 
sola essenza di conoscenza, in quanto il primo Adamo, che porta in sé Eva; la non conoscenza 
dello Spirito - Eva. 

10Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11Il 
primo fiume si chiama Pison: esso scorre tutto intorno a tutto il paese di Avila, dove c’è l’oro 12e l’oro di 
quella terra è fine; 

Questa è la grazia santificante della Madre. Per cui tutto ciò che la Madre genera, 
moltiplica è per opera di Dio, i figli di Dio.  

qui c’è anche la resina odorosa e la pietra d’onice. 13Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre 
intorno a tutto il paese di Etiopia. 14Il terzo fiume si chiama Tigre: esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto 
fiume è l’Eufrate. 

Questa è la creazione che si moltiplica in funzione di se stessa, tra cielo e terra. 
15Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 

Qui l’uomo ha un solo compito, di vivere in comunione con la Madre e lasciarsi cullare 
dalla Madre, affinché la Madre gli dia la conoscenza del Padre (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

16Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: “Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, 
17ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, 
certamente moriresti”. 

Dio inizia la prova sulla sua stessa creazione, una prova di ubbidienza e di fiducia.  
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Però per potervi spiegare questo e farvelo capire, ho necessità di darvi altre indicazioni che 
non avete, altrimenti ho spiegato, ma non avete capito, come è successo fino ad oggi agli altri che 
hanno letto, ma hanno interpretato in un modo errato la Sacra Scrittura, in quanto non gli era data 
loro la conoscenza dell’interpretazione, dell’essenza della parola trinitaria di Dio. 

Carissimi, Dio ha una linea progressiva di spiegazione, ecco perché se non permette 
l’evoluzione della materia, non può alzare i veli dello spirito e dell’anima, in quanto lo spirito 
possiede la verità tutta intera. Il purissimo spirito , - Adamo, - porta in sé la verità trinitaria, 
pur essendo separato da Dio è Dio, nell’essenza di volontà di bene assoluto, ecco perché non 
ha peccato e non può peccare. 

La Sacra Famiglia è composta dal Padre, la Madre e il Figlio  

La Sacra Famiglia, non è altro che Dio visibile e invisibile: 
• Dio visibile è la Madre, la misericordia. 
• Dio invisibile il Padre, la giustizia. 

La misericordia, in comunione, con la giustizia: il Figlio della redenzione dell’umaniz-
zazione, per redimere i figli, dal peccato iniziale e originale. 

Sì, sì, sì, Io la Madre della misericordia, nella giustizia, vengo per rivelarvi l’ultimo 
mistero di Dio: Dio per essere Dio, non può essere solo giustizia, ecco perché ha diviso, la giustizia, 
dalla misericordia, per realizzare l’amore puro. 

Cosa vuol dire amore puro, figli miei? La libertà di poter rifiutare il datore della vit a. 
Sì, l’albero della vita, il primo Adamo, che porta in sé Eva. Sì Eva, la Madre di tutti i viventi, 
colei che realizza il Verbo, capostipite di ogni realtà creativa in cielo e in terra, in ogni luogo, 
visibile e invisibile.  

La prima manifestazione del Verbo è la misericordia allo spirito, in quanto la misericor-
dia allo spirito dà inizio alla creazione angelica (sì Maria non ti preoccupare, creazione angelica). 

Ogni creazione porta in sé il seme della procreazione (sì Maria non preoccuparti), una 
procreazione trinitaria angelica, ecco che il Verbo realizza i sei giorni della manifestazione dei 
regni, quì inizia la manifestazione dei regni, tutti iniziano nel regno invisibile di Dio stesso. 

I regni hanno tutti inizio nel regno invisibile di Dio stesso: 

• Jahvè, Colui che È, invisibile alla creazione. 
• Che cosa è invisibile agli angeli, Dio. 
• Chi è Dio? Il Purissimo Spirito, una emanazione di Dio Uno e Trino, il primo Adamo 

che porta in sé Eva.  

La comunione nascosta di Adamo ed Eva, realizza il Verbo. Il Verbo inizia la sua opera 
manifestando la sua essenza trinitaria in tre direzioni: la direzione dell’anima, del corpo e dello 
spirito, l’una nel nascondimento dell’altra, per realizzare la prova dell’amore, indispensabile per 
separare, il bene dal male; ecco perché Dio ha tenuto nascosta la Madre.  

La Madre della misericordia, per aiutare i figli deboli, che in funzione alla non-cono-
scenza, andavano alla deriva, ma in funzione alla conoscenza, avrebbero realizzato lo spirito 
di orgoglio e presunzione, che li avrebbe portati alla dannazione, al non amore; ecco perché 
solo il figlio della perdizione si perderà e coloro che perderanno la luce della conoscenza, nel 
momento in cui hanno ricevuto la conoscenza. 

Il figlio della perdizione è la separazione del male che Dio ha diviso, quello è il figlio 
della perdizione che non si potrà mai convertire. In funzione a ciò che abbiamo detto, abbiamo 
realizzato la realtà del bene e del male. La realtà del bene e del male in Dio, separata per volontà 
di Dio, in quanto Dio è bene infinito, non può volere il male. 
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Perché Dio ha permesso al male di tentare il bene? Carissimi figli, se Dio non permetteva 
al male di tentare il bene, voi non avevate la libertà di scegliere, per cui non eravate figli, ma 
schiavi di Dio, ecco perché il male è indispensabile per valorizzare il bene, in funzione al male 
possiamo dire che Dio è Dio. 

L’albero del bene e del male: l’uomo sul pianeta terra 

Voi siete l’albero del bene e del male, ad immagine e somiglianza di Dio, come Dio ha 
scelto di essere bene e non male, anche a voi è stata data questa libertà, ma per poter scegliere 
è indispensabile la prova, ecco perché il male ha potuto provarvi. 

Perché Maria non è stata provata, perché Maria non è stata provata, perché 
Maria non è stata provata? Perché Maria è Dio, la perfezione dell’amore trinitario di 
Dio. In funzione a quanto è stato detto, fra non molto, avrete eventi tali di conferma. 

Carissimo Fausto, Io l’angelo custode di tua moglie, vengo per dirti che fra non molto 
avrai la realtà visibile della verità di Dio in cielo e in terra. Devi sapere che il cielo e la terra 
hanno una sola composizione iniziale. La composizione iniziale del cielo e della terra, non è altro 
che il piccolo cosmo, l’uomo: 

• Il grande cosmo, Dio con l’uomo, l’uomo è il piccolo cosmo, Dio è il grande cosmo. 
• L’uomo vive sul pianeta terra, Dio vive in cielo, in terra e in ogni luogo, anche nel 

piccolo cosmo. 

Quando Dio vuole manifestarsi attraverso il piccolo cosmo, per non distruggerlo, deve 
annientarsi nel seno di Anna, ecco che Dio si annienta nel seno di Anna e si lascia partorire da 
Anna, nella non conoscenza di Anna, Dio si nasconde. 

Tutto questo biblicamente, in parte vi è stato rivelato, in parte vi è stato ancora nascosto. 
Perché secondo te vi è stato nascosto? 
Risposta: non lo so, io sto seguendo un discorso per conto mio. 

Questa è la dimostrazione che Dio parla e l’uomo continua a parlare per conto suo, ecco 
che l’uomo non è sempre in direzione della parola di Dio; ecco perché Gesù quando era con gli apostoli, 
anche se gli apostoli ascoltavano, seguivano il loro discorso, per cui prendevano in parte, ma non 
prendevano tutta la verità che Gesù gli veniva a rivelare, ecco perché la Chiesa, oggi, non riesce a 
darvi tutto ciò che contiene. Ecco perché è indispensabile una seconda venuta di Gesù intermediaria, 
attraverso lo Spirito Paraclito, che vuol dire attraverso l’umano. 

Come Maria SS., attraverso l’umano, venne partorita al cosmo, così lo Spirito 
di Verità , attraverso l’umano, è stato partorito il 2 febbraio 1999; uno spirito che viene 
ascoltato, ma non viene ad essere assimilato, in quanto pur credendo, non credete e, se 
voi che siete nella verità della conoscenza dello Spirito , non credete, come pretendete 
che gli altri ci credano? 

Fausto T.: gli altri ci credano? Maria, l’abbiamo detto già cinquantamila volte. 

Maria T.: nun stai parlanno cu mme, Maria nun c’entra. 

Fausto T.: io lo dico a te, perché tu parli. 

Questo è un altro esempio: come gli apostoli, per primi, portando la parola di Dio, non cre-
devano che Gesù era veramente, Dio. Vi sembra strano, ma gli apostoli non credevano, in quanto se 
credevano ciecamente, sarebbero rimasti sotto la croce.  

Per cui non meravigliatevi se la Chiesa vi porta la parola di Dio, ma non crede alla parola di 
Dio. La parola di Dio è per gli umili, per i semplici, per gli ignoranti e per qualche dotto che si fa umile, 
semplice e ignorante della conoscenza della parola di Dio. 

Carissimi, Dio non può rivelare il suo progetto se non nel tempo unico, il III tempo, ecco 
che la Madre è l’ultimo tempo, - il tempo unico - il III millennio. 
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La generazione: è lo spirito che porta in sé nel nascondimento la creazione 

Nel 2005 nelle catechesi, troverete che il purissimo spirito viene ad essere la prima 
manifestazione, in quanto la rivelazione di Dio è invisibile alla creazione, essendo invisibile alla 
creazione, è una manifestazione di generazione dello spirito.  

Qual è la differenza tra la generazione e la creazione? La generazione: è lo spirito che porta 
in sé nel nascondimento la creazione. 

Lo spirito viene ad avere, per primo la prova. La prova dello spirito è la grandezza 
dell’umiltà di sottomissione, ecco che Dio chiede allo spirito la rivelazione dell’essenza 
trinitaria , che porta in sé e la separazione fra il bene e il male: 

• Il male: l’orgoglio , la superbia e la presunzione dello spirito.  
• Il bene: l’amore, la misericordia e la sottomissione all’amore.  

Queste sono le due azioni che Dio separa, in Se stesso, l’una e l’altra camminano per 
conto loro. 

Essendo lo spirito generazione di Luce, viene ad essere invitato ad entrare nelle tenebre, 
pur sapendo che le tenebre erano in relazione con Dio, lo spirito non vuole entrare nelle tenebre, in 
quanto ritiene le tenebre inferiori a Dio. 

Il rifiuto dello spirito, di sottomettersi alle tenebre, realizza uno spirito di orgoglio e presunzio-
ne. L’orgoglio e la presunzione impediscono la conoscenza, ecco che per loro volontà e iniziativa, rifiu-
tano la conoscenza, una conoscenza che Dio aveva donato, ma che hanno rifiutato per volontà propria. 

Qui inizia la divisione delle due realtà di Dio: 
• La realtà dello spirito: generazione di Dio. 
• La realtà delle tenebre: creazione di Dio alla presenza di Dio, nel nascondimento 

di Dio stesso. 

La verità di Dio è una: Dio vuole dare all’uomo del III millennio la possibilità di ritornare  
all’origine . Per poter ritornare all’origine è indispensabile una volontà di non sapere tutto, in 
quanto dovete realizzare il tutto nel nulla. 

Nel momento in cui l’uomo realizza il tutto nel nulla, Dio gli dà la conoscenza trinitaria, 
dell’essenza della provenienza dello spirito della materia; ecco perché, pur volendovi dire tutta la verità, 
non posso dirvela, in quanto dovete superare una prova. Se la supererete, voi stessi avrete la conoscenza, 
in quanto la conoscenza è dentro di voi, è nel vostro spirito; ecco perché, pregate, pregate, pregate in 
comunione con Dio, di non voler sapere la verità di Dio, se non è Dio che ve la vuole trasmettere. 

Di più non posso dirvi, anche se vorrei dirvi tante altre cose, ma ci sono delle prove che 
dovete superare; nel momento in cui le avete superate, come per incanto, avrete la conoscenza 
attraverso gli scritti che già avete ricevuto, in quanto lì c’è quello che stasera non posso dire, 
perché già l’ho detto, ma se non siete in unità di spirito, anche se leggerete, non capirete. 

Lo spirito è uno spirito di giustizia e non vuole sottomettersi alla misericordia 

Non sottomettendosi alla misericordia, rimane giustizia con gli altri e con se stesso, per cui si 
auto-punisce quando sbaglia. Lo spirito è giustizia infinita, la giustizia non accetta la misericordia e 
non si dona alla misericordia, e questo è Dio, ma Dio è anche Amore, per poter essere Amore, bisogna 
diventare misericordia, ecco che Dio divide la giustizia dalla misericordia. 

Perché Dio divide la giustizia dalla misericordia? Per poter lasciare libera la giustizia 
e la misericordia di camminare ognuna in relazione all’altra , ognuna non sottomessa all’altra, ma 
per volontà propria, realizzando la sottomissione per amore della misericordia , la sottomissione 
per amore della giustizia. 

Con questo concetto iniziale puoi incominciare a capire perché Dio continua a rincorrere 
l’uomo per riportarlo, tra virgolette diciamo, in Paradiso, ma sarebbe meglio, oggi, dire con voi, alla 
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conoscenza trinitaria; ecco che lo spirito, nel momento in cui ha scelto di non voler essere miseri-
cordia, gli viene nascosta la misericordia.  

La misericordia non conosce lo spirito di giustizia ma solo l’amore. Queste due realtà sono 
una diversa dall’altra, non hanno la stessa espressione esteriore, anche se all’interno sono uguali; 
ecco che lo spirito guardando la misericordia, la vede bella, l’uno s’innamora dell’altro, e nell’amore 
inizia la comunione; ecco che lo spirito inizia ad abusare della misericordia.  

La misericordia per non perdere lo spirito, accetta la conoscenza e si sottomette 
alla conoscenza e mangia dell’albero del bene e del male, realizzando la conoscenza. Nel 
momento in cui lo spirito realizza la conoscenza dell’anima e l’anima realizza la conoscenza 
dello spirito, diventano una sola cosa: Adamo ed Eva, la conoscenza del bene e del male. 

Questa conoscenza del bene e del male li porta a capire ciò che hanno perduto: la comu-
nione con Dio, in quanto hanno disubbidito a Dio: lo spirito nel non volersi sottomettere alla 
misericordia; la misericordia si è sottomessa allo spirito, senza ascoltare i consigli di Dio. 

Dio sapeva che se la misericordia si sottoponeva allo spirito, sarebbe diventata schiava 
dello spirito, ecco che il dolore di ciò che avevano fatto, era insopportabile. Dio, che è Amore, va 
incontro allo spirito della misericordia, donando loro un corpo deperibile, per un certo tempo 
di prova, il vostro corpo.  

In voi c’è lo spirito di giustizia, l’amore e la misericordia, che tra virgolette, viene posto 
un velo ancora una volta, in quanto lo spirito non conosce la misericordia, la misericordia non 
conosce lo spirito, se non attraverso la tunica di pelle; ecco che la tunica di pelle ha il compito 
di mettere in comunione lo spirito con l’amore e l’anima. A volte la tunica di pelle lo fa, a volte 
non lo fa. 

Se la tunica di pelle riesce a far fare comunione, in sottomissione trinitaria, realizza la 
divinità di se stessa, ma non lo sa; ecco che oggi il Signore sta cercando di trasmettere alla tunica 
di pelle la convenienza dell’unione tra lo spirito di  giustizia e la misericordia, non più in funzione 
di se stessi, ma in funzione degli altri.  

Come Gesù sulla croce, che pur avendo la possibilità di maledire coloro che lo mettevano 
in croce, benediva e chiedeva perdono attraverso la tunica di pelle, con cui si era vestito per 
realizzare la comunione con la tunica di pelle, che egli ha regalato all’anima e allo spirito; ecco 
che con questa conoscenza si vede la convenienza della sottomissione, di comunione trinitaria 
con Dio, con Gesù sulla croce. 

Gesù sulla croce vi dà questa forza, la forza di sottomettervi quando avete ragione. “ A 
chi vi chiede la tunica, dagli il mantello… a chi ti percuote, porgi l’altra guancia… non giudicare, non 
condannare”, in quanto lo spirito di giustizia, realizzando la comunione con la misericordia, 
porta in sé il dovere e l’obbligo di punire chi punisce. 

Per cui se punisci, ti auto-punisci attraverso il tuo stesso spirito, ecco perché vi conviene 
amare, perdonare, non giudicare, non condannare, porgere l’altra guancia, dire bene del tuo 
prossimo. Allo spirito gli conviene sottomettersi al corpo e all’anima; all’anima le conviene sotto-
mettersi allo spirito e al corpo; al corpo sottomettersi allo spirito e all’anima. Ognuno ne trae 
un beneficio, nel sottomettersi, e si completa. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 16.09.05) 

Incontro organizzato da Anna Villani, con don Franco Fedullo, Chiesa di S. Domenico (SA) 
Lo Spirito di Verità, trasmette il pensiero di mons. Cece a don Franco Fedullo. 

L’uomo ha delle facoltà mentali che se vengono ad essere stimolate, può realizzare uno sdop-
piamento della personalità, ecco che sull’umano della sig. Maria T., è avvenuto questo. Io non voglio 
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entrare in merito alla famiglia, in quanto è una famiglia rispettosa e non vorrei farle del male. Fin 
quando si attengono ad evangelizzare sul bene, preferisco non entrare in merito a quest’episodio. 

Oggi chiunque può scrivere e mettere su internet ciò che vuole, per cui anche se mi dispiace 
ciò che stanno facendo, non posso impedire loro di farlo, ma solo consigliare di non farlo. Ho cercato di 
invitarli a fare silenzio e attenersi a recitare il Santo Rosario nella famiglia come hanno sempre fatto. 

Carissimo don Gennaro, stai attento a non farti affascinare da Fausto e Maria, in quanto hanno 
un carisma particolare sia la moglie che il marito: quello di far bene il loro apostolato aiutando chiunque 
chiede loro aiuto. Questo è il pensiero di mons. Cece, che non gli permette di prendere posizione. 

Carissimi figli, con il nuovo anno liturgico, inizieremo a documentarci e confrontarci con 
le altre profezie, che Dio ha voluto trasmettere attraverso i figli della terra. Abbiamo iniziato con la 
profezia data a don Guido Bortoluzzi, e continueremo con la Valtorta. Ciò che ha trascritto Maria 
Valtorta, è tutto vero, ma si deve rapportare alla verità della Valtorta: il tempo unico.  

La Madre è l’ultimo tempo: il tempo unico 

Sì Io il Padre, vengo per dar luce, alla luce, nella luce: 
• I figli della terra , hanno la capacità di vedere il tempo, nel tempo storico. 
• I figli della luce annullano il tempo e realizzano un tempo unico. Il tempo unico è 

realizzare la conoscenza dell’insidia di Satana al calcagno della donna. 
Gen 3,15 
Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa 

e tu le insidierai il calcagno». 
Fin quando Dio non permette all’uomo della terra di avere la recezione del tempo unico, 

nel leggere la Sacra Scrittura, ci sarà sempre confusione, nell’interpretazione, ma non nella conoscenza: il 
tempo unico è l’eterno presente di Dio. 

Io porrò inimicizia tra te e la donna, vuol dire che inizia la lotta tra il bene e il male:  
• Il bene è la donna. 
• Il male è lo spirito di tentazione. 
• Tra la tua stirpe e la sua stirpe, ecco che ci vengono rivelate due discendenze.  
La discendenza dello spirito, spirito di tentazione, Satana, che insidierà il calcagno. 
La discendenza della Donna, il bene, la Donna, che schiaccerà la testa al serpente. Dio 

preannuncia la vittoria del bene sul male. 

Dio rivela il potere della Donna, di schiacciare la testa, cioè l’idea negativa:  
• La ribellione dell’angelo a Dio: il peccato iniziale 
• La disubbidienza di Adamo ed Eva: il peccato originale. 

Ecco che Dio non può permettere al male di annullare il bene, l’uomo rappresenta il 
calcagno, la parte meno elevata di Dio; ecco che l’uomo, non è altro che la visibilità, della 
creazione ad immagine di Dio. 

Carissimo Franco, tu che stai studiando la teologia, che cosa ti ha insegnato fino adesso la 
Chiesa? 

Risposta: tutto il Vecchio Testamento, il Nuovo lo dobbiamo fare ancora, lo inizieremo a settembre. 

Fermati al Vecchio Testamento. 
Risposta: la Chiesa è rimasta ferma alle parole non riuscendo ad andare oltre, quindi mi ha deluso, come alunno 

della verità, la mia sete di sapere non si è spenta. 

Fermati qua. Come potete pretendere aiuto dalla Chiesa, siete voi che dovete aiutare la Chiesa. 
In quanto siete prescelti dallo Spirito di Verità, ecco perché non dovete avere paura di dialogare con i 
sacerdoti, Vescovi e prelati, di questa nuova conoscenza e chiedere smentita o conferma di questa 
nuova luce, in quanto voi, non imponete questa verità alla Chiesa, ma volete conferma di verità dalla 
Chiesa; ecco perché non devi aver paura di dialogare con don Pasquale, degli incontri che avete, e di ciò 
che lo Spirito vi detta. Così facendo, nel chiedere a loro la luce su questa verità, gli date la luce. 
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Voi non dovete dire che la Madonna è Dio, dovete dire: “lo Spirito di Verità dice che la 
Madonna è Dio”, e spiega perché dice che la Madonna è Dio, allora prima di dire che non è vero 
bisogna controbattere lo spirito e Io lo dimostrerò. Dovete prendere questa donna, metterla in 
mezzo ai dotti, ai sapienti, e cercare di smascherare lo spirito che parla a nome di Dio. 

Maria , non ha paura perché sa chi parla attraverso di lei, però fa finta con gli altri che 
vuole liberarsi dello spirito. E Fausto si preoccupa di ciò che dice la moglie, ma non sa che la 
moglie, sa che non potranno mai smascherare lo spirito, nel momento in cui tenteranno di 
smascherarlo l’accoglieranno. 

La parola di Dio, non è altro che la volontà di Dio, Uno e Trino 

È bene cercare di avere un’idea chiara della parola di Dio, per cui è indispensabile analizzare 
ogni parola in tre direzioni: anima, corpo e spirito. La parola di Dio, non è altro che la volontà di 
Dio, Uno e Trino, Uno nell’amore, Trino nella comunione d’amore. 

Il tempo unico è l’eterno presente di Dio, ecco che analizzando Genesi 3,15, è bene 
farlo nelle tre direzioni: anima, corpo, spirito. 

• La donna uguale, umanità di Dio, l’amore - l’anima.  
• La testa uguale, spirito, spirito del bene, spirito del male. 
• La stirpe, corpo, umano, umano-umanizzato-animalizzato. 
Tenendo presente questo specchietto, possiamo realizzare un tempo unico, di profezie 

storiche, dal tempo di Jahvè al tempo di Gesù, relazionandole l’una con l’altra; sì l’una con 
l’altra . L’uomo vorrebbe realizzare la conoscenza della Sacra Scrittura , eliminando il tempo unico. 
Eliminando il tempo unico, perdi la conoscenza dell’essenza della verità tutta intera: 

• Il peccato iniziale ha determinato, la perdita della conoscenza della verità. 
• Il peccato originale ha determinato, la conoscenza, della conoscenza del bene e del 

male. 
• Il bene e il male, non può coesistere, se non  per un certo tempo. 
Ecco che Dio stabilisce un tempo, affinché la creazione abbia la conoscenza del 

male. Si figli, era indispensabile che la creazione facesse l’esperienza del male; ecco che Dio, lascia 
libero lo spirito del male di tentare la creazione e permette alla creazione di fare l’esperienza 
del male, ma contemporaneamente preannuncia la vittoria del bene sul male, una vittoria in 
collaborazione di comunione, tra l’anima e lo spirito, attraverso il corpo. Un corpo che vi è stato 
donato attraverso la misericordia. Affinché lo spirito del male, non avesse potere sull’anima, 
sì figli l’anima. 

Mt 10,28  
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; 

temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna. 

La Chiesa viene tentata e la Madre soffre per la Chiesa 

La Chiesa ha un triplice significato, in quanto nel tempo unico: 
• Chiesa, è l’uomo in comunione con Dio.  
• Chiesa, è la Vergine Maria, tempio dello Spirito Santo. 
• Chiesa, è l’umanità di Dio, Gesù vero Dio e vero Uomo. 
In funzione alla resurrezione, è iniziata la Chiesa, l’Eucaristia, il cibo eucaristico nutri-

mento dell’anima. Si figli oggi nessuno conosce il valore dell’Eucaristia, ecco perché, l’uomo 
soffre, si ammala e muore. 

Sì Io la Trinità visibile e invisibile insieme, vengo a completare l’opera del Padre: Il 
Padre è Padre e si fa Madre, una Madre che nasconde il Padre e si presenta come Figlia.  

Il Figlio realizza la verità tutta intera , nel presentare il Padre e la Madre insieme; 
“…chi ha visto me ha visto il Padre”... ”ecco tua madre ecco vostra madre”... “il verbo si fece carne e 
venne ad abitare nell’uomo”... “Maria partorirà un figlio e lo chiamerà Gesù, per opera dello Spirito Santo, 
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tutto ciò avverrà”, ecco che l’umanità, riceve la rivelazione della Trinità visibile, che prende potenza 
di azione sul pianeta terra. Il regno di Dio è nell’uomo, e Gesù viene a manifestarlo. In 
che modo Gesù, ha manifestato il regno di Dio nell’uomo? In tre modi: 

• Attraverso il parto verginale della Madre, il quale parto verginale ci presenta una 
Madre Immacolata, senza peccato.  

• Attraverso l’umanità della terra , la quale umanità è in funzione al peccato. 
• Viceversa è l’umanità di Maria, in quanto viene dal Cielo e non dalla terra; ecco 

che l’umanità di Maria SS. non viene dalla terra, ma dal Cielo.  
Essendo creatura del Cielo, non può essere figlia di Eva, ma Figlia del Padre, in quanto 

in Paradiso, prima del peccato originale, non coesisteva il peccato; ecco che Maria è un angelo 
disceso dal Cielo, che prende dimora nel seno di Anna e si lascia partorire da Anna visibilmente. 
Il corpo di Maria , non era altro che un corpo angelico, trasfigurato nel nascondimento dell’essere 
(sì Maria, sì Maria, sì Maria). L’angelo, della sua missione sa e non sa, ecco che Maria, tra virgolette 
sapeva, a tratti della sua missione e a tratti no. 

Il Padre prova Se stesso 

Anche Gesù è un angelo, che viene a realizzare la missione del Padre e della Madre, con 
la sua incarnazione: attraverso l’incarnazione di Gesù. L’incarnazione di Gesù era indispensabile, 
in quanto il Padre provava Se stesso, nella sua stessa missione; sì il Padre prova Se stesso (sì 
Maria, sì Maria, sì Maria). La prova del Padre era la volontà di sottomissione alla creazione, per 
realizzare l’amore puro, in quanto l’amore puro, è una grazia santificante, che viene a realiz-
zarsi solo quando l’uno si sottomette allo zero e viceversa. 

Carissimi figli della luce, il tempo delle tenebre si è concluso, il 1 febbraio 1999, ecco 
che il 2 febbraio 1999 è iniziata l’era della Madre, l’era degli angeli. Che vuol dire l’era degli 
angeli, se non una comunione tra cielo e terra; sì figli, il cielo e la terra, il Padre e la Madre, 
nella Trinità visibile del Figlio. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 19.09.05) 

Per la famiglia Tortora attraverso l’angelo di Maria Teresa, figlia del dott. Mastrocinque 
(Gli angeli hanno incominciato ad aiutare lo Spirito di Verità, attraverso le corde vocali di alcuni mebri del 

Cenacolo, ecco che l’angelo di Maria Teresa26 incomincia a parlare sotto la richiesta dello Spirito di Verità). 

                                                 
26 09.02.03 L’opera degli Angeli 

Una spiegazione solo oggi per la prima volta. Il Padre è stanco di vedere i figli soffrire. Ha richiamato i figli con 
l’amore, permettendo al Figlio Unigenito di soffrire sulla croce per donare la Redenzione. Ma ecco che i figli non ascoltano. 
Ha inviato la Madre con le apparizioni, ma i figli deridono le apparizioni credendole illusioni collettive. Ecco che il Padre 
è stanco, ma l’amore per i figli non concede al Padre di abbandonare i figli. Il Padre decide di mandare gli angeli a 
scuotere i figli. Ed ecco che gli angeli stanno operando. Per un certo tempo, l’hanno fatto nel nascondimento, ma non è 
possibile più rimanere nascosti. Ed ecco che viene manifestata l’opera degli angeli. In che modo stanno operando gli 
angeli? In tanti modi diversi.  
1° Esempio: creando confusione nella Chiesa Madre, affinché tutto ciò che è nascosto nella Chiesa Madre non conforme 
alla volontà di Dio, si possa manifestare. Infedeltà, omosessualità, avidità di potere, presunzione, orgoglio, imposizione 
sui fedeli, corruzione dei fedeli… ormai tutto è sotto i vostri occhi. In quanto, se lo Spirito Santo non la sorreggesse, già 
sarebbe crollata. 
2° Esempio: nella società come stanno operando gli angeli? La società ipocrita. Una società che vorrebbe fare leggi per 
difendere il povero, ma fa leggi che difende se stessa. Ecco gli Angeli vengono a punire apertamente i politici. Ed ecco 
che le marionette, sul comando, si accapigliano come biricchini monelli. Tutti coloro che vorrebbero avere la possibilità 
del comando, se nel cuore non hanno Dio, non potranno mai comandare. Per un tempo, un certo tempo, Dio lo ha permesso, 
ora gli Angeli hanno il compito di eliminare i presuntuosi, facendo posto agli umili con Dio nel cuore. 
3° Esempio: opera angelica nelle famiglie, smascherando la prostituzione familiare, portando alla luce le violenze sessuali 
sui minori, soprattutto dai parenti più intimi. Non è possibile che un padre possa violentare un figlio, che un figlio possa 
ammazzare i genitori, che una madre possa ammazzare un figlio nel grembo. Ed ecco che gli Angeli intervengono. Inter-
vengono con suggerimenti alla coscienza dell’uomo. Una coscienza che non ti dà tregua, fin quando tu non manifesti 
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L’angelo di Maria Teresa: il messaggio riguarda Rosario, si deve sposare, presto si sposa, 
prima si sposa e prima renderà Fausto e Maria nonni. Come Anna e Gioacchino sembra che non 
possano avere figli, ma non è vero.  

S.diV.: i figli di Rosario aspettano, cosa aspettano questi bambini? 
L’angelo: cercano di venire, perché ognuno di loro ha una strada da percorrere. 
S.diV.: Che tipo di strada devono percorrere questi bambini?  
L’angelo: sono dei bambini privilegiati da Dio, ognuno di loro ha una bella missione.  
S.diV.: Benissimo, fermati qua perché di più non puoi dire. Allora visto che la famiglia 

Mastrocinque ha fatto una esperienza in funzione propria di una realtà soprannaturale, se si lascia 
confondere dall’uomo che cosa gli succede? 

L’angelo: che perde tutto.  
S.diV.: Per cui entra nella massoneria, che tipo di massoneria? 
L’angelo: bianca. 
S.diV.: Perché bianca, e non nera? 
L’angelo: eh, perché hanno la luce. 
S.diV.: Ma se si continua a rifiutare la luce in quale massoneria si entra? 
L’angelo: è logico, nella nera. 
S.diV.: Esatto, allora oggi stiamo tutti nella massoneria bianca. No, in quanto non abbiamo 

ancora la luce tutta intera. Ma con la venuta dello Spirito di Verità, il Signore ha realizzato la verità 
della luce tutta intera. Per cui o si è cristiani o si è massoni, che vuol dire alla sequela di Satana e non 
c’è più salvezza. Hai capito? 

L’angelo: sì. 
S.diV.: Bene, questa esperienza ho dovuto fartela fare, prima a te, in quanto sei rimasta delusa 

dall’esame. Ma superare un esame o non superarlo, non significa niente, l’esame che bisogna superare 
è l’esame della fede. Per cui offri senza reticenza anche una possibilità di non dover studiare quest’anno 
la medicina, ma di avere avuto da Dio la luce vera attraverso le tue stesse corde vocali. Vale più di 
tutti gli esami che dovessi fare per l’umano, l’umano deve superare degli esami, ma è lo spirito che 
deve superare il vero esame. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 20.09.05) 

La Chiesa è costituita da Gesù su tre grazie: il perdono, la misericordia, la preghiera 
Riflessione di Francesco: stamattina, dopo aver trascritto al computer l’episodio di ieri, la mia ragione è rimasta 

impermeabile su due punti per cui ho deciso di telefonare a Maria, per cercare di avere dallo S.diV., una spiegazione a 
queste due affermazioni per me oscure: Il primo Papa dopo Pietro lo ha eletto la Massoneria Bianca. La famiglia Mastrocin-
que ha fatto una esperienza sovrannaturale, ma se si lascia confondere perde tutto ed entra nella Massoneria Bianca, 
perché ha la luce, ma se la rifiuta finisce nella Massoneria Nera. 

Io il Padre, vengo a dar compimento alla mia stessa Parola. L’uomo possiede l’intelli-
genza, ma non possiede la grazia dell’intelligenza, ecco che Dio Padre viene a donarvi la grazia 
dell’intelligenza. I Dodici Apostoli furono chiamati uno ad uno da Gesù. Uno tradì, l’altro lo 
rinnegò, gli altri scapparono per paura, ecco la Chiesa è costituita da Gesù su tre Grazie: il 
perdono, la misericordia, la preghiera: 

• Il Perdono, per il rinnegamento di Pietro. 
• La Misericordia , sulla paura dell’uomo. 
• La Preghiera d’intercessione, Giuda, che vendette la parola di Dio, per arricchire 

le sue tasche e tutti coloro che realizzano l’idea di arricchirsi sulla parola di Dio , 
materialmente e non spiritualmente. 

                                                                                                                                                                  
apertamente il tuo peccato nascosto. Ecco perché ci sono queste manifestazioni apparentemente diaboliche. Non è il 
demonio, ma la coscienza che grida apertamente la liberazione dal peccato. Amen e così Sia. 
Francesco (dott. Mastrocinque), stai qui per volontà di Dio, perché devi aprire il centro della Nuova Medicina, il 
centro è tuo, ma chi lo dirige per un certo tempo nel nascondimento, è lo Spirito di Verità. 
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Questa è la Chiesa, su cui Gesù vuole realizzare il Suo Regno. Il Regno del Padre è un 
Regno purificato, in quanto porta in sé il bene e il male, ecco che la volontà di bene viene a 
dominare il male. 

L’amore è un’azione libera, può anche fare il male, ma essendo amore puro non vuole il 
male, ecco che l’uomo, immagine di Dio stesso, possiede la volontà di non voler fare il male 
anche se lo potrebbe fare. 

Spiegazioni sulla massoneria 

Si l’uomo, essendo imperfetto, non avendo il discernimento del bene e del male, può fare 
il male pensando di fare il bene, realizzando un’azione massonica, ecco che cosa è la Massoneria, 
bianca e nera: un’idea cosciente di volere il male, per cui decide di fare il male realizzando una 
volontà contraria alla volontà di Dio. Dio è luce, il contrario di Dio è tenebre. 

La differenza tra la massoneria bianca e quella nera consiste nel realizzare un’idea di fare il 
bene, ma lasciarsi prendere dalla paura e non fare il bene che si vorrebbe fare. 

Rm 7,19 
Infatti io non compio il bene che voglio, ma faccio il male che non voglio 
Quando l’uomo realizza l’idea di aver fatto il male volendo fare il bene, deve correggersi e 

andare contro corrente, se non vuole diventare nero, massoneria nera. 
La parola di Dio è una, quando si realizza una discordanza fra gli Apostoli: 

Cor 1,11-13 
11Mi è stato segnalato infatti a vostro riguardo, fratelli, dalla gente di Cloe, che vi sono discordie 

tra voi. 12Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: “Io sono di Paolo”, “ Io invece sono di Apollo”, “ E 
io di Cefa”, “ E io di Cristo!”. 13Cristo è stato forse diviso? Forse Paolo è stato crocifisso per voi, o è nel 
nome di Paolo che siete stati battezzati? 

Carissimi figli , ecco Dio ha realizzato una sola parola, l’amore, la comunione, l’unione. 
L’uomo in funzione di Cristo ha realizzato, la divisione, l’invidia e la gelosia, dando inizio a 
una discordanza tra il dire e il fare. Ciò vuol dire che ogni Apostolo non portava la parola di 
Gesù, così come l’aveva ricevuta, ma vi aggiungeva del suo, secondo le proprie idee, prima 
della conversione, realizzando una confusione di evangelizzazione che dura fino a voi. 

Ogni regno diviso in se stesso non porta frutto, ecco perché è indispensabile lo Spirito 
di Verità nella Chiesa Madre, affinché si faccia pulizia della zizzania che nasconde il 
grano. Il grano è maturo e bisogna raccoglierlo, affinché non venga raccolto il grano 
con la zizzania, gli Angeli stanno estirpando la zizzania, ecco il tempo degli angeli, S. 
Michele con tutta la sua schiera al Vaticano. 

Attraverso questo Papa Benedetto XVI°, ci sarà un primo confronto della parola 
di Dio, un primo richiamo al clero, gia avvenuto attraverso le parole dette alla “Via 
Crucis” ai sacerdoti. 

Meditazioni del Cardinale Joseph Ratzinger (Via Crucis al Colosseo nel venerdì santo 2005) 

Nona stazione 
Che cosa può dirci la terza caduta di Gesù, sotto il peso della croce? 
Forse ci fa pensare alla caduta dell’uomo in generale, all’allontanamento di molti da 

Cristo, alla deriva verso un secolarismo senza Dio.  
Ma non dobbiamo pensare anche a quanto Cristo debba soffrire nella sua stessa Chiesa? 
A quante volte si abusa del santo sacramento della sua presenza, in quale vuoto e cattiveria 

del cuore spesso egli entra!  
Quante volte celebriamo soltanto noi stessi senza neanche renderci conto di Lui! 
Quante volte la Sua Parola viene distorta e abusata! 
Quanta poca fede c’è in tante teorie, quante parole vuote! 
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Quanta sporcizia c’è nella Chiesa, e proprio anche tra coloro che, nel sacerdozio, dovrebbero 
appartenere completamente a Lui! 

Quanta superbia, quanta autosufficienza! 
Quanto poco rispettiamo il sacramento della riconciliazione, nel quale Egli ci aspetta, per 

rialzarci dalle nostre cadute! Tutto ciò è presente nella sua passione. Il tradimento dei suoi discepoli, la 
ricezione indegna del suo Corpo e del suo Sangue è certamente il più grande dolore del Redentore, 
quello che gli trafigge il cuore. 

Non ci rimane altro che rivolgerGli, dal più profondo dell’animo, il grido: Kyrie, eleison – 
Signore, salvaci (cfr. Mt 9,25). 

Preghiera 
Signore, spesso la tua Chiesa ci sembra una barca che sta per affondare, una barca che fa 

acqua da tutte le parti. E anche nel tuo campo di grano vediamo più zizzania che grano. La veste e 
il volto così sporchi della tua Chiesa ci sgomentano.  

Ma siamo noi stessi a sporcarli! Siamo noi stessi a tradirti  ogni volta, dopo tutte le nostre 
grandi parole, i nostri grandi gesti. 

Abbi pietà della tua Chiesa: anche all’interno di essa, Adamo cade sempre di nuovo. 
Con la nostra caduta ti trasciniamo a terra, e satana se la ride, perché spera che non riuscirai più 
a rialzarti da quella caduta; spera che tu, essendo stato trascinato nella caduta della tua Chiesa, 
rimarrai per terra sconfitto. Tu però, ti rialzerai. Ti sei rialzato, sei risorto e puoi rialzare anche 
noi. Salva e santifica la tua Chiesa. Salva e santifica tutti noi. (fine Via Crucis) 

Il progettto di Dio sul nuovo Papa Benedetto XVI  

Carissimi figli della luce, attraverso questo richiamo pubblico Dio ha voluto preannun-
ciarvi il nuovo Papa, Benedetto XVI, in quanto la chiesa deve realizzare una purificazione sacra-
mentale, liturgica, ecclesiastica. 

Il progetto di Dio sul nuovo Papa, è un progetto d’amore, ecco perché è bene non spaven-
tarsi della disciplina, in quanto ogni disciplina è ordine; Dio è ordine, armonia, umiltà, amore. 
Sì figli, Dio nell’essenza trinitaria è tempo unico, ecco che voi, state realizzando il tempo unico; 
sì il tempo unico 

Carissimo Francesco, se tutti facessero come stai facendo tu, il Regno di Dio sarebbe già 
sulla Terra, ulteriori spiegazioni circa la tentazione e la prova di Maria SS., Lei ha sofferto nel cuore 
e nell’amore. 

Lc 2,28-35 Il Nunc dimittis 
28lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 29“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo 

la tua parola; 30perché i miei occhi han visto la tua salvezza,… 34Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua 
madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 35perché siano 
svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.  

Nei tre giorni di Gesù nel sepolcro, in Maria che soffre non c’è rabbia e non c’è ira, la tenta-
zione di Satana è una tentazione di dispetto, un sibilo per aver realizzato la morte di Gesù in quel 
modo sulla Croce. Satana prospetta a Maria l’immagine, che lui il male, ha trionfato sul bene. Illusione 
del bugiardo e menzognero, Maria soffre “la spada le trafigge il cuore “ 

Tutto è inutile e vano Maria lei sola ha la certezza della Resurrezione. 
(M. Valtorta IX Vol. pag. 383). 

“Inutilmente tenta satana di insidiare la mia fede. A redimere il mondo manca anche la tortura data al mio 
cuore da Satana vinto. La subisco e la offro per i futuri”. 

Dire Dio crea Se stesso, può essere esatto se vogliamo dire, Dio manifesta Se stesso, ecco 
che la manifestazione di Dio Uno e Trino, uno nell’essenza, Jahvè, Colui che È, l’invisibile , ecco 
che il visibile è una emanazione dell’invisibile, in quanto, pur essendo Colui che È, la sua manife-
stazione è creazione. Dov’è la confusione, se non nella spiegazione degli Elohim. Sì, i greci, non 
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osavano pronunciare il nome di Dio, ma adoravano l’emanazione di Dio, ecco che Elohim, significa: 
Dio che si manifesta. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 21.09.05) 

Dio è ordine, armonia, umiltà, amore. Tempo unico 

Carissimi, state vivendo il tempo unico. La nuova tecnologia ha annullato il tempo, in 
quanto Dio vi sta dando la conoscenza storica, contemporaneamente, dall’uomo primitivo all’uomo 
sapiente, ecco che l’uomo può, contemporaneamente, andare avanti e indietro nel tempo unico. 

Carissimi figli che avete la volontà di studiare, cerchiamo di fare uno studio relazionandoci ai 
vari popoli che sono presenti nel globo terrestre oggi, ecco che, l’uomo può avere, la scienza, della parola 
di Dio: il tempo unico. Cosa vuol dire tempo unico se non una parola, ma relazionata ai vari tempi. 

I° tempo: l’uomo della preistoria, che oggi l’uomo può trovare attraverso i resti fossili e 
studiare sul pianeta terra. Preistoria significa: prima che esistesse la scrittura. Sì l’uomo non sapendo 
scrivere disegnava (pittura rupestre), ecco che voi avete dei popoli che non scrivono, ma pur non 
scrivendo conoscono la parola di Dio col linguaggio dell’amore, l’amore è il linguaggio universale 
di tutti i tempi 

Carissimi figli , parlare della preistoria significa per l’uomo sapiente, parlare di un essere 
molto lontano invece, è contemporaneo a voi, ecco che Dio ha voluto darvi l’esperienza del tempo 
unico, dando la possibilità all’uomo sapiente di annullare il tempo con la nuova tecnologia. 

L’idea del tempo unico, la nuova tecnologia 

Che cos’è l’idea del tempo unico, se non la parola di Dio, che viene ad essere nell’uomo, 
contemporaneamente di ogni lingua, razza e religione, ecco che l’uomo deve iniziare a relazionarsi 
al tempo unico, che vuol dire scendere dal proprio piedistallo, come Gesù scese dal suo trono, e farsi 
tutt’uno con l’uomo, come Gesù si fece tutt’uno con i dodici apostoli, le dodici tribù di Israele, che vuol 
dire l’arcobaleno che Dio ha stabilito sul pianeta terra per poter realizzare la comunione tra l’anima, 
il corpo e lo spirito. 

Il corpo è tratto dalla terra , una terra arida senz’acqua; l’anima viene dal cielo, un cielo 
che porta in sé l’acqua. Un’acqua che realizza la fecondazione del seme deposto sulla terra, in 
funzione all’amore, ecco che la terra accoglie il seme e l’acqua, la terra lo trattiene e gli dà la pos-
sibilità della riproduzione. Per poter il seme riprodursi, ha necessità di bagnarsi, marcire e fiorire. 

Carissimi figli , se l’uomo rifiuta l’acqua della grazia, non potrà mai moltiplicarsi, l’acqua 
della grazia è: l’Eucaristia , che Dio ha donato all’uomo sapiente, ma non sempre l’uomo sapiente 
riconosce l’acqua e, ritenendola inquinata, la butta. 

Ecco che gli uomini della preistoria, contemporanei all’uomo sapiente, hanno sete, non 
hanno acqua, qualcuno porta loro l’acqua, che l’uomo sapiente ha rifiutato per paura dell’inqui-
namento. Sì, carissimi figli, l’uomo sapiente sta rifiutando la grazia dell’acqua viva, ecco che 
l’uomo della preistoria la trova e si disseta.  

Così è stato per i vostri antenati, così sarà anche per voi. Il dotto diventa stolto davanti a 
Dio. L’ignorante diventa saggio, sottomesso a Dio. Carissimi figli, se non realizzate l’armonia, 
l’umiltà e l’amore , non vi sarà possibile realizzare il tempo unico, in quanto Dio, è ordine, 
armonia, umiltà e amore. 

Telefonata di don Massimo Vitali (padre spirituale di Maria Tortora) 

Il Vescovo vuole solo prendere tempo, in quanto lui ha paura che Maria continui a mettere 
su Internet ciò che lui non vuole. Carissimo don Massimo, la risposta del Vescovo sarà una risposta 
blanda per perdere tempo e bloccare l’emissione su Internet, a modo suo.  

Ma Io gli farò dire di no ancora una volta, in quanto non posso permettergli di bloccare 
Internet . Internet mi serve per smuovere nel nascondimento alcuni sacerdoti, in quanto hanno 
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preso visione dei messaggi. Dovrò dire molte cose ai sacerdoti, solo dopo permetterò al Vescovo 
di intromettersi nel fenomeno, ecco perché non vi preoccupate più di tanto nell’attendere la 
risposta dal Vescovo.                   

Io il Padre vengo per risvegliare la mia Chiesa in quanto dorme, sonnecchia, per poter 
risvegliare la Chiesa ci vuole un trombone, ecco perché non posso permettere a Maria di aver 
paura e di fermarsi, per cui anche se Maria può sembrare disubbidiente al Vescovo non lo è 
per due motivi: 

• Prima perché il Cristiano deve ascoltare la voce della sua coscienza e non farsi 
mettere a zittire dall’uomo, che ha paura di perdere la propria dignità di uomo.  

• Secondo, Dio non ebbe paura nell’umanizzarsi, l’uomo non deve avere paura di 
divinizzarsi.  

Chi ha paura non può servire Dio e neanche l’io, l’io personale, ma si rende schiavo di 
una società ipocrita; l’ipocrisia di questa società in cui state vivendo non è altro che la stupidità 
dell’uomo. Pur essendo testimone di una società che va alla deriva, si preferisce andare alla 
deriva piuttosto che convertirsi e cambiare strada. 

La conversione dell’uomo ha un solo significato: l’amore, l’amore, l’amore. L’uomo non si 
ama, non ama, ma cerca l’amore, nel cercare l’amore, distrugge l’amore, distruggendo se stesso. L’uomo 
sta distruggendo se stesso, ma Dio non può permettere l’auto-distruzione dell’amore, ecco perché 
ha realizzato l’era degli angeli, di San Michele Arcangelo. Cosa vuol dire l’era degli angeli e di San 
Michele Arcangelo? L’uomo porta in sé il bene e il male. Il bene è sotto la protezione di Dio, il male è 
sotto la guida di Lucifero. L’ultima battaglia è tra il bene e il male. 

L’uomo della terra sta realizzando l’ultima battaglia dentro di sé. Sì, l’uomo è l’immagine 
di Dio. Dio ha realizzato la sua immagine nell’umanità di Gesù Cristo, per poter realizzare la divi-
nità dell’umanizzazione; ecco perché l’umanità ha un grande compito: l’auto-divinizzazione che 
può realizzarla solo in comunione con Gesù e con Maria, ecco che Gesù realizza l’umanizzazione, 
Maria realizza la divinizzazione. 

Carissimo don Massimo, vorrei che tutti i sacerdoti fossero come te, in quanto nella tua 
umiltà realizzi la conoscenza della verità, ecco perché devo umiliare i sacerdoti per realizzare la 
loro divinizzazione. Nell’attesa, preghiamo per tutti quei sacerdoti che pur amando Dio non rea-
lizzano lo spirito di umiltà. Per essere un santo sacerdote bisogna essere umile, ma se il sacerdote 
vuole essere un grande sacerdote, perde l’umiltà, realizza la sua volontà, ma perde la divinità. 

Abbandonarsi alla volontà di Dio, amare Dio e non voler essere niente per l’uomo, ma tutto 
per Dio. 

Carissimi ogni qualvolta, che avete intenzione di portare qualche persona al Cenacolo, 
dovete iniziare ad evangelizzare su tre punti: evangelizzazione sull’impedimento alla vita; 
confessione; Eucaristia. 

I figli del Cenacolo hanno delle basi per evangelizzare, in quanto il Cenacolo non opera 
miracoli, né chiaroveggenza. Aiutano i figli di Dio ad avere la luce per dissolvere le tenebre in cui 
hanno vissuto per ignoranza di conoscenza, tramandata di generazione in generazione. Chiedere 
perdono per tutti gli antenati e per la società che ha trasmesso idee errate: i figli non si possono 
mantenere, in questa società di spreco e non si possono viziare.  

L’uomo in quanto uomo porta in sé, un bambino sottoposto alla madre, ecco perché la 
donna è madre e padre insieme. Se volete che i matrimoni non perdano l’amore, la donna deve 
avere la capacità trinitaria della maternità, della paternità, della figliolanza per l’umanità (intesa 
come natura umana), ecco perché Dio ha voluto una Madre per sé, una Donna per sé, una 
Sposa per sé, una Figlia per sé. 

Carissimo Fausto, l’origine di ogni creazione è sotto la potenza patriarcale, per due motivi: la 
Creazione è un’azione d’Amore non di Giustizia. Il frutto della Creazione è opera dell’Amore. L’Amore 
è Misericordia, non è Giustizia. L’Amore realizza la moltiplicazione, la Giustizia realizza la divisione, 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

217

ecco perché Dio è Madre prima di essere Padre. Sì, Dio è Uno e Trino, l’uno si realizza in funzione 
allo zero, ecco perché la Creazione, la moltiplicazione si realizza in funzione al nulla di Dio. Il nulla 
definisce Dio, l’Amore manifesta il tutto, ecco perché non bisogna declassare né l’uno e  né l’altro. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 26.09.05) 

Papa Benedetto XVI, deve ri-evangelizzare, attraverso la rilettura della parola di Dio 

Io il Padre, in comunione con la Madre, vengo per dar compimento alla legge, i 10 
comandamenti, che cercheremo di studiare e spiegare insieme, al Cenacolo di Dio. Sì carissimi 
figli , è bene rivedere in comunione con la Chiesa, i consigli di Dio, ecco che Papa Benedetto XVI, 
deve ri-evangelizzare, attraverso la ri-lettura della parola di Dio. In aiuto di Papa Benedetto, 
vi viene dato lo Spirito di Verità, che inizierà attraverso il sito internet con la rilettura dei dieci 
comandamenti. 

Es 20,1-21 Il decalogo 
1Dio allora pronunciò tutte queste parole: 2“ Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal 

paese d’Egitto, dalla condizione di schiavitù: 3non avrai altri dei di fronte a me. 4Non ti farai idolo né immagine 
alcuna di ciò che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. 
5Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, 6ma 
che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi. 
7Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito chi pronuncia 
il suo nome invano.  

8Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: 9sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; 10ma 
il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua 
figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. 11Perché 
in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. 
Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.  

12Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dá il Signore, tuo 
Dio. 13Non uccidere. 14Non commettere adulterio. 15Non rubare. 16Non pronunciare falsa testimonianza 
contro il tuo prossimo. 17Non desiderare la casa del tuo prossimo. Non desiderare la moglie del tuo prossimo, 
né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo”. 18Tutto il popolo percepiva i tuoni e i lampi, il suono del corno e il monte fumante. Il popolo vide, 
fu preso da tremore e si tenne lontano. 19Allora dissero a Mosè: “Parla tu a noi e noi ascolteremo, ma non ci 
parli Dio, altrimenti moriremo!”. 20Mosè disse al popolo: “Non abbiate timore: Dio è venuto per mettervi alla 
prova e perché il suo timore vi sia sempre presente e non pecchiate”. 21Il popolo si tenne dunque lontano, 
mentre Mosè avanzò verso la nube oscura, nella quale era Dio.  

Carissimi figli di Dio , del Vecchio e del Nuovo Testamento, il Vecchio contiene il Nuovo e 
il Nuovo contiene il Vecchio, ecco perché cercheremo di fare un parallelismo tra i 10 comanda-
menti e Gesù. 

• Io sono il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto. 

Io sono il Figlio di Dio che ho dato la vita per liberarti dalla schiavitù. 
• Non avrai altri dei di fronte a me. 

Gesù vero Dio e vero Uomo, per cui non è più una divinità nascosta, ma una divinità che 
si rivela all’uomo: faccia a faccia, ecco che l’immagine di Dio è un’immagine concreta storica, 
non più un immagine astratta. Dio non è un idolo, è un Uomo, che viene per salvare l’uomo 
dall’ignoranza della conoscenza del divino, ecco perché è indispensabile non realizzare altri dei. 

Dio vuole che i figli lo riconoscono. Per un tempo, un certo tempo nel tempo, Dio si è 
nascosto affinché i figli lo cercassero, ecco che i figli hanno cercato Dio realizzando un’idea di 
Dio personale, realizzando una confusione che ha diviso i figli. 

Un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione. 
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Qual è stata la punizione di Dio ai figli, se non quella di nascondere il suo volto? Dio è 
amore, l’amore non punisce se non per un certo tempo, ecco che il tempo della punizione è 
scaduto con la venuta di Gesù, che ci ha manifestato il Padre, dandoci un volto, un’immagine da 
amare. L’amore ha realizzato la comunione tra il Padre, il Figlio, i figli , chiunque crederà che 
Gesù viene dal Padre si salverà: chi rifiuta il Figlio rifiuta il Padre e la Madre  insieme. Carissimi 
figli che avete ricevuto il battesimo, se non vivete il vostro battesimo non potrò salvarvi.  

Non chi dice Signore Signore entrerà nel regno dei cieli. Ma chi fa la volontà del Padre mio. 

La volontà del Padre è non bestemmiare Dio se le cose ti vanno male, in quanto ti sei 
dimenticato di santificare le feste. Dio benedice e non maledice, la benedizione di Dio è per 
mille generazioni, la punizione di Dio è per quattro generazioni. 

Cosa significa quattro generazioni? 

La famiglia è composta da quattro generazioni: padre, madre figli e nipoti 

Il Signore benedice la famiglia donandogli la luce; se almeno un membro della famiglia 
accoglie la luce, può illuminare gli altri componenti della famiglia, tramandandola per mille 
generazioni. Onora tuo padre e tua Madre, affinché vengano a prolungarsi i tuoi giorni. Chi 
non onora suo padre e sua madre, non può onorare Dio. Non onorando Dio perdi la benedizione, 
nel perdere la benedizione di Dio, Satana entra nell’uomo, l’uomo posseduto da Satana uccide, 
commette adulterio, ruba, diventa menzognero e realizza la sua insoddisfazione desiderando la 
moglie dell’altro, la roba dell’altro. 

Si figli miei, ogni figlio di Dio che non si lascia benedire da Dio, sottraendosi volontaria-
mente alla benedizione di Dio, realizza la sua infelicità incatenandosi alla forza del male. 

La malattia dell’uomo è in funzione al peccato, iniziale e originale 

Io l’angelo della salute, vengo per iniziare la guarigione dell’uomo. L’uomo si ammala, 
Dio lo vuole guarire, la malattia dell’uomo è in funzione al peccato iniziale e originale: 

• Il peccato iniziale indebolisce lo spirito. 
• Il peccato originale realizza la sofferenza dell’anima.  
• Il corpo biologico ha preso su di sé le due malattie: dello spirito e dell’anima. 
Dio vuole ringraziare il corpo, per essere stato servitore, dell’anima e dello 

spirito, ecco che viene per divinizzare il corpo, rendendolo partecipe della glorifica-
zione trinitaria.  

Che cosa vuol dire glorificazione trinitaria, se non una volontà di comunione e sottomissione 
in Dio, con Dio, per Dio. Si carissimi figli, Dio è stanco di vedere i suoi figli soffrire, ecco che vuole 
donare ai figli ancora una volta la luce dell’amore, attraverso lo Spirito di Verità del III millennio. 

Adamo ed Eva erano in Paradiso alla presenza di Dio 

Gesù è venuto dal paradiso alla presenza dell’uomo, per poter riportare l’uomo nel 
Paradiso. Che cos’è il paradiso, se non uno stato di grazia. Qual è la grazia indispensabile per 
essere felici? L’Amore ; sì l’amore, l’amore in tre direzioni:  

• Che cos’è l’amore? Un donarsi. 
• A chi bisogna donarsi? A se stesso. 
• Perché l’uomo non si dona? Perché non si ama. 
• Perché l’uomo non si ama? Perché ancora non si conosce.  
• Ecco che Io voglio che l’uomo realizzi la propria conoscenza, dandogli l’esperienza 

della divinità del corpo, non più per fede ma per visione.  
• Ecco che Gesù realizzò la sua umanità nascondendo la propria divinità.  
• Ecco che nello strumento che ho scelto il 2 febbraio 1999, voglio realizzare 

visibilmente la trasfigurazione dell’umano in divino. 
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Sì, sì, sì, Io l’angelo della Verità, sono stanco di vedere i miei figli ingannati da Satana, ecco 
perché stiamo operando, affinché ogni bugia venga smascherata prima di fare il male. Per un tempo, un 
certo tempo nel tempo, il bene e il male camminavano insieme, permettendo al male di nascondersi 
nelle vesti del bene (sì Maria). Ma non potrà più essere così nel tempo futuro, ecco perché gli angeli 
stanno operando, per dare discernimento del male per male e il bene per bene, affinché i figli non 
abbiano più ad essere imbrogliati. Si, se vogliono il bene, che sia bene assoluto, così realizzeremo la 
libertà della volontà di bene o di male.  

Se il bene supererà il male sarà solo bene, se l’uomo permette al male di vincere sul 
bene, sarà una scelta dell’uomo, ma non di Dio e guai, tre volte guai a coloro che accuseranno 
Dio del male. È tempo che l’uomo sappia che in Dio c’è solo il bene. 

Carissimi figli , Dio nel III millennio , vuole realizzare il tempo unico; sì il tempo unico. 
Cosa significa Dio vuole realizzare il tempo unico, se non la comunione di tutte le religioni, ecco 
che gli angeli, vengono in aiuto dell’uomo, ma l’uomo deve pregare il suo angelo custode. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 27.09.05) 

Dio inizia a rivelarsi in vari tempi 

Preghiera all’angelo custode delle religioni 
Angelo di Dio che sei il custode di tutte le religioni, 

unisci le religioni nell’unica religione. 
La religione di Dio -  visibile e invisibile. 

Amen e così sia. 
 
Sì Io il Padre, vengo per illuminarvi sulla verità della conoscenza del Dio Uno e Trino, 

ecco che Dio ha suddiviso la conoscenza in tre direzioni: anima-corpo-spirito, in quanto nessuno 
può contenere Dio se Dio non si lascia contenere; ecco che Dio ha voluto dividersi in Padre, 
Figlio e Spirito Santo, realizzando tre tempi contemporaneamente e storicamente. 

Fatta questa premessa, inizia il racconto della verità tutta intera. Sì figlia mia, la verità 
tutta intera . Io il Padre mi nascondo nella Madre. Una Madre invisibile che porta in sé il Padre, 
il Figlio , il Verbo, ecco che il Verbo inizia la sua missione sacerdotale, realizzando l’era della 
creazione e generazione, dividendo la conoscenza tra le due realtà. La realtà dell’eternità, sì la 
realtà dell’eternità, attraverso lo spirito in comunione con la realtà della conoscenza, suddividono 
i tempi. Si figlia mia, Dio non può manifestarsi contemporaneamente per Colui che È. Ecco 
che Dio inizia a rivelarsi in vari tempi: 

• Il I° tempo… tempo della rivelazione è la Creazione. 
• Il II° tempo … la manifestazione della Creazione. 
• Il  I° e il II° tempo da inizio al III° tempo , il vostro tempo, l’uomo del pianeta terra. 

Chi è l’uomo del pianeta terra? La realizzazione del visibile nell’invisibile. 
Carissimi figli, Dio ha voluto realizzarsi nella Creazione, con la Creazione. Sì, Dio non vuole 

fare da solo, ecco perché vuole la collaborazione della Creazione. In che modo l’uomo della terra sta 
collaborando con Dio? Accettando di collaborare e amare Dio, secondo la ricezione di Dio. 

Ogni popolo porta in sé la conoscenza di Dio Uno e Trino , nell’amore trinitario , riceve 
la capacità di evolversi, partendo da una delle sue stesse composizioni, ecco che il cristianesimo 
inizia la conoscenza dell’umano, di Dio. Viceversa le altre religioni, la conoscenza dello spirito di 
Dio. Oggi nel III millennio avete realizzato l’incontro finale, umano e spirito. 

Attraverso la nuova tecnologia, Dio sta permettendo l’unificazione delle conoscenze, per realiz-
zare la conoscenza, sì figli, i vostri angeli custodi stanno operando, nel nascondimento dell’umano. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  
  (catechesi estrapolata dal 28.09.05) 
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Chi è l’uomo del pianeta terra, la realizzazione del visibile nell’invisibile, l’opera degli angeli 

Io l’Angelo della luce, vengo per dar compimento alla verità degli angeli, il principio 
angelico non è altro che una prima emanazione di Dio, in forma spirituale. Dio ha voluto presen-
tarsi visibilmente e invisibilmente contemporaneamente; ecco che il principio angelico non è 
altro che la prima manifestazione di Dio, Uno e Trino. Ogni manifestazione porta in sé un’altra 
manifestazione, in quanto Dio nel manifestarsi non rivela più Se stesso, ma l’opera degli angeli, 
ecco che il messaggero di Dio, l’angelo, viene da Dio, ma non è Dio, in quanto è una sola parte 
di Dio, ma non tutto Dio. 

Carissimo Fausto, S. Michele, S. Raffaele, S. Gabriele: la trinità di Dio angelica, che 
vuol dire, Dio inizia a dividere la sua opera in tre direzioni, dandosi tre nomi: Michele, Raffaele, 
Gabriele: 

• Michele… chi è come Dio. 
• Raffaele… medicina di Dio 
• Gabriele… l’annuncio di Dio. 

Ogni nome porta in sé una missione, la missione è secondo il tempo storico, il vostro 
tempo storico in funzione di una volontà di Dio.  

Il ritorno a Dio 

Ogni essere vivente che ha desiderio di ritornare a Dio, viene affidato ai tre Arcangeli. 
Cosa vuol dire tre Arcangeli, se non tre virtù. Cosa significa tre virtù, se non la grazia di santifi-
cazione, di guarigione e risurrezione: 

• Santificazione… Michele. 
• Guarigione…… Raffaele. 
• Resurrezione…. Gabriele. 
Ecco che gli Angeli, gli Arcangeli, nel vostro tempo, hanno il compito di santifi-

carvi, guarirvi , glorificarvi , affinché possiate ritornare a Dio. 

I profeti del Vecchio Testamento avevano visioni sugli angeli, i quali li preparavano 
alla venuta di Gesù. L’Angelo del gran consiglio Gesù, è venuto a consigliare l’uomo, affinché 
l’uomo ritrovasse la grazia, per tornare al Padre.  

Gesù è stato presentato, prima della sua venuta, in un modo tutto particolare, affinché 
ogni religione gli potesse dare il nome che voleva; ecco che alcuni l’hanno raffigurato come S. 
Michele Arcangelo; altri come un grande Re che viene a dominare la terra; altri attendono 
ancora che Gesù debba venire in forma angelica per sterminare il male. 

Gesù è venuto duemila anni fa nel nascondimento di Se stesso, in quanto non 
doveva essere riconosciuto, dalla materia, ma dallo spirito che è nell’uomo, ecco che lo 
spirito del male lo riconobbe, attraverso l’umano, l’umano ebbe paura e chiese di essere 
mandato nei porci, in fondo al mare, sì in fondo al mare.  

Mc 5,6-8  
6Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi, 7e urlando a gran voce disse: «Che hai tu in 

comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!».  8Gli 
diceva infatti: «Esci, spirito immondo, da quest'uomo!». 

Mc 5,9  
E gli domandò:«Come ti chiami». «Mi chiamo legione, gli rispose, perché siamo in molti». 

Carissimi dotti , Gesù, parla all’uomo, ma risponde lo spirito nell’uomo, uno spirito 
impuro e si presenta come legione. Cosa vuol dire legione, se non una comunione di spiriti negativi, 
che chiedono di essere liberati, in quanto erano prigionieri del corpo umano.  
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Gesù viene a dare la luce all’umano, in quanto non punisce l’umano, ma lo spirito del 
male, che possiede l’uomo. L’uomo posseduto, non è altro che una creatura di Dio, che ha necessità 
di essere liberata, dalle forze del male. 

Ma per essere liberato, è indispensabile la fede, che realizza il dono dello Spirito Santo, 
ecco perché, se l’uomo non possiede lo Spirito Santo, non può riconoscere il bene dal male, realiz-
zando azioni negative, nell’idea del positivo, dando potere al male di possederlo, in ispirito satanico, 
diabolico. Lo spirito satanico non è altro che una forza di punizione, per purificare l’uomo. 

L’uomo che non ha lo Spirito Santo, non può realizzare il discernimento del bene dal 
male, non avendo il discernimento, realizza l’idea di auto-difendersi dall’uomo, ecco che l’uomo, 
tende a difendersi dall’uomo, generando guerre fratricide. Sì figli, Dio ha voluto donare all’uomo, 
l’amore, ma l’uomo rifiuta l’amore ; rifiutando l’amore , perde lo Spirito Santo, ecco che, chi 
possiede lo Spirito Santo, riconosce il bene per bene e il male per male. 

Carissimi figli del Dio Uno e Trino, realizzate uno spirito di fede, che vi permette di possedere 
lo Spirito Santo, in quanto se volete veramente diventare figli di Dio, è indispensabile la conoscenza 
trinitaria di Dio stesso. Nicodemo, era un figlio di Dio che possedeva lo Spirito Santo, maestro in Israele, 
pur conoscendo la Sacra Scrittura, non riconobbe Gesù, ecco che Gesù gli dà un insegnamento nuovo, la 
rinascita nello spirito, che gli permette di vedere il regno di Dio. 

Gv 3,2-3  
2Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno 

infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno 
non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodemo: «Come può un uomo nascere 
quando è vecchio? Può forse entrare nel grembo di sua madre e rinascere?». 

L’umano di Nicodemo, credeva e non credeva, ecco che Gesù continua ad insegnare a 
Nicodemo. 

Gv 3,5 
Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da spirito, non può 

entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quello che è nato dallo spirito è spirito. 
Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma 
non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo spirito». 

Carissimi figli , Gesù rivela a Nicodemo, le due generazioni, i due DNA dell’uomo: 
• Quel che è nato dalla carne è carne, prima generazione, primo DNA. 
• Quello che è nato dallo spirito, seconda generazione, secondo DNA. 

Ma Nicodemo non riesce a capire, come può accadere questo, gli rispose Gesù: 

Gv 3,9-15 
9Replicò Nicodemo: «Come può accadere questo?». 10Gli  rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e 

non sai queste cose? 11In verità in verità ti dico noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel 
che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12Se vi ho parlato di cose della terra e 
non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il 
figlio dell’uomo che è disceso dal cielo. 14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 

Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, non sempre l’uomo riesce a realizzare la cono-
scenza della parola di Dio, Gesù parlava, ma l’uomo non realizzava la conoscenza: 

• Ecco che Gesù, preannuncia la non accoglienza della sua testimonianza.  
• Ecco che Gesù realizza la conoscenza della sua discesa dal cielo e della sua ascesa 

al cielo 
• Ecco che Gesù, preannuncia la sua crocifissione. 
• Ecco che Gesù preannuncia la vita eterna a coloro che credono, l’umano credeva e 

non credeva. 
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Gv 3,22 
Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea; e la si trattenne con 

loro e battezzava. 
Carissimi figli che avete creduto nel battesimo, cosa vuol dire il battesimo di Gesù, se non 

la rinascita nello spirito, ecco che, si avverano le parole dette a Nicodemo, in quanto lo spirito 
viene dall’alto, cioè da Gesù vero Dio e vero Uomo. La rinascita dello spirito porta l’uomo a una 
volontà di dare la vita per Gesù, ecco che, l’umano che riceve lo Spirito Santo, in funzione al battesimo, 
non può più rinnegare Dio. Dio scelse dodici apostoli, alla sequela di Gesù, ma non sempre gli apostoli, 
hanno realizzato la volontà di Dio. 

L’umano credeva e non credeva, e nel momento in cui credeva era pronto a dare la 
vita per Gesù, ma la paura, e l’avidità di denaro (Pietro e Giuda), fecero si che la fede vacillasse, 
ecco che pur credendo in Gesù vero Dio e vero Uomo, si rinnega ancora oggi: 

• Se Gesù non si presentava in veste umana, dopo la risurrezione chiunque l’avesse 
visto avrebbe detto: ho visto un Angelo del cielo.  

• Se l’Angelo non si rivela per quello che è, anche se vive sul pianeta terra in forma 
umana, nessuno lo può riconoscere. 

Ecco che Tobia riconobbe l’angelo Raffaele, quando lui stesso si presentò, per volere 
del Padre, dopo aver realizzato la propria missione angelica. 

Tb 5,15-22 
15Continuò: “Ti dò una dramma al giorno, oltre quello che occorre a te e a mio figlio insieme. Fà 

dunque il viaggio con mio figlio e poi ti darò ancora di più”. 16Gli disse: “Farò il viaggio con lui. Non temere; 
partiremo sani e sani ritorneremo, perché la strada è sicura”. 17Tobi gli disse: “Sia con te la benedizione, o 
fratello!”. Si rivolse poi al figlio e gli disse: “Figlio, prepara quanto occorre per il viaggio e parti con questo tuo 
fratello. Dio, che è nei cieli, vi conservi sani fin là e vi restituisca a me sani e salvi; il suo angelo vi accompagni 
con la sua protezione, o figliuolo! ”.  

18Tobia si preparò per il viaggio e, uscito per mettersi in cammino, baciò il padre e la madre. E 
Tobi gli disse: “Fà buon viaggio!”. 19Allora la madre si mise a piangere e disse a Tobi: “Perché hai voluto 
che mio figlio partisse? Non è lui il bastone della nostra mano, lui, la guida dei nostri passi? Si lasci perdere 
il denaro e vada in cambio di nostro figlio. 20Quel genere di vita che ci è stato dato dal Signore è abbastanza 
per noi”. 21Le disse: “Non stare in pensiero: nostro figlio farà buon viaggio e tornerà in buona salute da noi. I 
tuoi occhi lo vedranno il giorno in cui tornerà sano e salvo da te. 22Non stare in pensiero, non temere per loro, 
o sorella. Un buon angelo infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano e salvo”.  

Tb 12,1-22 RAFFAELE 
1Quando furon terminate le feste nuziali, Tobi chiamò il figlio Tobia e gli disse: “Figlio mio, pensa 

a dare la ricompensa dovuta a colui che ti ha accompagnato e ad aggiungere qualcosa d’altro alla somma 
pattuita”. 2Gli disse Tobia: “Padre, quanto potrò dargli come salario? Anche se gli lasciassi la metà dei beni 
che egli ha portati con me, io non ci perderei. 3Egli mi ha condotto sano e salvo, mi ha guarito la moglie, è 
andato a prendere per me il denaro e infine ha guarito te! Quanto posso ancora dargli come salario?”. 
4Tobi rispose: “È giusto ch’egli riceva la metà di tutti i beni che ha riportati”. 5Fece dunque venire 
l’angelo e gli disse: “Prendi come tuo salario la metà di tutti i beni che tu hai portati e và in pace”. 6Allora 
Raffaele li chiamò tutti e due in disparte e disse loro: “Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il 
bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere 
di Dio, come è giusto, e non trascurate di ringraziarlo. 7È bene tener nascosto il segreto del re, ma è cosa 
gloriosa rivelare e manifestare le opere di Dio. Fate ciò che è bene e non vi colpirà alcun male. 8Buona cosa 
è la preghiera con il digiuno e l’elemosina con la giustizia. Meglio il poco con giustizia che la ricchezza con 
ingiustizia. Meglio è praticare l’elemosina che mettere da parte oro. 9L’elemosina salva dalla morte e purifica 
da ogni peccato. Coloro che fanno l’elemosina godranno lunga vita. 10Coloro che commettono il peccato e 
l’ingiustizia sono nemici della propria vita. 11Io vi voglio manifestare tutta la verità, senza nulla nascondervi: 
vi ho già insegnato che è bene nascondere il segreto del re, mentre è cosa gloriosa rivelare le opere di Dio. 
12Sappiate dunque che, quando tu e Sara eravate in preghiera, io presentavo l’attestato della vostra preghiera 
davanti alla gloria del Signore. Così anche quando tu seppellivi i morti. 13Quando poi tu non hai esitato ad 
alzarti e ad abbandonare il tuo pranzo e sei andato a curare la sepoltura di quel morto, allora io sono stato 
inviato per provare la tua fede, 14ma Dio mi ha inviato nel medesimo tempo per guarire te e Sara tua nuora. 
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15Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti ad entrare alla presenza della maestà del 
Signore”. 16Allora furono riempiti di terrore tutti e due; si prostrarono con la faccia a terra ed ebbero una 
grande paura. 17Ma l’angelo disse loro: “Non temete; la pace sia con voi. Benedite Dio per tutti i secoli 
18Quando ero con voi, io non stavo con voi per mia iniziativa, ma per la volontà di Dio: lui dovete benedire 
sempre, a lui cantate inni. 19A voi sembrava di vedermi mangiare, ma io non mangiavo nulla: ciò che vedevate 
era solo apparenza. 20Ora benedite il Signore sulla terra e rendete grazie a Dio. Io ritorno a colui che mi 
ha mandato. Scrivete tutte queste cose che vi sono accadute”. E salì in alto. 21Essi si rialzarono, ma non 
poterono più vederlo. 22Allora andavano benedicendo e celebrando Dio e lo ringraziavano per queste 
grandi opere, perché era loro apparso l’angelo di Dio.  

Carissimi studiosi della parola di Dio, Dio gioca a nascondino con i suoi figli, per provare 
i figli nell’amore e lo fa attraverso l’opera angelica, ecco che gli angeli possono assumere per 
un tempo, un certo tempo nel tempo, sembianze umane e prendere in isposa l’uomo, per aiutare 
l’uomo a purificarsi e riportarlo in Paradiso  (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

I figli di Dio videro che le figlie dell’uomo erano belle e ne presero per mogli 

Gen 6,2  
i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e ne presero per mogli quante ne vollero. 

Non sempre avete interpretato questo passo biblico nel modo giusto, fra non molto 
avrete delle manifestazioni pubbliche che ve lo spiegheranno praticamente. Come Gesù venne a 
dimostrarvi che la morte non è morte, ma trasfigurazione dell’uomo crocifisso per amore, per 
ottenere la risurrezione, la glorificazione e la comunione col Padre Celeste, ecco che Dio vuole 
dare testimonianza della sua Parola, che è Parola viva. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
Quando l’Altissimo divideva i popoli 

Dt 32,8 
Quando l'Altissimo divideva i popoli, quando disperdeva i figli dell'uomo, egli stabilì i confini delle 

genti secondo il numero degli Israeliti. 

Is 6,3  
Proclamavano l'uno all'altro: «Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. Tutta la terra è piena 

della sua gloria». 

Dn 7,10  
Un fiume di fuoco scendeva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assi-

stevano. 

La corte sedette e i libri furono aperti. 

Carissimi studiosi, ecco che Daniele, riceve la visione angelica della corte celeste, preannun-
ciando l’apertura di altre verità di fede, che sarebbero state da collegamento tra il Vecchio e il Nuovo 
Testamento. 

Ap 5,11  
Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. 

Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia 

Ap 9,16 
Il numero delle truppe di cavalleria era duecento milioni; ne intesi il numero. 
In relazione ai passi biblici di cui sopra, Dio stabilì i confini di popoli secondo il numero degli 

Angeli di Dio. In funzione a questi passi biblici, Dio ci rivela il compito degli angeli. Le intelligenze 
celesti sono tutte rivelatrici e messaggere di chi le precede.  

Quelle più degne, lo sono di Dio che le muove, mentre le altre sono a misura delle loro forze. 
Vi sono delle entità che vengono mosse da Dio, in quanto Dio, può accedere, al mondo intermedio, 
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dove per volontà di Dio s’intende, lo spirito può realizzare la sua purificazione secondo un compito 
stabilito da Dio. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 30.09.05) 

Profezie del Vecchio e del Nuovo Testamento 

Carissimi figli , è bene che iniziate a fare una cronistoria delle profezie di alcuni mistici, 
da Adamo ed Eva al duemila, per poter avere una luce cronologica della manifestazione di Dio, 
ecco che Dio ha voluto iniziare la sua manifestazione attraverso il Verbo. L’uomo del pianeta 
terra ha realizzato la conoscenza del Verbo con l’incarnazione, l’incarnazione è il centro della 
storia, del visibile nell’invisibile.  

Dio ha voluto che i figli della terra dovevano realizzare la conoscenza della materia, 
in quanto la materia era indispensabile per completare l’opera divina. Dio è purissimo spirito: 
i purissimi spiriti non sono altro che emanazione del purissimo spirito Dio (sì Maria). 

Carissimi figli, Dio è amore, l’amore non si stanca, e Dio non si stanca di aspettare che i 
figli ritornino al Padre (sì Maria). 

A Luisa Piccarreta, chiesi di fare la Divina Volontà.  
Libro di Luisa Piccarreta 40-41,49 dell’undici luglio 1938, quaderno n°36. 
Io Gesù dialogavo con Luisa e chiedevo a lei di scrivere i voleri della Divina Volontà. Un amore represso per 

seimila anni, gli anni che l’umanità ha trascorso lontano dal Divino Volere in seguito al peccato originale. 

Ecco che Dio vi rivela il tempo da Adamo ed Eva al III millennio.  

Tenendo presente il passo biblico: 

2 Pt 3,8  
Una cosa però non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un giorno è come mille 

anni e mille anni come un giorno solo. 
Ciò che appare non è, ciò che è non appare, in funzione alla nuova conoscenza, e attraverso 

la Sacra Scrittura, avete la possibilità di realizzare il tempo di Dio nei cicli di manifestazione, in 
quanto il tempo di Dio nessuno lo può contare, ma vi è dato di contemplare il tempo storico della 
manifestazione di Dio Uno e Trino. 

Ecco che la Sacra Scrittura inizia rivelandovi i sei giorni della creazione:  
• I sei giorni della manifestazione. 
• I sei giorni della contemplazione.  
• Il Settimo Giorno, cosa significa il Settimo Giorno, se non un inizio di volontà di 

Dio di una nuova manifestazione: l’Ottavo Giorno.  

Che cosa significa l’Ottavo Giorno, se non una volontà di comunione libera di rientrare 
nel tempo unico. Cosa vuol dire tempo unico, se non la piena conoscenza del visibile nell’in-
visibile. Sì carissimi figli della luce, per un tempo, un certo tempo, Dio ha donato la luce alla stessa 
creazione, ecco che la creazione accoglie la luce, ma non vive nella luce, realizzando le tenebre: 

• Primo tempo: Dio rincorre le tenebre e ridona la luce alle tenebre. 
• Secondo tempo: le tenebre accolgono la luce, e pur diventando luce realizzano una 

comunione nascosta con le tenebre, Dio non può permettere la comunione delle 
tenebre con la luce, ecco che Dio interviene ancora una volta (sì Maria, sì Maria, sì 
Maria). 

• Terzo tempo: Dio è luce, è amore e comunione, e vuole che la creazione sia a sua 
immagine e somiglianza.  

Per realizzare l’immagine di Dio, è indispensabile che Dio realizzi la comunione con la 
creazione, ecco che Dio inizia il suo nascondimento nella creazione, donando lo Spirito Santo. Che 
cos’è lo Spirito Santo? La luce della conoscenza è lo Spirito Santo. Sì, la luce della conoscenza è 
lo Spirito Santo. 
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Carissimi figli delle tenebre, è giunto a voi il tempo della giustizia, in quanto la giustizia 
esige una verità di luce e di tenebre. Se la creazione ha deciso di vivere nelle tenebre, viene lasciata 
alle tenebre e non vi sarà data più la possibilità di ricevere la luce: lo Spirito Santo. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 01.10.05) 

Le prime cinque profezie di Dio all’uomo 

Sì, sì, Io l’angelo custode di tutto il Paradiso, vengo a dar compimento a tutte le profezie di 
tutti i tempi. 

Prima profezia della Sacra Scrittura: Gen 3,15 
Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e 

tu le insidierai il calcagno». 

Dio rivela il contrasto tra il bene e il male. Il serpente rappresenta il male, la donna 
rappresenta il bene. Il serpente biblicamente è un’azione ostile a Dio e nemico dell’uomo, che 
viene ad essere definito il diavolo. Dio profetizza la lotta tra il bene e il male e lascia intravedere la 
vittoria finale del bene. 

Seconda profezia: Gen 3,16 
Alla donna disse: «Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso 

tuo marito sarà il tuo istinto, ma egli ti dominerà». 

Dio preannuncia la sofferenza e la degradazione della donna, che realizza il dolore e la 
sottomissione storica-umana-sociale, della donna. 

Terza profezia: Gen 3,17 
All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero, di cui ti avevo 

comandato: Non ne devi mangiare, maledetto sia il suolo per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per 
tutti i giorni della tua vita. 

Dio realizza la conoscenza dell’uomo e della donna, non più purissimo spirito immortale, 
ma comunione di bene e di male, ecco che il bene e il male realizza la sua convivenza, per volontà 
di Dio si intende (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Quarta profezia: Gen 3,20-22 
20L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. 21Il Signore Dio fece 

all'uomo e alla donna tuniche di pelli e li vestì. 22Il Signore Dio disse allora: «Ecco l'uomo è diventato come uno 
di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più la mano e non prenda anche dell'albero 
della vita, ne mangi e viva sempre!». 

Dio non può punire, ma può solo amare, ecco che l’amore di Dio realizza la tunica di 
pelle con cui rivestì l’uomo, il primo Adamo, libero di poter fare anche il male. 

Dio può fare il male? Si e no! 
Ecco l’uomo è diventato come uno di noi per la conoscenza del bene e del male. 

Carissimi studiosi della parola di Dio, Dio nella sua onniscienza conosce l’opera del male, 
ed essendo amore infinito, non può volere il male.  

L’uomo è frutto dell’amore, il frutto proviene dall’albero , ma non è l’albero, porta in sé 
il seme per diventare albero; ma per poter diventare albero attraverso il seme, deve morire a 
se stesso, annullarsi, ecco che inizia per l’uomo la prova dell’amore. 

Quinta profezia: Gen 3,23 
Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da dove era stato tratto. 

Dio ha donato Se stesso, ciò che Dio dona non riprende, ecco che l’uomo è diventato 
un essere vivente. Cosa vuol dire essere vivente se non avere la possibilità di auto-moltiplicarsi 
all’infinito ? L’auto-moltiplicazione all’infinito realizza una nuova creazione, non più una creazione 
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purissima, dove il bene domina il male, ma sia il bene che il male hanno le stesse possibilità di 
vincere; ecco che Dio realizza la quinta profezia, affinché l’uomo potesse anche rifiutare la vita, 
ecco che l’uomo continuamente sta rifiutando la vita. 

Oggi i figli del III° millennio hanno realizzato la scienza dell’auto-riproduzione biologica, 
realizzando una volontà di comandare Dio, Dio non si lascia comandare e non vuole comandare. 

Perché Dio non vuole comandare? Qual è la differenza dell’uomo Adamo: 
• L’uomo che ha la libertà di rifiutare il bene e realizzare il male.  
• Adamo - Dio, che non vuole fare il male, se non nell’essenza primordiale della stessa 

creazione, di quale creazione possiamo parlare? 

Se non nel Cap. Gen 1,1 
In principio Dio creò il cielo e la terra. 

In relazione a Gen 3,20 
L’uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. In principio Dio creò il 

cielo e la terra.  

Cielo e terra creati in principio, è la realizzazione di Dio.  
Gesù e Maria, capostipiti della creazione visibile e invisibile. 
Rapportandoci all’uomo nel v. Gen 3,20 L’uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu 

la madre di tutti i viventi . Inizia la storia dell’uomo e della donna liberi di rifiutare Dio , ecco 
che la creazione inizia a rifiutare Dio. Chiunque rifiuta Dio ha necessità di allontanarsi da Dio. 
Perché direte voi? 

Carissimo studioso della parola di Dio, ti sembra strano ciò che sto per dirti, alla presenza 
di Dio non si può mentire a se stessi, ecco perché se vuoi rifiutare Dio, devi mentire a te stesso, 
dando inizio allo spirito di menzogna.  

Lo spirito di menzogna per poterti possedere, inizia a mentire su Dio, se tu sei uno 
spirito di menzogna ti unisci allo spirito di menzogna, e realizzi un’idea che senza Dio si sta 
meglio, ecco che inizia la storia dell’uomo, che vuole vivere dominando la voce della coscienza, il 
bene, che ti porta a realizzare l’io personale, che può dominare la creazione in funzione propria 
(sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Carissimi giovani che state vivendo l’era dell’auto-comando, avete realizzato il fallimento 
del vostro io, in quanto voi nella realtà creativa, anche se vi siete auto-moltiplicati in funzione 
propria , non potete e non avete annullato la radice della provenienza del frutto dell’amore, ecco 
che la linfa di Dio è in voi, la linfa di Dio è l’amore, non quell’amore che intendete voi, un amore 
puro, che si dona per non ricevere, solo per la gioia di aver donato. 

Gen 4,1-2 Caino e Abele 
1Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo 

dal Signore». 2Poi partorì ancora suo fratello Abele. Ora Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore del suolo. 
Caino e Abele, ci dà l’insegnamento che pur realizzando l’auto-produzione di se stesso, il bene 

e il male viene ad essere tramandato di generazione in generazione, per volontà di Dio s’intende. Sì figli, 
la volontà di Dio è che l’uomo abbia a realizzare la conoscenza dell’azione di Caino, il male; ma Dio 
tiene sotto la sua protezione il male e protegge Caino da coloro che lo vorrebbero distruggere. 

Perché Dio protegge Caino? Dio protegge Caino in quanto Caino rappresenta biblicamente 
un’azione di contrapposizione all’opera creativa di Dio stesso. 

Adesso ritornando alle profezie, possiamo riallacciarci all’Apocalisse. 

Ap 1,10-11 
10Rapito in estasi, nel giorno del Signore, udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che 

diceva. 11Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese: a Efeso, a Smirne, a Pèrgamo, a 
Tiàtira, a Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa. 
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Ecco che Dio attraverso Giovanni, inizia col Nuovo Testamento, a realizzare profezie 
sugli eventi, che sono stati predetti nelle prime cinque profezie della Genesi. 

Ap 1,17-18 
17Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la destra, mi disse: 

Non temere! Io sono il Primo e l'Ultimo 18e il Vivente. Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra 
la morte e sopra gli inferi. 

Ecco che l’uomo diventato un essere vivente, possiede la vita in proprio. Dio ha voluto 
attraverso Adamo ed Eva, l’albero del bene e del male, lasciar libera la sua creazione di evolversi, 
realizzando una volontà di procreazione all’infinito; ma l’uomo ha realizzato, con Caino e Abele, 
la volontà di distruggere la vita (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Essendo l’uomo un essere vivente, non può accedere all’albero della vita, ecco perché 
Dio non interviene su Caino, come non è intervenuto su Gesù, lasciandolo morire sulla croce. 
Dio ha voluto che l’uomo realizzasse la conoscenza della propria azione. Oggi, l’uomo del III 
millennio ha realizzato l’idea del male per male, attraverso la Parola di Gesù alle sette Chiese. 
Chiunque riceve la Parola di Gesù, realizza la conoscenza della vita e pone fine alla volontà 
della morte. Ap 1,18 Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi. 

Ecco che l’uomo può dominare la morte e il male. 

Ap 7,4-8 
4Poi udii il numero di coloro che furon segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila, segnati da 

ogni tribù dei figli d'Israele: 5dalla tribù di Giuda dodicimila; dalla tribù di Ruben dodicimila; dalla tribù di Gad 
dodicimila; 6dalla tribù di Aser dodicimila; dalla tribù di Nèftali dodicimila; dalla tribù di Manàsse dodici-
mila; 7dalla tribù di Simeone dodicimila; dalla tribù di Levi dodicimila; dalla tribù di Issacar dodicimila; 8dalla 
tribù di Zàbulon dodicimila; dalla tribù di Giuseppe dodicimila; dalla tribù di Beniamino dodicimila. 

Carissimi figli , chi sono le sette Chiese? Le dodici tribù d’Israele sono le sette Chiese. 
Cosa vuol dire le dodici tribù d’Israele? La comunione di tutte le religioni. Sì, il vostro tempo è 
tempo di comunione tra tutte la religioni. 

Ap 8,3-4 
3Poi venne un altro angelo e si fermò all'altare, reggendo un incensiere d'oro. Gli furono dati molti 

profumi perché li offrisse insieme con le preghiere di tutti i santi bruciandoli sull'altare d'oro, posto davanti 
al trono. 4E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi. 

Ecco che la preghiera dei Santi, dei Martiri , ha realizzato il grande giorno, il settimo 
giorno. Cosa vuol dire il settimo giorno? La realizzazione del trionfo del Cuore Immacolato di 
Gesù e Maria (sì Maria, sì Maria, sì Maria). Sì carissimi figli, Gesù e Maria da duemila anni 
stanno realizzando apparizioni e conversioni nei semplici , ma non nei dotti, ecco che Dio vuole 
oggi realizzare l’ultima profezia. 

 Ap 10,7-8 
7Nei giorni in cui il settimo angelo farà udire la sua voce e suonerà la tromba, allora si compirà il 

mistero di Dio come egli ha annunziato ai suoi servi, i profeti». 8Poi la voce che avevo udito dal cielo mi 
parlò di nuovo: «Va’, prendi il libro aperto dalla mano dell'angelo che sta ritto sul mare e sulla terra». 

Carissimi figli , Dio è buono e vuole rivelarvi il suo mistero visibile e invisibile, Cielo e 
Terra, affinché l’uomo possa avere la capacità di realizzare la conoscenza della potenza del 
male. Realizzando la conoscenza della potenza del male, non potrà più fare il male; non facendo 
più il male, l’uomo realizzerà il regno di Dio dentro di sé (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Per un tempo, un certo tempo nel tempo, vi è stata data la tunica di pelle, affinché l’uomo 
realizzasse la conoscenza del male. Con la venuta di Gesù siete stati liberati dal peccato iniziale e 
originale, in funzione alla vostra fede che vi sta dando la conoscenza del visibile nell’invisibile, una 
conoscenza data a pochi, i Santi, i Martiri . Oggi al suono dell’ultima tromba, per opera angelica, 
sarà data ad ogni essere vivente. 
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Catechesi: la comunione delle conoscenze 
Sì Io il Padre, non volendo lasciare i figli nell’ignoranza della conoscenza, ho voluto che i 

figli potessero accedere alla conoscenza, non più attraverso lo spirito, in quanto lo spirito aveva 
rifiutato la conoscenza, per orgoglio e presunzione, di possedere la conoscenza, ecco che Dio, per 
umiliare lo spirito , pone un velo tra lo spirito e la conoscenza, dividendo le due realtà creative. 

Le due realtà creative di Dio, erano racchiuse nella realtà di Dio, Uno e Trino, ecco 
che, Dio inizia a realizzare il progetto delle tre volontà unite e separate, affinché il tempo finale 
si realizzasse nella volontà di sottomissione alla conoscenza trinitaria. 

Fatta questa premessa, veniamo alla conoscenza nascosta, trinitaria. 

Sì, Dio nasconde Se stesso, in quanto il Cielo nasconde la Terra e viceversa, ecco che, 
il Cielo deve realizzare la conoscenza della Terra, in funzione propria e viceversa. Affinché si 
realizzasse la comunione delle conoscenze, Dio ha stabilito tre tempi: 

• Il tempo del Padre e del Figlio; sì prima rivelazione.  
• In funzione al Padre ed al Figlio il tempo dello Spirito Santo, in comunione con la 

Madre. L’incarnazione di Dio Uno e Trino: secondo tempo. 
• Dando inizio al terzo tempo: la comunione tra Cielo e Terra. Il Cielo, lo spirito, il 

primo Adamo, Colui che È, invisibile, si rende visibile. 
Ecco che, la visibilità del Cielo, Adamo, realizza la Terra, una Terra che porta in sé il 

Cielo (sì Maria, sì Maria, sì Maria), nel nascondimento dell’essere, dando origine al Verbo; una 
comunione trinitaria tra Cielo e Terra, in relazione a Jahvè, Colui che È: Padre, Figlio e Spirito 
Santo. Sì carissimi figli, il Padre è il primo Adamo che porta in Se Eva, la Donna. 

L’amore del Padre, realizza lo Spirito Santo, che procede dal Figlio e dal Padre, nella 
volontà di voler essere: atto, potenza e azione; ecco che Dio, inizia a realizzare il suo progetto: 
il progetto di Dio è l’amore trinitario , ma se l’amore non si manifesta, non è amore; ecco che 
Dio attua il suo progetto nell’azione: la prima azione di Dio è la creazione dei sei giorni  (sì Maria, 
sì Maria, sì Maria).  

Cosa vuol dire i sei giorni della creazione, se non un tempo indefinito nel progetto di Dio. 
Perché indefinito? Perché Dio non vuole fare da solo, ed ecco che, viene a chiedere la collabo-
razione della creazione. In che modo la creazione sta collaborando con Dio, se non attraverso 
lo studio e la contemplazione della stessa creazione. 

Carissimi studiosi della preistoria, l’uomo primitivo parlava e studiava con il linguaggio 
della natura e contemplando la natura, cielo e terra, ha realizzato l’uomo sapiente (sì Maria, sì 
Maria, sì Maria); ecco che il primo maestro dell’uomo è la creazione dei quattro regni: minerale, 
vegetale, animale, umano-umanizzato.  

L’uomo della preistoria era ignorante di Dio, ma realizzava un Dio sconosciuto, autore della 
creazione, ecco che Dio elargisce la sua conoscenza con un linguaggio appropriato alla capacità con-
templativa dell’uomo, iniziando ad alzare alcuni veli, affinché l’uomo, imparasse a realizzare, attra-
verso l’opera delle sue mani, lavorando la pietra, tutto ciò che poteva servirgli per auto-difendersi. 

Perché l’uomo doveva auto-difendersi e da che cosa, se non dallo spirito di orgoglio e di 
presunzione (peccato iniziale), che ha realizzato il peccato originale con la disubbidienza di Adamo 
ed Eva, ecco che l’uomo, impedendo la protezione di Dio deve imparare a difendersi da se stesso.  

Dio ha voluto l’uomo ad immagine e somiglianza propria. Non c’è altro che il bene assoluto, 
in quanto Dio È Colui che È, nella volontà di essere, ecco che, essendo la creazione, una creatura di 
Dio, deve acquisire una volontà di essere o non essere, ma non avendo l’onniscienza di Dio, deve, in 
funzione propria acquisire la scienza di Dio. Per acquisire la scienza di Dio, deve conoscere il bene 
e il male, ma per conoscere il bene ed il male, è indispensabile sperimentarlo, in funzione propria. 

Oggi, l’uomo del III millennio , ha completato l’esperienza trinitaria, del bene e del male:  
• Lo spirito , ha sperimentato la gioia di Dio e senza Dio. 
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• L’anima , ha sperimentato l’esperienza dell’amore, un amore di donazione, un amore 
di dare per avere. 

• Il corpo, contenitore dell’anima e dello spirito, ha realizzato la conoscenza trinitaria, 
in funzione propria. 

Il vostro tempo, è tempo di comunione di anima, corpo e spirito, in una sola volontà 
di bene e di male. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 03.10.05) 

Maria Santissima che porta in sé lo Spirito Santo. Gesù vero Dio e vero Uomo 
Attraverso alcuni messaggi, rivelati a Maria Valtorta , si legge che la donna era nata 

dal Virago (donna tratta dall’uomo) vol. IX  “L’Evangelo così come mi è stato rivelato” pag. 309.  

Ciò vuol dire che attraverso i carismi che Dio elargisce ai suoi figli, la luce invade le 
tenebre e si realizza la verità tutta intera. Il primo Adamo che porta in sé Eva - Eva partorì 
Adamo - Ciò che appare non è, ciò che è non appare:  

• Il primo Adamo che porta in se Eva: Eva tratta dalla costola di Adamo. Sì figli, 
Adamo partorì Eva.  

• Eva partorì Adamo: Maria SS., partorì Gesù, per opera dello Spirito Santo. 

Ciò che appare non è, ciò che è non appare, attraverso la Sacra Scrittura, Dio rivela e 
nasconde. Dio è buono tre volte buono, il suo nascondimento è la misericordia, la Madre, ecco 
che la Madre della misericordia, continua la sua evangelizzazione, nel nascondimento di Se stessa. 

La prima apparizione della Madre a Giovanni Battista, nel seno di Elisabetta 

Carissimi figli , la Madre ha continuato le sue apparizioni per poter tenere i figli legati a 
Gesù, in quanto i figli hanno necessità di contatto col soprannaturale, ecco che Dio permette alla 
Madre di iniziare il suo pellegrinaggio, un pellegrinaggio che inizia con la visita alla cugina Elisa-
betta, sollecita nell’aiutarla e sostenerla. 

Una Madre non lascia i figli nell’abbandono, i figli riconoscono la Madre “a che debbo 
che la madre del mio Signore venga a me?”, ecco che i figli, partoriscono nella fede Gesù. 

Maria essendo la Madre di tutti i viventi, ha il compito, di riportare i figli a casa del 
Padre, ecco che inizia per Lei, il suo peregrinare, partendo da Elisabetta fino al III millennio, 
realizzando un popolo di santi. “Giovanni” fu il primo discepolo di Maria SS., in quanto riconobbe 
la Madre, sin dal seno materno e sussultò di gioia. 

Lc 1,41-45 
41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu 

piena di spirito Santo 42ed esclamo a gran voce: «benedetto tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! 43A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 44Ecco, appena la voce del tuo saluto è 
giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento delle parole del Signore». 

Carissimi figli , ecco che siamo al 07.10.2005, giorno dedicato alla Vergine Santissima 
del Rosario, una catena dolce che ci rannoda a Dio. Attraverso questa catena, la Mamma ha 
ottenuto dal Padre, grazie, miracoli e conversioni con la collaborazione dei figli della terra, 
che non hanno rigettato questa preghiera semplice. 

Vogliamo recitare oggi questo Rosario. Sì, questo Rosario sarà a conclusione dell’anno Litur-
gico, ecco perché lo diremo in un modo tutto particolare. 

Il Rosario verrà recitato in tre tempi:  
• Il primo tempo sarà per i sacerdoti. 
• Il secondo tempo per tutte le religioni. 
• Il terzo tempo per il Cenacolo e i figli del Cenacolo. 
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Chi sono i figli del Cenacolo? Tutti coloro che hanno creduto pur senza vedere, ecco 
che il primo mistero sarà in ringraziamento della fede del Cenacolo. 

Sì, Io l’angelo della pace, vengo per aiutare l’umanità a realizzare il programma della pace, 
l’uomo non sa cosa significa pace, ecco che gli angeli vengono a realizzare la scuola per poter vivere 
in pace. Stasera vi sarà dato un esempio di come gli angeli prenderanno potere sulle corde vocali 
dell’uomo. L’uomo che cerca la pace troverà la pace, ma dovrà ubbidire alla voce del suo angelo. I 
vostri angeli custodi hanno sempre parlato all’orecchio dell’uomo, ma l’uomo è sordo alla voce dello 
spirito, ecco che lo spirito viene ad essere all’esterno dell’uomo. 

Sì, Io il Padre, vengo ai figli in tre tempi: 

I° tempo: il tempo della creazione visibile e invisibile contemporaneamente, ecco che 
mentre si realizza la manifestazione del visibile, nel nascondimento quello dell’invisibile. Figli 
della terra voi siete, una terra vergine immacolata, la Vergine Madre, ecco che i figli della 
Madre, nel nascondimento, vengono generati dal Padre. Sì, dal Padre. 

II° tempo: sì, Io l’angelo della Chiesa, vengo per realizzare la mia Chiesa, una Chiesa 
trinitaria . Cosa significa una Chiesa trinitaria? Ecco che l’angelo ve lo spiegherà, la chiesa 
trinitaria è l’unione e la concordanza di queste tre componenti: spirito , anima e volontà di azione. 

L’angelo di Maria Teresa: la chiesa trinitaria è l’unione, la concordanza di queste tre compo-
nenti: spirito anima e volontà di azione. 

S.diV.: benissimo. Cosa significa volontà di azione ce lo spiega l’angelo. 
Langelo di Mena: per agire ci vogliono due componenti: il fare e il non strafare. 
S.diV.: per agire ci vogliono due componenti: il fare e il non strafare. 
Benissimo. Perché l’uomo preferisce strafare che fare? L’uomo, si illude di fare da solo, il 

fare da solo, significa strafare, ma non fare. 

III° tempo : sì, Io la vergine Maria, vengo a prendere potere nella mia Chiesa, una Madre 
non può lasciare i figli alla deriva. I miei figli sacerdoti stanno attraversando i tre giorni di 
buio, ecco che Io vengo per aiutarli, come feci con gli apostoli così farò con loro, affinché lo 
Spirito Santo possa realizzare una nuova Pentecoste. 

In che modo sarà questa nuova Pentecoste? Ce lo dirà l’angelo di Angela. 
L’angelo di Angela Musto: Cieli nuovi e Terre nuove. 
S.diV.: Cieli nuovi e Terre nuove, l’uomo rinnovato, la Nuova Gerusalemme. Adesso spieghe-

remo cosa vuol dire cieli nuovi. Rimanete in concentrazione e lasciate le corde vocali agli angeli, in 
quanto devono parlare fra di loro senza che Io dia a loro la voce, ma che ognuno abbia a parlare secondo 
la volontà di Dio, rimanete assenti come persona, lasciate liberi gli angeli e non vi preoccupate; è 
volontà di Dio questo dialogo per dimostrare che anche gli angeli fanno come noi esseri umani, non c’è 
differenza. Sì, ci sono angeli che sanno parlare bene all’esterno, ma l’angelo che parla all’esterno blocca 
l’angelo che è nascosto all’interno, invece ci sono angeli timidi all’esterno ma forti all’interno. 

Padre Joseph27 

La parola a don Joseph. 
Don Joseph: sono venuto a salutarti, sono contento di vederti. Mi sono visto tre volte con don Massimo tuo 

padre spirituale ed abbiamo parlato di te. 

Adesso cercheremo di parlare con l’angelo custode di don Joseph. 
Don Joseph: perché? 

Adesso cortesemente ognuno di voi continua la propria preghiera personale, in quanto chiunque 
può essere chiamato a parlare in funzione all’angelo. 

Sì Io la Vergine Maria, vengo alla mia Chiesa affinché possa superare i tre giorni di buio. 

                                                 
27 Don Joseph Koua Miessan (sacerdote africano della Costa d’Avorio dell’ordine di Don Orione - e-mail: jo-
sephdp@yahoo.fr – cell. 340/9735657). 
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Attraverso lo Spirito di Verità del III millennio, gli angeli avranno il potere sull’umano, a 
meno che l’umano non respinga l’angelo custode. L’angelo custode è la scintilla di Dio nell’uomo, 
se l’uomo accoglie Dio, accoglie il suo angelo custode. 

La Regina degli angeli, con tutta la sua schiera angelica è sul pianeta terra per realizzare la 
pace; la pace è l’armonia trinitaria nell’uomo, ecco che l’uomo deve realizzare la sua armonia.  

Per poter l’uomo realizzare l’armonia di se stesso, deve realizzare la conoscenza della 
sua provenienza, biologicamente, spiritualmente, sì, spiritualmente. 

La natura biologica l’uomo la conosce, ma non conosce bene la sua natura spirituale, in 
quanto l’uomo nella confusione della conoscenza, ha realizzato l’idea della sua provenienza di 
natura animale: la scimmia. Se l’uomo fosse un animale, forse in questi tempi, sarebbe meglio 
per lui, ma purtroppo non siete animali, in quanto l’animale non possiede la volontà di voler 
essere o non essere. 

L’uomo può scegliere a quale natura si vuole uniformare, ecco che l’uomo ha scelto di 
voler essere un animale e vivere d’istinti, ecco l’origine dell’infelicità dell’uomo: la volontà di 
vivere senza il ragionamento. 

A che cosa serve ragionare? Lasciamo questa risposta a un angelo: ci sono angeli che pur 
conoscendo la risposta si nascondono, ci sono angeli che pur non conoscendo la risposta incominciano 
a parlare. In che modo possiamo aiutare noi esseri umani l’angelo a parlare o a non parlare? 

Sì, l’angelo ha due volontà:  
• La volontà dello spirito, lo spirito proviene dal cielo e ha desiderio del cielo.  
• La volontà dell’umano, l’umano ha desiderio della terra, in quanto proviene dalla 

terra, ecco che l’uomo porta in sé queste due composizioni angeliche. 

Per un tempo, un certo tempo nel tempo, non c’era la possibilità di conoscersi pur coesi-
stendo; ecco che con la venuta di Gesù è stata data all’uomo la possibilità di comunione tra il 
cielo e la terra. 

Catechesi: la famiglia 

Io l’angelo delle famiglie, vengo a consigliarvi come santificare la famiglia, per poter avere 
una famiglia santa è indispensabile l’amore di sottomissione l’uno all’altro. La moglie si sotto-
mette al marito e viceversa. I figli che vivono in armonia familiare sono figli tranquilli , educati, 
ecco che se i vostri figli si ribellano, è in funzione al vostro comportamento di genitore. 

L’uomo e la donna lasceranno le proprie famiglie per realizzare la famiglia, la famiglia è 
trinitaria : padre madre e figlio. Una famiglia che non ha il desiderio dell’auto-riproduzione non 
è famiglia; ecco che la coppia inizia il matrimonio con l’impedimento alla vita, programmando 
la vita, impedendo la vita. Ogni desiderio e impedimento alla vita ha programmato la distruzione 
della famiglia e della coppia. 

Dio è buono, non punisce, ma lascia che l’uomo si auto-punisca. In che modo l’uomo si auto-
punisce? A volte lo fa involontariamente, involontariamente significa che non ha coscienza del pericolo 
dell’impedimento alla vita. Qual è il pericolo dell’impedimento alla vita se non l’auto-riprodurre malattie 
biologiche. In che modo si realizzano?  

Carissimi figli , il vostro corpo è un fiore, bello da vedere, da toccare e da odorare. Fin 
quando il fiore è sulla pianta non muore, fin quando la natura non vuole, ma se qualcuno inizia 
a maltrattarlo , a staccarlo, a sciuparlo prima del tempo, muore perdendo il suo profumo; ecco 
che ogni qual volta avete impedito al vostro corpo di vivere la propria natura, secondo un 
progetto con cui è stato generato, avete realizzato la manomissione al progetto iniziale, ecco 
che il vostro corpo realizza malattie 
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Essendo l’uomo anima, corpo e spirito, la malattia non sarà solo biologica, in quanto 
la nuova scienza ha già realizzato, che il corpo si può ammalare anche attraverso la mente, la 
parte spirituale dell’uomo. 

Oggi curare le malattie corporali è facile, ma non è facile curare la malattia della mente, in 
quanto l’uomo non ha potere sull’invisibile. Che cos’è l’invisibile dell’uomo del III millennio? Carissimi, 
l’invisibile non è altro che la ricerca di Dio nel cuore dell’uomo. L’uomo cerca Dio ma non conosce 
Dio. Per poter conoscere Dio è indispensabile una volontà di umiliarsi all’uomo. 

Perché all’uomo? Perché l’uomo è l’immagine di Dio. Sì figli, siete l’immagine e somiglianza 
di Dio Uno e Trino. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

Domande e risposte col Cenacolo 

Adesso ci sono delle domande che dovete fare voi che siete presenti. 
Domanda: qual è la differenza tra l’angelo che parla senza riflettere e l’angelo che conosce, ma ha paura di 

parlare?  

Carissimi in questa assemblea ci sono dotti, intelligenti, sapienti, ignoranti. A volte il dotto 
può essere ignorante o viceversa, ma in funzione alla propria personalità puoi essere imbrogliato da un 
sapere, in apparenza che capta la tua attenzione, ma non la tua intelligenza, in quanto l’intelligenza rico-
nosce il dotto per dotto e l’ignorante per ignorante attraverso lo spirito e non il corpo biologico. 

Domanda: perché un angelo conosce e un altro no?  

Dio ha stabilito una conoscenza frazionata per realizzare la comunione delle conoscenze. 
Domanda: in che modo possiamo aiutare l’angelo a parlare quando conosce la verità? 

Carissimo don Joseph, quando l’angelo sa di sapere, per prudenza dimostra di non sapere. 
Ma se tutti gli angeli per paura di sbagliare smettessero di evangelizzare la parola di Dio, Dio sarebbe 
stato già dimenticato e buttato via, ecco che Dio preferisce anche un evangelizzazione errata a un 
silenzio umano. 

Il silenzio non evangelizza, la paura non evangelizza, la tiepidezza è vomitata da Dio, il dinami-
smo è accolto da Dio; ecco che s. Paolo non aveva paura di evangelizzare, anche se evangelizzava 
in un modo errato. Lo Spirito Santo fulminò San Paolo e vorrebbe fulminare tutti i sacerdoti del III 
millennio, che hanno paura di evangelizzare in un modo errato. 

Don Joseph: in che modo la preghiera di questo cenacolo può essere di aiuto a chi lo vive? 

Carissimo don Joseph, pregare col cuore, con la mente e con le labbra è gradito a Dio, ma 
vivere Cristo dà gioia a Dio. 

Domanda: attraverso la Sacra Scrittura possiamo realizzare la conoscenza della resurrezione di Gesù, ma poco o 
niente dell’assunzione della Vergine Maria: perché? 

Questa è la domanda più bella della serata, in quanto mi dà la possibilità di spiegarvi che cosa 
è gradito a Dio. Dio gradisce l’umiltà, ma per poter realizzare l’umiltà è indispensabile conoscere la 
Madre. Ma per conoscere la Madre bisogna vivere Cristo, ecco che il cristianesimo è una religione 
di vita, nell’umiltà di sottomissione trinitaria di anima, corpo e spirito. 

Domanda: dove possiamo trovare la forza di sottometterci l’uno all’altro? 

Guardando la Madre, imitando il Figlio e non aver paura della crocifissione. 
Domanda: perché quando l’uomo si sottomette viene ammazzato? E se viene ammazzato non conviene sotto-

mettersi. 

Fin quando non conosci che cos’è la croce non ti conviene sottometterti, ma se scopri che la 
croce non è croce, ma è grazia di resurrezione, ti sottometti all’azione per ottenere la resurrezione. 

Domanda: perché la Trinità porta in sé una volontà di trinità separata l’una dall’altra? 

Carissimi, se l’uomo realizza la conoscenza della sua composizione trinitaria, realizzerà la 
conoscenza separata delle tre volontà, in funzione ad un progetto d’amore finale. 

Domanda: in che modo ci si può salvare da una mera illusione di verità? 
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Carissima figlia, a volte l’illusione viene scambiata per verità e viceversa, ecco che ti darò 
un telegramma da spedire a te stessa. Quando l’amore ha una sola realtà d’amore ti puoi fidare di 
quell’amore, in quanto l’amore ha una sola verità.  

Don Joseph: quello che sta scritto su internet, si può capire venendo qui, ma non penso che la Chiesa capisca 
quello che sta scritto su internet senza assistere ai cenacoli.  

In funzione a tutte le domande che avete fatto cronologicamente, vi darò la risposta telegrafica. 

La differenza tra l’uomo e l’animale 

L’uomo ha origine in Dio dal seme di Dio. Seme di Dio vuol dire avere una propria 
personalità di volontà di essere con Dio o senza Dio:  

• La volontà di essere con Dio, ti concede la comunione con Dio e con tutti i regni.  
• La volontà di rifiutare Dio , ti permette di allontanarti da Dio per far comunione con 

i regni inferiori , ecco che il primo regno inferiore all’uomo è l’animale e l’uomo 
realizza una comunione con l’animale. 

Per poter appagare la propria coscienza rinnega Dio: Dio non c’è, e si definisce un 
evoluzione della scimmia; ecco che l’uomo ha sete di dominare, non potendo dominare Dio, si 
elegge a re degli animali e vuole dominare l’animale. Anche l’animale non si lascia dominare e 
attacca l’uomo, in quanto porta in sé l’auto-dominio del suo regno. 

Dio ha stabilito ad ogni regno una propria volontà di auto-protezione di se stesso, ecco perché 
l’uomo, del III millennio, che non ama Dio, non è degno neanche di comandare o di possedere i regni 
inferiori. L’uomo ignorante viene ad essere illuminato dallo Spirito di Verità, ecco che l’umiltà 
nell’uomo realizza la conoscenza dell’uomo. 

Carissimo don Joseph, essendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, ha il potere di 
dominare tutte le altre creazioni. Perdendo Dio perde il potere e il dominio sulle creazioni, realizzando 
un auto-creazione di un regno diviso dal Regno: satana, lucifero, belzebù. I tre spiriti che definiscono 
Dio Uno e Trino. Uno nell’amore, Trino nell’azione, ecco che il Padre si sottomette al Figlio, il Figlio 
si sottomette al Padre e alla Madre, la Madre si inchina al Padre e al Figlio. Tre volontà unite e separate 
nell’azione trinitaria di sottomissione. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

L’uomo non può impedire il progetto di Dio  

Io, l’angelo del Cenacolo, vengo per realizzare il Cenacolo, in quanto il tempo dell’attesa è 
finito. Ho bussato, ho parlato, ho cercato senza aver risposta, ecco che inizierò a fare da solo, in 
quanto Dio chiama, ma l’uomo non sempre risponde. L’uomo non può impedire il progetto di Dio, 
ecco che Dio inizia a fare con i pochi che hanno detto il loro sì. 

Diciamo un Ave Maria per coloro che credono al Cenacolo, ma non al 100% e si lasciano 
prendere dalla paura di fare, in quanto vogliono fare sempre secondo la loro volontà. Se si fidassero 
degli angeli farebbero di più, ma farebbero di meno, farebbero fare di più agli angeli. 

Carissima, quando possiedi la fede è lo spirito di fede che ti obbliga a pregare per gli altri, fin 
quando non si ottiene in funzione a un progetto di Dio che ti ha donato la fede, tu non puoi smettere di 
pregare per gli altri; ecco perché pur non ricevendo per te continui a pregare, tra virgolette, in ribellione 
per gli altri. Questa verità di fede è un dono di Dio, un giorno ringrazierai Dio per averti obbligato a 
pregare per gli altri. 

Adesso diciamo una Salve Regina secondo l’intenzione della Vergine Maria, in quanto oggi, 
7 ottobre 2005, è un giorno dedicato al S. Rosario, una catena dolce che ci rannoda a Dio. 

Ave Maria... Salve Regina… 
 
Carissima, quando l’uomo è posseduto dallo spirito del male e non prega, se non c’è chi prega 

per esso, non potrà mai realizzare la pace; ecco perché il Signore concede alle anime di offrirsi in 
espiazione per gli altri. Come Gesù ha donato Se stesso per la liberazione dell’umanità, così i figli di 
Dio donano la loro volontà di fede, per collaborare con Gesù a realizzare la resurrezione dell’uomo. 
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Oggi non avete la capacità di capire la grazia che state ricevendo, ma quando sarà tutto nella 
luce, ringrazierete e loderete il Signore non per i miracoli, ma per la grazia della sofferenza che ha 
permesso sopra il genere umano. Avete capito voi tutti che soffrite? Sì, Io il Padre, sono stanco della 
sofferenza, ma non posso eliminare la sofferenza, in quanto l’umanità non realizza la convenienza 
della sofferenza. 

Quando pregate, pregate e basta, non fate scambi con Dio. Sapete perché? Quando pregate, 
anche se lo fate per amore, ponete dei limiti a Dio. Dio può aiutare tutti, nessuno escluso, e non ha 
bisogno che voi vi sacrifichiate per gli altri, ma che consacrate gli altri a Dio, affinché Dio li possa 
convertire, ecco che Dio vuole insegnarci a pregare. Adesso l’angelo detterà una preghiera. 

Preghiera di fiducia in Dio 
Sì mio Signore, non son degno di pregarti ma io ti prego lo stesso.  
So che tu vuoi aiutarmi ma io devo darti il permesso di aiutarmi. 

Ecco io mi consacro a te, alla tua divina volontà.  
La tua volontà è la mia felicità, sì la mia felicità.  

Io mi fido di te, mio Signore e, anche se soffro, non soffro, 
 perché la sofferenza, tu m’insegni, 

 che è grazia di santificazione, redenzione, resurrezione.  
Io voglio risorgere mio Signore,  

sì voglio risorgere con l’anima, col corpo,  
in comunione spirituale con tutti i miei fratelli,  

che hanno bisogno della tua protezione.  
Ti prego per ... e fa che il desiderio d’amore per te aumenti  

affinché tu possa intervenire in suo aiuto  
per intercessione della mia povera preghiera. 

Amen e cosi sia. 
 

Poi fate un atto di dolore per i peccati di questo fratello, una comunione spirituale e una consa-
crazione trinitaria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, chiedendo al suo angelo custode di avvicinarlo 
ai sacramenti. Non fate scambi, in quanto Dio non ha necessità delle vostre offerte per aiutare i figli. 

La famiglia: Dio ha stabilito l’uomo e la donna e ad ognuno ha dato un compito  

Lo Spirito detta ad una ragazza questa preghiera, per liberarla da alcuni traumi, in funzione 
all’altro fratello più piccolo ed elargisce consigli alla famiglia. 

Il tuo matrimonio è stato un matrimonio d’amore, il tuo amore per la famiglia, tra virgolette, è 
stato un amore trinitario. 

Voi uomini che state nell’assemblea ascoltate, in quanto quello che sto per dire serve per tutti 
i mariti. Dio ha stabilito l’uomo e la donna e ad ognuno ha dato un compito. A volte l’uomo può 
prendere il posto della donna e viceversa, per esigenze lavorative e caratteriali, l’importante è che ci 
siano presenti i due ruoli, ecco perché non dovete colpevolizzarvi, se avete invertito i ruoli e di non aver 
realizzato l’equilibrio dei ruoli. Quando i figli sono indisciplinati dipende dall’uomo e dalla donna, 
in quanto invece di completarsi realizzano discordanze e si accusano l’un l’altro. 

Carissimi, i figli sono la bilancia dell’amore dei genitori. Due genitori si amano, i figli si 
armonizzano e si amano, anche se può sembrare che forse litigano fra di loro. Per cui è importante 
che la coppia sia in armonia di educazione verso i figli. Non è bene che l’uno educa e l’altro diseduca. 
Avete realizzato la disarmonia familiare. 

Carissimo, a che cosa ti serve curarti con la medicina, quando non ti sai curare con lo spirito? 
Ci sono malattie biologiche, neurologiche, che possono dipendere dallo stress della società, ma ci 
sono anche malattie che dipendono dalla fede o dalla poca fede. 

Qual è la malattia psicologica che ti sta distruggendo in questi giorni? 
Portare la pace non significa realizzare la pace, a volte nel portare la pace si può alimentare 

la guerra; per portare la pace quante lingue bisogna parlare?  
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Ecco, quando l’uomo non ha una sola lingua, una sola parola, non potrà mai portare la pace. 
Dio ha sempre avuto una sola Parola e ancora non ha realizzato la pace nell’uomo, perché? 
Perché l’uomo cambia la parola di Dio realizzando le parole dell’uomo. Ma Dio non cambia 

la sua Parola, ma aspetta che l’uomo realizzi la Sua parola. Se tu vuoi portare la pace nella tua famiglia 
non devi cambiare le parole, per aiutare l’uno o per aiutare l’altro. 

La tua parola deve essere una, le loro parole possono essere anche cento, ma la tua deve 
essere una. Hai demandato tuo marito? Basta, lascia che parli lui, non lo devi consigliare perché lo 
fai confondere e lui cambia le sue parole. 

Bene andiamo avanti, in quanto c’è un programma da completare stasera, in quanto poi ci 
sarà un tempo lungo prima che vi possiate incontrare come gruppo. 

Carissimi figli del cenacolo per un certo tempo sarete chiamati separatamente l’uno dall’altro, 
nell’attesa poi di rifare il Cenacolo per tutti, in quanto ho necessità di completare alcune catechesi e lo 
posso fare solo con alcuni di voi. Sì, alcune catechesi saranno completate con Enzo, con appuntamenti 
privati. Altre col dr. Mastrocinque con appuntamenti privati; se ci sarà bisogno gli altri saranno avvisati 
qualche giorno prima dell’incontro. Adesso diremo un Ave Maria per alcuni personaggi che devono 
venire, ma vengono ad essere impediti a venire.  

Ogni personaggio possiede una sua personalità che non deve cambiare per piacere agli altri 

Gli altri possono cambiare secondo la loro volontà di cambiamento, se tu vuoi essere parola 
di Dio, devi avere una sola parola. Qua sta il problema dell’uomo, nel volere appagare l’altro non 
appaga se stesso. 

Cerchiamo di completare la catechesi in quanto c’è necessità di una preghiera di liberazione. 

Stasera voglio darvi un esempio di liberazione dallo spirito genealogico e biologico del 
bene e del male che convive nell’uomo. 

Carissima Mena, adesso puoi parlare, ma secondo una direttiva del tuo Angelo Custode, 
in quanto lui per volontà di Dio avrà il potere di smascherare alcuni spiriti su Maria Tortora. 

L’angelo di Mena: son piccino e son carino, son la gioia di mamma e papà, ma mamma e 
papà mi hanno sporcato e porto con me amici. Mamma, mi vuoi lavare? Papà dove sta la candeggina? 
Sono ancora tutto sporco, ecco perché posso sporcarvi, e lo faccio stasera.  

Quando si sposa mio fratello Rosario? Papà rispondi. Eh, vorrei dormire anch’io come il mio 
papà. Ma mamma mi ha insegnato che non si va a dormire la sera se non ci si lava. Ma non mi devo 
lavare solo io, pure gli amici miei sono sporchi; mamma mia, come sono sporchi, talmente sporchi 
che imbrattano ogni cosa. Ecco perché tutto ciò che è bello diventa oscuro. Uh, come siete rumorosi! 
Io invece, vorrei trovare riposo con una ninna nanna. Dolce sentire… Dono di Lui e del suo immenso 
amore, dono di Lui e del suo immenso amore, dono di Lui e del suo immenso amore, e allora, finalmente, 
finalmente, finalmente. Mamma, da stasera sarai liberata dallo spirito di aborto28. 

S.diV.: carissimi figli, sono anni che la famiglia Tortora ha rinnegato l’aborto, ma solo 
stasera viene ad essere liberata dall’espiazione dell’aborto.  

Adesso invece c’è un'altra liberazione che la signora Maria deve avere. Vai. 
L’angelo: non sono morta in pace, perché non ho confessato di aver consigliato l’aborto. 
S.diV.: chi sei?  
L’angelo: la nonna. 
S.diV.: come ti chiami? 
L’angelo: Angela Maria. 
S.diV.: perché dici Angela Maria e non Maria soltanto? 
L’angelo: perché avrei dovuto essere un angelo. 
S.diV.: perché ti sono state tolte le ali? 
L’angelo: con le ali si vola, io sono precipitata. 

                                                 
28 Un esempio di liberazione dallo spirito di aborto, in quanto Maria tortora, avendo praticato l’aborto lo spirito del figlio 
Carletto, dà una spiegazione come può avvenire una liberazione attraverso la comunione dei santi. 
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S.diV.: in quale abisso sei stata precipitata in funzione agli aborti? 
L’angelo: secondo girone. 
S.diV.: chi c’è nel secondo girone? 
L’angelo: i malfattori. 
S.diV.: perché sei andata con i malfattori? 
L’angelo: perché male ho fatto. 
S.diV.: per cui malfattore vuol dire fare male. Quand’è che potrai riavere le ali? 
L’angelo: appena Maria Tortora si presenterà davanti a Dio e agli uomini. 
S.diV.: quale aiuto hai dato a Maria? 
L’angelo: sto pregando per lei.  
S.diV.: ecco, i nostri cari defunti che non hanno trasmesso la luce sull’aborto, pregano affinché 

noi sul pianeta terra, riceviamo la luce attraverso la preghiera di intercessione, la comunione dei 
santi. Bene, quando si realizzerà la liberazione della famiglia Tortora? 

L’angelo: quando la famiglia di Maria Tortora libererà una famiglia.   
S.diV.: come può Maria liberare una famiglia se non riesce a liberare se stessa? 
L’angelo: in funzione di una preghiera di un altro. Anche lei non libera se stessa, ma gli altri sì.  
S.diV.: adesso quale compito ha il Cenacolo di Dio? 
L’angelo: istruire i figli di Dio. 
S.diV.: come può farlo se la Chiesa non è presente? 
L’angelo: chi te l’ha detto che non è presente? 
S.diV.: non c’è la presenza di un sacerdote. 
L’angelo: la Chiesa è invisibile e visibile. 
S.diV.: Benissimo. Quale Chiesa è presente? 
L’angelo: la comunione dei santi. 
S.diV.: benissimo, ecco che la comunione dei santi può ottenere di liberare alcuni figli 

del Cenacolo, anche senza la presenza del sacerdote umano. 
L’angelo: possiamo passare in rassegna questi figli? 
S.diV.: non è ancora giunta l’ora, in quanto manca ancora una purificazione sulla 

famiglia Tortora . Qual è la purificazione che manca ancora? 
L’angelo: mons. Milingo. 
S.diV.: che c’entra Milingo con la famiglia Tortora? 
L’angelo: grazie, o forse per colpa, di Milingo, ci sarà qualcuno che si interesserà delle tue 

profezie. 
S.diV.: Questo è un tuo pensiero? 
L’angelo: …adepto! 
S.diV.: a noi non interessano i tuoi pensieri, interessa la verità del Cenacolo attraverso 

l’angelo custode del Cenacolo. 
L’angelo: carissima Maria, trovami un profeta che ha profetizzato, che Milingo sarebbe 

stato sotto giogo del demonio come hai fatto tu. 

S.diV.: allora, primo, sei uno spirito di adulazione dell’umano a cui non ti è concesso di 
tentare l’umano. Secondo, Maria non conosce nessuna verità se non quella che gli viene trasmessa 
attraverso le corde vocali, che non dicono per la mente di Maria, ma per lo Spirito di cui si 
presenta come lo Spirito di Verità. Per cui non ha meriti o demeriti, è solo uno strumento inutile a 
disposizione di Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito Santo in comunione del Paradiso per volontà 
di Dio, Colui che È. 

L’angelo: …che Era e che Sarà… 
S.diV.: …e che È sempre stato. 
L’angelo: senza spazi, senza meta, senza confini; senza spazi, senza meta, senza confini; senza 

spazi, senza meta, senza confini; non posso servirmi di un dotto, ho bisogno di un dottore umile, servi-
zievole, che si annienti, se non mi servi così, dr. Mastrocinque, non posso più essere il tuo primario. Hai 
capito? 
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Dr. Mastrocinque: questo è il mio desiderio. 

L’angelo: e allora chiedi perdono, reputati un ignorante e poi opera con me. 
Dr. Mastrocinque: chiedo perdono e mi reputo un ignorante, un medico da quattro soldi. 

L’angelo: per intercessione del medico santo, ma medico povero, umile, ignorante ma servitore, 
del medico per eccellenza, chiediamo insieme la benedizione, la liberazione e la salvezza per quest’a-
nima, questo corpo, questo spirito, dilaniato dall’aborto. Possa la benedizione di Dio scendere sulle corde 
vocali dello strumento inutile, ma che serve a Dio per sua gloria, per suo merito, per il bene dell’umanità.  

S.diV.: io accetto la benedizione di Dio attraverso lo spirito invisibile sacerdotale presente 
in questo Cenacolo. Dio non lascia i suoi figli nell’abbandono, ecco che manda sacerdoti invisibili a 
proteggere questo Cenacolo, per cui continuate a pregare, ad amare, a perdonare per quei sacerdoti 
che, pur avendo avuto un mandato da Dio, non riescono a prendere posizione sul Cenacolo. 

Io, il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato tutta la creazione visibile e invisi-
bile. L’umano e il divino, maschio e femmina, cielo e terra.  

Adesso c’è una purificazione ancora da fare nella famiglia Tortora , nella volontà di 
Dio Uno e Trino, verrà completata stasera. 

L’angelo: ti ho scelta per la vita, non per la morte, ecco perché voglio che tu dia vita. Dia 
vita ad un grande evento. Non sarai sola, ti accompagneranno una schiera di angeli, il Cenacolo 
sarà la tua corona, l’Eucaristia sarà il tuo nutrimento, il tuo fiat sarà il tuo compimento. 

S.diV.: sì. 
L’angelo: e allora finalmente avremo ciò che stiamo tutti aspettando. 
S.diV.: cosa stiamo aspettando? 
L’angelo: la rivelazione dell’amore Uno e Trino di Dio Padre, di Dio Madre, dello Spirito 

Santo che tutto sana. 
S.diV.: che cosa c’è da sanare nell’umanità? 
L’angelo: le vite spezzate. 
S.diV.: cosa vuol dire vite spezzate? 
L’angelo: vuol dire la liberazione dei delitti dell’aborto. 
S.diV.: chi è che ha compiuto il primo aborto? 
L’angelo: Adamo ed Eva. 
S.diV.: in che modo Adamo ed Eva hanno abortito? 
L’angelo: hanno abortito Caino. 
S.diV.: in che modo Caino è stato abortito? 
L’angelo: perché fin da piccolo è stato messo in disparte. 
S.diV.: se puoi dare una spiegazione a noi altri, in quanto la nostra ignoranza non ci permette 

di capire quello che vuoi farci capire. Cerca di spiegare. 

L’angelo: noi non mangiavamo la frutta di Caino, nonostante fosse buona, perché ricor-
davamo il macello della frutta e quindi non accettavamo la frutta anche se presentata a dovere. 
Avete capito cos’è la frutta? La tentazione della vita! Altro che mela! Il potere di gestire la vita; 
ecco perché tutto gira intorno alla vita, auto-riproduzione, apertura alla vita, ecco perché la 
Chiesa non lo vuole capire, perché crede al fatterello della mela e non ha capito che la mela è 
fonte di vita. Ecco perché il demonio l’ostacolava. Ecco perché ha tentato Eva, lei che poteva 
riprodursi . E il peccato originale è questo! E tutti lo state compiendo quando non vi aprite alla 
vita, perché i figli di Dio sono i figli dell’apertura alla vita.  

S.diV.: bene, fermati qua. Ho voluto farvi parlare attraverso questo spirito che non conoscete 
per poter poi Io continuare a raccontarvi della storia del primo aborto e cosa significa abortire. Questo 
sarà il tema del prossimo incontro. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 07.10.05) 
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Cosa vuol dire la Nuova Gerusalemme, se non la Gerusalemme celeste 

Ap 21,1 
Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il 

mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la Nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta 
coma una sposa adorna per il suo sposo.  

Attraverso questi versetti, è facile capire la differenza tra il cielo e la terra, che viene dal 
cielo e il cielo e la terra del pianeta terra - l’uomo. 

L’uomo a causa del peccato, ha realizzato la morte e la sofferenza. Si, Io l’angelo della morte 
vengo per realizzare la vita, l’albero della vita nel giardino dell’Eden alla presenza dell’albero del bene e 
del male, viene ad essere realizzato nella spiegazione, in un modo che non si ha la conoscenza della 
verità tutta intera (sì Maria). 

Il primo aborto ha avuto origine in Paradiso 

Oggi, 08 ottobre 2005 per la prima volta nella storia universale, per volere della Trinità 
vi verrà spiegato. Carissimi studiosi e non studiosi, il primo aborto ha avuto origine in Paradiso. 
Che cos’è il Paradiso, se non l’utero del Padre? Sì, l’utero del Padre è il Paradiso, il seno del 
Padre - la Madre; sì la Madre Terra, il giardino di Dio, un giardino chiuso dove la creazione 
era in armonia di comunione trinitaria.  

Ct 4,12  
Giardino chiuso tu sei, sorella mia, sposa, giardino chiuso, fontana sigillata. 
In funzione a questo versetto, è facile relazionarci alla non conoscenza della Madre, in quanto 

è una fontana sigillata. La fontana sigillata, viene ad essere aperta, con la venuta di Gesù, rivelandoci 
una Trinità di Dio, ecco che Dio è comunione di Se stesso, Padre, Figlio e Spirito Santo, comunione 
trinitaria. Cosa vuol dire comunione trinitaria, se non che Dio vegliava sulla sua creazione, una creazione 
trinitaria dove il male pur coesistendo con il bene, non poteva prevalere su di essa.  

Dio ha voluto dare l’essenza della conoscenza del bene perfetto. Il bene realizza il bene 
nel momento in cui realizza la conoscenza del male, ecco che era indispensabile avere la possibilità 
di conoscere l’essenza dell’azione in contrasto con il bene.  

Dio avendo voluto una creazione ad immagine di Se stesso, ha voluto che la creazione venisse 
liberata e lascia che la Madre partorisce i suoi figli. I figli che vengono ad essere partoriti dalla Madre, 
lentamente in funzione di una volontà propria, iniziano a camminare allontanandosi dalla Madre, una 
Madre può vegliare sui figli per un tempo, un certo tempo, nel tempo, ecco che i figli crescono, realiz-
zano una volontà propria, una volontà in funzione al libero arbitrio di poter anche rinnegare la Madre. La 
Madre si lascia rinnegare dai figli, i figli dimenticano la Madre. Questa è una prima spiegazione. 

Seconda spiegazione: sì, Io Jahvè, Colui che È nella trinità di Se stesso, vengo per darvi luce 
sulla realtà creativa di Dio, Uno e Trino. Jahvè, Colui che È nell’invisibilità viene ad essere visibilmente 
in funzione di Se stesso Padre, Figlio e Spirito Santo, ecco che la visibilità manifesta l’invisibilità, 
in tre direzioni contemporaneamente, per realizzare la comunione di Se stesso.  

Cosa vuol dire comunione di Se stesso in Dio, se non un auto-partorirsi nell’amore, lo Spirito 
Santo come figlio di Se stesso, Adamo, ecco il capostipite della visibilità di Jahvè. Cosa vuol dire 
capostipite se non l’inizio della manifestazione di Jahvè, Colui che È. Colui che È, vuole essere con 
Se stesso, ecco che inizia la Sua stessa divisione, realizzando l’immagine al femminile di Adamo. 
Perché al femminile? Per realizzare due poli: negativo e positivo che si attraggono tra di loro.  

Terza spiegazione: Carissimi, - Io la Madre vengo per dar compimento alla creazione per 
realizzare la comunione trinitaria in funzione all’origine della creazione. Tutto ciò che Dio ha creato 
e generato, è tre volte buono e il progetto di Dio è infallibile; ecco che Io vengo a realizzarvi il progetto 
di Dio, partendo dall’ultimo atto creativo di Dio stesso, la tunica di pelle, l’insieme di tutte le creazioni.  

Dio ha voluto donare tutto Se stesso, nel donarsi ha voluto suddividersi per poter dare la 
possibilità all’uomo di un auto-riproduzione di se stesso, ecco che il primo Adamo ha realizzato una 
volontà di auto-riproduzione di Se stesso, partorendo Eva, capostipite della manifestazione dello 
spirito Adamo, carne della mia carne, ossa delle mie ossa. 
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Gen 2,22-23 
22Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. 

23Allora l’uomo disse: «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà 
donna perché dall'uomo è stata tolta». 

Ecco che uno diventa due, maschio e femmina, Eva possiede una volontà in funzione propria, 
con amore si unisce in Adamo realizzando la manifestazione del Verbo. Cosa vuol dire Verbo, se non 
che la parola di Dio viene ad essere manifestata in una volontà propria di profetizzare la creazione. 

Perché la Madre dice: - Io la Madre vengo per dar compimento alla creazione per realizzare 
la comunione trinitaria in funzione all’origine della creazione.  

Questa è la quarta spiegazione: carissimi teologi, è bene capire la parola di Dio leggendo 
la Sacra Scrittura in tre direzioni contemporanee, l’una non deve escludere l’altra, l’integrazione 
delle tre conoscenze realizza la conoscenza; ecco che la Madre viene a svelarvi la conoscenza 
dell’inizio della creazione-generazione in comunione con Jahvè; sì, con Jahvè, Colui che È: 

• Io la Madre, rappresento l’umiltà, il Dio stesso, un Dio che ha voluto degradarsi 
umanizzandosi.  

• Io il Figlio , ho voluto essere nella Trinità nascosta dello Spirito.  
• Io lo Spirito , ho voluto in funzione propria manifestarmi attraverso il parto vergi-

nale della Madre. 
Ecco che Dio si manifesta alla sua creazione per Colui che È, amore trinitario di comu-

nione con la sua stessa creazione. Ecco che la creazione riconosce il Figlio come Dio, realizzando 
la verità di Dio umano e divino. La verità vi renderà liberi , la libertà della verità è la conoscenza 
della provenienza della creazione umana. 

Quinta spiegazione: tutti questi esempi sono serviti per darvi la conoscenza del 
primo aborto e la gravità dell’aborto.  

Carissimi, è bene non rigettare ciò che si legge senza sottomettersi con umiltà 
allo Spirito che è dentro di voi, in quanto lo spirito ha realizzato il primo aborto. Cosa 
vuol dire che lo spirito ha realizzato il primo aborto? Sì, lo Spirito ha realizzato il primo 
aborto, in quanto portava in se Dio, non volendo partorire Dio, ha determinato l’aborto 
di Dio (sì Maria), abortire : significa non maturare la conoscenza dell’essenza - Dio. 

1 Cor 15,8 
“Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto”. 
La parola aborto ha un solo significato, non realizzare la maturazione della conoscenza iniziale.  

Gb 3,16  
“Oppure, come aborto nascosto, più non sarei, o come i bimbi che non hanno visto la luce.” 
Attraverso questo passo biblico, viene la conoscenza che nel momento in cui si abortisce, 

l’essenza della vita ti impedisce la conoscenza. 

Qo 6,12 
“Se egli non gode i suoi beni e non ha neppure una tomba allora io dico: meglio di lui l’aborto.” 
“Chi sa quel che all’uomo convenga durante la vita, nei brevi giorni della sua vana esistenza che 

egli trascorre come un’ombra…” 

Qo 7,1 
“è preferibile un buon nome all’unguento profumato e il giorno della morte a quello della nascita.” 

Carissimi studiosi, Dio ha preferito lasciarsi abortire dallo Spirito, in quanto se 
rimaneva nello Spirito avrebbe dovuto punire lo spirito , ecco che l’aborto di Dio viene 
ad essere accolto dalla terra, l’umiltà di Dio , la Madre, una Madre che accoglie i figli 
abortiti dallo spirito per ri-partorirli nel dolore . 
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Il dolore della Madre realizza la tunica di pelle, l’ultimo atto creativo di Dio stesso. Sì, 
il dolore ha determinato le doglie del parto, che vengono ad essere sulla tunica di pelle, ecco che 
la sofferenza realizza la grazia della ricomposizione dell’equilibrio primordiale della creazione 
uno e trino. 

Carissimi, è bene iniziare uno studio di approfondimento della parola di Dio. Dio sta 
realizzando il suo progetto attraverso la nuova tecnologia, in quanto l’uomo non si fida 
dell’uomo anche se l’uomo parla di Dio, ecco perché Dio ha realizzato uno strumento che non 
parla da sé per sentito dire.  

La parola di Dio è parola viva che penetra nelle viscere dell’uomo, ecco che, l’uomo che 
cerca Dio, riconosce la parola e facendola sua, può partorire Dio; ecco che Anna e Gioacchino 
riconobbero la parola di Dio e partorirono Dio visibilmente-invisibilmente dando inizio ad 
una nuova Eva, la Gerusalemme Celeste che discende dal cielo e tutti Lo videro come egli È.  

Dio sta realizzando il suo progetto attraverso la nuova tecnologia 

Cosa significa Dio sta realizzando il suo progetto attraverso la nuova tecnologia? L’uomo è 
diventato un robot, attraverso la nuova tecnologia, l’uomo non sa ascoltare l’uomo, ma diventa un burat-
tino al comando della nuova tecnologia, ecco che Dio per non perdere i figli diventa anche Lui un 
burattino, inizia lo spettacolo facendo il primo attore.  

Sì figli, visto che voi avete smesso di alimentarvi della parola di Dio rifiutando la lettura e 
l’ascolto della Parola, devo iniziare a fare l’attore, ecco perché fra non molto realizzeremo degli 
spettacoli, dove potrò attirare a me il vostro udito e nutrirvi della mia Parola.  

Solo così potrò dialogare con voi, in quanto avete occhi e non vedete. Si, non vedete in 
che condizioni vi siete ridotti? Gli animali vivono meglio di voi, in quanto sanno ancora difendersi. 
Voi non sapete più difendervi, siete diventati pecore senza pastore, in quanto non avete più ideali 
dove proiettarvi per andare avanti.  

Si figli, all’inizio l’ideale era Dio, ed ecco che cercavate Dio. Lentamente avete sostituito 
Dio, realizzando uomini da imitare: l’uomo-dio. L’imitazione dell’uomo-dio, ha realizzato guerre, 
fratricide e genocidi. Sì, ecco che l’uomo ammazza l’uomo (Caino ammazza Abele).  

Avendo realizzato una volontà di distruggere l’uomo, non vi amate più e cercate l’amore 
negli animali e nelle piante, divinizzando animali e piante. Dio è anche negli animali e nelle piante, 
ma l’uomo non può accontentarsi di una cellula. L’uomo ha desiderio di tutta la creazione. Sì, di tutta 
la creazione, e solo Dio contiene tutta la creazione, ecco che l’uomo deve riscoprire Dio, sì, dovete 
riscoprire Dio. 

Io il Padre vengo per aiutarvi a scoprire le vostre malattie, ogni malattia ha una sua origine  

Ci sono malattie secondarie e malattie iniziali, ecco che c’è una malattia presente in questo 
Cenacolo, caratteriale iniziale “la non accettazione della morte di persone care”. Non accettare che 
Dio coglie i suoi fiori dal giardino della terra, realizza una divisione tra Dio e l’uomo e da questa 
divisione inizia anche una malattia, a volte un esaurimento nascosto, a volte un odio verso persone 
che ti sono vicine, ritenendole causa di una morte prematura.  

Nell’uno e nell’altro caso non conviene avercela con Dio o con l’uomo, in quanto la 
morte è un dono come  la nascita. Se Dio non lo permette nessuno può morire e nascere, in 
quanto il datore della vita è Lui. Ora che avete scoperto Dio, lodate e ringraziate Dio per la vita 
e per la morte dei vostri cari. 

Il progetto di Dio è la comunione del dolore per alleviare il dolore, a volte un’esperienza 
dolorosa messa in comunione con il fratello, può dare a Dio la possibilità di evangelizzare il fratello.  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dall’08.10.05) 
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Ecco il segno di questo tempo, la manifestazione del male nascosto  

Per una figlia che non si è ancora liberata. Figlia mia dispiace di non poterti ancora liberare 
completamente, mi servi come testimone. Questa generazione di increduli sono tanti San Tommaso, 
si ripete la stessa storia di duemila anni fa, hanno occhi e non vedono, hanno mani e non sentono pur 
toccando con le mani, mi chiedono segni, vogliono segni, pretendono segni.  

Ecco i segni di questo tempo: la manifestazione del male che era nascosto, l’ho portato 
alla luce con manifestazione visiva. Ho scelto in mezzo ai miei figli, alcuni di voi, e ho ordinato al 
demonio di tutte le generazioni dei vostri antenati, di manifestarsi nel modo che voi ben conoscete. 

Ho dovuto farlo, figlia mia, affinché la Chiesa Cattolica, Apostolica Romana, si risve-
gliasse dal suo dormire e, mentre lei dormiva, gli adepti di Satana, in punta di piedi, sono entrati 
nella casa di Dio. 

Se Io non fossi intervenuto in questo modo, attraverso di voi, continuerebbe a dormire. Il 
piano di Satana era questo: una volta entrato, mentre noi dormivamo, lui prendeva il posto con 
autorità e voleva diventare il padrone della mia Chiesa, ma Io ve lo avevo predetto attraverso i 
miei profeti, ma ho anche detto: “ le porte degli inferi non prevarranno contro di essa”. Meditate 
bene su questo dettato e traetene voi stessi le conseguenze. 

Ora figlia mia, ti prego di avere ancora un po’ di pazienza, tutto si aggiusterà per mio volere, 
c’è ancora qualcosa che devi fare per me e poi tutti i tuoi desideri saranno esauditi, per il momento 
non ti posso dire che cosa, quando sarà tempo capirai da sola. 

Con Maria, fai un altro S. Rosario, in casa tua dove cercherai di fare partecipare anche tuo 
padre insieme a tua madre, continua a prendere le benedizioni dei sacerdoti, non lasciare il cammino di 
fede che hai intrapreso. Tu personalmente hai superato tutte le prove, ma c’è un’altra persona che le 
deve superare, per il momento non ti posso dire chi è, adesso vuoi fare una domanda falla. 

Domanda: perché queste sofferenze alla gamba, sono insopportabili. 

Per questa sofferenza alla gamba non ti preoccupare che ti guarirò, non ti posso dire quando 
ma lo farò, non dipende da me, ma voi che volete le guarigioni, con le vostre ribellioni allontanate le 
guarigioni, ci sono stati voti e promesse da parte della tua famiglia che non sono stati mantenuti, prega 
che ognuno paghi questi debiti, uno in particolare che non è stato mantenuto. 

Spirito di rimprovero da parte di Dio , per coloro che promettono e non mantengono: figli 
miei dovete sapere che Io non pretendo niente dalla mia creatura, ma voi di vostra iniziativa e 
volontà promettete, su queste promesse si poggia il mio e il vostro nemico, non è per Me che 
dovete mantenere le promesse, ma per impedire al demonio di punirvi attraverso le vostre 
stesse promesse.  

Oggi 10.10.05, Dio avrebbe voluto realizzare con voi tutte le guarigioni promesse, ma per 
la tiepidezza della Chiesa non è stato ancora possibile, ecco che Io vi chiedo pazienza, amore e 
misericordia; quella pazienza, quell’amore e quella misericordia che Io ho avuto per voi quando 
eravate nel peccato. 

Gesù ha chiesto al Padre la salvezza di tutti i figli, ecco che in comunione con Gesù, doniamo 
le nostre sofferenze per la salvezza dei nostri fratelli. Un giorno nella realtà della verità tutta intera, 
loderemo il Padre e la Madre che hanno realizzato la salvezza di tutti i figli, anche attraverso la nostra 
sofferenza. 

Sì Io lo Spirito di profezia, vengo per spiegarvi che cos’è la profezia 

È un preannuncio di ciò che Dio vorrebbe darvi, ma non sempre Dio può realizzare la sua 
volontà, in quanto l’uomo non fidandosi di Dio, non sempre fa tutto ciò che serve per realizzare 
la profezia.  

Carissima, Dio stabilisce un progetto per ogni figlio della terra e il progetto di Dio è il bene 
dell’uomo. L’uomo nell’ignoranza della conoscenza, pur credendo in Dio non si fida di Dio, ecco 
che blocca l’opera di Dio. Chiunque possiede un granello di fede può spostare le montagne, ecco 
che l’uomo non possiede il granello di fede.  
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Di più non posso dirti, ma posso consigliarti di non perdere la fede in Dio, non ti conviene.  
Dio ha sempre scelto un figlio per salvare gli altri figli, la ricompensa è nel paradiso non 

sulla terra. Se vuoi ricompensa dal pianeta terra, non ci sarà ricompensa in paradiso. La terra è un 
giorno, il paradiso è eterno, a te la scelta. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  

Cronistoria del fenomeno dettata dallo Spirito di Verità per il Vaticano: Internet 2004 e 2005  

Ponte Persica li, 10.10.05 
Raccolte inviate su internet in funzione a una volontà dello spirito, in quanto impossibile a non trasmet-

terle, per motivi personali di salute, della signora Cascone Rita Maria, nata il 05.11.45. 
La quale signora, il 2 febbraio 1999, fu investita da questo spirito, durante la celebrazione della 

festività della Candelora, nella parrocchia S. Maria dell’Arco sita in Ponte Persica, parroco in quel tempo 
don Beniamino Di Martino, diocesi Castell.mare/Sorrento, Eccellenza mons. Felice Cece. 

Tutto è stato relazionato alle autorità superiori, in quanto era indispensabile un discernimento su 
ciò che stava succedendo. Ecco che dal 2 febbraio 1999, al 6 giugno 2004, niente o nessuno ha reso necessario 
un intervento spirituale, per cui sono iniziate delle sofferenze che hanno reso indispensabile un S.o.S. a sacerdoti, 
Vescovi o chi per essi, potessero intervenire per realizzare un aiuto a discernere il bene e il male di alcuni 
messaggi, che venivano trasmessi attraverso le corde vocali della signora Maria. 

Tutto questo, per volontà dello spirito, in quanto ritiene indispensabile comunicare con la Chiesa 
Cattolica, Apostolica, Romana. 

Lo spirito, esige un dialogo, con la Chiesa e fin quando la Chiesa non accetta di dialogare, la signora 
Maria per evitare problemi di salute, non può smettere di trasmettere attraverso internet i messaggi. Ecco 
che, si ritiene indispensabile ancora una volta, bussare a tutte le porte della Chiesa, con la certezza che prima 
o poi, lo Spirito Santo illumina la Chiesa.  

Oltre alla raccolta internet 2004/2005 alleghiamo documenti dove si evince, il pellegrinaggio di 
povertà spirituale, con cui la signora Maria e suo marito Fausto, hanno iniziato per poter avere un aiuto da 
coloro che sono preposti da Gesù a valutare, esaminare, accettare o rigettare. Si carissimi figli di Dio, che 
leggerete questo messaggio, vi preghiamo umilmente, di accordarci un po’ del vostro amore cristiano.  

Con osservanza distintamente salutiamo i coniugi Tortora.    
         Fausto e Maria 

La Madonna del Pilar, apparizione della Madre ancora in vita 

Carissimi figli, con il nuovo anno liturgico, inizieremo a documen-
tarci e confrontarci con le altre profezie, che Dio ha voluto trasmettere attra-
verso i figli della terra. 

Carissimi figli della storia, attraverso alcuni scritti veniamo portati 
a una conoscenza dell’apparizione della Madre ancora in vita. 

Abbiamo iniziato con la venuta in bilocazione della Vergine Maria nel 
40 d.c., e continueremo con delle altre, in funzione a tante rivelazioni, appari-
zioni, vogliamo iniziare una spiegazione cronologica di alcune rivelazioni e 
apparizioni. 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/92029 
Alcuni mistici, come la venerabile Maria d’Agreda e Anna Caterina Emmerick, con-

fermarono questa antichissima tradizione secondo le loro rivelazioni e visioni, ma già nel 1200 
l’episodio è riportato in quello che è considerato il primo documento scritto sulla Madonna 
del Pilar.  
La Vergine del pilar. 

Prima apparizione della Madre ancora in vita 
 E il miracolo strepitoso per intercessione della Virgen del Pilar. La venuta della Santa Ver-
gine a Cesarea Augusta (Saragozza).  

Nella notte del 2 gennaio del 40 dopo Cristo; per confortare l’apostolo Santiago (Giacomo il 
Maggiore) e i primi iberici da lui battezzati e per lasciare un pilar (pilastro), come simbolo della forza 
e della tenacia della fede. Il miracolo di Calanda è unico negli annali della chiesa, come unico negli 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

243

stessi annali è il culto tributato alla Vergine detta del Pilar, per la cui intercessione il prodigio si è 
verificato. Pochi, al di fuori della Spagna, sanno che la tradizione riconosce a Saragozza lo straordinario 
primato di prima sede Mariana del mondo:29 non solo secondo la cronologia, ma anche secondo 
la natura dell’evento che qui sarebbe accaduto. 

Non fu un’apparizione, ma bensì una venuta della Vergine Maria quando 
era ancora viva, prima di addormentarsi e di essere Assunta in cielo. Qui traspor-
tata dagli angeli, sarebbe venuta da Gerusalemme in carne mortale.         

Dopo l’effusione dello Spirito Santo agli Apostoli a Pentecoste, gli apostoli partirono come 
missionari verso i punti cardinali. Verso l’estremo occidente, la penisola Iberica, si avviò Giacomo 
il Maggiore, fratello di Giovanni.  

Nella penisola Iberica la predicazione di quell’illustre missionario di Cristo, stentava a trovare 
ascolto, ecco che la sera del 2 gennaio dell’anno 40 d.c., Giacomo radunò i suoi otto discepoli da lui 
guadagnati alla fede, nel luogo presso l’Ebro, e fuori dalle mura dove si gettavano le immondizie e 
si accatastava la paglia, sconfortato contava di annunziare il suo ritorno in Palestina, ed ecco che 
all’improvviso, il cielo si illuminò nella gelida notte invernale, una moltitudine di angeli cantava e 
trasportava su una colonna la Vergine Maria, che era allora a Gerusalemme.  

Giunti accanto al gruppo di Giacomo e degli otto, gli angeli fissarono, al terreno la colonna e 
Maria avrebbe detto: “È qui, figlio mio, il luogo segnalato e destinato ad onorarmi. Qui, grazie a te e 
in memoria mia, la mia chiesa deve essere edificata. Cura questa colonna sulla quale Io sono, perché 
è il Figlio mio e il Maestro tuo che l’ha inviata dal cielo, facendola portare dagli angeli.  

Presso questa colonna poserai l’altare della cappella. E in questo luogo, per le mie preghiere 
e la mia intercessione, la forza dell’Altissimo opererà prodigi e portenti ammirabili, specialmente 
per coloro che, nelle loro necessità, mi invocheranno. Questa colonna si eleverà in questo luogo, 
fino alla fine del mondo e mai mancherà in questa città chi venera il nome di Gesù Cristo, mio Figlio.  

(Beata Vergine del Pilastro, olio su tela Duomo di Parma, 1633, autore anonimo)”. 
Carissimi studiosi, è bene soffermarsi e riflettere su ciò che è avvenuto attraverso questo 

episodio nel 40 d.c. Gesù ha voluto realizzare una prima profezia, la profezia di Gesù è l’invito alla 
conversione, ecco che per aiutare l’uomo a fidarsi di Dio, presenta sua Madre, sotto la croce a Giovanni, 
e rivela a Giacomo la natura della Madre, la divinità della Madre, realizzando una bilocazione, contem-
poraneamente a Gerusalemme e a Saragozza, affinché la fede non crollasse, e pone la prima pietra 
del tempio “Gesù e Maria”. “Questa colonna si eleverà in questo luogo, fino alla fine del mondo… 
e mai mancherà in questa città chi venera il nome di Gesù Cristo mio Figlio”.  

Secondo gli storici Gesù era morto nell’anno trenta, quindi erano trascorsi dieci anni dalla 
resurrezione, ecco che il Padre vuole un luogo fisso per pregare, e pone la prima pietra del tempio, 
attraverso gli angeli e la Vergine Santissima. Una pietra che potrà operare miracoli, specialmente 
per coloro che nelle loro necessità invocheranno il nome di Gesù e di Maria. Carissimi figli, se avete 
un granello di fede, potete muovere le montagne, ecco che attraverso la fede l’uomo può rigenerarsi, e 
ancor più, può ricomporre un corpo putrefatto, (miracolo su Miguel Juan Pellicer). 

Attraverso un’altro evento accaduto il 29 marzo 1640, nel paese spagnolo di Calanda, villaggio 
della regione Aragona, a circa 50 km., dalla città capoluogo Saragozza, ove ha sede il famoso e grandioso 
Santuario della Madonna, denominato Virgen del Pilar (Vergine del Pilastro), Miguel Juan Pellicer, 
contadino di Calanda, gli fu restituita la gamba che gli era stata tagliata due anni e cinque mesi prima; 
e che non fu un fatto di natura, ma opera mirabile e miracolosa, ottenuta per intercessione della Vergine 
del Pilar…  

(Dalla sentenza dell’arcivescovo di Saragozza, Ramirez, 24.04.1641). 
Per intercessione di nostra Signora del Pilar, la veneratissima Madonna di Saragozza, a un 

giovane contadino fu restituita di colpo la gamba destra, amputata più di due anni prima e sepolta 
nel cimitero dell’ospedale (resurrezione di un corpo putrefatto). 

                                                 
29 Tratto dal periodico Medjugorje tra i monti – N. 21 08 settembre 2005 – Periodico della Casa della Speranza – Kuća 
Nade –Rivista conservata nell’archivio.  
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Il miracolo della Madonna del Pilar a Miguel Juan 
http://www.therealpresence.org/eucharst/mir/italian_pdf/Calanda.pdf 

È uno dei misteri più sconvolgenti e al contempo, più provati della storia.  
Tra le dieci e mezza e le undici di quella sera, la madre di Miguel Juan entra nella camera 

con la lampada a olio dove il figlio, sta dormendo e subito avverte una fragranza ed un odore soave 
e mai sentito prima. 

Maria Blasco Pellicer, 45 anni, sorpresa da quegli effluvi profumati, alza la lampada e si 
avvicina al giaciglio del figlio. Constata che sta dormendo profondamente, ma vede anche che fuori 
dal mantello, usato come coperta troppo corta, non spunta solo un piede, bensì due: “uno sull’altro 
cruzados, messi in croce, come dirà al processo”, in quanto tutto ciò è stato documentato da coloro 
preposti a valutare il fenomeno della resurrezione della gamba.  

Il giovane comincia a maneggiare l’arto, sembrandogli che non potesse essere vero, egli stesso 
e i suoi genitori, poi, alla luce della lampada esaminano l’arto, scoprendovi, subito i segni inconfondibili 
che stavano su quello amputato, la cicatrice provocata dalla ruota del carro che aveva fratturato la tibia, 
la cicatrice per l’asportazione di una grossa ciste, due profondi graffi causati da una pianta spinosa, le 
tracce di un morso di cane sul polpaccio, segni evidenti che era la sua gamba e non un’altra. 

Si son fatte ricerche nel cimitero dell’ospedale, di Saragozza, ma della gamba sepolta nel 
settore per gli organi recisi, non si è trovata traccia, solo il buco nella terra, vuoto, ecco che, la certezza 
della resurrezione è evidente, in quanto la fede del giovane Miguel, ha realizzato il miracolo.  

Per oltre due anni di permanenza al Santuario mentre chiedeva l’elemosina, ogni sera si 
ungeva il moncherino della gamba col l’olio benedetto della lampada della cappella di nostra Signora 
del Pilar ed anche prima di coricarsi quella sera, le si era raccomandato con molto fervore.  

E quando fu svegliato dai suoi genitori, la sera del miracolo, egli disse: “che stava sognando, 
che era nella santa cappella, di nostra Signora del Pilar, e che si ungeva la gamba segata con l’olio 
di una lampada, come era uso fare quando era in quel Santuario”. 

Egli testimoniò sempre, come riportato nelle testimonianze giurate, del protocollo notarile, 
steso solo tre giorni dopo, e negli atti del processo apertosi 68 giorni dopo, che “teneva per certo 
che era stata nostra Signora del Pilar a portargli e a rimettere al suo posto la gamba tagliata”, miracolo 
fra i più grandiosi, unico nel suo significato, e straordinariamente documentato. 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera 

Il miracolo è un libro di Vittorio Messori. In questo libro Messori tratta di un miracolo che sarebbe avvenuto 
nella Spagna del XVII secolo, la cui veridicità sarebbe testimoniata dai numerosi documenti d'epoca citati: a un giovane 
contadino, Miguel Juan Pellicer, sarebbe ricomparsa la gamba che gli era stata amputata due anni e mezzo prima. - Ed. 
Rizzoli 1999. 

L’era di Maria 
L’amore per Maria ha suscitato in tutte le epoche atti di puro eroismo. 
Carissimi lettori, attraverso la storia possiamo ricostruire l’era di Maria, che inizia sotto la 

croce, ecco che, l’uomo che accetta la croce, incontra Maria, una Madre che accoglie i figli nell’amore 
della misericordia, per aiutarli a risorgere; sì la Madre della resurrezione, è la Vergine Maria. Colei 
che non ha sperimentato la morte del sepolcro, in quanto, Immacolata Concezione, ecco che il fuoco 
dello Spirito Santo viene a bruciare la zizzania, si carissimi figli, il fuoco dello Spirito Santo viene a 
bruciare la zizzania. Chi è il fuoco dello Spirito Santo che viene a bruciare la zizzania, se non la parola 
di Dio e chi è la parola di Dio se non la Vergine Maria? Si la Vergine Maria, Colei che realizzò l’incar-
nazione del Figlio, per redimere i figli.  

Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 10.10.05) 

Io il Padre, in comunione con la Madre, veniamo ai figli per aiutarli a completare l’opera di Dio 

L’opera di Dio è infinita , i figli di Dio hanno realizzato un tempo, e non riescono ad 
uscire fuori dal tempo, ecco perché è indispensabile che i figli acquisiscano la capacità di uscire 
dal tempo. Per uscire dal tempo ci vogliono tre cose: l’amore, la pazienza, la comunione con 
Dio. Sì figli, l’amore, la pazienza e la comunione con Dio. 
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Perdere la pazienza non conviene, in quanto Satana è l’autore dell’impazienza, Dio è 
l’infinita pazienza, ecco perché l’uomo è provato sulla pazienza, tra virgolette “Giobbe”. Giobbe 
è una storia che vi rivela le tre volontà: 

• La volontà di Dio di aiutare l’uomo ad avere pazienza. 
• La volontà di Satana, il diavolo, a far perdere la pazienza. 
• La volontà dell’uomo in preghiera, a vincere la battaglia contro Satana. 

Si carissimi figli, senza Dio si perde la pazienza, con Dio si acquisisce la pazienza. 

Carissima Maria, sei nata col dono della pazienza, l’hai riconosciuta come dono di Dio 
e hai pregato Dio di donarti ancora più pazienza, ecco che Dio ti ha elargito ancora un dono che 
ti ha dato la possibilità di superare molte prove.  

Sì, la prima prova che hai superato è con te stessa; è preferibile perdere piuttosto che 
litigare, e Dio ti ha concesso la grazia della pace interiore, personale, trinitaria , che ti ha dato 
la possibilità di dominarti quando era necessario, affinché non ci fosse guerra. 

Ancora, hai chiesto il discernimento del bene e del male, ecco che Dio ti ha concesso il 
discernimento del bene e del male. Avere il discernimento del bene e del male, ti dà la grazia di 
riconoscere i tuoi errori e non guardare gli errori degli altri ; ecco che Dio ti dona l’umiltà, che 
ti permette pubblicamente di confessare i tuoi errori , non per vantarti, ma per aiutare gli altri.  

Aiutare gli altri permette a Dio di ampliare la grazia su te stessa, ecco che Dio viene in 
aiuto all’uomo del III millennio , portando alla luce una verità di fede: la composizione trinitaria 
dell’essere umano. Dando inizio a una verità di fede: Dio permette il male per trarne il bene; 
ecco che Dio ha permesso il primo peccato iniziale, l’orgoglio e la presunzione dello spirito, 
indispensabile per annullare l’orgoglio e la presunzione spirituale della conoscenza di Dio, in 
quanto Dio ha donato tutto alla sua creazione. 

Donare tutto alla sua creazione, realizzava un pericolo, il pericolo di desiderare di voler 
superare Dio stesso. Dio non ha voluto superare Se stesso, ma tra virgolette, ha degradato Se 
stesso annullandosi nell’umanizzazione; ecco che per evitare il pericolo dell’auto-inorgoglirsi 
del proprio potere, è stato indispensabile realizzare una volontà, in funzione propria, che potesse 
dominare il desiderio di auto-valutarsi all’infinit o. Sì figli, sì figli, sì figli. 

Carissimi, gli spiriti riescono a comunicare tra di loro 

Carissimo, ecco che ti hanno comunicato: che tu credi al Cenacolo, ma preferisci aspettare 
la presenza dei sacerdoti al Cenacolo. Io ti dico tu sei un sacerdote laico, o credi o non credi.  

Sai perché? Se non credi te la cavi a buon mercato, ma se invece credi come hanno detto 
gli spiriti, inizierà per te un tormento che già è iniziato e che tu stesso spiegherai alla signora Maria. 

Cosa vuol dire l’amore, la pazienza e la comunione con Dio? Cosa significa Satana è 
l’autore dell’impazienza? Attraverso la Sacra Scrittura, abbiamo ricevuto la conoscenza dell’opera 
di Satana. Giobbe è un figlio di Dio, in quanto credeva in Dio, amava Dio e serviva Dio col cuore, 
con la mente, e con le azioni del corpo. 

Gb 1,1  
C’era nella terra di Uz un uomo chiamato Giobbe: uomo integro e retto, temeva Dio ed era alieno 

dal male. 
Giobbe rappresenta l’uomo come prova d’amore tra Dio e Satana: Dio elargisce all’uomo 

la ricchezza, la pace e l’amore; se l’uomo prega e ringrazia Dio, anche se Satana riesce a renderlo 
povero e solo, Dio interviene e gli ridà tutto ciò che ha perduto; ecco che Giobbe nonostante il dolore, 
la sofferenza, la solitudine, non rinnega Dio, ma si affida a Dio col desiderio di voler tornare a Dio. 

Gb 1,21  
e disse: «Nudo uscii dal seno di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha 

tolto, sia benedetto il nome del Signore!». 
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Ecco che Giobbe realizza l’abbandono totale a Dio. Quando l’uomo si abbandona col corpo, 
con la mente, col cuore a Dio, Dio inizia la sua opera: l’incarnazione della redenzione. 

Gb 42,1-6  
1Allora Giobbe rispose al Signore e disse: 2Comprendo che puoi tutto e che nessuna cosa è impos-

sibile per te. 3Chi è colui che, senza aver scienza, può oscurare il tuo consiglio? Ho esposto dunque senza 
discernimento cose troppo superiori a me, che io non comprendo.4“Ascoltami e io parlerò, io t’interrogherò 
e tu istruiscimi”. 5Io ti conoscevo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti vedono. 6Perciò mi ricredo e ne 
provo pentimento sopra polvere e cenere.  

Ecco che Giobbe rinasce, la rinascita di Giobbe gli permette di riavere tutto ciò che aveva 
perduto, moltiplicato.  

Gb 42,10  
Dio ristabilì Giobbe nello stato di prima, avendo egli pregato per i suoi amici; accrebbe anzi del 

doppio quanto Giobbe aveva posseduto. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia 

Cosa significa l’incarnazione della redenzione, se non l’amore di Cristo Risorto?  

Cristo Risorto per amore è l’insieme del bene e del male della creazione, generazione 
e moltiplicazione. 

Sì figli, la vittoria della crocifissione non è altro che l’ultima battaglia tra Dio, l’uomo e 
Satana. Sì figli, l’ultima battaglia tra il bene e il male. 

Oggi con papa Benedetto XVI si è realizzata la vittoria del bene sul male, in quanto 
questo Papa non è altro che un Papa benedetto da Dio, per definire tutti i dogmi che riguardano 
la Trinità.  

Ecco che papa Wojtyla ha realizzato la consacrazione dell’umanità al Cuore Immacolato 
di Maria , consacrando la sua umanità con lo stemma “Totus Tuus”, ha realizzato la consacrazione 
del cristianesimo e di tutte le atre religioni, l’uomo; ecco perché viene santificato con la velocità 
della luce, a furor di popolo, come Gesù venne crocifisso, papa Wojtyla è stato santificato. 

Qual è la differenza tra la crocifissione di Gesù e la glorificazione di papa Wojtyla? 
Carissimi figli , se l’uomo non si sottomette alla volontà di Dio, non può risorgere in Cristo; ma 
se l’uomo non si affida alla Vergine Maria, non può realizzare la sua santificazione. 

Cosa significa santificazione? Carissimi figli, i Santi rimangono nella storia, la storia è un 
mezzo di comunicazione tra le generazioni, e ogni generazione ha il suo Santo protettore, ecco perché 
Dio vuole un popolo di santi, affinché la sua Parola venga tramandata da padre in figlio. In ogni tempo, 
per volontà di Dio, l’uomo realizza la sua santità a furor di popolo (S. Francesco, Padre Pio, papa 
Wojtyla ecc. ecc.). 

I primi Santi, dopo Gesù e Maria, li raffiguriamo tra gli Apostoli. Chi sono gli Apostoli e perché 
si dice Apostoli? Carissimi giovani, tutti possono essere apostoli, in quanto l’apostolato è un’azione 
di comunione con la verità di Dio.  

Si, l’apostolo può essere di tre verità: 
• La verità dell’anima. 
• La verità del corpo.  
• La verità dello spirito. 
In quanto Dio concede all’uomo di potersi relazionare in tre direzioni di comunione, 

unite e separate tra di loro; ecco che abbiamo tre esempi: Paolo, Pietro e Giuda: 
• Giuda volontà del corpo, uguale “società”. 
• Paolo volontà dello spirito, uguale “dotto ”. 
• Pietro volontà dell’anima, uguale “amore”. 
Giuda amava Gesù, credeva in Gesù, professava Gesù, ma la volontà di fare e di stra-

fare lo portò a desiderare cose materiali e non spirituali (volontà del corpo).  
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Giuda tiene la cassa delle offerte, una tentazione per l’uomo, che pur volendo fare il bene, si 
trova a fare il male. Questa è una verità dell’uomo, che si lascia affascinare dall’idea di voler costruire 
monumenti a gloria di Dio. 

L’unico monumento a gloria di Dio è l’uomo, in umiltà di sottomissione all’uomo 

Giuda viene ad essere ingannato dall’uomo e vende Gesù per trenta monete d’argento, ma 
nel momento in cui si accorge di essere stato l’autore della crocifissione, non può accettare di vivere, 
butta via le trenta monete d’argento e si impicca. Dio non guarda l’esterno, ma l’interno di Giuda. 
Che cosa trova all’interno di Giuda? L’amore, l’amore, l’amore, ecco che la misericordia dell’amore 
realizza una grazia di santificazione: l’espiazione. 

L’espiazione di Giuda è rimanere spiritualmente sul pianeta terra, per aiutare l’uomo a 
non commettere più lo stesso errore. Sì figli, anche Giuda è un figlio di Dio che aspetta la sua 
santificazione. In che modo Giuda può essere santificato? Attraverso la conversione dell’uma-
nizzazione. 

Cosa vuol dire, se non che in funzione all’esperienza di Giuda, l’uomo non commetta 
più lo stesso errore. Sì, voi che leggete, laici, sacerdoti, Vescovi e Cardinali, non ambite alle 
grandi ricchezze, in quanto la ricchezza umana può deviare la vostra fede. Voi che leggete, 
non cercate di fare e di strafare, con la scusa di fare il bene potreste operare il male. Il bene è 
bene e resta bene, quando nel farlo non offende nessuno, e non toglie niente agli altri. 

Carissimi lettori, ogni qualvolta che realizzerete un’idea di fare il bene, è bene per voi riflettere, 
meditare e pregare, che tipo di bene state facendo. Si figli, chiedete il discernimento per operare 
secondo una volontà di Dio e non dell’io personale. 

Paolo aveva la certezza di fare il bene perseguitando i cristiani; a volte l’uomo perseguita 
l’uomo, in quanto ritiene giusto farlo. Paolo aveva studiato la parola di Dio, avendo studiato 
si riteneva nel giusto, e rifiutava la parola di Gesù additandolo come un eretico, che voleva 
mettersi al posto di Dio: Paolo era in buona fede, ma stava operando male, ecco che Dio non 
guarda l’azione di Paolo, ma la fede di Paolo, mandando un angelo che gli desse la luce, e la 
luce fu su Paolo. Paolo accolse la luce e diventò lui stesso luce. 

Sì figli, voi che state a giudicare e a condannare, in quanto vi ritenete dotti della parola 
di Dio, verrà un tempo in cui sarete investiti dalla luce degli angeli come san Paolo, e come san 
Paolo diventerete i primi cristiani convertiti nella fede. 

Sì, Pietro era un pescatore, ignorante ma buono, forte, audace, e iniziò a camminare 
sulle acque, l’acqua della grazia, dell’amore e della benedizione, che gli permise di camminare 
con Gesù, fianco a fianco. Sì, Pietro fu il primo Apostolo vero di Gesù, in quanto era pronto a 
farsi ammazzare per Gesù per difenderlo; ma Pietro aveva paura che qualcuno potesse far 
male a Gesù, e tentava di ostacolare la missione di Gesù pensando di fare bene, ma Gesù gli 
rispose: lungi da me Satana. 

Mt 17,23 
Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi 

secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
A volte, pur amando Dio, l’uomo ha paura dell’uomo e si lascia confondere dall’uomo. Pietro, 

in funzione alla sua paura rinnegò Gesù, si nascose per non essere ammazzato con Gesu, ecco che 
l’orgoglio e la presunzione religiosa di Pietro, viene smascherata sotto la croce, ecco che l’uomo, pur 
credendo, e amando Dio, nel momento in cui viene provato, rinnega Dio. Sì, rinnega Dio, ma Dio 
non guarda il rinnegamento per paura, guarda al cuore dell’uomo, e trova l’amore di Pietro. 

Mt 16,18  
E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevar-

ranno contro di essa. 
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E su questa pietra costruirò la mia Chiesa, e Pietro diventò il primo Apostolo. Sì, il 
primo Apostolo che pubblicamente evangelizzò sulla sua debolezza, come Paolo. Ma la tenacia e 
l’amore dell’evangelizzazione della propria esperienza, ha fatto sì che il cristianesimo diventasse 
una religione di azione. 

Che cos’è il cristianesimo: la consapevolezza di essere dei poveri uomini che cercano la 
comunione con Dio, non sempre riconoscono Dio, ma confidano nella misericordia, nell’amore 
e nel perdono di Dio, ecco che la misericordia, l’amore e il perdono vengono affidati alla Madre 
sotto la croce. Una Madre che accoglie i figli per rigenerarli e santificarli , realizzando un popolo 
di santi, il popolo di Dio.  

Papa Wojtyla ha realizzato il popolo di Dio, ma non basta essere santi, è indispensabile 
realizzare la conoscenza della santità, ecco che Dio vuole realizzare una verità di fede attraverso 
alcuni dogmi della Chiesa. Dio è Uno e Trino, Uno nell’essenza, Trino nelle azioni. Le azioni 
di Dio sono: la Madre, il Figlio, i figli:  

• La Madre, uguale creazione. 
• Il Figlio , uguale generazione. 
• I figli , uguale moltiplicazione. 

Sì carissimi, la Trinità di Dio visibile è la creazione, generazione e moltiplicazione. Il Figlio 
è stato generato, generato e non creato della stessa sostanza del Padre; in funzione al Figlio, i figli 
della terra; in funzione ai figli della terra, l’umanità viene ad essere definita: Adamo ed Eva; in 
funzione ad Adamo, il primo Adamo, viene ad essere manifestata Eva, dalla costola di Adamo. 

Carissimi studiosi, la storiella ci dice: chi è nato prima, l’uovo o la gallina? Se diciamo l’uovo 
non è giusto, perché per fare l’uovo ci vuole la gallina; la gallina è del regno animale, ed ecco che nel 
fare l’uovo, l’uovo, può generare e moltiplicare solo il regno animale, e nessuna evoluzione può 
cambiare la natura, ecco perché l’uomo non può discendere dalla scimmia. 

Relazionando questo a Gesù, possiamo dedurre che Gesù è nato per opera dello Spirito 
Santo dalla Vergine Madre, ed è giusto dire che Gesù è vero Dio e vero Uomo; ma dire che Maria è 
creatura privilegiata, in quanto è nata senza il peccato originale, è sbagliato.  

Dio è un Dio d’amore, di giustizia e di misericordia, ecco perché Dio non poteva fare 
ingiustizia e non ha fatto ingiustizia, nel dare a Maria il privilegio di essere Madre di Se stesso, 
Dio, in quanto Maria è la creazione di Dio, il giardino di Dio, l’Eden di Dio, il seno del Padre; 
nel nascondimento, viene ad essere partorita dall’umano. Può l’umano partorire un Dio? Si e no: 

• No, perché l’umano non può contenere Dio.  
• Sì, perché Dio si nasconde nell’umano annullando Se stesso, lasciandosi partorire 

visibilmente e invisibilmente dall’umano stesso, ecco che Dio assume in Maria un 
corpo umano, per poter iniziare l’ultima battaglia tra il bene e il male. 

L’angelo portò l’annuncio a Maria ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Lc 1,28-35  
28Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 29A queste parole ella 

rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30L’angelo le disse: “Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
32Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 34Allora Maria disse all’angelo: “Come è 
possibile? Non conosco uomo”. 35Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la 
sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.  

Ecco che inizia la manifestazione di Dio Uno e Trino. Sì, Uno e Trino. Carissimi, anche se 
tutto ciò che abbiamo spiegato sembrerebbe non essere in relazione con la dottrina della fede, invece è 
la conferma della dottrina della fede. La Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana, ha tramandato da 
padre in figlio la verità di fede, in funzione ad una volontà di comunione con Gesù Cristo. La Madre 
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SS. ha elargito grazie su grazie con le sue apparizioni a tutta l’umanità. Oggi attraverso la venuta 
dello Spirito di Verità, Dio vuol dar compimento alla sua stessa Parola. Sì, alla sua stessa Parola. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 12.10.05) 

L’armonia trinitaria 

L’uomo pretende di poter stabilire delle regole al corpo biologico umano, se l’uomo fosse un 
robot; sì, ma l’uomo è superiore all’animale, ha un’intelligenza, una volontà di poter realizzare 
l’idea, che tutto ciò che è essere animato porta in sé un equilibrio naturale di autodifesa. 

L’uomo dovrebbe iniziare a capire che ogni manipolazione può danneggiare l’organismo, 
ecco che la vera medicina per curare l’uomo è l’armonia trinitaria : il corpo deve rispettare 
l’esigenza dello spirito; lo spirito deve rispettare il corpo biologico nell’armonia d’amore;  
l’anima che realizza l’equilibrio delle due volontà. 

Ecco che l’uomo può realizzare la salute, la gioia, la vita; ogni violenza realizza violenza 
a discapito dello spirito, dell’anima e del corpo. Adesso ti darò tre esempi di violenza:  

• Il corpo ha desiderio di un cibo materiale.  
• Lo spirito ha desiderio di un cibo spirituale.  
• Se il corpo rispetta lo spirito dandogli il cibo spirituale , lo spirito rispetta il corpo 

e lo lascia mangiare. L’amore è un dono di equilibrio, fa da intermediario tra lo 
spirito e il corpo. Se viene ascoltato l‘amore, si realizza l’armonia trinitaria.  

• È nel donare che si riceve: ecco che il corpo prende il cibo spirituale e lo dona allo 
spirito. 

• È nel donare che si riceve: ecco che lo spirito aiuta il corpo nell’alimentazione ed 
anche se mangi veleno, non muori. 

Una vita accolta nell’amore della Madre 

Sì, carissimo figlio di Dio, la presenza che ha iniziato a disturbarti dall’età di tre anni, ha 
origine nella volontà dei tuoi genitori, di voler gestire la vita. Quando i genitori, iniziano a voler gestire 
la vita realizzano una forza negativa sui figli, ecco che, fin quando i figli non realizzano l’idea che 
Dio stabilisce la vita e non l’uomo, la società, ne paga le pene.  

Società vuol dire, l’uomo che pur avendo la luce di non accedere all’albero della vita, continua 
a voler manipolare la vita, ecco che Dio stabilisce un tempo per ogni figlio, per il ravvedimento, nel 
momento, in cui il figlio, non si ravvede, dopo la morte biologica, rimane nel cosmo della terra, ecco 
perché, ci sono anime e spiriti che stanno cercando di portare la luce alla società, affinché l’uomo 
realizzi l’idea di non accedere all’albero della vita. 

Ogni generazione, ha un capostipite, per la purificazione, dopodichè si realizza la somma 
del bene e del male; in funzione al bene o al male, le anime e gli spiriti, vengono a perdere la 
grazia della salvezza dopo la morte. 

Carissima, devi sapere che le forze negative tendono ad ostacolare il bene, ma l’uomo che ha 
ricevuto la luce, non deve farsi confondere ed anche se la terra si apre, le montagne crollano, i figli 
di Dio non hanno paura, rimangono saldi nella fede. 

Dio guarda nei cuori dei figli e, trovando l’amore, inizia la misericordia “la Madre” 

Caro Fausto, il bambino che hai sognato, rappresenta la grazia su te e tua moglie, in 
quanto la cultura dell’aborto, che vi è stata trasmessa e l’ignoranza della fede, ha contribuito a 
farvi accettare l’aborto. Dio guarda nei cuori dei figli e, trovando l’amore, inizia la misericor-
dia “la Madre ”. La Madre , bussa ai cuori dei figli e dona la luce, ecco che, la luce, viene accolta 
dalla famiglia Tortora , realizzando la vita, l’accoglienza del terzo figlio, non voluto, la 
vittoria , del bene sul male, “la vita ”.  Una vita accolta nell’amore della Madre, in riconoscenza 
del suo intervento divino, si chiamerà Rosario, in onore della Vergine di Pompei, testimonianza 
di fede pubblica e privata, ecco che, la Chiesa accoglie i due testimoni, realizzando due cristiani.  
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Il cristiano dev’essere provato, ecco che, gli angeli, per volontà del Padre, vengono a 
provarvi attraverso la malattia, e tentano di togliervi quel figlio. Un male per trarne il bene, e 
voi avete realizzato l’insegnamento, della prova dell’amore della vita. Avete accolto la malattia, 
senza ribellarvi a Dio, anzi chiedendo grazie e benedizioni, su Rosario, per la sua malattia.  

Ancora la Misericordia, viene in aiuto della famiglia Tortora, realizzando, la guarigione 
di Rosario. Essere testimoni e cristiani, realizza una volontà di conferma, non per grazie ricevute, 
ma per volontà di idee acquisite, di essere cristiano vero. Il vero cristiano, inizia a staccarsi 
da tutto ciò che è grazia di benessere umano. 

Gli angeli vi invitano a lasciare tutto e voi lo fate, senza rimpianti, in quanto ogni rim-
pianto, poteva essere ostacolo della verità di due cristiani veri, ma non basta, Dio non si accontenta; 
ecco che, Dio inizia a chiedere l’accoglienza, l’amore, la fratellanza. Il vero cristiano, non ha 
paura di accogliere il vecchio, il malato, l’handicappato, il forestiero, ecco che, la porta della vostra 
casa, rimane sempre aperta a tutti.  

Quella porta è aperta a Gesù, non è per l’uomo, è per Gesù; ecco che, gli angeli, iniziano a 
dare la loro ricompensa alla coppia, permettendo a dei figli di maltrattarli, ingiuriarli e deriderli. Ma il 
cristiano ama e perdona, per amore di Dio, anche se è nella sofferenza, prega affinché Dio possa inter-
venire ad aumentare la pazienza; ecco che la pazienza, diventa l’arma dei forti, dei deboli, realizzando 
una volontà di continuare a fare e non fermarsi. Chi lavora per Dio e non per l’io, niente e nessuno può 
ostacolare l’apostolato, il cristiano.  

Si carissimo Fausto, non hanno avuto potere su di voi, in quanto Dio protegge i figli, 
che non lo rinnegano nella sofferenza, e voi non mi avete mai rinnegato, realizzando l’idea che 
Dio permette il male, per trarne il bene. Avete acquisito la conoscenza della vita di Dio. Chi 
realizza la verità della conoscenza di Dio, realizza la propria resurrezione. Ma per poter risorgere, 
ci vogliono altre prove, perché l’uomo, pur amando Dio, ha paura di morire. 

La paura della morte, impedisce la resurrezione, ecco che, Dio deve presentavi il volto della 
morte e, secondo la vostra risurrezione, può darvi grazie di benedizioni. La morte è un dono per i 
figli di Dio, in quanto i figli di Dio, se non muoiono, non possono risorgere. Ma prima che avvenga 
la morte biologica, l’uomo deve accettare la morte ideologica. 

Oggi, tu e tua moglie, avete accettato la morte ideologica e non avete paura di morire. Si 
carissimo Fausto, gli angeli, per anni, hanno attentato al tuo corpo biologico, in quanto dovevano 
esorcizzarti da ogni forza negativa, che era nascosta nella materia del corpo. 

Carissimi, vivere sul pianeta terra è bello, vivere nel corpo biologico è bellissimo, ma realizzare 
la comunione dell’anima, corpo e spirito, in armonia della Trinità divina, non è paragonabile a nessuna 
felicità del pianeta terra. Per poter accedere a questa felicità, è indispensabile accettare la vita, ringraziare 
Dio e i genitori biologici, per avervi messo su questo pianeta terra.  

Benedire e non maledire, la società che ha realizzato le vostre sofferenze, e gli angeli che vi 
hanno dato la grazia di sopportarle. Sì, Dio vi ha dato un angelo, affinché il male non superasse il bene, i 
vostri angeli vedono il volto di Dio; sì il volto di Dio. Carissimi, Dio vi ha dato un angelo affinché voi 
veniate protetti dal male dentro di voi, un male che avete realizzato in comunione con lo spirito di 
orgoglio e presunzione, che vi impedisce di ascoltare le voce di Dio, una voce che vi invita ad amare 
in ogni direzione. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 13.10.05) 

Dialogo tra lo Spirito di Verità e Don Michele Di Martino 

Carissimo sacerdote di Dio, Dio vuole parlare ai suoi figli, ma i figli non credono più 
che Dio possa parlare con loro, ecco perché non riescono a percepire questo fenomeno, che 
per volontà di tutto il Paradiso, è iniziato il 2 febbraio 1999 in chiesa davanti al Tabernacolo, 
il giorno della Candelora.  
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Voi festeggiate questa festa, ma non conoscete il significato di questa festa, in quanto è una 
festa pagana, che veniva a significare che Dio aveva donato il sole, e attraverso il sole riscaldava la 
terra affinché desse frutti buoni; tra virgolette i figli riconoscevano Dio attraverso le opere di Dio. Voi 
cristiani avete realizzato la vostra fede nella comunione umana di Dio e ancora oggi non lo riconoscete. 

Carissimo sacerdote, vuoi sapere come è iniziato il fenomeno, su Maria Tortora? I figli 
della terra vengono per volontà di Dio al pianeta terra e ogni figlio porta in sé una missione. 
Ci sono figli che accolgono la missione, figli che la rifiutano. Prima di venire alla terra l’anima 
realizza un dialogo con Dio, Dio gli fa vedere la missione dell’incarnazione dell’anima. L’anima 
accoglie la missione e viene ad essere partorita dall’uomo della terra. Nel momento in cui viene ad 
essere nell’uomo della terra, perde la conoscenza dell’essere anima e inizia il suo pellegrinaggio. Il 
pellegrinaggio dell’anima è in relazione allo spirito, ecco che Dio nasconde l’anima e lo spirito 
nella tunica di pelle.  

Il compito dell’anima è realizzare l’amore trinitar io 

A volte l’anima realizza la sua missione, a volte no, ecco che l’anima deve mantenere 
l’equilibrio tra lo spirito del bene e lo spirito del male. 

Ritornando a Maria: quando la sua anima era alla presenza di Dio, pur avendo la cono-
scenza di una missione, non ebbe la conoscenza di tutta la missione, sai perché? Perché Dio 
tiene per sé una parte della verità. Solo se ogni prova viene superata, può accedere l’anima ad 
una conoscenza superiore. Tutto questo per evitare che l’anima possa dannarsi.  

In che modo l’anima si potrebbe dannare? 
don Michele: per debolezza. 

Per il troppo amore potrebbe realizzare l’ingiustizia, ecco che Dio per proteggere l’anima 
non gli dà la conoscenza della verità tutta intera. Fatta questa premessa, ti racconterò una storiella. 

Dio è buono, tre volte buono, buono quando dona, buono quando prende, buono quando 
rifiuta , sai perché? Ogni azione è per un fine superiore, ecco che Maria viene ad essere provata: 

• La prima volta, all’età di quindici anni, quando per volontà di Dio gli viene rifiutato 
di continuare gli studi. L’impedimento è stato accolto con amore e non con odio 
verso i genitori. 

• Seconda prova: all’età di venti anni, una proposta matrimoniale allettante in quanto 
era un matrimonio da gran signora, ecco che rifiuta, in quanto non c’era l’amore, 
ma solo l’interesse di un matrimonio. 

• Ancora una prova: il giorno del suo matrimonio con Fausto. Sì, il giorno del matri-
monio, in funzione all’intervento degli angeli, Maria fu provata nell’amore vero 
per Fausto, ecco che Maria supera la prova e non lascia Fausto.30 

                                                 
30 19.05.03  Il matrimonio di Maria e Fausto Tortora 

Stasera parleremo di un argomento molto importante, in quanto riguarda il Cenacolo. Dio ha permesso questa 
apertura del Cenacolo per poter realizzare alcuni suoi progetti: primo progetto di Dio era la conversione di Fausto e Maria; 
secondo progetto di Dio, la realizzazione della Verità tutta intera; terzo progetto di Dio, la Chiesa Madre. 

19 maggio 2003, a distanza di trentaquattro anni, giorno in cui Dio ha benedetto il matrimonio di Maria e 
Fausto, possiamo dire che pur avendo permesso agli angeli buoni e cattivi di annullare il matrimonio di Maria e Fausto, 
non ci sono riusciti. Perché non ci sono riusciti a dividere il matrimonio?  Maria e Fausto ogni anno hanno affidato il 
loro matrimonio alla Vergine SS., celebrando una messa di ringraziamento, ed ecco che ogni qual volta c’era la possibilità 
della separazione matrimoniale; la Mamma Celeste interveniva, ed ecco che faremo l’elenco in cui il matrimonio di Maria 
e Fausto poteva essere separato. 

Il giorno stesso del matrimonio, gli angeli buoni e cattivi hanno organizzato una sceneggiata in chiesa 
provocando la torre di Babele; ed ecco che la Vergine SS., interviene con la sua potenza, proteggendo Fausto e Maria 
rendendoli insensibili a ciò che succedeva intorno a loro. Nel tempo successivo mentre erano in viaggio di nozze la zizzania 
viene ad essere alimentata, creando discordia nella famiglia di Maria. Ed ecco che il padre di Maria viene istigato a 
non accogliere la figlia, l’angelo custode interviene dando la saggezza al padre, di mettere sotto la protezione la figlia e 
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• Tutte prove superate, ecco che inizia la prova più difficile per Fausto e Maria, 
l’impedimento alla vita. Sì, una prova non superata viene ad essere nella misericordia 
della Madre, ecco che per un tempo, un certo tempo, il peccato è accovacciato alla 

                                                                                                                                                                  
il marito affinché potesse gestire da vicino la situazione, nell’attesa di qualche azione negativa di Fausto per mandarlo 
via. Ma ecco che la Vergine SS., interviene e protegge Fausto, trasmettendo al suocero i doni di Fausto, onestà e sincerità. 

Per cui tutto procede bene, le male lingue iniziano a tacere; avendo perso la battaglia con i suoceri inizia la 
battaglia con i cognati. Ecco che la Mamma continua a intervenire dando la saggezza a Fausto e Maria di sopportare 
le angherie nel silenzio, tutto procede bene per un tempo, un certo tempo, nel tempo. 

Superata la prova della famiglia inizia la prova dei figli. Qual è la prova dei figli che Fausto e Maria non hanno 
superato?  Fausto avendo avuto un educazione rigida, tra virgolette si intende, non riusciva a capire che i figli erano benedi-
zione di Dio, anzi i figli potevano creare problemi nella coppia. Ed ecco che per un tempo, un certo tempo Dio li lascia 
in balia di loro stessi, la Vergine Madre non interviene e fa silenzio.  

Perché la Mamma fa silenzio e non interviene su Fausto?  Per due motivi, uno perché voleva che i figli maturas-
sero da soli, avendo la certezza della maturazione dei figli li lasciava sbagliare. Ed ecco che la mamma inizia il suo 
progetto di salvezza nel nascondimento di Fausto e Maria.  

Qual è il progetto della Mamma? Procurare dei testimoni veraci della fede, in quanto, per poter portare la parola 
di Dio bisogna viverla in prima persona, e qui inizia per Maria e Fausto la prova dell’amore della parola di Dio.  

La Mamma applica la misericordia, la misericordia non scavalca la giustizia. Ed ecco che la Mamma inizia a 
richiamare i figli nel cuore, invitandoli a non abortire. Il cuore recepisce il messaggio e non vuole abortire, l’ignoranza 
della fede ti porta a non ascoltare il cuore, ma la mente, e abortisci. 

La misericordia rincorre l’amore dei figli al pentimento, concedendo prove ulteriori. Ed ecco che un’altra 
gravidanza si annuncia, non per volontà dell’uomo, ma di Dio stesso per la redenzione dell’uomo. Paura, tormento, 
convinzione e decisione di abortire. Ecco che la Madre è pronta a intervenire ancora una volta su Maria e Fausto, non 
più parlando al cuore, ma alla mente della figlia Maria.  

Ed ecco che la mente si unisce al cuore ed ascolta il messaggio, un messaggio che porta Maria e Fausto ai 
piedi della Madre a Pompei; una Mamma che accoglie, benedice e aiuta con tanti sotterfugi, permettendo a Rosario di 
nascere. La gioia della famiglia è completa, ormai tutti accettano Rosario, nella gioia dell’attesa, ringraziano Dio di non 
aver abortito.  Ed ecco che la misericordia ottiene dal Padre la redenzione e purificazione dei figli, Dio Padre inizia la 
sua purificazione su Fausto e Maria.  

Che cos’è la purificazione sul peccato? La possibilità attraverso la misericordia di riconoscere il peccato.  
Per poter riconoscere il peccato Dio presenta a Fausto e Maria la malattia di Rosario, una malattia non guaribile 

con la scienza umana. Ecco la prova della fede per Fausto innanzitutto, Dio può tutto, guarire anche le malattie impossibili. 
Inizia per Fausto l’invocazione di guarigione, di preghiera sulla malattia, una preghiera incessante con la certezza di ottenere. 
Ed ecco che ottiene la grazia della guarigione di Rosario; la guarigione di Rosario permette a Dio di chiedere qualcosa a 
Maria, lasciare tutto e seguirlo.  

Maria era impegnata in un servizio commerciale che gli dava tranquillità e serenità di guadagno e realizzazione 
personale, un giorno attraverso Fausto, Dio gli chiede di abbandonare tutto per poter evangelizzare il miracolo di Rosario. 
L’amore per la famiglia permette a Maria, di dire il suo Sì. Ed ecco che il Padre assume alle sue dipendenze Maria Tortora. 
All’inizio lo fa nel nascondimento sia di Maria che di Fausto, le prove che Maria deve superare sono tante: - annientare la 
sua volontà - per la pace e il bene della famiglia. Dio ti chiama, ti assume, ti prova e poi ti abbandona.  

Quand’è che Dio ha abbandonato Maria? Quando Maria, era nelle braccia della Mamma, una Mamma che 
nel nascondimento proteggeva la figlia. In che modo la Mamma ha protetto nel nascondimento Maria? Ogni qualvolta 
che il Padre, attraverso Fausto, tormentava Maria, la Mamma interveniva; Dio Padre attraverso Fausto obbligava a 
Maria a fare alcuni sacrifici, ed ecco che la Mamma aiutava Maria ad avere la pazienza di sopportare.  

Qui elenchiamo alcuni sacrifici che il Padre chiedeva attraverso Fausto a Maria: 
“Oggi ti porto una bambina, tra virgolette, sta male, i genitori sono vecchi, è Pasqua, è in ospedale, i genitori 

non possono portarla a casa, preparati, la porto a casa nostra”, ed ecco che Maria accoglie, ama e cura, si affeziona vorrebbe 
tenere la bambina, ma viene restituita ai genitori. Fausto accoglie i figli degli altri ma non vuole i figli suoi, perché?  

Mistero dei misteri! Ciò fa capire che Fausto ama i bambini, però ha paura di avere i figli suoi. Il mistero 
continua, l’amore di Fausto per gli altri è immenso. Ed ecco che continua a portare a casa di sua moglie, in qualsiasi 
momento e circostanza i figli di Dio – albanesi sbarcati in Italia, ragazzi di ogni razza e lingua, ragazze madri, drogati, 
giovani, vecchi e bambini. Maria, accoglie, è stanca non ce la fa, ma continua a fare, anche se non vorrebbe fare  per 
amore della famiglia. Dio continua a provare Fausto e Maria facendo sì che loro abbiano un amore grande per Sara, 
un amore che strazia il loro cuore, quando non gli viene concessa l’adozione o l’affido di questa bambina. Ecco che Dio, 
con quella sofferenza, permette a Fausto e Maria la purificazione e la liberazione della colpa dell’aborto, un aborto 
avvenuto, ma senza la volontà dell’anima, per ignoranza di fede e di cultura. 

Carissimi Fausto e Maria oggi posso dirvi grazie per aver accolto la parola di Dio, una Parola non per sentito 
dire; la parola di Dio è vita vissuta. Ecco perché ho dovuto permettervi di soffrire, amando e lodando Dio. Avete amato 
nella gioia, nella sofferenza e nel peccato, oggi voglio che per voi inizi un tempo nuovo… qui metterete dei puntini…  

Amen e così sia. 
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porta del matrimonio; figli sì, figli no, programmazione dei figli, aborto, metodi 
naturali con la Chiesa, con approvazione, pillole, ecc., anche aborti, omicidi. 

Dio guarda, vede, scruta. Dio è buono, tre volte buono. Non può punire i figli nell’igno-
ranza della conoscenza della fede, ma non può neanche stare a guardare; ecco che inizia la Madre 
della Misericordia a scuotere i figli. I figli ascoltano la voce della Madre e rinunciano all’aborto.31 
Nel peccato mi ha concepito mia Madre, nella grazia mi ha rigenerato la Madre. Chi ascolta la 
Madre incontra il Figlio e risorge col Figlio. Così inizia la resurrezione del matrimonio della fa-
miglia. Sì, carissimo sacerdote, il giorno in cui Maria si è messa alla sequela della voce della 
Madre rinunciando ad abortire, è iniziata la sua personale missione, dando inizio all’evan-
gelizzazione a non abortire, ecco che la grazia santificante scende sulla famiglia Tortora.  

Dio sceglie la famiglia per convertire la famiglia, ecco perché Gesù è nato in una famiglia, 
ecco perché voi sacerdoti dovete portare Gesù alla famiglia, in quanto la vera Chiesa è la famiglia, 
sai perché? Perché è lì che inizia il peccato. Una famiglia santa genera figli santi. 

Carissimo sacerdote, ti ringrazio per il tuo ascolto, ti benedico per la tua missione sacerdotale, 
ma ti chiedo una preghiera per questa figlia, affinché possa resistere all’ultima prova, la più difficile. 
Sì, la più difficile, ma la più bella, sì, la più bella, ma la più dolorosa. 

Carissima Maria, è inutile che stai a voler capire quale è la prova, non lo capirai mai. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

Messaggio per don Gennaro 
Carissimo don Gennaro, in funzione al comportamento del Vescovo, è stato indispensabile mettere 

su internet gli ultimi messaggi. 
Con il silenzio il Vescovo ha dato la sua risposta, quella di non volersi interessare per niente del  caso 

Tortora. Noi rispettiamo la volontà dei superiori, ma non possiamo tacere sulla verità di Dio. Sì, la verità di Dio. 
Fatta questa premessa, Io lo Spirito di Verità, vengo per dirvi che quanto prima sarete invitati, 

pubblicamente, ad esporre i motivi di questo vostro comportamento nei riguardi dei figli di Dio; per cui non 
me ne vogliate in quanto voi mi avete costretto a parlare non più nel segreto ma in piazza. 

Mi rendo conto che non puoi capire questo messaggio ma quando si avvererà, lo capirai. 
Di più non posso dirti se non con i fatti, carissimo don Gennaro. 

Lo Spirito di Verità 
(catechesi estrapolata dal 14.10.05) 

Dialogo tra lo Spirito di Verità, la Scienza e la fede 

Attraverso l’ipnosi si può accedere nell’inconscio dell’uomo, ma molte volte l’ipnosi non 
è possibile, in quanto può provocare degli sdoppiamenti della persona; ecco che in alcuni casi 
è preferibile la psicoterapia, in quanto è meno invasiva e può realizzare un rapporto affettuoso, 
tra il malato e il medico. 

Molte malattie vengono ad aggravarsi quando l’uomo non riesce a porre fiducia nell’uomo 
e tenta ad isolarsi dalla società. L’isolamento realizza una forma di auto-depressione che ti porta a 
bloccare alcuni sensori del cervello, ecco che l’amore, la comprensione, la fiducia nel medico ti porta 
ad aprirti, e raccontare quei momenti in cui hai realizzato delle chiusure mentali. 

La medicina può aiutare il malato di mente, ma non lo può guarire del tutto; ecco che 
oggi la scienza e la neuro scienza sta realizzando una possibilità di comunione col malato. 

Alcuni malati di mente sono irrecuperabili, ma molti malati di mente possono essere recuperati, 
soprattutto i bambini.  

Riflessione di una ragazza che sta studiando medicina e con l’aiuto dello Spirito di Verità sta preparando la tesi.  

Io Tina, voglio inserirmi nel campo medico infantile, in quanto in quest’ultimo tempo ho avuto la possibilità di fare 
un’esperienza dove ho incontrato bambini di 40 anni, di 30 anni, di 20 anni, di ogni età. Ho cercato di entrare nella loro mente 
di comportamento biologico e mi è stata data la possibilità di scoprire una realtà che li accomunava tra di loro, pur avendo 
età diverse dai 40 anni in su avevano atteggiamenti di bambini di 0 anni, in quanto nel domandare a loro l’età, avevano 
tutti la stessa età. 
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Ecco che da questa esperienza ho percepito che non erano nati malati, ma qualcosa nella tenera 
età li aveva bloccati neurologicamente, ecco che mi viene l’idea e la certezza, che bisogna intervenire 
appena i bambini presentano disturbi neurologici, non con la medicina, ma cercando di acquisire la loro 
fiducia e farli parlare. Se il medico riesce ad entrare in un rapporto amichevole di fiducia, può guarire il 
bambino e non realizza un malato adulto. 

Questo promemoria che abbiamo fatto stasera, farne una copia per iscritto aggiungendo 
qualcosa di tuo e presentala alla Scienza, avendo tu una volontà di aiutare i bambini che soffrono. 

Carissima Tina, la nuova scienza verte su un rapporto di fiducia tra medico e ammalato. Se 
tu hai paura di affrontare la nuova scienza, sarai esclusa dalla scienza. 

Oggi l’uomo ha determinato un’idea errata, quella di rimanere in una società povera di idee, 
ecco perché invece di andare avanti state indietreggiando. Per poter fare un esame, come è bene fare, 
bisogna portare delle idee nuove, correndo il rischio di avere un voto inferiore all’aspettativa. 

Il tuo metodo di studio è sbagliato, in quanto impari la pappardella. Il nuovo metodo di inse-
gnamento non è più così, per cui ti devi aggiornare nell’esperimento, portando le tue idee acquisite 
nella conoscenza dell’esperienza, se vuoi essere aiutata da Dio.  

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 15.10.05) 

Ogni qualvolta che viene ad essere impedita la vita, Dio non può proteggere la vita 

Cari figli di Dio, la preghiera è un dono di protezione. Pregare significa lasciarsi proteggere da 
Dio, ma Dio non può aiutarvi se l’uomo rifiuta di vivere il sacramento. I figli del III millennio sono 
figli un po’ particolari, in quanto hanno ereditato il bene e il male delle generazioni passate. 

Dio ha concesso all’uomo del III millennio una grazia: la grazia della resurrezione dell’anima e 
del corpo; ma per poter risorgere nell’anima e nel corpo è indispensabile vivere la parola di Dio. La 
parola di Dio non può essere adattata alla parola dell’uomo, in quanto Dio ha una sola parola. Sì, figli, 
la creazione è un dono che porta in sé l’auto-moltiplicazione di se stesso, e non deve essere interrotta. 
Ogni interruzione realizza la distruzione della realizzazione, ecco che l’uomo chiede la forza della 
guarigione del corpo, ma rifiuta l’auto-moltiplicazione del corpo.  

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 16.10.05) 

Dio sceglie la famiglia per convertire la famiglia 

Sì, Io l’angelo della casa di Nazareth, vengo per dare adempimento alla Sacra Famiglia, 
umana e divina insieme. L’umano di Anna partorì il divino di Dio , Maria SS., affinché si adem-
pissero le Sacre Scritture: la venuta del Messia. 

 Gv 1,1  
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Il Messia ha realizzato l’incarnazione del Verbo. Sì, il Verbo era presso Dio, era Dio, un 
Dio che si nasconde. Il nascondimento di Dio non rivela Dio, (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Gv 1,14   
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come 

di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

Ecco che il Verbo venne ad abitare nell’umano. Sì, il Verbo venne ad abitare nell’umano 
di Anna; Anna partorì Maria , la Vergine SS., l’umano di Dio. Attraverso l’umano di Dio, in 
comunione con lo Spirito Santo, si realizzò la Verità di Dio Uno e Trino: Gesù vero Dio e vero 
Uomo. Sì, Gesù vero Dio, in comunione con Dio; vero Uomo, in comunione con l’uomo. 

Carissimi figli della luce del III millennio, è giunta a voi la Verità tutta intera, una Verità che 
vi renderà liberi. Sì, vi renderà liberi di poter avere il discernimento del bene e del male, in quanto, pur 
volendo fare il bene avete operato il male. Dio non vuole più che l’uomo operi il male, ecco che viene a 
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darvi la conoscenza del bene e del male, affinché ogni essere vivente possa realizzare una volontà 
personale di scegliere a chi vuole appartenere: a Dio o a mammona. 

Mt 6,24 
Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà 

l'altro: non potete servire a Dio e a mammona. 

Pur volendo il bene, state operando il male 

Sì, Io il Padre in comunione con la Madre, veniamo ai figli della terra per amarli, 
perdonarli e confortarli , in quanto i figli della terra hanno realizzato la sofferenza della grazia 
della resurrezione.  

Sì, carissimi giovani che non conoscete Dio, in quanto nessuno vi ha parlato di Dio, ecco, 
Io lo Spirito di Verità voglio istruirvi sulla parola di Dio. Sì, la parola di Dio è il Verbo fatto carne: 
Gesù e Maria, l’umano e il divino con cui Dio vi ha creati e generati; ecco che siete l’immagine di 
Dio Uno e Trino: Padre, Figlio e Spirito Santo, le tre Persone della SS. Trinità, tre volte Santi. 

Cosa vuol dire tre volte Santi per voi esseri umani della terra, se non una volontà di 
comunione tra la mente, il corpo e lo spirito, ecco che voi siete mente, corpo e spirito:  

• La mente cerca l’amore. 
• Il corpo la sensazione dell’amore. 
• Lo spirito una volontà di comunione tra corpo e mente. 
Sì, voi giovani avete le idee ben chiare di ciò che volete, ma vi manca il discernimento che 

può realizzare la conoscenza della volontà di azione di ciò che voi volete, ecco che pur volendo 
il bene, state operando il male. 

I giovani, per il gusto di realizzare sensazioni di appagamento del corpo, stanno realizzando 
azioni a distruzione del corpo. Il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, in quanto contiene l’amore 
puro, un amore che proviene dall’anima, l’atomo di Dio è l’anima. Il rifiuto della conoscenza della 
parola di Dio, non vi permette di alimentare lo Spirito Santo con cui siete stati generati, ecco che lo 
spirito viene ad essere arido, senz’acqua.  

L’aridità dello spirito ha determinato la morte dell’anima; la morte dell’anima può 
determinare l’asfissia: la mancanza di ossigeno agli organi del corpo umano, che si ammala, 
soffre e muore, ecco che vengo a voi per l’ultimo avvertimento, dissetatevi all’acqua viva della 
grazia di Dio, Gesù Eucaristia, che può rigenerarvi dall’aridità dello spirito, ridonandovi l’amore 
che avete perduto rifiutando la parola di Dio. 

Sì figli, oggi attraverso il sito internet, lo Spirito di Verità viene ad istruirvi nella libertà di non 
essere obbligati ad appartenere a nessuna religione, ma alla religione del cuore. Attraverso l’amore 
della conoscenza della Parola, sceglierete la religione, a chi volete appartenere, in quanto ogni religione 
che proviene da Dio, nell’ultimo tempo realizzerà la comunione di tutte le religioni, nell’unica religione 
in Dio Uno e Trino: Padre, Figlio e Spirito Santo, Colui che è, Jahvè. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.  
(catechesi estrapolata dal 17.10.05) 

Il primo ed unico amore è Dio  

Sì, Io l’angelo dell’amore vengo a voi per spiegarvi ogni grado d’amore. Il primo ed 
unico amore è Dio, se gli altri amori attraversano la volontà di Dio sono anche amore.  

Quand’è che l’amore non è nella volontà di Dio? A volte, quando l’amore toglie il tempo a 
Dio, altre volte quando l’amore toglie tempo ai figli di Dio. Sì, i figli di Dio sono l’immagine di Dio 
stesso. Fatta questa premessa è bene per voi capire questo messaggio. 

Alcuni vostri antenati hanno amato il regno inferiore a discapito del regno superiore. 
Lo spirito di ingiustizia e del male cerca adepti ove appoggiarsi, ed ecco che, cerca e trova una 
casa, e vi si nasconde cercando di localizzarsi in qualcosa; a volte può essere un oggetto, un 
quadro, una pelliccia ecc. ecc.; altre volte invece può esse un animale, o una persona umana, o 
addirittura più persone della stessa famiglia. 
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Per un tempo, un certo tempo, il Signore non dà la luce, a volte lo fa per aiutare lo spirito 
stesso, altre volte, invece, lo fa per aiutare la famiglia. 

I segreti di Dio non si possono svelare completamente, per cui non posso rivelarvi perché 
questo animale deve essere messo fuori delle vostra casa prima della sua morte (imminente), ma posso 
solo dirvi che se dovesse ancora rimanere nella vostra casa e morirci dentro, Dio dovrà permettere 
ancora a questo spirito di possedere una parte della vostra famiglia. Non posso spiegarvi (ora) il perché, 
ma posso invece dirvi che sarà un bene per voi ascoltare questo consiglio di Dio.  

Dio consiglia, non impone mai niente ai suoi figli; Dio ama e perdona e lascia i suoi figli liberi 
di fare secondo la propria volontà personale. La volontà di Dio è che ogni regno viva in comunione 
con il proprio regno, libero di procreare secondo la propria natura. 

Amare gli animali non è peccato, ma maltrattare l’animale, non conviene 

Ogni qualvolta che l’uomo violenta la natura, realizza forze negative di auto-punizione, ecco 
perché amare gli animali non è peccato, ma maltrattare l’animale, non conviene. 

In che modo si può maltrattare l’animale? A volte l’uomo diventa egoista, e pur di avere 
compagnia, prende animali in casa. Prendere un animale in casa è cosa buona, se lo rispetti nella sua 
natura biologica. Ma non sempre l’uomo accoglie l’animale, per amore, ma solo per egoismo, ecco 
che l’egoismo rende l’animale sterile (castrazione), determinando la sterilità dell’uomo. A volte una 
sterilità biologica, a volte la sterilità è nei sentimenti. 

Sì carissimi giovani, bambini e anziani, che dite di amare gli animali, fatevi un esame di co-
scienza, se il vostro amore è amore puro, lascereste libero l’animale nel suo regno lasciandolo procreare 
secondo la propria natura; ecco che la famiglia porta in sé una responsabilità di auto-educazione. La 
famiglia del III millennio è una famiglia tutta particolare, in quanto è stata scelta per il tempo finale. 
Cosa vuol dire tempo finale, se non una realtà di combinazione e di confronto del male e del bene che 
l’uomo ha determinato nel tempo. 

Adamo ed Eva, il bene e il male, fin da Adamo ed Eva ad oggi 

Chi era Adamo e chi era Eva? Adamo era il purissimo spirito angelico che, per orgoglio 
di presunzione di sapere, più di Dio, non ascoltò i consigli di Dio, non volendosi sottomettere 
all’umanizzazione di Dio, ecco che Dio, nel nascondimento, umanizza lo spirito, realizzando il 
secondo Adamo, ecco che il secondo Adamo nasconde lo spirito di orgoglio e di presunzione.  

Dio, essendo Trinità, si nasconde a Se stesso e si presenta come Verbo e, in funzione del 
Verbo, inizia la creazione dell’umanizzazione dello spirito; ecco che la composizione dello spirito 
è nascondere l’umano allo spirito e lo spirito all’umano, realizzando così due popoli, l’uno in con-
fronto con l’altro : Adamo ed Eva. Adamo in funzione dello spirito, Eva in funzione dell’umano. 

Tutto questo vi viene rivelato ma non svelato attraverso le Sacre Scritture. Sì, attraverso le 
Sacre Scritture. Dio viene in aiuto dello spirito e dell’umano realizzando la schiera angelica. Schiera 
angelica vuol dire: un esercito. Sì un esercito, sì un esercito, con a capo San Michele Arcangelo, per 
poter realizzare la sconfitta dell’orgoglio e della presunzione della creazione. 

Qual è la differenza tra i purissimi spiriti angelici e gli angeli? I purissimi spiriti hanno 
ricevuto la conoscenza della V erità Tutta Intera. Gli angeli sono frutto della creazione e della 
imperfezione della non conoscenza di Tutta la Verità, sì, di tutta la Verità.  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

L’opera di Dio è purificare la famiglia 

Dio sceglie una famiglia, la prepara, la istruisce e poi chiede a tutta la famiglia la prova 
di fiducia. Fidarsi di Dio è possibile quando tutto va bene, ma Dio, non vuole quel tipo di fiducia e 
quindi lascia che lo spirito dell’antenato inizi la sua missione.  

La missione dello spirito dell’antenato è quella di contrastare la famiglia affinché la famiglia 
rifiuti Dio. Ma questa famiglia non lo ascolta e non rifiuta Dio, però rifiuta i consigli di Dio e continua 
ad illudersi di amare e servire Dio! Dio vorrebbe intervenire ma non lo può fare. 
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Perché Dio non può intervenire in aiuto della famiglia? Perché basterebbero i consigli dati 
attraverso le Sacre Scritture, la parola di Dio. 

La parola di Dio è la salvezza della famiglia, ecco che la parola di Dio viene accolta, 
ma non viene messa in pratica. Nel momento in cui viene accolta, recepita, vissuta, messa in 
pratica, accettando con vera fiducia il consiglio di Dio: la famiglia risorge. 

Dio ha stabilito la comunione trinitaria anima-corpo-spirito in funzione ad una volontà d’amore 

Carissimo Fausto, Dio ha stabilito la comunione trinitaria anima-corpo-spirito , ma in 
funzione ad una volontà di amore trinitario, ha donato la libertà personale della trinità di potersi 
separare.  

Quando la trinità dell’uomo realizza la comunione con Dio, anche se muore non muore, 
ma torna a Dio. Quando, invece, non si realizza la comunione trinitaria nell’uomo, vengono a 
realizzarsi due possibilità:  

• Se l’uomo ha realizzato l’amore con il corpo e non con lo spirito, dopo la morte, lo 
spirito rimane solo. l’anima rimane vicino al corpo che torna alla terra che realizza 
la disintegrazione del corpo e la comunione con il regno inferiore. Dopo di ciò 
l’anima torna a Dio e si unisce a Dio nell’amore, fin quando lo spirito non realizza 
la sua missione.  

• Ma qual è la missione dello spirito? A volte Dio permette allo spirito di unirsi ad 
altri corpi della terra dandogli dei compiti secondo la propria imperfezione, affinché 
possa realizzare la perfezione dell’uomo. Nel momento in cui ci riesce, torna a Dio 
che regala a lui l’anima ed il corpo glorificato. 

Caro Fausto, in funzione alla non conoscenza, l’uomo ha realizzato l’idea della reincar-
nazione; la reincarnazione è degli spiriti e non del corpo umano della terra, in quanto, il corpo 
umano della terra, ha una sola incarnazione.  

La scienza dell’uomo ha determinato che il corpo biologico possiede il pensiero che ha origine 
nel cervello, mentre la vita ha origine nell’amore. Il pensiero è lo spirito; il cuore (cioè l’amore) è 
l’anima. A volte il cuore batte ma non c’è più attività nel cervello per cui avviene una separazione 
tra il cervello e la vita. Questo, tra virgolette, possiamo rapportarlo alla divisione di spirito e anima 
separati dal corpo. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 19.10.05) 

Io, il Padre, ho realizzato tre realtà creative, l’una in funzione dell’altra 

La realtà dello spirito, in funzione alla realtà della materia. 
La realtà della materia, in funzione alla realtà dello spirito. 
Io il Padre, ho realizzato tre realtà creative, l’una in funzione dell’altra . La realtà dello 

spirito, in funzione alla realtà della materia. La realtà della materia in funzione alla realtà dello 
spirito:  

• La realtà dello spirito, viene dal Padre. 
• La realtà della materia viene dalla Madre. 
• Lo spirito realizza la sua esperienza in cielo. 
• La materia realizza la sua esperienza in terra. 

Tra il cielo e la terra vi è lo spazio, dove si unisce lo spirito con la materia, in questo 
tempo intermedio, si realizza la verità tutta intera, ecco che, le due conoscenze, vengono a 
scambiarsi la conoscenza. 

Fatta questa premessa, Dio sta permettendo, che la materia possa avere percezione 
dello spirito, pur non conoscendo lo spirito, ecco che, la materia se non si smaterializza, non 
può riconoscere lo spirito per quello che è. 
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Dio sta permettendo delle presenze visibili all’umano della terra, le quali presenze, 
non sono conformi alla materia, ma neanche allo spirito, ma un’immagine dell’una e 
dell’altro , ecco che, possono essere scambiate per esseri, che vengono da un altro pianeta. 

Per volontà di Dio, s’intende, l’uomo ha potuto catturare alcuni esseri che presentano 
forme strane, non definibili , in quanto l’uomo pur amando Dio, non crede in Dio, in quanto 
ritiene Dio, un essere astratto. Dio non è nel nulla, anche se è il nulla, Dio È Colui che È, nella 
creazione della materia e dello spirito; sì nella materia e nello spirito. Se così non fosse, non 
sarebbe Dio, ma un surrogato di Dio. 

Carissimo Fausto, ecco che Dio, si manifesta attraverso l’uomo, dando all’uomo delle ricezioni 
soprannaturali. Per far si che l’uomo possa riconoscere il soprannaturale, glielo presenta come naturale, 
ecco che, per presentarsi all’uomo, ha voluto materializzarsi attraverso l’umano di Anna, per poi 
presentarsi attraverso lo spirito in Maria Santissima, vero Dio e vero Uomo, Gesù Cristo, Figlio di 
Dio, il primogenito della creazione visibile e invisibile insieme (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Carissimo Fausto, Gesù vi ha dato la dimostrazione di possedere un corpo, non di materia 
corruttibile , ma incorruttibile . Il corpo incorruttibile , porta in sé il tempo unico, in quanto può 
agire contemporaneamente in tre direzioni:  

• Dello spirito in comunione con la materia.  
• Direzione della materia in comunione con lo spirito, realizzando il tempo unico. 
• Il tempo unico vuol dire, il tempo di Dio Uno e Trino. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 20.10.05) 
La verità vi farà liberi e spezzerà le catene con cui Satana vi tiene incatenati 

Sì, Io l’angelo della Verità, vengo per dare compimento alle verità. La verità vi farà 
liberi e spezzerà le catene con cui Satana vi tiene incatenati, ecco perché Io l’Angelo della Luce, 
vengo per dar compimento alla luce e la luce fu, nel III millennio , III tempo . Il III tempo non 
è altro che la comunione trinitaria del cielo e della terra.  

Carissimi figli , vi è stato dato il dono della fede, una fede che vi è stata trasmessa di gene-
razione in generazione, ora voglio darvi il dono della luce, una luce che se viene accolta, potrà 
trasformarvi da esseri mortali in esseri immortali:  

• Avete avuto la conoscenza della morte e della resurrezione.  
• Vi è stata data la gioia della dormizione della Madre, un’assunzione in anima e 

corpo dell’umano e del divino della Madre.  
• Ora vengo per darvi la conoscenza di una verità di fede del cristianesimo. Gesù ha 

vinto la morte ed il peccato, in che modo Gesù ha vinto la morte ed il peccato, se 
non attraverso la luce della risurrezione, ecco che il cristianesimo realizza una verità 
di fede di risurrezione. 

Carissimi è giunto a voi il tempo di poter vedere la verità di fede, che Gesù e Maria 
SS. sono venuti a testimoniare: chiunque crede che Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo, risu-
sciterà nell’ultimo giorno; ecco che Gesù viene a dare testimonianza attraverso l’umano, della 
verità di fede. Carissimi, anche se vi sarà dato il segno preannunciato, molti non crederanno, 
ma voi che avete creduto e crederete, dovete evangelizzare in funzione propria, ecco che i dodici 
apostoli credevano e non credevano.  

Il loro non credere realizzò la paura al credere, lo spirito di paura non viene da Dio, se voi 
cercate Dio, non avete paura di accogliere lo Spirito di Verità che viene da Dio. A tutti coloro che 
crederanno si apriranno i cieli della conoscenza, e avranno la gioia di aver creduto ad una verità di 
fede, che la Chiesa accoglierà con la venuta del prossimo papa.  

Sì, Io l’Angelo della pace, vengo per realizzare la pace - Medjugorje 
Attraverso le apparizioni a Medjugorje la Vergine Maria ha invocato la pace sull’umanità con 

l’aiuto dei suoi figli, che in comunione d’amore, hanno realizzato la pace, evitando la terza guerra 
mondiale. Papa Giovanni Paolo II, con la sua consacrazione a Maria Santissima, ha realizzato la parola.  
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Gn 3,4-6 
4Giona cominciò a percorrere la città, per un giorno di cammino e predicava: “Ancora quaranta 

giorni e Ninive sarà distrutta”. 5I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il 
sacco, dal più grande al più piccolo. 6Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si tolse il 
manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere. 

Se uno solo crederà, io non distruggerò Ninive, il re ha creduto e Ninive non è stata 
distrutta . 

Papa Giovanni Paolo II ha donato la sua sofferenza del corpo umano come Gesù sulla 
croce, realizzando l’Eucaristia. Non a caso l’anno dell’Eucaristia ha realizzato la salita al cielo 
di Giovanni Paolo. Il mio piccolo Giovanni ha voluto consacrarsi al cuore di mia Madre per 
evitare che Satana lo potesse attaccare, ecco che Satana non ha avuto potere di attaccarlo, sullo 
spirito di volontà di voler rimanere al comando della barca-la Chiesa fino all’ultimo respiro, 
ma Dio gli ha concesso di aver potere sul corpo umano. Lo stesso potere che gli diede sulla 
crocifissione di nostro Signore.  

Mt 10,28  
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; 

temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna. 

Come Gesù, nel donarsi sulla croce al Padre, realizzò la crocifissione del corpo, così 
Giovanni Paolo nel donare la sua sofferenza fisica, ha realizzato la risurrezione della barca di 
Pietro, una barca che fa acqua da tutte le parti, una barca che non affonda, in quanto la fede 
del popolo di Dio la sostiene.  

Pietro camminò sulle acque, nel momento in cui ebbe fede, ma stava per sprofondare 
nelle acque nel momento in cui dubitò, anche se tutti i figli di Dio dovessero dubitare nella Chiesa 
Cattolica Apostolica Romana, la barca di Pietro non può affondare. 

La Chiesa ha attraversato tempi difficili (cataclismi, maremoti e alluvioni spirituali). 
Tutto è stato tentato per affondare questa piccola barca, ma niente e nessuno riuscirà ad affon-
darla. Sapete perché? La barca è piccola, invincibile, nell’apparenza è facile ad affondarla e 
tutti ci provano.  

Sì, voi studiosi, studiate ma non capite, in quanto la parola di Dio non può essere studiata; 
ecco che chi ama la parola di Dio non ha necessità di studiarla, in quanto la sente nel cuore. Sì, nel cuore 
è la parola di Dio. Il cuore parla al cuore, ecco che il cuore di Giovanni Paolo II, parlava al cuore 
dei figli di Dio e tutti l’hanno riconosciuto come messaggero di Dio.  

Non sempre i messaggeri vengono riconosciuti e possono essere rifiutati e ammazzati, ma la 
morte non è morte, è l’inizio dell’evangelizzazione, ecco che Gesù iniziò la sua vera evangelizzazione 
con la risurrezione. Così anche gli apostoli: Pietro, Paolo, Giovanni, ancora oggi evangelizzano, la 
loro evangelizzazione è eterna, in quanto lo spirito evangelico non muore anche se muore il corpo.  

Lo spirito di Giovanni Paolo è stato lasciato a Benedetto XVI 

Sì, carissimi figli, lo spirito di Giovanni Paolo è stato lasciato a Benedetto XVI, 
ecco perché tutti lo amano e lo accettano, Dio unisce gli spiriti realizzando un solo spirito, lo 
spirito evangelico.  

2 Re 2,9  
Mentre passavano, Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te prima che sia rapito 

lontano da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito diventino miei». 

Ecco che attraverso Papa Benedetto XVI si dovrà rivedere la posizione del clero.  
Cosa significa clero, se non un insieme di anime senza la guida di un pastore? In quanto 
per un certo tempo il pastore delle anime si è messo a dormire. Quando il pastore dorme, 
le pecore escono dall’ovile e vengono ad essere contaminate da altre religioni, realiz-
zando la confusione delle religioni.  
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Carissimi figli , ogni religione porta in sé una fede. La fede nell’amore è una fede che 
nasce da Dio, ecco perché non bisogna condannare e giudicare le altre religioni , ma è bene che 
ogni religione rimanga nella sua essenza di fede, se non vuole perdere le radici del suo essere.  

La radice del cristianesimo è Gesù, in quanto attraverso Gesù si realizza un cammino 
di comunione, tra l’umano e il divino. Se il cristianesimo inizia a percorrere altre strade, non è 
gradito a Dio, in quanto Dio ha un progetto e nessuno può cambiare il progetto di Dio.  

L’uomo vorrebbe realizzare il suo progetto; il progetto dell’uomo è quello di voler 
scegliere una religione di comodo. Per poter scegliere una religione di comodo, saltella da una 
religione all’altra . Così facendo perde la sua identità di figlio di Dio. Sì figli, dovete aver la pazienza 
di percorrere la strada che i vostri antenati vi hanno tracciato attraverso una fede genuina, in 
quanto ogni fede porta in sé la comunione tra l’umano e il divino; ecco che nel III tempo, si 
realizzerà la conoscenza della verità e darà la possibilità ad ogni religione, di riconoscersi 
figlio di Dio nella comunione dei figli di Dio.  

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

La quintessenza: l’inizio dell’Essenza 

Carissimo Fausto, cos’è la quintessenza se non l’inizio dell’Essenza, senza un corpo biolo-
gico, in quanto l’uomo è composto dai quattro regni, uniti al quinto regno, la quintessenza; ecco 
perché ogni regno dipende dal quinto regno che porta in sé la vita, il soffio vitale che è Dio 
stesso. Dio non si vede, ma si sente, il sentire di Dio, ti rivela Dio. Ogni religione porta in sé la 
rivelazione di Dio stesso.  

Il cristianesimo inizia con l’umano e dal divino di Dio, in quanto l’uomo Tommaso cre-
dette, vide e toccò; ecco che il cristianesimo è una fede di verità rivelate, non attraverso lo spirito, 
ma attraverso l’umano umanizzato divinizzato; Gesù e Maria, i capostipiti di ogni creazione e 
generazione: “il Verbo ”. Il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. Viceversa, sono 
le altre religioni, in quanto iniziano dallo spirito.  

Lo spirito rivela Dio , ma non rivela Dio, ecco che Dio si nasconde nell’aria e nel vento 
e attraverso l’aria, opera miracoli all’uomo che crede in Colui che è senza volto. Il cristianesimo 
ha realizzato l’Eucaristia, il volto di Gesù e di Maria, nutrimento dell’anima e del corpo, ecco 
che Dio elargisce grazia di conoscenza ad ogni razza, lingua e religione.  

Oggi Dio vuole erudire i suoi figli 

Carissimi, attraverso questo messaggio vi do una dimostrazione di come il colloquio tra 
l’anima, il corpo e lo spirito avviene nel nascondimento del corpo biologico; ecco che il 13.02.05, 
alla presenza della famiglia Mastrocinque e Raffaele Iennaco, è avvenuto un colloquio nascosto, in 
quanto le corde vocali della sig.ra Maria, rivelavano solo una parte del messaggio, in quanto il tempo 
non era ancora realizzato per la rivelazione all’umano biologico. 

Si legge il messaggio del 13.02.05 
Io, il Padre, in comunione col Figlio, vengo a liberare i miei figli dall’ignoranza della loro provenienza 

iniziale. 
Carissimi fratelli, adesso vi presentiamo lo specchietto che rivela il dialogo tra lo spirito e l’anima, 

senza la partecipazione del corpo. Per cui, è una dimostrazione che se Dio non lo permette, il corpo umano, 
non recepisce il dialogo tra l’anima e lo spirito. 

(Maria Tortora comincia a stare ad occhi chiusi come se stesse pensando a qualcosa e di tanto in tanto lo Spirito le risponde 
come di seguito) 

Sì Maria, questo aspettavo che tu dicessi. (Maria parla in silenzio nel suo cuore) 
Maria: (……………….) 
Ecco, quest’altra cosa volevo che tu dicessi. 
Maria: (……………….) 
Esatto anche quest’altra volevo che tu dicessi nel tuo cuore. 
Maria: (……………….) 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

261

Anche questo volevo che tu mettessi in evidenza davanti a te stessa. 
Maria: (……………….) 
Anche quest’altra volevo che tu accettassi dentro di te. 
Maria: (……………….) 
Esatto, è giusto che tu ringrazi il tuo angelo custode, per tutte le volte che non hai avuto la conoscenza 

della sua presenza. 
Maria: (……………….) 
Anche questo dovevi dirmi, Maria. 
Maria: (……………….) 
Anche questo dovevi dirmi. 
Maria: (……………….) 
Esatto, hai capito adesso? 
Maria: (……………….) 
Esatto, ci divertiremo io e te. 
Maria: (……………….) 
Bene Maria, questo esame di coscienza basta in quanto hai relazionato il passato e il presente con il futuro. 
Maria: (……………….) 

No, non sarà molto in fretta questa missione, ci vorranno degli anni. 
Maria: (……………….) 
No, la morte per il momento no. 
Maria: (……………….) 
Esatto, hai detto bene: a se stesso. 
Maria: (……………….) 
Hai detto bene. 
Maria: (……………….) 
Esatto Maria, per il momento non posso fare niente in quanto tutto è già predisposto nei minimi 

particolari, niente si può cambiare 
Maria: (……………….) 
No Maria, devi continuare a fare il tuo esame di coscienza. 
Maria: (……………….) 
Esatto, chiedi perdono per don Beniamino. 
Maria: (……………….) 
Sì Maria. 
Maria: (……………….) 
Sì Maria, esatto. 
Maria: (……………….) 
Esattissimo. 
Maria: (……………….) 
Esatto Maria. 
Maria: (……………….) 
Sì Maria. 
Maria: (……………….) 
Sì, Io glielo darò. 
Maria: (……………….) 
Esatto, chiediamo perdono per tutte quelle mamme che hanno paura di mettere al mondo i figli, per 

tutti i papà che hanno rifiutato i figli, per la Chiesa che non ha saputo evangelizzare sulla procreazione 
sull’umanità, che approva leggi a discapito della vita; per questo, Signore, ti chiediamo perdono e ancora, 
Signore, voglio pregare per coloro che hanno programmato le guerre in funzione a una giustizia di Dio.  

Benedici la mente dell’uomo affinché non partorisca più idee di guerra. 
Si, l’ignoranza realizza la guerra, la conoscenza elimina la guerra.  
Ecco che Io ti chiedo la conoscenza nella mente dell’uomo. 
Maria: (……………….) 
Mio Dio mio Signore, mio Dio mio Signore, mio Dio e mio Signore, ridona a tutta l’umanità il tuo 

Santo Spirito. Amen e cosi sia. 
 
Oggi, 27.10.05 alla presenza di Fausto e Maria Tortora, Vincenzo Santonastasio, Titti Rug-

giero, Anna Vollaro, vi viene rivelato pubblicamente il dialogo nascosto, in quanto l’umano della 
sig.ra Maria, ha fatto comunione di volontà con la trinità invisibile. 

Questo messaggio sarà a conclusione dell’ultimo invio internet. Di più non posso dirvi. 
Maria: (……………….) 
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(a questo punto Maria riapre gli occhi e ricomincia la catechesi) 

Carissimi studiosi di fenomenologia, ecco a voi, l’altro specchietto. 

Inizia un colloquio tra lo spirito , l’anima e il corpo di Maria Tortora , a completamento 
dei puntini del dialogo del 13.02.05. 

• Ecco che lo spirito domanda al corpo. Vuoi tu soffrire per amore di Gesù? 
Maria: sì. 

• Sì Maria, questo aspettavo che tu dicessi 
Maria continua: è vero Gesù, ho sempre chiesto di allontanare da me la sofferenza, in quanto non avevo 
la conoscenza del valore della sofferenza. Oggi so che soffrire per amore realizza la resurrezione del 
corpo. 

• L’anima e lo spirito rispondono: ecco quest’altra cosa volevo che tu dicessi. 
Maria: si Gesù, io ti amo, un amore che non mi permette di donarmi totalmente a te, ma oggi voglio donarmi, 
affinché tu mi possa guarire dall’ignoranza della conoscenza della fede. 

• Esatto anche questo volevo che tu dicessi nel tuo cuore. 
Maria: io Maria vengo a te Gesù per donarmi col cuore, con la mente, col corpo. Il mio cuore palpita 
d’amore per te, la mia mente comunica notte e giorno con te, il mio corpo tenta a rifiutarsi, in quanto ancora 
non ha la piena conoscenza della tua potenza. 

• Anche questo volevo che tu mettessi in evidenza davanti a te stessa. 
Maria: sì Gesù, io ti amo col cuore e con la mente, ma non abbastanza attraverso il mio corpo umano. 

• Anche quest’altra cosa volevo che tu accettassi dentro di te. 
Maria: ancora una cosa voglio rivelarti, la non conoscenza del mio angelo custode; anche se so che ho un 
angelo, quasi mai mi rivolgo a lui, ecco che ora che conosco la verità dell’angelo, vorrei ringraziarlo per 
tutte le volte che mi ha protetto, anche se io non l’ho pregato. 

• Esatto, è giusto che tu ringrazi il tuo angelo custode per tutte le volte che non hai avuto la 
conoscenza della sua presenza. 
Maria: sì Gesù, oggi ho la certezza che l’angelo è stato dato all’uomo, affinché l’uomo non dimenticasse 
la sua origine. 

• Anche questo dovevi dirmi Maria. 
Maria: e ancora voglio dirti, o mio Signore, io Maria  non sempre ho accettato di pregare con gioia, ma 
solo per un dovere. 

• Anche questo dovevi dirmi. 
Maria: carissimo Gesù, non ce la faccio più, sono stanca di capire e non capire, ho paura di sbagliare, 
aiutami a non sbagliare più. 

• Esatto, hai capito adesso che non conviene sbagliare? 
Maria: sì Gesù lo so, ho fatto tanti errori. 

• Esatto ti ho lasciato sbagliare, affinché tu, attraverso l’errore potessi tornare a me in 
umiltà di preghiera. Ora ci divertiremo Io e te. 
Maria: o Gesù, in che modo ci divertiremo io e te? 

• Non te lo posso dire ancora, ma ben presto lo saprai. 
Maria: caro Gesù quanti peccati ancora dovrei confessarti, ma non so da dove incominciare, se tu mi aiuti 
lo faremo insieme. 

• Carissima Maria, i peccati dell’uomo sono peccati di ignoranza di conoscenza, basta un 
esame di coscienza e riflettere sul passato, presente e futuro, e tu, tra virgolette, con 
l’aiuto del tuo angelo custode l’hai fatto, e di tanto in tanto lo rifai. Bene Maria, questo 
esame di coscienza l’hai fatto. 
Maria: carissimo Gesù, quando ho sentito la tua chiamata mi sono ribellata e ho rifiutato. Sai perché Gesù? 
Perché non sono degna di servirti, in quanto continuo a peccare. Si, continuo a peccare. Pecco quando mi 
stanco di pregare, pecco quando ho poca pazienza, ancora non riesco ad evitare di giudicare e condannare 
gli altri, ho fretta di conoscere il tuo programma su di me. Sì Gesù, la fretta dell’uomo impedisce a Dio 
la realizzazione del progetto sull’uomo. 
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• Sì Maria, è vero, Dio è lento. Sai perché? Perché l’uomo è testardo e ha fretta di concludere 
la sua missione; ma la missione dell’uomo è la salvezza dell’uomo. L’uomo è debole e 
impaziente, Dio è forte nella pazienza, ecco perché questa tua missione sarà prolungata, 
in quanto continui ad essere testarda ed impaziente. No, non sarà molto in fretta questa 
missione, ci vorranno degli anni. 
Maria: anni Gesù? Allora dopo la mia morte? 

• No, la morte per il momento no. 
Maria: carissimo Gesù, potevi scegliere una tua creatura molto più giovane, ormai io sono vecchia; cosa 
ti posso donare se non me stessa, la mia povertà di essere umano. Carissimo Gesù, il tempo della terra è 
breve, non basta a conoscerti, ecco che io voglio tornare a te per conoscerti meglio. 

• Sì, conoscere Dio vuol dire amare Dio, ecco perché Dio si lascia conoscere per farsi 
amare. Esatto, il voler tornare a Dio è cosa buona, hai detto bene; Dio ha donato Se 
stesso nella natura umana per farsi amare e conoscere. 
Maria: o Gesù. Ma chi ti conosce? Anche gli Apostoli che ti conoscevano ti hanno rinnegato, maltrattato.  

Come può l’uomo del III millennio ricordarsi ancora di te? 

• Hai detto bene. 
Maria: carissimo Gesù, io da bambina credevo molto più di oggi che sono grande, in quanto tutto ciò che 
mi dicevano di te io l’accettavo senza discutere; ecco perché ho realizzato una fede, anche se piccola, 
una vera fede, che mi ha dato la possibilità di riconoscerti quando ti sei presentato a me. 

• Esatto Maria, oggi l’uomo del III° millennio ha dimenticato Dio, ma per il momento 
non posso fare niente, in quanto tutto è già predisposto nei minimi particolari. 
Maria: sì Gesù, il tuo programma è un programma bellissimo, ma chi lo conosce? Anche se da sei anni 
mi parli, mi spieghi, neanche io capisco più niente, so solo che ti amo e vorrei tornare a te per vederti 
faccia a faccia; ma i miei peccati me lo impediscono. Ecco perché continuo a chiederti purificami dai 
miei stessi peccati, aiutami a liberarmi dal peso della mia coscienza. Perché la coscienza tormenta 
l’uomo e perché l’uomo non ascolta la propria coscienza? 

• Carissima Maria, se l’uomo non avesse la coscienza, cioè l’angelo custode, non potrebbe 
salvarsi. No Maria, non è una punizione la coscienza, ma una grazia, ecco che devi 
continuare a fare il tuo esame di coscienza. 
Maria: aiutami Gesù, fa che io possa ricordare soprattutto le difficoltà che sono iniziate con i tuoi figli 
sacerdoti dal 02. febbraio 1999. 

• Esatto, chiedi perdono per don Beniamino. 
Maria: carissimo Gesù, quel giorno avrei voluto che il tuo ministro potesse capire quello che mi succedeva, e 
darmi un aiuto; ma non capivo che non gli era dato di capire. Ecco perché veniva rifiutato l’aiuto. 

• Sì Maria. 
Maria: ti chiedo perdono per aver giudicato e condannato tutti i sacerdoti che invece di aiutarmi hanno 
parlato negativamente di quello che mi succedeva. 

• Sì Maria, esatto. 
Maria: e ancora voglio chiederti perdono per ogni sensazione negativa che ha trafitto il mio cuore nel 
vedere l’insensibilità dei Vescovi a cui mi sono rivolta, in quanto li ritenevo membri della Chiesa ad aiutare 
i figli della Chiesa. Anche loro erano nel tuo progetto, quello di ostacolare il tuo progetto. 

• Esattissimo! 
Maria: ancora Gesù, vengo a te per dirti grazie per aver guardato all’umano. 

• Esatto Maria. 
Maria: quell’umano che ha rinnegato il divino. 

• Sì Maria. 
Maria: o Gesù, tu sei buono, non guardi ai peccati dell’uomo, ma affidi l’uomo a tua Madre, affinché Lei 
guarisca il cuore dell’uomo. Sai Gesù, voglio ringraziarti per avermi mandato tua Madre, in quanto senza 
il suo intervento non potevo io ravvedermi dal mio peccato. Vorrei tanto abbracciarla e vederla, ma non 
mi è concesso. Abbracciala tu per me, dalle un bacio e dille grazie da parte mia. 
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• Sì Io, glielo darò. Carissima Maria, è vero, mia Madre ti è stata mandata dal Padre per aiu-
tarti a non abortire, ma tu potevi anche abortire se in te non c’era già una volontà di non 
abortire; ecco che Dio può aiutare l’uomo quando l’uomo ha desiderio di voler essere aiutato. 
Oggi l’uomo del III° millennio chiede aiuto, anche se non lo fa con le labbra, lo sta facendo 
col cuore. Esatto, chiediamo perdono per tutte quelle mamme che hanno paura di mettere 
al mondo i figli, per tutti i papà che hanno rifiutato i figli, per la Chiesa che non ha saputo 
evangelizzare sulla procreazione sull’umanità, che approva leggi a discapito della vita.  
Maria: per questo, Signore, ti chiediamo perdono e ancora, Signore, voglio pregare per coloro che hanno 
programmato le guerre in funzione a una giustizia di Dio. Benedici la mente dell’uomo affinché non partorisca 
più idee di guerra. Sì, l’ignoranza realizza la guerra, la conoscenza elimina la guerra. Sì Gesù, io Maria, 
ti offro le mie sofferenze, i miei peccati, la mia povera preghiera, per ottenere la conoscenza nella mente 
dell’uomo. Mio Dio mio Signore, mio Dio mio Signore, mio Dio e mio Signore, ridona a tutta l’umanità il 
tuo Santo Spirito. 

Oggi, 27.10.05 io Maria chiedo attraverso il mio angelo custode, di poter sottomettermi alla Divina volontà, 
per tutto quello che è stato stabilito su di me.  

Io Maria accetto e mi dono a tempo pieno alla Divina volontà. Io Maria chiedo perdono per tutte le volte che 
ho rifiutato di donarmi a tempo pieno al mio Signore. Sì, al mio Signore. 

La comunione degli spiriti 

Questo esempio, vi è stato dato, per dimostrarvi la comunione degli spiriti, si la comunione 
degli spiriti.  

Carissimi dotti, in che modo gli spiriti possono far comunione tra di loro? Per permissione 
di Dio Padre avviene la separazione degli spiriti buoni e cattivi, tra virgolette, i buoni con i buoni, i 
cattivi con i cattivi, tra virgolette, realizzando una forza cosmica di contrasto tra cielo e terra:  

• Invisibilmente l’uomo non può vedere questa battaglia, se non dentro di sé, ecco 
perché molti figli di Dio impazziscono. La pazzia di questo secolo è la pazzia dell’ulti-
ma battaglia tra cielo e terra, umano e divino. 

• Visibilmente possiamo rapportarla a ciò che state vivendo nelle famiglie, nella Chiesa, 
nelle religioni, tra i popoli, ma tutto questo non insegna all’uomo a ravvedersi e a 
tornare a Dio, ecco che Dio interviene nel cuore dell’uomo. Pace, pace, pace, agli 
uomini di buona volontà. 

Lo Spirito di Verità sarà l’ultimo avvertimento , il suono dell’ultima tromba, rivolto 
attraverso le nuove tecnologie, a tutti i figli della terra ; attraverso questa voce la parola di Dio 
arriverà al cuore di tutti i figli , buoni o cattivi, e il fuoco dello Spirito Santo infiammerà i cuori. 

Un cuore che arde, trasmette alla mente Dio 

Se la mente dell’uomo continua a rifiutare Dio, non sarà Dio a punire l’uomo, ma 
lo spirito di comunione del male, invaderà l’uomo e punirà l’uomo, viceversa, sarà per 
coloro che accoglieranno Dio. La comunione degli spiriti, di Dio, buoni invaderanno il 
corpo dell’uomo, realizzando la resurrezione dei corpi, del corpo. Un corpo glorificato 
può rimanere anche sul pianeta terra, se lo vuole, ma può anche volare a Dio e scendere a 
terra contemporaneamente. 

Carissimo Fausto, le vere religioni, prima del cristianesimo, hanno realizzato 
l’esperienza della fuoriuscita dal corpo, cioè, tra virgolette, per intenderci, diciamo, l’espe-
rienza dei santi del cristianesimo, la bilocazione, che vuol dire un preannuncio della trasfigura-
zione; ecco perché non giudicate, non condannate i figli di Dio, anche se non hanno ancora la 
conoscenza del cristianesimo. 

La comunione degli spiriti realizzerà l’unificazione di tutte le vere religioni e, contempo-
raneamente, saranno smascherati coloro che si dicono figli di Dio, ma non lo sono, in quanto 
la loro opera è nelle tenebre e non nella luce (sì Maria). 

Che cos’è la comunione degli spiriti?  
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Dio permette a degli spiriti elevati, di fare comunione con degli spiriti bambini nella fede e, 
come una mamma insegna al figlio bambino, così gli spiriti elevati preparano la maturazione e 
l’elevazione dello spirito bambino. Con la differenza che, lo spirito bambino può anche essere confuso, 
dallo spirito del male; ecco perché Dio manda protezione, onde evitare che venga ingannato lo spirito 
bambino, dallo spirito del male che è presente e pronto a intervenire.  

In che modo lo spirito del male può intervenire sullo spirito bambino? Carissimo Fausto, 
devi sapere che, tra virgolette, diciamo, il menefreghismo di tua moglie di questo messaggio è a 
protezione del messaggio. Sai perché? Se la volontà del corpo umano di tua moglie si relazionasse 
alla volontà del corpo umano di Fausto, sarebbe facile confondere lo spirito bambino e sai perché? 
Lo spirito del male entrerebbe e confonderebbe lo spirito bambino, dandogli la certezza che bisogna 
portare questo messaggio, in quanto siamo responsabili di questo messaggio nei riguardi di Dio; ecco 
l’inganno, caro Fausto, senza cattiveria o presunzione, inizia lo spirito di orgoglio e presunzione di 
essere stati scelti da Dio per meriti. 

Devi sapere che con Dio non ci sono meriti ma solo amore di Dio nell’uomo, e quando Dio 
propone, realizza l’opera; ecco perché, conviene rimanere bambini nella fede, e lasciarsi proteggere 
dalla comunione degli spiriti, che Dio manda a protezione. 

Cara Maria, continua nella tua incoscienza di ricezione di questo messaggio, in quanto, se 
viene da Dio, devi solo abbandonarti a Dio e lasciar fare a Dio. 

Chi sono i santi 

Chi sono i santi? Carissimo, devi sapere che i santi della terra, sono santi della terra e rimangono 
santi della terra. Ciò che viene innalzato a Dio, è lo spirito di volontà di santificazione, per cui è una 
forza attiva di volontà che si unisce alla volontà di Dio di amare, amare, amare.  

Domanda: tutti i santi hanno questa volontà? 

Sì e no, in quanto, ci sono santi mandati dal cielo, che ubbidiscono a Dio, per aiutare l’uomo 
della terra, per cui realizzano uno spirito di ubbidienza a Dio. Poi ci sono santi che hanno la volontà di 
comunione con Dio e, quando vengono ad essere separati dal corpo biologico, il corpo rimane alla terra, 
polvere nella polvere; lo spirito di volontà di comunione con Dio si unisce a Dio e, ogni qual volta che 
nasce uno spirito bambino, gli spiriti evoluti vengono mandati da Dio a protezione dello spirito bambino. 

Esami clinici da fare per Maria Tortora 

Carissimo dottore, è indispensabile che tu prepari un esame da fare a Maria Tortora prima che 
io possa darvi il segno. Tra virgolette, devi prescrivergli degli esami che Io ti dirò. Una scintigrafia, 
motivando lo squilibrio mentale; una ecografia all’utero; tutti gli esami del sangue possibili e immagi-
nabili che potresti prescrivere a un paziente squilibrato. Tutti questi esami dovresti farglieli fare in 
una clinica di tua conoscenza, ricoverandola per alcuni giorni, ecco perché stasera siete qui in privato, 
per volontà dello Spirito Santo di Dio. 

Quand’è che si realizzerà la resurrezione dei vivi e di morti?  
Nel vostro tempo, in funzione a un progetto originale di Dio. Il progetto era il vostro tempo, 

la verità tutta intera, che permetterà a Dio, in un attimo, al tempo stabilito, di ri-armonizzare la natura, 
cioè di riportare l’equilibrio tra cielo e terra. Di più non posso dirvi per stasera, in quanto dovete imme-
diatamente attivarvi, per questi accertamenti, perché urge il tempo, in quanto non avete tempo. 

Carissimo Fausto, preparati al peggio, in quanto tua moglie si aggraverà in pochissimi giorni, 
pochissime ore, pochissimi minuti; di più non posso dirti, ma stalle vicino, non fare come al solito. 

Carissimo Enzo, cerca di venire quanto più è possibile, in quanto devo completare internet, 
anche se tua moglie ti sgrida, questa volta non fa niente. 

Voi due (rivolto ad Anna e Titti), cercate di dire un Rosario al giorno fin quando non avrete 
il segno.  

Amen e cosi sia. 
(catechesi estrapolata dal 27.10.05) 
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L’uomo ha paura di soffrire e rifiuta la morte, rif iutando la morte si rifiuta Dio 

Io il Padre, vengo a voi, per dirvi grazie per la pazienza, che avete avuto nell’aspettare il 
segno, ma non è stato per mio volere. Io vorrei immediatamente portarvi tutti in Paradiso, ma non 
posso, perché voi non me lo permettete. Sapete perché? Avete paura della morte. Chi ha paura della 
morte non crede alla resurrezione; chiunque crede che Gesù è vero Dio e vero Uomo, può accedere 
al Paradiso, perché non ha paura, né di soffrire, né di morire. 

L’uomo ha paura di soffrire e rifiuta la morte , rifiutando la morte si rifiuta Dio . Sì figli, 
oggi è un giorno un po’ particolare, in quanto i figli di Dio si stanno preparando per onorare i morti 
nei cimiteri, ma non sanno che i veri morti sono loro. Sapete perché? Dio ha stabilito tre tempi: 

• Il Primo tempo, è il dono della vita, che Dio ha realizzato in paradiso. 
• Il secondo tempo, è il tempo che Dio ha dato alla sua creazione, di voler essere o non 

essere in Dio. 
• Il terzo tempo, è il tempo della volontà della creazione, dopo aver sperimentato la vita, 

ecco che la creazione, non è altro che l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio. 

L’uomo della terra, ha tre composizioni: anima, corpo e spirito. Ogni composizione, ha 
realizzato la propria esperienza, di essere o non-essere, ecco che lo spirito nell’uomo, all’inizio 
della sua esperienza, ha rifiutato di essere. Dio non si può rifiutare in quanto Egli È Colui che 
È; ecco che Dio è buono, e nasconde lo spirito nella misericordia dell’amore - l’anima, dandogli 
una possibilità di essere non più solo, ma in comunione con l’anima. La comunione con 
l’anima, realizza lo sposalizio, ecco che due diventano uno, in quanto l’essenza è Dio; Dio divide 
e unisce perché è buono. 

Gen 2,24  
Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno 

una sola carne. 

Dio permette allo spirito di tentare l’anima, in quanto l’anima è amore e l’amore si lascia 
tentare per amore, realizzando una comunione di disubbidienza a Dio. Dio è buono, ama e non 
punisce, ecco che Dio inventa la tunica di pelle, per nascondere l’anima e lo spirito, realizzando 
un contenitore - il corpo, per realizzare l’Incarnazione del Figlio. Ciò che Dio ha fatto per l’uomo, 
l’ha fatto per Se stesso, ecco che il contenitore di Dio è la Vergine Maria. 

Carissimi figli del pianeta terra, oggi Dio vuole realizzare la vostra resurrezione, liberandovi dal 
contenitore - la tunica di pelle; il corpo biologico e come la chioccia, cova i suoi pulcini, così la Mamma 
ha protetto voi, nascondendovi nella misericordia e, come il pulcino rompe il guscio dell’uovo per 
uscire, così voi, uniti alla Madre, avete realizzato la fuoriuscita dal vostro guscio - la tunica di pelle. 

Sì figli, Dio ha voluto lo stesso procedimento per Sé e per l’uomo, anche Lui si è nascosto 
nel seno di Anna, e l’amore di Anna ha fatto sì che Dio venisse partorito da Anna, ecco che il 
Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo all’uomo. 

Cosa significa e venne ad abitare, se non che Dio, si nasconde all’interno dell’uomo, 
per lasciarsi partorire dall’uomo, può l’uomo partorire Dio? Si e no: 

• Si, perché l’iniziativa è di Dio. 
• No quando l’uomo rifiuta Dio. 

Ecco che oggi l’uomo rifiuta Dio in tre circostanze; sì in tre momenti, sì in tre tempi: 
• Primo tempo, la creazione è un atto d’amore, l’amore si può accogliere e si può rifiu-

tare; il rifiuto dell’amore ha determinato il contrasto , il sì e no.  
• Secondo tempo, la comunione dell’amore con lo spirito, ha determinato la disubbi-

dienza, il no a Dio.  
• Terzo tempo, l’accettazione della tunica di pelle, ha determinato l’ubbidienza.  

In funzione a questi tre tempi si è realizzata l’opera di Dio, l’azione di Dio; ecco che, 
inizia l’opera dell’uomo, realizzando la morte, la sofferenza e la ribellione alla sofferenza.  
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Ribellarsi alla sofferenza non conviene, in quanto la sofferenza è grazia di resurrezione. La 
resurrezione non può realizzarsi, se non realizza una volontà di comunione trinitaria; ecco che, la 
comunione trinitaria inizia quando si realizza una volontà di accoglienza. 

Che cosa deve accogliere l’uomo? Di auto-riprodursi nella tunica di pelle, dando la possi-
bilità all’anima e allo spirito , di far comunione. Ogni impedimento alla vita, realizza la morte, 
una morte che non è morte, ma sofferenza della morte, in quanto l’uomo vorrebbe morire, ma 
non può morire, può solo liberarsi del contenitore.  

Ogni qualvolta che l’uomo, per propria volontà, viene a liberarsi del contenitore, (suicidi, 
aborti ecc.) realizza una sofferenza interminabile, all’anima e allo spirito. Sì figli, l’ignoranza della 
conoscenza, vi ha portato al suicidio, all’aborto, a guerre fratricide, realizzando una morte prematura; 
la morte prematura, realizza una divisione tra la tunica di pelle, l’anima e lo spirito. Ogni divisione 
non voluta da Dio è sofferenza, ecco perché l’uomo soffre, si ammala e muore, ma non muore. 

Carissimi figli, che vi state preparando alla festa di tutti i Santi, una festa di comunione tra 
cielo e terra: il cielo Dio, la terra l’uomo. Dio ha voluto stabilire un tempo per ogni tempo: il tempo 
dello spirito, il tempo dell’anima, il tempo del corpo.  

Avete realizzato questi tre tempi, ecco che dal 02 febbraio 1999 è iniziato un tempo 
nuovo, la nuova era, che vuol dire il ritorno al Padre, ma per ritornare al Padre bisogna mettersi 
il vestito nuovo, ecco che, Gesù vi regala l’abito bianco, senza macchia: la Madre sotto la croce è 
Lei il vestito nuovo. Una Madre che non è Madre, è Figlia del Padre, una Madre Immacolata 
Concezione, concepita all’inizio di ogni creazione, in quanto Lei è Colei che è: Madre, Sposa, 
Figlia, sì Figlia. 

Carissimi, essere figlio di Dio, vuol dire essere in Dio, e Maria era nel seno del Padre, il primo 
Adamo che porta in sé Eva, la prima Donna. La Donna che avrà la vittoria sul male, la misericordia di 
Dio, la Donna. Una misericordia che converte lo spirito, uno spirito ribelle che accoglie la misericordia, 
che si unisce alla misericordia, realizza l’amore, sì figli, l’amore puro, in quanto il vero amore si sa 
sottomettere; è nel sottomettersi che si riceve la comunione dell’amore trinitario. 

La Nuova Gerusalemme: il fuoco dello Spirito Santo scenderà su tutti voi e brucerà la zizzania 

Carissimi giovani, che state leggendo il sito internet “La Nuova Gerusalemme”, Dio sa se 
credete o non credete in Dio, per cui, con l’inizio del mese di novembre, tutti coloro che credono in Dio, 
attraverso il proprio angelo custode, avrete la possibilità di leggere e capire la parola di Dio, in quanto, 
il fuoco dello Spirito Santo scenderà su tutti voi e brucerà la zizzania, che hanno seminato nelle vostre 
idee, per dar spazio al grano che è nel vostro cuore. E come per incanto, il giardino di Dio rifiorirà 
realizzando vocazioni di massa, che permetterà alla Chiesa, di avere operai alla sua messe. 

Mt 9,37-38 
37Allora disse ai suoi discepoli: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi! 38Pregate dunque il 

padrone della messe che mandi operai nella sua messe!”. 

Sì figli, il sacerdozio è un dono di Dio, in quanto il sacerdozio è indispensabile per l’Euca-
ristia. Sì, l’Eucaristia non è altro che il rinnovamento della materia deperibile, per realizzare la 
materia in deperibile; ecco che, novembre 2005 è il mese più bello dell’anno, in quanto si realizza la 
trasformazione dell’umano mortale, in umano immortale, in quanto l’umano non è altro che la 
visibilità di Dio stesso. Dio non vuole rimanere nascosto, ecco che ha realizzato la sua stessa uma-
nizzazione. L’umanizzazione di Dio è l’amore di Dio, l’amore per essere amore deve manifestarsi, 
ecco che Dio si manifesta in Padre, Madre e Figlio, l’Unigenito Gesù Cristo, il Primogenito, per 
dare inizio al popolo di Dio. 

Il popolo di Dio è l’uomo 

L’uomo porta in sé il bene e il male, pur volendo il bene opera il male, in quanto non 
conosce la conseguenza del male; ecco che voi giovani, pur amando odiate, l’odio è un sentimento, 
che non permette a Dio di amarvi. Dio ama, e voi dovete amarvi l’un l’altro, come Dio ama voi.  
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L’amore di Dio ha realizzato l’incarnazione del Figlio; l’amore dell’uomo deve realizzare 
l’incarnazione dello Spirito Santo nell’uomo; ecco che Dio ha voluto regalarvi l’esempio, attra-
verso la natura biologica della signora Maria Cascone in Tortora: l’incarnazione dello spirito, 
nell’umano. Grazie a questa incarnazione dello spirito nell’umano, è stato possibile ricevere la 
Verità tutta intera . Sì figli, la Verità tutta intera.  

Io lo Spirito di Verità , ho realizzato la mia incarnazione nell’uomo, e vengo in aiuto 
dell’uomo. Come Gesù, vero Dio e vero Uomo, con la sua incarnazione, venne a prendere dimora 
nell’uomo, donando la misericordia - la Madre; in egual modo lo Spirito di Verità viene all’uomo, 
per donare il discernimento del bene e del male, affinché non abbia più a dire: non so perché 
faccio il male che non voglio e non il bene che voglio. 

Rm 7,19 
Infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. 

Oggi, 29.10.2005 inizia per il Cenacolo di Dio a Ponte della Persica, il secondo tempo 

Il primo tempo è in funzione alla domanda di Dio, se l’uomo vuol far comunione con 
Dio. Il sì dell’uomo permette l’auto-esame dei propri peccati, che ti porta a chiedere perdono; la 
richiesta di perdono ottiene la grazia della misericordia, la misericordia aiuta a non peccare più; 
la volontà di non peccare più dà inizio alla resurrezione, primo tempo, che dà inizio al secondo 
tempo, ecco che il secondo tempo non è altro che il tempo del ritorno al Padre, la volontà 
dell’umano di unirsi al Padre. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 29.10.05) 

Dio si lascia partorire da Maria SS. 

Sì, Io il Padre vengo a dar gloria alla Trinità. Sì, la trinità umana non è altro che l’immagine 
dell’umanità di Dio stesso. Dio è Uno e Trino: Uno nell’essenza, Trino nella manifestazione. La 
manifestazione di Dio è Maria SS. ecco che Maria è l’umano di Dio. Attraverso l’umano, Dio si lascia 
partorire da Maria, realizzando la manifestazione del Verbo, Gesù. 

“ Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”. 

Ecco che la prima abitazione di Dio è nell’uomo. Dio viene a manifestarsi all’umanità 
per redimere l’umanità. In che modo Gesù ha redento il mondo, se non attraverso la sua stessa 
incarnazione; ecco che l’incarnazione di Gesù in Maria SS., realizza la manifestazione dell’uma-
nizzazione di Dio: Uno e Trino. 

Tutto questo sembra non spiegabile, ecco che per poterlo spiegare è necessario fermarsi a 
riflettere:  

• Prima riflessione, se l’uomo è l’immagine di Dio, anche in Dio c’è un’umanità. 
• Seconda riflessione, qual è l’umanità di Dio? 
• Terza riflessione, “Il Verbo si fece carne”. 
• Quarta riflessione, che tipo di carne realizzò il Verbo? 
• Quinta riflessione, che tipo di carne è quella di Maria SS.? 
• Sesta ed ultima riflessione, solo Dio è senza peccato, e Maria SS., è senza peccato.  

A voi la conclusione. Sì, Maria è senza peccato, perché Maria è Dio. Se Maria non fosse 
Dio, di quale natura sarebbe Maria? Una natura superiore a Dio; ma Maria non può essere 
superiore a Dio, in quanto è Figlia di Dio, è Madre di Dio, è Sposa di Dio. Sì, Sposa di Dio, ecco 
che Maria è tutt’uno con Dio. 

Carissimi studiosi, è inutile che state a continuare a rifiutare questa verità di fede, è più 
facile accoglierla che rigettarla. Sapete perché? In questi anni, attraverso i dettati dello Spirito 
di Verità , vi sono state elargite catechesi che spiegano perché Maria è il volto femminile di Dio,  
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Maria è l’umanità di Dio , non troverete mai uno scritto dove potete dimostrare che 
non è così, ecco che Io chiudo, per il momento si intende, la dettatura dei messaggi, nell’attesa 
di un grande segno, che mi permetterà di ricominciare a dar spiegazioni ampliate del perché 
Maria è Dio. Sì, Maria è Dio, e ve lo dimostrerò come vi ho dimostrato che Gesù è vero Dio e 
vero Uomo. 

In funzione alla risurrezione di nostro Signore è nato il Cristianesimo; in funzione alla 
divinizzazione dell’umano, nascerà la completezza del Cristianesimo, in quanto, per poter accedere 
alla Verità del cristiano, è indispensabile dimostrare anche la verità di fede della risurrezione. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia.   
(catechesi estrapolata dal 31.10.05) 

Oggi ricorre una festa particolare che la Chiesa ha voluto dedicare ai santi 

Per un anno starete tranquilli, non ci saranno catechesi, salvo per coloro che vogliono collabo-
rare, dovete rileggere tutti gli anni, cercando di dare un anno per ognuno, dove prenderete le catechesi, 
facendo queste varie raccolte: 

• La storia del fenomeno, abbinato alla storia della famiglia Tortora, compresi figli e nipoti 
(unico file denominato Storia). 

• Sull’umanità di Dio, sulla femminilità di Dio, su Maria è Dio (in unico file denominato 
Umanità di Dio). 

• Per argomenti: famiglia, personaggi, sacerdoti – politici (in un unico file denominato 
Personaggi). 

• Primo, tutto ciò che riguarda, i due Papi (in un unico file denominato Papi). 
• Poi cercherete di dividere gli argomenti, la Confessione, l’Eucaristia, matrimonio e fidan-

zamento (in un unico file denominato Sacramenti). 
Gli angeli vi diranno come dividere gli altri argomenti, prima del segno non toccate questi 

lavori, dopo si faranno le raccolte. 

Carissimi figli della luce, tutti siete santi, in quanto siete figli di Dio Uno e Trino, la vostra 
natura è divina, non abbia l’uomo a pensare che derivi dalla scimmia del regno animale. Non è 
concepibile quest’idea all’uomo, in quanto è un idea di Satana che vuole insinuare che l’uomo è un 
animale. Nel momento in cui, l’uomo accetta questa idea, può realizzare azioni animalesche. 

Fatta questa premessa, in questo Cenacolo, vogliamo realizzare un’ultima catechesi per 
concludere le catechesi, in quanto non ci sarà più una trasmissione, come è stato realizzato fino 
ad oggi. Le nuove trasmissioni, saranno in un modo tutto particolare, affinché l’uomo non abbia 
più a dire, che la signora Maria ha un’ottima fantasia di relazionarsi alla Sacra Scrittura. 

Per quanto bella potrebbe essere la fantasia dell’uomo, non potrà mai relazionarsi alla fantasia 
di Dio. Sì figli, Dio ha una fantasia bellissima, ecco perché ha voluto l’uomo, a sua immagine e somi-
glianza. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 01.11.05) 

La missione della famiglia Tortora 

Sì, Io l’angelo custode di Fausto e l’angelo custode di Maria , veniamo per scrivere ai figli 
di questa coppia, in quanto devono iniziare una missione come coppia; ecco perché chiediamo a 
voi figli di non contrastare la loro missione. 

Dio ha voluto farvi nascere da questa coppia; per un certo tempo ha lasciato che vi guidassero, 
dandovi educazione e sostegno, ora potete fare anche da soli, in quanto vi è stata data l’educazione, 
l’amore e il lavoro, ma soprattutto il dono della fede in Cristo. La vostra fede in Dio è buona, grazie 
ai vostri genitori biologici, ma potrebbe essere ancora migliore. 

Carissimo Mauro, anche se sei il primo figlio, non sei il primo figlio, in quanto tuo padre e 
tua madre hanno rifiutato il primo figlio, Carletto, ecco che avendo tu accettato tua figlia Daniela, 
hai riscattato tuo fratello abortito. 
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Carissima Marianna, continui a sentirti in colpa per aver collaborato alla purificazione 
dei tuoi suoceri, ma non deve essere più così, sai perché? La nascita di Daniela è stato un dono di 
Dio, ecco che Daniela, essendo un dono di Dio, è un po’ particolare e tu l’hai già capito. Daniela 
e Rosario sono figli della luce, in quanto anche zio Rosario non era nel programma umano di 
nascere. I figli della luce devono illuminare le tenebre. 

Carissimi, un giorno capirete questo messaggio. 
Carissima Milena, Dio ha voluto che tu nascessi con un programma umano, ma non è così, 

anche tu sei nata per volontà di Dio. La volontà di Dio è moltiplicarsi nei figli, ma non sempre i 
figli decidono di auto-moltiplicarsi, ecco perché dovetti “imbrogliare ” tuo padre, facendolo illudere 
che attraverso un programma nascesse una femminuccia.  

Nella vita il programma è nelle mani di Dio, che stabilisce anche il sesso del nascituro. Per cui 
se ti vuoi aprire alla vita, fallo nella volontà di Dio, accettando che sia anche un’altra femminuccia. 

Carissimo Nicola, non illuderti che puoi con la volontà determinare la nascita di un maschio, 
ma se veramente deciderai di fare un altro figlio, fallo in comunione con Dio, ma non con l’io. 

Carissimo Rosario, ora che puoi anche realizzare l’idea di mettere su famiglia, non ambire a 
grandi cose per la vita futura, in quanto per essere famiglia ci vogliono tre cose: l’amore, la 
pazienza e l’umiltà. 

Carissima Anna, è inutile preoccuparti per la tua salute, in quanto fisicamente stai benissimo, 
smettila di spendere soldi in medici e medicine, inizia a prepararti per il matrimonio psicologicamente, 
in quanto tu hai paura del matrimonio. 

Carissimi genitori Fausto e Maria, chiediamo perdono insieme, ai vostri figli , a vostro 
genero, alle vostre nuore, per le sofferenze che avete loro procurato col vostro comportamento.  

Sì, i genitori non sempre si comportano bene verso i figli , ma anche i figli possono sba-
gliare nei confronti dei genitori; in comunione d’amore ci si perdona vicendevolmente e si ottiene 
la pace nella famiglia. Sì, la pace è un dono che l’uomo deve fare a se stesso, nell’auto-esaminarsi 
scopre i propri difetti , realizzando l’amore del perdono sugli altri. 

A voi carissime nipotine, Daniele, Francesca e Miriam. 
Nel tempo futuro conoscerete i vostri nonni per quello che sono e riceverete l’amore che il 

vostro cuore sta desiderando, ma non avendo, in quanto pur volendovi bene non sempre hanno potuto 
manifestarvi il loro amore, in quanto il tempo per Dio glielo impedisce. Umanamente avrebbero voluto 
coccolarvi come fanno gli altri nonni, ma non sempre si può fare quello che si vuole.  

Anche voi perdonateli ed amateli così come sono. Un augurio per gli altri nipotini che 
verranno nel seguito.  

Siate sempre famiglie unite nell’amore, in quanto l’amore è l’arma potente per vincere il 
mondo. Ricordatevi che siete alberi del bene e del male, la vostra scelta è di bene, la volontà è di 
bene, per cui avete la potenza di bloccare il male che è dentro di voi. Che Iddio possa benedire voi e 
tutti i figli di Dio in egual misura.  

La volontà di Dio è l’evangelizzazione, l’amore e il dialogo 

Carissimi, oggi ricorre il compleanno di vostra madre. Un compleanno un po’ 
particolare, in quanto tutto il tempo che vostra madre vivrà dopo i suoi 60 anni, sono anni che 
devono essere dedicati alla volontà di Dio; ecco perché ho dovuto permettere l’incarnazione 
dello Spirito di Verità in vostra madre, per potere aiutare la Chiesa ad evangelizzare in tre dire-
zioni. Sì figli, in tre direzioni:   

• La volontà di Dio è l’evangelizzazione… non più in forma umana. 
• La volontà di Dio è l’amore……………  non più in forma umana.  
• La volontà di Dio è il dialogo………….   non più in forma umana. 
L’uomo non sa più evangelizzare, ecco che lo Spirito di Verità deve evangelizzare in un 

modo un po’ particolare, con la collaborazione degli angeli custodi e attraverso lo Spirito di Fuoco. 
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L’uomo deve rievangelizzarsi, ma per potersi rievangelizzare è indispensabile una presa di 
coscienza, che ti permette di auto-esaminarti, attraverso lo Spirito di Verità, che l’uomo porta in sé. 

L’equilibrio del pianeta terra (scienza e fede) 

Sì Io l’Angelo della Scienza, vengo per illuminarvi sull’origine dei disastri meteorologici. 
Negli ultimi anni , avete relazionato l’idea che le catastrofi, aumentano in funzione al buco 
nell’ozono. State dando tante spiegazioni al popolo, inventando le cause, ma non avete ancora 
scoperto la vera causa, “l’avidità , l’egoismo, di arricchirsi a discapito della povera gente”. 

Dio non può proteggere l’uomo dal suo egoismo, quando l’uomo non si lascia proteggere. 
In che modo l’uomo non si lascia proteggere da Dio? Non ascoltando i consigli di Dio. Ogni consiglio, 
che Dio ha dato all’uomo, serve per vivere meglio, ma l’uomo pensa che Dio esige troppo. 

Si carissimi studiosi, il vostro pianeta è composto dall’aria, dal fuoco e dalla terra. Nel 
momento in cui vengono ad essere intaccati questi tre componenti, avete realizzato la morte 
prematura dell’uomo, in funzione ai disastri ecologici. Adesso darò degli esempi di come avete 
manomesso l’equilibrio del pianeta terra. Ogni regno porta in sé l’altro regno, ecco che i 
minerali servono a realizzare l’aria che respirate:  

• In quanto il minerale è una composizione di idrogeno che a contatto col fuoco realizza 
l’acqua, indispensabile per i vegetali. 

• I vegetali, portano in sé il nutrimento indispensabile per gli animali. 
• L’animale è una composizione di nutrimento per l’uomo. 
• L’uomo è padrone di questi regni. 

Se l’uomo non amministra bene il suo regno, rischia di perdere la vita. Sì figli, state 
perdendo la vita, in quanto siete mali amministratori del dono di Dio. 

La pazzia dell’uomo 

Oggi l’uomo pensa di potersi allungare la vita, se Dio non glielo permette, può solo accorciarsi 
la vita, in quanto la presunzione di poter fare meglio di Dio, sta realizzando, inconsciamente s’intende, la 
pazzia dell’uomo. L’uomo è impazzito, perché se così non fosse, nella pretesa di allungarsi la vita, sta 
accorciando la vita. In che modo direte voi? In tanti modi. A volte lo sta facendo, con il suicidio di 
massa: AIDS, droga di ogni specie, etc. etc. Conseguenza dell’egoismo dell’uomo, che vuole arricchirsi, 
regalando veleno sotto forma di oppio.  

L’oppio naturale non fa male, in quanto sono erbe che gli antichi usavano, ma non morivano. 
L’erba che usate adesso è avvelenata, dalla cattiveria dell’uomo, che per aumentare il guadagno e la 
quantità, la miscela con altri veleni che costano di meno. Sì figli, sì carissimi figli, cercate di non 
farvi avvelenare più.  

Il vero oppio è l’amore, il vero Amore. Chi ama non ha desiderio di essere amato, 
basta a se stesso, amatevi e liberatevi dalle droghe. Sì, a volte anche la religione può essere 
una droga. Ogni religione che viene manomessa alla radice, diventa veleno e realizza uomini 
che si tolgono la vita, ammazzando altri uomini, in nome di Dio (kamicaze). 

Poveri figli miei, poveri figli miei, poveri figli miei, Io vengo per darvi la luce, ma se 
voi la rifiutate , non so più come aiutarvi; ecco che ogni religione, che non professa l’amore per sé 
e per gli altri, non viene da Dio. 

Carissimi figli della terra , che avete la pretesa di saper comandare, Io vi dico, che per 
comandare non bisogna avere paura; ecco che voi avete paura e vi fate ricattare nel comando, 
realizzando leggi non buone. Avete realizzato alcune leggi, che ogni qualvolta l’uomo le ha 
accolte, ha firmato la propria condanna, condannando gli innocenti, sì, gli innocenti 
(impedimento alla vita e aborto). 
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Dio guarda, ama e perdona, ma non interviene, perché? Perché l’uomo è libero di poter fare 
come vuole. L’uomo non è schiavo della legge di Dio, in quanto è schiavo della propria legge. Sì, vi 
state auto-punendo con le vostre stesse leggi. 

Carissimi che leggerete questi messaggi, fatevi un esame di coscienza. Siete colpevoli o 
innocenti? Nessuno è innocente, e nessuno è colpevole, in quanto vi manca la saggezza divina. 
La saggezza divina, non è un dono gratuito, si acquisisce quando l’uomo realizza la volontà di 
unirsi a Dio. 

L’ultimo consiglio che posso darvi, per aiutarvi: unitevi ai consigli di Dio, i Dieci Coman-
damenti, non c’è legge migliore, per poter eliminare il male, che avete generato sul pianeta terra. La 
terra, non è altro che un pezzo di Paradiso, dove Dio, vi ha lasciato sperimentare il male. Ora che 
l’avete sperimentato, fino in fondo, penso che avete realizzato, una volontà di comunione con Dio. 

Dio ritorna sul pianeta terra, per potervi dire: siete tutti pronti a tornare al Padre? Se 
la vostra risposta è si, non abbiate paura, in quanto gli angeli, hanno il compito di proteggervi 
dal male che vi ha resi schiavi, delle vostre stesse azioni. Il male è dentro l’uomo, e l’uomo lo 
può dominare. Sta a voi, voler continuare a vivere e a convivere con il male o con il bene. Dio 
rispetterà la vostra scelta. Sì carissimi figli, Dio rispetterà la vostra scelta.  

Io l’angelo della luce, vengo per darvi la luce. Ogni figlio che riceve la luce, non può che 
amare Dio, servire Dio, lodare Dio. Dio è amore, e voi siete i figli dell’amore.  

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 03.11.05) 

Avviso importante da dare tre giorni prima del segno 

Carissimo don Massimo, vi telefono a nome di Maria, in quanto, lei non lo può fare: 
fra tre giorni , si realizzerà il segno, di più non so, in quanto, mi è stato dato questo messaggio 
il giorno 07.11.05 alle ore 17, pregandomi di telefonarvi appena Maria mi avrebbe dato il via. 
Pregate, per lei e per noi. In questo momento ho saputo, che hanno ricoverato Maria, il segnale 
per telefonarvi era questo e io l’ho fatto. 

Io Vincenzo Santonastasio, ho ricevuto questo messaggio, direttamente dalle corde vocali della 
signora Maria Tortora in Cascone, e mi sono impegnato a metterlo in pratica al momento opportuno. 

Santonastasio Vincenzo 
(catechesi estrapolata dal 07.11.05)  

Tre giorni di morte apparente 

Sì Io l’angelo custode, della morte apparente, vengo a sostituire per tre giorni, il corpo 
biologico. Affinché si realizzi la resurrezione e la trasformazione della materia deperibile, in 
materia indeperibile. Tutto questo sarà all’improvviso, quando nessuno di voi se l’aspetterà. 
Per cui rimanete calmi, non agitatevi, non programmate voi la data dell’evento storico, affinché 
non vi troviate ad essere smentiti da voi stessi.  

Dio annuncia, rivela e svela, in un modo che l’uomo non può inventare il tempo, in 
quanto il tempo viene ad essere stabilito nel nascondimento, dall’inconscio dell’uomo e da Dio. 

Carissimi figli del Cenacolo, Dio è buono, ma non si fa comandare dall’uomo, in quanto 
l’uomo non conosce la verità tutta intera. La verità tutta intera è dentro ad ogni creatura umana. 
L’umano è forte e non lascia che la verità venga fuori , ecco perchè vi consiglio di realizzare la 
vostra debolezza. L’uomo che si riconosce debole diventa forte. Sì diventa forte. 

Carissimo Enzo, questo pezzettino, lo puoi trasmettere a coloro che stanno aspettando il 
segno affinché possano calmarsi e non realizzare idee errate. 

Amen e così sia. Amen e così sia. 

Gli ultimi saranno i primi 

Carissimi figli, non sempre è bene avere una fede, se questa fede è inquinata. A volte, è prefe-
ribile un ateo a un falso credente, ecco perché gli ultimi saranno i primi. 
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Il popolo Ebreo, aveva realizzato una fede in comunione con Dio, ma ecco che Mosè si lascia 
intenerire, dalla società e realizza il cambiamento della fede. 

Mc 10,2-9 
2E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «È lecito ad un marito ripudiare 

la propria moglie?». 3Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». 4Dissero: «Mosè ha permesso 
di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla». 5Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse 
per voi questa norma. 6Ma all’inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; 7per questo l’uomo lascerà 
suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. 8Sicché non sono più due, ma una sola carne. 9L’uomo 
dunque non separi ciò che Dio ha congiunto». 

Chiunque, anche se per amore, cambia una sola parola della Sacra Scrittura, realizza l’inqui-
namento della propria fede; ecco perché è bene rifiutare qualsiasi religione, ma non cambiare la parola 
di Dio, in quanto la parola di Dio è Parola viva, nel momento in cui la cambia, muore. Se non vuoi 
morire, è preferibile rifiutarla che cambiarla, nel momento in cui la rifiuti, è bene per te riflettere il 
perché del tuo rifiuto. Se realizzi un motivo per rifiutarla, vuol dire che non l’hai capita, in quanto, 
chiunque realizza la verità della Parola, non può rifiutarla. Sì figlio, non è possibile rifiutare Dio. 

Carissimi, Dio è amore, gioia, luce, pace, serenità, misericordia, vita, ecco perché Dio non 
può essere rifiutato. L’uomo cerca l’amore, la gioia, la luce, la pace, la serenità, la misericordia sui 
suoi peccati, in quanto per poter vivere è indispensabile ricevere misericordia, ma soprattutto dare 
misericordia, ma non sempre l’uomo ha realizzato l’idea di che cos’è la misericordia.  

La misericordia è benigna, non invidia, non giudica e non condanna, in quanto la misericordia è 
amore, l’amore è l’arma per vincere il male. Sì figlio, è l’arma per vincere il male. 

Dio, ha voluto dare all’uomo la sua Parola: 
• L’uomo, realizza la conoscenza della parola di Dio. 
• L’uomo, vuole cambiare la parola di Dio. 
• L’uomo, non sempre accetta per se stesso la parola di Dio. 
• L’uomo, vuole evangelizzare l’altro, ma non se stesso. 

Ecco perché è preferibile un ateo, che non ha la presunzione di evangelizzare, a colui 
che invece presume di essere evangelizzato, ma si comporta da non evangelizzato. 

Carissimi figli , in funzione a questa categoria di uomini, siete diventati atei, ecco perché 
Io non vi condanno, e non condanno neanche loro, ma Io vengo a chiedervi:  

• Volete continuare ad essere atei? 
• Volete continuare ad essere degli ipocriti e dei farisei? 

Gli ipocriti e i farisei , hanno crocifisso Gesù. Dio ha permesso la crocifissione, ma non 
permetterà più la derisione della parola di Dio, ecco perché, ci sarà una nuova ri-evangelizzazione, 
attraverso la verità di Dio che non parlerà più alla mente dell’uomo, ma alla coscienza dell’uomo. 

Amen e cosi sia. Amen e cosi sia. Amen e cosi sia. Amen e cosi sia. 

Cerchiamo di fare un riepilogo di quello che dovete fare come purificazione del vostro 
comportamento: 

• Essere disponibile alla società, fin quando la società te lo permette. 
• Essere disponibile alla famiglia, fin quando la famiglia te lo permette. 
• Essere disponibile con te stesso, in funzione alla parola di Dio, in quanto la parola 

di Dio è Parola viva.  

Ogni azione che realizza la morte di voi stessi, è azione da non fare, anche se nell’appa-
renza possa sembrare azione di bene. 

Carissimi, Dio non pretende più di quanto voi potete dare. La società, la famiglia, la vostra 
volontà, non conoscono i limiti e potrebbero pretendere di più. Il di più realizza l’infelicità, la divisione, 
ecco perché è preferibile, ritirarsi quando l’altro non accetta il tuo aiuto.  
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Anche Io come Dio, mi sono ritirato nel momento in cui l’uomo mi ha rifiutato. Chi sei tu 
che pretendi che gli altri ti accettino? Essere disponibile è cosa buona, fin quando l’altro ti accetta, 
ma se l’altro non te lo permette, è bene per te stare al tuo posto, come faccio Io. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 09.11.05) 

La tunica di pelle un’eredità biologica, genetica alterata in funzione al peccato degli antenati 

Oggi 10.11.05, inizia per Fausto la purificazione ideologica di tutte le idee errate, in quanto 
l’uomo viene ad ereditare un DNA biologico e un DNA ideologico. Anche se si converte non facil-
mente riesce la conversione biologica. Cosa vuol dire conversione biologica? Essendo la tunica di 
pelle un’eredità biologica, porta in sé la composizione genetica alterata dei propri antenati, in funzione 
al peccato, ecco che il peccato rimane nel corpo biologico. 

Fatta questa premessa, attraverso Fausto vi daremo un esempio della composizione biologica 
negativa. Fausto ha sessantaquattro anni, la cultura personale gli ha dato la possibilità della conversione 
ideologica; ecco che in funzione ad una sua volontà propria ha realizzato una fede in Dio, che gli 
permette di pregare e vivere i sacramenti. Sì, vivere i sacramenti, ecco che inizia una discordanza 
fra l’ideologia acquisita con il DNA biologico ereditato. 

Esempio: il matrimonio è un sacramento voluto da Dio, ecco che si sceglie di sposarsi in 
Chiesa, tutto all’esterno è perfetto, in armonia sacramentale, ma nel nascondimento l’eredità 
biologica nasconde la paura, una paura che non gli permette di aprirsi alla vita. 

Tra virgolette, molti matrimoni vengono ad essere sacramento nell’apparenza, dissacra-
zione del sacramento, nell’essenza. La volontà interiore nascosta, e la paura della procreazione, 
determinano angosce e depressione; non avendo la conoscenza del malessere, l’uomo può 
ammalarsi e non scopre mai la malattia e l’origine della malattia.  

Dio non può stare a guardare e inizia ad intervenire su Fausto, dandogli la possibilità di aprirsi 
alla vita, ecco che la Chiesa non educa, la famiglia neanche: l’uomo è debole, la paura è forte e si 
realizza l’aborto.  

L’aborto è un’azione che determina il DNA biologico, che viene ad essere tramandato biologi-
camente nel corpo umano. Dio non si stanca di aiutare i figli, infondendo la volontà della procreazione 
in Fausto, la volontà della procreazione, dà origine all’apertura alla vita, ecco che, nasce il secondo 
figlio, Mauro Alfonso Tortora, realizzando un corpo biologico non perfetto, ma con una malformazione: 
l’ernia iatale.  

Dio è buono, e lascia che il corpo, inizia la sua composizione in funzione ai due corpi, che 
lo hanno fecondato. La fecondazione di un embrione, parte dal gene maschile e si conclude al gene 
femminile. La composizione di questi due geni, realizza l’immagine del padre e della madre nel figlio, 
ecco che due diventa uno, uno nell’essenza trinitaria, in quanto porta in sé due eredità, in relazione ad 
una propria volontà di essere. Sì, ad una propria volontà di essere, ecco la composizione dell’uomo 
di ogni razza, lingua e religione; in funzione a questa composizione si realizza l’uomo.  

L’uomo porta in sé tre direzioni, ecco che Fausto:  
• A volte ha realizzato una volontà paterna.  
• A volte una volontà materna.  
• A volte una volontà personale. 
L’uomo, per essere uomo trinitario ed equilibrato, deve realizzare una propria volontà, 

ecco che, la volontà di Fausto, era quella di vivere il matrimonio sacramentalmente, che l’avrebbe 
portato, a non abortire e a non programmare la vita. Ma l’ignoranza della società familiare, lo 
portava a ragionare in discordanza con Dio, realizzando una volontà altrui, e non personale dell’io.  

Sì, l’uomo si lascia confondere dalle parole sociali, familiari, in quanto ritiene giusto ascoltare 
i consigli dell’uomo. L’uomo porta in sé la non-conoscenza e può fare male pensando di fare bene; 
ecco che la società va alla deriva, in quanto diventa una società malata. La malattia non è un dono 
di Dio, ma una conseguenza della disarmonia con Dio. 
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Oggi, Fausto ha dato inizio al suo volere, accettando, tra virgolette diciamo come esempio, 
di portare la fede nuziale, non come imposizione di simbolo, ma come desiderio di fede coniugale; 
ecco perché ho dovuto, tra virgolette, fargli perdere la fede nuziale per anni; in quanto avendo lui 
una fede vera in Dio, doveva realizzare una fede uguale al sacramento. Il sacramento non è quello 
che si dà all’esterno, ma quello che si realizza all’interno, ecco che oggi 10 novembre 2005, si è 
realizzata la vera fede in Fausto, il riconoscimento interiore di aver fatto male ad abortire il primo 
figlio e se potesse tornare indietro non lo farebbe più.  

Carissimo Fausto, ora sei degno di portare anche la fede, l’anello al dito, come tu mi hai fatto 
desiderare la conversione trinitaria equilibrata, così ho voluto farti aspettare nel darti l’anello. Hai 
dovuto desiderarlo veramente di portarlo al dito. Ora cerca di non perdere né l’anello, né la pazienza 
di aspettare il segno che possa farti gridare “Maria è Dio”, non più all’interno, ma anche all’esterno. 

Spiegazione sull’anello nuziale di Fausto 

Spiegazione dell’anello nuziale, che Fausto ha dovuto togliere, in funzione ad una ferita al dito 
circa vent’anni fa e che non ha potuto rimettere se non oggi 10.11.05, in quanto, pur volendolo portare, 
gli è stato impedito. Dio ha voluto far capire a Fausto, che ci sono due tipi di fede: una fede d’apparenza e 
una fede d’essenza. Fin quando le due fedi non vengono ad equilibrarsi si realizza una disarmonia tra 
l’umano e il divino, ecco perché il Signore, ha voluto che Fausto desiderasse veramente portare 
l’anello nuziale, anche all’esterno.  

Nel momento in cui Fausto, aveva deciso, chiedendo alla moglie di fargli riparare l’anello 
rotto, l’anello non si è trovato più, per volontà degli angeli; ecco che, la moglie ordina un anello 
nuovo e Fausto accetta l’anello nuovo. Ancora una prova da superare, segno che veramente desiderava 
riavere l’anello nuziale. Ma non bastava come prova, ecco che, gli angeli, prolungano il tempo della 
prova, riservando a Fausto una bella sorpresa. Dopo circa un anno e più, arriva l’anello, ma la misura 
è sbagliata. 

Dio prova la pazienza dei suoi figli, nelle piccole cose, ecco che, l’anello viene rimandato 
all’orefice, per essere aggiustato, per poi essere riportato al dito di Fausto. Oggi, possiamo dire, che 
l’equilibrio della fede si è realizzato, all’interno e all’esterno. 

Carissimi sacerdoti, che celebrate il matrimonio, accertatevi che la coppia possa aver 
realizzato una fede equilibrata, affinché non abbiate voi a pagare per la loro ignoranza, che 
Dio possa benedire il vostro apostolato, attraverso la nuova ri-evangelizzazione. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 10.11.05) 

Consigli per coloro che hanno intrapreso studi di teologia per approfondire la parola di Dio 

Carissimi figli del Cenacolo, se non la smettete di prendervi in giro, chiuderò completamente il 
Cenacolo a Ponte Persica. Siete tutti studenti universitari di teologia, solo perché volete presenziare 
e giocherellare con la parola di Dio, ma ora basta. Vi ho lasciato fare, ma non posso stare più a 
guardare; credete e non credete al Cenacolo, volete che gli altri ci credano, per credere voi. Gli altri 
aspettano che voi crediate. 

Avete imparato a giocare a ping-pong: Io non so giocare e non voglio giocare con la parola di 
Dio, ecco perché, vi dico ancora una volta: o vi decidete per lo studio della parola di Dio e iniziate 
veramente a studiare la parola di Dio, oppure amici come prima, ma ognuno a casa propria. Sì, ognuno 
a casa propria, in quanto lo studio che dovete fare per giocare con la parola di Dio, lo potete fare da 
soli, in quanto da soli studiate meglio, per quello che vi serve per gli esami. Dio non vuole esami, 
vuole solo istruirvi per amarvi di più. 

Carissimi, chiunque intende seguire il Cenacolo solo per distrazione: è bene per voi astenervi 
dal Cenacolo. Il Cenacolo è una cosa seria, è parola di Dio che viene dal Cielo e come parola di Dio 
va rispettata. Voi non state rispettando la parola di Dio, ci state giocando, di più non voglio e non 
posso dirvi. 
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Visto che non riuscite a trovare un metodo per studiare la parola di Dio nel Cenacolo, 
vi do alcuni consigli: 

• 1° sistema: iniziate dai primi scritti su internet , leggete, meditate, registrateli nel 
cuore e nella mente, confrontateli con la Sacra Scrittura e se c’è qualcosa che non 
vi convince prendete appunti per poi unirvi tra di voi. Nel confrontarvi realizzerete 
le domande allo Spirito di Verità. 

• 2° sistema: trovate dei passi paralleli con cui potete smentire quello che lo Spirito 
di Verità vi dice nei messaggi. 

• 3° sistema: se non doveste trovare niente a smentire, troverete qualcosa per confer-
marlo. Trascrivete i messaggi con i passi biblici di conferma, preparateli e teneteli 
pronti per discuterli con i vostri professori di teologia. 

Carissima Maria, devi sapere che le forze negative tendono sempre a riprendere potere 
sull’uomo, ecco perché bisogna stare attenti a come si parla, a come si pensa. A volte per distrazione, 
a volte perché non si ha la conoscenza, la lingua parla e crea forze negative, ecco perché conviene il 
silenzio alla parola non in comunione con Dio.  

Parlare poco, ascoltare molto realizza la saggezza per rispondere, quando non senti di dare 
consigli non li dare, quando non senti di dover fare un Rosario con gli altri fallo da sola per gli altri, 
affinché non ti trovi in difficoltà nel parlare, è preferibile che tu rifiuti anche a degli amici la preghiera. 

Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 13.11.05) 

Dialogo tra lo Spirito di verità e Maria Tortora  

Carissimi figli, nel momento in cui avete scoperto la luce, non potete non iniziare a pregare 
col cuore, con la mente, affidandovi a Dio, ecco che Maria, oggi, inizia il suo apostolato, con una 
preghiera di affidamento: 

mio Signore e mio Dio, 
non permettere, per nessun motivo al mondo, 
 che io possa continuare a fare di testa mia, 

non voglio più offenderti con la mia ipocrisia, 
ecco che mi affido a te,  

per rivedere tutti i miei errori,  
passati, presenti e non più futuri. 

Sì Gesù, non voglio più fare di testa mia, 
voglio che tu mi guidi e mi impedisci, di sbagliare ancora. 
Mi abbandono a te, perché mi fido di te e non più di me, 

ecco, guidami, istruiscimi, aiutami ad amarti sempre di più. 
Amen e così sia. 

Gloria al Padre al Figlio allo Spirito Santo,  
com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli.  

Amen e così sia. 
 

Lo Spirito interviene e risponde: sì Maria, sì Maria, sì Maria, Noi, Trinità infinita , venia-
mo a proteggere l’umanità, quando l’umanità si abbandona a Dio. Fin quando l’umanità non si 
abbandona a Dio, è impossibile divinizzarla, ecco perché, è indispensabile istruire l’umanità, anche 
se Dio ha tentato sempre di istruirla. L’uomo ancora oggi, non si fida totalmente di Dio. Dio non 
può prendere dimora nell’uomo. 

La tua umanità, figlia mia, ha recepito il messaggio e si abbandona in ogni attimo della 
propria esistenza a Dio, ecco perché, il tuo angelo, ha potuto alzare i veli, permettendo la comu-
nicazione tra l’anima, lo spirito e Dio. Sì, fin quando l’uomo ha paura di Dio, non può fidarsi 
di Dio. Avere paura di Dio significa non conoscere Dio. Dio è venuto in forma umana, per farsi 
conoscere, ma non tutti l’hanno riconosciuto per quello che È. 
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Oggi, il Signore vuole manifestarsi attraverso l’umano, in forma visibile, affinché l’uomo 
possa credere che Dio È Colui che È, visibile e invisibile insieme. Dio, ama la sua creatura, e non può 
abbandonarla, ma non può neanche violentarla nella sua volontà.  

Fin quando l’uomo non acquisisce il desiderio e la volontà, di approfondimento della 
parola di Dio, gli angeli non potranno alzare i veli della conoscenza, ecco perché, per poter 
continuare il Cenacolo, è indispensabile il desiderio di approfondimento e di studio, fra i messaggi 
di questi anni, la Sacra Scrittura e il Catechismo della Chiesa Cattolica Apostolica Romana. 

Carissimi Enzo, Anna e Titti, anche per voi vale questo messaggio, se volete veramente conti-
nuare a ricevere spiegazioni sulla parola di Dio, iniziate a rileggere soprattutto, tutto ciò che è stato 
inviato su internet dalla prima pagina all’ultima; cercate di organizzarvi nello studio, assegnandovi dei 
compiti voi stessi, per poi rivederli insieme allo Spirito di Verità. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 14.11.05) 

Il regno umano, ha le sue radici, nell’umanità di Dio (scienza e fede) 

Carissimi figli, lo studio della parola di Dio, attraverso la Sacra Scrittura e il catechismo della 
Chiesa Cattolica Apostolica Romana è indispensabile, per poter accedere alla conoscenza dell’uomo, 
in quanto il regno umano ha le sue radici nell’umanità di Dio. 

Carissimi studiosi, scienziati, dotti, che vi siete lasciati influenzare dal darwinismo, 
è bene che iniziate ad approfondire la conoscenza del regno umano, in quanto il regno 
umano ha le sue radici nell’umanità di Dio. 

Per poter realizzare la conoscenza della verità dell’origine dell’uomo, è bene rapportarvi 
alle profezie che preannunciavano il Messia. Il Messia è rapportato al Figlio dell’uomo, essendo 
Figlio dell’uomo, è facile dedurre che Dio ha due nature: umana e divina.  

Carissimi, dire che Gesù è Figlio dell’uomo ha due significati : letterario–storico, cristolo-
gico–divino; in funzione a queste due verità di fede possiamo avere la certezza che l’uomo porta in 
sé il seme di Dio, ecco che il seme di Dio realizza l’uomo: prima creatura che dà inizio alla creazione. 

Creazione vuol dire la manifestazione dell’invisibile, che dà origine all’essenza trinitaria 
di Dio stesso, ecco che Dio realizza Se stesso nelle due nature: umana e divina. Sì, carissimo 
Fausto, ogni regno porta in sé l’altro regno. 

Fatta questa premessa, iniziamo un dialogo trinitario di comunione, tra la creazione e la 
generazione. Avendo Dio, nell’apparenza, voluto dividere le due nature, ha realizzato la manifestazione 
dell’una e dell’altra, separatamente. La separazione delle due nature ha dato inizio ad una grande 
confusione, voluta e permessa da Dio stesso, in funzione alla realizzazione dell’amore, ma Dio ha 
voluto che ogni regno avesse un inizio ed una fine.  

Ogni regno, inizia e finisce nel tempo stabilito, minerale, vegetale, animale. Questi tre 
regni, sono regni provvisori, in quanto sono stati creati per l’uomo. L’uomo porta in sé il seme di 
Dio, un seme deposto in nascondimento nella creazione dell’uomo, ecco da qui inizia la discussione 
tra l’umano e il divino.  

In Dio c’è solo amore, ecco perché, se l’uomo perde l’amore muore, ma non 
muore, soffre. La sofferenza dell’umanità ha origine nella generazione dello spirito, in 
quanto lo spirito, generato e non creato, porta in sé l’essenza della creazione. Dio dona, ma 
nel donare realizza la moltiplicazione del dono, ecco che lo spirito porta in sé la creazione. 

Ogni creazione, se non realizza la moltiplicazione, muore nel rifiutare la creazione, 
lo spirito diventa arido. L’aridità dello spirito , realizza la morte dello spirito, nel momento 
in cui lo spirito muore, realizza la conoscenza della creazione. Sì, sì, sì, ed inizia la manife-
stazione della creazione, dando origine al regno umano umanizzato; ecco che l’uomo 
umanizzato, porta in sé lo spirito ribelle. 
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Lo spirito ribelle inizia la sua volontà di essere creazione, ma per poter essere creazione, deve 
essere umiliato dall’umanizzazione. Sì, la volontà di non voler sottomettersi ha realizzato lo spirito 
ribelle, in contrapposizione con lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo è essenza di Dio, per liberare l’uomo 
dalla non–conoscenza, ecco che l’uomo del III millennio ha realizzato la mortificazione dello spirito, 
dando inizio alla venuta dello Spirito Santo. 

Con la venuta del darwinismo, si è realizzato il completamento della mortificazione 
dello spirito nell’uomo, realizzando l’idea di essere riproduzione dell’animale. La mortifi-
cazione ha dato inizio alla venuta dello Spirito di Verità nell’uomo. Ora, attraverso una 
verità di fede del cristianesimo, l’uomo ha realizzato una verità di fede, di figlio di Dio; ecco 
che, l’ultima battaglia non è altro che il riscatto morale, che l’uomo non è una evoluzione 
del regno animale, ma bensì una manifestazione del regno di Dio, in quanto il regno di 
Dio nella volontà di essere ha realizzato la sua realtà di volontà all’infinito , di creazione e 
moltiplicazione, in quanto Dio È Colui che È, visibile e invisibile insieme.  

Caro Fausto, tutto ciò che Dio permette è perché vuole che l’uomo non perda la ragione, e 
per far si che non perda la ragione, Dio interviene attraverso i suoi figli permettendo loro di rivelare 
una parte della verità, nascondendo l’altra. 

Darwin vi ha rivelato l’origine della tunica di pelle, in quanto la tunica di pelle è la compo-
sizione dei tre regni, avendo realizzato la natura del corpo biologico, è facile poter affermare che 
l’uomo è un’evoluzione dell’essere animale. 

Carissimo Fausto, se l’uomo perde lo spirito di Dio, realizza l’uguaglianza con il regno animale. 
L’animale possiede l’istinto naturale, di comportamento con un’auto-protezione naturale, viceversa 
la tunica di pelle, in quanto, pur essendo ad immagine e somiglianza dell’animale, non è un animale.  

La differenza tra il regno umano e il regno animale sta in un’auto-punizione dello 
spirito di giustizia nell’uomo. L’uomo porta in sé lo spirito di giustizia, che non gli permette di 
auto-perdonarsi, non perdonarsi realizza la sofferenza, ecco perché, l’uomo ha paura di Dio, 
in quanto, sa inconsciamente la sua provenienza. L’inizio della provenienza dell’uomo è lo 
spirito di giustizia, Dio non è solo giustizia, ma è amore e misericordia.  

La venuta di Gesù era indispensabile per far sì che l’uomo potesse sperimentare la 
misericordia, l’amore e il perdono, della Madre nel Figlio; ecco perché è indispensabile unirsi 
alla Madre, per poter ricevere la grazia della misericordia e realizzare l’idea di auto-perdonarsi. 
Nel momento in cui realizza la grazia dell’auto-perdono, diventa misericordia per l’altro, la 
misericordia dell’altro realizza la risurrezione. 

Con la risurrezione inizia la trasfigurazione, che ti permette di vedere Dio faccia a faccia 
per quello che è: Padre, Madre e Figlio. Sì Fausto, Dio è Padre, ma più che Padre è Madre e Figlio 
insieme. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 17.11.05) 

Dio vuole realizzare due verità di fede 

Sì, sì, sì, Io il Padre, in comunione con la Madre, vengo per presentarvi il Figlio, lo 
Spirito Santo. Dio è Uno e Trino: Uno nell’essenza, Trino nella manifestazione; la prima mani-
festazione di Dio non è altro che lo Spirito Santo, ecco che lo Spirito Santo è l’amore di Dio; 
l’amore non ha volto, ma per amare è indispensabile un volto; ecco che Dio realizza il suo volto, 
la sua umanizzazione, la sua stessa maternità, nel rendersi visibile a Se stesso, dando inizio alla 
sua stessa emanazione visibile e invisibile insieme. 

Fatta questa premessa, iniziamo ad entrare in una verità di fede astratta, ecco che Dio 
vuole realizzare due verità di fede: una attraverso lo spirito, l’altra attraverso la creazione, 
Dio nel manifestarsi si nasconde:  



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

279

• Il nascondimento di Dio è indispensabile, per poter realizzare la prova dell’amore 
puro. 

• L’amore puro non è altro che un donarsi per amarsi, è nel dare che si riceve l’amore, 
ecco che Dio dona Se stesso a Se stesso, dando inizio alla generazione e alla creazione. 

L’una in comunione con l’altra, una comunione che nasconde Se stesso, ecco che: 
• Il Padre nel nascondere l’amore realizza l’amore, la Madre. 
• La Madre e il Padre, nel nascondere la comunione, realizzano il Figlio. 
• Il Figlio manifesta la Madre e il Padre, lo Spirito Santo. 

Sì figli, Dio si rivela nel Figlio, nei figli, ecco che Dio vuole che tutti i figli lo riconoscano 
come Padre e Madre insieme. 

Carissimi, Dio ha voluto realizzare una strada che l’uomo deve percorrere; ecco che Dio inizia 
a tracciare un cammino da percorrere, dando inizio allo spirito di manifestarsi. La manifestazione dello 
spirito viene a realizzare la conoscenza della materia, ecco che la materia in comunione con lo spirito, 
inizia a percorrere un cammino di comunione, che gli permette di poter rifiutare il Creatore. 

Il rifiuto del Creatore dà inizio ad una seconda strada; ecco che, camminare senza Dio conviene, 
ma non conviene, in quanto avete realizzato una propria volontà, che vi ha portato ad allontanarvi sempre 
di più dall’amore puro. 

Oggi, III millennio , l’uomo ha confuso la passione con l’amore, in quanto la passione 
ti porta ad una comunione di due corpi biologici, a discapito dello spirito, ecco che lo spirito 
inizia la sua vendetta, realizzando l’infelicità dell’uomo, in quanto l’amplesso sessuale realizza 
un appagamento momentaneo. 

Carissimi, l’unione sessuale di due corpi ha dato origine ad una grande malattia; l’egoismo, 
la paura, l’infelicità. 

Carissimi dottori , scienziati, professori, ecc. ecc. ecc., che vi state affannando a trovare 
rimedio per tutte le malattie, per poter curare una malattia, bisogna scoprire la causa, ecco 
che Io vengo ad aiutarvi a mettere in evidenza alcune cause che determinano malattie: 

• La prima causa è che l’uomo ha realizzato l’idea di essere un animale, e si cura 
come si curano gli animali. 

• La seconda causa è che l’uomo è convinto di poter auto-riprodursi , determinando 
la vita a proprio piacimento. 

• La terza causa è che l’uomo ha realizzato l’idea di separare la mente dal corpo. 
• La quarta causa è che l’uomo si illude di scoprire la medicina, per potersi allungare 

la vita. 
• E ancora, la quinta causa è che l’uomo si è dimenticato di Dio. 

Dimenticarsi di Dio non conviene, sapete perché? Perché Dio È Colui che È: in cielo, 
in terra e in ogni luogo. Dio è amore puro, l’amore non violenta l’amore, l’amore sa aspettare 
il ritorno dell’amore.  

Il ritorno dell’amore non è altro che un esame di coscienza che vi porta a rivedere la storia 

Carissimi, il ritorno dell’amore non è altro che un esame di coscienza che vi porta a 
rivedere la storia, iniziando dalle Sacre Scritture:  

• La Sacra Scrittura è storia tramandata da padre in figlio.  
• La Storia è una certezza, non è fantasia la Storia.  
• La fantasia, l’uomo la può anche rigettare, ma la Storia no.  

Ecco perché non potete, non dovete rigettare il cristianesimo, in quanto il cristianesimo 
non è altro che un Dio fatto Uomo, che viene a recuperare i suoi figli per riportarli a casa, 
quei figli che per ambizione, hanno lasciato la casa del Padre, come il figliol prodigo lasciò la 
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casa del padre, per poter conoscere e vivere altre realtà al di fuori della propria casa. Il Padre 
lasciò che il figlio potesse conoscere, Dio lasciò che Adamo ed Eva conoscessero il male.  

Il figliol prodigo tornò a casa piangendo, umiliandosi, in quanto aveva riconosciuto che 
all’esterno della propria famiglia non c’era l’amore, ma solo fame, sofferenza e incomprensione; 
ecco che Adamo ed Eva siete voi figli miei. La vostra composizione è corpo, anima e spirito: 

• Corpo biologico, tunica di pelle. 
• Anima, Eva nel giardino dell’Eden. 
• Spirito , Adamo generazione invisibile di Dio. 

La vostra composizione, nel III millennio , ha realizzato nell’inconscio, la realtà della 
propria provenienza, ecco perché, vi trovate ad essere imprigionati nelle vostre azioni; per potervi 
liberare dalla prigionia delle vostre azioni è indispensabile la conversione.  

Il figliol prodigo decise di tornare indietro, la volontà del ritorno a casa gli consentì l’abbraccio 
del padre, nell’amore della misericordia. Il padre preparò il banchetto nuziale, per il figlio perduto e 
ritrovato; ecco che Gesù è venuto a preparare quel banchetto nuziale, l’Eucaristia, dandovi la possibilità 
di mettere il vestito bianco, la confessione, il pentimento. Pentitevi e ritornate tutti a casa. Sì, tutti a casa. 

Il ritorno a casa non è altro che ricevere la guarigione dell’anima, del corpo e dello spirito 

Carissimi, il ritorno a casa non è altro che ricevere la guarigione dell’anima, del corpo 
e dello spirito, in quanto ogni malattia può avere origine:  

• O nel corpo biologico.  
• O nell’anima.  
• O nello spirito.  

A volte la causa può essere uguale, a volte invece no, ma una cosa è certa, che tutte le 
malattie possono essere curate dall’amore di Dio. Dio è medico e medicina e la storia ve lo insegna. 
La storia l’uomo non la può rigettare, la fantasia sì, Gesù è un personaggio storico, e tutti rico-
nobbero in Lui una potenza soprannaturale, quella di avere il potere di guarire tutte le malattie. 

Mt 4,24 
La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero a lui tutti i malati, tormentati da varie 

malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guariva. 

Gesù è un personaggio storico preannunciato dai profeti (Isaia, Geremia, Zaccaria, ecc.), 
ecco perché non può essere smentito, e chiunque ha tentato di smentirlo è stato fulminato come 
S. Paolo. 

At 9,3-6  
3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse 

una luce dal cielo 4e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 
5Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, alzati ed entra nella città 
e ti sarà detto ciò che devi fare». 

E così sarà per tutti coloro che, pur credendo in Dio, rifiutano Dio in Gesù e Maria. 
Si carissimi studiosi della parola di Dio, la parola di Dio non è altro che la storia dell’uomo 

con Dio e senza Dio, ecco perché nel Vecchio Testamento vi vengono riportati passi biblici per darvi 
la luce dell’uomo che vive in comunione con Dio, e l’uomo che rifiuta Dio. Dio non è una fantasia, 
Dio è Colui che È, che era, che sarà, nell’eternità della storia, ecco perché, non vi conviene rifiutare 
Dio, dovreste rifiutare la vostra storia. 

L’uomo non si conosce, ecco perché, ha potuto lasciarsi confondere nella propria origine, 
realizzando l’idea, di poter essere un’evoluzione del regno animale. L’uomo possiede l’intelligenza 
e la sapienza, di potersi evolvere all’esterno di se stesso. L’esterno dell’uomo non può che guardare 
l’immagine dell’uomo stesso. Se l’uomo fosse un animale potrebbe anche andar bene, ma l’uomo non è 
un animale, è un essere vivente e come tale deve imparare a guardarsi dentro. 
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Perché l’uomo ha paura di guardarsi dentro? Se l’uomo inizia a guardare dentro se 
stesso scopre la sua origine. In che modo direte voi? In tanti modi:  

• 1° esempio: uno spirito di volontà, che ti permette di decidere, che non ha l’animale. 
• 2° esempio: una volontà che ti permette di dialogare, che non ha l’animale. 
• 3° esempio: un sentimento che ti permette di decidere, di agire secondo una propria 

conoscenza, che non ha l’animale. 
• 4° un desiderio di preghiera o di bestemmia, che non ha l’animale.  
• 5° di inventare, di realizzare opere d’arte, che non ha l’animale. 
• 6° un intelligenza che ti permette di realizzare strumenti di evoluzione scientifica. 
• 7° la capacità di inventare scientificamente, medicalmente, praticamente.  
• 8° ma soprattutto l’uomo scopre di avere una coscienza, che non ha l’animale. 

La coscienza nell’uomo impedisce all’uomo di conoscersi 

La coscienza nell’uomo impedisce all’uomo di conoscersi. Perché direte voi? Perché 
l’uomo porta in sé la consapevolezza di aver offeso Dio. In che modo l’uomo offende Dio? In tre 
modi: 

• Definendosi un animale. 
• Impedendo la vita. 
• Inventando la vita. 
Sì, inventando la vita, perché l’uomo si inventa la vita? Per rifiutare Dio. 
Perché l’uomo continua a rifiutare Dio? Perché non conosce Dio. Sì, l’uomo non conosce 

Dio, in quanto se conoscesse Dio non potrebbe rifiutarlo. 

Perché non potrebbe l’uomo rifiutare Dio, se lo conoscesse? Figli della luce voi siete, 
ma avete scelto le tenebre, e cercate la luce: 

• Adamo possedeva Eva dentro di sé, ma non la vedeva ed era infelice. 
• Voi possedete Dio dentro di voi, ma non lo vedete e siete infelici. 
Ecco che Dio addormentò Adamo e mentre dormiva, portò Eva all’esterno di Adamo. 

Adamo la riconobbe come carne dalla sua carne, osso dalle sue ossa, e l’amò; così Anna portava 
in sé Maria, e non lo sapeva. Anna rappresenta l’umanità, Maria la divinità , ecco che la divinità 
esce fuori dall’umanità, per farsi conoscere ed amare. 

La luce venne alle tenebre, e le tenebre non la riconobbero, ma per coloro che la riconobbero 
realizzarono la luce: la vita eterna; ecco perché, chiunque riconoscerà Maria e Gesù come l’umanità 
di Dio, riceveranno la luce della verità di Dio. Sì figli, per poter uscire dalle tenebre, è indispensabile 
accogliere la luce, di Gesù e di Maria. 

Il peccato contro lo Spirito Santo non fu perdonato agli angeli, e non sarà perdonato 
agli uomini. Sapete perché? Lo spirito ricevette la luce dell’umano, non accolse la luce e realizzò 
le tenebre dell’umano; ecco che voi state ricevendo la luce del divino in Maria SS., e in Gesù 
Cristo, nel momento in cui la rifiuterete perderete la possibilità del ritorno al Padre. 

Ogni essere vivente che non torna al Padre rimane nelle tenebre, dove sarà accolto dallo spirito 
di ribellione a Dio. Sì figli, rimanere nelle tenebre non conviene, soprattutto quando Dio vi dona la luce. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 18.11.05) 

Dio è buono, ma non può permettere all’umano di sopraffare il divino 

Carissimi, ecco che Dio viene in aiuto dell’umano, ogni qualvolta che l’umano per amore 
biologico, permette la sua degradazione. Dio ha voluto l’uomo ad immagine e somiglianza propria, 
ecco che l’uomo ha voluto degradarsi per amore umano all’istinto animale. 

Il regno animale porta in sé l’auto-volontà di auto-riprodursi e lo fa senza porsi il proble-
ma dell’auto-riproduzione, lasciando libera la natura di fare il proprio corso. Viceversa l’uomo, in 
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quanto l’uomo essendo a somiglianza di Dio, porta in sé una volontà di auto-riproduzione trinita-
ria di evoluzione, in quanto l’evoluzione trinitaria dell’uomo non è altro che il ritorno al Padre.  

Per poter ritornare al Padre è indispensabile realizzare l’idea di essere figlio di Dio; l’idea di 
essere figli di Dio ti porta ad una volontà di comunione con Dio. Chiunque desidera unirsi a Dio, cerca 
l’amplesso spirituale e non più materiale. Che cos’è l’amplesso spirituale e non materiale? Carissimi, 
voi che siete giovani avete fatto esperienze di attrazione biologica. Quando l’attrazione è solo biologica 
e non spirituale potete anche sbagliare nello scegliere l’uomo della vostra vita, in quanto la natura 
riunisce e lo spirito divide, ecco che la natura unisce in un amplesso sessuale.  

La natura fa il suo corso realizzando la moltiplicazione di un figlio, ecco che scopri la defi-
cienza spirituale che rifiuta il figlio. Un figlio che viene rifiutato determina la conoscenza dello spirito 
infantile, uno spirito che ha paura dell’auto-moltiplicazione, può realizzare l’idea dell’aborto in contrasto 
con l’idea della maternità, che rivela uno spirito di comunione con la maternità. 

Tutto questo succede perché l’umano è stato debole, lasciandosi ingannare dall’umano che 
sembrava forte. Sì, carissimi, l’uomo non si giudica e non si valuta dall’apparenza, ma dall’essenza 
che porta nel suo cuore, ecco perché nel tempo futuro siate più saggi nel guardare all’esterno, guardate 
anche all’interno se c’è Dio, altrimenti scappate via. Vi voglio bene, Gesù.                                                                         

 (catechesi estrapolata dal 19.11.05) 

Ogni corpo appartiene a Dio, per cui per rispettare Dio è indispensabile rispettare il corpo 

Il corpo biologicamente porta in sé una composizione genetica, che non può essere cambiata. 
Ogni tentativo di manipolazione è in contrapposizione con la volontà di Dio. La volontà di 

Dio è che l’uomo si ami e si accetti per quello che è. A volte Dio lascia che un corpo si presenti, tra 
virgolette, brutto, non perché non ama quella creatura, ma perché vuole proteggere quella creatura. 

La bellezza esteriore è un dono di Dio, ma non sempre, la bellezza esteriore viene accettata 
come dono di Dio e ci si trova a vantarsi del proprio io. Vantarsi di possedere un corpo perfetto non 
sempre è conveniente, in quanto può suscitare l’invidia e gelosia degli altri, che realizzano forze 
negative di tentazione e di infedeltà; ecco che la bellezza può diventare un’arma a doppio taglio. 

Dio conosce il passato, il presente e il futuro, ecco perché, a volte non interviene ad abbellire 
un corpo, ma interviene quando la psicologia ha determinato l’accettazione del corpo per quello che è. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 20.11.05)                                                   

Viene rivelata una maternità divina all’origine, di ogni creazione e generazione 

Sì Io il Padre, vengo ai figli della terra per realizzare l’ultimo tempo. L’ultimo tempo è la 
comunione dei tre tempi. Ciò vuol dire che l’uomo ha realizzato la conoscenza del I° Tempo e del 
II° Tempo e nel III° millennio del III° Tempo. La venuta di Gesù ha dato inizio al III° Tempo, in 
quanto il III° Tempo non è altro che la comunione tra l’umano e il divino, Cielo e Terra.  

Sì carissimi studiosi della parola di Dio, attraverso la Sacra Scrittura vi è stata data la parola 
di conoscenza di Adamo ed Eva. Adamo purissimo spirito che porta in sé Eva nel nascondimento di 
se stesso. Dio ci rivela la propria generazione spirituale che porta in sé la creazione, Eva.  

Eva vuol dire Madre di tutti i viventi , Madre del Cielo e della Terra, Madre 
di Gesù vero Dio e vero Uomo, ecco che vi viene rivelata una maternità divina 
all’origine , di ogni creazione e generazione. 

In funzione di questa prima rivelazione, vi viene spiegata la disubbidienza del purissimo 
spirito Lucifero , in quanto Angelo della Luce, che rifiuta di umanizzarsi e il rifiuto dell’uman iz-
zazione realizza l’incarnazione dello spirito. 

In funzione a questa incarnazione si realizza Adamo, non più purissimo spirito, ma uno 
spirito che viene ad essere imprigionato nel nascondimento dell’umanizzazione; ecco che l’uma-
nizzazione di Adamo vi rivela il peccato iniziale contro lo Spirito Santo, in quanto Lucifero posse-
deva lo Spirito Santo, la verità tutta intera. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Estrapolazione 1999-2010 

forum@lanuovagerusalemme.com   

283

Dio non può imporsi alla sua stessa creazione e generazione, ma non vuole neanche che 
venga annullata la sua potenza di generazione e creazione, ecco che lascia libero Lucifero, lo 
Spirito di Luce, di poter rifiutare la sua incarnazione realizzando due volontà. Una volontà di 
comunione e una volontà di divisione da Dio, per poter realizzare l’amore perfetto, in quanto 
l’amore perfetto è un’azione di volontà libera di poter accettare la comunione con Dio o rifiutarla. 

Carissimi studiosi, non è colpa vostra se pure avendo la verità sotto i vostri occhi non 
vi è data di vederla. Dio ha stabilito tre tempi:  

• Il tempo della luce.  
• Il tempo del rifiuto della luce.  
• Il tempo di riavere la luce in comunione con la trinità umana e divina, per poter 

scegliere a chi si vuole appartenere, a Dio o a mammona. 
La venuta di Gesù vi ha dato la verità della trinità umana e divina, in quanto l’incar-

nazione dello Spirito avvenuta nel seno di Anna, nel nascondimento di Anna, ha realizzato la 
comunione dell’umano con il divino (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Una comunione indispensabile per poter dare la possibilità all’umano di partorire lo Spi-
rito , ecco che lo Spirito viene ad essere partorito da Anna, assumendo sembianze umane, l’umano 
di Dio nascosto in Maria Santissima. Sì figli, l’umano di Dio nascosto in Maria Santissima, dando 
inizio alla venuta del Regno di Dio sul pianeta terra, ecco che il Regno di Dio è in mezzo a voi. 

Cosa vuol dire il Regno di Dio è in mezzo a voi? Carissimi, Adamo ed Eva vivevano in 
comunione con Dio nel giardino dell’Eden, Dio proteggeva l’umano attraverso l’albero della vita. 
L’albero della vita non era altro che l’umanità di Dio in comunione con Adamo ed Eva.  

Avendo l’uomo voluto conoscere il male, non è stato più possibile impedire al male di 
avere potere sul bene, ecco che Dio separa l’albero del bene e del male dall’albero della vita, 
dando la possibilità all’umano di fare esperienza del male in funzione propria. 

Per un tempo, un certo tempo, lo spirito del male ha potuto vincere sul bene, ma non 
dovrà essere più così, in quanto Dio vuole separare le due nature, lasciando libero il male di 
percorrere la sua strada, ma proteggere il bene affinché non venga contaminato dal male; ecco 
che la venuta di Gesù ha realizzato la separazione delle due volontà. 

Gesù vi ha dato una parola d’amore e di sottomissione, che distruggerà il male nell’uomo. 
Sì figli, Dio ha voluto realizzare il suo Regno sul pianeta terra, affinché l’uomo possa riavere il 
Paradiso, ma per poter riavere il Paradiso è indispensabile una comunione d’amore tra Cielo e 
Terra; ecco perché è indispensabile che si realizzi il trionfo del cuore Immacolato di Gesù e di 
Maria , sì, il trionfo dei due cuori: umano e divino. 

Carissimi studiosi, se veramente avete voglia di studiare, fatelo con il cuore, non più con la 
mente, in quanto nel cuore dell’uomo è impresso il marchio della verità tutta intera di Gesù e di Maria. 

Carissimi, per un tempo, un certo tempo, il cuore dell’uomo ha realizzato la durezza della 
vendetta, dell’odio, della guerriglia. Dio ha lasciato che l’uomo facesse l’esperienza di queste azioni. 

Il III millennio sta realizzando la conoscenza della non convenienza di queste azioni, ecco 
che Dio viene in aiuto dell’uomo, per realizzare la conversione del cuore dell’uomo.  

La conversione realizzerà un cuore di carne, d’amore, di pace, di perdono, dove potrà 
dimorare Dio, realizzando in funzione a una propria volontà la comunione con Dio, ecco che 
la Comunione con Dio realizzerà il Paradiso. Il Paradiso non più di fantasia o di ideologie, ma 
un Paradiso storico che nessuno potrà più rinnegare, in quanto lo vedrà faccia a faccia. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 26.11.05) 

Dal 2 febbraio 1999 è iniziata un esplosione di ricerca della verità, soprattutto sulla Madre 

Caro Fausto, quanto più cercano di dimostrare che il messaggio non è vero, tanto più 
ci diranno che è vero, ecco perché nessuno si muove; hanno tentato di smantellare il messaggio, 
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ma non ci sono riusciti e non ci riusciranno mai, se non per confermarlo. Dio ha stabilito il 
tempo della verità progressivamente.  

La verità tutta intera è nel III millennio : attraverso il dono dello Spirito 
Santo di fuoco che l’uomo ha ricevuto dal 2 febbraio 1999; ci sarà un’esplosione 
di ricerca della verità, soprattutto sulla Madre. Perché sulla Madre e non su Gesù? 
È per spiegare la Trinità; è indispensabile Maria, in quanto Maria, È Colei che 
È nella Trinità di Dio:  

• È Lei che ha rivelato il Figlio e lo Spirito Santo. 
• È Lei che ha dato inizio alla Chiesa nel Cenacolo con gli Apostoli. 
• È Lei la Chiesa, tempio vivo di Dio Padre, in quanto Dio ha voluto dimo-

rare nel cuore dei figli della terra, per lasciarsi partorire e rendersi visi-
bile, ecco perché, Anna ha potuto partorire Maria.  

In che modo Anna ha partorito Maria? Attraverso una comunione spirituale con Dio 
Padre. Anna credeva nella potenza di Dio, ecco perché, non si ribellava a Dio e con suppliche 
e preghiere chiedeva a Dio la sua moltiplicazione. L’auto-moltiplicazione di Anna, non è altro 
che un dono dello Spirito Santo, in quanto lo Spirito Santo è l’amore che si incarna nei figli. 

Dio non poteva venire alla terra, se la terra non l’invocava; ecco che la terra invoca il Padre, 
per auto-riprodursi nell’amore trinitario. Sì, l’uomo non possedeva più l’amore dello Spirito Santo e 
anche se si auto-moltiplicava, l’auto-moltiplicazione era sterile, in quanto Dio aveva ritirato il suo 
spirito dall’uomo. L’uomo non avrebbe potuto sperimentare il male, se Dio non ritirava il suo spirito 
ecco che con Anna finisce un tempo, per dare inizio al secondo tempo (sì Maria). Il tempo che si realizza 
da Adamo ed Eva ad Anna, è il tempo in cui Dio ha dato potere al male di fare male. Sì figli, si carissimi 
studiosi. L’uomo non poteva fare il male, se Dio non ritirava il suo spirito dall’uomo. 

Gen 6,3 
Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell’uomo, perché egli è carne e la sua 

vita sarà di centoventi anni». 
Ecco perché, è indispensabile il dono dello Spirito Santo, che Dio ha voluto instaurare nel 

cuore dell’uomo con la venuta di Gesù e di Maria. 

Gesù è il Primogenito di tutta la creazione, generazione e moltiplicazione, in quanto, è 
vero Dio e vero Uomo. Dire Gesù vero Dio e vero Uomo, ha due significati, storico e profetico: 

• Storico, in quanto la storia ci insegna che Gesù è nato dalla donna, da una donna. 
• Profetico, in quanto, attraverso la Sacra Scrittura, non vi viene rivelata la donna e 

da chi nasce la donna. 

Se non dai vangeli apocrifi, i quali sono stati messi da parte, in attesa di essere accolti 
dalla Chiesa.  

I Padri della chiesa ci rivelano Maria come figlia di Gioacchino ed Anna, Dio ha voluto tenere 
nascosto il segreto di Maria fino al III millennio, in quanto doveva realizzare una verità cristologica, per 
dare inizio ad una verità mariologica, nell’ultimo tempo; ecco che il III millennio accoglie Cristo, un 
Cristo teologico e storico, in quanto l’uomo della terra, anche se non verbalmente, ma ideologicamente, 
crede in Dio Uno e Trino. 

L’accoglienza della Trinità di Dio, dà inizio alla rivelazione mariologica 

Sì figli, la mariologia è iniziata con Giovanni Paolo II, definendo Maria indispensabile per 
completare la conoscenza della Trinità, dando inizio a uno studio sulla mariologia. L’inizio dello 
studio mariologico ha aperto le porte alla conoscenza, permettendo a Dio di alzare il velo su 
Maria:  
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• Il Primo velo è stato alzato con le apparizioni mariane in tutto il mondo, 
popoli e nazioni. 

• Il secondo velo è stato alzato con la consacrazione dell’umanità, attraverso 
Giovanni Paolo II, che si consacra e si affida a Maria,“Totuus Tuus”. “Consa-
crazione dell’umanità”. 

Ecco che il Primogenito dell’umanità, Giovanni Paolo II, dà inizio alla 
venuta dello Spirito di Verità. in quanto lo Spirito di Verità è nel cuore di ogni 
essere vivente. 

Chiunque crederà in Gesù vero Dio e vero Uomo, alzerà il velo dell’ignoranza dal suo 
cuore, per dare spazio alla conoscenza che porta in sé, sin dall’eternità. 

Carissimi, voi che amate Gesù cercate la verità dentro di voi, in quanto essendo 
figli di Dio , possedete la verità che vi farà liberi. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 28.11.05) 

Ogni qualvolta che l’uomo rifiuta di collaborare con Dio, perde Dio  

Carissimo Fausto, conviene ascoltare lo Spirito di Verità, in quanto conosce la volontà del 
Padre. Lo Spirito di Verità, è in ogni uomo, in quanto Dio È Colui che È nell’uomo; ma non sempre 
l’uomo si mette all’ascolto della verità della coscienza, lasciandosi confondere dalla mente, rifiuta di 
operare con Dio. Il rifiuto realizza la non collaborazione con Dio stesso, ecco perché, stai attento alla 
tua voce, che parla al tuo cuore e non alla tua mente; la mente ti porta a voler studiare in un modo diverso 
da come il cuore ti dice di studiare. 

Carissimo Fausto, dovendo iniziare lo studio, è indispensabile che lo studio venga diretto 
da te, ma per poter dirigere uno studio, devi studiare, ecco perché, è bene iniziare a leggere, studiare, 
meditare, valutare cronologicamente tutto ciò che è stato inviato su internet, in quanto avrai la possibilità 
di soffermarti su alcuni concetti che la Chiesa potrebbe contestare. 

Prepararsi a contestare chi contesta è bene, in quanto allegherete, tu con coloro che decidono di 
studiare lo scritto della Chiesa Madre, tutto ciò che troverete in contrapposizione con le loro contesta-
zioni. Se non vi preparate, vi troverete in un grande svantaggio; tecnicamente la Chiesa ha necessità di 
scritti, i figli di Dio hanno la fede, basta la fede a se stesso, lo scritto serve per dimostrare la fede agli altri. 

Per voi è iniziato da qualche anno lo studio tecnico, ma non abbastanza per poter uscire 
fuori e darlo agli altri , ecco perché, ho dovuto rimandare il tempo dell’incontro con l’esterno 
tecnico, per darvi la possibilità di approfondire lo studio biblico, scientifico, sociale, in quanto 
la parola di Dio, comprende la fede, la scienza, la materia e lo spirito: 

• La fede basta al cuore. 
• La scienza realizza la storia. 
• La materia è tecnica. 
• Lo spirito può essere di conferma o di contestazione. 

Per poter evangelizzare bisogna acquisire questi quattro elementi. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

(catechesi estrapolata dal 30.11.05) 

Incontro di formazione per approfondire la conoscenza in tre direzioni: mente, cuore e spirito 

Prima d’incominciare ci sono tre consigli, soprattutto per coloro che vogliono continuare 
a credere in questo Cenacolo. Il Cenacolo non è altro che un incontro di formazione libero, per ap-
profondire la conoscenza della parola di Dio in tre direzioni: con la mente, col cuore e con lo spirito: 

• La mente appartiene al corpo biologico,  
• Il cuore è l’amore, visibile e invisibile. 
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• Lo spirito può essere: di orgoglio per la conoscenza, di volontà per la conoscenza, 
di umiltà nella conoscenza. 

L’orgoglio è indispensabile per avere lo stimolo, in quanto l’uomo deve essere stimolato, 
in funzione del proprio io, nella conoscenza; ecco perché è giusto il vostro orgoglio che vi 
permette di accogliere il Cenacolo di Dio, ma se non è in comunione con l’amore di umiltà, 
non è gradito a Dio. 

Dio è uno spirito trinitario, in quanto come Padre è orgoglioso del suo essere, come Figlio è 
l’amore che gli permette di umiliarsi al Suo stesso orgoglio, ecco perché, è indispensabile realizzare 
la trinità di se stesso. Se in voi c’è questa volontà trinitaria, iniziate lo studio, in funzione a uno Spirito 
di Verità. Per possedere la verità, è indispensabile non avere preferenze, in quanto ogni preferenza 
religiosa, può deviare la conoscenza della verità tutta intera. 

Carissimi figli, per poter realizzare la verità tutta intera è indispensabile la conoscenza della 
provenienza di Adamo ed Eva. 

Chi era Adamo e chi era Eva? Adamo veniva da Dio, Purissimo Spirito, Eva tratta da 
Adamo visibilità del Purissimo Spirito. 

Carissimi figli , la visibilità del Purissimo Spirito dà inizio alla creazione e generazione 
insieme. Il visibile contiene l’invisibile e viceversa, ecco che lo Spirito invisibile partorisce la 
visibilità di Se stesso: Dio ha voluto nascondersi per provare Se stesso. 

Gen 1,25 
…e Dio vide che era cosa buona… 
Tutto ciò che Dio ha creato e generato, è cosa buona, ciò vuol dire che Dio non ha creato e 

generato il male. Il male è conseguenza di un’azione dello spirito, in funzione ad una libertà di azione, 
ecco che Dio lascia libera la generazione e creazione, di poter fare in funzione propria, non più sotto 
la protezione di Dio. 

Tutto ciò che non è protetto da Dio, può generare e moltiplicare il male, ecco che viene 
a realizzarsi un’immagine di Dio, che non è Dio, l’uomo. L’uomo ha partorito se stesso, nelle 
due nature maschio e femmina. 

Chi è l’uomo? È l’insieme della creazione e generazione. Sì figli, Adamo porta in sé Eva. 

Gen 2, 22-23 
22Il Signore Dio plasmò, con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 

23Allora l’uomo disse: «questa volta essa è carne della mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna 
perché dall’uomo è stata tolta». 

L’uomo ha partorito Eva , sì o no? Si, avendo Adamo partorito Eva. 
Chi era Adamo e chi era Eva? Il primo racconto della creazione ci dà l’essenza della cono-

scenza, sulla creazione, che Dio ha realizzato per Se stesso e per l’umanità. 
Il secondo racconto della creazione ci dà la conoscenza dell’essere vivente: l’uomo. 

Qual è la differenza della prima creazione in relazione alla seconda creazione? 
Ecco che, ci troviamo davanti Adamo ed Eva, uniti e separati. Uniti invisibilmente, sepa-
rati visibilmente. 

All’inizio Dio era invisibile , in quanto era Purissimo Spirito, la prima moltiplica-
zione, visibilità di Dio , è lo spirito. Uno spirito che realizza la volontà di essere o non 
essere, ecco che le due volontà iniziano a camminare una accanto all’altra, nell’eternità 
della volontà di essere libere. 

Dio è l’Essere Perfettissimo, e non può generare o moltiplicare l’imperfezione, ecco 
perché ogni generazione è libera nella volontà di moltiplicarsi o rimanere sterile. La steri-
lità dello spirito, in funzione di una volontà propria di sterilità, ha realizzato l’aborto di 
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Dio. Perché l’aborto di Dio? Perché Dio è Uno e Trino, Padre, Figlio e Spirito Santo, ecco 
che lo spirito che rifiuta di partorirsi , rimane uno spirito, di orgoglio, di presunzione, 
dell’essere da solo. 

Chi era Adamo e chi Era Eva? Adamo era il Purissimo Spirito, che cercava un amico 
della sua stessa natura, e non trovando niente di simile, cercò, con lo spirito d’amore, la sua stessa 
immagine; Dio guarda il desiderio di Adamo e lo realizza facendo partorire Eva da Adamo. 

Gen 2,18 
Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». 

Adamo riconosce Eva come carne della sua carne, e l’amò. L’uomo partorisce 
spiritualmente, l’amore. Attraverso l’amore, si dona all’amore, realizzando la molti-
plicazione dell’amore. 

Avendo Dio realizzato la sua immagine in maschio e femmina ha stabilito due realtà: 
la realtà della generazione e la realtà della creazione. Lo spirito genera la creazione, la visibilità 
di se stesso - la terra, dove può deporre il suo seme, per realizzare la moltiplicazione di se stesso. 

L’amore trinitario: anima, corpo e spirito 

Per poter ricevere lo Spirito di Verità bisogna voler realizzare una verità di coscienza personale 
e per realizzare una volontà di coscienza personale ci vuole la Luce, ma per poter ricevere la Luce ci 
vuole l’Amore, un Amore trinitario non un amore fine a se stesso. 

L’uomo possiede tre realtà creative: anima, corpo e spirito: 
• Il corpo in funzione biologica ci rivela un tempo di vita, dal seno biologico materno 

alla conclusione terrena della morte, per cui il corpo rientra in un tempo circolare: 
inizio e fine, in funzione di se stesso. Questa realtà di inizio e fine può essere interrotta, 
in quanto non c’è un tempo stabilito per questo ciclo di vita, può essere di un giorno, 
di un’ora , di mille anni. Non c’è modo di capire cosa succede, fin quando non si rea-
lizza l’inizio e la fine. 

• L’anima viceversa proviene all’esterno del corpo, in quanto è in funzione ad una 
volontà di amore che si tramanda da padre in figlio, in quanto la cellula dell’amore 
parte da Dio e ritorna a Dio, per cui l’amore può essere un dono di trasmissione 
ideologico. Questo amore può essere anche interrotto, in funzione ad una volontà 
del corpo biologico della mente, ecco che l’uomo può anche odiare, invece di amare, 
in funzione a delle azioni. 

• Lo spirito può essere di due nature: uno spirito di volontà del corpo, uno spirito di 
volontà dell’anima. Quando lo spirito è in funzione ad una volontà del corpo, se si 
unisce ad una volontà di amore con l’anima, è uno Spirito Santo di bene che rifiuta 
il male. Se invece lo Spirito si unisce al corpo, in funzione alla mente ideologica di 
non amore, realizza uno spirito che può essere: animale, bestiale, umano. 

• Quando è uno spirito umano, può fare il bene e il male.  
• Quando è animale agisce per istinto a seconda la natura, come gli animali, secondo 

l’istinto , e può essere anche di bene o di male, in quanto può essere anche uno spirito 
bambino che non conosce né il bene, né il male; reagisce come agisce l’animale 
senza ragione.  

• Quando è bestiale è uno spirito unito allo spirito del male, è un male satanico, che 
prende possesso del corpo e della mente, eliminando l’amore a discapito del corpo 
e della mente. 

Oggi, voi vi trovate nel III millennio a un bivio, fra virgolette, è un bivio che vi può portare, 
a realizzare una volontà di comunione col corpo, l’anima e lo spirito, con la conoscenza del bene e del 
male, realizzando il discernimento: che cos’è il bene, che cos’è il male, in funzione all’esperienza 
delle vostre generazioni biologiche, ideologiche, storiche, da Adamo ed Eva fino adesso. 
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Vi è stato tramandato, attraverso le Sacre Scritture, la conoscenza dell’uomo con Dio, 
dell’uomo senza Dio, in funzione alla storia dei vostri antenati, in funzione alla storia attuale delle 
vostre generazioni biologiche: padre, madre, figli, nonni; in funzione alla vostra storia personale 
non potete dire di non conoscere la conseguenza dell’azione del male, per cui siete consapevoli del 
bene e del male. 

Avendo la Luce dello Spirito Santo, avete il dovere di scegliere a chi volete appartenere; 
nel momento in cui la vostra scelta è volere appartenere a Dio, è indispensabile che vi erudiate della 
parola di Dio. La volontà di erudirsi della parola di Dio, permette a Dio di possedervi e di donarvi la 
conoscenza, lo Spirito di Verità, che tutti potrete avere come Maria. 

Carissimi figli di Dio:   
• Sembra che tutto vada a rotoli, e non è vero.  
• Sembra che tutto è fermo, ma non è vero.  
• Sembra che l’uomo non possa più vivere su questa terra , ma non è vero. 

Sì non è vero, in quanto il trionfo del Cuore Immacolato si è realizzato, con la morte 
di Giovanni Paolo II, che ha riconosciuto il miracolo preannunciato a Fatima. 

Carissimi, se volete affrettare il tempo della grazia santificante, che vi porta ad amarvi l’un 
l’altro, è bene che non tralasciate più la verità delle apparizioni della Madre. 

Sapete perché? Perché Dio c’è, Dio c’è, Dio c’è. L’uomo si dimentica di Dio, ma Dio non 
si dimentica dell’uomo. 

Casca il mondo, si apra la terra, ma i figli di Dio non hanno paura, sapete perché? Sono eterni 
e l’eternità è Dio. L’uomo è infelice perché cerca Dio, ecco perché, Dio viene all’uomo per incontrare 
l’uomo, si fa uomo per amare l’uomo, muore per amore dell’uomo, risorge per aiutare l’uomo a risor-
gere; ecco perché il cristiano anche se soffre, non soffre, ma dona la sua sofferenza per completare 
la Sacra Scrittura. 

Dio non vuole fare da solo, ma vuole la collaborazione dell’uomo, per cui l’unica preoccu-
pazione che dovete avere, è quella di aiutare Dio ad auto-evangelizzarvi. 

Salve Regina… Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 04.12.05) 

Ci troviamo in un tempo storico dove tutto sembra che vada male 

Nell’apparenza una Chiesa che dorme, nell’Essenza una Chiesa che prega. Le due realtà 
si contraddicono, ma non è così, in quanto si dorme e si prega contemporaneamente; può sembrare 
strano, in quanto stiamo assistendo allo sfacelo della politica. Coloro che dovrebbero dare esempio 
di comunione e di pace, danno esempio di litigi, incoerenza, che portano il popolo a non sapere 
a chi votare.  

Non c’è più un partito, ma tanti partiti, tanti popoli, tante razze che si uniscono tra di loro 
per poi poter realizzare l’opera. Un’opera sociale che possa andare bene per tutti, nessuno escluso, 
in quanto ognuno pensa di fare bene, e vuol fare prevalere la propria idea, e non si accorge che può 
danneggiare l’altro. Sì, siamo nel III millennio, un tempo storico. Una storia che si tramanda da padre 
in figli. Sì, da padre in figli per generazioni, si tramandano l’odio, il rancore e la vendetta, che hanno 
realizzato guerre su guerre. 

Ogni guerra ha portato alla distruzione dei popoli. Guerre religiose in nome di Dio, guerre 
politiche per il potere, guerre nelle famiglie, guerre nel cuore dell’uomo che non conosce più l’amore.   

Che cos’è l’Amore: sesso, pornografia? No, è ben altro l’Amore: è pace, armonia l’amore.  
Una pace che l’uomo deve trovare dentro di sé, per portarla all’esterno di sé, ecco che una 

voce amica, vuole parlare ai giovani. Ai giovani chiedo di iniziare un dialogo, esporre i vostri problemi 
per cercare di risolverli insieme. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
(catechesi estrapolata dal 09.12.05) 
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L’anno dell’evangelizzazione pubblica 

Cerchiamo di organizzarci affinché stasera possiamo ringraziare il Signore per il 2005 e 
prepararci per il 2006. Faremo un resoconto di tutti questi anni, indispensabile per iniziare l’anno 
dell’evangelizzazione pubblica. 

Carissimi figli, che avete creduto e non creduto a questo Cenacolo che il Signore ha voluto 
dare inizio il 2 febbraio 1999; anni indispensabili per prepararvi attraverso la sofferenza, la mortifica-
zione alla lieta novella. 

Qual è la lieta novella di questo Cenacolo? Io lo Spirito di Verità , la verità tutta intera. 
Sì Dio è Padre e Madre insieme. Il Padre è Padre e resta Padre e si fa Madre. Una Madre non 
lascia i figli alla deriva, ma rincorre i figli per riportarli a casa del Padre. La casa del Padre è 
sempre aperta, ma non tutti possono entrare, in quanto necessita il vestito bianco. Che cos’è il 
vestito bianco, se non l’abito nuziale. A che cosa serve l’abito nuziale, se non a realizzare lo 
sposalizio tra l’anima e lo spirito, affinché due diventino uno. 

Carissimi figli della Luce del III millennio, se non accogliete la Luce, rimarrete nelle tenebre e 
piangerete a stridor di denti, in quanto ogni essere vivente ha un tempo stabilito dal Padre, per accogliere 
la Luce e diventare luce, per sé e per gli altri. Voi siete tutti figli della Luce, ecco perché, se non diventate 
luce soffrirete, piangerete e morirete. Morire nel corpo non significa eliminare la sofferenza, ma realiz-
zare la conoscenza della vera sofferenza. 

Il III millennio sarà un evento tra cielo e terra con cui l’uomo dovrà convertirsi in quanto 
avrà la conoscenza della convenienza della comunione degli spiriti. Avendo voi avuto l’esperienza 
del bene e del male, ogni essere vivente ha scelto il bene, ma non riesce a vivere nel bene di se stesso. 

Carissimi figli del Cenacolo, è bene che da stasera, iniziate a stabilire gli incontri per lo 
studio, in quanto necessita rivedere il 2004 e 2005 internet, per potervi ampliare la conoscenza, nella 
conoscenza, della non conoscenza, affinché nessuno possa confondere di più la mente, in funzione 
allo scritto dello Spirito di Verità. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 26.12.05) 

L’ottavo giorno inizia il 2 febbraio 2006 

Oggi 28 dicembre 2005, Io lo Spirito di verità, alla presenza di Vincenzo Santonastasio, 
dico e affermo: che Dio Padre mi manda a voi, per una nuova rievangelizzazione, ecco perché, 
continuerò a bussare alla mia Chiesa: 

• Io il Padre, chiedo di accogliere lo Spirito di Verità, nel mio nome. 
• Io la Madre, la Madre della Misericordia, vengo per presentarvi lo Spirito di Verità, 

che vi è stato preannunciato 2000 anni fa, ecco che il Padre e la Madre, vengono 
per potervi riportare a casa, la casa del Padre. 

Carissimi figli , l’ottavo giorno inizia il 2 febbraio 2006, ecco che è bene rileggere, studiare, 
meditare, accogliere o rifiutare lo Spirito di Verità, che è stato mandato a voi, attraverso le 
corde vocali dell’umano della signora Cascone Rita Maria in Tortora.  

Sì figli, Dio vuole divinizzare l’umano: 
• L’umano porta in sé la debolezza dello spirito, il peccato iniziale. 
• L’umano porta in sé la debolezza dell’amore, il peccato originale. 
Ecco che, per poter divinizzare l’umano, è indispensabile avere la conoscenza di questi 

due peccati. 
Carissimi figli della Chiesa, voi che mi amate, riflettete, non rigettate senza riflettere tutto ciò 

che vi è stato inviato attraverso internet, dallo Spirito di Verità. La Verità vi unirà, in un amore trinitario, 
l’amore di Dio, uno e trino. 

Sì figli, Dio, ha diviso Se stesso, per donarsi ai figli, in quanto i figli non potevamo 
contenere Dio; ecco che il Padre, in comunione con la Madre, nel nascondimento del Figlio, 
realizzano la creazione e la generazione. 
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Dio, nessuno l’ha visto se non il Figlio. Sì figli, il Figlio ci rivela il Padre e la Madre insieme. 
L’amore del Padre e della Madre, hanno realizzato la divinizzazione dell’umanizzazione, in 
quanto l’umano in funzione al peccato iniziale e originale, non poteva più rientrare nel Paradiso.  

Che cos’è il Paradiso? Il Paradiso non è altro che la comunione trinitaria dell’essere vivente. 
Cosa vuol dire essere vivente, se non l’amore puro, che ti permette la comunione trinitaria. 

Sì figli, Dio ha voluto l’uomo ad immagine di Se stesso; l’immagine di Dio, ce la rivela 
la Madre, attraverso il Figlio. Sì la Madre non è altro che il volto femminile di Dio, l’umanità 
di Dio, l’amore trinitario di Dio stesso, sì di Dio stesso. 

Carissimi, sarebbe bello poter discutere del volto femminile di Dio, sapete perché? Perché 
Dio è Padre e Madre insieme: più che Padre è Madre.  

(Dalla cronistoria dei papi del 7 dicembre 2005).  
Papa Luciani il 10 settembre 1978, benedice i fedeli dalla finestra del suo studio ricordando loro 

che “Dio è papà, più ancora è Madre”. Si figli, il primo Papa che ha potuto dire che Dio è anche Madre. 
Carissimi figli, Papa Luciani ha potuto dire che Dio è anche Madre, perché lui stesso ha ricevu-

to delle rivelazioni della maternità di Dio stesso, ecco perché, il suo pontificato di 33 giorni è in relazione 
ai 33 anni di Gesù. Cronologicamente abbiamo avuto, gli ultimi tre papi, che hanno realizzato l’ultimo 
tempo, dando inizio al tempo del ritorno al Padre (sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Io il Padre, in comunione con la Madre, abbiamo realizzato lo Spirito di Verità, 
per poter aiutare i figli della terra ; i figli della terra sono frutto dell’ignoranza della 
conoscenza della parola di Dio.  

La verità vi farà liberi, ecco perché nel III millennio vi viene regalata la verità tutta intera.  

Dio è un Dio geloso, ecco perché vi dona la Madre, affinché Lei vi possa istruire e 
prepararvi , per ritornare a casa; il ritorno alla casa del Padre con Gesù e Maria, sì, con Gesù 
e Maria.  

Carissimi studiosi della Sacra Scrittura siete stati generati dallo Spirito Santo. Lo Spirito 
Santo vi ha donato la luce della verità, ma la verità non viene accolta. La verità non accolta dà 
inizio alla creazione, una creazione che nasconde lo Spirito. La creazione e la generazione insieme 
realizzano l’incarnazione; ecco che l’incarnazione contiene: la creazione e la generazione.  

Fatta questa premessa è bene che l’uomo della terra inizi a conoscersi per quello che è: anima, 
corpo, e spirito, la trinità ad immagine e somiglianza di Dio. L’anima ama senza pensare ed è un amore 
bellissimo, ma è pericoloso. Sì l’amore può anche non riconoscere il male e il male ti può anche 
ammazzare, ecco, per evitare che ti ammazzino, devi amare. Sì, ma devi anche avere un discernimento 
per amare, ma essendo l’uomo ignorante, per poter ricevere il discernimento, deve pregare con il corpo.  

Come si prega con il corpo? Rispettandolo. In che modo si rispetta? Il corpo non dovrebbe 
essere un oggetto di piacere, né uno strumento di seduzione. Se Dio si è fatto uomo, prendendo un 
corpo e ha creato noi a Sua immagine e somiglianza, è perché voleva che noi lo rispettassimo, anche con 
il nostro corpo. Quando il corpo non viene rispettato si ribella e si ammala.  

Sai perché figlio mio? Perché è l’unico modo per dirti: «cambia le tue idee affinché Io 
possa guarire, in quanto la causa della mia malattia è la tua mente che, invece di amare, discute 
e poi decide di non amare». Il non amore inaridisce lo spirito, appassisce l’amore, danneggiando il 
corpo. 

Il Cristianesimo è la strada per tornare al Padre 

Per esser cristiano bisogna essere mariano, in quanto Maria non è altro che l’esempio del 
Cristianesimo, che si lascia ammazzare il figlio nell’amore del perdono; ecco perché, attraverso Maria 
si può realizzare la vera fede, che ti permette di morire sulla croce e sotto la croce: sulla croce col 
corpo, sotto la croce con lo spirito, sì, con lo spirito.  
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Lo spirito realizza la morte invisibile, il corpo la morte visibile; per essere cristiano 
bisogna imparare a morire nel corpo e nello spirito, in quanto la morte non è morte, ma è grazia 
di resurrezione e di divinizzazione trinitaria, umana e divina, sì, umana e divina.  

Carissimi figli, voi che avete studiato, potete aggiungere una frase a questo commento: si 
contempla solo la morte dello spirito e quella del corpo, non si parla quindi di quella dell’anima; essa 
non può morire né morirà mai perché è Dio che abita dentro di noi; ciò che ci rende a Sua immagine 
e somiglianza, è come se essa fosse l’impronta divina. 

Carissimi figli, ecco perché Dio si è fatto uomo, in quanto lo spirito che è stato umanizzato 
non può ritornare a Dio, se non attraverso l’amore per l’umano. L’umano nasconde il divino e il divino 
nasconde l’umano, ecco perché, Maria è Dio.  

Dalla Sacra Scrittura vi viene detto che siete stati realizzati dal fango della terra; è una 
metafora, ma tutto ciò che proviene dal pianeta terra proviene da Dio. L’uomo deve realizzare 
la conoscenza della provenienza del corpo, dell’anima e dello spirito.  

Nel momento in cui si realizzano queste tre conoscenze si realizzerà la comunione trini-
taria dell’uomo, che darà la possibilità all’umano di auto-divinizzarsi. L’auto-divinizzazione 
realizza la guarigione di tutte le malattie; la rinascita dello spirito che vi darà la possibilità di 
vedere Dio faccia a faccia, vi darà la possibilità del Paradiso in anima, corpo e spirito. 

Amen e così sia. 
 (catechesi estrapolata dal 28.12.05) 

 
Carissimi figli, Io l’angelo della Chiesa, sto riordinando la mia Chiesa, il clero, ma la vera 

chiesa siete voi figli della terra, che dovete riordinare le vostre idee se volete guarire da tutte le ma-
lattie: fisiche, morali e neurologiche. 

L’unica idea che dovete coltivare: l’amore, la misericordia e il perdono, amatevi gli uni gli 
altri come Io ho amato voi. 

 
 


